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K ALTEYSEN f Enrico) cel. 
Domenic.del fec. XV. n. 
in un Cartello preffo di 
Coblentz da nob. paren- 
ti . Riguardevole comparfa ei 
fece nel Concil. di Bafilea , ove 
confutò con forza gli Eretici di 
Boennmia nel 1433. Fu fatto poi 
Arcivefc. di Drontbeim , e diCe- 
farea , e fi ritirò fui fine de’fuoi 
giorni nel Convento del fuo Or- 
dine in Cobksttz , ove mori 
nel 1463. Ci rimane di lui qual, 
che opera, per cui vedeii ch’egli 
era uno de’ più dotti Teol. del 
fec. XV. 

REATINO f Goffredo ) abile 
Dottore , e Predicai. Irlandefe, 
nat. di Tipperaty , morto verfo 
il 1650. Scrifle in Irlandefe una 
Storia de’ *Poeti della fua Na- 
zione . Una magnifica Ediz. fe 
ne diede in Londra nel 1738. 
in fog. colla traduz. Ingl. delSig. 
Dermot , o Connor con la Ge- 
nealogia delle princip. Famiglie 
d’ Irlanda raccolta da Hearing . 
Egli è Aut. di mol. Op. in Irlan- 
defe, che fono ftim. 

KARA-MEHEMpT cel. Bafsà 
Turco, fi fegnalò coi fuo vaio- 
ae , e condotta negli afled j di 
KaminiccK, e di Vienna, e nella 
batt. di Cotzin . Egli fu fatto 
Covernad. di Buda nel 1484., e 
difefe quella Città con gr.cotag- 
gio contro gl’ Imperiali , ma ef- 
Tendo flato ferito da un pezzo 
di cannone, mentre fu’Baloardi 


dava i Tuoi ordini . M. per quel- 
la ferita durante l’affedio, 
KECKERM AN Bartolommeo 
laboriofo Scritt. Calvin, nat. di 
Danzica , infegnò 1 ’ Ebreo in 
Heidelberg, e poi la Filofofia in 
Danzica, ove egli m. nel 160#. 
di an. Si hanno di lui moL 
Op. , nelle quali egli ha fatto 
de’firtetni di quali tutte le Scien- 
ze, ed in cui fi offerva più me- 

} odo , che ingegno . Si iliina il 
uo Tratt. intit. Rhetortcx Ecclt- 
fiaflie t libri duo , 

HE 1 LL (_ Gio: ) cel. Aftronomo 
e Mattem. , nacq. nella Scozia , 
verfo il 1671., e fu allevato nel 
Colieg. di Balieul nell’ Univerf. 
d’ Oxford , ove egli prefe il gra- 
do di Bacilltere , e di Maeltro 
dell’ Arti . Egli andò nel 1709. 
nella nuova lnghilt. in qualità 
di Teforiere , e fu fatto poi Pro-' 
feffore di Aftronomia in Oxford, 
ove egli diede le prime lezioni 
fopra la Filof. pratica . Keill tb- 
be la carità di Segret. della Ci- 
fra, fotto la Regina Anna , e 
tenne il medefimo impiego fotto 
ii Re Giorgio i. fino al 17 itf. 
Egli era fiato prima ricevute 
Sella Società Reale di Londra , 

« Dottore in Medicina neHTIni- 
verfità d’ Oxford . Egli m. nei 
1721. di 50. anni. Si anno di lui 
(no). Op. d’ Afiron. , di Fifica , • 
di Medicina mol. ftim. La prin- 
cipale è la fua lntroduz. od v*. 
rum Pk/Jicam t & od verem Aftro. 

A a m- 
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nor, tiara in a. voi. in 4. II Signor 
Monnier il figlio dotto Aftron. 
hg tradptto in Frane, la parte 
Aftronomica eli quell’ eccell. Op. 

KEILL ( Giacomo 1 eccellente 
Dottore di Medicina, e frat.del ■ 
preced. nacq. nella Scozia - verfo 
il 1673, Dopo d’ aver viaggiato 
in più luoghi , egli fece delle le- 
zioni di Anatomia in Oxford , 
p in Cambridge con univerfale 
applaufo - Egli fi (labili in Nort- 
liampton nel 1700, vi efercitò la 
Medicina con una riputazione 
flraordin. , e vi in. d’ un cancro 
nel 1719. d’anni 4Ó. Si hanno di 
lui diverfi fcritti molto curiofi , 
e (limati . 

KE 1 TH { Giorgio 1 fam. Teol. 
della fetta de’ Qu aquari , o Tre- 
molanti , era d’ un’ ofeura na- 
feita. Difefe alla prima con ze- 
- lo le opinioni de’ Presbiteriani , 
e fi fece in appreso Tremolante. 
Viaggiò in Ollanda , nella Ger- 
mania per confermarvi i difeep. 
di Fox . Andò poi nell’America, 
ove fu pollo alla iella de’ Tre- 
molanti nella Penfilvania , Egli 
ebbe in ogni luogo lunghe , e 
faltidiofe moleflie per la fingola- 
jità delle fue opinioni, e fu con- 
dannato in Londra nel 1694. in 
un Sinodo generale della Setta 
de’ Tremolanti malgrado de’fuai 
difeorfi , e delle fue memorie . 
Avvi di lui un gr. num. d’Op. 

KELLER ( Giacomo 1 Celiati ut 
uno de’migl. Seri tt. che abbiano, 
avuto i Gefuiti nella Germania 
nel cominciamento del fec, XVII. 
nacq. in Seckingen nel isóS.Egli 
fcccfi Gefuita nel 1 58S. , e dopo 
d’aver infegnato le Belle Leti., 
la Filof., e Teol. fu fatto Rett. 
del Colle®, di Ratisbona , e do- 
po di quello di Monaco . Egli 
fu lungo tempo Confetfore del 
Pr^ne, Alberto dj Baviera, c delia 
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Prineipefla Tua Spofa. L’Eletta* 
re Malfimiano particolarm. lo 
fiimò , e fe ne fervi va nei più 
importanti affari. Keller difpu- 
tò pubblicam.con Giacomo Hail- 
bronner il più eel, Miniflro del 
Duca di Neubourg . Quella Con- 
ferenza fu mol. confimile a quel- 
la del Perron , e di Dupleffu 
Mornai , perchè ella s’ aggirava 
(opra 1’ accufa che fu fatta a’ 
Miniftri Luterani, d’aver citato 
mol.paffi de’ Padri con mille fal- 
fificazioni , in un Op. Tedefca 
intifol. Papatus Acatholicui . Ella 
fi tenne in Naubourg nel 1615- 
il Padre Keller ni. in Monaco 
ai 13. Feb. itfjit'd’ anni 63. Si 
anno di lui alcuni lib. di contro- 
verfia, e divede Op. di Politica 
fopra gli affari della Germania. 
Egli fi nafeonde fovente fotto i 
nomi di Fabius Hercyryiantis , di 
Aurirt\ont!us , di Didacus Tamiat 
& c. cioè Fabio Et e mi a no , Auro* 
monte , e Hi ego Tamia . 

KELLER (. Gio: BaldafTar ) ccl. 
Operajo nell’ arte di fondere il 
bronzo , era di Zuric . Egli fu 
che fufe la Statua Equefire di 
Luigi XIV. che vedefi in Parigi, 
nella piazza di Luigi il Grande. 
Egli fu fatto Ifpetiore della Fon- 
deria dell’ Arfenalc , e m. nel 
1701. Gio.- Giacomo Keller fuo 
frat. era pur anche mol. valente 
nella medefim’arte. 

KEMNIZ 1 Q , vedi Chemnizio. 
_KEMPIS ( Tommafo a) pio, 
e dotto Canon. Regol, , ed uno 
de’ più cel, uomini del fec. XV. 
nacq. nel villag. di Kemps,Dioc. 
di Colonia , e prefe il nome da 
quello Villag, Fece gli ftudj in De- 
Yenter nella Comunità de’poveri 
Scolari, fondata da Gerardo Groot, 
e vi fece grandi progrefli si nel- 
le Scienze , come nella pietà . 
Egli entrò nel 1399. nel Menali. 

de’ 
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de’ Canon. Regol. del monte San- 
t’ Agnefe vicino a Zuol , ove 
fuo frat. era Priore . Tommafo 
a Kempis fi diftinfe colla fua 
eminente pietà , col rifpetto ver- 
fo i Tuoi Superiori , colia fua ca- 
rità verfo i fuoi frat. coll’ appli- 
cazione continua alla fatica , e 
all’oraz. Egli m. in odore di fan- 
tità alti 2*. Lug. 1471. di an. 70, 
Si ha di lui un gr. nuin. d 1 Op. 
di divozione , che fpirano una 
pietà tenera , foda , ed illumi- 
nata. Le migl. Ediz. fono quelle 
di Parigi nel 1549., e d’Anver- 
fa 1607. procurata dal P. Somma, 
lio Gefuita . L’ Abate di Belle- 
garde ha tradotto in Frane, una 
parte delle fue Op. fotto il tit. 
di Continuazione del libro dell' 
Imitazione , ed il Padre Valetta 
della Dottrina Criltiana , fotto 
quello A' Elevazioni a C. C. /opra 
la jua Vita , e * fuoi mifierj . Il 
dotto Stampato! Jodoco Badio 
Afcenfio è il primo, che ha at- 
tribuito l’ eccell. libateli’ Imita - 
i 'Jone di G.C.a Tommafo, nella 
qual cofa fu feguìto da France- 
feo di Tol, Canon. Regolare che 
cita in fuo favore i MSs. , che 
veggonfi ancora di prozia mano 
di Tommafo a Kempis. All’ in- 
contro il Padre Poflevino Gefui- 
ta è il primo , che ha attribuito 
queir Op. all’ Ab. Gio>* Gerfen , o 
Geflen nel fuo Apparato Sacro , 
nel che è (fato feguito da Bene- 
dettini della Congregaz»di S. Mau- 
ro . Quelli che defidereranno fa- 
per 1’ Iftoria delle quefiioni fo- 
pravenute fu quello (oggetto tra 
Benedettini , che fono per Ger- 
fen , ed i Can. Reg. della Con- 
gregai. di S. Geneviefa , che fo. 
no per Tommafo , pofiòno con- 
fultare la relazione curiofa, che 
Don Vincenzo Thuillier ha pub- 
blicata alla iella del Tom, 1, del. 


KB 3 

le Op. pofiume del P. Mabillon, 
e Ruinart . Altri attribuirono 
quella eccell. Op. al cel. Gerfen. 

* Bogaruccio Bargarucci tra- 
duce it di lui Op. [pirituali in 
ìtal. flamp. in Venez- da Gafpar » 
della Speranza 1574 .in 4. Malleo- 
lo , era il fuo cognome. 

KEN (. Tommafo ) cel. Vefc. 
Ingl. nacq. in Bartlamflead , nella 
Provincia di Hertfard nel 1Ó47. 
Egli fece gli (uoi ftudj in VVin- 
chelter , e ricevette la laurea in 
Oxford nel 1679. Ti Re Carlo lì. 
lo fece fuo Cappellano , c diede- 
gli il Vefcov.di Bath , e di Wels 
nel 1684. Tommafo Ken aflìllet- 
te quello Principe alla morte . 
Aprì molte Scuole nelle Città 
della fua Diocefi , c fecefi gene- 
ralm. (lini, per la fua probità , e 
carità . Egli faceva pranzare 12. 
poveri nella fua fala, allora eh’ 
era in cafa nel giorno di Dome- 
nica , ed infiruivali fecondo it 
loro infogno . Effendo fiato ac- 
cufato fopra un Sermone , che e’ 
fece nella Cappella del Re, que- 
llo Princ. mandollo a interrogare 
su di ciò : Tommafo Ken gli 
difie fenza punto ftnarrirfi : Se 
vojìra Maejìa non avcjje tra feltra- 
to il fuo dovere ; e fe ella afftfli. 
to aveffe al Difcorfo : i miei ne- 
mici non avrebbono avuto otealìone 
di accufarmi . Egli giuftificò in 
appretto ciò che detto avea nei 
fuo Sermone , ed il Re nulla fi 
offefe della fua libertà . Fu pri- 
vato del fuo Vefcov. fotto la Re- 
gina Maria , ebbe una pendone 
dalla Regina Anna, e m.in Lon- 
ge-Leate ai 19. Marzo 17x1. di 
64. anni . Si hanno di lui mol. 
op. di pietà /limate dagli Inglefi. 
Si conofce , eh’ egli eflremam. 
amava la Poefia e la Mufica, 
che poco dormiva , e che can- 
tava un Inno fopra il fuo Liu- 
A 3 t0 > 
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to , prima di vellirli . 

KENNET ( White ) Vefc. di 
Peterborough , ed uno de’piùcel. 
Scrittori del fec. XVIII. fu alle- 
vato in Oxford, e fi diflinfeper 
r elbema Tua applicazione allo 
Audio , e per le fue traduzioni 
Inglefi di diverfe Op. Egli fu 
fatto Decano , poi Vefc. di Pe- 
terborough ai 9. Nov. 1718., e 
s’acquiflò una grandifs. riputaz. 
in Inghilt. per le fue predicaz. e 
per le fue op. Egli fondò una 
Bibliot. d’ Antichità , e d’Illoria 
nella fua Città Vefcovile , e m. 
ai 19. Dee. 1728. Si ha di lui un 
grandifs. num. d’ Op. quali tutte 
in Inglefe , dalle quali fi cono- 
fce, ch’egli era un eccell. Filo- 
logo , un buon Predicatore, ed 
un uomo verfatifs. nell’ Hldlia,e 
nelle Antichità della fua nazione. 

KENNET Bafiliol dot.Scrit- 
tore , e Predicator Inglefe morto 
nel 1714. era frat. del preced.egli 
fu allevato com’eflb nell’Univer- 
fità d’Oxford , e fi diflinfe colla 
fua modeftia, colla purità de’fuoi 
coflumi , e col fuo fapere . Si 
hanno di lui le t'ite rie' Poeti Gre- 
ti , le Antichità de' Romani : 5. 
voi. di Sermoni, ed una Traduz. 
del Tratt. delle Leggi di Puffen- 
dorf. Tutte le fue Op. fono in 
Inglefe . 

KEPLER ( Gio:") uno de’ più 
gr. Afironomi del fuo fec. nacque 
in Wiel ai 17. Dee. 1571. d’una 
fam. ili. ed antica. Egli cominciò 
i fuoi fiudj di Filof. in Tubinga 
nel 1580. e due anni dopo egli 
ftudiò le Mattematiche lotto il 
fam. Michele Mceftlin , e fece 
tal profitto , che egli pubblicò 
nel 1591L un eccell. Lib. intitola- 
to, Prodromut Differtntionum de 
-Y^tortione ovbium eceleftium , de- 
eue t<*I° rura numeri , ma- 

rnitudinfi » motuumeue pcriodict- 
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rum genuini ! , <tST propriit &c. Ti* 
cho-Brahe eflendofi ftabilito nel- 
la Boemmia defiderò con molta 
pattione d’ avere Kepler appretto 
di fe . Gli fenile tante lett. fo- 
pra ciò , che quelli abbandonò 
l’Accad. di Gratz , e fi trafpor- 
tò in Boemmia colla fua famig., 
e la fua Bibliot. nel 1600. Kepler 
ebbe per viaggio una febbre quar- 
tana, che gli durò 8. meli , e lo 
impedì a rendere tutti quei fervigj 
a TichoBrahe, de’ quali egli era 
capace ; come pur anche Ticho- 
Brahe non gli communicava ciò 
eh’ egli fapea , e m. nel idot. 
talmente che Kepler non profit- 
tò molto appretto di lui . Egli 
pofeia ebbe il titolo di Mat- 
tematico folto gl’ Imper. Rodol- 
fo II. Mattia, e Ferdinando II. 
e s’ acquiftò colle fue Op. una 
fama immortale. Egli m. in Ra. 
tisborya , ove follecitava il paga- 
mento degli avanzi della fua 
pendone ai 5. di Nov. 1630. di 
59.‘anni. Egli fu il primo, che 
trovò la vera caufa del pefo de* 
corpi , e quella legge della natu- 
ra , da cui ella dipende , che i 
corpi mojji in giro fi tforz/tno di 
allentanarfi dal centro per la tan. 
gente . li che egli fpiegò colla 
comparaz. delle feftuche di pa- 
glia polle in un fccchio d’acqua, 
le quali, fe fi move in giro il 
fecchio, fi riunifeono nel centro 
del vafo. Egli ha avuto pur an. 
che l’idea de’ vortici celelli.Egli 
fu d’ opinione che il Sole avelie 
una virtù magnetica . Ha fatto 
fopra l’ ottica import, feoperte , e 
fu il primo , che trovò quella 
Regola maravigliofa chiamata col 
fuo nome , la Regola dt Kepler , 
fecondo la quale i Pianeti fi mo- 
vono . Si può riguardare in qual- 
che maniera, come il Precurfore 
di Cartefio . Quello gr. Filofofo 
- con- 
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confetta , che Kepler i flato il [ito 
primo Maeftro nell' Ottica . Ci ri- 
mane di quefto abile Agronomo 
un gr. num. d’ Op. eccell. in lar. 
Le princip. fono : i, Proiromus 
Dijfertationum , alla quale diede 
pur anche il ticofo di Myflerium 
Cofmographicum . Quella fu l’Op. 
da elfo lui fopratuue (limata . 
Talmente fu prefo di ella per 
alcun tempore egli confeffava,cbe 
non avrebbe rinunciato per /’ Elet- 
torato di Sajfonia , la gloria d'aver 
inventato , ciò eh 1 egli dimoflrava 
in quel lib. I. Marmont ce Mundi , 
con una difefa di quello Tratt. 
3. de Coment lib. 3. 4. Epitome 
A flronomia Copernicana : 5. Aflro- 
nomia nova : 6. Cbilias Loraritb- 
norum &c. 7. Nova Lercometria 
doliorum vinariorum CTc. 8. Di op tri- 
te : 9. de vero Natati anno Cbri- 
fii : 10. ad Pittllionem Par a tipo, 
mena , quibus Aftronomiit part opti 
ta traditur Cre.Kepter è anche il 
primo, che ha applicato alla Fi- 
fica le fpeculaz. di Mattematica. 
Luigi Kepler fuo figl. fu Medico 
di Konigsberg in Pruflia . e fece 
llampar 1’ Op. di fuo Padre inti- 
tolata : f omnium , Lunorifve Aftro- 
ntmia . Kepler il Padre infegna 
in quell’ Op. che la Terra , e’1 
Sole hanno ciafcuno un anima , 
e delle fenfazioni , ed avanza 
mo!.,altre propofiz. fingolàrittime. 
Egli era Luterano . Trovali una 
Storia molto curiofa della fua 
Vita alla teda delle fue op. po- 
ilume in fog. in latino . 

KF.SLER (.Andrea) fam. Teol. 
Luterano , nato in Cobourg nel 
1395. fi di (linfe col fuo fpirito,e 
fapere . Ciò: Cafimiro Duca di 
Sallonia , che creile un Collegio 
In Cobourg, gli diede una pen- 
done , e grandemente dimoilo 
per la fua eloquenza, e pe’fuoi 
Sermoni . Egli m. nel 1648. la- 


K E y 

feiando un gr. num. d’ op. 

KETTLEWELL QGior dotta 
Teol. Ingl. morto di Confunzion* 
nel 1693. è Aut. di molte Opere 
dim. dagli Ingl. 

• Confanti»** i tana malattia 
di languore comune particolarm. in 
Inghilterra , thè diventa mortale 
pel dìlfeccatnento totale deli' umido 
radicale . 

KiDDER ' Ricardo) dot. Velie. 
Ingl. nacq. in Suflblcte, e iu al- 
levato in Cambridge . Fu fatto 
Canon. di Norwich , poi Decano 
di Peterborough , e (inaliti. Vefc. 
di Bath , e di Wels ai 13. Giu. 
gno 1691. in luogo di Tommafo 
Kcn. Egli era molto valente Co- 
pra tutto nella Letteratura Ebrai- 
ca , e Rabbinica . Egli fu fchiac- 
ciato con fua moglie nel letto , 
per la caduta di un camino, che 
per un gr.temporaie cadde ai 06. 
Nov. 1703. Si ha di lui un Com- 
mento fopra il Pentateuco , al 
uale aggiunfe una Dittertaz. , e 
elle Lett. al Sig. Cterc : 2. Una 
Dimoflrazjone della Penata del 
Mejfta : 3. a n Tratt. {opra i dove- 
ri della Gioventù : 4. un Difcorfe 
appartenente alPEducaz. de' Giova- 
ni , e de' Difcor 'i in laglefe . 

KILIAN ( Cornelio ) ab. Cor- 
rettore della Stanrfp. di Piantili , 
era del Brabantc . Egli verfeg- 
giava bene in lat. e ni. nel 1609. 
Si ha di lui un’ Apologia de’ 
Correttori di Stamp. contro gli 
Aut. ed altre op. dim. 

KIMCHl ( Davide j cel. Rabb. 
Spago, del fec. XII. era figliuolo 
di Giufeppe, e fratello di Mosfe 
Kimchi. Egli fioriva in Narbo- 
na nel 1190. e fu nomato Arbi- 
tro nel 1232. della differenza del- 
le Sinagoghe di Spagna , e di 
Francia fopra i lib. di Maimoni- 
de. Egli t’acquidò una grandif. 
liputaz. colla fua feienza, e colle 
A 4 * ue 
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^ fue Op.e m. in età decrepita ver. 
il 1240. Si ha di lui un gr. num. 
d’Op. in Ebreo cosi /limate dagli 
Ebrei, che nefluno tra loro è /li- 
mato valente, fe non le ha nu- 
diate : 1. un eccell. Grammatica 
Ebraica intit. Michel cioè Perfe- 
zione . Quella Grammat. fu quel- 
la che fervi di modello a tutte 
le Grammat. Ebraiche; i.unLib. 
delle Radici Ebraiche ; 3. de’ 
Commenti fopra i Salmi , fopra 
* Profeti , e fopra la maggior 
parte degli altri Lib.del vecchio 
Teflamento. Kimehi Ha attaccato 
principal m. al fenfo letterale , e 
Grammaticale e rapporta bene 
fpeffò le Tradia. degli Ebrei. Egli 
fa apparire minor ailio contro i 
Cri Ulani , che gli altri Rabbini, 
c 1 fuoi Commenti fono generalm. 
tenuti pei migliori , che fieno 
flati compolli dagli Ebrei . Il 
fuo (lile è puro, chiaro, e forte. 

KING (Gio: - ) dot. Vefc. Ingl. 
e cel. Predic. della Regina Elife- 
betta, Arcidiac. di ’ Kottingham , 
Decano della Chiefa di Crìfto in 
Oxford , poi Vefc. di Londra. Fu 
generalm. ftim. per la fua erudii, 
purità de’ collumi, e per la fua 
eloquenza . Durante il fuo Ve- 
feovado , egli predicava tutte le 
Domeniche , purché incomodato 
non foffe. Egli m. ai 30. Marzo 
1621. Si ha di lui de’ Commenti 
fopra il Profeta Giona, e de’Ser- 
moni in Ingl. che fono /limati . 
Enrico King , fuo figl. nato in 
Warnhall nel ij9r. fu puranche 
valente Predicat. E fu fatto Vefc. 
di Chicheller, ove m. al 1. Ott. 
266% Si anno di lui mol. op. in 
Ingl. e in Lat.in profa , e in ver/ì. 

KING ( Guglielmo") cel.Arciv. 
Proteft.di Dublin,ed uno de’più 
ili. Prelati Ingl. in Irlanda, naeq. 
in Antrim nel 1650. di una nob. 
f*m. cd antica di Scozia . Dopo 
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d’ avere fatta T Umanità , fece 
una ftretta amicizia col famofo 
Dodwel, che gli diede le prime 
iflruz. della Filof. e della Storia. 
Giovanni Parker , Arcivefc. dì 
Tuam , informato del fuo meri- 
to, divenne uno de’fuoi più ze- 
lanti Protettori . Lo fece fuo Cap- 
pellano , e poi Cancelliere della 
Chiefa di S. Patricio,e proecurò 
che ei folle fatto Decano di Du- 
hlin nel 1088. King avendo di- 
mollrato troppo attacco agli in- 
tereflì del Princ. d’ Orange nelle 
perturbazioni d’Irlandt, fu im- 
prigionato , come reo di lefa 
Maeftà . Gli fu rellituita poi la 
libertà, e fu nominato nel 1690. 
al Vefcov. di Derry da Gugliel- 
mo , e Maria . Egli andò tolto 
a Ilare nella fua Dioc. e vi fon- 
dò una Libreria pubblica . King 
fu trasferito all’ Arcivefc. di Du- 
blin ai 11. Marzo 1702. Egli au- 
mentò le rendite de’ Curati , e 
fi fece llim. colla fua Scienza f 
carità , e condotta ; recò ad ef- 
fetto la commilfione importante di 
Lord Giulliziere del Regno d’Ir- 
landa, e vi m. ai 8. Mag. 1729. 
di 79. anni. Egli non volle mai 
ammogliarli. Si ha di lui ungr. 
num. d’ op.ltim. Le princip. fonò; 

1. varj Scritti contro Pietro Man- 
by Decano di Derry : 2. Io Sta. 
to de’ Protei!. d’ Irlanda , lotto il 
Regno del Re Giacomo : Opere 
molto /tini, da Gilberto Burnet, 
ma che fu confutata dal Signor 
Leslie : Difcorfi concernenti le in- 
venzioni degli uomini nel culto di 
Dio : Ve ne fono varie edizioni. 
Quello Tratt. fu cenfurato da Ro- 
berto Craghead , e da Giufeppe 
Boyfe Miniltri Presbiteriani , a’ 
quali il Sig. King rifpofe. 4. un , 
Sermone fopra la Concordia del- 
la Prefcienza , e della Prede/li- ^ 
nazione divina colla Libertà deli* 
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uomo j y. un Difcorf a fopra la 
Confecrazinne delle Chicfe : 6 . 
molti Sermoni. Tutte le fue op. 
fono in Ingl. 7. un Tratt. cel. De 
Origini mali in 8. Ellemondo La- 
ne tradurti quello Tratt. in Ingl. 
con lunghe note, nelle quali con- 
futa le obbiezioni di Bayle, e di 
Leibnitz. Quella Traduz-è Hata 
ilampata a Londra nel 1751. in 
4. voi. , e nel 1732. in 2. voi. 
in 8. 

KING (Guglielmo) vai. Giu- 
reconf. , e faceto Scrittore In- 
glefe , che bifogna guardarli di 
non confonderlo col precedente, 
era di una llluflre Famiglia . La 
Regina Anna lo fece fuo Secre- 
tarlo , ed accompagnò in Irlan- 
da il Conte di Pembroke . Egli 
avrebbe potuto farli ricco nelle 
cariche importanti, ch’egli forten- 
ne in quei Paefe : ma egli volle 
piuttollo ritornare- in Inghilter- 
ra, per darli interamente allo Au- 
dio.' King era naturalmente por- 
tato alla divozione . Egli legge- 
geva di continuo la Scrittura Sa- 
cra ? e . ^ acev » fempre delle orter- 
vazioni fopra la lettura da lui 
fatta . Diceli che ogni mattina 
prendea un pezzo di carta bian- 
ca , fui di cui principio fcrivea 
quelle due parole : ctir 3 - tur , 
cioè tisi piaccia a Dio. Avea poi 
per tutto il corfo del giorno tral- 
lemani quella carta , e fopra vi 
fcrivea i penfìeri , e le riflelfioni, 
che gli piacevano . Benché forte 
divoto non lafciò di eflère alle- 
gro , e faceto . Egli amava di 
àire., * di udire de’^buoni mot- 
ti , e partava per un’eccellente 
Giudice . Egli m. nel 1712. , e 
fu feppcllito nella Badia di VVeiA- 
minrter . Si ha di lui un gr. nu- 
mero d’Op. in fnglefe piene di 
fali , e di buoni motti . Le fue 
xifleflioni fopra il iib. del Sig. 
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Molefworth fpettante alla Dani* 
marca piacquero molto alla Cor- 
te di quel Prin. Erte fono fiate 
tradotte in Francefe . 

KING (. Pietro ) Lord Gran 
Cancelliere d’ Inghilterra , ed uno 
de’ più belli (piriti del fuo tem- 
po, di (cerulea da una nobile Fa- 
miglia del medelimo nome nella 
Provincia di Sommerfet, nacque 
in Eieceller nel Devonshire nel 
16 6g. Egli ebbe amicizia in fua 
gioventù col Sig. Locice , il qua- 
le gli accrebbe 1’ ardore , che 
avea per lo Audio , e in moren- 
do gli lafciò la metà della fua 
Biblioteca . Il Lord King andò 
in Òl[anda a (Indiare qualche 
tempo , e s'applicò in appretto 
con un’ardor incredibile allo Au- 
dio delle Leggi . Egli tanto pro- 
gredì» vi fece , che in bievirtimo 
tempo acquiftoflì una gr. fama 
nel Parlamento d’ Inghilterra per 
la fua capacità , e pe' fuoi ta- 
lenti . Grado per grado egli fa 
innalzato alle prime cariche , e 
fu fatto nel 1715. Barone d’ Ock- 
ham , e Gran Cancelliere d’In- 
ghilterra . Egli foAenne querto 
impiego con un’ applaufo uni- 
verfale , infino ai 29. Novembre * 
1733. in cui rinurrziò i Sigilli, 
e fi ritirò in Ochkam nel Sur- 
rey , ove m. paralitico alti za. 
Luglio 1734. Egli era rnol. abi- 
le nella Giurifprudenza , nell’Irto-- 
ria , e nelle antichità Ecclefia- 
Aiche. Vi fono di lui due Opere' 
molto Aimate dagl’ Inglefi : La 
prima è intitolata Ricerche fopra 
la Coflituzjone , la Difciplin * , t 
Vanità del Culto della primitiva 
Chiefa ne' tre primi fecali , fedel- 
mente tratte dagli Scrittori di que 1 
tempi in 8. La feconda ha per tito- 
lo : I fioria del Simbolo degli Ape- 
flolt con delle ri jìe Jponi critiche fo ■ 
pra i fuoi differenti anieoli - Si 
trova 
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trova netta Raccolta di Lettere 
fopra differenti Soggetti , pubbli- 
cata dal Sig. Elys nel 1694. in 
8. Mol. lettere del Sig. King , 

* del Sig. Elys (penanti alla pri- 
ma Opera . Tutti i fuoi ferità 
fono in Inglefe. 

KIRCH ( Orili. Fed. ) celebre 
Aftronomo della Società Reale 
delle Scienze di Berlino , nacque 
in Guben alti 24. Dee. 1694. Egli 
era Figliuolo di Goffredo Kirch, 
altro cel. Agronomo , e di Ma- 
lia Margherita Winckelman , che 
fi di (linfe pur anche per la fua 
abiliti nell’ Aftronomia . 11 Sig. 
Kirch s’ acquifiò una gr. riputa- 
zione negli Olfervatori di Dan # 
zica, e di Berlino. Egli fu cor. 
rifondente dell* Accademia delle 
Scienze di Parigi , e m. in Ber- 
lino alli 9. Marzo 1740. di 4 6. 
anni . Si anno di lui , e di fuo 
Padre molte Opere. 

KIRCHER [ Atanafio 1 cele, 
bre Gefuita , nativo di Fulda , 
ed uno de’ più gr. Filofofi , e 
de’ più abili Mattematici delScc. 
XVII. infegnò in Wirtzbourg , 
con una lama (Iraordinaria fin 
al 1 631. Egli pafsò in Francia 
per le invafioni , che gli Svedefi 
fecero nella Franconia , e dimo- 
rò qualche tempo in Avignone . 
Si ritirò in apprettò a Roma , 
ove mife infieme un ricco Gabi- 
netto di macchine, e d’ antichi- 
tà , e vi mori nel 1680. di 8z. 
anni . Si ha di lui un gr. num. 
diOp. , nelle quali dimoftra mol- 
ta erudizione . Le principali fo- 
no. 1. Preluftones Magnetica.: a. 
Primi tia Gnomonica Catoprica: 3. 
Art magna ludi , 6r umbre : 4. 
Mufurgia univtrfalit 5. Oblìi. 
fcut'Pamphilius : 6. JEdiput /Egp- 
ptiacus : 7. Itinerarium extaticum : 
Obeiifcui lEgyptiacui : 9. Mundut 
Suittrraneui ; 10. China Jllujha . 
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M et. Non bifogna confonderlo 
con Giovanni Kircher , Teologo- 
del Sec. XVII., che pubblicò iti 
Latino i motivi della fua con. 
verdone dal Luteranifmo alla Re- 
ligione Cattolica. I Luterani an- 
no fatto diverfe rifpofte a quelle 
fue Opere. 

K 1 RCHMAN l Gio: ) celebre 
Scrittore del Sec. XVII. nacque 
in Lubec alli 18. Genn. 1575. 
dopo d’avere (ludiato in Germa- 
nia in mol. Città , conclude in 
Francia , e in Italia il figlio d’ 
un Borgomattro di Lunebourg . 
Nel ritorno in Germania , egli 
fu fatto Profeffore di Poetica in 
Rottoch nel 1602. e Rettore dell’ 
Univerfità di Lubec nel 1613. 
Egli efercitò quell’ impiego con 
una gr. applicazione tutto il ri- 
manente della fua vita, e m. in 
Lubec alli 20. Marzo 1643. d? 
68. anni . Si anno di lui molte 
dotte opere , delle quali le più 
(limate fono : x. De Funtribue 
Romanùmm: 2. Di Annulli Libar 
fingularis . N 

KIRSTENIO ( Pietro ) dotte 
Medico del Sec. XVII. nacq. in 
Breslaw li 25. Dee. 15 77. Egli 
infegnò il Greco , il Lat. , 1 ’ E- 
breo , il Siriaco , l’ Arabo', e la 
Bottanica , e le altre Scienze . 
Studiò fopra tutto il libro d’ 
Avicenna , e degli altri celebri 
Medici Arabi . Fu incoraggiato 
a quello (ludio da Scaligero , e 
Cafaubono , i quali giudicarono, 
che averebbe potuto arrecare un 
gr. bene alla Rep. I, etterar >* • 
Dopo d’ aver viaggiato in l(pa- 
gna, in Italia , in Inghilterra , 
Kirttenio ritornò in Breslaw , 
ove ebbe la direzione del Colle- 
gio , e delle Scuole di quella 
Città. Qceft’ impiego parendogli 
troppo gravofo, amò meglio t(er- 
citare la Medicina , e fi ritirò in 
Pruf- 
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Prudi» coll» fu» Famiglia . Egli 
fi fece coiiofcere , e (limare dal 
Cancelliere Oxenftiern , che lo 
CQnduffe nella Svezia , e lo fece 
Profeflbre nell’ Univerfitàd’ Upfal 
nel irfjtf. Kirftenio diventò pur 
anche Medico della Regina di 
Svezia , e m. alli 5. Aprile 1Ó40. 
di anni 63. Si dice nel fuo Epi- 
tafio , ch’egli fapea 26. lingue . 
Si ha di lui un gr. num. d’ Ope- 
re la maggior parte tradotte dall’ 
Arabo . Non bifogna confonderlo 
con Giorgio Kirftenio altro dot. 
Medico , e Naturai i fin , nato in 
Stettin alli 20. Genn. 1613. , e 
morto nella Svezia alti 4. Marzo 
1660. d’anni 48. Vi fono anche 
di lui mol. Op. Rimate. 

KLINGSTET , eccell. Pittore 
in Miniatura , nativo di Riga in 
Livonia , m. in Parigi sili 2 6. 
Feb. 1754. di anni 77. 

KNÓT { Edovard ) farri. Ge- 
fuita Inglefe , nativo di Nortum- 
berland , infegnò lungo tempo in 
Roma nel Collegio degringlefi. 
Fu poi mandato in Inghilterra, 
ove egli foftenne il partito de’ 
Regolari, contro Riccardo Smith, 
Vefc. di Calcedoni» , Egli m. in 
Londra alli 4. Genn. 1 636. Si ha 
di lui : 1. fotto il nome di Ni- 
cola Smith un Lib. fopra la Gie- 
rarchia, intitolata : Modcfte , e 
brevi difcujjioni di alcune propoji- 
Ztoni del Dottor Kelliffon , in 12. 
Quello lib. fece molto rumore , 
e fu cenfurato dall’ Arcivef. di 
Parigi, dalla Sorbona, edalCle. 
ro di Francia : 2. un Trattato 
contro il Dott. Potter , il quale 
accufato avea la Chiefa Romana 
come mancante di Carità, forte- 
nendo , che non vi può effere 
falute nell» Comunióne Prote- 
ftante : j. molti Scritti contro il 
lib. di Chillingworth , intitolato: 
la Religione de' Prtteflanti , /ira. 
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da fìcura per la fatate . 

KNOX, o CNOX ( Gio: } fam. 
Miniftro Scozzefe, al quale deeli 
principalmente attribuire l'intro- 
duzione del Calvinifmo , e del 
Presbiterenifmo nella Scozia nel 
Sec. XVI. Era flato difcepolo di 
Gio: Major celebre Dottore di 
Sorbona . Egli fegul le fue pe- 
date ; ma eftèndo caduto in va- 
ri errori , pubblicò una Confef- 
don di Fede , eh’ era Eretica f 
per cui fu meflo in prigione . 
Knox fe ne fuggi , e fi falvò iti 
Inghilterra, ove il Re Edovardo 
volle dargli un Vefcovado . Knox 
lo rifiutò con ifdegno , dicendo 
con termini ridicoli , che il Ve- 
fcovado era contrario all’ Evan- 
gelio . Dopo la morte di quello 
Principe, egli fi ritirò in Franc- 
fort , poi in Ginevra , ove fece 
una rtretta amicizia con Calvino. , 
Knox ritornò nella Scozia nel 
1559. Egli vi ftabili gli errori 
de’ Proteftanti co’ fuoi Sermoni, 
e co’ fuoi Scritti col ferro , e 
fuoco : perchè 1’ ardor fuo per 
lo rtabìlimento del Calvinifmo 

10 fece divenir furiofo, e fanati- 
co oltre modo . Egli vi rovinò 
le Chiefe , ed i Monafter j , rubò 
i-beni confacrati a Dio , e commi- 
fe contro i Cattolici le barba- 
rie , e le crudeltà le più inaudi- 
te . E ftccome la Regina Maria 
s’oppofe a’ fuoi eccedi, così egli 
follevò contro di erta i fuoi 
Difcepoli , e predicò pubblicami 
che i fuoi Soggetti, erano fciolti' 
dal giuramento di fedeltà, e che 
potevano deporla dal Trono : eh’ 
era permelfo dal Dritto sì Divi- 
no , che Umano di uccidere i 
Re empj , e che non foUmente 

11 Popolo , ma chiunque privato 
può uccìdere un Tiranno : vale , 
a dire fecondo lui , un Principe 
legitimo, allorache $’ oppone alla 

pte- 


T» K N 

pretefa Riforma della Chiefa ! 
Dottrina deceftabile , della quale 
i Proteftanti meJefimi come Cai* 
vino, Blondel, Beza anno avuto 
orrore . Egli m. alli 9. Novem- 
bre 1571. di 57. anni la fua Cro- 
nica , ed i Tuoi altri fcritti , fo- 
no tariffimi. - 

KNUZEN (.Mattia ) fam. Ateo 
del Sec. XVII. nacque d’Oldenf- 
worth , nell’ Holftein fparfe le fue 
empietà nella Priiffia. I funi Di- 
fcepoli furon chiamati i Confcien- 
ziali , perchè effi foftenevano , 
che non vi è altra Relig, , uè altro 
Magiftrato , che la Cofcienza , che 
infegna a tutti gli Uomini quelli 
tre precetti : Non far torto a p or- 
fana , viveri ontflamente, e dare a 
ciaf cuna ciò che gli ì dovuto . Si- 
stema orribile ! il quale oltre 1* 
empietà la più abbominevole , 
contiene la ftravaganza la più vi- 
sibile , perchè bifognerebbe efler 
folle per credere , che il Genere 
umano fuffi fter porta fenza Reli- 
gione, e fenza Magiftrato : Per- 
chè fe malgrado le pene , ed i ca- 
stighi , che la Religione , e le 
Leggi ftabilifcono contro i mal- 
fattori : non di meno fe ne ritro- 
va un cosi gr. numero , che ne 
averebbe , fe ciafcun’ Uomo folle 
lafciato in balia della fua cofcien- 
za , e fenon vi folle nè Giudice, 
nè Magiftrato , nè Prin. per pu- 
nir coloro , che offendono il loro 
proffimo : Knuzen era uno fpiri- 
to inquieto, e torbido. Egli rin- 
chiufe il contenuto del fuo Side- 
rea in una breviffima Lettera , 
che fi ritrova nelle ultime Edi- 
zioni di Microelìo . Gio: Mu- 
ffo ProfefTor Luterano pubblicò 
in Tedefco nella feconda edizio- 
ne delle fue opere contro Knu- 
zen , una buona Confutazione 
delle empietà di quello Infen- 
fato t 
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KflEMPSER , o KOEMrSER 
( Engelberto ) celeb. Dottore in 
Medicina, nacque in Lengow in 
Weftfalia alli 1 6. Sett. 1651. da 
un Padre eh’ era Miniftro in quel- 
la Città <. Dopo d’avere ftudiato 
in mol. Univerfità della Germa- 
nia, e della Poiionia, egli andò 
nella Svezia . Gli furon fatte van- 
taggiofe offerte per trattenerlo in 
quel Paefe : Ma 1 * inclinazione 
fua granile a viaggiare , gli fece 
preferire la carica di Secretano 
d’ Ambafciata fiotto Luigi Fabri- 
ciò , che la Corte di Svezia man- 
dava al Re di Perfia . Koempfer 
giunfe in Ifpahan nel 1684. L’an. 
dopo in luogo di ritornare in 
Europa col Sig. Fabricio, fi pota 
al fervizio della Compagnia Ol- 
landefe delle Indie Orientali in 
qualità di primo Chirurgo della 
Flotta. Egli viaggiò nella Indie, 
nel Regfio del Siam , e nel Giap- 
pone , e ritornò in Europa nel 
169$. Koempfer prefe la Laurea 
in Medicina in Leiden . Ritor- 
nò poi al fuo paefe . Egli fu Me- 
dico del Conte della Lippe fuo 
Sovrano , e m. nel Caftello di 
Steinhof, preffo di Lemgow alli 
2. Novembre 1716. Le fue prin- 
cipali opere fono : t. Aragmtatet 
exotitt , in 4. Opera che contie- 
ne cofe curiofiffimc , ed utili di- 
me fopra l’ Iftoria Civile, e Na- 
turale de’ Paefi , che Koempfer 
avea feorfi : 2. Herbarium ultra 
Gange ticum : 3. l' iftoria de! Giap- 
pone in Tedefco . Quell’ Iftoria 0 
curiofiffima , e ftimata molto . 
E’ Hata tradotta in Francefe dal- 
la verfione Inglefe da Gian Ga- 
fparo Scheuchzer . Quella tradu- 
zion Francefe è fiata Rampata 
all’Aja nel 1729- 2. voi. in fog. 
colle figure : 4. una Raccolta d’ 
altre opere ec. 

KON1NG ( Giorgio Mattia ) 
Tro- 
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Profcffore in Poefie , e in Lirlgua 
Greca, e Bibliotecario dell’Um- 
veriìià d’ Aldorf , nacque in que- 
lla Città alti li. Feb. i6t6. Egli 
li .refe cel. nella Rep. Letteraria 
con un’Opera, ch’egli pubblicò 
nel 1678. in Foglio folto il ti- 
tolo di Biblioteca vetui , & nova. 
Sebbene quell’ opera abbia vani 
difetti ; che in parte fono Itati 
ritrovati dal dotto Gio: Mollerò, 
non lafcia d’eiTere utile . Konig 
m. in Altdorf alJi 29. Agof. 1699. 
di 8$. anni . Egli era Figliuolo 
di Giorgio Konig , nato in Am. 
bert neli59c. , e mono nel 1654. 
dopo d’avere infegnato Teologia 
Altdorf con riputazione . Si ha 
di quello ultimo un Trattato de’ 
cali di Cofcienza , ed altre ope* 
re di Teologia . Non bifogna 
confondere queAi due Autori con 
Emmanuele Konig dotto Medico 
di Balilea , nato in quella Città 
nel 1658. , le di cui opere me* 
diche furono cosi ilimate negli 
Svizzeri , che vi fu conliderato 
come un’ altro Avicenna . Egli 
m. in Bafilea alli 31. JLugl.1731. 

KOORNHERT t Teodoro) ve- 
di' Cornhert . 

KORTHOLS CCrillianoT vai.. 
Dottor Protellante , e Frofeffòre 
di Teologia in Kiel , nacque in 
Burg nell’ lfola di Fenleren , nel 
Pacfe di Holftein , alli 5. Gen. 
1633. Egliftudiò, e fi diftinfe pel 
fuo fapere in moL Univerfità di 
Germania . Fu Profeffor di Gre- 
co in Rolloch nel 1662. poi Vi- 
ce-Cancelliere perpetuo , e Pro- 
iettore di Teologia nell’ Univer- 
fità notamente eretta in Kiel ; 
Egli vi fece fiorir le Scienze , e 
bt. alli 31. Marzo 1694. di 6u 
an. , lanciando mol. figliuoli , che 
con loro merito fi fono diltinti- 
Si ha di lui un gr. num. d’ope- 
W in La tino , ed in Tedei;o 
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da dotti filmate : Le prìneipa- 

. " *• 3 " taci acuì de Peejtcu- 

1 ioni bus EccltH te Primitiva , vite, 
rumqut Martyrum cruciatibui ; la 
cui miglior edizione è quella di 
Kiel nel 1*89. in 4. : 2. Trofia- 
tut de Calummis Paganorum tn 
veteres Cbriflianot . La edizione 
migliore è quella di Kiel nel 1698. 
in 4. • 3. Trafiatus de Religione 
Ethnica Mahammedana , & Ju~ 
dea in 4. : He Origine , & Natura 
Cbrijìiamfmi ex mente Gentilium . 
5 - De tribus Impofioribus magnit 
Liber Edoardo Kerbet , T bornie 
Hobbts , & Benedillo Spinofe ap- 
po' 1 tu s : 6, De rationis Revelationo 
T /teologia tir eoncurfu &c. 

KOTTER, o KOTTERO f Cri- 
fiof. ") tam. Coramajo della Cit- 
tà di Sprotaw nella Slefia, nacq. 
in Lauguenaw, Borgo della Lu- 
fazia nel 1585. Egli fece profef- 
fione del Calvinismo , e diede 
molto a parlare di fé nel Sec. 
XVF. per le fue fanatiche vifioni, 
e chimeriche predizioni . Egli fu 
meflo alla Berlina in Breslaw 
nel 1627. , èd in apprefio bandi- 
to per Tempre dagli Stati Impe- 
riali . Si ritirò nella Lufazia , 
ove, egli m. nel 1S47. di 6 2. an. 
Gio: Amos Comenio , eh’ era fia- 
to unito con lui , fu il Promul- 
gatole delle fue ridicole rivela- 
zioni, e Tecele ftampare nel 1657. 
e nel 16 66. in un voi. intitola- 
to Lux in tenebrie con quelle di 
Nicola Fabricio , e di una Con- 
tadina nomata Crifiina Poniato- 
via due altri fanatici del Cal- 
viniano . j 

KOUC ( Pietro ) abile Vitto- 
re , ed Architetto , nativo d’Alofl, 
morto nel 1530., del quale avvi 
qualche opera . 

KRANTS , o CRANTZ Ag- 
hetto ) cel. Storico , nativo di 
ttuebourg , fu Decano della Chrt- 

** to 
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fa di quella Città) e fu generai* 
mente filmato per la fua pietà. 
Scienza , e Opere . Si da per cer- 
to , ch’egli predille delle Guerre 
e l’Erefie , che atflillero la Ger- 
mania dopo la fua morte, e par- 
ticolarmente il danno, che fatto 
avrebbe la Dottrina , e la predi- 
cazione di Lutero . Egli m. alti 
7. di Dee. 1517. La più confide 
rabile delle fue opere è una Sto- 
ria Ecdefiaftica intitolata Afrire. 
polis , 

KUHLMAN C Quirino 1 uno 
de’ più farti. Vifionarj del Scc. 
XVII. , nacque in Breslaw alli 
35. di Feb. 1631. Dimoftrò aliai 
per tt;npo delle gr. difpofizioni 
per le Scienze ; ma efiendofi am- 
malato di in. anni, egli ebbe una 
terribile vifione di mezzodì effe li- 
do (vegliato , che lo difiornò dal- 
lo iludio . Quando poi riebbe la 
fua laluie , le fue vifioni imma- 
ginarie celiarono in parte . Egli 
4 vide non pertanto tempre ac- 
compagnato da un cerchio di lu- 
ce , ette itavagli dalla parte man- 
ca , e non lo Jafcib giammai infin 
che ville . Ciò lo indude a ere. 
dtre, che e’ lolle ifpirato da Pio, 
c non volle in avvenire avere 
altro Maellrp che lo Spirito San* 
io. Egli viaggiò inOllanda, ove 
fu confermato nelle fue vifio- 
ni , da altri Vifionarj , eh’ egli 
ritrovò. Finalmente dopo d’aver 
fatti divertì viaggi in Inghilterra, 
in Francia , nella Germania , c 
nell’ Oriente, tu abbruciato in Mo- 
feovia per qualche difeorfo fedi- 
ziofo alti 3. Ott. 1689. Vi fono 
di lui mol. opere piene di fana- 
tifino , la principale delle quali 
è intitolata ; Prodvomus Quin- 
quenni! mirabtlis Rampata in Ley- 
den nel 1674. 

KUHNIO ( Gioachimo 1 cel. 
Prole llore di Greco , c d’ Ebreo 
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Bell* Unìverfìtà di Strasbourg , 
nacque in Gripfwalde nel 1647. 
Infegnò quelle due Lingue con 
tanta riputazione, eh’ ebbe m bre- 
ve tempo un gr. concorfo di Udi- 
tori anche d’ lnglefi , ed Ollan- 
deh . Egli m. alli n. di Decem. 
1697. di 50. anni . Si anno di 
lui delle dotte Note (opra Paufa- 
nia , (opra Eliano , (opra Pollu- 
ce , e Diogene Laerzio , ed altre 
Opere . 

KUSTER ( Lodolfo ) uno de’ 
più cel. Grammatici del Sec. XVIf. 
nacque in Blomberg piccola Cit- 
tà del Contado di Lippe nel 1670. 
da un Padre, che era primo Mi- 
niilro di quello Stato . Dopo d’a- 
vere fludiato in Berlino , ed in 
Francfort full’ Oder , egli fu 
eletto , alla raccomandazione del 
Barone di Spanheim , in Precet- 
tore del Conte di Schwerin pri- 
mo Miniftro del Re di Prullla , 
che gli diede una penfion dopo 
d’ avere educato i fuoi figliuoli . 
Kuller fi diede a viaggiare, e fi 
fermò qualche tempo in Utrech, 
donde egli pafsò in Inghilterra , 
e poi in Francia- Nel tempo del- 
la fua dimora in Parigi, egli col- 
lazionò Suida con tre MSs. del- 
la Biblioteca del Re . Il che gli 
fervi di gr. ajuto per l’ Edizione, 
ch’egli preparava di quello Au- 
tore . Egli ritornò in Inghilterra 
nel 1700. , e vi terminò 1’ Edi- 
zione di Suida , che è la fua mi. 
glior opera , la quale dedicò al 
Re di Pruflia. L’ Univerfdi Cam- 
boge ne tu così prefa , eh’ ella 
la pofe nel numero de’ fuoi Dot- 
tori . Kyfter andò in appretto a 
Berlino, ove il Redi Prullìa l’a- 
vea eletto per fuo Bibliotecario. 
Ma non piacendogli il foggiorno 
di detta Città, fi ritirò in Ollan* 
da. Le rifieiiioni, che e* fece fo- 
pra il nuovo Tcftamento dell'E- 
gizio- 
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bidone diMiil lo eonvinfer» del- a Bourg , nella Dioc. di Bouf» 
i là neceflìtà di riconofcere unaau* deaux , ai ij* Febra. lóto. Egli 

> forili iniallibilc nella Chisfa , per fi lece Gefuita , e ne ufcì efsen- 

1 giudicare delle controverfìe , ed do Sacerdote dopo 15. anni era 

• ■ Gefuiti Bollandiftì finalmente uno fpirito inquieto , torbid® 

• lo convertirono. Egli pafsò allo- ed inftabile , Era un buon par- 

' ra a Parigi , e fece la fua abiura latore , ed affettava un rigore 

; alti 25. di Luglio 1713. c Luigi diremo. Egli avanzava nelle fu* 

> XIV. lo gratificò Con una penlio. prediche de’ paradelli , e dell* 

ne di aooo. lire . Kufter fu ili* maflirae pcricolofe , che fecero 

• maio da Dotti per la fua Erudì* molto rumore . Egli entrò in 

e zione , e per la fua abilità nella appreifo nei Carmelitani dell’an- 

lingua Greca. Egli avea coftu» fica Ortervanza alla Graville pref- 
ftumanza di dire , che l' Ifiorta e fo di Sazas , ove continuando a 
1- la Cronologia delie parole Greche, tra fpargere i fuoi errori , il Vefc. 

la più Joda occupazione di un Uomo di Bazas prefe informaz. contro 
]• di lettere , Egli deprezzava ogni di lui . Egli allora apoflatò , C 

>' altro fludio t e diceli , che aven* fi fece Calvinifta nel 1630. La- 

>• do ritrovato un giorno il Com- badia efercitò le funzioni di Mi- 

n meni. Filosòfica di Bayle, lo gittò nilfro a Montaubon, in Ginevra, 

u fopra di una tavola dicendo. Egli t a Middelbourg in Zelanda » 

non i che un libro di ragionamene Egli prefe a dire in quell’ ultima 

•• ti : non fic itur ad aftra . L’ Ac- Città contro al lib.di Wolzoque 

i* cademia delle lfcrizioni , e Belle jntitol. Pbilofophia Sacra Scriptu- 

1 Lettere gli diede un potto d’ Of- ra interprete exercitatio paradoxa ; 

° fìciale fopranumerario , diftinzio- jl che deftò una difputa , che 

ne che non avea ancora fatta ad fece gr. rumore . Labadia fu de* 

5 alcuno. Egli non godette gr. tem* porto nel Sinodo di Dordrecht, 

1 po quell’ onore , effendo m. in c m. in Altena nell’ Holftein 

1 Parigi d’ un abfceffo nel Pancres nel 1Ó74. di 64. anni . Si crede , 

alti 12. Ottob. 1710. di 46. an- eh’ egli averte fpofata la dotta 

ni , mentre preparava una mio- Donzella Schurman , Egli formò 

va edizione d’ Efichio . Si ha di un gr. num. di feguaci , che fu- 

i lui un gr. num. d’ Opere . Le rono chiamati Labadirti . Ci ri. 

principali fono : 1. Htftoria Cri- mangono di Itti alcuni fcritti , 

tiea Homeri: 2. Jamblicut de t'ita che meritano compaflione. 
Pjrtagora : 3. un’ eccell. Edizione LABAN figl.di Bathuel , epa. 
di Suida in Greco , e in Latino dre di Lia , e di Rachele , con- 

3. voi. in foglio : 4. un’ Edizio. venne con Ciacobhe di dargli 

ne nuova del Tertamento nuovo, Rachele in matrimonio con pat> 

greca con le Varianti di'Mill. in to che quello Patriarca lo fer. 
fol. : 6 . De Fero ufu vetborum virte 7. anni quello tempo effen- 
tntdtorum apud Gratos in 12. «, do partalo . Egli introdurti di 

notte Lia in luogo di Rachele 
L. nella camera nuziale, e Giacob- 

be la prefe per la fua moglie 

L ABADIA (Giovanni) il quale 1752. anni av. G. C. Labano ob. 

1 bìfogna guardarli di non con- bligò in appreifo Giacobbe a fer* 
fondere col cel. Abbadia, nacque vire altri 7. anni per Rachele . 
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11 Patriarci ufci dalla (afa dì 
Labano fenza dirgli neppure ad* 
dio, conducendo feco la fua fa- 
miglia con tutto ciòcche erafuo. 
Libano gli tenne dietro sdegna- 
to , lamentandoli , che gli era- 
no Itati tolti i fuoi idoli ; ma 
li riconciliò con Giacobbe nel 
medefimo giorno ; fece alleanza 
con lui , e ritornoffene a cafa 
fua 1739 av. G. C. 

LABAT ( Gianbattifta ) celeb. 
Viaggiatore Domenicano, nat. di 
Parigi , infegnò la Filof. a Nancy, 
e andò nel 1693. nell’ America in 
qualità di Miifionario . Nel ri- 
torno in Francia nel 1705 fu 
mandato a Bologna al Capitolo 
del Tuo Ord. per render conto 
della fua Mifuone , e dimoiò 
mol. anni in Italia . Egli m. a 
Parigi ai 6 . Genn. 1738. di 75. 
an. Le fue pi incip. Op. fono : 1. 
Nuovo viaggio all’ Itole dell’ A- 
merica 6 . voi. in j2. 2. Viaggi 
nella Spagna , e in Italia 8. voi. 
in 12.3. Novelle Relazioni dell’ 
Africa Occidentale 5. V °I* > n **• 
11 Padre Labat non andò in Afri- 
ca , e perciò non è Rato teffi- 
monio oculare di ciò ch’egli af- 
ferifee in quella Relazione . Egli 
ha pur anche pubblicato il Viag- 
gio del Cavaliere di Marchais 
nella Guinèa 4. voi. in 12. e la 
Relazione IRorica dell’ Etiopia 
Occidentale, trafportata dall’ Ita- 
liano dal Padre Cavazzi Cappuc- 
cino 5. voi. in 12. 

LABBE ( Filippo } ccl. Gef. ed 
uno de’ più laboriofi Scritt. del 
fuo tempo , nacque in Bourges 
ai io. di Luglio 1607. Egli infe- 

S ;nò l’Umanità, la Filofofia, e 
a Teolog. con riputai, e fi fece 
fiim. da Dotti per la fua dolcezza, 
pulitezza , e per le fue Op. Egli 
jcn. in Parigi ai 25. Marzo 1067. 
di 6». anni. Si ha di lui un gr. 
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num. «Pop. ftim Le prìncip. fono! 

1. Nova Bibliothtca MSt. Hbrorum 

2. voi. in fog. 2. de Byfantinte Hi - 
fl otite Xcriptoribut : 30. <7 aleni Pt. 
ta : 4. Bibliothtca Bibliotbecarum : 

5. un Tratt. di Cronologia in lat. 

6 . una nuova Raccolta de’Concilj 
in 17. voi. in fog. Il Padre Lab- 
be facea fiamp. ì’undecimo quan- 
do morì. Il Padre Coffart, fuo 
Confratello , compì quella Rac- 
colta , la qyale è affai Rim. 

LA BEONE l Q. Fabio ) fam. 
Capitano Romano , fu QueRore, 
e poi Pretore. Egli comandò al- 
lora la Flotta Romana , ed ob- 
bligò i popoli di Creta a reRi. 
tuìre tutti i prigioni Romani t 
che fatto aveano , il perchè ot- 
tenne l’onore del trionfo navale. 
Egli fu Confole con Marcello 
184. av. G. C. e comandò un Ar- 
mata nella Liguria . La maniera, 
colla quale egli fi portò cogli 
Abitanti di Nola, e di Napoli, 
i quali 1 ’ avevano prefo per Ar- 
bitro delle loro differenze , e con 
Antioco nell’ efecuz. del Tratt. 
concbiufo con quefio Principe, 
non fa onore alla buona fede, 
che vantavano gli antichi Roma- 
ni . Dicefi ch’egli amava la Poe- 
fia , e che ajutò Terenzio nel 
comporre le fue Commedie. 

LaBEONE t Antillio ) eccell. 
Giureconf. Romano , fu uno de’ 
Complici nella Congiura di Cefi- 
re . Egli fi fece uccidere da un 
de’ fuoi Liberti dopo la batt. di 
Filippi 31. an. av. G. C. non va- 
lendo fopravivere alla perdita 
della libertà di Roma . Q_- Anti- 
fiio Labeone fuo figl. fu più ec- 
cell. Giureconf. di lui. Egli fi fe- 
gnalò nel tempo d’AuguRo col- 
la profondità del fuo fapere , e 
colla fua integrità inflefiìbile . 
Egli avea compoRo un gr. num. 
d’ op. che fi fono fmarrite. 

LA- 
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LABERIO (. Decimo 1 Cavalie- 
re Romano, e Poeta, riufclraa- 
ravigliofam.in fare il Mimo; non 
osò negare a Giulio Cefare di 
falire in Teatro , per rapprefcn- 
tare uno di que’ componimenti', 
benché una tale azione foffe con. 
traria alla decenza della fua eli, 
e condizione. Egli fene fcusò al- 
la meglio che potè nel Prologo, 
facendo intendere, che era Rato 
coftrefto a montare fui Teatro 
da Cefare. Perchè, egli dille, co- 
me avrei io potuto negar nulla 
a colui , al quale gli ftcflì Dii 
niente negarono? 

Etenira ipfì Dìi negare cui 
nihil potuetunt 

Hominem me denegare quit 
poffct pati! 

Egli deplorò in apprefló la fua 
forte in quelli termini ; , 

Ergo bit trite nit annis a flit 
fine nota, 

Eques Romanut tare cgreffus 
r/tto Domum rtvtrtar mimut. 
Egli vindifoflì pur anche di que- 
llo Principe nel decorfo del fuo 
componimento , e vi fece entra- 
re qualche fatira maligna contro 
di lui , dicendo folto la perfona 
di Siro . 

O Romani la liberti perdem- 
mo . 

E un pochette più fotto . 

HeceJJe eji multai 'timeat , 
quem multi timent . 

Temer dee molti quel , che 
molti temono . 

A quelle parole tutti gli fpetta- 
tori volfero gli occhi vetfo Cela- 
re. Quello Princ.cotr.moflò dalla 
fatire di Laberio lo mortificò , 
dando la precedenza fopra lui ad 
un altro Poeta , nomato Publio 
Siro . Nondimeno dopo d' aver 
rapprefentato la fua opera Cefa- 
re gli donò un anello, e gli per- 
Btife di difendere dai Teatro. 

Tem.in. 
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Laberlo cercò un pollo nel quar. « 
nere de’ Cavalieri ; ma ciafcun 
giudicando , che fi era refo in- 
degno dì un tal polio lì conten- 
ne in tal maniera , che non ne 
trovò alcuno , Cicerone veggen- 
dolo imbrogliato lo motteggiò, 
ma Laberio gli refe ben la pa. 
riglia. Egli m. in Pozzuoli io. 
mefi dopo Giulio Certfre 44. an. 
av. G. C. 

* Dtffe Cicerone a Laberio .-Io 
ti avrei fatto del luogo, fe non 
ilìellt flretto a federe : Rccepif- 
fem te , nifi angulle federem: 
così nel tempo JleJJo ributtandolo , 
e deridendo il nuovo Striatogli cui 
numero uvea Cefare oltre mtfur/t 
pei fuoi fini aumentato : ma La- 
beri'o ” mi maraviglio , rijpofe , 
che tu legga Rretto, eflendo fo- 
liro di federe fopra due fedie . 
rimproverandogli in tal modo he 
fua Itggefezxj* , e volubilità , on- 
de paffava facilmente da un par- 
tito all' altro , qualora la fperan- 
Zfl , 0 il tintore in lui prevaleva , 
a mifura della buona , o rea J orti 
della fua Fazione. 

LABOUREUR C Giovanni il ) 
uno de’ più dotti Scritt. del fec. 
XVII. nacq. in Montraorency , 
preffo di Parigi nel 1625. egli il 
refe molto pràtico nell’ llloriadi 
Francia , ed entrò in Corte in 
qualità di gentiluomo fervente . 
Egli accompagnò il Marchiali* 
diGuebriant nella fua Ambaff la- 
ta di Poi Ionia nel 1644. e pub- 
blicò nel 1647. una Relazione clt- 
riofa di quello viaggio,. 'Egli ab- 
bracciò in appreffò lo Stato Ec- 
cidi all i co , e tu tatto Elemofìnie- 
re del Re, e Commendatore del- 
1 ’ Ordine di S. Michele . Egli m. ( 
nel ióV’j! d’anni sj.Si ha di lui 
un gr. num.d’op. llini. Le prin- 
cipali fono : j. ridona del Ma- 
rdciallo di Guebriant ; 2. una 
£ no- 
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novelli Edlz. delle Memorie di 
Michele di Caflelnau : 3. la Rie* 
colta delle tombe delle perfone 
illuftri , le di cui fepolture fono 
nella Chiefa de' Celerini di Pa- 
rigi : 4. 1 ’ llioria del Re Carlo 
VI. tradotta in Frane . ec. 5} un 
Tratt. dell’ origine deell’Arme ec. 
Luigi Laboureur fuo fratello ha 
compollo vàrie op. in verfi Fori- 
celi e Don Claudio Laboreur fuo 
Zio è Aut. di un lib. intitol. : le 
Materie deli' Ifola Batbara , che 
è una Raccolta Idorica di quella 
Abbadia, ove quello Reiigiofo era 
flato Prepollo . 

LACARRY ( 'Egidio ) vai. Ge- 
fuita del fec. XVII. , nacq. nella 
Diocefi di Callro nel 160;. Egli 
infegnb l’Umanità, la Filofofia, 
la Teologia Morale , e la Scrit- 
tura Sacra nella Compagnia , fu 
Rettore del Collegio di Cahors , 
e lece in apprelfo delle Midìoni. 
Egli li refe molto abile nell’ldo- 
ria di Francia, e m. in Clermont 
nell’ Avverane alli 25. LugL 1684. 
Si hanno di lui mol. opere princi- 
palm. fopra l’ Iftoria della Fran- 
eia, che fono (limate. 

LACHES 1 è fecondo là favola 
una delle tre Parche , che te- 
mea il tufo della vita, doto fua 
Torelli , lo filava , e Atropo ne 
tagliava il filo. 

LAC 1 DA cel. Filofofo Greco di 
Cirene, fu difeep. d’Areefilao, e 
fuo Succeffore nell’ Accademia . 
Diede fi per tempo allo Audio , c 
malgrado della fua povertà , e 
miferia , non tralafciò di diven- 
tare un valente Filofofo, e dief. 
fere piacevolidimo ne’ fuoi di 
feorfi . Egli infegnava in un giar- 
dino , che Attalo Re di Pergamo, 
gli donò. Quello Prin. avendo- 
lo chiamato alla fua Corte, Laci- 
da gli rifpofe , che bifognava da 
lungi guardare il Ritratto di Re. 


• -LA „ 

Egli avea un’ Oca che and», 
vagli dietro in ogni luogo , 
Quando ella m. le fece si magni- 
fichi funerali , come s’ella data 
folle un fuo Figliuolo , o un Fra- 
tello . Lacida fegul i principi d* 
Arcefilao, e pretendeva, che non 
il dovea decidere di alcuna cofa, 
ma bensì fofpendere Tempre il 
fuo giudicio . I fuoi domedici li 
fervivano fovente del mededmo 
principio, per rubarlo . Quando 
egli Tene lagnava , gli fodenevano, 
che egli s’ingannava, e non avea 
niente a ridire feguendo la fua 
madima ,* ma finalmente dancodi 
vederfi rubato , ficcome gli rifpon- 
devano femprc, che bifognava fo* 
fpendere il fuo giudicio , loro 
difle : 0 miei Figliuoli noi difpu- 
ti amo in una maniera nella fcuola f 
e viviamo in un'altra in cafa , è 
in. per avere troppo bevuto 212. 
av. G. C. 

S. LADISLAO I. Re d’Unghe- 
ria , e figliuolo di Bela I. nacq. 
in Pollonia nel 1041. Eglifuccef- 
fe a Geiza nel 1080. Aggiunfe al 
fuo Regno la Dalmazia, laCroa* 
zia, pofe que’di Boemmia in do- 
vere , fcacciò gli Unni dall’Un- 
gheria, conquidi) una parte della 
Bulgaria , e della Rulfìa , e ri- 
portò una gr. Vittoria contro de’ 
Tartari. Egli m. in odore di San- 
tità alli 30. di Luglio 1095. , e 
fu canonizato 3. anni dopo da 
Papa Celedino Ili. 

LADISLAO IV. Gran Duca di 
Littuania , e Re di Pollonia , fu 
eletto Re d’Ungheria nel 144°* > 
dopo la morte d’ Alberto d’ Au- 
dria . Egli mode fubito guerra 
ad Amurat Imper. de’ Turchi , 
e fopra di lui riportò gr. vantag» 
gi , per mezzo di Gio: Unniade 
fuo Generale . Effondo conchiufa 
la pace , qualche tempo dopo il 
Papa , ed i Priu. Cridiani gliela 
fece- 
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fecero rompere : ma rìufd di moL 
danno alla Criftianità per la per- 
dita della Battaglia di Varna , 
Ladislao in cui fu ucciio nel più 
bel fiore degli anni alli 2. No- 
vem. 1444» Quello Pria, era de- 
gno di un dettino più felice pel 
fuo valore , e pietà . La fua mor- 
te cagionò la rovina dell'Unghe» 
ria, e dell’Impero Greco: 

LADISLAO, oLANCELLOT- 
TO , tamofo Re di Napoli /•- 
pranomato il Piti or tofo , ed il Ma- 
gnanimo , fece la guerra a Luigi 
II. d’Angiò, ed andò in Già vari- 
no a tarfi coronare Re di Unghe- 
ria nel 1403. Di ritorno in Ita- 
lia s’ impadroni di Roma , ove 
commìfe mille violenze . Egli per- 
dette la battaglia di Roccafecca al- 
li 19. Maggio 1411. contro Lui- 
gi d’Angiò, e m. in Napoli alli 
16 Agof. 1414. di 38. anni di ve- 
leno , che la figlia dj un Medi- 
co dato gli avea in Perugia . 

LADISLAO Ì. Re di Pollonia 
iucceife a Bolestao il crudele nel 
1081. vinfe gli abitanti di Pruf- 
iia , e di Pomerama in 3. batt., 
e governò i tuoi Stati con mol- 
ta prudenza, e faviezza . M. alli 
2 6. Luglio 1102. Boieslaolll. gli 
fuccelfe . 

LADISLAO II. Re di Pollonia, 
fuccelfe a fua Padre Boleslao 111 . 
nel 1139. Egli fece la guerra a 
fuoi Fratelli fotto vani pretelti, 
e fu {cacciato da’ fuoi Stati dopo 
d’ edere Rato vinto in rool. batt. 
Boleslao IV. 11 Riccio montò fui 
Trono in fuo luogo nel 1144, , 
egli diede la SUfìa alle preghie- 
re di Federico Barbaroffa Ladis- 
lao m. in Oldembourg nel 1159, 
LADISLAO III. Redi Pollonia. 
ed uno de’ più dotti Principi del 
fuo tempo fu fopranomato Loftic 
cioè della lunghezza d’ un cubito, 
per la picciolczza della fua ltaiu- 
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ra . Egli fuccefle a Primìslao ne! 
1293., e fu un Prin. guerriero , c 
politico , eccetto che nel princ. del 
fuo Regno , perchè effendofìimpa- 
dronito allora de’ beni Ecclefiali., 
fi tirò 1 * odio de’ Popoli , che lo 
cacciarono , ed eleffero Vincestab 
nel 1300. Dopo la morte di que- 
llo Prin. nel 130$. Ladislao fu 
richiamato da Roma, e rifall fui 
Trono , Egli governò in appref- 
fo con faviezza , diftefe i confini 
de’ fuoi Stati , e fi refe formida- 
bile a’ fuoi nemici . Egli m. alli io. 
Marzo 1353. lafciando di Edwi- 
ge fua Spola , Calimiro il Grande, 
ed Elifabetta maritata con Carlo 
Re d’Ungheria. 

LADISLAO IV. chiamato Ja- 
gellon Gran Duca di Littuania , 
fu eletto Re di Pollonia net 1386. 
Egli uni la Littuania alla Pollo- 
nia , e vinfe i Cavalieri di Pruf- 
fia, e ricusò la Corona di Boem- 
mia , che gli Uditi gli offeriro- 
no . Egli ni. alli 31. Maggio 
1434. di 80. anni , dopo un Re- 
gno gloriofo di 48. anni . Ladis. 
lao gli fuccefle. 

LADISLAO V. Re di Pollonia 
è il medef- che Ladislao IV. Re 
d’ Ungheria , vedi l’ Articolo an- 
teced. 

LADISLAO Sigifmondo VI. ceL 
Re di Pollonia, e di Svezia, fuc- 
ceffe a fuo Padre Sigifmondo 1 ! f . 
alli 13. di Nov. 1032. Egli ot- 
tenne delle Vietai ie legnatale con- 
tro i Turchi , e MofcoViti , e f« 
amato per la fua pietà , e per 
le fue virtù ; M. nel j 64'8. di 
52. anni . Cafimiro fuo Fratello 
gli fuccelfe alla Corona di Pol- 
lonia . 

LADVOCAT ( Nicolò fop'a- 
nomato Dilliad pio, e dotto Ve- 
fc. di Bologna , nativo di Pari- 
gi , di una Famiglia nobile , ed 
antica^ dimoftrò dalla fua infra- 
lì a aia 
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zia buone difpofiz. per Te Scien- 
ze . Egli fu ricevuto dalla Cafa 
di Sorbona alli 34. Dee. 11551. 
Ebbe il primo luogo della Tua 
Licenza, nel 1634. e prefe la Ber - 
retta di Dottore poco tempo do- 
po . Egli fu fatto Canonico , e 
Gr. Vicario di Parigi , e poi Ve- 
feovo di Bologna . Egli governò 
la fu a Diocefi con faviezza , e 
in. ih Bologna nel 1679. Si ha 
di lui un lib. intitolato Vindici# 
Fattbcnic e , nel quale difetide 1’ 
/{funzione corporale di M. V. 
contro Claudio Joly . Si feorge 
da quell’ Opera, ch’egli eraefper- 
to nella Lingua Greca . Egli fu 
puranche il Conipofitore delle Re- 
gole dtU'Hotel Ditu di Parigi , che 
trovanti MSs. m ila Bibliot. di Sor- 
bona . Non bifogna confond. con 
Giacomo Lidvocat Elemofiniere 
del Re , e Licenziato della Cala di 
Sorbona m. nel 1700. Luigi Fran- 
ccfco Ladvocat della medef. Fa- 
miglia, che il precedente, nacq. 
in Parigi all! 3. Apr. 1*544.. Egli 
era Nipote di Luigi Ladvocat ai 
Sauveterre , Capo del Configgo 
del Gran Còndè, Secretano degli 
Ordini della Principeffz Vedova 
di Condè, c Configgere di Stato 
ordinario, m. nel 1670. Egli fu 
ricevuto Prefidente de’ Conti alti 
«7. Apr. 1671. in luogo del det- 
to Luigi Ladvocat, fùo Zio. Era 
un Togato'abile , cheavcamolu 
Letteratura , e che era verfato nel- 
la Filofofia . Egli m. in Parigi , 
«(fendo Decano della Camera de’ 
Conti alli 8. Ftb. 1735. di 91. 
«n. La fua principal Opera è in- 
titolata : Trattenimento /opra un 
nuovo Siftcma dilla "Morale , e 
della Fi tta , 0 la Ricerca della 
Vita felice fecondo i lumi naturali 
in li. SccOrldo il Sig. Dupin quell’ 
Optra h bene ferina', le rifirffio- 
ri fono fedi , ed 1 ragionamen- 
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ti giudi , e ben condotti . Sì tra- 
merà nelle Memorie del Sig. Ar- 
naldo d’ Andilley nelle Lettere di 
Madama di Sevigné , e altrove 
molte altre perfone di merito 
della medefima Famiglia. 

LAER o Laar ( Pietro di ' Pit- 
tor cel. d’Harlem più noto fotto 
il nome di Bamboccio , egli andò 
a Roma per petfezionarfi nella 
fua arte , e guadagnoffì la (lima, 
e l’amicizia de’ primi Pittori. 
Cli Italiani lo chiamarono bam- 
bocci» per la fua figura fi ra ordi- 
naria , mentre egli avea le gam. 
be aliai lunghe , il corpo cortif- 
fimo , e la teda nafeoda traile 
fpalte . Ma a quella deformità 
ferviva di riparo la bellezza del 
fuo ingegno . Egli cadde in uh 
foflb , e s’affogò in Harlem di 
60. an. Ha dipinto in picciolo, 
e , le' fue pitture fono (limate 
affai . 

LAERZIO , vedi Diogene La- 
erzio . 

LAET (_ Gio. di ] Scritt. del 
Sec. XVII. nativo d’Anverfa , fu 
direttore della Compagnia delle 
Indie Occidentali , e gr. amico 
di Salmafio . Egli fi refe molto 
pratico nelle Lingue , nell’ Ifto- 
ria , nella Geografia , e prefie- 
dette all’Edizione delle Defcriiio- 
ni della maggior parte de* Regni 
del Mondò , dampata predo El- 
zevir , fotto il titolo di Rep. in 
latino. Si ha di 'ui una Descri- 
zione delle -Indie Orient. in 18. 
lib. , ed altre op. Egli m. nel 
1649. 

LAGNY f Tommafo Fantet 
Sig. di cel. Mattemat. , nacque 
in Lione a’ 7. Nov. ródo. Dimo- 
drò dalla fua infanzia un gufto 
draordinario per la Geometria, 
e le Maltematiche . l fuoi Pa- 
renti non pertanto lo deftinarc- 
no all’Avvocaturia, e mandarono 
a Su- 
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4 ftudiare il Dritto in Tolofa ; 
ove fu fatto Avvocato ; ma «li- 
bandoti?) ben torto lo rtudio della 
Giuri fprudenza , per feguirc la 
fua inclinazione , e pafsò in Pa- 
rigi nel 1686. Gli fu commetta 
l’educazione del Duca di Noail- 
les in oggi Marefc. di Francia , e 
s 'acquili.') una gr. riputaz. perla 
fua abilità nelle Mattematiche. 
Egli fu ricevuto nella Accademia 
delle Scienze nel 1695., e Luigi 
XIV. lo mandò due anni dopo a 
Rochefort, per infegnare 1 ’ Idro- 
grafia . 11 Sig. di Lagny pafsb 16. 
anni in quella Città , e vi per- 
fezionò la navigazione . Nel ri- 
torno, a Parigi, egli ebbe un po- 
llo di Sotto Bibliotecario del Re 
pei Libri <£i Filofofia, e di Mat- S 
tematica , e il Duca d’ Orleans 
Reggente del Regno Io gratificò 
d’ una peniione di aooo. lire nel 
1724. Egli m. in Parigi a’ a. d’ 
Aprile 1734. d’anni 74. Le fue' 
principali opere fono 1. Metodi 
nuovi , 1 e brevi per !' attrazione , 
e projftmazjone delle radici . La 
miglior edizione è quella di Pa. 
rigi nel 1697. in 4. : a. Nuovi 
elementi d’ Aritmetica , e d’ AL 
gebra. Parigi 1692. in 4.: 3. la 
cubatura della Sfera; la Rofcbcl- 
k 1702. in 12. 4. Molti Scritti 
nelle Memorie delfAccad. delle 
Scienze . 

; LAGlJNA (Andrea) dot.Med. 
Spaglinolo , nacque a Segovia nel 
J499. Egli pafsò quali tutta la 
fua vita nella Corte di Carlo V. 
Imp. , e' tn. nel fuo paefe ver. il 
ajóo. Si hanuo di lui molte op., 
e delle Traduzioni di div. Aut. 
Cteci , che fono (limate. 

LAHIRE vedi H,ke. , ‘ r 

LAIMAN o Layman (Paolo) 
Cefuita Tcdefco, nativo di Due- 
ponti , infegnò la Filofofia , il 
Dritto Canonico , e la Teologia 
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in diverti Collegj della Germania, 
e m. in Cortanza a’ 13. Novem. 
1635. Si ha di lui una Teologia 
Morale, ed altre op. in Ut. 

LAINEZ ( Giacomo) cel. Gen. 
de’ Gefuiii , era Spagnuolo . Egli 
fu uno de’ primi Difcepoli di S. 
Ignazio , e gli fuccelTe nel porto 
di Gener. nel 1551 S. Inrervenné 
con del credito al Concilio di 
Trento, e al Colloquio di Poifsl. 
e fu (limato per la fua prudenza, 
pel fuo fapere , e per la fua pie- 
tà . Rifiutò il Capp.di Cardinale, 
e m. iti Roma a’ 19 Gennaro 
1565. d’anni si- lafciando qual- 
che Op. 

LAINEZ L AletTandro ) buon 
Poeta Frane. naCq. nel 1630. a 
Chymay nell’Hainaut della (letta 
famiglia del P. Lainez , fecondo 
Gener. de’ Gefuiti . Fece i fuoi 
rtuJj in Reims , ove il fuo rpi ri- 
to vivace , e piacevole gli acqui, 
dò la conofcenza delle princip. 
Perfone della Città , e de’ mi- 
gliori Convitanti, Pafsò poi a 
Parigi , e fegul all’ Efcrfito il 
CaVal. Colbert , Colonnello del 
Reggim. di Scampagna , al quale 
egli fpiegavi i patti pifi rimar- 
chevoli di Tito Livio , e di Ta, 
cito . Molti Officiali interveni- 
vano a quelle Lezioni , e facea. 
no fe loro difficoltà , e le loro 
riBeffioni , il eh?/ facea nafeere 
delle converfazioiii utili , e pia- 
cevoli . Qualche tempo dopo Lai. 
nez viaggiò nella Grecia , vide 
l’ifole detl’A rei pelago , C.P. l’A- 
fta Minore , la Palertina , l’Egit- 
to , Malta , e la Sicilia . Egli 
andò nelle princip. Ciuà d’ Ita- 
lia , ritornò in Francia per gli 
Svizzeri, e ritornò a Chymay af- 
fai male in arnefe . Erano circa 
due anni , ch’egli menava una 
vita ofeura, allorché l’Ab. Faul- 
trier Intendente dell’ Hainaut , 
U 3 " aven- 
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•vendo ricevuto ordine da! Re 
di fermare alcuni Libelli inspu- 
riofi /parli Culle Frontiere di Fian- 
dra, fi trasferi a’ fuo allog>iocon 
mano armata . Trovi) Lainez in 
una ftanzuccia , involto in una 
vecchia velie, da camera , attor- 
niato da carte tutte imbrogliate . 
Cli parlò , come Ce folle fiato 
colpevole, e fece prendere le fue 
carte j ma Lainez 'rifpofe enfi 
modeftia , provò l’ingiuftizia del 
fofpetto fatto di lui , e le fue 
carte vifitate dimoftrarono la ve- 
nti delle fue prove . L’Abate 
Faultrier godette di trovarlo in- 
nocente , ed avendo avuto oCca- 
lìone in quell’incontro di cono. 
Ccere il fuo merito , lo condufle 
fecolui , lo fece veftire , perche 
allora Lainez non avea altri abi- 
ti , che la fua vede da camera, 
l’alloggiò, lo mantenne, e lo fe- 
ce fuo confidente - Quattro meli 
dopo Lainez feguì il fuo Bene- 
fattore a Parigi , e foggiornòcon 
luì nell’Arfenale , ma dopo 6. 
meli, credendoli incommodato, gli 
chiefe , ed ottenne la licenza di 
ritirarfi. Poco dopo trasferii in 
Ollanda per veder Bayle, e quin- 
di pafsò in Inghilterra , e ritornò 
fìnalm. a fiflarfi in Parigi . Qui- 
vi diftribul tutto il fuo tempo 
fra lo lludio , e il piacere prin- 
cipalmente della tavola . Egli 
era gr. Poeta, gr. Umanilla, gr. 
Geografo , e fe puotefi , anche 
maggior bevitore . Niuno fapea 
preci famente la fua cafa . Olian- 
do era ricondotto in Carrozzali 
facea fempre polare a Ponte no- 
vo, e fe n’andava a piedi al fuo 
alloggio . I fuoi amici , ch’erano 
moltilf. , e fra di eflì le Perfone 
più diftinte pel loro merito , e 
per la loro nafeita non lo pref- 
favano, per Caperlo . Poco premea 
alrro di Caper la fua cafa , pur. 
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che lo potefTero godere fpelTo . 
La fua converfaz. gl’ incantava, 
e illativa . Ella era vivace, pia. 
cevole, feconda, e allegra. Par- 
lava di tutto , e bene . Egli fapea 
perfettam. il Latino , l’ Italiano , 
lo Spagnuolo , e poifedeva tutti 
gli Autori , che fcriffero in que- 
lle Lingue. Egli d’ordinario paf- 
fava la maggior parte del giorno 
nello lludio , Jil rello nel diver- 
timento . Avendo uno de’ fuo? 
amici inoltrato dello fiupore in 
vederlo quattr’ore prima di mez- 
zo giorno alla Biblioteca del Re 
dopo un banchetto di 12. ore 
principiato la fera avanti rifpofe 
con quelli due verfi all’.improvi- 
fo imitando Virgilio : 

Regna t no&t cali* , folvtwtur 
Bibita mane 

Cura Phcebo Bacchiti dividitim • 
perium - 

m. iti Parigi a 18. Aprile 1710. 
di 60. an. , e fu feppellito a S. 
Rocco. Benché abbia compollo un 
gr. num. di Poefie, poche ce ne 
rimangono, perche fi contentava 
di recitarle , fenza communi, 
carie . La maggior parte erano 
fiate fatte col bicchiere alla ma- 
no all’improvifo: però fono bre- 
vi, vive, naturali, pienedi Cale, 
e ingegnolifs. Il Sign. Chanibon 
fuo Medico ereditò quali tutte le 
fue carte . 

LA 1 RUELS { Servais ) Dottor 
di Sorbona , e Riformatore dell’ 
Ord. de’ Premonllrat. , nacq. in 
Sogny nell’Hainaut nel 1560. E-f. 
fendo fiato fatto Vicario Gener. 
del fuo Ord. , egli governò fole» 
l’ Abbadia di S. Maria al Bofco 
fiotto Prevy , e la trasferì in ap- 
re (fo a Pont-a-Mouflon con pen- 
ere di facilitare gli lludj a’ fuoi 
Religiolì. Egli fece approvare gli 
Statuti della fua Riforma da Pa» 
pa Gregorio XV. nel 16 21. , e 
m. in 
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m. in S. Maria del Bofto a’ 18. 
Otc. 1631. , ove fi era ritirato 
co’ Cuoi Religiofi per una malat- 
tia contagiosa , che defolava Pont- 
a-Mouflbn , 

LAIDE famofa Cortigiana dell’ 
Antichità, era d’Afcari Città del- 
la Sicilia - La fua Patria cfl'endo 
Hata Taccheggiata da Nicia,Gen. 
degli Atenieìi , ella fu trafporta- 
ta in Grecia , e fi ftabilì in Co. 
rinto , una delle piti licenziose 
Città del mondo. La bellezza di 
Laide fece tanto rumore per 
tutta la Grecia , che i Principi , 
i Grandi , gli Oratori , ed i Fi- 
lofofi i più Telvatici l’amarono. 
Dicefi , che il cel. Demoftene an- 
dò cfpreflam. di foppiatto in Co- 
rinto , per palTare con elio lei 
una notte . Ma che Laide aven- 
dogli dimandato 10000. dragme. 
cioè 4000. lire di Francia di no- 
flra monera 800. due. in circa, Te 
ne parti dicendo, lo non compro 
a così caro prezzi) un pentimento. 
Diogene il Cinico fu di Laide 
innamorato in un modo partico- 
lare , e malgrado della fua mife- 
ria , e poca proprietà ella corri- 
fpofe alla fua paflìnne . Il Filo- 
fofo Ariftippo confumò con eifa 
una gr. parte delle fue foffanze. 
Si voleva ch’egli ciò non odante 
da lei non folle amato ; e quan- 
do n’ era burlato : lo non penfo 
giJ , e’ dicea , eh» il vino , td i 
pefei mi amino ; eppure io me ne 
cibo con molto piacere . Taluno 
avendogli rimproverato un com. 
mercio cosi indegno d’un Filoso- 
fo : lo pojfeggo Laide , rifpofe , 
ma e/fa non pofftedp me . Volen- 
do conciò dimolirare, ch’egli non 
era Schiavo della fua paflìone. 
Per bella ch’efla folfe , non per 
tanto non potè giammai indurre 
il Filofofo Xenocrate ad andare 
A ritrovarla; anzi ella andò ari- 
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trovar lui ; ma non potè in al- 
cun modo vincere la continenza 
del Filofofo . Laide fu cosi ap- 
paflìonata d’Eubate di Cirene, 
che fecefi promettere di fpofarla; 
ma dopo d’avere riportata la pal- 
ma ne’ Giuochi Olimpici non le 
mantenne la promefla . Finalmen. 
te Laide effendo andata in Tef- 
falia , per ricercare un Giovine, 
che ella amava, le Donne di quel 
Paefe , concepirono contro di le» 
tanta gelofu , che I’uccifero * 
forza di Colpi Sulla tetta nel Tem- 
pio di Venere verfo il 340. av- 
G. Ci Nondimeno tutti gli Au- 
tori non convengono, ch’ella fia 
perita di tal morte . Aic u0 ' di- 
cono , che un’oflo d’oliva la Soffo- 
cò . Aufonio ha fatto un Epi- 
gramma molto bello Sopra di 
quella Cortigiana , e lo trafse da 
un Epigramma di Platone, che 
è nell’Antologia . 

LAJO Figliuolo di^Abdaco Re 
di Tebe. Sposò Giochila „ dal le 
quale ebbe Edipo , che lo uccife 
come predetto avea l’Orac. Pedi 
Edipo . 

LA LANDE (Giacoma di } ab. 
Configl. , e Profefl". nel Dritto in 
Orleans nacque in quella Città 
a’ a. Die. ìóaa. Soflenne condi- 
ilinziane le cariche le più im- 
portanti della Città d’ Orleans ; 
e fu univerfalm. flirtiate per lo 
fuo Sapere , e per la fua integri, 
tà. Egli m. Decano dcll’Uitmr- 
fità d’ Orleans a’ 5. Febr. 1703. 
d’anni 81. Si hanno di lui dir 
Opere. *. v * 

LALANDE ( Michele Ricardo 
di } cel. Mufico , nacque in Pa- 
rigi a’ 15. Dicem. j 6 s 7 - Egli lu 
alla prima Corifta nel Capit. di 
S. Germano d’ Auxerre , ed infe. 
gnò poi la Mufica con riputaz. 
Egli s’appigliò pur anche all’Or* 
eano , e alla Spinetta , e vi nu- 
li 4 < Sci- 
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fci. Egli fu fatto Soprintendente lemant (Pietro) Bacilliere di Sor- 
delia tnufiea del Re, e fu Rima- bona , e cel. Canonico Regol, di 
to dal Re Luigi XIV. e da Lui. S. Geneviefa, era nat. di Reims. 
gì XV. M. a’ 8. Genn. 172*. di EgK fece i fuoi (ludi a Parigi , 
68. anni . Vi fono di lui de’ Mot- fi refe abile nelle Belle Lettere y 
tetti in foglio, che fono (limati, e nella Teologia^, e fu mol. vol- 
Trovafi la di lui vita alla tetta te Rettore dell’ Uuiverfità - Vo- 
del primo volume. lendo in apprettò confacrarfi-, in 

LALANNE t Noe deliaci fam. un modo più particolare alla vir- 
Dottire di Sorbona del Collgiò tù , fi fece Canonico Regolare di 
di Navarra , ed Abate di N. Si. S. Genuviefa in età di 33. anni, 
gnora di Val Croittant , ff» dì Egfi' fu Fatto Cancell. dell* Uni- 
Parigi , di una nobile Fa'miglia J verfità ne] 1661. , fu incaricato 
Egli fu uno de’ più zelanti Difl dal Configlio del Re, e dal Par- 
1 . feufori della T>ottrina di Giadfe- lamento di regolare moki affari 

nio fopra la Grazia , e fopra la d^gii Ecclefiattici , e de’Regolari, 
Predettinazione , e andò in Roma nel che diede a divedere molta 
per difenderla . Egli m. in Pi- virtù, capacità , e prudenza , e 
rigià’25. Feb. JÓ7J. di 55.anni. m. nell’Abazia di S. Geauviefa, 
Si ha di lui in primo luogo il efercitando la carica di Priore 
Lib. intitolato , de Initio pie vo- a’*i8. Febb. 1 5 cj. di 51. an. Vi 
luntstis : 2- quello della Grazia fono tre fuoi Libri di pietà irrti- 
vittoriofa : 3. un voi. intitolato: tof. .Il Teflamento fpirituale : La 

Conformità di Gianfenio co' Torni- Marte de i Giufli , e i Senti defi . 
fii fopra il f oggetto ' delle j. Pro- derj delta Morte, 
polloni . 4. Molte altre opere L A M A R È 0 Lamarre vedi 
fopra la Grazia . Non bifogna Mare . 

confonderlo con Pietro Lalanne, LAMBECIO ( Pietro) uno de’ 
Poeta Francete del Sec. XVII., più dotti uom. del fep. XII l.nacq. 
del quale fi hanno tre brevi cdm- in Hambourg nel 162%. Egli fludiò 
ponimenti in verfi Franceli, che ne’paefi ftranieri folto la direi, di 
fono (limati . Luca Olftenio , fuo Zio , e fece 

LALLEMANT ( Luigi ) dott. tanti progredì nelle Scienze, che 

Gc(uìia nativo di Chalons fulia di 19. anni pubblicò delle note 
•> Jdurna , infegnò nel fuo Ordine fopra Aulo Gelilo , che furono mol- 
la Fflofofia, le Matterrta riche , la to approvate . Egli fu Proiettore \ 
Teologia Morale, e la Scolaftica. di Tftoria io-Ambourg a’ 13. ^i 
Fu poi Rettore di Bourgej , ove Genn. 165 2., e Rettore del Col- 
li" a’ 3. Aprile 1635. Evvi una legio di detta Città a’j2. di.Gert,;' 

Raccolta delle fue Mattìme, che 1660. Abbandonò in apprettò fu* 
il. P. Campion aggiùnte a la fua Moglie, la Patria , e andò a Ro- 
' vita ftampata iti Parigi nel 1694. ma, ove abbracciò pubblicarti. la . 
in n. vo-i bisogna confonderlo Religione Cattolica , Egli fu poi 
con un’altro Padre Lallemant pu- fatto Bibliotecario , Configgere, 
f Infra. M-pi c’anni fono. Si ed Ittoriografo dell’ Iinperadore, 

Ila di quett’ ultimo una Patàfrafi e m. in Vienna d’Auttria nel i«8o. 
F'ahc. fu i •ta'mi,' ch’e ttrmata, di 52- anni . Si hanno di lui va- 
• niolre altri Od. rie Opere (limate/ Le princip. fo- 

- LALLLMaNT, 0 piuttpjio La- no; 1. Lucukrstioiuim Geli' a no» 

rum 
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Cod,„, o CoafliHtinopolitj. 
%* • 4 j , un Catalogo curio (o , e 
J3S * MSS. della Bibliotèca 
driUmpenao™, 8. voi. iatog.in 

Ma S hri?l?f BERTO ee, - V ^v« di 
JMaitricht , nacque verfo il «s io 

Ì*, un * r de J! e P«J «Iluflri Fami? 

J J Te e oda d, l E?li fucce( ^ 

nel ° / C - d ’ M * ftri «ht, 

di ,, n i' “TP* tutti • dover 
J "? bU0n «jXtore . Il crudele 
Ebroino avendo! 0 fatto deporre, 

veli fi ft ntlrò " el Manali, di Sta. 
veli) ove r ,fT e 7 . ann i ofl r,, r 

do efat tam . , a viu Mon JgJ* 
Dopo la morte d’ Ebroin S I 
j! rt0 J“ ^abilito nella fu'a Se! 
oc. Egli s adoperò con zelo oer 

• S ^ d, l^e SS 

unjr.num. d’infedeli nella foè 

2l^;’„I n fU UCC, [° in Lie ^,che 
allora non era che un Villaggio 

» »7- Sett. verfo il 708. da Do 

eoffi U ° m ° po<rente » «he vendi. 
«IH contro di lui di un ’ ornici 

dio cn ^ da due - 

£2%* Uber ‘° fuo Succef. 
con S confonderlo 

tene!?’ Umbert Abb ^ di Fon! 

“ J®* P^' Arc'v. di Lione, che 

che m f Cel> ; di S - 0ueiì 1 e 

v. ^ li Si X* 0 h ; 

W* * BE * T < brancefco ) va 
Jente Francefcano , nat. d’ Avi* 

? h rVK tU /"* d "’ primi io Fr 

lo ÌIfU0 C °''^o! 

1 fer abbracciare la Keli«i on 
uterana . £gi, f, ^tirò a VVir. 


S*I *« «natole 

«imato da Lutero f u uno j.» 
gravio di Afia impiegò , per in. 

SuJrii h Lut *?. n ì f,no n *’ fuoi 

Mati. Si hanno di lui de’ Com. 
menti fopra qualche Lib. della 
Sacra Scrittura , ed altre Op. 
Egli m. nel 15*°. si occultò per 
lungo tempo fotte il nome di 

G 7‘a d i\e^ eS ’ J* annts S < rr »n»s. 

LAMBERT ( Anna Terefa di 
Marguenac di Courcelles Mar. 
chefa di ) Dama cel. pel f uo f p i. 
rito, e per le foe Op. Era figl. 
unica di Stefano Marguenat ,Si- 
goore di Courcelles , e Maftro 
de Conti . Ella dimoftrò dalla 
fua p.ù „ ner , eti § un a 

i ellc ? > et | u n o fpirit0 de]iCilto> 
Le foe belle difpoGzioni furono 
coltivate con diligenza dal Sig. 
di Bachaumont fuo Cuòcerò , il 
quale le dava a leggere tutto ciò 
che di più pulito, e di più dot- 
to fi componea al f uo tempo . 
Ella tu maritata ad Enrico di 
Lambert ai aa. Feb. 1666., il qua . 

,| C n P01 « m ° ri Ten#,,tc Generale 

delle Armate del Re nel l6H6 
Rimafe ella Vedova con un figl* 
malchio , ed una femmina eh* 
*Uevò con molta cura . La fua 

er * “ na f PC*ie d’ Acca- 
dem>a , nella quale le perfonc 
. fP' r, to fi ragunavano regolar, 
mente. M. in Parigi ai u. Lue 

i7Jf. di 86. anni . Le foe Op. 
fono Hate ftamp. in j. voi. in 1 j. 

Sono più ditutte ftim. gli 8 vvif, 
di una madre al foo figl. e foa figl. 

Sono feruti con buon gullo, gi u .. 
dicio, e delicatezza. 

LAMBERT (.Giuseppe) pio , 
c valente Dottore della Cafo , e 
Società di Sorbona e Priore di 
•>• Martino di P«laifeau , uretTo 
Parigi , nacq. in detta Città ai 
a8. Ott.1654. da Guglielmo Lam. 

bere 
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foert Maftro de’ Conti . Predicò 
di anni 30. nella Ch. di S. An- 
drea degli Archi , Tua Parocchia, 
ci ebbe un numerofo concorfo di 
Uditori. I Protettami , vi anda 
vano in folla , ed ebbe la forte 
di convertirne molti . Egli con- 
giunfe ad uno ttudio profondo 
della Scrittura , e de’ Ss. Padri 
una cariti tenera verfo i poveri. 
Li vifttava tutti i giorni , e li 
confolava colle pie Tue iftruzio- 
ni , e colle (ue sbornianti ele- 
mofine . Egli m. in Parigi ai 31. 
Genn. 1722. di 69. anni. Si ha di 
lui 7. voi. d’Omelie, e d’ altre 
Op. ttim. 

LAMBERTO Imperatore,© Re 
d’ Italia , era figl. di Guido Du- 
ca di Spoleto, al quale egli fac- 
cette nell’ 894. Due anni dopo celi 
s’ accomodò con Berengario, fuo 
Competitore , e fu uccifo alla 
caccia da Ugo, Conte di Mila- 
no nell’ 898. 

LAMB 1 NO ( Dionigi } celeb. 
Scritt. del fec. XVI. nat. di Mon- 
trevil fui mare in Piccardia , lì 
refe dotto nelle Belle Lett. , e le 
coltivò con fucceifo , dimorò lun- 
go tempo in Roma col Card, di 
Tornone , e fi fece degli amici 
illuttri . Ritornato a Parigi fu 
fatto Profeffore Regio di Lingua 
Greca , e s’ acquiftò una gr. ri- 
putaz. colle fue Op. Egli intefe 
con tanto dolore la nuova della 
morte del fuo amico Ramo uc- 
cifo nella ttrage della giornata 
di S. Bartolommeo , che ne m. 
di cordoglio nel 1572. d’an. 5 6. 
Si ha di lui de’Commenti fopra 
Plauto , fopra Lucrezio , fopra 
Cicerone , ed Orazio , ed altre 
Op. Sono Rimati* fopra tutto i 
fuoi Commenti fopra Orazio 
Egli lafciò un figlio molto abile, 
che fu Precettore del Sig. Arnal- 
do dà Andiili. s 
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LAMECH figlio diMatufalem 
e Padre di Noè , morto 5. anni 
av.il Diluvio 2384. av. G. C. Bi- 
fogna guardarfi di non confon. 
derlo con Lamech , nato dalla 
dritta linea di Caino . Quello 
ultimo Lamech , fu il primo che 
fposò due donne , cioè Ada , e 
Sella, della quale ebbe de’ figl. , 
che inventarono le Arti. 

LAMI L Bernardo ) dotto Sa- 
cerdote dell’Oratorio, nacq. nel- 
la Cittì di Mans nell’an. 1643. 
Dimottrò dalla fua giovinezza 
gr. difpoliz. per le Lett. e Scienze, 
e fi refe valente nelle Lingue, e 
nella Filof. nelle Mattematiche , 
e nella Teologia . Egli infegnò 
in varj Collegi de’ Preti dell’O- 
ratorio , e m a Roven ai 29. di 
Genn. 175 t. di 75. anni . Si ha di 
lui un gr. num. d’ op. ttim. Le 
princip. fono : 1. gli Elementi di 
Geometria , e di Mattcmatica : 2. 
il Trattato delle Precettive : 3. 
Trattenimenti fopra le Scienza , e 
fopra il metodo di fludiare , La 
migt. Ediz. è quella del 1694. 4. 
una Introduz. alla Sac. Scritturar 

5. Una gr. Op. intit. de Taberna- 
culo {aderii , de SanEia Civitate 
Jerufalem , & de Tempio e/ut t 

6. Dinioflrazjoni , 0 prove eviden- 
ti della verità e fantità della Ma- 
tale Crijìiana : Mol. altre Opere 
fopra il tempo, in cui G. C. cele- 
brò la Pafqua . 

LAMI (.Don Francefco") pio, 
c dotto Relìg. Benedettino della 
Congregaz. di S. Mauro, nat.del 
Villag. di Montirano Diocefi di 
Chartres , d’ una Fam. nob. Si 
diede alla prima all’ armi, e in 
appretto fi fece Benedettino nel 
1659. Egli s’ applicò talmente 
allo fiudio, che divJhne valente 
Filofofo, giudiciofo Teglogo , ed 
uno de’ migl. Scritt. del Tuo tem- 
po. M. a S. Dionigi ai 4. Aprile 
171 
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1 ?”' ha di ,ui un ?r. num. 
2. ° p ‘ ™ Le pnncip. fono, un 
Tratt. della Conefcenz,n di fe far. 

e//} 2 ’ tvidente d ‘lh 

C J*r an “ Re/ ’S>on> : 3 . Novello 
rovefctato : 4 . /’ Incredulo 
condotto alla Religione co!la ra 
gtone : 5. una Raccolta di Lettere 

' M °’ ol ‘ : <■ L‘"eee 
Ptlofo fiche foj/ra diver/i foeettti • 

Affati fai U T F ' Uhe Viverre 
•getti del Tuono . Quello piccio. 

i«/> TraU ‘ è cur,nfifs - »■ OtUa co. 

» e dell' amore di Diate. 

f am !«- Romana, dalla quale di- 

ar" 1 '; £';:'as 

cana, e la prima Donna . che 
profetiz 6, ed ebbe da Giove una 

fafalTn Er a fi,e ’ Che fu »« 
delle Sibille , ed altri figl. Giu- 
none irrjtau ^ e Relofa u 

fare pe , nre • 11 che 'n^uriò si 
fattam. la madre , e si crudele 

wr tmrò ChC a " daVa in S' ro da 

Strui e *j per rap,re 1 
altrui , e divorarli . Quindi ne 

enne la tradiz. popolare, chele 
tamie mangiavano i fanciulli . 

Si dicea ancora , che effe pote- 
vano levarli gli occhi, e di nuo. 

eh* ^«"do volevano.- 

en effe h cuftodivano in una 

ca? U V r U * n - d ° erano ne,le ,oro 
..fi- ’ * r,me «evano quando 

uscivano . Quello è un’Emblema 
della curiofftà , e dell’ amor p™ 

C ' a . f J :un , * c,eco some le 

l^m.e nella Cafa , cioè fo. 

£ « fuoi pr0pr; difett j t e fi 

ferve de fuoi occhi, per offervare 
cunofttn. 1 difetti del fuo prof! 


divenne Concubina di Tolora- 
meo Re d’ Egitto. Ella fu prefa 
nella batt. Navale , che Deme- 
trio Poliorcete vinfe fopra que- 
llo Princ. vicino all’ Ifola di Ci. 
prò , e feceli amare da Demetrio, 
benché ella foffe avanzata mol. 
in età. Lamia era eccell.in buo- 
ni motti, e di maniere piacevo- 
li. Gli Atenielì, ed i Tebani le 
innalzarono un Tempio folto il 
nome di Venere Lamia per una 
vile ed empia adulazione a De. 
metrin . 


IUuHI* f J m - Cortigiana era 

CleLnori n" - Ateniefe nomato 
Ueanoro. Da Sonatrice di Flauto 


metrio. 

LAMOIGNON ( Guglielmo di 1 
Marchefe di Baville ec. primo 
Prefid. nel Parlam. di Parigi, ed 
uno de’ più gr. Magi Arati del fuo 
tee. nacq. in Parigi ai ao. Ottob. 

I llZ* j una ^. am * n °b* antica y e 
abbondante di uom. di merito. 
Egli era figl. di Criftiano di La. 
moignon, Prefid. nel Parlam. di 
Parigi V Sjg. di Baville ec. e fu 
ricevuto Conjigl, ne l medeffmo 
Parlamento nel 16 }% . e poi Se- 
gretario de’ Memoriali nel 1,54. 
e finalm. primo Prefid. ai a. Ott. 
**S8..'.Egli s’ acquiftò una /lima 
omverfale pel fuo fapere , dol- 
cezza , ed affabilità , per la fu» 
capacità negli affari, e per Fa- 
more , che portava alle Lett. è 
ai Letterati . Si ammira la fu» 
Eloquenza , ed il profondo fuo 
ingegno negli avvertimenti , eh’ 
egli dà, e nelle arringhe , ch’egli 
pronunciò alla parenza del Par- 
lamento . La fua capacità non 
ìipiccò meno nel proceffo verba. . 
le delle Ordinanze del mefe di 
Apr. 1 667. e del mefe d’ Agofto 
Jé 70 . e nelle fentenze , che s’hao- 
no di lui fopra molte materie 
import, del Dritto Frane. Egli m. 
in Parigi ai io. Dee. 1677. di 60. 
aqm pianto da tutti -gli uomini 
dabbene. Il Sig. Flech.er fece la 
tua orazione funebre , e fioileau 
* fa 
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fa di lui con ragione, i piò gr. 
Elogi . Crittiano Francefco di 
Lamoignon fuo primogen. nacq. 
in Parigi ai 26 . di Giugno 1644. 
Diventò Avvocato Generale, poi 
Prefìd. primario nel Parlam. di 
Parigi , ed Accademico Onorario 
dell’ Accad. delie Ifcriz. Fu mol. 
ammirato per le fue arringhe , 
pe’ fuoi talenti , e probità . E 
m. ai 7. Ag. 1709. di 6 J. an. Egli 
avea rinunziato la fua carica di 
Prelid. ec. al Sig. di Lamoignon 
fuo primog. nel 1707. 

LAMPRiDIO C Ahtt Lamori- 
dius ) lftorico latino del IV. fee. 
è Autore delle Vite de’ 4. Impe- 
ratori • cioè , di Commodo , d' /In 
tonino Diati urne no , d' Eliogabalo , 
t d' Alefandro Severo •„ Egli ha 
dedicato le due ultime al Gr\Co- 
flantino . 

LAMPRiDIO ( Benedetto - * cel. 
Poeta del fec. XVI. nat. di Cre- 
mona infegnò lé Lingue Greca, 
e Latina con riputazione in Ro 
ma , e in Padova , e fu in ap- 
preso Precettore del Figliuolo di 
Federico di Gonzaga , Duca di 
Mantova . Si hanno di lui degli 
Epigrammi, delle Odi , ed altri 
componimenti in verfi sì in Gre- 
co , che in Latino . Egli m. nel 
1540. 

jy rforrjt nelle fue Odi d' imi- 
tar Pindaro . Elleno fon ben gra- 
vi ,'f dotte ; ma non fieguon da 
per tutto il volo Pindarico . Le fue 
Poe'ie (i poffono leggere nelle De- 
lizie de' Poeti d'Italia ce. 

LANCEl.LOTO C Gio:. Paolo') 
cel. Giureconfulto del fee. XVI 
nativo di Perugia s’ acquiftb una 
gr. riputazione in Italia , t fu 
filmato da Sommi Pontefici pel 
fuó fapere nel Dritto . Egli m. 
in Perugia nel 1591. di 80. anni. 
Si hanno di lui div. op. Rimate, 
delle quali la più nota è quell» 
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delle Iftituzioni del Dritto Ca- 
nonico , ch’egli compofe per or- 
dine del Papa ad imitazione del- 
le Iftituzioni del Dritto Civile 
dell’Impsr. Giuftiniano . Vi fono 
Itati molti altri valenti Giure- 
confulti di quella Famiglia . 

LANCE!- LOT 'Don Claudio) 
cel. Religiofo Benedettino , nacq. 
in Parigi verfo il 1615. Dopo dV 
avere fatto i fuoi ftudj , Egli 
fi ritirò a Porto Reale , ove in- 
fegnò l’Umanità con molto buon 
fuccefTo . Fu in appretto Precet- 
tore de’ Principi di Conty . Do- 
po là morte delia Principstta lor 
Madre , egli veftì 1 ’ abito Reli- 
giofo nella Abadia di S. Cirano, 
e fu poi rilegato nella Abadia di 
Qinmperlay , ove egli m. a’ 15. 
d’Apr. 1695. di 79 . »n. Si hanno 
di lui molte eecel. opere , alla 
quali non ha porto il fuo nome, 
e che fi attribuifeono gerièralm. 
a’ Sig. di Porto Reale. Le prin- 
cip. fono : t. Il Nuovo Metodo 
per imparare la Lingua Latina ; 
2. Un nuovo Metodo Greco, 3. 
Il Giardino delle Radici Greche . 
4. Una .Grammatica Italiana . 5. 
Una Grammàtica Spagnuola . 6 * 
Le Diflertazioni « ed Ottervazio- 
nr, che fi ritrovano nelle Bibbie 
di Vitrè . 7. Un Trattato dell’ 
Emina .* La migliore edizione h 
quella del 1688/ : 8. Finalm. la 
Grammatica Gener. , e ragionata. 
Queft’ opera è iovero invenzione 
del Sig. Arnaldo, ma fu compo- 
rta da Don Lancèlot , almeno per 
una buona parte . 

LANCISI 1 Gian Maria ) cel. 
Medico , e valente Bottannico, 
nacque in Roma a’ 26. Ottobre 
1654. Egli fu fatto Protettore d’ 
Anatomia nel Collegio della Sa- 
pienza, poi Medico, e Camerie- 
re Secreto d’Innocenzo XI,, edi 
Clemente XI. M. in Roma a’ 21. 


tesa* 

2. voi in 4. ” ,0 7°- Lanfranco foftenne 

LANDA (.Caterina) una delle tro I W ' P^ ddla Ch - in- 
dotte Dame del fec. XVI. era di ieliJiK; d ' Yor f h • manten- 
Piacenza . Ella ferii* nel Ecc eliSh ’ e le I^munitìk 

una Lettera Latina al Bem^f gff ’jf # V ■ « •’ ’ *• Ma?, 
che trovafi tra quelle di quello Corto è r d 1,bro deI 

cel. uomo . Ella era Sorella del tro^Bere/f {^ nare con - 

Conte Agoflino Landi e Moglie 1 a \jV!$ 3n ° ’ ed a ‘ tre °P- 

** c r" Ciò. fWtoK k.»« ?£r CO 1 °“= lU 

Ella è cel. così per la fua bel. ma nel ufi! 'V nlcque ,n p ar- 
lezza , come pel fuo Papere. da P°veri Parenti. 

* Quc/l; due Dialoghi furono toSS'J-™ 0 Sc0tti « al dìcui 

falfam. attriti al Cardinale Al - l’inclinaiion *? ? v , endo oflervato 
vanito, * mciinazion al difegno , lo pofe 

LANDÒ f Ortensio -) Medico co Carracc ‘- Lanfrarv- 
del fec. XVI. nativo di Milano Su r a PP re,r ° '**> Anni, 
è Autore di molte o P . , eh’ «lì “‘i f a " a «* v « fi fece uno de’ 
pubblicò fotto fallo nome Cre- fuJjPtP d * talia * E Sl» riufeiva 

Filatere contro la memoria d’ E- ni ** “ ' M * nel »«47- di an. 

rafmo Egli ha pur anche com- « L , • . 

pollo 1 due Dialoghi foltamente mirano f* tpUnt, ?* li Op. fi arn . 
attribuiti al Card. Aleffandro • 1’ cento h P° ma ' Na P»li , « Pi. T . 
uno de’ quali ì intitolato Ci cero d,nt P ‘ rfuo ° >M * 

Relegatiti , e l’altro Ci«r 0 revo. U . ^ d,é .taolto fopra Rafie, 
tatui . ” » « Correggio , imitando primi . 

* E’ a neh e Autore del Commen- neUa’cufni/^n d> tlllirno 
tano d’ Italia y ene * a nf /' Pa ™° • /« 9*#- 

J5<9. 8. V i.V , , *"«• iWr; AW. 

LANDON fuccefle a Papa A é Andrea della Val. 

nailafìo IIL a’ , 6 . Qtt. 9 , P , te di ^ Ì' pi , nta dtlh /*«- 
credito di Teodora Dama poten r‘ ?“** d , alttxx * > al 

tu*, in Roma. Eglim.a’/ a or 1 p, ™ ÌTa * e dl attutale Statua. 
*4. Giovanni *. EgK ?u£ff« F ' i* W. '/ T *'° di S. Cenno - 
LANFRANCO cel. Arci ve" di ll'rt r f a * SS ‘ A ^li , , 

Ca n torbe ry nell’XI. fec era „at nate li * Marti ™ f°» or- 
dj. Pavia , di una buon. Fami! laS«?^ M/, °* 
glia . Dopo d’avere lludiato in 1. . v ^ ^ C,an Michele ) va- 
Bologna /egli andò in Francia /p T' 0 '^ 0 Prot '«*nte /naca. 

« fccef. Religiofo nell’Abbadia di bach a’TT " el Duc ' di Sul “- 
Bec , ove diventò Priore . Beli 9 \ , n ° 166 <- ES» di- 
impugnò l’Erefia di Berengario d<nft> nelJe Lin *;ue 

nel Concilio di Roma nel joj 9 . d’AltorV’ di Teologia 

ed in molti altri Concili il : d AUofff Ma eflendoli fatto de’ 

fu In .pjjrclìo Abalc di %. 

*’ IO. " 


a* io. Giugno I7JT. S! ha di lui 
Thilofophia Barbaro-Gr*co , e mol- 
ti Tratt. in latino fopra il Mao- 
mettifmo , e l’Alcorano;, i quali 
fono llimati . 

LANCBA1NE ( Gerardo ) dotto 
Scrittore Inglefe del fec. XVII. 
nat. di Bartomcirlte , nel Weft- 
moreland fu allevato in Oxford 
nel Collegio della Regina . Egli 
fu laureato Dottore in Teologia, 
Prepofto del fuo Collegio , e 
Guarda Archivio dell’Univerlità . 
Cattivoflì la ftima , e l’amicizia 
d’Ufferio , di Seldeno , e di molti 
altri dotti uomini del fuo fec. 
Egli fondò una fcuola nel luogo 
ih cui nacque , e m. nel 1(557. 
Si hanno di lui mol. opere , nel.- 
le quali fi fcorge molta erudi- 
tone. Gerardo Langbaine fuo figl. 
fu pure un Valentuomo. 

LANGERIN ( Eleonoro ) valen. 
Dott.di Sorbona nativo di Caren- 
ton , è Autore d’un libro di con- 
troverfia contro il Sig. Malto Pro- 
feff. di Coppenhaghen . Egli pro- 
va in quello libro l’ impoflibilità 
del cambiamento della Dottrina 
nella Chiefa Romana rifpetro a 
tutti i punti controverli . M. a’ 
ao. Luglia 1707. 

LANGIO o Langiut (Paolo) 
Benedettino Tedefco nativo di 
ZwicKa nella Mifnia Girò nel 
nel 1515. tutti i Conventi Te- 
deschi , per ricercare , e dare all’ 
Abbate Tritemio delle memorie 
pel fuo lib. degli Scrittori Eccle. 
liaftici. Si ha di Langio una Cro- 
nica de’Vefc. di Zeitz nella Saf- 
fonia , dal 968. infin al 1515* I 
Protettami hanno fovente citato 
quella Cronica , perche Langio 
parla contro de’ vizj del Clero, 
e loda Lutero , Carloftadio , e 
Zelantone . 

LANGIO , 0 Langius ( Rodol- 
fo ) Gentiluomo di Wellfalia , e 
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Prepollo della Chiefa Catedrale 
di Muntter verfo la fine del fec. 

XV. fi dittinfe col fuo fapere , e 
col fuo zelo per la Rittaurazione 
delle Lettere nella Germania . E- 
gli fu mandato dal fuo Vefc. , e 
dal fuo Capitolo al Papa Siilo 
IV. per un’ affare importante , e 
compì molto bene la fua carica. 
Egli s’approfittò nel medef. tem- 
po di quello viaggio , per perfe- 
zionarli nelle Lettere , e nelle 
Scienze , e nel fuo ritorno fece 
ttabilire un Collegio in Muntter. 
Langio fu per quella fondazione, 
e pe’ fuoi fcritti , il principale 
Rillauratore delle Lettere nella 
Germania, e m. nel 1519. di an. 
81. Si hanno di lui mol. Poemi 
in latino, che fono llimati. 

LANGIO (Francefilo) valente 
Avvocato nel Parlamento di Pa- 
rigi , nativo di Reims , s’acqui- 
ftò molta (lima col fuo Lib. in- 
titolato: il Pratico Pranctft. Egli 
m. in Parigi a’ n. Novem. 1684. 
di 74. anni. Le migliori edizioni 
del fuo lib. fono quelle del 1699. 
e del 1702. 

LANGUET (Oberto) uno de- 
gli uomini piQ illuftri del fecolo 

XVI. pel fuo fpirito , e per la 
fua capacità negli affari , e, per 
la fua probità nacque a Vitteaux 
in Borgogna nel 1518. di una no- 
bile famiglia . Egli fece i fuoi 
primi ftudj nel fuo paefe , e an. 
dò poi a Studiare il Dritto in I- 
talia . Avendo letto in Bologna 
un Lib. di Melantone , egli con- 
cepì una si alta (lima verfo 1* 
Autore , che prefe rifoluzione di 
andarlo a vedere in Wirtemberg. 
Vi pervenne nel 154 9-, e ttrinfe 
una foda amicizia con effo lui , 
ed abbracciò la Religione Lute- 
rana . Languet fece qualche tem- 
po dopo mol. viaggi , e divenne 
nel 1565* uno de’ primi Confi. 

glieri 
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glieri <$ Augullo Elettore di Saf- 
fonia. Quello Princ. gli commi- 
fe affari , e negozi > più impor- 
tanti , e Languet fi dilimpegnò 
molto bene . Egli, pronunciò a 
nome del fuo Signore un Arrin- 
ga molto libera alla prefenza di 
Carlo IX , e nel giorno, o mi- 
tili» di San Bartolommco ne! 
iS72.Cilvò lavila ad Andrea We 
chel , e a Dupleflis Mornai fuoi 
intimi amici . Egli era ammeffo 
negli affari di Guglielmo Pnnc- 
d’Orange, al quale dava de’buo- 
ni configli , allora quando egli 
m. in Ànverfa a’ 30. Sett. 1581. 
di 63. anni celibe . Avvi di lui 
un gr. numero di Lettere in la- 
tino , ferine a Filippo Sidnev 
Viceré d’irlanda , a’ Camerari Pa- 
dre , e Figlio , e all’ Elett. Au- 
gullo di Saffonia . Gli è attri- 
buito il famofo Libro intitolato 
('indici > cantra Tfrannot , ed al- 
tre Opere . Filibert della Mare 
ha fcritto la fua vita in Latino. 
11 Sig. di Thou , che avea cono- 
feiuto Languet negli Stati di Ba- 
da gli fa un gran elogio , e Du- 
pleflis Mornai dice di lui : It 
furi 1 Languetus ) quatti multi vi- 
diti volunt; it vixri qualitcr apri- 
mi morì tupiunt . 

LANGUET t. Cianbattìlla Giu- 
Teppe ) pronipote del prece- 
dente Dottore della Cafa di Sor- 
bona , e celeberrimo Curato di 
S. Sulpizio in Parigi , ed uno di 
quegli uom. rari , e ffraordinarj, 
che la Providenza fufeita pel fol- 
lievo de’ Poveri, e de’ miferabi- 
li , pel bene della Società, e per 
la gloria delle Nazioni , nacque 
a Dijon a’ 6 . Giugno 1675. da 
Sionigi Languet, Procurato.' Gè- 
jieralc del Parlamento di detta 
Città . Dopo d’avere fatto i fuoi 
primi ffudj a Dijon , andò a fi- 
nirli in Parigi , e foggiornò nel 
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Seminario S. Sulpizio , Egli fu ri- 
cevuto dalla cafa di Sorbona a* 
31. Die. 1698. , e prefe la fua 
Licenza con diftinz. Poco tempo 
dopo fentendofi cftremam. inco- 
modato di una infermità , che 
gli era rimafla dopo un opera- 
zion Chirurgica mal fatta , andò 
a vifitare le Reliquie di SL Fran- 
cefco di Sales in Lione, e fu per- 
fuafo mentre vifle , che miraco- 
lofamente ne. era (lato guarito. 
Effóndo (lato ordinato Sacerdote 
in Vienna nel Dclfinato , egli ri- 
tornò a Parigi , e prefe la Lau- 
rea a’ 15. di Genn.1703. Abbrac- 
ciò la Comunità di S.Suplizio, e 
s’adoperò con frutto nella Paroc- 
chia . Il Sig. della Chetardie , il 
quale era Curato, teftimonio del 
fuo merito, lo fcelle per fuo Vi- 
cario . Il Sign. Languet efercitò 
quella cura io. anni in circa , e 
vendette il fuo Patrimonio per 
foccorr. i poveri . In quello fra- 
tempo il Sig. di S. Vallier Vefc. 
di Quebec effendo prigione in In- 
ghilterra lo dimandò al Re per 
fuo Coadiutore . 11 Sig. Languet 
era pronto ad accettare queft’ira- 
piego pel defiderio, e per lo ze- 
lo, ch’egli dimotlrava perlamif- 
fione , e converfione degli Infe- 
deli : ma egli fu fvolto da’ fuoi 
amici , e da fuoi Superiori , per 
caufa del fievole fuo tempera- 
mento , Egli fucceffe al Sig. della 
Chetardie , Curato di S. Sulpizio 
nel mefe di Giugno 1714.. Egli 
veggendo la Chieia della fua Pa. 
rocchi» tutta diffama , e limile 
a quella di una povera villa, che 
appena contener potea 1100. , o 
1500. perfone, quando prima era 
capace di izjooo. anime in cir- 
ca : concepì tolto il vado pen- 
dere di innalzare un Tempio 
capace a contenere un popolo 
così numerofo , e degno della 
gran- 


grandezza di Dio , che noi ado- 
riamo . Qualche giorno dopo egli 
intraprefe quella gr. op. ponen- 
do la Tua Speranza in Dio , e 
non avendo altro tondo , che una 
fomma di 100. feudi , che erano 
Hatì legati a quello fine da una 
Donna dabbene . Egli impiegò 
quello danaro a comperare tanti 
mattoni , ch’egli efpofe in ven- 
dita in tutte le ftrade, per annun- 
ziare il' fuo penile ro al pubbli- 
co. Fu ben tolto foccorfo da tut- 
te le parti , e il Duca d’Orleans 
Reggente del Regno , gli concef- 
fe un Lotto . Quello Princ. pofe 
la prima pietia fondamentale nel 
7718. E il Sig. Curato di S. Sul- 
pizio non rifparmiò in tutta la 
fua vita , nè cura , nè pen- 
fieri , per rendere la fua Chiefa 
una delle più magnifiche del mon- 
do in Architettura , e in orna- 
menti . La confacrazione fi fece 
nel 1745-. con una tal magnifi- 
cenza , che S. M. il Re di Pruf- 
fia oggi Regnante gli fcriffe in 
quelli termini : 

. r • 

SIGNORE 

„ Io ho intefo con piacere il 
„ racconto verbale della Confe- 
,, crazione della voltra Chiefa . 
,, L’ordine , e la magnificenza 
„ delle Cerimonie , non poffono 
„ fe non fe dare una gr. idea 
„ della bellezza del Tempio , il 
„ quale n’ è flato l’ oggetto , e 
,, ballerebbe per dimoìlrare il 
„ voftro buon gullo » Ma ciò 
0 , che vi dillingue via più anco- 
,, ra , come io fo, e la pietà, 
,, la carità, e lo zelo, che voi 
,, dimoftrate nella condotta del- 
,, la vollra Chiefa: qualità, che 
per effere neceffarie in un uo- 
mo del vollro fiato, non vi 
fanno meno ftimare , ed **»- 
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n mirare da tutto il Mondo • 
,, Per effe , o Signore , adunque 
,, io vi dimofiro la mia fiima. 
„ E prego Dio , che vi tenga 
,, folto la fua fanta , e degna 
,, protezione J. In Pofdam ai 4. 
,, Ott. 1748. 

Federico . 

Ua’ altra Op. che eguale onore 
reca al Sig.Languet, è lo (labi, 
li meato della Cala del Bambino 
Gesù . Quella fondazione premo, 
fa alla Società è quella che via 
più dimoftra il merito , ed i ta- 
lenti di quello cel. Curato . E’ 
compolla di 331. donzelle po- 
vere , che fanno prova di nobil- 
tà dal 1535. infili ad ora, colla 
qualità di .Cavaliere de’ primi 
padri, da quali effe difeendono. 
Si preferirono quelle , i di cui 
parenti fono al fervizio Regio. 
Si da a quelle Donzelle un man- 
tenimento , ed una educazione 
degna della loro nafeita . Nel 
niedefimo tempo fi occupano di 
mano in mano alle differenti cu- 
re intorno le Galline , il latte, 
la Biancherìa , il Giardino , la 
Spezieria , 1 ’ imbiancare , il fi- 
lare, e gli altri fervigj di cafa. 
11 che le rende proprie a effer 
poi buone madri di famiglia , e 
a follevare iloro parenti in cam- 
pagna : vantaggi molto più con- 
fiderabili , che fe effe non fapef- 
fero che cantare , e difegnare . 
D’altronde l’abitudine, che an. 
no di foltevare con mille piccio- 
li fervigj di carità le povere 
donne, e figlie, che travagliano 
in quelle cafe , le renio più af- 
fabili, più umili , più officiare, 
e più proprie alla Società , che 
fe effe non avellerò frequentato, 
che perfone nobili . Così neppu- 
re fi ravvila in efle quell’ aria di 
fuperiorità, e di difprezzo, che 
s’impara aflài fovente altronde. 

Quan- 
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Quando effe efcono , fi mandano 
alle loro Crffe con Biancheria , 
con abiti , ed argento . Se effe 
anno vocazione alla Vita Reli. 
giofa , loro fi paga la doti- . 11 
Sig. Languet ha pagato più di 
80. doti a quelle Donzelle , le 
quali fono efempli di pietà , di 
virtù , e di regolarità nelle cafe 
Religiofe , che hanno la buona 
forte di averle . Il fecondo og- 
getto di quella fondazione è di 
fervire di ritiro , e di riftoro a 
più di So. povere donne, e gio- 
vani , che vanno cercando di che 
vivere , o fieno della Città , o 
della campagna , o della Provin- 
cia. Si da lor il vitto giornaliero, 
e fi fa loro guadagnale il pane 
col lavoro , fopratutto impiegan- 
dole a /filare cottone , e lino . 
Effe fonodivife in differenti dalli, 
o camere . Vi fono in ciafcuna 
camera delle Dame della Con- 
gregazione di S.Tommafo di Vii- 
lanova, delle quali il Sig. Cura- 
to di S. Sulpizio era Superiore 
Generale. Quelte Dame fono pre- 
polle, per condurre il lavoro, e 
per dare' leillruzioni convenien- 
ti . Effe non abbandonano giam- 
mai il loro pollo , fe non fono 
prima rilevate da altre . Le don- 
ne , e figlie , che lavorano in 
quella cafa avendo qualche vol- 
ta menato una vita licenziofa , 
cd oziofa nel mondo, ritornano 
in fe lleffe ben fovente per lo 
efempio delle virtù , che o an- 
no dinanzi gli occhi , e per le 
iflruzioni , che loro fon date . 
Effe portano via quando efcono 
il prezzo del loro lavoro in da- 
naro , e divengono laboriofe , ed 
edificanti, ed hanno la forte di 
ciTere redimite alla Società , e 
alla Religione . Vi erano nel 
Bambino Gesù nel 1741. più di 
3400. donne , e figlie di quello 
T em.Il/. 
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genere ; ed il Signor Curato di 
S. Sulpizio impiegava tutti i 
mezzi convenienti per iffabilirle. 
Sebbene il terreno della cafa non 
forfè più di 17. mifure , vi era 
un gran retro Cortile , ove fi 
manteneano le berfie , ebe fom- 
minirfravano il latte a più di 
due mila bambini della Croc- 
chia . Vi erano mol i porci , e 
i parli delle troje fi vendono . 
De’ volatili di ogni forte , una 
Panetteria, che fomminiflrava al 
mefe più di cento mila lire di 
pane , che fi diflribuiva ai pove- 
ri della Parocchia : un giardino 
coltivato, e di una grande ren- 
dita , una Spezieria magnifica , 
ove fi fanno le dilli Unzioni di 
ogni forta , che fono di un gr. 
utile ec. L’ ordine che fi offerva 
in detta cafa o fia per l’educa- 
zione , e l’ iffruzione , o fia pel 
lavoro, è si maravigliofo, e ha 
dato in ogni tempo una coslgr. 
idea del Curato d« S. Sulpizio, 
che il Sign. Card, di Fleury gli 
propofe di farlo Intendente Ge- 
nerale di tutti gli Ofpedali del 
Regno , ma il Sig. Languet ri- 
fpofe ridendo . le /’ avea fempre 
detto , Monsignore , che le benefi- 
cente di b'oftr.r Eminenza mi con- 
durrebbero all' Ofptdale . La fpefa 
di quella fondazione era immen- 
fa. Egli vi impiegò le fue ren- 
dite, un'eredità, che ebbe dopo 
la morte del Baron di Mont-gui 
fuo frate le rendite dell’ Abba- 
dia di Bernacs , che il Re gli 
avea data . Il Signor Languet 
non era meno llimato per la 
fua carità, e -zelo in aiutare 
i poveri . Non vi fu giammai 
Uomo più abile, e più indullrio* 
fo di lui in proccurare di avere 
abbondanti elemofine , e de’ le- 
gati confiderabili , ch’egli fapea 
diiiribuire con una prudenza , • 
C de- 
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difcreziontmaravigliofa. Egli ni* 
formava fi con diligenza, fe i le. 
t;ati che a lui fi tacevano erano 
di pregiudizio a’ parenti poveri 
de’ Teftatori ; in tal cifo , non 
folo rellituiva loro ciò che gli 
era flato dato per legato, ma vi 
aggiungeva qualche cola del Tuo, 
Madaw i di Cavois non meno il- 
luflre per la fua cariti , che per 
la fua nafe ta , avendogli fatto un 
legata di più di óooooo, lire ; 
Egli prefe foltanto 30. mila lire 
pei poveri , ed il rimanente ca- 
dette a fuoi Parenti . Si sa , che 
ogni anno egli fpendeva più d’ 
un milione in circa . Preferiva 
Tempre le famiglie più nobili im- 
poverite ; e fi sa da perfone de- 
gne di fede, che nella fua Paro- 
chia vi erano Famiglie di diftin- 
jtione, a ciafcuna delle quali da. 
va ogni anno fin trenca mila li- 
re. Generofo per carattere , egli 
donava largamente , e Capeva pre- 
venire il bifogno . Nei tempo 
della carelli* nel 1715 , per folle 
vare i poveri, vendette i fuoi mo- 
bili , i fuoi quadri, ed altre maf» 
ferizie rare , ejcuriófe, che con 
molta pena avea raccolto. Dopo 
quel tempo egli non ebbe più 
che 3. potate d’ argento , fenza 
tapezerie , ed un femplice letto 
di tela groflolana , che Madama 
di Cavois gli diede in prelibo , 
«vendo egli prima venduti tutti 
quelli , ch’ella data gli avea in 
-*■ differenti tempi , per foccorrere 
i poveri . Ig luogo di arricchire 
la cafa, egli dillribul per fino il 
fuo Patrimonio . La fua carità 
non era foltanto <rinchiufa nella 
fua Parocchia. Nd tempo della 
pelle di Marfiglìa , egli mandi} 
tornine confiderabili nella Pro- 
venza, per follievo di coloro , 
che erano afflitti da quello fla- 
bello , S’ intercisi) di continuo, e 
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con zelo all’ avanzamento , epto- 
greffo delie arti , al follievo de' 
poveri , e alla gloria della Na- 
zione . Si facea veder tra primi 
negl’ incendi , e nelle calamità 
pubbliche , ove faceafi ammirare 
per la fua prudenza, ed attività. 
Egli avea un talento maraviglio» 
fo per conofcere , e difeernere i 
differenti caratteri degli Uomini, 
Sapea occuparli fecondo il lor ta- 
lento, e la loro capacità. Negli 
affari più difficili , e più imbro- 
gliati , sù cui era richiedo gior- 
nalmente del fuo configlio , egli 
decidea , e sù due piedi decermi, 
nava con una fagacità, e giudei- 
za , che recava ftupore a tutti . 
Il Sig. Languet rifiuti) collante, 
mente il Vefc. di Couferans , e 
quello di Poitiers, e molti altri, 
che gli furono otferti da Luigi 
XIV- -, e XV. fotto il Miniderio 
del Duca , e del Card. Fleury , 
Egli ra degni» la fua cura al Sig. 
Abbate Du Lau nel 1748. , e 
non lafcih tutte le Domeniche di 
fare La fpiegazione dell* Evange- 
lio nella fua Parocchia fecondo il 
fuo codqme , e di fodenere la 
Cafa del Bambino Gesù, infin al- 
la fua morte avvenuta alti 1 1. di 
Ottobre 17VO. di 7 6. anni nella 
Abbadia di Rernay, ove egli era 
andato, per fondare qualche ope- 
ra di carità . La fua pietà , e fa fua 
applicazione continua alle opere 
pie, non l’impediva di edere al- 
legro , e piacevole nelle conver- 
fazioni. Vi dimoftrava molto fpi. 
rito, ed avea delle rifpode fine, 
e delicate . Egli non ufava mai 
l’autorità, che il credito gli da- 
va, fe non fe dopo d’aver tenta- 
te le altre firade - Nel tempo di 
quelle fanoft ronvulfioni , che de- 
flaron tanto rumore in Parigi , 
egli ben l'eppe liberarne la fua Pa- 
rocchia fenza ricorrere alla difet- 

pli- 
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plina civile . Una Convulfionifta, ti gii alitanti di Rutila etfa , c ha 
facendo delle contorhoni fpaven- erano impazziti . Quello rimedio 
tevoli in una Cappella della fua fu cosi efficace , che nella notte 
Chiefa , ed avendo ella d’ intor- medef. tutti que’ Convulfionifli 
no un gran numero di Popolo, mutarono ilanza . In appretto non 
il Sig Languet abbreviò ben to fi fentirono più parlare di fimi» 
fio il fuo Sermone , ed ettendo li Aflemblee nella Tua Parrochia. 
corfo, ove era la Convulfìonilta, Noi dobbiamo quell’ Articolo a 
e veggendo che le fue ammoni- M. Languet , Arcivefc. di Sens, 
ziom non la moveano punto , e al Sig. Drovas fuo gran Vica* 
fi fece portare il vafo dell’ Acqua rio , che a loro piacque coinu* 
Santa della Parocchia, e le versò recarcelo. 

tutta l’acqua benedetta fopra la LANNOY (_ Carlo di ) celeb. 
tetta, dicendole ; Poiché , o mia Generale degli Efcrciti dell’ Imp. 
cara figlia il Demonio , che vi pof- Carlo Quinto , era figliuolo di 
/tede ì uno fpirito d' orgoglio , io Giovanni di Lannoy , Sig. di Main- 
vi comando in nome di Dio , di goval di una delle più illuttri, e 
andar Jultto alla S'alpetriera , per più antiche Famiglie di Fiandra, 
ricevervi le umiliazioni , « le cor- feconda in gr Uomini . Egli fu 
rczjeni , che l'ono il fol rimedio Cavaliere del Tofon d’oro , Go- 
de//* voftra malattia , /e no , io vernadore di Tourna» , Viceré di 
vi farò rinchiudere . A quelle pa- Napoli , ed ebbe il generai Co. 
role la Convullionitta fe n’an* mando delle Armate di Carlo V. 
dò, e non comparve più . Qual- dopo la morte di Profpero Col- 
che tempo dopo ettendo flato in. lonna nel 1523. Egli riportò la 
formato , che vi erano 30. per- 1 f-mofa Vitt. di Pavia nel 1525., 
fone in circa, che fi contorceva- ove il Re Francefco I. fu fatto 
no in una cafa della fua Paroc- prigione . L’ Imperadore in rico- 
chia , facendo la fpiegazione dell' nofeenza gli diede il Pricipato di 
Evangelio le raccomandò , come Sulmona , il Contado d’Ailc, e 
tocche da una follia Epidemica, quello della Rocche nell’ Ardenna. 
infegnò U cafa, e raccomandò a Egli in. nel 1527, 
tutti quelli della fua Parrochia, ' A lui filo, e non ai altri il 
che patterebbero per quella con- Re Francesco volle confegnar la 
trada di dire in ginocchio per 9, /« ia fpada , quando fu fatto pri- 

giorni cinque Pater , e cinque gione, dicendogli : Prendete quella 
Ave avanti la porta di quella ca- Ipada , che ha fparfo molto fan* 
fa afflitta . Quello racconto dettò gue de’ vottri . Sire , rifpofe Len- 
ii rifo nella maggior parte degli noy dandogli la fua , prenditi que* 
'Uditori ; ma le perfone femplici Ila, che molto ne ha rifparmiato 
andarono effettivamente in gran di quel de’ vottri. 
numero a porli in ginocchio , e LANSBERG (. Filippo') valeo- 
* pregare davanti la porta de' te Mattetnatico del fec.XVil. nacq. 
Convullionitti . Diè ciò motivo a Zelanda nel ij6i. Egli fu molti 
molte interrogaz. a quelli, che vi anni Mimftro in Anverfa , e fi 
pattavano, a quali elfi rifpolero, ritirò verfo la fine de’ fuoi gior- 
femplicemente , che il Sig. Cura- ni a Midelbourg , ove m. 1632. 
(è avta loro raccomandato alla tre di 71. an. Si ba di lui unaCro* 
dica, di far quefi' orazione, perivi- oologia Sacra , c delle Opere di 
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Mattenratica in Lai., nette qua* 
li lì dichiara pel Silìema di Co- 
pernico i 

LANSDOUNE, vedi Granville. 

LANSPERGlO ( Gio. ) celeb. 
Religiofo dell’ Ordine di S. Bru» 
none Tedefeo del fec. XVI. nati- 
vo di Lanfpérg , fu fopranomato 
il Giufìo per la (ita virtù , e pie- 
tà . Egli m. in Colonia nel 1539. 
Si ha di lui un gr. num. di lib- 
ali Divozione . 

LAOCOONTE, figlio di Pria- 
mo, e di Ecuba, e Sacerdote di 
Apolline dilTuafe a Trojani di ri- 
cevere nella lor Citrà il cavallo 
di legno, che i Greci v’ introdu- 
ducevano ; anzi ebbe l’animo di 
lanciarvi contro una freccia; Ma 
egli non andò impunito di una 
tale audacia ; e fu firangolato 
con due Tuoi figli da due mo- 
ilruofi ferpenti fecondo la favola. 
E’ celebre l’eceell. gruppo di fia- 
tila , che rapprefenta la morte di 
quelli Trojani , che fi ammira 
nel Vaticano a Belvedere. 

LAODAM 1 A figlia d’Atafto , 
e di Laodotea , e (fendo afflitta, 
per la morte di fuo marito Pro- 
tefilao , uccifo df Ettore , de- 
fiderò di vedere la fua ombra , 
e in vedendola m. fecondo la 
Favola. Vi è un’altra Laodamia, 
figlia di Bellerofonte , e pdadre 
di Sarpedone . Quella fu uccifa 
da Diana a colpi di freccia pel 
fuo orgoglio. 

LAÒD 1 CE forella, e moglie di 
Mitridate, credendo, che quello 
Prin. torte morto, lì diede in preda 
si piaceri, egli fu infedele. Egli 
avea lafciata la fua Corte fecre- 
tamente , per andare a ricono- 
feere i luoghi , ove dovea un 
giorno fare la guerra , c non 
ave* di fe data alcuna nuova 
dopo la fua partenza .. Al fuo 
ritorno Laodice trmqpdo i Tuoi 
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rimproveri, volle avvelenarlo, ma 
eflendo (lato feoperto il fuo di. 
fegno, Mitridate la fece morire. 

LAOMtDONTE Re di Troja, 
faccette a fuo Padre Ilo , e fece 
fabbricare le mura efterne di det- 
ta Città co’ tefori confacr-ti ad 
Apolline , e a Nettuno : il che 
indurte i Poeti a fingere, cheque* 
Ili Dii aveano erti fieffì fabbrica- 
to le mura di Troja, 'e che pri- 
vato della ricompenla , che gli 
era dovuta , Apolline avea man. 
dato la pelle nella Città , e Net. 
tuno una inondazione llraordina. 
ria . Laomedonte efpofe in ap. 
predo , per configlio dell’ Oraco- 
lo , la fua figlia Elione ad un 
moftro marino . Ercole la liberò, 
ed uccife Laomedonte , che noi 
volea ricompenfare , e diede Efio- 
ne a Telamone in matrimonio. 

L’ ARGENTIER Medico vedi 
Argentier . 

LARREY ( Ifaac di ) famofo 
Ifiorico, nacque in Lintot , pref- 
fo a Bolbec , aili 7. Sett. 1638. da 
nob. parenti, eProteftanti. Dopo 
d’aver per qualche tempo efer- 
citato la profellione d’ Avvocato 
nel fuo Paefe , egli fi ritirò in 
Oilanda , ove fu Ifioriografo de- 
gli Stati Generali . Egli andò in 
apprelTo a Berlino , ove 1 ’ Elet- 
tore di Brandebourg gli diede una 
pendone . M. nel 1710. di Ho. 
anni , Le fue principali Opere 
fono: 1. 1 ’ I fioria d’Augullo.- 2. 
i’ Ifioria di Eleonora , Regina dì 
Francia , e poi d’ Inghilterra : 3. 
Ifipria d’Inghilterra , la quale è 
la più (limata di tutte lefueop..- 
4. Littoria , o piuttofio il Ro- 
manzo de’ fette Savj : 5. final- 
mente la Storia di Francia fotto 
.il Regno di Luigi XIV. in 3. 
voi. in 4. , e in 10. voi. in 12. 

LARROQUE ( Matteo di ì uno 
de’ più dotti , e de’ più giudi. 
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eioff Scrittori della Religione P.R. 
nacque in Leirac , predo d’An- 
gen nel *1619. Egli fi refe molto 
abile nell’Antichità Ecclefiattica , 
fu Minierò a Vitri , poi in Re- 
ven , e in. a’ 3 1. dì Oenn. 1684. 
di 6 5. anni . Si anno di lui di- 
verfe opere di Controverfia affai 
ftanite da Protettami . Le prin. 
cipali fono : 1. Una Storia dell’ 
Eucarittia; 3. Un Trattato della 
Comunione fotto le due fpezie 
contra il Sig. Boff«et cc. 11 Sig. 
di Larroque fuo figlio è Autore 
di qualche Op. 

LaSCar IS ( Teodoro ) pafsò 
nella Natòlia dopo la prefa di 
C. P. da Latini , e fi fece cono- 
feere in qualità di Difpota . Due 
anni dopo egli fi fece coronar 
Imperadore in Nicea nel izotf. , 
e m. nel 1213. Gio: Ducas Va- 
taci fuo fucceflore ebbe un Fi- 
glio chiamato pur anche Lafca- 
ris Teodoro. Quett’ultimo regnò 
in Nicea dal 1156. (ino al 1359. 
Lafciò un Figliuolo nomato Gio: 
Lafcaris , al quale Michele Pa- 
leologo Imper. di C.P. fece cavar 
gli occhi i2<Si. 

LASCARIS (Andrea Gio: ì cel. 
Greco foprannomato Rbyndxeeno 
della medef. Famiglia de’ prece- 
denti , pafsò in Ital. dopo la pre. 
fa di C.P. da Turchi nel 1453. 
Fu con molto onore ricevuto da 
Lorenzo de Medici , uno de’ pili 
gr. Protettori degli uomini Lette- 
rati , e fu mandato due volte in 
C.P. per comperare de’MSS. Greci. 
Nel fuo ritorno il Re Luigi XII. 
lo volle nell’Univerfità di Parigi, 
e mandollo Ambafeiadore a Ve- 
nezia nel 1503., e nel 1305. Die- 
ci anni dopo il Card, de Medici 
Giovanni e (fendo flato fatto Papa 
fotto il nome di Leone X. Gio: 
Lafcaris fuo antico amico andò 
a ritrovarlo in Roma ,• ed .ebbe 
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la direzione d’un Colle», de’ Gre- 
ci . Egli ritornò in Francia fotto 
il Re Francefeo L , e m. in Ra- 
ma di gotta nel 1333. di 90. 
aif. in circa. Tutto che Greco e* 
fotte , poffedea molto bene la 
Lingua Latina. Egli fu che por- 
tò in Occidente la maggior parte 
de’ più belli MSS. Greci , che A 
veggono . Egli compofe qual- 
che Epigramma in Greco , ed in 
Latino. 

_ LASCARIS (Coftantino } un» 
dé’ dotti Greci , da cui fi dee ri. 
conofeere principalm. la riffaura- 
zione delle Lettere in Occiden- 
te , e fi ritirò in Italia nel 1434* 
ed infegnò le belle Lett. in Mi- 
lano , ove fu chiamato da Fran- 
cesco Sforza . Andò in appref- 
fo a Roma , ove fu ricevuto 
con dittinzione- dal Card. Beffa- 
rione. Egli infegnò in Nap. con 
riputar. , e fini il redo de’ fuoi 
dì in Meffina , lafciando al Se- 
nato di det.Citta degli ecc. MSS., 
che portati avea da C. P. Fu 
feppellito a fpefe del Pubblico, 
ed il Senato di Meffina gli in- 
nalzò un Tomba di marmo . Si 
ha di lui qualche opera di Gram- 
matica. li Card. Bembo, e molti 
altri gr. Uomini furono fuoi Di- 
fcepoìi . 

* 7 / fenato di Mejjina gli rtves 
dota la Cittadinanza nel 1463. Gli 
altri fuoi Difeep. furono Angelo 
Gabrieli Patricio Veneto , Urba- 
no Bolzano , Francefco Mauroli- 
co diflinto in ogni genere di feien- 
Zjt e letteratura , Francefco Gio- 
va ne Ili , Bernardo Ricci Senatori 
di Meffina . 

LASENA (Pietro*) cel. Avvo- 
cato Napolitano, nacque in Na- 
poli a’ itf. Ottob. 1590. Egli) Ce 
refe abile nelle belle Lettere , e 
nella Giurifprudenza , e m. in Ro- 
ma a’ao. Agof. 1636. d’anni 46. 

C j Si 
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Si hanno di lui diverte Op. 

• II fuo vero cognomi ero 
falchine , ed ero originario di 
Normandia . he opere , che di 
lui ci rimangono fono . i. Ginna. 
fio Napolitano , in cui deferivo 
Giuochi , e fpettacoli t 7 c. dati altre 
volte a! Popolo Napol. a. Home ri 
Napenthei , fru de abolendo lu- 
£lu liber in quinque partes di«i. 
fusi Liort. 1614. »<* 4. Cleombro- 
tus, feu de iis, qui in aquis pe. 
reunt Philologica diffèrtatio fat(o 
nel Nati fri e J i 7. Galere Spagn. 
fulle Ce/?# d' Italia , fulle quali 
ave a de' parenti , ed amici . Pu- 
blicò in Ital. delle oJfcrvaK.su i Poeti 
Italiani , « la [ciò morendo al Ce* 1 . 
din. Barberini due Difc. de Lin- 
£ua Hellaniftica , vimafli inediti . 
Giangiacomo Bouchard Pati nino fuo 
gr. Amico gli fece l' Epitaffio fui 
Sepolcro in S. Andrea della t'aito 
in Roma , 

LASO , antico Potta Greco na- 
tivo d’Ermione nel Peloponnefo, 
era Figlio di Cabrino . Egli fu- 
il primo de’ Greci, che fcriffe di 
mufica . S’acquiflò una tal ripu- 
tazione co* funi Ditirambi , che 
fu pollo nel numero de’ 7. Savj 
della Grecia in luogo di Perian- 
dro. Egli vivea 500. «uni incir- 
ca av. G. C. Le fue Op. fi fono 
fmarrite . 

LASSO ( Orlando 1 il più cel. 
M ufi co del tee. XVI. nativo di 
Mons , fu Maeftro di mufica in 
molte Corti d’Europa , e m. in 
Munich nel 1594. di 70. anni. Si 
ha di lui Un gr. num. di compo- 
fizioni di mufica cosi fiacre, che 
profane in molte lingue . Si di- 
ce# di lui : 

Hic ilio Orlando* laffum qui re - 
crear Orbem 

LATER ANO ( Plauzio ) fu Con- 
fole defignaio l’anno dj. di G. C., 
e poi uccifo per ordine di Ne. 
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rone , per effere flato tra Congio- 

rati di Pifone . Egli m. con un* 
coflanza eroica. Siccome Epafro. 
dito Liberto di Nerone gl’ in. 
flava , perche dichiararti: qualche 
circoflanza della ICongiura , Lace- 
rano fi contentò di dirgli con di- 
iprezzo': Se io ho qualche co fa dee 
dire , io la dirò al tuo Padrone . 

Da lui prefe il nome il cel. Pa- 
lazzo Lateranefe in Roma , per- 
chè quello Palazzo era altre volte 
la cala di quella Famiglia Ro- 
mana . 

LATINO Re de' Latini in Ita- 
lia , era Figlio di Fauno , e co- 
minciò a regnare verfo il 1216. 
av. G. C. Lavinia fua Figlia uni- 
ca, fposò Enea , fecondo la Fa- 
vola, dopo che quello Prin. Tro 
jano uccife Turno , Re de’ Ru- 
tuli . 

LATINO Pacato Drepanio, 0 '. 
rator Latino del IV- fec. nativo 
di Drepano nell’ Acquitania , di 
cui noi abbiamo un Panegirico 
dèll’lmpetad. Teodofio il Grande 
pronunziato nel 389. 

* Il Pittatolo l' illufirò con del- 
le medaglie , conte fece gli altri 
Panegirici di quel tempo. 

CATINO Lafinio, uno de’ più 
cel. Critici del fec. XVI. nacque 
in Viterbo verfo il 1513. Si refe 
abile nelie Belle Lettere , e nelle 
Scienze , e fu urto de’ dotti de. 
fli nati nel 1373. alla correzione 
del Decreto di Graziano . Egli 
lavorò molto a quell* gr. opera, 
e m. in Roma a’2i.Cenn. 1393. 
di 80. anni . Si anno di lui del- 
le note fopra Tertulliano , ed un 
lib. pieno di erudizione , intito- 
lato Bibliotheca Sacra , 2 T Profa • 
no , fi ve obfervationes , correlilo . 
nei confiture , & varia leRiones . 

* Inoltre di lui fi anno 1. Epi- 
flolae . 2. Conjefturse . 3. Lucu- „ 
brationcs , 4. Rei nova propoli. 

ra 
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ta eoftfideratio , riempe de Anna 
magno apud Ciceronem inSomnio 
Sciplonis . j» Dtllt Lettere fcritte 
a Home del Papa , e de' Cardinali^ 
Jlamp. in Roma j 659. iti 8. Gio- 
van Foli Ptfcova d'Ottofd feri (f e 
contro Latinio , come a [operere- 
te di tutto ciò , ette non tra conforme 
a' fuoi Pentimenti. Da Giudo Li. 

{ 'io all'incontro vien chiamato prò- 
iflSmus Scnex , & omni li t era- 
rum genere inltruftiffimus . Alla 
tejìi delle fue Op. ji legge la fua 
vita . 

LATOMÒ, o Latomia ^Giacó- 
tnoj dotto Teologo Scolali. del 
fec, XVI. nat, di Cambron nell* 
Hzinaut , era t)ott. di Lovanio* 
e Canonico di S. Pietro della me- 
def. Cittì. Egli fetide contro Lu- 
tero, e fu uno de’ migl. Contro- 
ver fi di del Tuo tempo . Egli m. 
nel 1544. Tutte le fue Op. furo, 
no raccolte , e fiamp. da Giaco- 
mo Latomo, fuo nipote nel 1550. 
in fog. Bifogna guardarli di con- 
fonderlo con Bartolotnmco La- 
tomo, dotto Umanifla , nativo d' 
Arlon , morto in Colonia verfo 
il 1564. Si anno di quell’ ulti- 
mo delle Note fopra Cic. , e Te* 
reneio ec. , e qualche Tratt. di 
Controversa contro i Proteftanti. 

LATONA figlia di Titane Co- 
ro , e di Febo , fu amata da 
Giove . Giunone la bandi da tut- 
ta la Terra , e fecela inferni re 
dal ferpente Pitone. Finalmente 
Nettuno n’ ebbe pietà , e fece 
apparire l’ Ifola fluttuante di De- 
io , ove Latona partorì Diana , 
ed Apolline fecondo la favola. 

LATTANZIO ( Lucio Celio, 
Firmiano Lattantio') celebra tifs. 
Aut. Ecclelialt. del principio del 
fec. IV. era Africano , fecondo 
Baronio , e fecondo altri di Fer- 
mo della Marca d’ Ancona, don- 
de penfano , che abbia tratto il 
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nome di Firmiano . Egli Itudib 
la Kettorica folto Arnobio , e 
1 ’ infeeno poi in Africa , e in 
Nicomcdia , cori tanta liima, che 
l' Impera Coltantino lo feelfe per 
Precettore del fuo figl. CrifftCt- 
fart . LatunZin in luogo di darti 
ai piaceri , e di ricercar fioche**. 
te nella Corte , ville in tal po- 
vertà, che a teftimortlanza d’EU- 
febio , bene fpedo manta vangli 
le cofe accertane. Ci fono diluì 
molte op. molto bene fcritte in 
lat. le pri nei p. fono ; |. un Lib» 
della Collera di Dio ! 1. un al* 
tro fopra 1 ’ Òpere di Dio , in 
cui prova la Creazione deli* Uo- 
mo , e la Providenza di Dio : j. 
le'lfiitu*. Divine io fette Lib. 
Quella è la più (limata di tutte 
le fue Op. Egli prende a provare 
la Religion CriÀiana , e ad im- 
pugnare tutte le obbiezioni , che 
li polfono fare in contrario. Egli 
confuta con molta fodezza , e 
forza tutte le illufioni del Pa- 
ganclimo t ma bifogna confetta- 
re con S.Giro!amo, che Lattan- 
zio impugna meglio gli erróri 
del Paganelimo , di quello che 
ilabilifca i Dogmi de’ Criftiani, 
e che non è fenza errori , eflen- 
dofi egli più applicato alla Elo- 
ueOza , e alla Filol. che allo 
urlio de'noitri Mifter|, e della 
Teologia * 11 fuo Itile è puro , 
chiaro , e naturale , le fue tfpref- 
fioni nobili, ed eleganti. In una 
parola, Lattantio e tra tutti gli 
ant. Scritt. Eccleliaft. Lat. il più 
eloquente , e quello , che abbia 
più eleganlcm. (crittd in lat. ( fe 
forfè fene eccettua Sulpicio Se- 
vero ") e che meritò di elter fopran- 
nomato Tullius Ciceroni tntit cioè 
il Cicerone C rifliano , A liti s 'at- 
tribuisce ancora il Tratt. dell# 
Morti de 1 Ptrfecutori che Baluzio 
ha tatto ftamp.il primo . Alcun» 
C 4 Dot- 
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Dótti però dubitano che fia fuo, 
ed il Padre Nourri pretende, che 
fia di Lucio Cecilio , che vivea 
nel principio del IV. fec. La più 
empia Edizione delle Op.diLat- 
tanzio è quella di Parigi 1748. 
3. voi. in 4. 

* Anche le fegatini Óp. fono 
attribuite a Lattando , ma non 
lo fono : 1. Il Poema della Feni- 
ee, che ì d' un Pagano. Il Poe- 
tna della Pafqua d' Autore più 
recente di Lattanzio , quello del. 
la PaJJÌone di G. C. di file affai 
diveifo del fuo . Gli Argomenti 
fulla Metamorfofì d’ Ovidio , e 
alcune Note fopra la Tebaide di 
Stazjo fono di Lattanzio Placido 
Grammatico . E-afmo, Tommafio, 
Ideo, Berzio , Tifio Taddenfe, Ga- 
leo fecero delle Note fopra q uè fio 
tutore . 

LA VAL una delle più nobili, 
ed antiche Famig. di Francia , 
feconda in gr. uom. tra quali i 
più conofciuti fono; 

LA VAL ( Urbano di)Marche- 
fe di Sablt, Marcfciallo di Fran- 
cia , e Governad. di Angiò , fi 
fegnalò in diverfi afledj , e batt. 
Egli fegu) il partito della Lega, 
è lu ferito , e fatto prigioniero 
nella batt. di Jory dei 1 5510. Egli 
fi rappatumò con Enrico IV. e 
gli tele divirfe piazze ..Quello 
Princ. gli diede il battone di Ma- 
Tefcial di Francia , e lo fece Ca 
valiere de’fuoi Ordini, e Gover- 
mdore di Angiò . 11 Marefcial 
di Lavai fi ritirò in appretto dal- 
.là Corte, e m. ai 27. Mar.1619. 

. LA VAL ( Egidio di ) Signore 
di Retz ec. Marefc. di Francia , 
e Ciambellano del Re. Refe al 
la prima de’ gr. fervigj a Carlo 
VII. e molto contribuì nel cac. 
ciar gl* Inglefi . Ofcurò le fue 
belle azioni colle fue empietà, 
e tu condannato a morte da’Giu- 
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dici del Duca di Brettagna. Que- - 
Ho Duca , il quale era mal con- 
tento di lui , a (li (lette alla fua 
morte nella Prateria di Nantes 
ai 2}. Dee. 1440. e ben gli piacque 
dice' Mezeray , di aver motivo di 
vendicare la fua offe fa , in vendi- 
cando quella di Dio . 

LA VAL ( Andrea di) Signore 
di Loheac, e di Retz Ammira- 
glio, e Marefc. di Francia , era 
fìgl.minore di Giovanni diMont- 
fort Signore di Kergolay , e di 
Anna di Lavai , di cui prefe il 
nome, e l’armi. Refe de’fegna- 
lati fervigj a Carlo VII. che Io 
fece Ammiraglio , e poi 'Mare- 
.fciallo di Francia . Egli fu fo- 
fpefo dalla fua carica nel comin- 
ciamento del Regno di Luigi XI. 
Ma quello Princ. lo riftabilì po- 
co tempo dopo , e diedegli il 
Collare dell’Ordine di S. Miche- 
le nel 1469. Andrea di Lavai m. 
nel 14815. di 7;. anni fenza figl. 

LAVAL i Francefco di) primo 
Vefc. di Quebec , era figlio di 
Vgo di Lavai, Signore di Mon- 
tignì . Egli fu alla prima Arci- 
diacono d’ Eureux , e poi primo 
Vefc. di Quebec nel 1673. Egli 
fondovvi un Seminario , e fu 
ftim. da tutti per la fua virtù, 
e per la fua eminente pietà , e 
m. ai 6. Maggio 1708. di 86. an. 
Egli rinunciò il fuo Vefcovado 
nel 1688. 

LAVATER ( Luigi ) famofo 
Teol. Protefl. nacq. in Kibourg, 
nel Cantone di Zurich al r. 
Marzo 1527. di Kedolto Lavater, 
uno de’ più illuflri , e valorofi 
uomini , che abbiano avuto gli 
Svizzeri . Dopo d’ aver fatto li 
Tuoi fludj in Cappel , e in Zu- 
rlch , egli viaggiò nella Germa- 
nia, nella Francia , e nell’ Ita- 
lia , ove fu flint, da’ Dotti . Nel 
ritorno al fuo paefe fu fatto C*- 
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nonico, e Pallore di Zurich,óve 
egli in. ai 15. Luglio 1 5 86. Si ha 
di lui un gr. num. d’Op. La Tua 
Storia Sacramentaria , ed il fuo 
Tratt. degli Spettri fono le più 
flint da Tuoi Protei!. 

LAVAUR Guglielmo di) va- 
lente Avvocato nel Parlamento 
di Parigi , nacq in S. Cere nel 
Quercl ai 11. di Giugno 161 j . di 
una Fam.nob. Egli fludiò il Drit- 
to in Tolofa , e andò poi a Pa- 
rigi , ove lì diede ai Tribunali, 
coltivò te Belle Lete. , imparò il 
Greco , e P Ebreo , e andò a di- 
morare a S. Cere , ove fu il Con 
fìgliere , 1 ’ Arbitro , e come 1 ’ 
Oracolo del Paefe . Egli in. ai 8. 
d’Apr. 1730. di 7 6. anni . Si ha 
di lui .* 1. I* Ìlioria Secreta di 
Nerone, o il Convito di Trimal- 
«ione tradotto da Petronio : ». 
Confronto della Favola coll'Ifto- 
ria Sacra 2. voi. in 12. 

LAUBESPINE vedi Aubefpine. 

LAUBRUSSEL f Ignazio di ) 
Gefuita , nato a Verdun a’ 2?. 
Sett. 1 663. infegnò-nel fuo Ord. 
1 ’ Umanità , la Rettorie» , la Fi- 
lofofìa , e la Teolog. Scolaftica. 
Fu poi Rettore del Collegio di 
Strasbourg, poi Provinciale del- 
la Provincia di Sciampagna. Era 
la feconda volta Rettore, quan- 
do fu chiamato in Ifpagna per 
Prefetto degli Studj del Principe 
Luigi d' Afturia . Avendo poi que- 
ilo Princ. prefo moglie, il Padre 
Laubrulfel fu Confeffore della 
Prineipelfa . Egli m.a Porto San- 
ta Maria in Ifpagna ai 9. Ott. 
17 i°' Le princip. Op. fono : 1. 
Dilucidatone Ftoriea , e Dogma- 
tica fui Fatto , e il Dritto d' atta 
Tc!ì fofltnuta da' Gcfuiti di Reimt 
mi 2. cigolio 1698. 2. Tratt. degli s 
yiiu/t della Critica in materia di 
Kelig. 2. voi. in 12. 3. la Vita del 
P. Carlo di Lorena Gefuita. 
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LAUD t Guglielmo) fam. Ar- 
cìvefc. di Cantorbery , era di 
Readiag in Inghilt. Egli fi diftin- 
fe co 1 Tuoi talenti , e col fuo fa- 
pere , e diventò iucceflivamente 
Dottore d’ Oxford , Vefcovo di 
S. David , poi di Bath , e di Wels. 
in apprelfo di Londra , finalm. 
Arcivefc. di Cantorbery nel 1633. 
Per avere feguito il Re Garlo I. 
fu pollo nella Torre di Londra 
dal Parlamento , e fu condan- 
nato a morte , e gli fu tagliata 
la fella ai io. di Genn. 16 44. di 
72. anni. Egli la foderi con colìan- 
za e dimoltrò morendo molta 
pietà. La fua principal Op.è un 
Tratt. in favore della Ch. Angli- 
cana contro Fifcher. 

LAVINIA figlia di Latino, Re 
del Lazio, era prometta a Tur- 
no, Re de’ R titoli, ma ella fpo- 
$ò Enea , fecondo la favola , c 
n'ebbe un fìgl. poflumo nomato 
Silvio , perchè lo diede alla lu- 
ce , in una felva , in cui ella 
fi era ritirata pel timore, che 
avea d’Afcanio figl. d’Enea. 

LAUNAY (.Francefco di') cel. 
Avvocato , e primo Profelf. nel 
Dritto Francefe nel Collegio di 
Cambrai in Parigi , nacque in 
Angers ai 12. Agofto 1612. Dopo 
d' avere fatto i fuoi ftud j nel fuo 
paefe , egli ^ndò a Parigi , e vi 
fi fece ricevere Avvoc. nel 1538. 
li diede fubito al Foro ,-in cui 
s’ acquillò gr. riputai. Fu il pri- 
mo Profeflòre del Dritto Frane, 
nel 1680. e divenne mol. abile , 
nella Giurifprudenza . Ebbe una 
flretta amicizia co' Signori du 
Cange, Bigot, Cotelier, Mena- 
gio, ed altri Dotti , e m. ai 9* 
Luglio 1693. di anni 81. Dicefi y 
che rariflirqe volte negava l’ele- 
mofina a’ poveri , ma che dan- 
dogliela raccomandava loro di 
feyorare,(cr guadagnarli il vino 
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loro dicendo , eh' egli alle cin- 
que ore di mattino fi levava, per 
guadagnartelo . Si ha di lui un 
Commento Copra gl’lRituti Con- 
fuetudinarj d’ Antonio Loyfel , 
ed altre Op. flirti. 

LAUNOY i. Ciò: di 1 rinoma- 
ti fli no Dottor di Sorbona della 
Caf- di Navarra , nacq. a. leghe 
lontano da Valogne ai ai. Dee. 
l<oj. Egli fece i Cuoi primi Ru- 
dj in Coutance , e andò pòi a 
Parigi , ove egli fi diftinf? per 
l'applicaz. allo Rudio, e per la 
fua erudiz. fu ricevuto Dottore 
nel ì6 }6. , e firiufe amiciz. col 
Padre Sirmond , e con un gran 
num. d'altri Dotti . Andò quindi 
a Roma , ove conobbe partico- 
larmente Luca OlRenio , e Leo- 
ne Allazio . Rare volte fi ritro- 
vano de’ Dottori cosi laboriofi , 
• coti difintereffati come fu il 
Sig. Launoy. Egli ricusò collan- 
temente tutti i benefici, che gli 
fi offerivano , contento de’ Aloi 
libri , e delle fue rendite , che 
erano mediocri. Egli menava una 
vita femp!ice,e frugale, era ne- 
mico del vizio, fenza ambizione, 
Caritatevole , benefico , buon ami- 
co, e di una vita Tempre ugua- 
le . Egli m. nella Cafa del Card, 
d’ Etrèes ai ro. Marzo rópS. di 
75. anni. Fu feppellito ai Mini- 
mi della Piazza Reale, a’ quali 
lafciò per Legato zoo. fendi d’oro, 
C tutti i Rituali, eh’ egli avea 
raccolto, e la metà de’fuoi lib. 
lafciando 1 * altra metà al Semi- 
nario della Città di Laon . Le 
fue Op. fono fiate raccolte dal 
Sig. Abate G’ranet , e Rampate 
nel 1731. in io. voi. in fogl. Le 
fue Lett. , che ne fanno la mag. 
gior parte, erano di già fiate Ram- 
pate in Cambridge nel 1089. in 
foglio. Si oflcrva in tutte le fue 
Op. molta lettura, ed erudizione 
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FcelefiaR. Egli difende con molti 
forza la libertà Gallicana , e fa, 
fpiccare molta fagacità , e criti- 
ca. 11 Tuo Rite non è ni pulito, 
nè ornato , ed i fuoi raziocini 
hon fono femore giudi , ma in 
tompenfo de’ fuoi errori , vi è la 
varietà delle materie, e la prò. 
fondirà della Ria erudiz. Bìfogna 
guardarti di non confonderlo con 
Matteo di Launoy, il quale do- 
po d' elfere Rato MiniRro Ira i 
CalviniRi , fi fece Cattolico , e 
divenne uno de’ piti famuli della 
Lega del fuò tempo. Egli fu Ca- 
nonico di Soiffons , precedette 
alle Affemblee dei Sedici, che fe- 
cero morire il cei. Barnaba Hrif. 
fan nel 1591. Si ritirò in appref- 
fo in Fiandra , 0 ve m. Egli vi. 
vea ancora nel 1608. 

LAURA ( la bella) etl. • vir. 
tuofa Donzella di Provenza, nacq. 
ai 4. Giugno 1314. in Avignone. 
Ella fu in gr. Rima per la fua 
bellezza, pel fuo fpirito, e vir- 
tù. Fila m. ai 4. Giugno 1345. 
di anni 31. Petrarca , che ama. 
vaia nelle fuepoefie prende alo. 
darla . Il Re Francefco I. com- 
pofe il fuò epitaffio . 

* Per quanto fi raccogli* dai 
verfi del Petrarca , ella non morì 
ai 4. di Giugno , ma bensì ai 6. 
d' Aprile 1348. / ver/i fono i tre 
ultimi del Sonetto dalla part. 2. 
che comincia t 

Sì nel mio primo Occorfo one- 
Ra , e bella 

Eccoli : fai , che in mille tre- 
cento quarantotto , 

Il dì feRo d’ Aprile in 1 ' ora 

f ri ma 

Corpo ufeio quell’ Anima 
beata . 

LAURENS (. Andrea di *) cel. 
Med. del fec. XVI. nat. d’Arles, 
fu difeep. di Luigi Duret, e di. 
venne ProfcfTorc di Medicina in 
Mone. 
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Montpellier, e primo Mrd. del 
Re Enrico IV. M. ai 16. Ag.1609. 
Si ha di lui un eccell. Tratt. di 
Medicina, ed altre Op. dini. 

LAURENS ( Onorio di A V. 
vocato Generale nel Parlam. di 
Provenza , fi diftinfe in quella 
carica , e nel partito della Lega* 
Abbracciò in appreflo lo Stato 
Ecclrfiaft. ed il Re Enrico IV. 
gli diede 1 * Arcivefc. di Ambrun* 
Governò la Tua Dioc. con faviez- 
za,e m. in Parigi ai 24. di Gen. 
idi z. Si -ha di lui un Trattato 
llim. fotto il tit. di Nenotieort, 
per riunire i Proted. alla Chiefa 
Cattolica . 

LAURI A 1. Francefco Lorenzo 
di ) abile Teologo Francefcano, 
e cel. Cardinale , era chiamato 
Bratteati , bench’ egli li a più no- 
to folto il nome di Lauria Cittì 
del Regno di Napoli, ove nacq. 
egli s’acquidò una gr. riputazio- 
ne in Italia colle fue Opere. , e 
divenne ProfelTore di Teologia , 
Confultore del S. Officio , e fi- 
nalmente Cardinale fotto il Papa 
Innocenzo XI. M in Roma alti 
30. Nov, 1O9J. d’ anni 81. La 
più cel. delle fue Op. è un Trat- 
tato Latino della Predeflinaziohe, 
della Riprovazione , e della Gra- 
zia attuale . 

• Fu flantp. in Homo net 1687., 
o 88. in 4. , 0 iti Roven nel 1705. 
Bbb* 15. t iati peP Papato. 

. LAURI ERE ( Eufebio Giacomo 
di ) cel. Giureconf., e dotto Av- 
vocato nel Parlamento dì Parigi. 
Nacque nella detta Città 37. Lu- 
glio 1659. da Giacomo Laurlere 
Chirurgo . Per poco tempo trat- 
tò caufe , e vide quafi tutta la 
fua vita rinchiufo nella fu/ dan- 
za . Egli fi profondò con una fati- 
ca quali incredibile in /tutte le 
parti della Giurifprudei/ta* Fran- 
«efe coti antica) che ipodcrna , 

/ 
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flrinfe amicizia co’ Dotti , e fu 
Rimato da tutti i valenti Magi* 
ftrati . M. in Parigi al li 9. di 
Genn. 1748* d’anni 79. Si badi 
lui un gr. Hum. d’opere (limate a 
alcune delle quali egli corapofe 
con Claudio Berroyer , altro cel. 
Avvocato Parigino . Le principa* 
lì fono: 1. dell’ Origine del Drit- 
to detto d’ Amortìffcmtnt : *. Tejì. 
delle Cojìumantt della Prepojìtara % 
e Fice- Contea di Parigi con no- 
te: 3. Biblioteca delle Cotlur<tanzjt‘. 
3. Indituti intorno alle codu* 
manze del Sig. Loifel Cort note, 
Parigi 1710. , a. voi. in 11. Qued’ 
edizione, e le nòte del Sig. Lau- 
riere fono dimatiffime : 5. il pri- 
mo, e fecondo volume della Rac- 
colta delle Ordinanze de’ nodri 
Re * Il -Sig. Secouffe dell’ Acca- 
demia delle Iscrizioni , e Belle 
Lettere, continua queda Raccol- 
ta, che 1 Rimata, e molto inte- 
rdiente . 

* Amortilfement fignifiea nel 
Dritto Civile , « Crim. l'atto , eoi 
quale fi ajficura qualche Terra al- 
la Chiefa in forma irrevocabile . fi’ 
qucjio un Privilegio dello Stato Ee. 
eleìiafito nella maggior parte de * 
Paefì Cattolici Rotpani , e in Prarf 
eia fi paga affai caro . 

LAUTREC, vedi Font, 

LAZARO, povero vero, Ofim- 
bolico, di Cui parla l’Evangelio, 
era coperto di ulceri , e didefo 
fulla porta di un Ricco , dal qua* 
le non defiderava fe non fe le 
bricciole , che cadevano dalla ta- 
vola , fenza , che alcuno gliele 
delle . Dopo la fua morte la fua 
anima !u portata nel feno d’ A- 
bramo ; ma il Ricco fu condan- 
nato a i tormenti dell’Inferno. 

S. LAZARO, fratello di Maria, 
e di Marta dimorava in Bettania 
vicino a Gerusalemme . Egli lu 
rifu Stiralo 4. giorni dopo la fua 

mor- 
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ihorte da C. C. Quello miracolò 
fu così ftupendo , che i Principi 
de* Sacerdoti , ed i Farifei gelofi 
deila gloria di G. C. rifolvettero 
di uccidere Lazaro f come fe 
N. S. il quale 1 ’ avea rifufcitato 
una volta, non averte potuto un* 
altra fiata farlo riforgere . Cre- 
defi , che Lazaro forte poi Vefc. 
di Cipro , e che fia morto in 
quell* Ifola . Solamente in quelli 
ultimi tempi, in cui è (lato im- 
maginato il fuo viaggio nella Pro- 
venza, fi è detto , che fia mor- 
to in Marfiglia. 

S. LAZARO , cel.Religiofo Gre- 
co , cd eccell. Pittore del fec. IX., 
fu crudelm. tormentato da Teo. 
filo Imperad. di CP. perch* egli 
dipingea delle immagini di G.C., 
e della Ss. Vergine, e de’ Santi, 
l’ ufo delle quali , ed il culto era 
(lato vietato da quello Principe. 
Egli m. verfo 867. 

LAZIO ( Wolfgango) , Medico, 
ed Idoneo dell’ Imperr. Ferdi- 
nando I. Infognò le Belle Lette- 
re, e la Medicina in Vienna d’ 
Audria fua Patria , e m. nel 
156$. Si ha di lui un gr. num. 
d’ Opere , che fanno vedere, che 
Lazio era molto laboriofo , ma 
affai cattivo critico. 

LAZZA RELLI [ Gio: France- 
sco ) famofo Poeta Italiano, na- 
tivo di Gubio fu Auditore di 
Rota di Macerata , in apprelfo 
Prete, e Prevodo della Mirando- 
la. Egli m. nel 1694- di 80. an- 
ni , e più . Si ha di lui un Poe- 
ma famofo intitolato la Cicceidc . 

* L'Eroe del fuo Poema , la 
cui lettura ì proibita , e un certa 
Francefco Arrighini di Lucca * 
tb' era fiato fuo Collega nella Ro- 
ta di Macerata. 

LEANDRO Alberti , vedi Al. 
berti . 

LEANDRO Lcander Giovinetto 


d’Afeido in Alia, varcava di noN 
te lo Stretto dell’ Ellefpònto a 
nuoto , per andare a veder Ero 
fua amante , che dimorava in 
Sedo , • che tenea accefa una 
fiaccola fopra di un’ alta Torre 
per guidarlo . Ma elfendclì efpo- 
do alla violenza de’ flutti , lì 
affogò . Ero avendo velluto alla 
mattina il fuo enrpo fopra la 
fponda , fi precipitò nel mare, fe- 
condo la favola. 

S. LEANDRO , Vefc. di Sivi- 
glia nel VI. fec., ed uno de’ piò 
cel. Vefc. d’ Occidente per la fua 
Scienza , e pietà , fu amico inti- 
mo di S. Gregorio il Grande . 
Egli convertì gli Ariani della fua 
Diocefi , intervenne al Concilio 
di Toledo , nel 589. e m. nell’ 
an. 601. Egli avea compodo mol. 
opere, del quale non ci rimane, 
che una Lettera fcritta a fua To- 
rcila S. Fiorentina , la quale lì 
era /idrata in un Monadero. E* 
una bella indruzione per le Ver- 
gini confacrate a Dio intorno il 
difprezzo del Mondo . Evvi , chi 
gli attribuifee ancora il RitoMo- 
X/tr abito . 

LEBRIXA , vedi Antonio Nf 
brijfcnfìi . 

LE BRUN , vedi Brun . 

LEDA figlia di Tedio , e mo- 
glie di Tindaro , fu amata da 
Giove , il quale ingannolla tras- 
formandoli in Cigno , quando el- 
la bagnava!! nel fiume Eurota * 
Ella concepì un ovo, che parto- 
rì nella Città d’Amicle . Qued* 
ovo contenea Polluce, ed Elena. 
Leda partorì nel medef. tempo 
un’altro ovo , ch’ella concepito 
avea da Tindaro , il quale con* 
tenea iCaftore , e Clitenncdra. 

LEDESMA ( Bartolommeo 1 
dot. Domenicano Spagnuolo, na- 
tivo di Nfieva, vicino a Salaman- 
«a, infeguò lungo tempo la Teo- 
' logia 
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fogfa nel Medico, e In Lima, e 
fu fatto Vefc. d’ Oaracanel is8j. 
Egli compì tutti i doveri di un 
buon Pallore, e m. nel 1*04. Si 
ha di lui un Trattato de’ Sacra- 
menti , ed altre Opere (limate . 
Non bifogna confonderlo con Mar- 
tino di Ledefma , altro Domeni- 
cano , «he infegnò la Teologia in 
Conimbria con riputazione , e m. 
alti 15. Agof. 1584. lafciando un 
Commento fopra il 4. lib. delle 
Sentenze. Pietro de Ledefma, al- 
tro Domenicano , nativo di Sala- 
manca, m. nel ìfiitf. Infegnò in 
Segovia , in Arila , e in Sala* 
manca . Egli è pur anche Autore 
di diverfe Op. Vi è ancora Die- 
■' go de Ledefma , Gefuita Spagnuo- 
lo nativo di Cuellar , che s* ac- 
quiflò la dima di Papa Gregorio 
XIII. , e che m. in Roma alti 
*8. Novem. 1575. Si hanno di 
lui diverfe Opere . 

LEDESMA ( Antonio di ) cel. 
Poeta Spagnuolo nativo di Sego- 
via , talmente riufcl ne’ verli 
corti fopra differenti foggetti im- 
portanti tolti dalla Sacra Scrit- 
tura , che meritò il foprannome 
di Poeta Divino. M. nel 16 23. di 
anni 71. 

LEE ( Natanael ) cel. Poeta In- 
glefe , fu allevato nella Scuola di 
Weftminfter , nel Collegio della 
Trinità in Cambridge : Si anno 
di lui ai. Opere , che fono 
fiate rapprefentate con un gran 
applaufo fopra il Teatro Ingle- 
fe . Egli m. fatuo . 11 Sig. Addif- 
fon fa di lui un gr. elogio. 

LEIGH C Edovard ) Cavaliere 
Ingt. nativo del Contado di Lei- 
ceder , G refe molto abile nelle 
Lingue, e m. nel 1671. Si ha di 
lui : 1. delle Rifleflioni in lngl. 
fopra i cinque Libri Poetici dell’ 
antico Tedamento ; cioè fopra 
Giobbe , i Salmi , i Proverbi , 1 ’ 


, U 

Eeclefìade , e fopra la Cantica 
Salomone : s. un Dizion. Ebreo a 
che è Rimato . 

LE GROS ( Pietro') eccellente 
Scultore , nacq. in Parigi a’ 12. 
Aprile 1 666. da Pietro le Gros, 
Scult, ordinario del Re . Dimo- 
drò dalla fua gioventù si mara- 
gliofi talenti per la Scultura, che 
di anni zi. il primo ne riportò 
il premio nell’Accademia Reale. 

Ciò indù Se il Sig. di Louvois a 
mandarlo a Roma . Pietro le 
Gros si gr. progreffi vi fece, che 
in pochi anni divenne uno de* 
più cel. Scultori del fuo tempo. 

M. in Roma a’ 3. Mag. 1719,0* 
anni 54. Si veggono in Roma, 
ed altrove delle fue datue , che 
fono l’ammirazione de’ buoni Co» 
nofeitori. 

LE GROS vedi GROS. 

LEIBNITZ (, 'Guglielmo Gof- 
fredo Barone di ) eccel. Materna, 
tico, gr. Filofofo, ed uno de’ più 
begli Ingegni del fuo fec. , nacq. 
in Lipfìa a’ 2;. Giugno 1646. di 
una nob. famig. Avendo perduto 
fuo Padre di anni 6 .- fua Madre 
Donna di merito prefe a ben edu- 
carlo . Appena ebbe imparato La 
Lingua Latina , e Creca , che 
prefe a leggere per ordine tutti 
i libri della numerofa Biblioteca, 
che fuo Padre gli avea lafciato. 
Poeti, Oratori, Iftorici , Giure- 
confulti , Filofofi , Matematici , 
e Teologi ancora ; in una paro- 
la , ogni genere di Letteratura, 

10 occupò per molti anni . Con 
quella lettura, egli s’acquidò una 
feienza vada , e in qualche forte 
univerfale . Leibnitz avea delgu- ' 
do , e del talento per la Poefìa. 

11 Poema Latino , che fece fopra 
il Duca Gian Federigo di Brun- 
fwic, fuo Protettore, morto nel 
1679. è generalm. Rimato . Egli 
tra affai prati» della Storia , e 
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in tutto eIN , che s’afpetta agli 
interetti de’Prin. Per la qual cofs 
fu tralcelto da’ Principi di Brun- 
fwic , per ifcrivere la Storia della 
lorCafa. Girò per quello motivo 
tutte le Abbadie di Germania , e 

Ì iafsò poi in Italia, per fare del- 
e ricerche , Andando per mare 
da Venezia a Mefola in una pie. 
«ola barca , flTendo foto fenza al. 
cun feguito , li follevò una gran 
tempelìa ; il Piloto , che credea 
di non eifere mtefo , p.opofe di 
C>ttarlo in mare , immaginan- 
doli , eh’ egli folTe la cagione di 
f uella tempelìa , prendendolo per 
un’Eretico. Leibnitz tirò tollo fuo- 
ri di faccoccia una corona , fa- 
cendola (correre tra le dita in 
un aria di vota , e coi! fi liberò 
dal pericolo. Il fuo merito l’ in. 
nalzò alle più onorevoli cariche. 
Fu Configgere dell’Elett. di Ma- 
gonza , del Duca di Brunfwich. 
Lunebourg , dell’ Elettore Ernell’ 
Augullo , e finalm. Configl. Im- 
periale della Cafa d’Aullria . Ol- 
tre che era buon Conofcitore del* 
le Belle Lettere , era buon Giu. 
reconfulto , Filofofo , Mattema- 
tico , il che lo fece porre tra’ 
rimi degli Affociatori ft ranieri 
eli’ Accademia delle Scienze di 
Parigi . Quell» di Berlino dee ri. 
conofcere da lui il fuo fiabilim. 
Ella fi fermò nel 1700. Copra la 
norma, ch'egli ne avea dato, e 
fu di ella Prefidente perpetuo . 
Leibnitz pubblicò nel 1684. ne* 
gli Atti di Liplia le regole del 
Calcolo differeoziale., e neoccul, 
tò le dimofirazioni . Si dettò in 
appretto una gr. difputa, per fa. 
pere s’ egli era l’ Inventore di 
quel calcolo . Il Sig. Fazio , f 
molti altri Dotti attribuivano a 
Newton l’onore di quell’inven- 
zione . Leibnitz ne fece le fue 
doglianze nel 1711. alla Società 


Reale dì Londra , e dimandò de’ 

CommllT-rj contro il Sig. Keil, 
e gl» altri diffenfori di Newton. 
La decifione de’ Cornami, rj ef- 
fendogli data contraria , ne con- 
cepl tal bile, che a poco a poco 
lo andava confuinando : il che » 
dicefi , che folle cagione della 
fua morte avvenuta a’ 14. Nov. 
»7i 6 . di anni 70. Si ha di lui 
un gr, num. d’Opere di ogni ge- 
nere . Le princip. fono : 1. De 
/ore Supfemotui , «e Legationis 
Principum Germania : 1. Codcx 
Jurit gentium diplomaticus , eoa 
fupplemento a quella Raccolta . 
3. tre voi. in latino degli Scrit- 
tori , che fervono a illu tirare la 
Storia di Brunfwic .* 4. un gran 
num. di Trattati , e di Diino. 
(frazioni Copra foggetti di Fi. 
fica , e di Mattematica , la mag- 
gior parte de’ quali li trovano 
negli Atti di Lipfia : 1. Saggio 
di Teodicea fopra la bontà di Dio , 
fa Ubertà dell'uomo ec. a. voi. 
in li..’ 6 . il primo volume del. 
le Memorie dell’Accadem. di Ber. 
lino in latino . 7. de Arte Con». 
binatoia. Notitia Opticx promota. 
9. una Raccolta di Lettere . 

• Egli avea anche in menti il 
Vaflo dìfegno di trovare una lin- 
gua coti facile , e chiara , chi fer- 
ii i/fc a tutto il Mondo , t rigetta- 
va il metodo di Wilkint ■ Ve [covo 
di Cbefler , e J' ài gar me , che avea- 
no lavorato full' ifleffo progetto ; 
ma la fua vita fu poca all' impe- 
gno , Inventò una nuova machina 
Aritmetica diverfa da quella del 
Sig, Pafcal anco imperfetta. Nella 
fua Teodicea eccel. opera difirugge 
i fofifmi di Bayle cirea te fue pre- 
te fe difficoltà della Ragione contro 
la Fede nella Rifpolla al Provin- 
ciale, e Jìabillfce la giudieiofa di- 
(linzjonc , che Baile vote a tor di 
vntw » cioè l'ejfer contro la ra- 
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gìoQt , ■* fopra I» ragione , • *• 
rrtoflra con quefla , chi tjenlo la 
ragion* una concatenazioni.* di ve- 
ri i , i noflri Mi (Ieri fup erano h 
ragion* , ptrcbl conungono dell* 
ventd non comprtfe nella concai? . 
natica* di quell* , che ci fono fv*. 
Ut* dal lume naturale ; ma non fo 
no contrari* alla ruflra ragion * , 
perche non contradicono alcuna dil- 
le verità , a cui ci feorg* la detta 
concatenatone , contenendo e (fi del 
l* verità d’ un altro ordine fupcrio- 
re , e/ef eterno, che dal lume na- 
turale non po/fono dijcoprir i , 0 - 
gnun vede fin dove avrà / pinti 
tali principi quejlo grand' uomo % 
il fole che giungejfe a difputare a 
Newton tl' m Primato nelle Matte, 
maliche pià’a/hruf» . La fua Pro. 
togea cioè Oc prima facie Tellu- 
ri*, tc antiqui (firn* Hifton* ve- 
itigli* in iplis Naturar Monumen- 
ti* fu data alle /lampe nel 1749. 
dal S tf.Criitiano Lodovico Schcid 
Storiografo , e Bibliotcc. di S. M. 
Brittan. nella Rtjidenta dell' Elet- 
torato d'Anna ver con una erudita 
Prefazione , in cui dà notiti “ de 1 
MSP. di quello gr ; uomo , che fi 
confervano nella Regia Biblioteca. 
In Gottinga puffo Schmid tc. E* 
Op. do taf . , * cuno if, 

LEIDEN (.Filippo di) celebre 
Giureconfulto del (ee. XIV. nat, 
di Leiden , di una noia, famig. , 
infegnò il Dritto Canon, in Or- 
leans , ed in Parigi con riputa*., 
divenne poi Conligi, di Gugliel- 
mo di Baviera Coote di Oliati- 
da , poi Gr. Vicario , e Canon, 
d'Utrecht , ove m. nel 1380. Si 
anno di lui 4. piccioli Trattati 
(opra l’Arte di ben governare uno 
flato , ed una famiglia . Sono Itati 
ftampati in Leiden nel itfid. , c 
in Amllerdam nel 1702. in 4. 

LE 1 DRADE cel. Arciv. di Lio- 
ne , nat. di N urtiti ber g , fu Bi- 


bliotecaaio dì Carlo Magno, che 
lo Itimò aitai , e l’ incaricò .Iel- 
la gioiti zia in tutta la Gallia Nar- 
bonefe. Eg’ i divenne ArcivcC di 
Lione av. 799. , e m. Tantamen- 
te nel Mon altero di S, Mrdard 
di Baffoni* , dopo d’aver rinun- 
ziato il Tuo ArciveT. l’inno 8r<- 
LELAND ( Giovanni j ab. Ann 
tiquario , nativo di Londra , fn 
incaricato delle Ricerche delle 
Antichità d’ Inghilterra dal Re 
Enrico V(l(. , che diedegli una 
buona pernione , Andò in gira 
per 6 . anni per tutte le provin- 
ce d Inghilterra , e raccolte un 
gr, num. di Memorie , che noh 
ebbe tempo di metter’in ordine, 
per cflerG dato in preda ad una 
nera mclancolia , la quale gli 
fece perdere lo Tpirito . Egli ra» 
in quello infelice (tato a’ 18 Ap. 
1JS*. I Tuoi MSS. fono nella Bi- 
blioteca Bodlejana . Egli poflTe- 
dea non Toro il Greco , e Latino, 
ma ancora tutte le Lingue mo- 
derne d’Europa , 

LELIO < C ) Confole Romano, 
e gr. Oratore , foprannomato il 
Saggia , fece una Gretta amicizia 
con Scipione t Si fegnalb nell’A- 
frica , nelle battaglie , che que- 
llo Generale diede in uno ftefTo 
giorno ad Afdrubale , e a Si tace 
aoj. av. G. C. Cicerone parla fo. 
vente di Lelio con efegio . 

LELLIS (S. Cammitlo dilInGitu- 
torc della Gong regaz. de’ Chier. 
Regolari, che anno la cura degli 
infermi , nacque in Buecbiamco 
nell’Abruzzo a’ zj. Maggio 1550. 
Dopo d’aver menato una vita er- 
rante per piò anni , un ulcera , 
che da qualche tempo avea in 
una gamba , l’obbligò di andare 
all’O (pedale di S. Giacomo degli 
Incurabili in Roma • Colta fua 
buona condotta li fece degli ami- 
ci , i quali gli proccurarwn l’ im- 

pie- 
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f riego di Economo . Concepì al. 
ora il penderò d’iRituire un Or- 
dine, per follevare con più effica- 
cia gli ammalati . Imparò il La- 
tino effondo di 32. anni , e fu 
fatto Sacerdote .' Egli lafciò in 
appretto il fuo impiego nel 1584. 
c lece approvare la fua Congre- 
gazione da* Papi Siilo V. , Gre- 
gorio XIV. , e Clemente Vili. 
11 Cardinal di Mondovi , fuo Pro. 
Cettore morendo gli lafciò tutte 
le fue follarne nel 1592. S. Ca. 
millo fece mol. fondazioni , e m. 
in Roma a* 14. di Luglio 16 14. 

LEMERY [ Nicola ) ab. Chi. 
mico , nacque in Roven a’ 17. 
Novemb. 1645. Giuliano Le- 
mery , Procuratore del Parlam. 
di Normandia . Egli s’applicò per 
tempo alla Chimica , e alla Far. 
macia , e fcorfe quali tutta la 
Francia per perfezionarvifi. Si fece 
in appreso ricevere Speziale in 
Parigi, ed aperfe in^ua cafa de’ 
Cord pubblici di Chimica , ove 
ebbe per uditori Rohaut , Ber. 
»ier , Auzoul , Regis , Tourne* 
fort , e molti altri Dotti . Egli 
era allora il foto in Parigi , che 
fapeffe fare il Bianco di Spagna t 
il che Io arricchì molto. Egli fu 
il primo , che riduffe la Chimia 
ad un’idea chiara , e che sbandì 
i termini barbari , e non intelli- 
gibili . Lemery riirovandofi in 
imbrogli pericolofi per effer Pro- 
teftante , abbracciò la Religione 
Cattolica nel 1680. Egli fu rice- 
vuto nell’ Accademia delle Scien- 
ze nel 1699. , e m. in Parigi a] 
19. Giugno 1715- di 70. anni. Si 
ha di lui : 1. un corfo di Chimi- 
ca» 2. una Farmacopea univerfa- 
le; 3. un Tratt. univerfaie delle 
Droghe (empiici : 4. un Trattato 
dell’Antimonio. Tutte lefueOp. 
fono Rimate . 

J.EMNIO o Lévinas Lennius , 
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eef. Medie», nacque in Zirieze* 
in Zelanda nel 1505. efercitò la 
Medicina con onoro , ed eflendofi 
fatto Sacerdote dopo la morte di 
fua moglie , diventò Canonico di 
Kiriczea , ove egli m. nel i;68. 
lafciando diverfe Opere Rimate. 
La principale è imito). De occul- 
tò natura miraeulis . Guglielmo 
Lemmo fuo Figlio fu pur anche 
valentifs. , e divenne primo Me- 
dico d’Errico Re di Svezia . Gli 
fu data la morte, quando queRo 
Prin. fu detronizzato . 

LEMOS ( Tommafo ) cel. Do- 
menicano Spagnuolo , nacque in 
Rivadavia in Galizia verfo il 1350. 
di una ili. Famiglia . Egli diffefe 
con tanta forca la dottrina de* 
TomiRi fopra la Grazia , contro 
le opinioni di Molina , che gli 
fu data commiflìone con Alvaro 
dal Capitolo Gen. del fuo Ordine 
tenuto in Napoli nel 1600. , di 
andare a Roma , per foRenere 
quella dottrina contro i Gefuiti. 
Egli vi rinnovò le fue famofe di. 
fpute tenute nelle Congregazioni 
de Auxiliis fatte in Roma fotto i 
Papi Clemente Vili. , e Paolo V., 
e n’ebbe la parte principale. Egli 
s'acquiRò una sì alta Rima, che 
il Re di Spagna gli offerì un Ve- 
feovado, ma egli lo ricusò , e fi 
contentò d’una pendone. Egli m. 
in Roma , effóndo Confultore Gè- 
aerale da più anni a’ 23. AgoRo 
1629. di 84. aani . Si ha di lui ; 
1. un gr. rum. di Scritti fopra le 
queRioni della Grazia compoRi 
nel tempo della Congregazione de 
Auxiliis , ed un Giornale molto 
ampio di ciò , che avvenne in 
quella Congregazione Rampato nel 
1702. in Lovanio . 2. una grande 
Òpera intit. Panoplia Gratta. 

LENFANT (.Davidi dotto, C 
laboriofo Domenicano Parigino , 
m> a’ 3 j. Maggio 1688. di 85. an. 
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c; lui fi hi : i. Concordanti* Aa. 
gufi iman e , che contiene tutti i 
patii della Scrittura fpiegati da S. 
Agoftino: x. un Opera curiofa in- 
titolata : Ifloria Generale di tutti 
i Secoli . La migliore edizione è 
quella del 1684. in 6. voi. in 
12. ec. 

LENFANT ( Giacomo ) famofo 
Teologo , ed Iftorico della Reti, 
gione P.R. nacque in Bazoche nel 
Beauce a’ 13. d’Aprile 1661. da un 
Padre, ch’era Miniftro , Egli ftu- 
diò in Saumur, e in Ginevra, e 
li ritirò in Heidelberg nei 1883. 
Egli divenne Cappellano dell’ E- 
lettrice Vedova Palatina , e Mi. 
niftro ordinario della Chiefa Fran. 
cele. Quando le Truppe di Fran- 
cia pattarono nel Palatinato nel 
2688. l’obbligarono di paiTare in 
Berlino . Egli *vi fu Predicatore 
di Carlotta Sofia , Regina di Prof- 
ila, e Cappellano del Re fuo fi. 
glio , Configgere dei Conciftoro 
Superiore , Aggregato alla Socie- 
tà della Propagatone della Fedo 
liabilita in Inghilterra , e Mem. 
bro della Accademia delle Scien. 
ze di Berlino . Hgli amava la 
compagnia , e parlava d’una ma- 
niera dilicata , e insinuante , era 
di un umor dolce , e pacifico , e 
laboriofiifimo , M. paralitico a’ 
7. Agof. 1728. di 67. anni . Si ha 
di lui un gr.num. d’Op. Le prin- 
cipali fono: 1. L’Ifioria del Con- 
cilio di Coflanza . La migl. edi- 
zione è quella del 1727, in 2. voi. 
in 4. 2. 1 fioria del Concilio di 
Pila 2. voi. in 4. 3. 11 nuòvo 
Teftamento tradotto in Frante- 
fe, fopra l’ Originai Greco, con 
note letterali del Sig. di Beaufo- 
bre', e Lenfant in 4. a. voj." 4, 
1 fioria della Papelfa Giovanna ca- 
vata dalla Dittertazione Latina del 
Sig. Spenheim , la di cui più am- 
pia edizione è quella del 1720. 

Tom.lll. 
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in 9 , Voi. dal Sig. di Vignoles, 
5. Molti Scritti nella Biblioteca 
feelta, nella Rep. delle Lettere, 
nella Biblioteca Germanica ec II 
Sig. Lenfant ha avuto mol. parto 
in queft’ult. Op. 

LENONCOURT ( Roberto di) 
nato da una delle più nobili, c 
delle più antiche cafe di Lore- 
na. Fu Arcivefc» di Reims, e li 
difiinle talmente colla fua emi- 
nente pietà, e carità, che s’ac- 
quifiò il titolo di Padre de' Po- 
veri , Egli confacrò il Re Fran- 
cesco Le m. in odore di lanciti 
ai 25. Sett. 1531. Roberto di Le- 
noncourt, fuo nipote fu Vele. di 
Chalons nella Sciampagna, poi di 
Metz, ove contribuì mol. a ren- 
dere quella Città ai Frane, nel 
1552* Paolo 111 . 1 ’ avea di già 
fatto Cardin. nel 1538. Egli fu 
pur anche Arcivefc. d’ Ambrutt 
d’Aries ec. M. alla Carità full* 
Loire ai 4. Feb, 1561. Non bifo- 
gna confonderlo con Filippo di 
Lenoncourt, fuo nipote, che fu 
Card, ed Arcivefc. di Reims, e 
che s’ acquiflò la fiima , e la 
confidenza del Re Enrico 111 . e 
quella di Enrico IV. e del Papa 
Silfo V. Egli m. in Roma ai 13. 
Dee. 15 oj. di an. 

ÌJ.ENTULO fam. Senatore Ro- 
màno di una illufire , ed antica 
Famig. Romana , che. diede alla 
Repub. molti Confoìi , e gr. uo- 
mini , entrò nella Congiura di 
Cati!ina,per la quale fu arreftg. 
to, ed uccifo in prigione. 

LENTULO (. Scipione ) fam. 
Minifiro Protei). Napolitano nel 
fec. XIII. Dopo di avere abban- 
donato la Chiefa Romana, fi ri- 
tiri nei Grifoni , ove prefe a di- 
fendere, ini’ Editto , che que’del- 
la Lega de’ Grigioni pubblicarono 
nel 1570. contro i Settari. Si ha 
ancora di lui una Gramm. lui. 

Tn • * 
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l' an. 1 56S. * il lib. contro i Setta. 
r i n d 1592. con qucjìo titolo : Re- 
fpoufio Orthodo-.ta prò Editto 
llluftriflimorum D. D. trium Fte- 
dcrum Rhtetiie adveri'us Haereti. 
cos &c. Quejii Eretici erano una 
f pitie di Ariani pe /fimi . H’fpfife 
anche al Padre Poffcvino Milio- 
nario nelle Palli de' Grigioni nel 
13 (n. , rna ciò che non ottenne 
cella rijpefia , < ottenne coila vio- 
lentai . 

LEONE Allazio , vedi Allazio. 

S. LEONE I, (oprar, nomato il 
Grande , Dottore della Chiefa, 
ed uno de’ più gr. Papi , che ab- 
bia Ceduto Culla Sede di Roma , 
nacq. in Tofcana , o piuttoito iu 
Roma , Servi con gr. vantaggio 
la CbieCa (otto i Papi S. Celelti- 
no, e Siilo IH. Egli ebbe parte 
in. tutti i gr. att iri , non efftndo 
ancora , che Diacono . Il Clero 
di Roma Io richiamb dalla Fr. 
ove era ito a rappatumare Albi- 
no , ed Ezio , Gener.dell’ Arma- 
ta, e lo innalzò Copra la S. Se- 
de dopo Siilo HI. ai 10. Maggio 
440. Egli condannò i Manichei , 
in un Concilio tenuto in Roma 
nel 444. fini di efterminare il ri- 
manente dell’ Erefia Pelagianain 
Italia j Che coloro, e’dice , i qua- 
li tra Pelagian i ritornano allaCh. 
dichiarino con una Profefs. chiara , 
« pubblica , che condannano gli 
Aut. della loro Erefia ,. t ehe.dete- 
fiino , ciò che la Chiefa Lì nivtrfale 
ha avuto in orrore nella loro dot- 
trina , ebe ricevano tutti i De- 
creti de' Concilj , che fono flati fat- 
ti , per eflinguere l' Erede Pela- 
giana, e che fono fiati confermati 
dalla Sede Apofi. , in nconofeemio 
tot una dichiarazione, chiara, com- 
pia , e fottof ivit ta di loro pugno , 
ih' efft ricevono ruefii Decreti , e 
ri c gli approvane in tufta. S.Leo- 
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ne condannò ancora* i Prifcillia. 
nidi. Annullò tutto ciò, che li 
fece nel Latrocinio d' Efefo nel 
449. e prefiedette per mezzo de* 
Legati al Concil. Gen. di Calce, 
doma nell'anno 451. Egli s’op- 
pofe non pertanto al Canone , 
che fi era fatto in favore della 
Chiefa C. P. che lei dava il f e . 
condo pollo con pregiudicio di 
quella di AlefTandria . La Lett. 
che S. Leone fcrille a Flaviano 
Copra il Millero della Incarna- 
zione., fu ricevuta in quel Con- 
cilio con acclamazióne , e gli 
errori d' Eutichio , e di DioCco. 
ro , vi furono condannati . L'an- 
no feguentc egli andò incontro 
ad Attiia, che s’ approflìmava a 
Roma , e gli parlò con tanta 
eloquenza , che lo indufle a ri- 
tornare al Cuo paeCe. Ciocché nar- 
rafi intorno all’appariz. fatta ad 
Attila in detta occafione è tenu- 
to per una favola da’Dotti.Gen- 
ferico avendo prefo Roma nel 
435. S. Leone ottenne da quello 
Princ. barbaro, che le Cue trup- 
pe non appiccalTero il fuoco alla 
Città , e falvò dal facso le tre 
principali Bafìliche, che Codan- 
tino avea arricchito di magnifici 
donativi . Egli fece oflervare efat- 
tamente la difciplina Ecclefialh 
e. m. in Roma ai 1 r. di Novem. 
461, La Chiefa di Roma non fu 
mai coti grande con meno fallo, 
come in tempo di quello gr.Pon- 
tefice , Giammai alcun Papa non 
fu così onorato , confiderai , « 
rifpettato al par di lui, nè alcuno 
fiportò con maggior’ umiltà t fa- 
pere, dolcezza, e carità. Ci ri. 
inangono di S. Leone 96. Sermo, 
ni , Copra le principali fette dell* 
anno , e J41. Lett. Egli è il ori. 
ino Papa, dal quale abbiamo un 
Corpo d’op. Il Cuo Itile è nob.ed 
piegante, e ammirali in tutte lo 
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fue Op. U fodezza del fuo Su- 
dicio , la bellezza del Tuo fpiri- 
to c la grandezza del fuo corag- 
gio . Gli fi attribuifeono ancora 
» lib. della Vacazione de’Gentili, 

« la Leti, alla Vergine Demetlria- 
de. La migl. Ediz. delie Op. di 
S.Leone è quella del Padre Cinef- 
ile! in Lione nel 1700. in tbigtia. 
Il Padre Mrimbourg feritte l’Irto- 
ria del fuo Pontificalo. S. Ilari o gli 
faccetto . 

* Bartolommeo Corfini trnduf- 
fe in Itti, i fuoi Sermoni fiontp. 
in Firenze 1485. in fagl, piccolo 
Anche Gabriel Foretto ne fice un 
mite 0 traiu%,Ital. JÌAmp. in t'enet^, 

1 547. tn 8. 

S- LEONE H. Siciliano, Cuc- 
cette a Papa Agatone ai 17. Ag. 
6H1. Egli fapea la Lingua cosi 
Greca , che Latina, la Mufica, 
ed i Canoni della Chiefa . Si 
di (linfe colla fua pietà , e ca- 
rità, confirmò il VI. Concil. Ge- 
nerale , e governò la Ch.fjpien'- 
tem. M. ai 3. Luglio 68j. Gli fi 
attribuifeono 6. Lett. Benedetto 
li. fu fuo Suecettore. 

LEONEIII. Romano fu elet- 
to Papa dopo la morte d’Adria- 
fio Lai 26. Dee. 795. Pafquale , e 
Campel nipoti d' Adriano pieni 
di rabbia, per non avere potuto 
nè T uno , nè 1’ altro fuccedere 
al Zio , tentarono fecretamente 
di far morire Leone , e manda- 
rono nel 79». degli Armati , per 
fargli tagliar la lingua, e cavar 
gli occhi . Fu alla prima' co- 
perto di ferite , e gittatcr in 
appretto tutto pieno di fan- 
gue , e, di piaghe nella pri- 
gione di un Monafiero. Non gii 
fu (frappata la lingua , nè gii 
furono cavati gli occhi intera- 
mente , perchè quelli, che furono 
mandati , molti a compafiione 
non recarono ad effetto il cornati- 


tt jt 

do . Foco tempo dopo coll’aiuto 

de* fuoi amici fi falvò dalla pri. 
gione , e andò a ritrovare Car- 
lo Magno . Quello Princ. lo ri- 
cevette con onore , e lo riman- 
dò in Roma, ove il Papa entrò 
quafi in trionfo nel dì di S.An- 
drea. Egli coronò Carlo Magno, 
In.p. d’ Occidente nel di di Na* 
tale l'anno 800. Ottenne da lui 
(a grazia di Pafcqu»le,e di Cam- 
pel , che quello Princ. avea con- 
dannati a morte , e m. ai ir. 
Giugno 8id. Si anno di lui 13. 
Lett. Dicefi ch’egli ebbe una di- 
fputa nell’ 809. colli Vefcovi di 
Spagna Copra I’ Addiz. della Par- 
ticola Filioqut , e che fece porre 
nella Chiefa di S. Pietro due ta- 
vole d' argento, fopra l'una dello 
quali era fcritto in Lat. il Sim- 
bolo Niceno e fopra 1 ’ altra il 
Greco lenza l’addizione di quel- 
la Particola, Stefano IV. gli fuc. 
cette . 

LEONE IV. Romano fu eletto 
Papa di unanime confenfo fubi- 
to dopo la morte di Sergio il. 
ai tz. Apr. 847. Egli ornò, e di- 
te fe con ripari la Città di Ro- 
ma , e pofe le terre della Ch.ai 
coverto delle feorrerie de’ Sarac. 
Fece fabbricare, e fortific.per que- 
llo motivo una nuova Città, che 
chiamò col fuo nome Leopoli , ci 
in. in odore di fantità ai 17. Lu. 
glio 855. Benedetto HI. fu eletto 
Papa 5. giorni dopo della fua 
morte . Il che difirugge l’opinio- 
ne favolofa di coloro, che pofe- 
ro il Pontificato pretefo della 
Papetta Giovanna tra quefti due 
Pontefici . 

LEONE V.d’Ardea fuccttte a 
Papa Benedetto IV.ne! 903. Egli 
fu fcacciaco,e pollo in prigione 
un mefe dopo in circa da Cri- 
floforo, e vi m. di bile. 

LEONE VI. Romano Cuccette 
Da a Fa- 
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a Pipa Giovanni X. verfo lafne 
di Giugno 918. , e m. nel prin- 
cipio di Fcb.' 919- Stefano VII. 
fu fuo fueeeffore . 

LEONE VII. Romano fu elet- 
to Papa dopo la morte di Gio: 
XI. nel 934. fu molto zelante , 
e pio m. alli 18. Luglio 939. eb- 
be Stefano Vili per fucceflbre . 

LEONE Vili. Romano fu elet- 
to Papa dopo la depoflzione di 
Giovanni XI l. al li 6 . Dee. 963. 
per 1 ’ autorità dell’ Imper. Otto- 
ne . Il Sig. Fleury ne parla co- 
me di un Papa legittimo ; ma 
Baronio , ed il Padre Paggi lo 
trattano d’ Antipapa . Itegli m. 
nel mefe d’ Apr. 965. Benedetto 
V. ch’ira (lato eletto per Succef- 
lore di Gio: Xlll. fu eletto Papa 
dopo la morte di quelli due Pon- 
tefici . 

LEONE IX. detto Btunont . 
Era Vele, di Toul dopo aa» anni 
fu eletto Papa in un’ Atlemblea 
tenuta in VVorms dall’ Imper. 
Enrico llb fuo Cugino nel ioaR. 
Egli tu ricevuto in Roma con gr. 
acclamazioni di gioja , e fu pollo 
fui Trono «Hi 13. Feb. 1049. Egli 
fu un pio , e dotto Papa , che 
s’ adoperò con zelo alla Rifo-itia 
della Difcig^ina Ecclefialtica. Egli 
tenne piò Concili in Italia , in 
Francia , e nella Germania , e 
fece guerra co’ Normandi nel 
J053. Le fue Truppe effeodo Ha- 
te vinte , i Normandi lo vennero 
prigione in Benevento dalli 13. 
Giugno 1053. fino sili i*. Mar. 
J054. . Egli ni. lantani, in Roma 
«Hi 19. Apr. feguenie . Si ha di 
lui dt’ Sermoni , e delle Lettere 
Decretai] .' Sotto il fuo Papato lo 
Scifma de’ Greci, del quale Fo- 
zio gittate a via i primi fonda- 
menti , sboccò per gli ferini di 
Michele Cerlilario', Patriarca di 
OP. I fuoi Scritti tur oiìo locar 
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mente confutati per ordite di 
Leone IX. al quale Vittorio il. 
fuccelTe . 

LEONE X. Papa cel. , ed uno 
de 1 più gr. Politici del £ec. XVI. 
era figliuolo di Lorenzo de Me- 
dici , e di Clarice Orfrni . Egli 
ebbe valenti Precettori , fra gli 
altri Pietro Egineta , e fu difee- 
polo d’ Angelo Poliziano , e di 
Demetrio Chalcondila , e d’ Ur- 
bano Bolzano : il che lo indulle 
amare , e proteggere i dotti , ed 
i belli fpiriti . Egli fu fatto Car- 
dinale di 14. anni da Innocenzo 
Vili., e divenne in apprerto Le- 
gato di Giulio IL Egli foflenne 
quella carica alla Bau. 8i Ra- 
venna vista da Franceli nel 1512. 
nella quale fu fatto prigione . I 
Soldati che lo prefero , gli mo- 
ftrarouo una sì gr. venerazione, 
che gliene dimandarono umiliti, 
perdono. Sene faggi in un’ccca- 
fione affai favorevole , e fecelì 
portare in letiga nel Conclave 
tenuto dopo la morte di Giulio 
IL Egli feppe cosi bene appro- 
fittarfi de’ capricci de’ giovani 
Cardinali , e della credulità de’ 
più vecchi , che fecefi eleggere 
Papa alii ir. Marzo 151}. Leo- 
ne X. fece la Aia entrata- in Ro- 
ma alli 11. Apr. nel medefimó 
giorno , in cui era flato tatto 
prigione l’anno antecedente, ca- 
valcando il medtf. Cavallo. Proc. 
curb incontanente di cattivarli i 
Principi, e tra gli altri Luigi XII., 
e Fràncefco I. che l’ indulle a por- 
tarli a Bologna nel 1519. , ove 
eglij abolì la Pramm. Sanzione , 
e fece il famofo Concordato, nel 
quale li fervi di (iratagemmi , e 
della lunga efperieuz* del Can- 
celliere dèi Prato. Egli terminò 
nel- 15.17. H Concilio Laterane- 
ti , incominciato dal fuo Pxcde- 

cericre , e fcopirte poco dopo 
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un* congiura fatta contro di lui 
da due Cardinali. Fece poi pub- 
blicare la Crociata contro Seli/11 
Imper. de’ Turchi , e pubblicò 
delle Indulgenze , in favore di 
tutti coloro, i quali averterò con- 
tribuito alle fpefe neceflarie par 
terminare la Bafilica di S. Pie- 
tro . In quella occalione Lutero 
fi folievò nel 1518. contro le In- 
dulgenze, e cominciò a femina- 
re i fuoi errori , che abbraccia- 
to avea nella lettura de’ libri 
di Gio.- Hus . 11 Papa dopo d’ 
avere procurato indarno colla 
dolcezza di ricondurre fui buon 
cammino quello Erefiarca , pub- 
blicò una Bolla contro di lui 
all i 15. Giugno isso.» che prin- 
cipia con quelle parole del Sal- 
mo 73..- Alzati 0 Dio , e difen- 
ili la tua caufa tc. nella feconda 
Bolla fconuinicò lui , ed i fuoi 
legnaci data alti 5* Ceno. 1321., 
e fece poi le®a coll' Impe. Carlo 
Quinto, per difcacciare dall’ Ita- 
lia i Francefi , M. in Roma al 
1. Decem. 1521. d’anni 44. Nqn 
vi fu giammai alcun Papa che 
tavoriffe con maggior zelo le 
Arti e le Scienze . Recavali a 
gloria 1 ’ elfere amico di Pico 
della Mirandola, di MarfilloFi- 
cino , di Gio: Lafcaris , di Cri- 
ftoforo Landi , dell’ Arioflo , c 
di altri Dotti . Da lui dcefi prin- 
cipalmente riconofcere la rillau- 
razione delle Belle Lettere in 
Italia . Non guardò nè a fpefe, 
né a fatica , per acquillare gli 
MSs. e per proccurarne delle buo- 
ne edizioni . Favorì principalm. 
i Poeti , e le perfone di fpirito, 
e di buon gullo . E’ tacciato di 
avere amato troppo i piaceri , 
la'caccia, e le fpefe eccedive . 
Giovio fctifTe la fua vita. Adria- 
no fu fuo fuceelfore . 

, LEONE XI. ( AlelTandro Ot, 


taviano della Cafa de Medici 
Card, di Firenze ) fu eletto Pa. 
pa dopo la morte di Clemente 
Alili, al 1. Aprile 1605. e m. 
compianto da tutto il mondo 
per i rari fuoi meriti alti 17'. del 
medef. mefe d’anni 70. Paolo V. 
gli faccette. 

LEONE I. di Tracia fopran* 
nomato il Vecchio -, o il Grandi 
Imper. d’ Oriente pervenne all’ 
Imperio dopo Marciano , pel cre- 
dito del Patricio Afpare alli 7. 
Feb. 457. Egli fu coronato dal 
Patriarca Anatolio , e fu il pri- 
mo Imper., che ricevette la Co. 
rona dalle man\ d’ un Vefc. Leo- 
ne dimofirò malto zelo perula 
Religione Cattolica, e contornò 
il Concilio Calccdonenfe contro 
gli Eutichiani , il perchè fu mol- 
to lodato da S. Leone , e da’ 
Vefc. d’ Oriente. Egli concljiufe 
la Pace con Ricimero. Generate 
de’ Goti nel 461. . L’anno fe* 
guente tolfe Eudoflit dalle ma- 
ni di Genferico, e lece la guerra 
a’ Vandali 467. Non fu felice il 
fine di quella guerra ’yer la per- 
fidia di B-filifco . Egli free mo- 
rire nel 471. Afpare col Tuo figlio 
i^rdaouro , e m. egli ietto nel 
474. aiti 26. Ceno. Ebbe perfttc- 
celtore Leone il Giovine fuo Ni- 
pote . 

LEONE il Giovine , figlio di 
Zenone , e d’Arianna, figlia di 
Leone 1 . fuccelfe a fuo Avo nel 
474. di anni 6. Ma Zeflone, fuo 
Padre regnò immediatamente fol- 
to il nome di fuo figlio , e fe- 
Céfi pòi dichiarare Imperadore 
nel mefe di Feb. del medef. an- 
no. Leone il Giovine m. nel me- 
fe dì Novem. feguente, e Zeno, 
ne rimafé folo Padrone dell’Im- 
pero . 

LEONE III. Vlfaurico Imper. 
d’ Oriente , nato da una ofeura 
D 3 ♦»* 
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famìglia , pervenne afll’ Impero 
dopo Teodofib III. alii 25. Mar- 
zo 717. Egli difefe con valore 
la Cittì di CP. a!1i;diata da Sa- 
raceni , ed in apprelìo fi follevb 
furiofamcnte contro il culto del- 
le Immagini de’ Santi . Egli eli- 
jliò S. Germano. , Patriarca di 
CP. , che avea avuto coraggio 
di opporfegli , e fu fcomunicato 
da’ Papi Gregorio II. , e III. 
Egli perfeguitò i Dotti. Abolì le 
Scuole delie Sacre Lettere, e fe- 
ce abbruciare la Biblioteca di 
CP. e m. alti 18. Giugno 741. 
dopo un Regno infelice di 24. 
anni . Collantino Copropimo fuo 
figlio gli fucceffè . 

LEONE 1 prannoniato Cbaz/t- 
ro Imper, d 'Oriente , fuccef. 
fe a Collimino Copremmo fuo 
Padre nel 775. Egli f u come i 
fuoi Piedecetfufi grande Perfecu- 
«ore delle S.tcre Immagjnl , e 
m. al li 8. di 'Settembre 780. Egli 
ebbe per fucceflore Coitantino , 
ed Irene. 

LEONE f. l’Armeno fu pro- 
clamato Irrip. d’Oriente in luo- 
go di Michele Curopalate nel 
813. Egli riportò una cel. Vitto- 
ria fopr,i i Bulgari , e fi fece 
deteffare per le fue crudeltà, ed 
«nimofuà contro il culto delle 
Immagini. Fu uccifo nella not- 
te del Natale di G. C. nel 820., 
ed ebbe per fucceflore Michele 
il BUfo. 

LEONfc VI. Imper. d’Orien- 
te fopran nomato il Saggi » , ed il 
FHofofo fuccefl'c a Bafilio il Ma- 
cedone fuo Padre nel 1. di Mar. 
886. Egli fcacciò Fozio dalla Sede 
di CP. , fece la guerra con fuccef- 
fo contro gli Ungari, e contro i 
Bulgari , e in. alti n. Maggio 
911- non lafciando che un fol 
figlio detto Coftantino Porfiro- 
genito, quantunque avelie avuto 
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4- t.iogfi . Egli fu foprannomatsl! 
Fitofofo per l’amore, eh’ e’ por- 
tala alle Lettere, e non già pe’ 
• fu.oi coflumi , che erano fregola- 
ti'fftmi . Pigliavafi piacere a cont' 
por re Sermoni , e ce ne riman» 
gono varj. Gli fi artribuifee an- 
cora un Trattato di Tattica , 
Lb. necefTario per la eonofeenza 
del Baffo Impero , ed altre op. 
Alefifandro fuo fratello gli fuc- 
cefle . 

* Baronia ria la Uffa ài j j. futi 
Sermoni , che fi trovano mila Bi- 
blioteca Vaticana . 9. di ejji fu- 
rono fiampati da Gretfero 16 to. 
in Ingolfiate t 20. del P. Comb'e- 
fit nella continuazione della Bi- 
blioteca de' Pp. Oltre a tfuefti uro 
difctrfoe folla vita di S. Grifofto- 
mo, un altro /opra S Nicolò, de- 
gli Oracoli o Predizioni dello Cit- 
tà di CP. un Eprfi. a’ Fedeli efot- 
tar.doli a vivere fantam. ; tradotta 
da Lorenzo Mezio Vefc. di Termo- 
li : un'altra della Verità della Ftd* 
Crifl. al Re de’ Saraceni tradotta 
da Sebafliano Champier di Lio- 
ne. La fua Tattica dello fcbiera- 
re gli Eferciti fu tradotta dal Gre- 
co da Filippo Pigafetta con neccfi. 
J àrie Annotazioni ftamp • in Ine- 
zia da Francefco do Francefcbi 
1586. in 4., e col titolo di Do • 
contenti di Guerra pure in Fcneig. 
1603. in 4. migliorata dallo fteffb 
per la f coperta di altri Tefti Greci % 
vi anche di quefi' Imperati. Opus 
Balilicon •• Novellar conflitutio. 
nes. 

LEONE di Bifanzio ftm. Fì- 
lofofo, nativo di detta Città fu 
difcepolo di Platone, e s’ acqui- 
no una gr. riputazione pel fuo 
fpirito , e capacità negli -affari . 

1 Bizantini lo mandarono foven* 
te Imballatore agli Ateniefi , 
ed a Filippo il Macedone, Que- 
llo Fruì, reggendo che non pò- 
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tea divenire Padrone di Bi2a.il- 
zio, infin thè Leone averte avu- 
to parte nei governo di quel- 
la Cittì, mandò a Bizantini una 
lettera fuppofta , coll* quale 
prometteva di renderlo Padrone 
della detta Cittì 11 Popolo trop- 
po credulo diè fede a quella 
lettera , e corfe furibondo verfo 
la cafa di Leone . Quello fuggì, 
c lì Itrangolò, per liberarfi dalla fu- 
ria del Popolo . Egli coitipofe 
mol. Op. , che fono fmarrite. 

LEONE ( Giovanni ) abile Geo- 
grafo , nativo di Granata fi riti- 
rò in Africa , dopo la prefa di 
detta Città nel 1442Ì il che lo 
fece foprannomare Africana, Do- 
go d’ avere lungo tempo viag- 
giato in Europa , nell’ Afta , e 
nell’Africa, fu prefo in ina re da 
Qórfari , ed abiuri? il Maoinec- 
tanifmo folto il Papa Leone X. 
che gli diede de’ fegni Angolari 
della fua liima. M. verfo il 1536. 
Egli cpmpofe in Arabo la de- 
fcrizione dell’ Africa, che poi tra- 
durti in Italiano , Marmol la 
copia quali tutta fenza nomi- 
narlo . 

LEONE di Modèna cel. Ra- 
bino di Venezia nel fec. XVII. 
E’ autore di una eecell. llloria 
de’ Riti , c C ojìumi d ’ Giudei 
in Italiano . La miglior edizio- 
ne è quella di Venezia nel 1Ì38. 
Riccardo Simone la trad. in fran- 
cete . , 

* Egli tra nativa di Modena 
tompofe anche un Op. intitolata , 
La Bocca del Leone , nella qua- 
le raccoglie tali parole , che non 
fono n* del tutto Ebree , ne del 
tutto Cafd<e , di eui fi fervono i 
Rabbini opera dice Bafnagio , 0 
Ciaf. ino , utilfs. « quelli che vo- 
gliono intendere i Dottori moder- 
ni. Si loda anche un Poema da lui 
tontpejìo di 14. anni . ' 
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LEONE Ligionttiiit ,{ Aloifio , 

O Litigi di dotto Religiofo Agb- 
Iliniano, fu Profeflore di Teolo- 
gia in Salamanca , e G refe valen* 
tiflìmo nel Greco , e nell’ Ebreo, 
e nella intelligenza della Scrittu- 
ra Santa, e fu promoffo «Ile prin - 
ci pali cariche del fuo Ordine,.* 
pòi ritactfiufo in una ofeura pri- 
gione , efl'endo caduto ih fofpet- 
to d’erefia predò 1’ Inquifitore 
per aver tradotto il Cantico de’ 
Cantici in Ifpagnuolo . Diede 
degli efempli eroici di pazien- 
za , e di grandezza d’ animo , 
ed ufcl trionfante dall* fua pri- 
gione , dopo due anni , e’ fu ri- 
ilàbilico nella fua Catedra , ne’ 
fuoi impieghi , e m. al li 23. d’ 
Ago(lo'i;9i. di 64. anqi . La 
fui principai’ Opera è ,un dotto 
Trattato in Latino imito!. : De 
utriufqu* Agni Typici , & veri 
immolationis legitima tempore . Il 
Padre Daniele lo trad. in Fran- 
cefe con delle rifleìlioni. 

- LEON ( Pietro Ciecedi ) Au- 
tore Spagrtuolo del fec. XVI. an- 
dò in America di 13. an. , e s’ 
applicò per 17. anni a ftudiare 
i coftumi degli Abitanti del Pae- 
fe . Egli compofe 1’ ffloria del 
Però , e la terminò in Lima nel 
1550. La prima parte di queiìa 
Opera fu flurttpata in Siviglia 
nel 1573. in Ifpagnuolo , e ir» 
Venezia in Italiano nel 1557. 
ed è fumata dagli Spagnuoli. 

S. LEONARDO, cel. Solitario 
del Limofin , m. verfn la tpetì 
del fec. VI. Egli ha dato il fuo 
nome alla pieciola Città di S. Leo- 
nardo cinque leghe lontana di 
Limoges . , 

LEONARDO d’Udine cel.Do- 
menicano del fec. XV. così no- 
mato dal luogo, in cui nacque, 
infegnò la Teolog. con riputai, 
c fu uno de’ più gr. Predicatori 
D 4 del 
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del fuo tempo .. Si ha di lui un 
gr. num. di Sermoni , ed altre 
Opere . 

* La fua famiglia era He' Mat- 
tei , e tra le altre Op. pubblici 
all' accattone d' una dif pitta un 
Tratt. intit. De fantine Chrifti 
in triduo mortis effufo j)amp. in 
Venez. 11517. E’ anche Aut dell ’ 
Op. intit. De legibus anima fide- 
]is, fimplicis , He devota fìamp. 
in Parigi nel 1477/ I fuoi Sermo, 
ni [pattano ai Santi alla Quarcft- 
ma , alle Domeniche , e a qualche 
altra jefìa . 

LEONARDI ( Giovanni ) Infti- 
tutore della Congregai, de’ Che- 
tici Regolari della Madre di Dio 
in Lucca , nacq. in Decime 1541. 
Egli /labili la Tua Congregazione 
nel 1583. e fu ftim. da^ Papa Cle- 
mente Vili, e dal Gr. Duca di 
Tofcana , e m. in Roma ai 8. 
Ott. idei;, di 69. anni. 

LEONZIO Filof.Ateniefe alle- 
vò con molta diligenza fua figlia 
Àtenaide , e credendo , che l’ec- 
cellente educazione , che le avea 
data, doveffe eilerle in luogo di 
fucceflione , ladiferedò per iella- 
mento , e lafciò tutto il fuo ave- 
re a due fuci figl. Quell’ ingiu- 
rtizia fu la cagione della fo'rtu- 
na di Àtenaide. Perchè effendo 
andata in C. P. per implorare la 
protezione di Pulcheria , quella 
Principelìa fu cosi prefa dal fuo 
fpirito, e della fua bellezza.che 
diedela per ifpofa all’Imp. Teo- 
dofio il giovane fuo fratello nel 

42J. 

. & LEONZIO cel. Vefc. di Fre- 
jus nel 361. M al i.di Dee. ver- 
fo il 450. Non bifogna confon- 
derlo con S. Leonzio il Giovine. 
vefc. di Bordeaux verfo il 54 r e 
m. verfo il 564. 

LEONZIO lo Scolafiico Aut. 
Greco fui fine del-fec. VI, , del 
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quale fi ha un Tratt. de’ Concili 
di Calcedoni , e altre Op.nella 
Biblioteca de’ Padri. 

LEONICENO ( Nicola ) cel. 
Medico nato in Lunigo nel Vi- 
centino , nel 1428. Egli fi refe 
molto abile nelle Belle Leu. ed 
infegnò la Medicina in Ferrara 
con riputaz. più di do. anni. Egli 
traduffe il primo le Op. di Ga- 
leno in Lat. e non volle efereita- 
re la Medicina . Allora quando 
fé gliene dimandava la ragione : 
Io fervo piti il Pubblico , rifpofe, 
che fe io vìfttajft gl' infermi , poi- 
ché ho infognato a tutti la Medi- 
cina . Leoniceno dimollrò nàlla 
fua condotta molta fobrietà , ca- 
llità ,.e poco affetto alle cofe 
del Mondo. M. nel 1524. di 96. 
an. Egli attribuiva la vigorofa 
fua fanità,*che godeva alla gr. 
purità de’ fuoi coflumi . Egli 
componea bene in verfo , e fi 
anno di lui mol. Op. (lim. 1 due 
Scaligeri ne parlarono con gran 
elogio . 

* Scriffe anche r. fopra Diofco- 
ride .• *. De Plinii., & pluriuin 
aliorum Medicorum in Medicine 
erroribus: 3. Epiilola &c. 

LEON ICO (. Nicola ] virtuofo. 
e dotto Filof. del XVr. fec. infe- 
gnò in Padova con riputaz. M. 
nel 1531. Si ha di lui una Tra- 
duzione del Commento di Pro- 
colo fui Timeo di Platone , ed 
altre traduzioni Lat. delle 'quali 
Erafmo , ed il Sig. Huet fanno 
un gr. elogio . 

* Traduffe tra le altre Opere il 
T>att. delle Stelle fijfe di Tolom- 
meo . ImM Platone , e Cicerone 
nt Dialoghi , benché * non voleffe 
poffare per • Ciceroniano . Erafmo 
afferma , ch'egli era penetrato ne' 
più alti fecreti della Filòfof. Pla- 
tonica, ch'era di un profondo fa - 
t tre > « di' ottimi cojlumi. E' ove* 


, u 

fta «*' elogia , eh* vai per rnol.ee. 

LEONIDA I. Re de’ Lacede- 
moni cal. pel fuo valore, e fpi. 
rito , difefe Io Stretto delle Ter- 
mopoli contro I’ armi innuni. 
di Xerfe, con joc. uom. folam. 
I anno 480. av.G. C. Leonida , e 
1 tuoi foldati perdettero la vita, 
ma acquiflarcno unA gloria im- 
mortale . Si dice, che partendo 
da Sparta , fua moglie avendogli 
dimandato fi- avea cofa alcuna 
da imporle : Aliente , le rifpo- 
* e 1 fi non eh* ti rimariti con un 
vahrofo uomo , a fin d'avere di' 
figliuoli , che mi raffomiglino Ta- 
luno avendogli riferito che I’Ar- 
mara de’ Perfiani era cosi ar. , 
che il Sole farebbe flato coper. 
to dalle loro frecce : Meglio , 
difle , noi combatteremo all' om- 
bra - Quando gli fi dimandava 
perche 1 valorofi uomini ante- 
ponevano la morte alla vita; £ 

t ct fr r ' rff P ofe » luefta r hanno 
dalla fortuna , * 1 ' altra dalla vit - 
*“ • * e rifpondere a Xerfe , 
che gli offeriva 1’ Imperio della 
Grecia, per guadagnarlo, ch'egli 
amava meglio morire per la Pa- 
tita , che di comandarle ingiufla- 
mente. 

• LEONIDA II. Re de’ Lacede- 
moni regnava nel z S <. av.G-C. 
Fu fcacciato da Cleombroto fuo 
S* n * ro > e fu riflabìlito in ap- 
preffo . r 

LEONINO olEF.W Uoninut 
' Alberto, o Engerbert) uno de’ 

v tFT? C r e de> P' ù ralenti 

E n eC - XVr ’ «* 

«eli Ifola di Bommel nella Guel- 
ona . Infegnò il Dritto a Lova. 
rno con tanta fama, che fu con 
limato da tutte le parti d’ Eu. 
ropa da gr. Signori , e dai Ma-' 
giflrati de’Paefi Baffi. Fu il più 
intimo confidente del Principe 
d Oranges , e non volle yjfl en . 
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trare nel partito del Re di Spa. 
gna, dacché fi dichiarò del par- 
tito della Rep. degli Stati Genew 
rali , allo flabilim. della quale 
egli contribuì molto . Leonino 
fu fatto Cancelliere di Gueldtia 
dopo la partenza dell’ Arciduca 
Mattia nel j 5 8 1. Egli fu uno 
degli 

Ambafeiadori , che gli Sta- 
to mandarono ad Enrico HI. Re 
1 trancia * parlò in pubblico 
all aja a nome de’medefimi Sta- 
ti al Conte di Leicefler , che la 
Regina Elifabetta avea mandato, 
e fi fece ftìmare da quefto Con- 
* e ’ f gli diede buoni configli - 
Mori in Arnheim ai 4. Decerci- 
1598. di 79. anni . Egli non fu 
Proteft, nè volle mai entrare in 
difputa intorno alla Religione . 
Si anno di lui mol. Op* fui Drit- 
to, che fono Rimate. 

LEONIO Poeta Lai. cel. nel 
fec. XII. e Canon, di Parigi fua 
Patria , fu flim. dal Papa Alef- 
fandro IH. , e da Luigi il Gio- 
vine Re di Francia. Si ha diluì 
in MSs. quali tutto l’antico Te-, 
ftamento in verfi . Alcuni io fan- 
no Canon, di S. Benedetto in Pa- 
rigi , e dicono , che' fi fece Ca- 
nonico Regolare dell’ Abbadia di 
S. Vittore in Parigi, ove egli m- 
Ma par* pii) verifimile, che fia 
flato Canonico di Parigi. 

S. LEONORO Vere. Regiona- 
rio nella Brettagna nel fec. VI, 
LEONZIA , famofa Cortigia- 
na Ateniefe , s’applicò alla Fi- 
lofofia, ch’ella ftudiò fotto Epi- 
curo . Ella fu molto amata da 
quello Filofbio , e da Tuoi difice- 
po!i, e divenne moglie, o con- 
cubina Mi Metrod oro. Ella n’eb- 
be un figlio , che Epicuro rac- 
comandò agli efecutori del fuo 
teflamento . Metrodoro era un» 
de’ principali dificepoli di Epicu- 
ro. Alcuni credono , ch’ella fi». 

la 
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» la medefima Leonzia , che fu j. Giugno 1567. dì 57. anni. Si 
amata dal Poeta ErmeGanace , ha di lui in lat. 1®. lib. di Mi - 
ma ciò non è certo. Comunque fc elianti, che fono Rimate. 

Ila ella fece grandi progredì nel» S. LEOPOLDO foprannomma- 
U Filofofia , e compofe un Op. te il fio , era Figliuolo di I.eo- 
contro Teofraffo, eh' era il più poldo IH. detto il Bello Marche- 
fermo appoggio della fetta d’Ari- . fe d’Auflria, e d’Itta figlia dell’ 
lìotile , e ì' ornamento del fuo Iirper* Enrico IH. Fece apparire 
fec. Cicerone ci aflicura cheque- fino dalla fua fanciullezza uno 
Ho libro era affa» bene fcritto . fpirito capace di penetrare le più 
1-eonzia ebbe una figlia molto alte feienze , e molta propenfio- 
diffoluu nomata Danae , la qua- ne alla virtù . Egli fucceffe agli 
la diventò Concubina di Soiro- Stati di fuo Padre nel 1096. , « 
ne , Governadore d’ Efefo , e la rivolfe incontanente il penderò a 
confidente di tutti i fecreti di rendere puliti i Popoli de’ Tuoi v 
1 Laodice , ma in appreffo effendo Stati . Diminuì le impofle , era 
Hata la caufa dell’ invafione di affabile , e fecefi amare, e tener 
Sofrone , che Laodice volea far caro da’ fuoi Sudditi . Il fuo Pa- 
morire , ella fu condannata ad lazzo fembrava il Tempio della 
effdré precipitata , e dimoftrò Giuftizia , ed il foggiorno della 
molta empietà, mentre era con- virtù. *S. Leopoldo fi fegnalò col 
dotta al fupplicio . fuo valore folto l’ Imper. Enrico 

LEONZIO Pilato , o Leone iv. , e fegui ih appreffo il par- 
difcepolo di Barlaam Monaco di tito d’Enrico V. , che gli diede 
Calabria , infegoò la Lingua Gre- Agnefe fua Sorella in matrimonio 
ca a Petrarca, e Boccacci? . Egli nel 1106. Egli ebbe da quella 
è confiderato come il primo di virtuofa Principeffa 18. figliuoli , 
que’dotti Greci, da quali fi dee 8. mafehi, e io. femmine . Ella 
riconofcere la riltaùrazione delle era Vedova di Federico Duca di 
Lett. c del buon gufio in Euro- Svevia , dal quale effa avea avu- 
pa.Fupur anche egli il primo, to Corrado, che fu poi Imp. , e 
che infegnò il Greco in Italia . Federico Barbaroffa . S. Leopoldo 
Pafsò nella Grecia per andar a lece fabbricare una magnif. Chie- 
prendere de’ MSs. ma fu uccifo fa due leghe dinante da Vienna, 
da un fulmine fui mar’ Adriati- vicino al Danubio , e vi {labili 
co , mentre ritornava in Italia . de’ Canonici Regolari di S. Ago- 
Alcuni credono- eh’ e 1 foffe di liino . Dopo la morte d’Enrico 
Teffalonica , ed altri affermano V. ebbe delle voci; per fucceder- 
che foffe di Calabria. Vive» ver- gli all’Impero, ma l’elezione ef. 
fo la metà del fec. XIV. fendo caduta in Lotario, egli fe- 

LEOPARDO ( Paolo 1 valente guì genetofarcente quelto Princi- 
Umanifta del fec. XVI. nativo d’ pe in Italia . Finalm. m. fintarti. 
Ifemberg vicino a Fumee , amò nel 1137. , e fu canonia, da Papa 
meglio paffaTe la vita fua infe. Innoc. Vili, nel 1485. 
girando' 'in un piccolo Collegio LEOPOLDO I. Imper. di Alle- 
in Bergues S. Vinox, che d’ ac- magna , era Figliuolo di Ferdi- 
cettare una Cattedra di Profef* nando IIj. , e di Marianna d’Au- 
fore Regio nel Greco , che gli Uria , forclla di Filippo IV. Re 
fu offerta in Parigi . Egli m. ai di Spagna. Egli nacqae in Vien- 
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•t a* 9. Giugno ig 40 . , e fu elet. 
«o Imp in Frtncfort , dopo la 
morte di Ferdinando III. fuopa- 
«Jre a* ig. Luglio id 5 8. Egli non 
e giammai porfi a pericolo 
fielle Armate , nè fi trovò rftar 
in alcun attedio , nè batt. nè 
apparve alla teda di alcuna Trup- 
pa . Solenne con tutto ciò la 
guerra per mezzo de’ fuoi Gene.- 
rali in tutto i! tempo che regnò, 
ed ebbe la forte di vedere una 
gr. parte' dell’Europa infieme uni. 
ta,per mantenerlo fui Trono, e 
per conquidergli Provincie. Il Gr. 
WontecXiccli uno dt’fuoiCen. vin. 
it col foccorfo de’Fiancefi hi fa. 
mnfa Batt. di S.- Gottardo fopr» 
a Turchi a’ z<5. Luglio 16*4. Tre 
anni dnpo l’ImperadOre fece tron- 

C r r JV^* ai Conti di Sc ””» 

• Nadafii , a' Frangipani, e a 
molti altri Signóri d’Ongheria.che 
ira vano per follevarfi contro di 
lui • Egli mandò nel 1671. del 
foccorfo agli Srati Generali con- 
tro la Francia , il che cagionò 
una crudel guerra fui Reho, nel- 
la quale le Truppe lmp. furono 
quali Tempre vinte infin alla mor- 

**.. d , e r u r *- rl Turen * nel ,<S 7S- 
Gli Unghen avendo chiamato i 

Turchi in lor foccorfo nel idS?. 
il Gran Vifir entrò nell 'Ungheria 
alla teda di 140000. uomini , e 
pofe I a (Tedio a Vienna . Stava 
imminente la refa di queda Ca- 
pitale , quando Sobieski Re di 
Polloma, venne in ajuto del Du- 
ca Carlo di Lorena colla fua Ar- 
mata, e feonfiffe i Turchi a’ 17. 
5ett - » e ,oro levare r* (Tedio 
▼«rgognefam. Queda Vittoria fu 
feguita da varie altre , 'e gl’ Im- 
penali rlprefero tutte le Città, 
che il Turco avea lor tolto . L’ 
anno dopo X8 4 . Hmperad. cedè 

A ;ir F M* ntU Stralbour gj il Forte 
” * • ra olte altre Piazze. 
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Egli fece nel 1 f>6. un Trattar* 
col Principe , e cogli - Stati di 
Tranfilvama , che gli fervi di 
mezzo, per Impadronirli di qua* 
gli Stati. Egli conchiufero a* 4. 
Luglio nel medef- anno la fam. 
Lega d’Ausbourg, il vero o^get. 
to della quale era; di opprimer* 
la Francia j c di detronizzar® 
Giacomo II. Re d’Inghilterra, il 
fuoco della guerra s’accefe Albi, 
to per tutta I’ Europa , e dopo 
diverfi fuccefli , e molto fangue 
fpatfo dall’una , e dall'altra par. 
te , la pace fi fece in Rifwich 
a’ jo.Ott. 1 697. PerquedoTrau 
tato Strasbourg rimafe a Luigi 
XIV- , e le acque del Reno fer. 
virono di divifione tra rAlleraa. 
gna , e la Francia . La morte di 
Carlo IL Re di Spagna riaccefc 
la guerra per la fuccedìone alla 
Monarchia di Spagna . L’imper. 
non ne vide la fine , c (fendo tn 
in Vienna a’ 5. Maggio 1705. d.* 
tfj. anni . Egli era un Princ. dì 
un giudicio dritto, e fodo; e d! 
un carattere Tempre eguale. L'Im* 
peradore Giufeppe fuo Figliuolo* 
gli fuceeff--. 

LEOTIC1DA Re di Sparta, • 
Figlio di Menaride , ruppe 1 Per- 
mani in una gr. battaglia predo 
di Micala 474. »v. G. C. In ap. 
predo effendo dato accufato di 
delitto capitale dagli Efori , egli 
niiiggiofli in Tegea in un Tem- 
pio di Minerva , ove m. Archi, 
damo , fuo nipote gli faccette. 

LEOWICZ Leovitim ( Cipria. 
no 1 ) A dronomo, nativo di Boem- 
mia , volle, lare 1’ A'drologo ma 
non vi rtufcl , ónde Bodrno lo 
pofe in- ridicolo i 'Predifle come 
co f * certa , cheT Imper.' Maflì- 
iniliano farebbe Monarca di tutta 
1 Europa , per punire la tiranni» 
degli altri Principi , il che no® 
addivenga ; ma non predifle ciò 
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•he avvenne un anno dopa fa fila 
profezia, che il Sultano Solima- 
no lì farebbe impadronito di Zi 
geth , la più forte piazza dell’ 
Imperio fugli occhi dell’Imper. , 
« dell’Armata Imperiale , lenza 
alcun contrailo . Egli annunziò 
la line del inondo per 1’ anno 
1584. Quello famofo terrore in- 
dufl'e i Popoli paurofi a fare de’ 
Legati a Monallerj, e alle Chie- 
fe , per ritardare il Giudiciouni- 
verfale. Leowicz ebbe una Con- 
ferenza fopra l’Ailronomia con 
Tycho Brahe nel 1569. , e m. in 
Lawingen nel 1574. Si anno di 
lui delle Efcmeridi , ed altre Op. 
in latino. 

LEPIDO (.M. Emilio'; famofo 
Gen. Romano, di una ili. fam., 
« feconda in gr. uomini , fu Gr. 
Pontef. , e tre volte Confole. Egli 
fi pofe alla teda di un Armata* 
nel tempo delle turbolenze della 
Rep. Romana , e divenne uno 
de’ Triumviri con Augnilo , e 
M. Antonio . Dopo la rotta di 
Sedo Pompeo datagli da Augudo, 
egli volle impadronirli della Si- 
cilia , che favoriva Pompeo , e 
occupò Medina ; ma fu poi co- 
flretto di fottometterfi al Vinci- 
tore , che lo rilegò in una pic- 
cola Cittì d’ Italia j6. anni av. 
C. C. 

LEQUIN vidi Quien. • 

LERI (Giovanni di) fam. ftift- 
nif. Protedante , nato alla Mar- 
cella Villag. dì Borgogna , fece 
ì fuoi dadi in Ginevra , allora 
quando Villegagnon dimandò che 
gli fi mandadcro alcuni Miniflri 
nel Braille. 'Leri fece quedo viag- 
gio con due Minidri , che i Pro- 
tedanti di Ginevra , rimandaro- 
no nel 1 5 56- Edi pervennero all’ 
Ifoladi Coligny fotto il Tropico di 
Capricorno nel mefe di Marzo 
J557. L’anno leguente Leri ritor- 


nò in Francia , e compofe una 
Relazione del fuo viaggio , che 
è lodata dal Sig. di Thon, e da 
altri Dotti. Egli era in Sancerrfe 
nel 1573. quando queda Cittì fu 
adediata dal Marefcial. della Cha- 
tre . Si ha di lui, una Relazione 
curiofifT. di quelÌ’Adedio,e della 
crudel fame, che gli Aflediati de- 
ferirono. 

LERVEIZ ( Servais di ) vidi 
Laifucl . 

LESBONACE, cel. Filof.Grece 
al tempo di Augudo , fu difee. 
polo di Timocrate , ed infegnò 
la Filofofia in Mitilenc con mol- 
ta riputazione. I fuoi lib. fi fono 
fmarriti . Gli fi attribuifeono non 
pertanto due Orazioni , che noi 
abbiamo nella Raccolta degli an- 
tichi Oratori . Potamene fuo fi- 
glio fu uno de’ più gr. Oratori 
di Mitilene. 

LESCAILLE ( Giacomo ) cel. 
Poeta Ollandefe del fec.XVll. na- 
tivo di Ginevra di una ili. fam. 
Egli , c Caterina Lefcaille fua fi- 
glia meglio di ogn* altro compo. 
lero in verfi Ollandefi . Quefta 
Donzella, foprannom mata 1 » Saf- 
fo Olandefe in. ‘a’ 9. Giug. J71T. 

LESCARBOT C Marco ) Avvo. 
cato nel Parlam- di Parigi, nat. 
di Vervins andò nella novel. Fran- 
cia , ove dimorò per qualche tem- 
po . Nel fuo ritorno egli fegul 
negli Svizzeri Pietro di Cadigli* 
Ainbafciadore di Luigi X'III. , e 
pubblicò nel 1618. la Defcrizio- 
ne de’ 13, Cantoni in verfi eroi- 
ci . Sì ha di lui pur anche un* 
Idoria della novella Francia. La 
miglior’ edizione è quella di Pa- 
rigi nel 1611. in 8. Queft’Iftoria 
è curiofa . 

LESCaSSIER (Giacomo) valen- 
te Giuriconfulto, e cel. Avvocato 
nel Parlamento di Parigi nacque 
in detta Cittì nel 1330. di una 
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buon» Famiglia. Egli fece eecell. 
fludj , ebbe importanti commif- 
fioni , e llrirife amicizia con Bi- 
brac, Pithou, Loifel , e con al- 
tri dotti uomini del fuo fec. Egli 
m. in Parigi ar’ a8. Apr. 1(525. di 
77. anni. La più ampia edizione 
delle fue op. è quella di Parigi 
nel 1652. in 4. Vi fono delle cole 
•uriofe, e intercisami. 

LESDIGUIERES ( Francefco 
di Bona Duca di ) Pari , Ma,re- 
fciallo , e Conteftabile di Fran. 
eia , Governacfore del Delfinato, 
ed uno de’ più gr. Generali del 
fuo tempo. Nacque in S. Bonnet 
di Chamfaut nel Delfìnato al 1. 
Apr. 1543. d'una famiglia nobile, 
ed antica . Si fegnalò nella fua 
gioventù col fuo valore , e pru- 
denza , e divenne uno de’ prin- 
cip. Capi de* Calvinilti , a lavar 
de’ quali egli prefe diverfe piaz- 
ze. Enrico IV. elTendo fai ito fui 
Trono gli diede nuovi fegni della 
fua Rima , e lo fece Luogotenen- 
te Gen. delle fue Armate di Pie- 
monte di Savoja , e del Delfina- 
to. Lefdiguieres feonfiife il Duca 
di Savnja nella batt. d’ Efparon 
*’ ij.Apr. , c in molte altre batt., 
e conquiftò la Savoia . In rico. 
nofeenza di quelli fervigj ebbe il 
Baflone di Marefciallo di Frane, 
nel 1607. , e la fua TerradiLef- 
deguieres fu eretta in Ducato di 
Pari . In appretto abjurò il Cal- 
vinifmO in Grenoble. Dopo quell’ 
abjura, il Marefciallo di Crequi, 
fuo genero gli prefentb le lettere, 
colle quali il Re lo facea Contc- 
lt abile a’ 24. Luglio 1622. Egli 
comandò l’Armata in Italia nel 
itflS. , e m. in Valenza nel Del. 
finato a’ z8. Settem. 1626. di 84. 
anni. Luigi XI 11. facea di lui 1’ 
elogio , d'efftn flato Jetnpre vin- 
citore , » di non effere giammai 
fijtp vinto. Luigi Videi fuoSecr. 


fcrifle la fua vita . 

LESLEY , Leslio , 0 Ltslb 
LesUus ( Giovanni J cel. Vefc. di 
Rolf nella Scozia verfo la fine 
del fec. XVI. traeva la fua origi- 
ne jla una delle più illuliri , ed 
antiche cafe di Scozia , feconda 
in gr. uomini. Egli fu Ambafcia- 
dore della Regina Maria Stuart in 
Inghilter, nel 1571. e fu molto 
perfeguitato . Refe molti fervigj 
importanti a quella Principeflfa t 
e negoziò per la fua libertà in 
Roma , in Vienna , e in molta 
altre Corti . Egli m. in Bruttel- 
l* s nel *S9 *• Si ha di lui una 
Storia in Latino di Scozia , ed al» 
tre opere. 

LESLEY , o Leslie ( Carlo ) 
Vefc. di Carlisle, ed uno de’più 
dotti Teologi Inglelì del fecola 
XV. E’ autore di molte op. fi* 
mate ; Le principali fono .• Un 
metodo corto , e facile ] , per dima- 
ftrare la verità della Religione in 
8. in Inglefe . Quello libro élla, 
to tradotto in Francefe .• 2. Lo 
verità delia Religione Criftiarta di- 
moflrata in 8. in Ingl. 

LESTEVILLE (. Eullachio le 
Clere di ) Dotto Vetc. di Cou- 
tances nativo di Parigi di una 
nobile famiglia , fi fegnalò tal- 
mente ne’fuoi fludj, che fu Ret- 
tore dell’Univerfità di detu Città 
prima degli anni ao, Egli fu il 
primo, che fece andare l’Univer- 
lità in carozza , mentre prima 
andava Tempre a piedi . Egli di- 
venne Dottore della Cafa , e So- 
cietà di Sorbona , ed uno degli. 
Elimofinieri ordinari del Re Luigi 
XIII- Configgere nel Parlamen- 
to, poi Curato di S* Gervafio in 
Parigi , c fìnaim. Vefc. di Cou- 
tances. Egli s'acquiliò la liima, 
e l’amore de’ fuoi Diocefani , fu 
l’Arbitro degli affari i più im- 
portanti della Provincia, per la 
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fu» probità , e profonda cogni- 
zione nell» Teologia , e nella 
Giurifprudenza , e m. io Parigi 
»’ 4. Dicembre 1665. nel tempo 
dell’ A d'emblee del Clero, al qua- 
le er* egli deputato, 4 

LESSIO 1 Leonardo ) fam, Ge- 
fuita, nacque nella Parrocchia di 
Brechtan , predò d’Anverfa il 1. 
Ottob. 1554. Egli infegnò la Fi- 
lofofia , e la Teologi» in Lova. 
rio con riputazione, e m. a* 15. 
Genn. i«aj. di 09, anni . Si ha 
di lui un Trattato da Ji efliti* , 
& Jure , ed altv Opere in 1. voi. 
in fogl. in latino. Le Unive fui 
di Lovanio, e di Donai, avendo 
cenfurato ji. propofiz. di Ledio , 
1 » controverfia fu portata in Ro- 
ma fotto- Silfo V. , ed Innocen- 
te» XI. ma quelli Papi non de- 
filerò nulla. 

LESTANG (Francefco di 1 pri- 
mo Prefid. nel Parlarti, di Tolofa, 
ed uno de’ piò abili Magiftrati 
del fuo tempo, ebbe parte negli 
affari della Lega con fuo frat. 
Crifloforo di Leflang , che fu 
Vefc. di Lodeve, poi d’ Alet, e 
di Carcaffona , Ritornarono do- 

5 a sì l’uno, che l’altro al loro 
overe, e furono ftim, da Enri- 
co IV. e da luigi XIII. 11 pri- 
mo m, in Tolofa ai 9. Dee. 1617. 
dopo d’ aver fatto mol. fonda». 
Si anno di lui diverfe Op. Cri- 
ifoforo poi m. in Carcaffona nel 
1O11. Quelli avea amicizia dret- 
ta col Card. d’Offat, col Card, 
du Perron , e con mol. gr. uom. 
del fuo fcc. 

LESTONAC ( Giovanna di 1 
Fondatrice dell’ Ord. delle Relig. 
Benedettine della Compagnia di 
N. Signora , n'acq. a Boqrdeaux 
nel 1356. EU» era figlia di Ric- 
cardo di Leftonac , Configl. nel 
Parlari). di detta Città, e nipote 
ifrl tei Michele di Montagna . 
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Dopo fa morte di Galton di 

Montferrand , fuo marito , diti 
quale ella ebbe 7. figliuoli , ella 
inditui il fuo Ordine per l’t ftru. 
zione delle Giovani fue figliuole, 
e lo fece approvare da Papa Pao. 

10 V. nel 1A07. Effa ne fu la pri- 
ma Superiora , e m. fattamente 
ai 3. Feb. 1640. di 84. anni . Vi 
è un gr. num. di Cafe di Relig. 
di queda Idiluz. 

LETI (Gregorio) uno de’ piA 
famofi , c de’ più laboriofj Scrit- 
tori del fec. XVII. nacq. in Mi- 
lano ai 39. Maggio 1630. d’una 
Fam. che iacea altre volte in Bo- 
logna una affai buona figura . 
Egli fece i fuoi dudj in Cofenza» 
predo i Gefuiti , e fu chiamato 
in Roma da un fuo Zio nel 
k 544. Avendo ricufato di feguire 

11 genio del Zio, che volea far- 
lo Ecdefialiico , egli ritornò in 
Milano, e vi dette a. anni. Qual- 
che tempo dopo fi diede a viag- 
giare , e pafsò per Acquapenden- 
te, ove fuo Zio era Vefcovo, e 
andò a vederlo . Siccome egli 
fodenea delle propofizloni molto 
libere fopra la Religione , quedo 
Prelato gli diffe un giorno in 
prefenza del fuo Vicario ; O/o non 
vaglia , 0 mio Nipote , che voi un 
giorno non diventiate un gr. Ere* 
fico , e io non vi voglio più nella 
mia Cafa . Ciò che teme» quedo 
faggio Prelato avvenne , perchè 
Leti andando a Ginevra nel 
1657. fece conofcenia col Sign. 
di S. Lione Calvinilta, che feri 
viva il Marchefe di Vaiavoif 
Gen. d’ Infanteria Frane, e fini 
di perderli per le fue converfa. 
zioni . Qualche mef» dopoeffen- 
do in Laufane, egli profetò pub- 
laicamente la ReJig. de’Calvini- 
di. Gianantonio Guerin , Medi- 
co cei. predo cui dimorava fu 
così ftelo di lui, che gli diede 
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fa fu» figli* in moglie . Leti 
and?) con eifo lui in Ginevra a 
ftabilirfi nel 1660. e vi •dette 
quali 20, an. tenendo di conti- 
nuo commercio co’ dotti, e prin- 
cipini. con que’ d’ Italia . Gli 
f« dato nel 1674. il Dritto di 
Cittadinanza grttis , il che non 
fu dato giammai ad alcuno. 5. 
anni dopo pafsò in Francia, e 
in Inghilterra nel 1680. il Re 
Carlo il. lo ricevè con bontà , 
gli lece offerta » dopo la prima 
udienza , di mille feudi , e gli 
promife la carica d’ lAoriografo. 
Égli vi fcriife l’ Iftoria d’Inghilt. 
ma quella opera effendo difpia- 
ciuta alla Corte , ebbe ordine di 
partirfi dal Regno. Leti fi ritirò 
tu AmAerdam, ove tu fatto Ut 0- 
rico della Città , quivi egli no. 
quali fubito ai 9. Giugno 1701. 
di anni 71. Egli era uno Scrit- 
tore infatigabile. Ci afficuraegii 
flelfo nel fuo T entro Belgico , eh’ 
egli fpendea 12. ore a fcrivere : 

3. giorni della fettimana , e lei 
ore negli altri giorni . Perciò li 
ha di lui un num. prodigiofo di 
Op. ,la maggior parte fcritte in 
Italiano . Le princip.' che fono 
Hate trafportate in Frane, fonot 
1. tt Nipoti fme di Roma : 2. la Mo- 
narchia uni ver fati del Re Luigi 
XI!'. j. La Frt» di Papa Si fio V. 

4. La Vita di Filippo II. Re di 

Spagna ; 5. La l'ita di Carlo V. 
é. La Fita d' Elifabttta Regina 
d'Inghilterra : 7. L ’/ fioria di Cront- 
vele : 8. La Vita di Pietro Gita- 
no Duca d'OfJuna te. Tutte le tue 
Op. fono fcritte con foco , e .in 
una maniera molto intereffante, 
ma con uno Ai le mordace, fati, 
rico, e troppo diffufo. Non bi- 
fogna crederlo troppo efatto , 
awegnacchè i! Sig. Clerc fuo Ge- 
nero abbia fatto di lui un gran 
elogio. ... .... tv-o» . 


* Oltre il Teatro Belgico , e (t 
indicate compofe anche le feguenti 
Op. 1. Teatro Gallico, ovvero la 
Monarchia della Reai Cafa di Bor- 
bone ec. 2. Teatro Britannico ,ov. 
vero I fioria della Gran Brettagna, 
ec. s* l’Italia Regnante, avvera 
Defcrizione dello Stato preftnte di 
tutti i Principi , t Repubbliche À' 
Italia : 4. L’ lAoria Genevrina , 
cioè 1 fioria della Cuti , e Repub- 
blica di Ginevra tt. Qttefla Storia 
ì al forano fatiriea : 5. Europa 
Gelofa , 0 Gelala de ’ Principi di 
Europa : 6. Cerimoniale Monco, 
e Politico ; 7. Ragguagli IAorici, 
e Politici delle, virtù , e maflime 
necelfarie alla confervazione de- 
gli Stati, con infiniti Efempli ; 
8. I fegreti di Stato , de' Prina. 
dell' Europa rivelati da varj Ce a- 
feffori Politici , con aggiunta con » 
fiderà bile ; 9. Dialoghi I Aorici , 
ovvero Compendio lAorico dell* 
Italia , e dello Aato preferite, 
de’ Principi, e Repubbliche Ita- 
liane : 10. Ritratti IAorici , IAo- 
ria dell’Impero Romano in Ger- 
mania .* 11. Ritratti IAorici , Po- 
litici , Cronologici , e Genealogie i 
della S treni ffima , ed Elettor al Ca- 
fa di Saffo ni a : 12. Ritratti lAo. 
rioi , . Politici , e Cronologici della 
S treni ffima i ed Eie tt nal Cafa di 
Brandeburgo : 13. Il Prodigio deU 
la Natura, e della Grazia, Per, 
ma Eroico fopra l' intjaprcfa Cin- 
ghili. del Prene. d' Oranget ; 14 .La 
R. bandita difeorfo prtfentato aghi 
Accadevi, degli Limonili in Roma, 
15- Critica , Storica , Politica , 
Morale , Economica Comica fullt 
Ictt. antiche , e moderne ec. Op.cho 
gli tiri addoffo mol. nemici , pcr- 
chi molti in effa maltratta : li. 
Leti, fopra differenti materie ec. 
Inoltre molte altre anzi Satire t 
che compaftzjoni da Letterato , pie- 
na di velino per io più contro I» 


np~ m " v '* T 






fi LE 

fu» probità , e profondi cogni- 
zioni nella Teologia , c nella 
Ciurifprudenza , e in, io Parigi 
a* 4. Dicembri 1665. nel tempo 
deU’Aflemblea del Clero, al qua- 
le era egli deputato, , 

LCSSIO t Leonardo ) fam, Ge- 
fuita, nacque nella Parrocchia di 
Brechtan , predo d’Anvtrfa il 1. 
Ottob. 1554. Egli infegnò la Fi- 
lofofia , e la Teologia in Lo va. 
ilio con riputazione, e m. a* ij. 
Genn. i 6 ij. di 09* anni . Si ha 
di lui un Trattato da J ufhtit , 
tT Jurty ed alt» Opere in 1, voi. 
in fogl. in latino. Le Unive fui 
di Lovanio, e di Donai, avendo 
cenfurato 31. propofiz. di Ledìo , 
la controverfia fu portata in Ro- 
ma fatto-- Siilo V. , ed Innocen- 
zo XI. ma quelli Papi non de- 
lifero nulla. 

LESTANGfFraneefco d i > pri- 
mo Prefid. nel Parlato, di Tolofa, 
cd uno de’ più abili Magidrati 
del fuo tempo , ebbe parte negli 
affari della Lega con fuo frat. 
Cridoforo di Leflang , che fu 
Vefc. di Lodeve , poi d’ Alet , e 
di Carcadona , Ritornarono do- 

S s sì l’uno, che l'altro al loro 
overe, e furono ftim, da Enri- 
co IV. e da Luigi XIII. Il pri- 
mo m. in Tolofa ai 9. Dee. 1617. 
dopo d’ aver fatto mol. tonda*. 
Si anno di lui diverfe Op. Cri- 
itoforo poi m. in Carcadbna nel 
1611. Quelli avea amicizia fret- 
ta col Card. d’Offat, col Card, 
du Perron , e con mol. gr. uom, 
del fuo fec. 

LESTONAC ( Giovanna di 1 
Fondatrice dell’ Ord. delle Relig. 
Benedettine della Compagnia di 
V. Signora , nacq. a Boqrdeaux 
nel 1556. Ella era figlia di Ric- 
cardo di Leflonac , Conlìgi, nel 
l’arlam.di detta Città, e nipote 
sei. Michele di Montagna . 
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Dopo la morte di Gaftoit di 

Montferrand , fuo marito , dal 
quale ella ebbe 7. figliuoli , ella 
indimi il fuo Ordine perl’lftru. 
zione delle Giovani fue figliuole, 
e lo fece approvare da Papa Pao. 
lo V. nel 1607. Eflfa ne fu la pri- 
ma Superiora , e m. Tantamente 
ai a. Feb. 1Ó40. di 84. anni . Vi 
è un gr. num. di Cafe di Relig. 
di queda Idituz. 

LETI (Gregorio) uno de’ pii) 
famofi , e de’ più laboriofi Scrit- 
tori del fec. XVII. nacq. in Mi- 
lano ai a 9. Maggio 1630. d’uns 
Fam. che Iacea altre volte in Bo- 
logna una aditi buona figura . 
Egli fece i fuoi fludj in Cofenza, 
predo i Gefuiti , e fu chiamato 

10 Roma da un fuo Zio nel 
1644. Avendo ricufato di feguire 

11 genio del Zio, che volea far- 

lo Eccledaiticu , egli ritornò in 
Milano, e vi dette a. anni. Qual- 
che tempo dopo fi diede a viag- 
giare , e pafsò per Acquapenden- 
te, ove fuo Zio era Vefcovo, c 
andò a vederlo . Siccome egli 

fodenea delle propofizi^ni molto 
libere fopra la Religione , quello 
Prelato gli diffe un giorno in 
prefenza del fuo Vicario : Dio no* 
voglia , 0 mio Nipoti , che voi un 
giorno non diventiate un gr. Eri. 
tieo , e io non vi voglio più nella 
mia Cafa . Ciò che tcrnea quello 
faggio Prelato avvenne , perchè 
Leti andando a Ginevra nel 

j6j 7. fece conofcenza col Sigr». 
di S. Lione Calvinifta, che feri 
viva il Marchefe di Vafavorr 

Gen. d’ Infanteria Frane, e fini 

di perderli per le fue converfa. 
zioni . Qualche mela dopo eden- 
dò in Laufane, egli profefsò pub- 
blicamente la Relig. de’ Cai vi ni- 
di . Gianantonio Guerin , Medi- 
co cel. predo cui dimorava , fu 
così prefo di lui, che gli diede 

lo 
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1 » fu» figli» in moglie . Leti 
andb con elfo lui in Ginevr» a 
fiabilirfì nel 1660. e vi «flette 
quali ao. an. tenendo di conti- 
nuo commercio co’ dotti, e prin- 
cipini. con que’ d’ Italia . Gli 
fu dato nel 1674. il Dritto di 
Cittadinanza grotti , il che non 
ft» dato giammai ad alcuno. 5, 
anni dopo pafsò in Francia, e 
in Inghilterra nel 1680. il Re 
Carlo II. Io ricevè con bontà , 
gli fece offerta , dopo la prima 
udienza , di mille feudi , e gli 
promife la carica d’ Iftoriografo. 
Egli vi fcrifle i’ Moria d’Inghilt. 
ina quell» opera eflendo difpia- 
eiuta alla Corte , ebbe ordine di 
partirli dal Regno. Leti li ritirò 
ia Amflerdam, ove fu fatto I do- 
rico della Città , quivi egli m. 
quali fubito ai 9. Giugno 1701. 
di anni 71. Egli era uno Scrit- 
tore infatigabile. Ci allìcura egli 
Afelio nel fuo Teatro Belgico , eh’ 
egli fpendea 12. ore a fcrivere ; 
3. giorni della fettimana , e fei 
ore negli altri giorni . Perciò lì 
ha di lui un nurn. prodigiofo di 
©p. , la maggior parte ferine in 
Italiano . Le princip.' che fona 
fiate trafportate in Frane,, fono; 
■ • H Nipotifmo di Roma : 2. la Mo- 
narchia univtrfais del Re Luigi 
XIV. 3. La Vita dì Rape Sifto V. 
4. La Vita di Filippo II. Re di 
Spagna t s. La Vita di Carlo V. 

La Vita d' Elifabetta Regina 
d'Inghilterra : 7. L' Iftoria diCrom . 
vele : 8. La Vita di Pietro Gita- 
ne Duca d'OJJuna te. Tutte le fue 
©p. fono ferine con foco, e in 
una maniera molto interelTante, 
ina con uno (file mordace , rati- 
fico, e troppo diffufo. Non bi. 
fogna crederlo troppo efatto , 
avvegnaché il Sig. Cierc fuo Ge- 
nero abbia fatto di lui un gran 
«logia. 


4- 

Oltre il Teatro Belgico, e «* 
indicate compofe anche le tegnenti 
Op. 1. Teatro Gallico, ovvero U 
Monarchia della Reai Cafa di Bor- 
boni te, 2. Teatro Britannico 1 , 01/. 
vero Iftoria della Gran Brettagna, 
ec. s. l’Italia Regnante, avvera 
Deferitone dello Stato preftnte di 
tutu i Principi , e Repubbliche d' 
Italia : 4. L’ Iftoria Genevrina , 
cioè Iftoria della Cuti , e Repub- 
blica di Ginevra ec. Quefta Stori m 
e al fommo fatirica : 5. Europa 
Gelofa , 0 Gelo la de' Principi di 
Europa : 6. Cerimoniale Illorica* 
e Politico; ,7. Ragguagli Irtorici, 
e Politici dellg. virtù , e maflime 
neceflarie alla confervazione de- 
gli Stati, con infiniti Efempli: 
8 . I fegreti di Stato , de' Prina. 
dell Europa rivelati da varj Ctn- 
ftJTort Politici , con aggiunta con» 
ftderabtle ; 9. Dialoghi I fiorici , 
ovvero Compendio Iltorico dell* 
Itali* , e dello flato prefente . 
de. Principi , e Repubbliche Ita- 
liane : jo. Ritratti Illorici , Iflo- 
ria dell’Impero Romano in Ger- 
mania ; il. Ritratti Illorici, Po- 
litici , Cronologie 1 , e Genealogici 
della S treni JJÌma, ed Eie fiorai Ca- 
fa di Sajfonia : 72. Ritratti ino- 
rici , Politici , e Cronologici della 
Sereni flima, ed Elencai Cafa di 
Brandeburgo ; 13. Il Prodigio del* 
la Natura, e della Grazia, Poe. 
ma Eroico /opra t' mt? apre fa d'In- 
ghtlt. del Prtnt. d' Grange! ; 14. La 
R. bandita difeorfo prtfentato aghi 
Accadin. degli Umorifli in Roma; 
15* Critica , Storica , Politica , 
Morale , Economica Comica fullt 
Itti, antiche , e moderni ec. Op. che 
gli tiri addoffo mol. nemici , per- 
chè molti in effa maltratta : i(. 
Lett. fopra differenti materie ec. 
Inoltre molte altre anej Satire , 
che compoftzjoni da Letterato , pie- 
na, di veleno per lo piti contro lo 


fbUgian» Cattol. Romani , • p/r«a 
di menzogne . Il che conchiude ? , 
comi; da molti argomenti , così Ipt- 
eialmentc dalla rifpofìa , cb' egli 
flejfo diede francam. a Madama la 
Delfina di' Francia , che l' interro- 
gò , fi tutto ciò , HVM ferino 
nella t'ita di Siilo V. era vero : 
Un» cofa ben’ immaginata rifpo - 
/V, reca affai più di piacere, che 
la verità, quando non è porta in 
un bel lu ne . Penfttro falfo ugual- 
mente che la fua calunnia , meru 
tre la verità è fimpre in bel lume 
foltanto , che nuda com' ella i, fi 
pale ft , ed egli fleffo l'avrebbe ant- 
mirata più che non le fue impo- 
flure , fi la depravatone del fu o 
cuore ,' facendonegli temere ama- 
tiffimi rimproveri , non gli ave/ft 
ghtu t gli occhi a contemplarla , 
ed amarla. 

S. LEPO o Lupo cel. Vefc. di 
Sens nel fec VII. era figlio di 
Betton parente della Fam. Reale. 
Nacq. nella Dioc. d’ Orleans , e 
fu dalla fua infanzia, un efem. 
pio di virtù . Egli fuceerte a S. 
Artemio Vefc. di Sens nel 609. 
Fu (limato dal Re Clotario II. 
c fu amato dal fuo Popolo . E 
m. al i- Sett. 623. 

LEUCIPPO cel. Filof. Greco, 
difcep.di Zenone, era d’Abdera, 
e fecondo altri d’ Elea di Mile. 
to . Fu egli il primo , che in- 
ventò il famofo fiftema degli A- 
tomi , e del vuoto , in cui lo 
feguirono Democrito , ed Epicu- 
ro . L’ Ipotefi de’ vortici perfe- 
zionati di Cartello è pur anche 
invenzione di Leuqippo , come il 
dotto Sig. Huet molto chiaro il 
prova : anzi trovali di più nel 
Siftema di Leucippo il feme di 
quel gr. principio di Meccanica, 
di cui Cartefio validamente fi 
ferve : cioè , che i corpi che (ì 
'pavone in giro , f allontanano dal 
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teatro , quanto i loro poffibtle » 
Così Keplero , come in appretti» 
Cartefio anno feeuito Leucippo 
intorno i Vortici , e le cagio- 
ni del pefo . Quello cel. Filofofo 
vive» verfo il 428. av. G. C. Si 
può vedere tutto il fuo Sirtema 
per diftefo in Diogene Laerzio. 

LEVA ( Antonio di ) tam. Ca- 
pitano di Navarra , da femplicc 
foldato fall a’ più gr. onori mili. 
tari fotto P Imper. Carlo V. Egli 
fcacciò P Ammiraglio Bonivet 
dalle vicinanze di Milano nei 
1323. Difefe Pavia contro il Re 
Francefco 1 . ove fu 'atto prigio- 
ne, e fu poi Gener. delle Arma- 
te Imperiali in Italia . Egli di- 
venne Princ. d’ Afcoli , Duca di 
Terranuova ec. e m. d’anni 5 6. 
qualche tempo dopo , che Car- 
lo V. fu fcacciato dalla Provenza. 

S. LEUFROI Abate di Madrid 

0 della Croce in Normandia, 
verfo il 690. M. ai 21. Giug. 738. 

LEVI Capo della Tribù del 
medefimo nome , e terzo figlio 
di Giacobbe , e di Lia nacque 
nel 1748. av, G. C. Pafsò a filodi 
fpada con fuo fratei Simeone 
tutti gli Abitanti della Città di 
Sichem,per vendicare l’affronto 
che fatto aveano a Dina loro 
forella. Giacobbe dimortrò di ciò 
un djfpiacer grandifs. e predirti 
a Levi , la difeordia nella fua 
Fam. il che in fatti avvenne : 
perchè nella divifione della Ter- 
ra promeffa, erta non ebbe por- 
zione fida , come avevano le al- 
tre Tribù.. Levi ebbe di 43. an. 
un figlio nomato Caath , che fu 
Suocero di Mosè , e di Aaronne, 
Egli m. j6iz. av.G. C. di J37.an. 

1 Sacerdoti , ed i Gr. Pontefici 
fi prendevano dalla Tribù di Le- 
vi. Quelli di quella Tribù era- 
no fpeffo in parentela colla Ca- 
fa Reale, 
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LEVINO Torrenzio , volgaf- 
niente Vander Beken , o Torren- 
tino , fecondo Vefc. d’ Anvers , 
poi Arcivefc. di Malines , era di 
Gand . Egli fi fegnalò colla fua 
virtù , e co’ Tuoi talenti , e m. 
ai 2 6. Apr. ió9S- dopo d’ aver 
fondato in Lovanio un Collegio 
di Gelimi , a* quali lafciò la fua 
Biblioteca . Si anno di lui diver- 
ge Op. sì in profa , che in verfo, 
ed una Ediz. di Suetonio , con 
eccell. note . 

LEVIO, antico Poeta Latino, 
del quale non ci fono che picco- 
li frammenti . Credei] che vivef- 
fe prima di Cicerone. 

LEVIS, o LEVI C. Guido di ) 
famofo Generale. di una delle più 
illuftri , e più antiche Cafe di 
Francia , che trae il nome'' fuo 
dalla Terra di Levis , fintata 
nel Mirepoix, predo di Chevreu- 
fe , fondò l’anno 1190. l’ Abba- 
dia della Rocca . Si fece fcrivere 
nella Crociata , fotto il Con- 
te di Montfort per la guerra 
contro gli Albigeli , e fu fatto 
JVlarefciallo deli’ Armata della 
Crociata col titolo di Marescial- 
lo della Fede , il quale fu dato 
poi ai Marche!! di Mirepoix fuoi 
fuccelfori. Egli fi fegnalò in tut- 
te le fpedizioni , che fi fecero 
contro gli Albigefi , e m. nel 
a 2)0. Diede egli gr. luftro alla fua 
Cafa , che ancor fufiìfte , e che 
ha prodotto molti altri gr. uo- 
mini. Non bifogna dar fede al- 
cuna a quella iavolofa opinione, 
che fa difeendere quella famig. 
dalla Tribù di Levi. 

LEVI-BEN-C.ERSOM , celeb. 
Rabino del fec. del quale vi 
fono de’ Commenti fopra la Sac. 
Scritt.ed un libro intit. Le guer- 
re del Signore . Le fue Op. fono 
piene di Filofofìa, c di fottigliez- 
ze rnetahfiche. 

Tom. IIÌ. 
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* fi erede y che m. « Periglia- 
no nel 1370. 

LEUN1CLAVIO , o LEON- 
CLAViO ( Giovanni ) uno de’ 
più dotti Uomini del fec. XVT. 
nativo d’Amelbrun in Weftfalia 
di una nobile famiglia , viaggiò 
in quali tutte le Corti d’ Euro- 
pa . Nel tempo eh’ egli dimorò 
in Turchia, raccolfe dell’ ottima 
materia, per comporre 1’ llìoria 
Ottomana . Da elfo il Pubblico 
dee riconofcere le migliori noti- 
zie , che fi anno di quella Sto- 
ria . Egli congiunfe all’intelli- 
genza delle dotte Lingue quella 
della Giurifprudenza ; il che gli 
contribuì meito alla traduzione, 
che e’ fece del Riftretto delle Ba- 
siliche . Egli fu uno de’ più ec- 
celletìti Traduttori , che abbia 
prodotto la Germania , e n». in 
Vienna d’ Auftria nel mefe di 
Giugno 1593. di do. anni. Si ha 
di lui V Ifloria Mufulmana : Gli 
Annali de' Turchi , e molti altri 
lib. in Latino contenenti l’ Ìlio- 
ria Ottomana .• 2. Le verfioni di 
Xenofonte , di Zozimo, di Co- 
llantino Manaffe , di Michele 
Glycas , ec. 

LEUSDEN t. Giovanni ■) cel. 
Filofofo del fec. XVII. nacq. in 
Utrecht nel 1624. Dopo di ave* 
re lludiato le lingue dotte, e le 
mattematiche in Utrecht , egli 
andò in Atnllerdam , per con- 
verfare co’ Rabbini , e per per- 
fezionarfi nella Lingua Ebrea . 
Egli fu poi Profelfore di \ Lin- 
gua Ebrea , e in apprelfo Pro- 
felfore di Lingua Ebraica in 
Utrecht , e s’acqufltò con giu- 
flizia una gran riputazione , m. 
nel 1699. di 75. aribi’ . Si a^no 
di lui molte Opere Rimate . Le 
principali fono : 1. Onomajìicum 
Sacrimi in 8. ; 3. Clavis Hebraica. 
dC Phi! alogica veteris Teftamcnti 
JE in 
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in 4. : 3. K° VI T - clavtt G,fea 

tum annotationibus PhUologicis in 
8. : 4- Compendium publtcum ve- 
terii TtjiamerH’ in 8. : 5 - Cem- 
fcniium Grecano n~v: Tejiamtnti, 
del quale la Fiù ampia eeiixione 
è quella di Londra nel idSd- in 
12.: 6. Philologus Uabreus , in 
4 ; 7. PbJologut Habreo-mixtul 
in 4. : 8. Pbtlologtu Habreo G re- 
ous in 4 : 9. delle note (opra 
Giona , Joel , e Ozea ec. A lui 
dobbiamo le corrette edizioni di 
Bochart , di Lighfoot , e della 
Smopfi delle Crit.che di Polo . 
Rodolto Leufden , fuo figlio die- 
de- un’ Edizione del nuovo T elia- 
ntemo Greco . ' . ' 

LEYDECKER ( Melchior 1 ia- 
mofo Teologo Calvinilta, nacq. 
in MidJelbourg alli 25- Genti, 
i«52. Egli fi refe valente nella 
Controversa , e nelle Antichità 
• Ec defi attiche , e tu Amico di 
Felerico Spanheitn . Fu tatto 
Protettore di Teologia in Utrecht 
ilei 1678. e m. alli 6. Gemi. 
J7ZI- d’anni 78. Si ha di lui un. 
sr. num. d’ Opere in Latino. La 
più curiola tra effe è un gr. trat- 
tato della Rep. degli Ebrei ina. 
voi. in foglio. •' 

LEZANA (. Gianbat. di') dot- 
to Religiofo Carmelitano, nacq. 
in Madrid alli 23. NoV. 15X6. 
Infegnò con riputazione in To- 
ledo', in Alcali , ed in Roma , 
ed il Papa Urbano Vili., Inno- 
cenzo X. , e Alcffandro VII. sii 
cotnmifero importanti affari. Egli 
m. in Roma alli *9. Marzo 1659. 
d'anni 7}. Si anno di lui di- 
verte O pi-re.*' 

S. LEZI N , Ucinius Vefc. d 
Ang-rs nei -386. morto al J. No- 
vero. 605. , 

LIA prima figliuola di Laban 
fu dau in matrimonio a Giacob- 
be 17 5 a - av. G. G. Ella partorì 
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6. figliuoli Ruben , Siimene , 
Levi, Giuda, lffachar , Zàbulon, 
ed una figlia nomata Dina. 

LIANCOUR [ Giovanna di 
Schomberg, Duchefla di ) cel. e 
vi tuofa rama del fec. XVII. era 
figlia di Enrico di Schomberg 
Duca , Pari , e Mar fctallo, di 
Francia . Ella fposò di zo. anni 
Ruggiero du Pleflìs , Duca di 
Liancour , al quale il Sig. Ar- 
naldo fc riffe due lettere , che fe- 
cero tanto rumore . Ella viffe 
con una unione mzravigliofa con 
effolin , e m. alli 14. Giugno 
1674. Si ano» di quella Dama " 
delle eccell. maflime per 1’ edu. 
cazione Criltiana de’ figliuoli di 
qualità, eh’ ella.compofe perfua 
Nipote. Il Sig. Boileau Canoni- 
co di S. Onorato in Parigi le 
fece ftampare nel 1698. in 12. 
lotto quello titolo : Regole date 
da una Dama di alta qualità a 
una Donzella fu a Nipote per la 
fua condotta , e per quella della 
fu a cafa . 

LIBANIO famofo Rettore Gre- 
co , e Soffila , cioè Profeffore di 
Eloquenza nei IV. fec. nativo 
d’ Antiochia fu molto Amico di 
Giuliano 1 ’ Apottata. Quello Prin- 
cipe gli offerte la diguità di Pre- 
fetto del Pretorio ; ma Libatiio 
la ricusò , credendo iL nome di 
Soffila piu onorevole . Ci riman- 
gono di lui delle lettere , e del- 
le Orazioni in Greco , che gli 
acquetarono molta fama , ma 
il fuo ftile è troppo affettato, e 
troppo ofeuro . Egli era Pagano 
S. Bafilio , e S. Gio: Crifollotno 
erano flati fuoi Difcepoli veri, il 
3^0. 

S. LIBERATO Abbate del Mo- 
nafterio di Capta in Africa . So- 
ftenne il martirio per la fede Or- 
t edotta alti 1. Lu?. 485. durante' 
la pcrfecazione d’ Unnerico. 
r L1BÉ- 
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LIBERATO , celeb. Diacono 
della Chiefa di Cartagine neljVf. 
fec. Fu uno di più zelanti di- 
te n fori de’ 3. Capitoli ; ed il 
Concilio di Cartagine tenuto nel 
533. lo mandi» in Roma con 2. 
Vefc. Gli fu r on date diyerfe al- 
tre fommiilioni importanti . Si 
ha '«fi lui un libro intitolato ; 
Breviarium de Cau)a Nefloriì, & 
Eutychetis , che il Padre Garnièr 
diede al Pubblico nel 1675. 

LIBERIO , Liberìu s Romano 
fuccerte a Papa Giulio I. 22. Mag. 
352. Si oppofe alla prima con una 
fermezza incredibile all’ Imper. 
Coftanzo , che gli inilava , per- 
che fottofcrivefle la condanna di 
S. Atanafio, per cui egli fu man- 
dato in efilio a Berea in Tra- 
cia nel 353. : Ma in appreflfo 
prefo dalla nojj del fuo eòlio , 
e veggendo , che gli Ariani avea- 
no pollo Felice fopra la S. Se- 
de , fu così debole , che (ot- 
tofcrirte nel 357. la condanna 
di S. Atanafìo , ed una Formola 
di fede dillefa a Sirmio con mol-* 
to artificio dagli Ariani. L’anno 
feguente 358. egli ritornò in Ro- 
ma . Il Popolo , che defiderato 
1* avea , mentre era in efilio , 
avendo intefo ciò che fatto avea, 
malamente lo accolfe . Liberio 
riconobbe torto il fuo errore, e 
diede fegni del fuo pentimento, 
e difefe con zelo la : fede Orto- 
dolfa . Egli rigettò la Confeflio- 
ne di fede fatta nel Conc. di Ri- 
mini nel 3 39 *j e ferirti; aS. Ata- 
nafìo , per rappatttmwtrfi con 
lui . Egli m. alli 24. Sett. 366. 
Benché feufar non fi porta la fua 
debolezza nello fottoferivere la 
Formola d> Sirmio, così gloriofa- 
menteufi portò dopo il fuo pen- 
timento , che fi è fempre avuta 
in venerazione la di lui memo- 
ria, e sì i Padri Greci, che La- 
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tini parlarono di lui con onore 
dopo la fua morte . Damafo I. 
gli fuccerte . 

* Non fottoferiffe Liberio la 
Formola del terzo Concilio Aria * 

1 no , h feconda del fecondo Con- 
cilio di Sirmio nel 333. In quella 
Formola nulla v' i di contrario al 
dogma della noflra Religione, Cre- 
dette Liberio, che la fomma del- 
la fede non confiflejfc nella fola 
parola omeffa d' oìXotvrtor quando 
neppure nella prima Foimola del 
ì. Concilio di Sirmio , che S. Ila- 
rio confacrò co' fuoi dogj e r»/- 
la fua fpiegazjonc , quefta fteffa 
voce li[ritrova . Oltre , che avendo- 
la prefentato Bafilio nemico degli 
Ariani non i vcrifìmile , che fojfe 
Ariana Formola. Qu inno alla con- 
danna di S. At.ina io , fu da lui 
creduta per una caufa dif parata ■ 
dal punto di Fede , e di fola di- 
fciplina di Religione . Certamen- 
te . S. llario parlando di Liberto 
per rapporto a queflo fatto dice 
apertam. : Commodos fuis Li* 
btrium ) adverfari maluirte , quàm 
Atanafìo comuniorìem denegare , 
vel- autoritatem Co nei t ii Sardi- 
cenfis , qui illum abfolverat , 
attentare . Anche dalle Lettere 
degli Egizi « Liberio [i ricercano 
a favor di Liberio forti argomen- 
ti , oltre molti altri , così per pur- 
garlo dalla prima , come dall* 
feconda accufa infufflflente , che 
la brevità di queflo Dizionario , 
non ci permette di porre ad uno 
ad uno nel fuo lume . Soggiungo 
fotam. , che li dee riflettere anco- 
ra , che majfime nella prima fo- 
feritone , Jt porti non da Ponte- 
fice y eie deeidea ex Catedra , 
ma da privato Uomo , travaglia 
to dall' Efilio , fuori della fua 
Sede : E che peri nulla fi può con- 
chiudere control' Infabillitd a' Suc- 
ce/fori di S. Pietro da Dio conceffa , 
E a LI* 


1 IBTT 1 NA Dea de’ Tunerali 
de’ Pagani , da alcuni fu credu- 
ta Proferpina . Ella aveaun r e m- 
pio in Roma , ove fi tenevano 
tutte le cofe neceflfarie pe Fune- 
rali . Coloro a cui fi ricorreva 
per comperare, e per prendere ad 
impresilo ciò che fervivi alle 
pompe'funebri,J(i chiamavano L/- 
bifin ir i . 

S. LIBORIO Vefc. di Mans nel 
principio del 'V. f'C. 

LIBONE , eccell. Architetto 
di Elide , fabbricò predo di Fifa 
in Grecia il famofo Tempio di 
G ove , vicino al quale fi cele- 
bravano i Giuochi Olimpici. Egli 
vive* 460. av. G. C. 

LICETl , o Li-ceto , Licetus 
(Fowuniol cel. Medico nacque 
in Rappallo nello Stato di Ge- 
nova a’ 3 Ottobre 1577- prima 
de» 7. mcfe della gravidanza di 
fua Madre . Sun Padre , ch’era 
"un valente medlcn loi fece met- 
tere in una fcatiola di cottone , 
c lo allevò con tania diligenza , 
che g’oderte una perfetta fanità, 
onde fu foprannominato Fortu- 
na . Liceto dopo d’avere Radiato 
in Bologna, andò ad infegnare Ta 
Filofofia in Pifa . Egli s’àcquifift 
tanta Rima , che fu richiedo da 
Padovani , a’ quali infognò Filo- 
fofia , ed in appreffo la Medici- 
na. Egli m nel 1656. di 77. an. 
Si ha di lui un grandi fi numero 
di Trattati . I principali fono: 
De tyonflris : De gemmi 1 : De no- 
xit dftfis : Or immortalità te ani- 
rote . Oe fitlminum natura : de Or- 
tu vivontìum : dè Cowitnrum at- 
tributi s j De i:$ qui vivunt (ine 
pimenti, : Mundi , & H omini t 

Analogia ’ : De annuii! » ami quii : 
De Hfdraiogi * , five fiuxu maris : 
de Interni* antiqui! ee. In quello 
ultimo Trattato , egli foRicne , 

c he eli Antichi iveSrto delle lam- 
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padi Sepolcrali , che non fi fpe. 
gnevanomai.il che prova col! e- 
fempio della Tomba della Figi, 
di Cicerone, che fu fcoperta fot. 
to il Pontificato di Paolo 111 ., 
nella quale , die’ egli, fi ritrovò 
una Lampada , che fi fpenfe in- 
contanente , e dovea e fiere Rata, 
accefa per anni ideo. Liceto fi. 
sforza di provare la fua opinio- 
ne con altri efempli confimili. 
Ma Ottavio Ferrari cel. Profelfo- 
re di Lettere Umane in Padova 
molto bene lo confutò nella fua 
Difiertazione De veterum Lucernir 
Sepulcralibus , che pubblicò nel 
16851 Egli prova che quefia Tor- 
ta di Lampadi chiamate eterne, 
e nelle quali fi fupponeva un’o- 
glio inefimguibile , non fono che 
Fosfori , che s’accendono per un 
breve tempo dop» d’.efiere Rate 
cfpo Re all’aria. 

* Da un'opera difuo Padre con- 
eet> ì l'idea d' un altra , che tutti. 
Gonopfychanthropologia . E/fendo 
pofio in dubho , ch'ella {offe fua , 
{degnato la pubblicò di nuove in 
PiJ'a / òrto il titolo : De Ortu Ani- 
mi* human* . Oltre l'abbaglio , eh* 
prtfe intorno le Lampadi Sepolcrali 
credendole piene d un olio inefltn- 
quibile , inciampò anche nell'altro 
di affermare , che quefte lampadi 
erano il fuoco eterno dilla Dea 
Fe/ìa . Ella è cofa affai nota , che 
queflo fuoco era mantenuto dalle 
Dee Pollali , e che fe talvolta per 
difgragta fi dflinguea^li tornava da 
quelle Perg ad accendere con degli 
{pecchi, 0 ‘vati concavi di metallo , 
fiecome c'infeg na Libilo de’ Rt Ve- 
dali. Dr/ redo l'opinion del Ferrati 
ì la più fondata , r la più fav a , 
e provata anche dalla fpititnzja 
quotidiana . Quante volte si ener- 
vano ne' Cimiteri , uafftme nella 
State divampar all' impiovijo delle 
fiamme , td anche camminare . A 
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futi cagione quello Fenomeno si at- 
tribuire , fe non j quell'olio , e foirito 
de'corpi morti putrefatti in quel ter- 
rsno,che ne rimane inzeppato , che 
poi si accende, e divampa pel moto, 
che riceve dalla materia ignea , t 
luce foverebia del Sole nella State 
ec. Eppure il terreno i f coperto . 
Quanto più facilmente dovrà ciò 
addivenire nell' aprirti i Sepolcri , 
ove furono de' Cadaveri ; ne' cjuaii 
pcr^cffìer chiusi , debbono queir eleo- 
fa materia viepiù confervart , e vie 
più atta ad e/fere infiammata all' 
improvi fa impreffione dell' aria ,o 
della luce , ebe fu vi piomba . Il 
ebe e [feudo feguito , e ne' Sepolcri 
effendofì delle Lampade trovate , si 
predette alla prima , e poi l' opi. 
nione tnvalfe , che le Lucerne tro- 
vate foffero Eterne . La Dottrina 
de' Fosfori è opportuni [firn a alla 
Jpitgaz, di tali Fenomeni . 

LICINIA fatn. Vertale, che fu 
fatta morire con due altre Verta, 
li, Emilia, e Marcia, per le lo- 
ro dìrtolutezze verfo l’anno 112. 
av. G.C. 

LICINIO CC) Tribuno del Po- 
polo d’una Famiglia delle più con- 
fiderabiti di Roma ' tra ì. plebei , 
fu eletto dal Dittatore Manlio per 
Generale della Cavalleria 365. av. 
G. C. Licinio fu il primo plebeo 
onorato di quella caric*a . Fu 
A prarifloniato Stolo C. Germo- 
glio inutile per la legge ch’egli 
pubblicò con Sejlio nel tempo del 
fuo Tribunato, onde egli proibi- 
va a tutti i Cittadini Romani di 
portedere più df 500. rnifure di 
terreno , lotto preterto, che co- 
loro i quali n’aveano di più, non 
potevano troncare i branchi inu- 
tili ( Stolonet ) , che gettavano le 
radici degli alberi , nè coltivare 
Con diligenza il terreno . Quelli 
due Tribuni ordinarono ancora .* 
che gl’interefli , chs farebbono 
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flati pagati da’ Debitori , folfer» 
caricati fopra il principale dele- 
bili , e che il foprapiù farebbe 
pagato in 3. diverfi anni., Final- 
mente , che non si crearebhc al- 
cun Confolo'in avvenire , che l'uno 
di effe non foffe di famiglia pltbea- 
Querti due Tribuni fu ono Confoli 
in vigore di quell’ ultima legge , 
Seflio nel 362. av, G.C. , e Licinio 
due anni dopo . Quelli furono I 
due primi Confoli di Famig. ple- 
bea . Licinio Stolo fece quella 
legge ad illanza di fua. moglie 
donna altiera ,'cd ambizicla , e 
ficcome fua forel. era moglie del 
Confolo Sulpizio, non potea foffe- 
rire , che fuo marito forte di un 
grado a lui inferiore. Vedi Craflo. 

LICINIO Tegula P) cel.Poe- 
ta Comico Latino 200. av. G.C. 

LICINIO Calvo ( C ) eccellen. 
Orator Rom. al tempo di Cic. , 
era amico di Catullo, e Figlio di 
Licinio Magro, uno de’ migliori 
Poeti del fuo fec. Perorò con tan- 
ta forza , ed eloquenza contro 
Vatinio , che quelli temendo d* 
edera condannato , gl’ìntèrruppe 
prima che finirti, il fuo difeorfo, 
dicendo ai Giudei *: E che Signo- 
ri ! Perché il mio Accufatore i eh. 
quente , i cofa giuda , che io fta 
condannato ? Le Orazioni di Li- 
cinio fi fono fmarrite. 

LICINIO , o Liciniano (. C. 
Flavio Valeriano ) Imp. R0111. era 
Figlio di un Contadino deila Da- 
cia . Da fem pi ice Soldato perven- 
ne alle prime cariche militari , e 
fu creato Imper. a’ il. Novemb. 
307. da Galerio fuo antico ami- 
co , al quale avea refo de’ fervi- 
gj importanti nella Òuer. di Per. 
fia. Égli ebbe nella fua diftribu- 
zione una parte dell’ lllirio colla 
Rezia. Dovea ancora avere l’Ita- 
lia , della quale fi ere impadro- 
nito Maflenzio . Ma avendo fatto 
E 3 ' leS» 
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tega con Coftantino, gli lafciò !» 
cura di fare la conquilta d’Iiatia, 
c fece cellire la perfecuzione con- 
tro i Ciadiani neljia. infuacon- 
fiderazione. Egli marciò poi con- 
tro Maflimino , e riportò una 
compita vittoria fopra di lui l’ul- 
timo d’Apr. 313. Maftmino effen- 
do motto per difperazione , o di 
veleno , tre meli dopo Licinio fi 
vide Padrone dell’Oriente . Con. 
cepì allora più valli penfieri , e 
induffe BalEano , che Coftuqtino 
avea fatto Cefate , a ribcllarfi. 
baffiano. effendo fiato punito, Si- 
nico fuo fratello fi ritirò apprcffo 
di Licinto , che cortefemente lo 
accolfc . Confianiino irritato da 
quella fu» condotta, marciò alla 
ttfta di^ una numerofa Arm. con- 
tro Licinio , che fu vinto in due 
battaglie . Quelli due Princ. in 
apprcffo fecero pace. Licinio rin- 
novellò la perfecuzione cohtro i 
Cnfiiani nel Jtq . , e dichiarò la 
guerra aConfiantino nel 323. fot- 
to divedi pretcfti , ma dopo d’ 
aver perdute diverfe battag. , veg. 
gendofi ridotto all’ultima effre- 
mità in Nicomedta , egli andò a 
gittarfi a’ piedi di Coartammo, 
che gli concedette la vita alle 
preghiere di Coflanza fua forella, 
che Licinio avea fpofata nel 313. 
Conltantino gli fece rinunciare 1’ 
Impero , e gli affegnò Tcffaloni- 
ca per lua dimora . Ma avendo 
intefo qualche tempo dopo, che 
egli volea ftab lirfì col mezzo de’ 
barbari , co*‘quali fecretamente 
traitava Io fcce > morire nel 324. 
Licinio fuo figlio fu puranthe uc- 
cifo poco tempo dopo per ordine 
di Confi., il quale cosi rimafeil 
falò Signore dell’impero . Licinio 
furono de’ più crudeli perfecutori 
da’ Crilliani . Era odiato per la 
fua avarizia , per le fue diffolu- 
teue , e per l’odio , che e' por. 
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fava a’ Letterati , i quali peri*. 
guitava , per effere egli ignorante, 
«gli fece m. molti Filofofì , per- 
che profeffivano la Filofofia , chia- 
mandoli il veleno , e la pelle 
pubb. 

LIEBAUT l Giovanni 1 Medico 
del fec. XVI. nat. di Dijon, del 
quale fi anno de’ Trattati fulU 
Malattie, l'ornamento , e la belici, 
la delle Donne , ed altre Opere 
in latino. Egli "lavorò ancori in- 
torno il famofo Ifb. dell’Àgricof . 
tura chiamato la Cafa Ruflica. 
Avea fpofata Nicoletta Stefana 
dotta Figlia di Carlo Stefano , 
primo , e principaj’ Autore della 
Cafa Ruflica . Egli m. in Parigi 
a’ 21. Giugno IJ9<5. 

LIGARIO (Quinto") Luogote- 
nente di Cajo Gonfidio Procon- 
solo d’Africa , fi fece talni. ama- 
re dagli Africani, che lo diman» 
d .trono , e l’ottennero per loro 
Proconsole , allor quando Gonfi- 
dio fu richiamato. Egli continuò 
a farli amare nel fuo Governo t 
« gli Africani il vollero alla 
lor tefta, quando prefero l’armi 
nel comiqciamento della guerra 
civile tra Cefare , e Pompeo. 
Ma egli amò meglio di ritornar- 
fune a Roma , ed entrò nel par- 
tito dj. Pompeo, e fi ritirò nell’ 
Africa , quando furono ^confitti 
Scipione j e gli altri Capi , che 
aveano rinnovellata la guftra. Ciò 
noti oliarne Cefare gii diè la vi- 
ta , mi gli vietò il ritornp in Ro- 
nia Ciò obbligò Ligario a viver 
lungi dall’Italia. L fuoi Fratelli, 
eJ 1 fiioi- amici , e fopratutto Ci- 
cerone ogni ftrada tentarono, per 
impetrargli da Cefare la licenza 
del ritorno alla Patria. Tubeto- 
ne fi dichiarò Accufarore di Là- 
bari 0 . Allora Cicerone recitò per 
1 Accufato quell’orazione mtra- 
vigliofa , che paffa eoa ragione 

per 
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per un capo d’opera , e per la 
quale egli ottenne da Cefare l’ 
aflbluzione di Ligario , comecché 
quello Prin. non avelie intenzio 
re di affolverlo . Tuberone fde- 
gnoffi tanto pel termine della fua 
caufa , che rinunziò all’ Avvo- 
catura . 

L 1 GERO (Luigi i Autore d’un 
gr. num. d’Opere fopra l’Agricol- 
tura , e i Giardini , nacque in 
Auxerre nel «tele di Genn. 1058., 
e m. in Guerchi , predo di Au- 
xerre a’ 6. Nov. 1717. La prin- 
cipale delle fue Opere é intito- 
lata l'Economia Gcntr. della Cara, 
fagna , 0 novelli C afa Raffica. 
L» migl. ediz. è quella del 17JI. 
in 2. voi. in 4. 

f L 1 GHFOOT ( Giovanni ) dotto 
Teologo Inglefe , ed uno de’ più 
valenti uomini del Tuo fec. nella 
Lingua Ebrea , nella conofcenza 
del Talmud , e de’Rabini , nacq. 
in Stoke ', nel Contado di Stat- 
ford a’ 29. Magg. 1602. Dopo d’ 
aver fatto i fuoi lludj in Carry 
bridge , Egli andò a dimoiare in 
Harton, ove il Cavaliere Roland 
Cotton lo prefe per luo Cappel. 
lano , e l’induffe a Audiare la 
Lingua Ebrea. Egli fu inappref- 
fo Miniftro della Chiefa drS.Bar- 
tolomeo di Londra , e pollo nel 
ruolo tte’ Teologi di WeAmun- 
iler, che aveano intraprefo di ri- 
formar 1 ’ Inghilterra duranti le 
guerre civili , Nel 1643. gli fu 
data la Cura di Mundon nel Con- 
tado di Herfort \ Egli prefe la 
Laurea nel 1652. e fu nel 1635. 
Vice-Cancelliere dell’ Università 
di Cambrfdge . Egli m. in Ely , 
ove era Canonico a’6. Die. ^675. 
di 73. anni . Si ha di lui un gr» 
rum. d’Ope. fopra il nuovo, Te- 
flarhento , nelle quali fpiega l’E- 
vangelio fecondo gli ufi, e le co- 
flumanze degli Ebrei in tempo 
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di N. S. G. C. La miglior ediz. 
è quella di Utrecht nel 1699. in 
2. voi. in fog. per la cura di 
Gio: Leyden . Si trovano in tutte 
le fue Op. delle cofe molto cu- 
riofe , ed interefTanti , 

LILLY ( Guglielmo Lfamofo 
AArologo Ingf. di cui fi haflfcr- 
linus Anglica/ junior , e varie al- 
tre Op. Egli m. nel 1681. Non 
bifogna confonderlo con Gugliel- 
mo Lilly nat. d’ Odeham nell* 
Hampshire, che viaggiò in Ter- 
ra Santa * c nell’ Italia , e che 
nel fuo ritorno infegnò la Gram- 
matica , la Kettorica , c la Poe- 
fìa in Londra. Egli fu ri primo 
Maeftrò della Scuola di S. Paolo 
in Londra , fondata da Colles > 
e m. nel 1521. 

LIMBORCH (Filippo di) cel. 
Teol. Rimontante , nacq.in Am- 
Aerdam ai 19. Giugno 16-33. di 
una buona Famig. Égli fu difee- 
polo di Stefano di Courcelies,e 
divenne valente nella Controver- 
fia . Avendo predicato in Har- 
Icm nel 163 3. fu chiamato per 
efl'ere Minifiro de’ RimoAranti 
in Alcmaer, ma egli rifiutò que- 
llo MiniAerio , per continuare 
lo Audio con più libertà . Lim- 
borch fu Mini Aro in Goude nel 
1667. Ebbe nel medefimo anno 
la Cattedra di Teologia , che 
occupò con una riputaz. Araor- 
dinaria fin alla morte avvenuta 
nell’ult. d’ Apr. 1712. d’anni 79. 
Si anno di lui varie Op. molto 
Aimate da’ ProteAanti : Le prin- 
cipali fono: ì. Amica Collatjo de 
V tritate Religioni s Chrijbanx, curri 
erudito Judto , .in 4. L’ Ebreo con 
cui egli ebbe quefia conferenti 
è- Haac Orobio di Siviglia: 2. un 
Corpo compiuto di Teologia fe- 
condo le opinioni , e la dottri- 
na de’ Rimofirartti : 3 * l’ I fiorii 
dell’ Inquilìzione ec. Limborch 
E 4 'ha 


7» L I 

ha ancora proecurato la maggior 
parte delle Edizioni delle Opere 
del fam. Epifcopio Tuo Cuòcerò 
materno , i cui fcritti egli avea 
ereditato . 

L1MNEO ( Giovanni) celeb. 
Ciure^Tedefco , nacque in Jena 
ai 9. Genn. 1592. d’ un Padre, che 
profeflava le Muttemat. in detta 
Città . Dopo d’ aver latto i Cuoi 
fiud), intrapreCe Cucceliivam.l’edu. 
cazione di var] lìgi, di gr. Sign. 
co’ quali viaggiò in quali tutte 
le Corti d’Europa . Finalm. Al- 
berto Malgravio di Brandcbourg, 
eh’ egli avea accompagnato in 
Francia , lo fece Cito Ciambella- 
no , e Cuo Configgere • privato 
nel 1Ó39. Limneo eCercitb quelli 
impieghi fino alla Cua morte , 
che avvenne nel 1 éój. Si anno 
di lui . diverCe Op. che Cono Ri- 
mate- 

L1MOJON di S. Defiderio 
( Ignazio FranceCco ) Conlignore 
di VenaCco , e di S. Defiderio , e 
famoCo Poeta Provenzale nac.q. 
in Avignone lófiS. Egli, fu tre 
volte coronato dall’ Accad. de’ 
Giuochi Florali , e vinfe il Pre- 
mio dell’ Accad. Frane, nel 17*0. 
c nel 1721. I Cuoi verli proven- 
zali Cono ftimatifs. e gli acqui- 
iiarono la riputaz. d’ uno dc’più 
bell’ ingegni della Provenza , e 
del Contado ; ma egli, non riu- 
fcì ’ugualm. bene ne’ Cuoi 8. Can- 
ti del Poema di Clodoveo , nè 
negli altri fi^oi verfi Frane. M. 
in Avignone ai 13. Magg. 1739. 
Egli è A ut. del Piaggio del Par- 
•nà/fo^ Egli era nipote d’ Alef- 
Candro OgniCanti Limójon di S. 
Defiderio Gentiluomo del Signor 
d’Avaux in tempo dell’ Amba. 
Celata di quello Minillro in Ol- 
landa . Si ha di quello Genti- 
luomo , la Storia delle Negozja- 
sjoni di PJimega : un ,Lib. intit. 
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La Città , r la Repubblica di Ve» 
nezja , e una terza Op. intitol. 
Trionfo Ermetico , o la Pietra Fi - 
hfofica vìttonofa . Quell? ultimo 
Libro è curiofo . Non compren- 
de Ce non 1 53. pag. 

LINACRE, o Linaccr (Torn- 
ir) afo ) uno de’ più valenti Med. 
del Cec. XVI. era Ingl. Egli Au- 
diò in Firenze Cotto Demetrio 
Caicondila , e Cotto Poliziano , 
e fi dillinfc talmente colla (fua 
pulitezza, e modeliia , che Lo- 
renzo de’ Medici gli diede per 
compagni di Audio i Cuoi ligi. 
Egli in apprefiò andò a Roma, 
ove fi fece Rimare da Ermdlao 
Barbaro. Di ritorno in Inghilt. 
divenne Precett. del Princ. Arto 
ptimoggn. del Re Enrico Vii. 
Egli s’ applicò in apprefiò ali» 
Medicina , e fi refe valentiftimo, 
onde, fu Ccelto per Medico ordi- 
nario di Enrico VII. e poi di 
Etnico Vili, fuo figlio. Egli m. 
ai ze.. Ott. 1324. di anni 6 4. Si 
ha di lui uua dotta Opera de 
emendata Latini J'ermonis Jhuflu - 
ra , ed altri fcritti, che fono Ri- 
mati . Erafmo gli fa un -gran 
elogio . Lo taccia del medefimo 
difetto y che Paolo Emilio, cioè 
di avere refo i fuoi libri menp 
perfetti a forza di pulirli , e di 
limarli . 4 - > 

L'INCK (Enrico) ce!. Giurec. 
del fec. XVII. nat. di Mifnia , c 
Profefs. nel Dritto in Altorf,del 
quale fi ha un Trarr, del Dritto 
delle Chiefe. 

L1NDANO ( Guglielmo) uno 
de’ più dotti Teologi, e de’ pii 
ab.Controverfifii del Cec. XVI. era 
di Dordrecht. Dopo d’aver fatto 
i Cuoi fiudj in Lovanio , egli fi 
portò a Paiigi, per perfezionarli 
nelle Lingue Greca , ed Ebraica, • 
e prefe lezione da Turnebo , e 
da Mercero.Egli fu in apprefiò 
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Inquifitore della Fede in Olìan- 
da , e nella Frida. . Filippo II. 
Re di Spa. lo nominò al Vefcov. 
di Ruremonda , che era fiato 
cretto nel 15 60. Linciano lì lece 
ftimare da Papa Gregorio XII I. 
Egli tu trasferito al Vefcov. di 
Gand nel .1588. dopo la morte 
di Cornelio Gianfenio . M. tre 
mefi dòpo , ai 4. Nov. del me- 
defimo anno di 63. anni. Si ha 
di lui un gr. mire. d’Op. ffinia- 
tiflime . La più confiderabile è 
intitolata Panoplia Evangeli!* . 
Havefio («riffe la fna Vita . 

LI NGENDES (. Claudio di inno 
de’ più cel.Predic.de! fec. XVII. 
nacq. in Moulins nel 1591.6 fe- 
cefi Gefuita in Lione nel 1607. 
Infegnò qualche tempo Rettori- 
ca , e Bette Lett. e predicò in 
apprettò con un appiaufo uni- 
verfale 36. anni di continuo . 
Egli fu Rettore del Collegio di 
Moulins, poi Provinciale, e fi- 
nalmente Superiore della Cala 
Profeffa de’ Gefuiti in Parigi, ove 
m. ai 12. Aprile 1660. di 69. 
anni. La fua principal’ Op. con- 
fitte in 2. voi. di Sermoni in 8. 
ch’egli compofe in Lat. benché 
li recitaffe in Frane.Alcuni fono 
fiati tradotti full’Original Latino 
coll’ aiuto di molti MSs. de’Co- 
pifti , che avevano fcritto i fuoi 
Sermoni , mentre predicava.Gio. 

0 vanni di Lingendes fuo parente 
nato nel medeiro fuo paefe, era 
uno de’ più cel. Poeti Frane, al 
tempo di Enrico IV. Il miglior 
fuo componimento è 1’ Elegia 
(opra Ovidio. Non bifogna con- 
fonderlo con Giovanni .di LiÀ- 
gendes nato nel medefimo Pae- 
le , e della medefima Famiglia, 
'che fi difiinfe colle fue Predi- 
cazioni, e fu fatto Vefc. di Sar. 
lat nel 1642. poi di Macon nel 
2*5©. Egli nw nel léój. 
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S. LINO fucceffe a S< Pietro 
nella Sede di Roma verfo 1* 
anno 07. di G. C. Egli governò 
la Chiefa 12. anni fecondo Eufe- 
bio , e S. Epifanio . Sotto il fuo 
Pontificato fu difìrutta Gerufal. 
l’an. 70. di G. C. Egli in. 9- anni 
dopo . Non fi fa cofa alcuna di 
certo né della vita, iw della fua 
morte . Si fono fmarriti i fuoi 
ferini . < 

LINO di Calcide , figlio d’A- 
pòlline , e di Terpfnjore , o fe- 
condo altri di Mercurio , c di 
Urania, e fiat, d’ Orfeo , fu fe- 
condo la favola il Maeftro d’F.r* 
cole , al quale infegnò l’ arte di 
fonare la Lira . Diceli eh’ egli 
pofe la fua dimora in Tebe ,che 
fu 1’ inventore de’ verfi Lirici , 
e che fu uccifo da Ercole . Non- 
dimeno altri narrano , che fu 
uccifo in Tebeda Apolline, per 
avere infegnato agli uomini a 
por le corde in vece del fi lo agli 
finimenti di Mufica , il che non 
è verifimile . Comunque fia, a lui 
fi attribuifee 1’ invenzione della 
Lira. Trovafi in Stobeo qualche 
verfo fotto il nome di Lino; ma 
altri penfano con più ragione , 
che non ci rimanga cofa alcuna 
di quello antico Poeta . 

LION vedi Deslions. 

LIONNE ^ Pietro di) cel. Ca- 
pitano del fec. XIV. di una del- 
le più antiche Cafe del Delfioa- 
to, molto s’ adoperò pel Re di 
Francia nelle Guerre contro gl’ 
Ingl. , e m. nel 1399. Ugo di 
Lionne uno de’ fuoi difendenti , 
s’acquiliò 1’ amicizia , e la con- 
fidenza del Card. Mazzarini , e 
fi difiinfe nelle fue Ambafciate 
in Roma , in Madrid , e in Franc- 
fort . Egli diventò Minifiro di 
Stato, gli furono dati i, più im- 
portanti affari e m. in Parigi al 
primo di Sett. 1671. di 60. anni. 
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Ano di Lionne uno de’fuoifigl. 
fu Vefc. di Rotali* , e Vicario 
Apoilolico nella China. Egli m. 
in Paridi ai a. Agofio 1715. di 
58. anni . 

L 1 PMAN Rabino Tedefco del 
fecolo XIV. , dei quale fi ha un 
Tratt. contro la Relig. Criltiana, 
che compofe in Ebreo nel 1399. 
Quello Tratt. è intit. Natfachon , 
ctoè Vittoria . Ma niuna cola è 
meno Vittorio!* per gli Ebrei di 
quella milerabile op. Teodoro 
Hakfpan lo pubblicò nel 1644.. 
Si trota in Wangenfeil un Ri- 
Are ito di quell’ Op. fatto in verfi 
Rabbinici .da Lipman . 

JLfPPENIO Martino ) I abo- 
ri o lo Scrittore Tedifco, era Lu- 
■' terano, e m. nel 1692. di óz.an. 
La tua principal Op. è una Bi- 
blioteca, o Catalogo di materie 
co’ nomi » e le Op. degli Autori, 
che n’ anno trattato . Ella è in 
6. voi. in fogl. in Lst. 

L 1 PP 1 ( Lorenzo ) pittor Ita- 
liano, nat. di Firenze, del qua- 
le lì ha urr famofo Poema bur- 
lefco , imito). Malmantile Rac- 
quiftato flampato in Firenze nel 
1688. in 4. folto il nome di Per. 
Ione Zipoli , eh’ è 1 ’ anagramma 
di Lorenzo Ltppi , anche Pittore 
nat. di Firenze . M. nel 1438.1*. 
feiando un figlio nomato anche 
Filippo Lippi , che fu Pittore 
conu-effò lui, e che in. nel 1505. 
di 45. anni .' 

LIPPOMANO l Luigi 1 uno 
de’ più dotti , e de’ più cel.Vefc. 
del fec. XVI. era di Venez. Egli 
fapea le Lingue , l’ Iftoria Kccle- 
fiaftica, e la Teolog. Egli trat- 
tò gli affari i più import, e fece 
una luminofa compari* nel Con- 
cilio di Trento. Fu uno de’ tre 
Prendenti di quel Concilio fiot- 
to il Papa Giulio 111 . Paolo IV. 
lo mandò Nunzio in Polloni» 
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nel 15 5$. e lo fece poi fuo Se- 
cretano . Lippomano pari fiima 
s’ acquiftò cogli innocenti fuoi 
collumi , che colla fua dottrina. 
Egli fu Vefc. di Modon, poi di 
Verona, e finalm.di Bergamo, e lì 
difimpegnò con onore in diverfe 
Nunziature . Egli ic. nel 1559. 

Si ha di lui : 1. Òtto voi. di 
Compilazioni delle Vite de’ San. 
ti : 2. Catenf in Genefìm , in 
Exodum , & in aliquot Pfalmos , 
ed altre Op. •>' ■- 

* Che fono : t. Sermoncs San- 
élorum totius anni : 2. Expoli, 
tio Orationis Dominics: 3. Ex- 
pofitio Saltitktionis Angelica, & 
decem Prarccptorum Decalogi .- 
4.Conftitutiones Synodales fuper 
Reformatione Cleri : 5. Confer- 
mazione de’ Dogmi di tutti i 
Cattolici : 6. Sermoni : 8. Efpo- 
fizioni volgari ' fopra il Simbolo 
Apoftolitó , il Pater nofiro , e i 
due Precetti di Carità .* 9. In 
Apocalyplìn : 10. Scholia in Hi- 
ftoria Damafceni de Barlaamo 
Eremita, & Jofaphato Rege:n. 
Epiftola ad Nicolaum Radevi, 
tium Palatinum . Il Sig. dcTbou 
ne fa un gr. elogio. 

I.IPSIO , Lip'ìus ( Giulio 1 uno 
de’ più cel. Scritt. e de’più dotti 
Critici del fec.XVl. naeq.in rfch, 
piccolo Villag.vicino a Bruifelles 
ai iA Ott. 1547. Era pronipote di 
Martino Lipfìo , amico d’Erafmo 0 
à Aut. di diverfe Op r Dopo d’ef- 
ferfi dillinto nella Critica , e 
nelle Belle Lett. egli fu Secret, 
del Card, di Granvclle , e viag- 
giò in Italia , e nella Germa- 
nia , ove fu filmato da’ Dotti . 
Infegnò poi I’ liioria in Jena ,e 
in Leiden . Egli ebbe in quell’ 
ultima Città il Princ. Maurizio 
d’Oiange perdifeep. e fece efter- 
namente proiezione del Calvini- 
ano : ma avendo pubblicato nel 
1589. ^ 
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158?. un Ilb. di Politica , ne! qua- 
le egli (ottiene ; che non tifogn* 
ufare alcuna clemenza contro 
coloro , i quali fanno profejfione 
di una Religione diverfa da quel- 
la dello Stato , e che fi debbono 
per fegu, tare col ferro e fuoco , 
afltnchè un membro perifca , piut- 
toflo , che tutto il corpo : Fu 
acculato di volere . apprbvare tut- 
ti i rigori di Filippo H. , e del 
Duca d’ Alba verfo i Proteft.e le 
perfecuz. de’ Pagani contro i Cri- 
liiani Predicat. iCoornhert Copra 
tutti 1’ attaccò sì vivamente su 
queflo punto eh’ egli ufcì di 
Leiden Cotto prefetto d’ andare 
fi Bagni di Spà , e fi ritirò 
in Lovamo . Egli v ’ inCegnò le 
Belle Lett, con tanta fama, che 
1 Arciduca Alberto, e 1 ’ Infanta 
ICabella Cua moglie , ebbero la 
curiontà di andarlo ad afcoltare 
e di condurre tutta la Corre al 
Collegio. Enrico IV. Paolo V. i 
Vviier. ed altri Principi' vollero 
averlo ne' loro Stati, e gli fece- 
ro condizioni vantaggiofe • ma 
egli non volle laCciar JLovanio . 
Abbracciò pubblicamente la Re- 
ligione Cattolica, e pubblicò de’ 
libri , ne quali dimoltra una -cr 
divozione alla B. Vergine . Egli, 
Scaligero, CaCaubono, erano chia- 
mati 1 Triumviri della Repub- 
blica Letteraria. M. in Lovanio 
*1 2J. Marzo 1606. di 58. anni. 
Egli avea conCacrato una penna 
d argento a N. Signora di Hai, 
e le laCciò per tettamelo la Cua 
Velie ricamata. Le Cue Op. Cono 
fiate (Vamp, in (. voi. in fogl. Le 
principali , e pid ftimate Cono : 

1. 1 Cuoi Commenti Copra Taci- 
*°- a. Le Cuc Scélte : 3. i Cuoi Sa. 
rumali : 4. J e f ue orazióni Co- 
pra la Concordia , e Culla morte 
del Duca di Sattonia : 5. Final- 
mente le Cue diverte Lezioni. U 
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Cuo ftde è peffìinò ‘/‘Égli non 
va di patto pari , e pieno di pun- 
ti » e di elittì, e non è" che buo- 
no a corrompere il gufto de’gio- 
vani . Bifogna però' eccettuare i 
Cuoi Ccritti , che compofe quan- 
do era giovine , perchi pafsò dai 
buon guitto , al cattivo, nel che 
non è CeuCabile . Oberto le Mire 
fende la Cua Vita . 

* fu a Politica è fiata tra- 

dotta in Italiano , e fiampata in 
Vencrja uSlH. in 4. 

L 1 RON 1 Don ) dot. Benedet- 
tino della Congreg. di S. Mau- 
ro , di cui fi anno , le Singo' 
larità Ifioriche ,'e Letterarie ftamp" 
in Parigi, pretto Didot 104. voi. 
in li. Quell’ Op. è Rimata. Egli 
è morto da qualche anno. 

LISLE l Claudio di'! dot. Ilio* 
riografo , e CenCor Reale , nacq. 
in Vaucoleurs alli 5. Nov. 1644. 
^. a H n ^ a dre , ch’era Medico . 
Egli ttudiò Cotto i GeCuiti di 
Pont a Mouffòn . Fece prògrelB 
nel Dritto , e preCe la Laurea . 
Ma lo ttudio della Giurifprudert- 
za non effèndo troppo di Cuo 
genio , appIicoffì interamente al- 
la Storia, e alla Geografia'. Pe» 
perfeziona rfi andò a Parigi, ove 
ben torto fi fece conofcere. Egli 
infegnò partitamente 1 ’ Moria , 
e la Geografia , ed avea tra fuoi 
Difccpoli i principali Signori del- 
la Corte, e il Duca d’ Orleans, 
che fu poi Reggente’ del Regno. 
Quello Principe tbbe per lui 
fempre un (ingoiare affetto , e 
diedegli fovettte de’ fegni della 
Cua filma . M. in Parigi alli z. 
Maggio i 7 zq, di 70. anni ,’ la- 
ida m+o quattro maCchi , ed una 
femmina . Si ha di lui : 1. una 
Relazione Storica del Regno di 
Siam : j. una fpecie d’ Atlante 
Genealogico, ed Idoneo; 3. un 
fiiftretto della Storia Uiiiverfale 
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in 7. volumi in n. 

LISLE L Guglielmo di ) fi- 
gliuolo del precedente , ed il più 
dotto Geografo , che la Francia 
abbia prodotto , nacque in Pari- 
gi l’ ultimo di Febr. 1675. Egli 
Fu allevato con diligenza , e fa- 
ceafi gloria di dire mentre ville, 
che dalle inftruzioni, avvili , e 
configli del Padre, egli dovea ri. 
conoscere i progredì , eh’ e’ fece 
nella Geografia . Egli divenne 
primo Geografo del Ke , Cenfor 
Regio , e Membro dell’ Accade- 
mia delle Scienze, e m. alli aj. 
di Genn. 1716. di 51. an Si ha 
di lui un gr. num. di eccellente 
carte Geografiche, che renderan- 
no eterna la fua memoria , e 
molti Scritti , nelle Memorie dell’ 
Accademia delle Scienze . 

LISOLA ( Francefco Barone 
di 1 nato in Salins nel 1613. , 
s’ acquiilò una gr. riputazione 
colle fue Ambafciate. Servi l’ Im- 
per. nel 163-9. e fii per tutta la 
fua vita attaccato agli interefli 
della Cafa d’Auftria ? alla qua- 
le refe de’ gr. fervig) colle fue 
Negoziazioni , e co’ fuoi Scritti. 
Egli entrò nel maneggio di tut- 
ti i Trattati i più cel. e m. nel 
1677. poco prima delle Confe- 
renze di Nimega . La fua prin- 
cipili Opera è intitolata . Scudo 
dello Stato , e della Giuflizja , in 
cui egli intraprende di confuta- 
re i Dritti-; della Francia fopra 
diverfi Stati della Monarchia di 
Spagna. Quell’ Op. piacque mol. 
alla Cafa d’ Aultiia , e molto 
fpiacque alla Francia. Il Sig. Ve- 
rius , o fia il Conte di Crecys, 
uno de’ Plenipotenziarj nel Trat- 
tato di Rifwick nel 1697. fcrilfe 
contro il Baron dell’ {fola in upa 
maniera ingeniofiffima , e molto 
piccante . 

L 1 STER. ( Martino ) cel. Me- 
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dico , e valente Naturalità In- 
glefe , era figliuolo <J> Liller Mar- 
tino , Medico del Re Carlo I. 
Égli fu allevato con diligenza da 
fuo Padre, c viaggiò in apprrf- 
fo in Francia. Di ritorno in In- 
ghilterra, egli efercitò la Medi- 
cina con del Credito in Yorck , 
ed in Londra , e divenne Medi- 
co Ordinario della Regina Anna, 
folto il di cui Regno m. Si art" 
no di lui varj Trattati .. 

L 1 TLE cioè il Piccolo l Gio- 
vanni 1 tainofo Storico Inglefe 
del fec. X II. (oprannomato Gio- 
vanni Newbrige dal nome del 
Collegio , ove egli dimorava , 
era Canonico Regolare di $. Ago- 
ftino in Inghilterra, e m. verfo 
il 1308. La più (limata fua Op. 
è la Storia d’Inghilterra , in 5. 
lib. La miglior Edizione è quel- 
la di Parigi nel 1689. in $• 

LITTLETON Adamo) dot- 
to Filofo , e cel. Umanità In* 
glefe , egli difeendeva d’ una an- 
tica Famiglia di Shropshire . Fe- 
ce i fuoi lludj nella Scuola dì 
Weftminfter , e ne divenne fe- 
condo Maeftro nel 1658. Egli 
infegnò. in apprettò a Chelfea , 
nel Middlefez , e fu fatto Cura- 
to’dclla medef. Chiefa nel 1664. 
Finalin. diventò Cappellano Or- 
dinario del Re , Canonico , e 
Smto Decano di Wertminfter , e 
m. in Chelfea Del 1693. La fua 
Principal Opera è un Dizionario 
Latino Inglefe , che è ftimatif- 
fimo, e di un grand’ufo in In- 
ghilterra a 

LITTLETON CTommafo 1 ce- 
lebre Giureconfulto Inglefe, na- 
to da una nobile, ed amica Fa- 
miglia . Fu fatto Cavaliere dì 
Baih , ed uno de’ Giudici de’ 
Comuni litiganti fotto il Regno 
d’ Edóvardo IV nel fec. XV. Si 
ha di lui un cel. libxo intitola- 
to; 
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to: Littleton Tenuret v ehe J fe- 
condo Cambden a riguardo del 
Dritto delle Confuetudini d’ In- 
ghilterra , come quello di Giu- 
ftiniano , per rapporto al Dritto 
Civile. La Famiglia di Tommi* 
fo Littletqn ha prodotto varj al- 
tri prfonaggi dipinti. 

LIVIA Prufìlla, Figlia di'. Li- 
vio Drufo Calidiano , fposò Ti- 
berio Claudio Nerone, dal quale 
ella ebbe l’ lmper. Tiberio , e 
Drufo foprannomato Germanico. 
Augufto avendo ripudiato Scri- 
bonia , fua Spofa , tolfe Livia a 
Tiberio Nerone , e quantunque 
foffe incinta , non fi rimate di 
fpòfarla . Effa non ebbe figliuo- 
li , ma egli addnttò quelli , che 
avuto avea dal primo fuo ma- 
xito . Livia feppe colla fua po- 
litica , e- compiacenza mante- 
nerli nello fiato , a cui l’avea in- 
nalzata la fua bellezza , è con- 
ferei) feqppre un gr. dominio fo- 
pra lo fpirito d’ Augufto , che 
piegavaio come più le piacea . 
M. l’ anno ip. di G. C. di 8«, 

’ anni . 

LI VINEIO , o LTVINEO f Gio- 
vanni ' ) uno de’ più vai. Gram- 
matici del XVI. fec. , nativo di 
Dendermonda , ed originario di 
Cand , fu allevato dal dotto Le- 
vino Torrenzio Vefc. d' Anverfa 
fuo zio materno . EffendD anda- 
to a Roma , egli fu impiegato 
dal Card. Sirleto , e dal Card. 
Caraffa a tradurre , t a dar al 
Pubblico le opere de’ Padri Gre- 
ci . Egli fu in appreffo Canoni- 
co, t Teologo d’ A nverfa, ove m. 
JJ99- di 50. anni , Egli fece 
ilampare la Bibbia Greca da Pla- 
tino. 

‘ LIVIO Andronico, il più an- 
tico Poeta comico latino , vedi 
Andronico. 

L 1 ZET f Pietro ) Primo Pre- 


fidente nel Parlamento di Parigi, 
era di Chiaromonte inAvvergne. 
Egli fi refe abile nella Giurif- 
prudenza , e| pervenne col fuo 
merito alle più alte cariche del- 
la Magiftratura. Egli fu j. anni 
Configliere nel Parlamento : 12.' 
anni Avvocato Generale : 20. an- 
ni primo Prefidente . S’inimicò i- 
Gu fa , perchè impedì , che il 
Parlamento deffe loro il titolo di 
Principe . Effendo fiato chiama- 
to ad un configlio privato , ove 
il Cardinale di Lorena prefie- 
deva , ricercato del fuo confi- 
glio , rifpofe arditamente ; Che 
ivi non vedea alcuna perfora , al- 
la di cui prtftnzjt egli doveffe di- 
re la fua opinione in piedi , a col 
capo ("coperto . Ma non mantenne 
qneila fua prima fermezza . Egli 
cedè debolmente la fua Carica 
nel 1550. , e andò a gittarfi a 
piè del Card, per efporgli la fua 
miferia , e pregarlo ad aver pie- 
tà di lui: Il che fa dire al Sig. 
di Thou, che Lizet effendo'i por- 
tato alla prima da Uomo al fine 
fi portò da femmina , chieden- 
do perdono al Cardinale. Dopo 
quella fua difgrazia . il Re gli 
diede I’ Abbadia di S. Vittore per 
fovvenire alla fua povertà . Si 
fece Sacerdote , e fi ritirò nella 
fua Abbadia , ove m. al li 7. 
Giugno 1554.. di 72. anni . Si 
anno di lui varie Opere di con- 
troverfia , che provano , che s’ 
egli era un valente Miniftro di 
Stato , era un povero Teologo . 
Beza mife in ridicolo i lib. di 
Controverfia di quello Preliden- 
te in uno Scritto maccaronico , 
pubblicato fotto il nome feguente 
Magijìer BemdiEius Paffavantiut . 

LLOID ( Guglielmo ) uno de’ 
più dotti Vefcovi , e de’ più pu- 
liti Scrittori , che 1 ’ Inghilterra 
abbia prodotto , nacque a Tyl- 
churft , 
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«burli , nel Berkshire nel 1617. 

Egli fece i fuoi fiud} in Oxford 
folto il cel, Wilkens , e 1» refe 
molto abile nella conofcenza de- 
gli Autori Greci, e Latini, del- 
le M daglie , delle Infcrizioni , 
e in. tutto ciò , che può render 
chiara l’Antichità, 1 ’ Moria, e 
Ja Cronologia. Egli fece pur an- 
che uno fiudio parlicola/e fopra 
la Scrittura Sacia , e divenne 
Prebendario di Rippcn nel 
Cappellaoo del Re nel 1 666: Dot- 
tore in Teologia nel 1680. Lloyd 
fu uno de’ 6. Vefc. , che col 
Arcivef. Sancroft, fi follevarono 
contro T Editto di Tolleranza , 
pubblicato dal Re Giacomo II. 
Quello fuo operare fpiacque al 
Re , e li-6. Prelati furono polli 
nella Torre di Londra . Incon- 
tanente dopo la rivoluzione , 
egli fi dichiarò pel Re Gugliel. 
no , e la PrincipelTa Maria ; il 
che lo fece nominare Elimofi- 
niere del Re , poi Vefc. di Con. 
ventry , e di Lichfield nel 1892. 
Fu trasferito al Vefcovado di 
Worceller nel 1669. ove eglivif- 
fe fin alla fua morte feguita il 
Settembre 1717. d’ anni 91. Si 
ha di lui un gr. num. d’op. fti- 
matittime dagl’ Inglefi . Le prin- 
cipali fono : 1. una Detersione 
del Governo Ecclefìafiico nella 
gr. Brettagna , c in Irlanda, al- 
lora quando fu ricevuta la Reli- 
gione Criftiana t 2. Striti Cro- 
nologica Olympionicarum : 3. una 
Storia Cronologica della Vita di 
Pitagora , e d’altri gr. Uomini 
del tee. di quello Filofofo. 

LLOYD f Nicola 0 vai. Filo- 
fofo Inglefe , nativo di Holton , 
fece i fuoi fludj nel Collegio di 
Wadham in Oxford, e fu Mem- 
bro del detto Collegio . Egli di- 
venne in appretto Pallore d’Avi- 
gtion S. Maria di -Lambet , evo 
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m. all! 17. Sctt. del 1 <80. Si 
ha di lui 'un Dizionario Idoneo 
Geografico , e Poetico , del qua- 
le Ottman , e Moreri fi fono mol- 
to ferviti . Non bifogna confon- 
derlo con Humphrey Lloyd , o 
Lhryd ditto Antiquario, e Me- 
dico Inglefe del fec, *XVf. de! 
quale fi anno mol. Opere , nè 
con Odoardo Llhwyd, o Lewgd 
altro dotto Antiquario, e Natu- 
ralità Inglefe , m. nel 1709., del 
quale fi ha pur anche un gran 
num. d’Opere. 

tOBINEAU ( Guido Atepis) 
Benedettiti <J della Congregazione 
di S. Mauro. Nacque in Arennes 
nel j 666 , Egli li fece Benedetti- 
no nel ió8j. Impiegò tutta la 
tua vita nello fiudio della Mo- 
ria, m. nella Badia di S. Giaco- 
mo, vicino a S. Malò alti j. Giir- 
gno 1727. di anni 61. Si anno 
di lui varie Opere : La princi- 
pale è una Storia della Bretta- 
gna in z. voi. in foglio. 

LOBO f Rodrigo Francefcò ) 
eccellente Poeta Portughefe nel 
fec. XVII. nativo di Leiria, del • 
uale fi ha nn Poema Eroico , 
elle Egloghe, un Componimen- 
to intitolato ; l’ Eufroiina , che 
è la Commedia favorita da Por- 
tughefi . Le fue Opere fono fiate v 
raccolte , e fiampate nel 1721. 
in foglio in Portogallo. 

LOBO ( Girolamo 1 ) fam. Ge- 
fuita Portughefe di Lisbona. An- 
dò nella Etiopia , e vi dimorò 
lungo tempo . Egli fu Rettore 
dé(, Collegio di Conimbria , ove 
m. al li 29- Giugno nel 1878. Si 
ha di lui una Relazióne dell* 
Abifiinia , che patta per efatta , 
e che Thevenot non ha polì» 
nel 4. Tonj. de’ fuoi viaggi, co- 
me dicefi comunemente. Ciò che 
inferi in quel luogo non contie- 
ne che qualche difeorfo del Pa- 
tire 
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tire Lobo . La Relazione Ido- 
nea d’ Abitini» di quello Padre 
è (lata tradotta in Fiancete, dal 
Sig. Abbate Gioacchino le Grand, 
e Rampata in Parigi predo Gue- 
rin nel ipi8. in 4. 

LOCKE (. Giovanni 1 celeber- 
rimo Filofoto , ed uno de’ più 
gr. Uomini , che l' Inghilterra , 
abbia prodotto. Nacque in Urin-. 
gton lontano 3. piccole leghe da 
Briftol nel 1432'., da un Padre, - 
ch’era Capitano nell’ Armata dei 
Parlamento nelle Guerre Civili , 
fotto Carlo II. Egli ftudiò alla 
prima in Londra nella Scuola di 
Wettmintler , e in apprettò nel 
Collegio deUa Chiefa di Crillo 
in, Oxford; fu Membro del Col- 
legio , e di inoltrò tante difpo(3- 
zioni per le Scienze , che pafsò 
per uno de’ più abili , e de’ più 
giudiciofi Critici del tuo tempo. 
Egli non approvò non pertanto 
il metodo degli Studj dell’Uni- 
verfità d’ Oxford , perchè non ti 
conofceva allora , che un Peripati- 
cifmo-, ed un gr. num. di ter- 
mini ofeuri , e delle . queftioni 
frivole, e imbrogliate , ed inu. 
«ili . Egli nqn approvò le difp.u- 
te in torma , che s’ ulano nelle 
Scuole, fo Renando , che ad altro 
non fervivano , che a produr- * 
re , o mantenere i pregiudizi , 
e l'o (1 emozione . I primi libri , 
che gli dettarono il gullo per la 
Filofofia furono quelli di. Carte- 
fio , perchè quantunque in ap- 
pretto abbia fegufto delle opinio- 
ni contrarie a quelle di quello 
gr. Filofofo , egli non lafciò di 
lodar molto il fuo metodo , e;la 
fua chiarezza. Locke s’applicb poi 
alla Medicina, e vi fece gr.pro- 
greffi , cóme lo teflifìca il Dot- 
to Sidenam , ma non l’efercnò 
in forma a cagione dèlia poca 
fqa funai . Egli fegui in Gern^- 
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nia nel 1(64. in qualità di Se» 

cretario il Cav. Guglielmo Swan, 
mandato d.l Re d’Ingfiilt. all’E- 
lettore di Brandehourg , e a qual- 
che altro Prin. dell’ Impero . L’ 
anno feguente riprefe i fuoi ftudj 
nell’Univeafità d’Oxtord , e s’ap- 
p>icò princip.dm. alla F fica % In 
quella occalione egli, fi fec. cono, 
feere nel tóóa. del Lord Ashley, 
poi Conte di Shaflesòury , che 
gli proccurò la conofcenza , e 
compagnia de’ più Jjelii fpiriti , 
e dotti uomini dei fuo tempo, 
co’ quali egli flrinfe amicizia si 
forte , che non terminò fe non 
colla morte . Locke accompa- 
gnò La Francia il Conte , e la 
Conte (la dv Nortumberland nel 
tóófc. Di àtomo in Inghilterra 
di nuovo entrò nedacafadi Lord 
Ashley , ove avea dimorato pri- 
ma,' e prefe ad educare fuo ligl- 
Quelto Sign eftendo flato fatto 
Gr, Cancel. d’ Inghilt, nel' 1672. 
gli diede l’ufficio di Secret, della 
fua Prefencaz. de’ Benefici . Lo- 
ckc tenne quell’ imp ego: fin alla 
fine.del 1673. , ..-in cui Lord reftitui 
al Re iLgr. Sigillo-. Fu nel me, 
del. anno Secretarlo d. una Com- 
miflione lucrofa intorno «1 Com- 
mercio . Ma quella coraoiillione 
eifendofi annullata nel 1674.., ed 
elfendo minacciato di Etili», an- 
dò l’anno feguente a Montpel- 
lier, ove- dimorò lungo tempo. 
Allora egli fece conc.icenza con 
Lqrd Erbeft Conte di Penibrok , 
al quale dedicò in appretto il fuo 
Trattato dell' Intendimento Umano. 

Da Montpellier palsò a Parigi» 
ove Ariate amicizia co» Juitei 
Guenelon , valente Med. d’ Am- 
flerdam , con Toinard , ed altri 
Dotti . Qualche tempo dopo il 
Conte di Jhaflesbury «ITendoli ri- 
tirato in Oilanda , Lolce lo andò 
4. ritrovar» , e lece una (Iretta 

ami- 
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amicizia con Filippo di Lìmbork, 
le Cìerc , ed altri Letterati . Fu 
accufato allora in Inghilterra d 
avere comporto alcuni Libelli , 
contro il Governo , Rampati in 
Ollanda . Per la qual cofa per- 
dette il porto, che ave» nel Colle, 
gio della Ch. dbCrifto in Oxford, 
'in appretto <i venne in chiaro, 
Zhe quelli Libri erano flati fatti 
da altri , ma non fu per quello 
limeflo nel fuo porto , Dopo \p 
mor. di Carlo .11. GugSelm > P<-trn 
s’orterfe di ottenergli il perdono 
dal Re Giacomo ; ma Locke n- 
fpofe : eh' egli non rape o che fare 
del perdono , perche non ave a com ■* 
melfo alcun delitto . Fu in appref- 
fo involto nella congiura del Duca 
di Monmouth, febbeqe non avef- 
fe avuto alcun commercio con 
lui ; e Giacomo II. lo fece di. 
mandare da’ fuqi Ambafciadort 
agli Stati Generali, con 83. altre 
perfone . Ciò obbligò Locxe a te- 
nerfi occulto per qualche nvfe. 

Il Sig. quenelofi gli fu di un gr* 
aiuto in quefta occafione, ed ef- 
fendo Hata riconofeiuta la fua in- 
nocenza , compari di nuovo in 
Ollandi , e fecefi generalm. Ri- 
mare. Egli ritornò in Inghilterra 
nel 168* fopra k mede f- Flotta, 
che vi coflducea la Principe-fa d’ 
Oranges. Egli potea allora age- 
volm.ottenere impieghi confider-, 
ma fi contentò di efser.e uno de 
CommifTarj delle Appellai., canea, 
che rende 5000. lire annue della 
moneta di Francia . Verlo il me 

def. tempo gli offc 1 r , 1 , 1 a Corte a 
qualità d’inviato ali lmper., o a 
qualche altra Corte., la cu. aria 
fembrartegli propria per la fua la- 
Iute ; ma egli rifiutò quefta Com- 
milione a cagione della fievolez- 
za del' fuo temperamento . Egli 
fu fatto nel ió95- ComDliffariodel 
Commercio , * delle Colonie Ir. 
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glefi, impiego di 1000. lire ber- 
line , cioè di 13000. lire della 
moneta di Francia . Egli foftenne 
quella Commiflione con diftinzio- 
ne fina! 1709., in cui la rinunziò, 
perchè l’aria di Londra faceagli 
male. Egli fu uno di quelli, che 
contribuirono molto a tar coni, 
prendere al Parlamento, che non 
vi erano >ltri mezzi , per fai vare 

il commercio d’Inghilterra , che 
col fare di nuovo fondare la mo- 
neta a fpefe pubbliche , fenza al- 
zarne il prezzo . Dopo d’aver 
finunziata la fua commiflione an- 
dò a Ilare in Oates 10. leghe lun- 
gi da Londra preflò il Cav. MaS 
slum, che lo amava, e (limava. 
Egli vi pafsò il rimanente deHa 
fua vita , e fece uno ftudio par- 
ticolare fopra la Scrittura Saera, 
e vi ni. a’ »3.- Ott. 1704. di 73. 
anni . Si ha di lui un gr. num. 
d’opere , che renderanno la fua 
memoria, immortale t Le princip. 
fono : 1. Saggio fopra l'intendi, 
mento umano . La di cui miglio, 
re edivs. Ingl. è quella del 1700. 
m fog. ,Fu trafportato' in Frane, 
dal Sig. Corta fotto gli occhi dèli’ 
Autore ; ». un Trattato (opra il 
Governo Civile, in IngKfe , che 
è flato malam. tradotto in Frane. 
3. Tre Le», fopra la Tolleranza, 
in mzteria di Religione; 4. Al- 
cuni Scritti fopra ìa moneta , ed 
il commercio : 5» Penfieri fopra 
l’eduea«ione de’ Figliuoli . Qtieflo 
è flato pur anche tradotto in 
Frane.; 6 . un Tra», intitolatoli 
Criftianclìmo ragionev. , tradotto 
anche .in Frane..- 7. Tre rifpofte 
a Stillengsflet fopra il Crilliane- 
fimo ragionevole : 8. Delle Para- 
frafi fopra qualche Leu. di S.Pao. 
lo . Si vede in tutte t le fue op. 
uno fpirito molto critico , e filo* 
fofico , *,una gran cooolcenza del 
fiondo , de’ softumi » « delle^arjti. 
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Locke eri (olito dire , cbe la ce- 

l ffofccnzji dell' Arti meccaniche , più 
I di vera Filofofia contiene , che tutti 
i Stilemi , le Ipote i , e le Specu- 
, hzjoni de' Filofofi. 

* Abbiamo diverfe Edt'z.. dell * 
Educata de' Figi, tradotta in Ita- 
liano in 8. 

I LOCMAN famofo Filofofo d’ 

Etiopia , e di Nubia , di cui fi 
fa menzione nell’ Alcorano . Gli 
Arabi ne narrano mille favole, 
e lo fanno vivere al tempo di 
I Salomone, e dicono quali le me- 

| delime cole , che fi raccontano 
I ^-Oidinariamente della vita di Efo- 
po . Per la qual cola alcuni anno 
j creduto , che E*bpo , e Locman 
I fodero la medef. perfona fono 
differenti nomi . Che che fe ne 
creda , noi abbiamo un libro di 
favole , e d fentenze attribuito 
a Locman dagli Arabi . Ma ere. 
deli che quello libro li a moderno, 
e che fia fiato raccolto da’ Di- 
corli , e da’ Colloqui di quello 
antico Filofofo . Se Locman non 
è lo lle(To , che Efopo , egli è 
difficile il decidere fe gli Orien- 
tali abbiano prefo da Greci rio- 
I venzione delle favole , o fe i 

I Greci dagli Orientali , ben- 

ché le Favole , e le Apolo- 
' gie fieno compoile fui gulto di 
quelli. 

LOGES ^ Maria Bfuneau Si- 

? nora di ’l una delle più illullri 
lame del fec. XVII. era Prote- 
| flante. Ella fposò nel 1599. Car- 
j lo di Rechignevoifin, Signore di 
, Loges , e Gentiluomo della Ca- 
, mera del Re, dal quale ella eb- 

, be 9 - Figi. Madama di Loges fu 

( alfaiifimo Rimata non foto da Ma- 
, (erbe , da Balzac , e dagli altri 
( belli fpiriti del fuo fec., ma an- 
, «he dal Re di Svezia , dal Duca 
j d’Orleans , dal Duca di Weymar 

1 ec * m. a’ 7. Giugno 1641, 


TEra una delle più fpiritofe Dame 
del fuo tempo . Tutto il mondo 
sa 1 verfi , che Racan , e Gom- 
baud fecero in occalione del li- 
bro di du Moulin , intitolato lo 
Scudo della Fede , ch\ (fa avea la- 
feiato in prefitto a Malerbe. 

LOGNAC , o p: utcolio Lau- 
gnae , famofo Favorito di Enne® 
HI. Re di Francia . Egli era va. 
lorofo , e con onore fi liberò dal- 
le accufe , che i Guifa gli avea- 
no fatte. Egli fu Capitano di 4?. 
Gentiluomini , che furono feelti 
per la fteurezza di Enrico Ilr. 
Egli induce quello Princ. a dis- 
farli del Duca di Guifa , e fu pre- 
fente allocuzione . In apprelfo 
fi vide coRretto a ritirarfi nella 
Guafcogna fua patria, ove fauci, 
cifo qualche tempo dopo . E^li 
era Rato PrefiJ. della Guardarob- 
ba , e Gentiluomo della Camera 
di Enrico III t 

LOGOTHETE , o Acropolita 
( Giorgio ) cel. Autor Greco del 
fec. XIII. gli furono dati impie- 
ghi conftderab nella Corte di Mi- 
chele Patologo, Imper. d’Orien. 
te . Si ha di lui una Cronica di 
C.P. che contiene ciò che è avve- 
nuto dall’anno 1203. inftn all’an- 
no 1261. QueRa Cronica fu Ram- 
pata al Loure in Greco , ed in 
Latiao nel 1651. 

LOHENSTEIN [ Daniel Gaf- 
parre di ì Configl. dell’Imperad., 
Sindico della Città di Breslau, e 
cel. Poeta Tragico Tedefco, nacq. 
in Nimptfch nella S lelìa a’ jj. 
Genn. 1635 Egli fece buoni Rudi, 
e viaggiò in tutte le parti d’Eu- 
ropa , ove s’acquiftò la Rima de’ 
Dotti . M. a’ 27. Apr. 1683. di 
49. anni . Egli avea letto i Tra. 
gici Grechi, e Latini. Si dà pe* 
cofa certa, ch’egli fia Rato il pri- 
aio , che abbia portata la Trage- 
dia Tedefca alla fua perfeziono . 

F V» 
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Vi fono varie Aie Op. in Tedefco, 
oltre le fue Tragedie ,e altre Poe- 
sìe Tede (che. 

LOISEL l. Antonio 1 cel. Avvo- 
cato nel Parlam- di Parigi, nacq. 
in 0e*uyais nel 15}*. d’qna Fam. 
feconda di perfonaggi di merito. 
Egli ftudiò in Parigi fotto il 
fam. Pietro Ramo , eh? lo fece 
fuo Efecutore Te(lamentario.Im T 
parò poi il Dritto in Tolofa , e 
in Boiirges fotto il cel. Cujacio, 
il quale parla fovente di lui con 
elogio . Egli s’ acquili?) una gr. 
riputaz. appreso de’ Tuoi Clienti 
c turo n°! i dati i pii) onorevoli 
impieghi della Magiltratura.Eglj 
avea Aretta amicizia col Prelìd. 
di Thou , col Cancelliere dell’ 
flopital , con Pietro Pitbou , 
con Claudio Dupuy, Scevola di 
Santa Marta , e con molti altri 
gr. uom. del fuo tempo . Egli m. 
in Parigi ai 24. Aprii? 1617. di 
anni 81. Si anno di lui : 1. otto 
Pifcorfi , et)’ egli recitb quando 
era Avvocato del Re nella Cam- 
della Giuftizia di Guienna .* a. I 
Dialoghi degli Avvpc. del Parla- 
mento di Parigi : 3. Le Regole 
del Dritto Frane 4. Le Memorie 
di Beauvais , ed altre Op. (firn. 
Claudio Jnly Canonico di Parigi 
feri Ufi la fua vita. 

LOLHARD Walter, Capo de- 
gli Eretici chiamati Lolhard , 
infegnò in Germania gli errori 
de’ Pctrobufjani , e degli Euricia- 
ni . Egli tu abbruciato in C0I9- 
ria nel 1422. 

LOLLIO Marco 1 Confole 
Romano, fu ftrm. dall’ linp. au- 
guAo , che diedegli il Governo 
della Galazia, della Licaonia , 
dell’ Ifauria , e della Pilìdja do- 
po la morte del Re Aminta *3. 
anni avanti G. C. Augulto lo 
fece pur anche Aja di Cajo Ce- 
fare fuo nipote , allor quando 
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egli mandi» quello giovine Prin- 
cipe in Oriente, per metter or- 
dine agli affari dell-’ Impero . 
Lollio fece apparir chiaro in quel 
viaggio la fua avarizia , e le al- 
tre cattive qualità, ch’egli pri. 
ma avea tenute nafcoAe con tant’ 
arte fotto le falfe apparenze del- 
la virtù , onde Orazio avealo 
lodato per la fua liberalità . I 
donativi immenfi , ch’egli eftor- 
fe nel tempo, ch’egli flette ap- 
preso del giovine Cefare lo feo- 
perfero.Egli tnantenea ladifcor- 
d>a fra Tiberio e Cajo Cefare ; 
e credefi eh’ e’ foffe la fpia del 
Re de’ Parti , per allontanare la 
conclusone dell^ pace . Cajo a- 
vendo conofciuto quefto tradi. 
mento lo accusò preffo deH’Imp. 
Lollio temendo d’efler punito , 
come meritava , 5’ avvelenò la- 
rdando beni immenfi a Marco 
Lo lio fuo fini, che fu Confole . 
Quell’ ultimo Lollio è que ;li, al 
quale Orazio fcrive la 18. e zo. 
Lett. del fuo primo libro . Egli 
ebbe una fi=J. nomata Lollia Pao- 
lina , che fposò Caligola , e fu 
uccifa in appretto per ordine di 
Agrippina, per effere Hata fua 
Rivalè , nel tempo , che vi tu 
quefiione di dare una moglie 
all’ Imper. Claudio. 

LOMBARDO ( Pietro ì vedi 
Pietro - 

LOMENIO < Antonio di ) Sig. 
della Ville aux^Clercs, e Secre- 
tarlo di Stato, era fi I. di Mar- 
ziale di Lomenio, Sign. di Ver- 
faillcs uccifo nella ffrage di San 
Bartolommeo nel 1 57?- Enrico IV. 
gli diede fegni particolari della 
fua Itima , e diverte commiflìo. 
ni import, fu mandato Amba- 
feiadore Araordin. in Inghilterra 
nel 1595. e fu fatto Secretarlo di 
Stato nel 1606. Egli efercitò que- 
lla carica con molta prudenza , 
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t fedeltà , e ni, in Parigi ai 17. 
Genn. 1638. d’anni 78. 

LOMENIO f Enrico Augufio 
di ) Come di Brienne , era fi. 
gl. del precedente . Egli ottenne 
il pollo del Padre effendo anco, 
ra vivo nel 1615. e fu mandato 
nel 10*4. Ambafcjat. in Inghilt. 
Di ritorno in Francia , egli fé- 
gul Luigi XIII. nell’Afiedio della 
Roccella , ne’ viaggi d’Italia, di 
Linguadoca, e fu Configl, Onora, 
rio nel Parlam.di Parigi nel 1632. 
Rinunciò nel 1643. la fua carica 
di Secret, di Stato , ed ebbe fot- 
to la Regina Madre il Riparti, 
mento degli affari (Iranieri . Egli 
fervi utilmente durante le tur- 
bolenze di Parigi , e m. ai 5. 
Nov. 1 444 . di anni 71. Si anno 
di lui delle Memorie molto cu- 
riofe ftamp. in AmAordam nel 
1717. 3. voi. in 12. Quell’ Op. al. 
tro non è, che un Riftretto delle 
Memorie MSs. del Signor di 
Brienne . 

LOMENIO ( Enrico Luigi di) 
lìgi, del preced. Conte di Brienne 
ebbe la carica di fuo Padre di 
Secret, di Stato , nel 1451. di 
16. anni cpn licenza di efercitarla 
all’età di 23. anni JEgli fu fat- 
to Configlierp dj Stato nel me 
defimo anno . Siccome la parte 
pii import, della fua carica ri. 
guardava i Fore(lieri,fi rifolvette 
di andare a yedere gli Stati, co’ 

! iuali avea a trattare, per cono, 
cere iloro *oftun'i,1a loro con. 
dotta , ed j loro intereA . Egli 
imparò in Magonza la Lingua 
Tedefea , e viaggiò in appreso 
in OUanda , nella Danimarca , 
nella Svezia , in Lapponla , ed 
in Polloni* . Girò pur anche tut- 
ti gli Stati d’Auflria, la Bavie. 
ra , e 1 ’ Italia . Egli fi acquifiò 
talmente la Aima degli Aranieri, 
mentre viaggiava , eh* nel fuo 
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ritorno 1! Re gli permife di efer. 
citare la carica di Secretarlo di 
Stato , benché egli non aveiTe 
che 23. anni. Egli abbandonò la 
Corte nel 1643. dopo la morte 
di fua moglie , ed entrò fa i 
Padri dell Oratorio; donde ufel 
poi , e pi. ai 17. Apr. 1498 Si ha 
d» lui ; 1, una Relazione de’fuoi 
v >*ggi in Latino , che è feruta 
con eleganza , e con chiarezza ? 
2. Una Raccolta di Poe ìe diverfg 
e Crifìiane Parigi 1471. 3. voi. in 
12. 3. un gr. num. d’altre Op. in 
yerfo, e in profa. 

S. LOMER Latino-, narus Abba- 
te della Dioc, di Chartres m, ai 
19 . Genn, 394. 

LONQ i. Giacomo le ) dotto 
Prete dell Oratorio , nacque in 
Parigi ai 19. Apr. 1443. Dopo di 
avere apprefo 1 primi principi 
delia Lingua latina jn EAampes, 
fuo Padre Io mandò a Malta,per 
effervi ammelfo nel num.de’Che- 
nci deH’ Ordine dj S. Giovanni 
di Cerufal. Annojato del foggior- 
no di quell’ftòla , egli ritornò a 
Parigi , ove compì il corfo de’ 
fuoi Audj. Entrò in appreso nell’ 
Oratorio nel 1484. , e fi refe ab. 
nel Lat., nel Greco, e nell’Ebreo, 
nella Lingua Caldea , Italiana , 
Spagnola, Portughefe.e Inglefe. 
Imparò ppr anche 1’ JAoria , U 
Filofofia , e 1 * Mattepiat. Dopo 
d e Ac re fiato in più Cafe della 
fua Congregai , fu tatto pibiiot. 
della Cafa dell’Oratorio, Strada 
S. Onorato jn Parigi , e m. in 
detta Città predò j] Sig. Ogier 
Ricevitor Generale del Clero, di 
cui era parante ai 13. Ag. 1721. 
di 34. anni . Le fue princip. Op. 
fono : i.un eccell, Bibliot. Sacra 
jn Lat. La migliore Fdtz. è quel- 
la del 1723. in 2. voi. in fogl. 2. 
Biblioteca i dorica dell. Francia, 
in fogl. Op.Aim. da’ Dotti ; 3. un 
Fa- Di. 
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Difcorfo T dorico fopra le Bibbie 
Poliglotte , e le loro differenti 
Ediz. in i*. ec. Non bifogna con- 
fonderlo con Giorgio le Long , 
valente Dottore , e primo Culto- 
de della Bibliot. Ambrofiana , di 
cui fi Ha un Tratt. pieno di eru- 
dizione appartenente ai Sigilli 
degli Antichi . Quello Trattato 
é in Laiino. 

LONGE-PIERRE ( 1 lario Ber- 
nardo di Roqueleyne Signoredi) 
Poeta Frane, nat. di Dijon di una 
nob. Fam. c’ applicò alle Belle 
j j[t. e alla Poefia , c fu Secret, 
degli O' dilli del Duca di Berri . 
Egli m. in Parigi ai 31 Marzo 
3721. di anni <53. in circa. Si ha 
di lui : r. una Raccolta d’ Idi li: 
1. due Tragedie Medea, ed Elet- 
tra, che tono fiate rapprefentate 
nei Teatro Frane. 3. delle Tra- 
duzioni in verfi Frane, d’ Ana- 
creonte , Saffo , Teocrito , Mo- 
feo , e Bione con note . E qual, 
che altro eomponim. Poetico . 

LONCiEV VAL C Giacomo ì la- 
boriofo Géfuita , nacque vicino a 
Perronne a 18. Marzo 1689. d’itna 
Famiglia ofeura . Egli ftudiò l’U- 
manità in Amiens ,e la Filofofia 
in Parigi con diftinzione , ed en- 
trò poi nella Compagnia di Gestii 
ove profefsò con fucceffo le Let- 
tere Umane, la Teologia , e la 
Sacra Scrittura. In appreffo fi ri- 
tirò nella Cafa Profeffa de’ Gemi- 
ti di Parigi , ove s’ applicò con 
ardore all 'l/ìoria della Chiefa Gal- 
licana, di cui pubblicò il primo 
volume . Egli avea meffa l’ultima 
mano al nono , e al decimo , al- 
lorch’ egli m. d’ Apoplefia a 14. 
Gennaio 1735- di 54 an > Oltre la 
fua I fi ari a della Chiefa Gallicana , 
che fu continuata dal Padre Fon- 
tenai , c da altri Gefuiti , fi ha 
di lui un Trattato dello Seifma , 
una Diffcrtazjoni fu i giratoli, e 
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alcune altre Opere. 

LONGIANO Faufto dilAuf. 
Ital. del fec. XVI. del quale fi ha 
un Trattato del Duello, e delle 
Offervaz. fopra Cicerone , cd al- 
tre Op. 

* E fono : t. Orazioni di Cice- 
rone in Genere deliberativo fatte 
Italiane con annotate, de' S efìerzj , 
e dell'Ortografia in Venezia 155Ó. 
in 8. 2. Oiofcoride fatto di Greco 
Ital. ec. In Venezia per Curzio 
Troiano Navò 134 »• '» 8 - ec. 

LONGINO l Caflìo Longino) 
cel. e giudiciofo critico del 111. 
fec., fu erede di Frontone Em»/. 
feno , e fu Maefiro di Porfirio . 
Fu poi Miniftro di Zenobia, Re- 
gina de’ Palmireni , ed uccifo 
nel 273. di G. C. per ordine dell’ 
lmper. Aureliano , il quale lo 
credette Aut. della Lett. ardita, 
che quella Principeffa gli avea 
fcritto in Siriaco . Zoz mo loda 
molto 1 ’ erudiz. di Longino , i 
fuoi ferini , e la fua coltati za 
in fofferire il fupplicio , che gli 
diedero. Eunapio dice, ch’egli 
era una Bibliot. vivente . Non ci 
rimane di lui, che un Trattato 
del Sublime in greco , il quale 
fu da Boileau elegantem. tradotto 
in Frane. La tnigl. Edtz.di quell’ 
Op. è quella di Follio in Utrecht 
nel 1694. con le Note di vari 
Dotti . 

* Ne abbiamo anche un' elegan- 
te TraduZj. in Ital. ftamp , in Fir. 
in 12. e in Venula in 4. Quefh» 
l unita al Tefio Greco , * colla 
ver/ione Frane, e Latina :n colon- 
na . Vi è anche qualche frammen- 
to della Vita di Plotino in Eu- 
femia . 

S. I.ONGINO , o LONGIS , 
nome che è fiato dato al Solda- 
io , che colla lancia feri il co- 
fiato di G. C. mentre eu m 
Croce. ~ ■ -■ * 

LON- 
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LONGO Autor Greeo, famofo 
pel fuo libro intitolato rie/ /xnntd. 
Cioè Pajiorali , Romanzo Greco, 
che contiene gli amori di Dafni, 
e di Cloe. Il cel.Amiot egregia- 
mente lo tradufle in Francefe . 
Siccome gli Autori antichi non 
fanno parola di lui, perciò diffi- 
cile è il fifTare il tempo , in cui 
viflfe. La migliore edizione Gre- 
ca Latina di Lengo , è quella di 
Frackev nel 1660, in 4. 

LONGUEIL Riccardo Oli- 
viero di) cel. Card. Frane, di una 
nob. ed ant. Fam. feconda in per. 
fonaggi di merito , fu Arcidiac. 
d’ Eu , poi Vefc. di Coutance . 
Egli fu nominato dal Papa per 
rivedere il procefTo di Giovanna 
d’ Are , più nota fotte il nome 
di Ptilcella d' Orleans , la cui in- 
nocenza egli mife in chiaro . 
Carlo VII. Io mandò poi Amba- 
feiadore al Duca di Bourgogna , 
lo fece Capo del fuo Configlio , 
e primo Prefidente della Camera 
de’ Conti e gli ottenne il Cap- 
pello di Cardinale da Papa Ca- 
lifto III. nel 145(5. Si ritirò in 
apprelfo a Roma predo del Pa 
.pa Pio II. , che ebbe di lui una 
particolare ftima , e Io nominò 
Legato d’ Umbria , e m. ai 15. 
Ag. 1470. 

LONGUEIL £ Cridof. di ) cel. 
Scritt. del fec. XVI.nacq. in Ma. 
lines nel 1488. Egli era figlio 
naturale d’Antonio di Longueil, 
Cancelliere della Regina Anna 
di Brettagna , allora Àmbafc.ne’ 
Paefi Badi . Crifioforo fu condot- 
to a Parigi giovinetto, e vi fe- 
ce buoni ftudj , e fi refe abilifs. 
nelle Belle Lett. e nelle Scienze. 
Viaggiò poi nell’ Italia , nella 
Spagna , nell’ lnghilt. « nella Ger- 
mania , pattando per gli Svizzeri 
nel 1516. Dopo la batt. di Mari- 
guano , egli fu a fialuo con due 
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Tuoi amici , e ferito nel braccio, 
e imprigionato, ma un mefe do- 
po il Vefc. di Lion gli procuri 
la libertà . Leon X. lo vide in 
Roma con piacere. Ritornato in 
Francia lo a/ollero ritenere, ma 
egli amò meglio di fermarli in 
Italia . M. in Padova ai 11. Sett. 
ijn di 31. anni . Le fue Op. 
furono ftamp. in Parigi nel 1530. 
EflTe fono fcritte con molta eie- 
ganza , e purità . Non bifogna 
confonderlo con Gilberto, oGif- 
berto di Longueil , valente Me- 
dico del fec. XVi. del quale (1 
anno diverfe Op. 

LONGOMONTANO ( Criftia- 
no j dotto Altronomo, nacq. in 
un villag. di Danimarca nel 1562- 
Egli era ligi, di un povero Arti- 
giano , e tu codretto di foftene- 
re ne* fuoi ftudj tutte le inco. 
modità della cattiva fortuna, di. 
videndo come il Filof. Cleante , 
tutto il fuo tempo tra la coltu. 
ra della Terra , e le Lezioni , 
che il Minidro del luogo gli da- 
va . Egli fuggì dalla fua Cafa di 
anni 14.6 andò a Vibourg, ove 
eravi un Collegio , e vi pafsò 
undici anni. Quantunque c’fofTe 
codretto a guadagnarli il vitto, 
applicofli allo fiudio con tant’ 
ardore , che fi refe abilifs. prin- 
cipalm. nelle Mattem.Andò poi a 
Coppenaghe, ove 2. ProfefTori dell’ 
Univerfità concepirono in br.eve 
tempo una gr. dima di lui , e lo 
raccomandarono al cel. Tycho- 
Brabè, che lo accolte molto be- 
ne nel 1 589. Longomontano vif- 
fe otto anni con quedo cel.Aftro- 
nomo, e l’ajutò molto nelle fue 
oflervaz. e ne’ fuoi calcoli . la 
apprelfo defiderando adai di ave- 
re una Cattedra di ProfelT. nella 
Danimarca, Tycho-Brahè accon- 
fenti,febbene con pena, di privarli 
de’ fuoi fcryisj, e diedegli i più 
S i gl°- 
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gloriofi fegni di fua 'rìeonofcen^ 
za , e Hi che largamente fofte- 
nerfi ne! viaggio . Nel fuo arri- 
vo in Danimarca gli fu data una 
Cattedra di Mattem. nel 1Ó03. e 
la occupò con molta .riputazione 
infino alla Tua morte avvenuta 
agli 8. Otf. 1647. Si ha di lui un 
gr. num. d’ Op. dotte . Egli fi ap- 
plicò a ricercare la Quadratura 
del cerchio 4 e pretefe di averla 
ritrovata , ma Giovanni Peli , 
Mattem. Ingl. I’ attaccò fortem. 
fopra qilefio punto, e provò che 
fi era ingannato < 

LONGUERVE ( Luigi Dufour 
di ) unò de* più dotti uom. del- 
fuo fec. Era figlio di Pietro Du 
four , Signore di Longuerve , e 
di Goifel , Gentiluomo di Nor- 
mandia, e Luogot. del RediChar- 
le ville . Egli nacq. in detta Città 
nel lisa., e dimoflrò dall’età di 
4. anni delle difpofizioni così Ara* 
ordinarie per lefcienze^ che Lui- 
gi XlV. pattando per Charleville 
udì farne menzione , e lo volle 
vedere. Égli ebbe per Maeftro l* 
ecce!. Richelet, e Pirrot d’Ablan- 
court , parente del Sig. Longuerve^ 
vegliò alla fua educaz. , e a’ fuoi 
iludji Gli fecero imparare le Lin- 
gue Orientali , e quelle di Euro- 
pa, e diventò molto valente nell* 
Jfioria, nell’Antichità, nella co- 
nofcénza della Sacra Scrittura 4 i. 
de’ Si Padri . Oltre 1 ’ avere una 
memoria prodigiòfa , era un cri- 
tico ardito , e di una finità ga- 
gliarda. Egli ebbe due Badie, quel- 
la delle Sette-Fontane nella Dio* 
cefi di Rennes , e quella di Jard 
nella Dioc. di Seni .. Egli m. in 
Parigi a’ n. dovetti. I733. di 8t. 
anni . Si ha di lui : 1. una Dìf- 
fertaziore latini fopra Taziano i 
a. la Dtfcrizjone l/i or. della Fran- 
ti a , Parigi 1719. in fogl. Quell’ 
Op. non «orrifponde alla fua ri. 
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putaz. pei cangiamenti , che in 
etti fi fono fatti , e per la fretta, 
con cui è fiata (lampara : 3. An- 
nata Àrfatìdarum ; Strasbourg 1732* 
4. una Difertazione fopra la Tran- 
fu ttantiazione , che faceafi pattare 
(otto il nome del Minifiro Allix 
fuo amico 4 e che non è troppo 
favorevole alla Fede Cattolica 5. 
molte Opere MSS. ec. 

LOttGUlE, o LONGUI (. Gia- 
comi na di 1 Ducheffà di Montpen- 
fier , cel. pel fuo credito , e pel 
fuo merito nel fec. XV L Era figlia 
minore di Giovanni di Longuie , 
Signore di Giori 4 e fu maritata 
nell’ 1338- a Luigi di Borbon fi. 
Duca di Montpenfier . Ella fu 
Confidente de’ Medici 4 contribuì 
all’elevazione del Cancelliere Mi- 
chele dell’ Hofpital , e m. la vi. 
gilia delle gr. turbolenze della Re- 
ligione a’ 28. Agofio 1361. Ella 
dimoflrò durante la fua malattia 
ih’ella era della Religione de’P.R., 
come fuo marito avea Tempre du. 
bitato . 

LONICER ( Giovanni ) dottò 
Scrittore Tedefco del Sec. XVI. 
nacque in Qrtheim nel Contado di 
Mansfeld nell’ 1499. Egli s’appli. 
cò allo fiUdio con un gr. ardore, 
e fi refe abile nel Greco 4 nell’ 
Ebreo, e nelle Scienze. Egli in- 
fegnò in apprettò con riputazione 
iti Strasbourg 4 e in mol.altre Cit- 
tà della Germania , e fra le altre 
in Marpurg 4 ove egli m. alli zo. 
Luglio 1569. di 70. anni . Si anno 
di lui diverfe Opere. Adamo Lo. 
(licer 4 uno de’ fuoi figliuoli , nato 
in Marpurg a’ io. Ottobre 1328. 
fu un valente Medico , e m. n* 
Francfott alli 19* Maggio 1586. 
di $6. anni . Si anno di lui mol- 
t’ Opere d’ Illoria Naturale, e di 
Medicina. 

LOPEr vedi Ferdinando Lopez. 

LOPES de Vega vedi Vega. 

LO. 
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LOREDANO ( Giovanni Frari- 
cafco i tei; Senatore Veneziano nel 
jóoo. ottenne pel filo merito le 
più alte cariche, e molto s’ado- 
però per la Rep. La fua Cala era 
un’ Accademia ordinaria di uomi- 
ni Letterati . Si anno di lui mol 
teOpere in Italiano, alcune delle 
quaii fono Hate tradotte in Fran 
cefe . 

LORENA tedi ì Principi di 
quella Cala fotto i loro nomi 
del Battefimo, e all’articolo de’ 

Guife . 

LORENS (Giacomo diìGiurl- 
confulto , e Poeta Francefe; na- 
tivo di Purché , fu Prendente Ba- 
glivo , e Vifconte di Caftelnuovo, 
e fi diflinfe colla fua integriti. 
Molto fi lamenta nelle fue fatire 
di fua moglie , e dicefi, ch’egli 
le facefle quell* Epit? fio , quandb 
fu morta • 

Qui giace mia Conforti ; ó 
auanto è bene . 

Così pel fuo come pel mio 'ri- 
• pOfo I 

Du LórenS mi nel 1657. , lafclan- 
do una ricca fuccefiione . I fuoi 
foli quadri montavano a jooco. 
lire. Si anno di lui divede opere. 

s. Lorenzo , uno de’ più 
illuflri marL di G. C. fu fatto 
Diacono in Roma da Siilo II. e 
fu Teforiere della Ch. L’ Imp< 
Valeriana pubblicò allora un E- 
ditto fevero contro i Grifiiani , 
t S. Siilo 11 . fu pollo ^n prigione. 
Mentre era,condotto al fuppli- 
ciò S. Lorenzo piangendo glian. 
dava dietro dicendogli ; óve an- 
date voi , 0 mio Padre , fenici il 
figliuol vofìro , ed il voflro Mini- 
fra f S. Siilo gli rilpofc : figliuol 
mio un più gr. combatti»}, vi fi 
rtferba , voi mi fcguhete dopo tri 
giorni . S. Lorenzo cOnfoIato da 
quelle parole, fi preparò al mar- 
tirio, c dillribuì a pomi tutto 
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il danaio della Chiefa, lenza ri- 
fparnnar neppure i vafi faCri 
che vendette per aflillerli . Le 
fue gr.eJemofine lo fecero fubito 
arreilare , e Cornelio Secolare * 
Prefetto di Roma ugualiri. avido 
dell’ oro , che del fangue de’Cri. 
Iliani , gli dimandò ove erano i 
tefori della Chiefa, dicendo, che 
il PrinC. ne avea bifogno per la 
paga delle Truppe i S. Lorenzo 
ottenne tre giorni di tempo. Iti 
quel tempo ragunò tutti i po- 
veri i che la Chiefa nutriva j t 
prefemolli a Cornelio $ dicendo- 
gli : Ecco i Tefori della thiefa » 
Il Prefetto irritato lo fece fla- 
gellare crUdeltm e poi lo fece 
dìllendere fopra una graticola 
ardente * S. Lorenzo dopo d'ef- 
fervi dimorato un tempo confi- 
derà bile , difle con tranquilliti 
al Prefetto: tó fona già flato lun- 
go tempo su /jucflo tato , fammi 
voltare per arroftir l'alti o. Qualche 
momento dopo foggiunfe : il mi» 
corpo è bafltvolmente cotto : sfa- 
matene pure , fe vuoi. Egli pre- 
gò in appretto per la Cittì di 
Roma , e refe lo fpirito ai tO» 
Agollo 158. 

S. LORENZO JdonaCo , e Sa- 
cerdote di Roma , fu mandato da 
S.Gregorio ilprande con S.Ago- 
llino per convenire gl’ Inglefi. 
Ne battezzò un gr* num. e fu£- 
celfe a S.Agoflino nell’ Arcivefc. 
di Cantorbery. M. nell’an. 6ty. 
Non bifogna confonderlo con 
S.Lorenzo nato dal fangue Rea- 
le d’ Irlanda , che fu Abbate di 
Glindale, e Arcivefc, di Dublin, 
e che m. nella Cittì d' Eu in 
Normandia li 14 di Nov. u8u 

S. LORENZO Giufiiniarli, vedi 
GiuHirliani . 

LORENZO C Nicola } Volgar- 
mente detto Cola di Rienzo , fu 
nel fec. XIV- un efempio rimar. 

£ 4 «he. 
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chevole delle vicende della vita 
• umana . Figlio di un Offe , e di 
una Lavandaia , pervenne colla 
fua eloquenza ad acquiftarfi del 
nome in Roma . Ne cacciò i 
Grandi, fece delle leggi , fu di- 
chiarato Tribuno Augullo , Li- 
beratore del Popolo nel 1 346. e fi 
vide in tal guifa Capo di una 
nuova Rep. Romana . Egli (otten- 
ne con fucccflo le guerre contro 
i Nobili , e diflipò interam. la 
loro fazione . Ma dopo d’ avere 
abbattuto la tirannia de'Grandi, 
divenne egli fleflb un Tiranno. 
Fu trattato allora come egli trat- 
tò gli altri, e fu coftretto a fug- 
girtene . Qualche tempo dopo 
rientrò in Roma , e rifufcitb il 
fuo partito contro i Cclonnefi, 
ma la fua feverità , < le fue efa- 
zioni lo fecero talmente odiare, 
che il popolo fi (ollevò contro 
di lui, e appiccò il fuoco al fuo 
Palazzo. Finalm.fu uccifo, men- 
tre fe ne fuggiva di Roma tra- 
vedilo da mendico . Si ha di lui 
qualche Op. 

* Sono alcuno "Lettere , e De - 
tlamarioni &c. 

LORET l Giovanni ) nat. di 
Carenton in Normandia aditi no- 
to per la fua Gazzetta in verfi 
liberi, ch’egli cominciò verfo il 
1650. , e indirizzò alla Dami- 
cella di Longuevilte anche dopo, 
che fu DuchefTa di Nemours . Or- 
dinariamente Egli le pubblicava 
ogni fettimana , e fe n’è fatta 
una Raccolta in 3. voi. in fol. 
col titolo di Gazzetta Burtefca 
della Corte , con un bel Ritratto 
dell’Autore incifo, da Nanteuil. 
Loret non fapea di Latino ; ma 
avea dello fpirito . Madama di 
Longueville eli diede una pen- 
fione di »còo. lire, e n’ebbe un’ 
altra di 200. feudi d^I Sig. Fouc- 
quet , Soprintsnd. delle Finanze. 
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Perdette quell’ ultima pendone , 

5 un ndo quello Miniftro fu con- 
otto alla Bafliglia , parch’ egli 
continuò a parlarne vantaggiofa- 
mente nella fua Gazzetta . Il 
Signor Foucquet per indennizar- 
nelo gli fece dare 1500. lire le 
quali egli nonfapendo, onde gli 
venilTero, lo pubblicò di nuovo 
nella fua Gazzetta. M. verfo il 
1 666. Egli era laico , e fenz’al- 
cuna ptofeliìone . Oltre la fua 
Gazzetta fi anno delle fue Poe'te 
Burlefcme , ed altri componimen- 
ti in verfo. 

LORIN (, Giovanni ) laborio- 
fo Gefuita , nacque in Avigno- 
ne nel 1559., ed infegnò la Fi- 
lofoEa in Parigi , in Roma , in 
Milano, ed altrove, m. in Dole 
alti 29. Marzo 1634. d’ an. 75. 
Si anno di lui copiofi Commen- 
ti in Latino fopra il Levitico , 
i Numeri , ed il Deuteronomio, 
e fopra i Salmi , e 1 ’ Ecclcliatti- 
co , la Sapienza , fopra gli Atti 
degli Apof. , e (opra le Epiftole . 
Cattoliche. 

LQRIT ( Enrico ") più noto 
fiotto il nome di Glarcano , nac- 
que in Glaris negli Svizzeri 
nel 14S8. Egli fi refe celebre pe’ 
fuoi talenti , per la Mufica , e 
per le Belle Lettere . Egli fu 
amico d’Erafmo, e di molti al- 
tri Dotti. M nel 1363. d’ an.75. 
lafciando diverte Opere . 1 
LORME ( Filiberto di ) uno 
de’ più cel. Architetti del fec. 
XVI., nativo di L*one , fu Eie- 
mohniere di Enrico II. , e di 
Carlo IX. , cd Abbate di S. Eli. 
gio di Noyon , e di S. Serges 
d’Angers . La Regina Caterina 
de Medici Io fece Intendente de- 
eli Edifici . Egli fu eh’ ebbe la 
condotta di quelli del Louvre 
dilla Thuilleries , d’ Anet , di 
S. Mauro de’ Folli , e di alcuni 
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•Itti , che furono alzati per faa 
cura. M. verfo 11 1577. Si anno 
di lui alcuni libri d’ Architettu- 
ra, che fono tornati. Non bifo- 
gna confonderlo con Giovanni di 
Lorme cel. Medico di Moulins, 
che fu primo Medico della Re- 
gina de Medici . Carlo di Lore- 
na fuo figliuolo , riufci pur an- 
che un valente Medico , e m. 
in Moulins nei >678. di 94. an. 
dopo, d’ edere dato Medico di 
Gallone di Francia Duca d* Or- 
Jeans . 

LORRAIN t il l Pittor cel. 
v*Jt Gelée . 

LORRAIN (Roberto di ) abi- 
le Scultore , nacque in Parigi al- 
li 15. Nov. 1 666. nella fua in- 
fanzia fece così rapidi progredì 
nel Difegno , che in età di 18. 
an. il cel- Girardon gli affi lò la 
cura d’infegnare a fuoi figliuoli, 
e di correggere i fuoi All : evi . 
Lo incaricò pur anche unitam. 
con Nouriflon dcll’Efecuzione del- 
la famofa Tomba del Card, di 
Richelieu in Smbona , e del fuo 
in S. Landr in Parigi . Ritorna- 
to da Roma egli fini in Marfì- 
glia alcuni pezzi , che il Sig, 
Puget , per effer morto , lafciò 
imperfetti . Egli avea una ftret» 
ta amicizia con Defpreau , con 
Piles , ,e Tournefort , e fu ac- 
cettato nell’ Accademia della Scul- 
tura alli a 9. Ottob. 1701. EgK 
compofe per capo d’opera la fua 
Gaiatta , opera univerfalmente 
filmata . Fece poi nn Bacco pel 
Giardino di Verfaglies , un Fau- 
no per quelli di Marly , e n:ol. 
Bronzi , e tra gli altri un’An- 
dromeda di un gr. ?ufto . L’ Acca 
demia lo elefle Profeflbre alli 20. 
di Mag. nel 17 '7. M. con fen- 
timenti pii , efleido Rettore al 
primo di G> ,- g. -nel I74J. d’ an. 
7 7. Si «Rimira iopr* tutto, ciò 
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eh’ egli fece' nel Palazzo Vefco- 
vile di Saverne , che è tutta fua 
opera . Egli era dotto , « gra- 
ziofo nel difegno, e riufeiva prin- 
cipalmente a far tefte di Giovi-, 
nette con una finezza , ed una 
verità si maravigliqfa , che pare» 
che il fuo Botino folle condotto 
dal Corregio , e dal Parmigiano, 
Finalmente, fe egli avelTe faputo 
cortegiare , e fe avelie fapoto pro- 
fittarfi delle circolìanze , egli 
avrebbe potuto acquiftarfi la ri- 
putazione de’ più gr. Maeftri. 

LORR 1 S 1 Guglielmo di) cel. 
Poeta , e Giureconfulto France/e 
fatto il Regno di S. Luigi . i 
Autore del fam. Romanz? dilla 
R afa : Giovanni Clopinel detto 
di Meun continuò quello Ro- 
manzo 40. anni dopo la morte 
di Lorris. 

LOT fecondogenito di Tharè , 
e Nipote d’Àbramo, fegul que- 
llo Patriarca in Egitto , e nel 
paefe di Canaan . Le loro Man- 
dre effèndofi moltiplicate, furo- 
no cofireiti di dividerli 1910. av. 
G. C. Lot poft» la fua dimora iti 
Sodoma, d’onde fu condotto cat- 
tivo 'colla fua famiglia , e co’ 
fuoi belliami da Codorlahomor 
Re degli Elamiti 1912. av. G. C. 
Abramo avendo intefo quella 
nuova , marciò contro di quello 
Principe, lo vinfe, e riconduce 
Lot con tntto ciò che gli era 
flato tolto. In appreflfo volendo 
Dio diftrùgglr Sodoma , mandò 
degli Angioli a Lot , i quali lo 
fecero uicire della Città con fua 
moglie , e colle due fue figlie 
avanti l’incendio. In qqefla oc 
calìone fua moglie elfendoli ri. 
voltata in dietro contro il di- 
vieto efprefTo degli Angioli , f». 
cangiata in una (tatua di Sale-, 
Le fue due figliuole eflendofi im- 
maginate , che 1* ftirpe degli Uo- 
mini 
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mini era perita , ubriacarono it 
loro padre , e concepirono di lui 
ambedue un figliuolo . La prima 
ebbe Moab , e la feconda Am- 
inone 1897. *▼< C. C. Da quelli 
difctfero i Moabiti , e gli Am. 
mortiti 1 

LOTARIO I. Imper. d’Ocei- 
dente , e Re d’ Italia , era fi 
gliuolo di Luigi il Buono ^ che 
l’affbciò all’ Impero nell’ Afferri* 
blea d’ Acquifgrana alli 31. Lu- 
glio 8 17. Lotario fu fatto Re de* 
Longobardi nel 810. , 'c s’ uni 
con fuo frat. qualche tempo do- 
po per detronizzare Luigi il Buo- 
no. Quello Principe fu collrettO 
di lafciar l’Impero nell’ 850. , e 
ma per la divifione de’ funi 
figliuoli fu riabilito . Dopo la 
fua morte avvenuta nell’ 840. Lo- 
tario ebbe folo il titolo d’ Im 
peradore , e volendo impadro- 
nirli degli Stati de' Tuoi fratelli, 
Luigi di Baviera, e Carlo, per- 
dette Contro di effi la famofa 
batt. di Fontenay alti *4. Giu- 
gno 841. , che fpopolb la Fran- 
cia pet la qUantiti del fangue , 
che fi fpàtfe , e la refe inabile 
a diffonderli Contro i Normandi, 
ed i Saraceni . Finalmente dopo 
d’aver perduto un’altra batta- 
glia fece la paCe coti efloloro , 
ed ebbe unitamente al Titolo 
d’ Imperadore, l’Italia colla Cit* 
t& di Roma , la Provertza , la 
Franca Contea, il Lionefe, egli 
altri Stati , che fono vicini al 
Rodano , al Reno , alla Saona , 
alti Mola , e alla Schelda . Lo- 
tario ebbe poi a follenere delle 
gr. guerre contro i Saraceni t t 
Normandi . Finalmente rinun- 
ziando al Mondo , egli fi ritirò 
nel Monaftero di Prum, ove ve- 
lli l’abito da Monaco , e m. 6 . 
giorni dopo aHi 28. Sett. 85% 
lafciando tre figliuoli Luigi eh’ 
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ebbe il Regno de’ Longobardi ent 

Titolo d’ imperad. , Carlo eh’ 
ebbe la Provenza fin verfo Lio. 
ne . Lotario , ch’ebbe il rima- 
nente degli Stati di fuo Padre 
di qui dalle Alpi fin dove co- 
mincia il Reno, e la Mofa , che 
fu detto il Regno di Lotario • 
Da quello ultimo è derivato il 
nome di Lotaringìd , o Lorena . 

LOTARIO II. Imperati. d’Oc- 
cidente , e Duca di Saffonia, era 
figliuolo di Gebhard , Conte d’ 
d’Arnsberg , Egli fu eletto Re 
della Germania , dòpo la morte 
dell’ Imperadore Enrico V. nel 
1125. fu Coronato Imperadore in 
Roma da Papa InoCenzo fecondo 
alli 4. Giugno li}}, fu preferi- 
to a Corrado, e a Federico figli 
d’Agnefe , forerà delPlmperad. 
Enrico V. il che cagionò gran 
difordini . Egli in. alti 4.1 Dicem. 

1 1 j7. in un Villaggio nell’ entrar 
dell’ Alpi , e non lafciò alcun 
figlio. Corrado IH. fu Impetad. 
dopo di lui. 

LOTARIO Re di Francia, era 
figliuolo di Luigi d’ Oltrtmtre , 
é di Gerberga forella de[l’ Imp. 
Ottone I. nacque nel 941., e fu 
affociat 0 al Trono nel 952. Egli 
fucceffe a fuo Padre nel 954 - 1 e 
fece la guerra con fucceflo con- 
tro l’ Imp. Ottone il. al quale 
egli cedette la Lorena nel 980 , 
per tenerlo fotro il Dominio di 
Francia . Egli cedette pur anche 
a Carlo fuo fratello , il Ducato 
della Balla Lorena , il che fpiae- 
que affai a tutti i Gr. del Regno, 
egli m. in Compiegne alli 2, 
Marzo 986* di 45. anni , effen* 
do fiato avvelenato da Emma 
fua moglie . Luigi V. lo Set off- 
ralo , 0 l ' Otjojo fuo figliuolo gli 
fucceffe . 

LOTARIO Re di Lorena, era 
figliuolo dell’ Imp. Lo uri* L Egli 

ab- 

v 
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abbandonò Tiesberga fua morite 
per ifpofarc Valdrada ; il cheeb. 
be cattivo efito . Egli pafsò 'in 
Italia, per Soccorrere 1 * Imp. Lui- 
gi Tuo fratello contro i Sarace- 
ni , con ifperanza di ottenere da 
Papa Adriano li. il difcioglimen- 
to del Matrimonio < Ma il Papa 
gli fece giurare , dandogli la co- 
munione , eh’ egli avea Sincera* 
mente abbandonato Valdrada 4 
ed i Signori -4 che accompagna- 
vano quello Principe , fecero il 
medef. giuramento . Eflì mori- 
rono quali tutti poco tempo do- 
po : Lotario medef. fu alfalito 
da una febbre violente , della 
quale m. in Piacenza alli 7. Agw 
869- Egli diede il nóme alla Lo- 
rena , fecondo alcuni Autori . 

LOUBERE C Sitrtone della ) 
Scrittore del fec, XVII. nato in 
Tolofa bel 1642. da una buona 
fam. Divife il tempo nello ilu- 
dio della Foeiìa 4 e del Dritto 
Pubblico 4 e degl’ Interrili de’ 
Principi , irt cui acquillò molta 
cognizione . Egli fu alla prima 
Secretario d’ Ambafciata del Sig; 
di S. Romano Ambafciadore negli 
Svizzeri , e partì per Siam nel 
16S7. in qualità d’ Inviato lira» 
ordinario del Re di Francia. Nel 
tempo ch’egli vi dimori^ ebbe 
de’ contraili col Padre Tachard 
Gefuita, e dicefi , che per que- 
lla briga egli perdette la fua for- 
tuna. Ritornato in Francia, egli 
prefe a Servire il Cancelliere di 
Pontchartrain , il di cui tiglio 
egli accompagnò ne’ Tuoi Viaggi. 
Il Sig. della Loubere fu ricevu- 
to nell’ Accademia Francefe nel 
1693. , e da quella delle Belle 
Lett. nel 1694. Si ritirò in ap- 
preso in Tolofa , ristabilì li tìtud- 
chi Florali e vi m. alli 26. Marzo 
1729. di 87. an. Si ha di lui : 
1. delie Caozoni, Arie villercccic, 
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de’ Madrigali , de’ Sonetti , dell# 
Odi , ed altri Componine Poe- 
tici : 2. una Relazione del fuo 
viaggio del Siam in 2. voi. in 
ti. Quella Relazione è (limata? 
3. un Trattato della Riduzio- 
ne delle Equazioni in 4. ec. 

LOVET f Giorgio ) celebre 
Giureconfulto , di Urta nobile » 
ed antica Famiglia d’Angiò, fu 
Configliere nel Parlamento di Pa» 
rigi , ed Agente del Clero di 
Francia. Egli s’acquillò una gr. 
riputazione pel fuo fapere , pe’ 
fuoi talenti , e per la fua inte- 
grità , t fu nominato al Vefco- 
Vado di Treguier . Ma egli m. 
nel i6o8ì prima di prenderne il 
pofleflb . Si ba di lui : 1. una 
Raccolta delle più notabili fen- 
tenze . La migliore edizione è 
quella di Parigi nel 1678. , 2. 
voi. in fog. co’ Commenti di Giu- 
liano BrodeaU 2. un Commen- 
to fopra l’Opera di Dumoulin , 
delle Regole della Cancelleria . 

LOVVÌERES (Carlo di) Au- 
tore del Regno di Carlo V. nel 
fec. XIV. , al quale fi attribuisce 
il libro intitolato il fogno di Ver- 
gi" , che tratta della Podellà 
Ecclefialtica 4 e Secolare. Dicefi, 
ch’egli ebbe per ricompenfa un» 
carica di Cdnfigliere di Stato. 

LOVVOIS ( il Marchefe dì ì 
yadi Tellier . 

LOVVER , o LOWER C 
card ) eccellente Medico ingle. 
fe del Sec. XVII. nativo di Tre- 
niere nella Provincia di Cornua- 
illes , fu allevato nella Scuola di 
Weftminfter , e fu discepolo di 
Tommafo.vVillis.Égli efercitò la 
Medicina iu Londra con tanta 
riputazione , che pafsò pel più 
cel. Medico Inglefe del fuo tem- 
po . Si ha di lui in latino un 
dotto Trattato del Cuore , ied 
altre opere. Egli era del partito 
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dei Wigs , e m. all» 17. Geno, 
1691. 

LOVVET ( Pietro ) abile Av. 
Vocato del fec XVII., nativo di 
Reinville , villag. fucato 2. leghe 
da Beavvais fu Segretario de’Me- 
merroriali della Regina Marghe- 
rita , e ni. nel 1640. Si anno di 
lui diverfe Oper. fopra 1’ I fioria, 
fopra le Antichità di Beavvais . 
Non bifogna confonderlo con Pie- 
tro Lovvet, Dottore in Medici- 
na , ed IRoriografo , nativo di 
Beavvais nel fec. XVII. del qua- 
le fi anno rooIt’Opere principal- 
mente fopra l'iftoria di Lingua- 
docca , e di Provenza . 

LOVER ( Pietro il J Lotti us 
Configliene nel Parlamento d’An- 
gers, ed uno de’ piò dotti uomi- 
ni del fuo Sec. nelle Lingue Orien- 
tali , nacque nel villaggio d’Huille 
nell’ Ang ò a’ 24. Nov. 1540. , e 
m. in Angers 1624. di 94. anni. 
Si ha di lui un Trattato degli 
S ftttri , ed altre Opere in Lati- 
no , nelle quali lì vede una gr. 
erudizione, ed una immenfa let- 
tura, ma una oRinazione ridico 
la per 1’ Etimologie tolte dall* 
Eb r eo, e da altre Lingue. Loyer 
pretendeva trovare in Omero il 
villaggio d’Huille, luogo in cui 
nacque , il fuo proprio nome , e 
mille altre cofe di quella ft ra va- 
ga ri za . £ 

LOVSEAU C Carlo ) cel. Awo. 
cato nel Parlamento di Parigi , 
cd uno di più abili Giureconfulti 
del Sec. XVII. Egli fu Luogote- 
nente particolare inSens, Bailly 
di Chateaudun, e finalmente Av- 
vocato. Confultante in Parigi ; 
ove egli m. a’ 27. Ottobre 1627. 
di 63. an. Si anno di lui mole’ 
Opere Rimate . Il fuo Trattato 
della CeJJione palfa pel fuo capo 
«l’Opera . 

LUBfcERT (Sibrand ) valente 
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Dottore Proiettante nell’ Univer- 
fità d’ Heidelberg , ed uno de* 
più famofì Controverfifti del fuo 
fec. , nacque in Langoword nel- 
la Frida ver. il 1556. Egli ftu- 
diò fotto Schindlero, Beza , Ca- 
faubono, ed altri abili Protedan- 
ti , e diventb Protettore di Teo- 
logia in Franeicer . Gli furon 
commetti affari importanti , e fu 
uno de’ principali Teologhi del 
Sinodo di Dordrecht. Egli m. in 
Franexer dopo d’ aver profetato 
la Teologia 40. an. a’ 21. Genti. 
1623. Si ha di lui un gr. num. 
d’Opete contro Bellarmino, Gret- 
fero , Socino, Grozio, Arminio, 
&c. Scaligero , che non fece con- 
to quafi di ‘nifluno, lo Rimò per 
un’ uomo dotto . 

LUBIEN 1ETSKI (Stanislao ) 
Lubieniecius , Gentiluomo Polac- 
co , ed uno de’ più famofì Mini- 
Rri , che abbiano avuto i Soci, 
niani nel Sec. XVII. nacque in 
in Cracovia a’ 23. AgoRo 1543. 
Fu allevato con diligenza da fuo 
Padre, e ogni cofa tentò appref- 
fo de’ Principi Allemanni per ten- 
dere autorevole o almeno tollera- 
bile il Socinianifmo ne’loro Stati; 
ma gli andò fallita . Egli m. di 
veleno a’ 16. Maggio 167*. , e 
fu feppolto in Aliena , malgrado 
1’ oppofizione de* MiniRri Lute- 
rani . Si ha di lui un Trattato 
delle Comete, ed altre Opere in 
Latino. Egli carteggiava per tut- 
ta P Europa . 

S. LUBIN, nativo di Poitiers 
da parenti poveri, fu fatto Ab- 
bate del MonaRero di Bron , poi 
Vefcovo di Chartres nel 544. egli 
m. nel 556. 

LUBIN ( Eilhard ) uno de’ piti 
gr. Protettanti del fuo Sec. , nac- 
que in VVeReriiede , nel Contado 
di Oldembourg a’24. Marzo 1563- 
Egli E tefe vaìetuifluno nelle Lin- 
gue 
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gue Greca, e Latini, e fu Poe- 
ta , Oratore , Matematico , e 
Teologo . Egli tu Profeflore di 
Filofofia , e Poefia in Rofloclc 
nel 159;. , e gli fu data una 
Cattedra di Teologia nella me. 
defima Città dieci anni dopo . 
Egli m. alli z di Giugno 1611. 
di 5Ó. anni. Si anno di lui del- 
le note fopra Anacreonte , Gio- 
venale , Perfio , &c. e varie altre 
Opere. L’opera che fece più ru- 
more , è un Trattato fopra la 
natura, e l'origine del male in- 
titolato; Phofpbonet de eaufa pri- 
ma , & natura mali. Egli vi fo- 
Jliene , che bifogna ammettere 
due principi coeterni , cioè Dio, 
e il Niente ; Dio in qualità di 
buon principio , e il niente in qua- 
lità del cattivo principio . Egli 
retende che il male altro non 

, che un avicinamento a que- 
llo niente, al quale egli applica 
tutto ciò, che Ariftoteie ha det- 
to della materia prima. Grawe- 
ro , ed altri Dotti anno confuta- 
to quell’opinione. 

LUB 1 N [ N. J fam. Relig. Ago- 
fliniano nacque in Parigi a 29. 
Gen. 1694. Fu fatto Geograto del 
Ite , e fu Provinciale della Pro- 
vincia di Francia , poi Affiliente 
Generale d- gli Agoiliniani Fran- 
cefi in Roma . M. nel Convento 
degli Agoiliniani del Sobborgo 
5 . Germano di Parigi a’ 7. Marzo 
1695. di 7 1. an. Si ha di lui il 
Mercurio Geograf., delle Note fui 
luoghi di cui fi parla nel Marti- 
rologio R m. ; un’ Opera delle 
Badie di Francia: la Notizia del- 
le Badie d’ Italia, Orba Augufti- 
rttanus , o la notizia di tutte le 
cofe del fuo Ordine con molte 
Carte, che egli (ledo avea già in- 
cile. Una Geograt. di tutti i luo- 
ghi della Bibbia . 

S. LUCA Evangelica, cDifcs- 
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polo degli Apoiloli erg origina- 
rio d' Antiochia nella Siria , e 
Medico di Profeffione . Egli s’at- 
taccò principalmente a S. Paola 
e gli fu fedel compagno pe’fuot 
viaggi , e nelle fue fatiche . PaC> 
sb con elfo lui dalla Troade nel- 
la Macedonia verfo 1 ’ anno 51. 
dopo la feparazinne degli Apof. 
con S.Barnaba, in vece di cui egli 
fottentrò , e da quel tempo in 
poi non l’ abbandonò più. S.Luca 
eil'endo nell’ Acaja , fu ifpitato 
dallo Spirito di Dio a fcrivere 
P Evangelio ver. l’ an. 53. di G.C. 
Quantunque P apparizione dell’ 
Angelo a G. C. nell’ Agonia nell’ 
Oliveto , ed il fudor di fangue 
fieno (lati omeffi in qualche efem- 
plare Greco, e Latino, come 1 » 
oilerva S. I lario, e S-Girolamo, 
non il può dubitare, che quella 
Iflorie fiano Canoniche, come il 
rimanente dell’Evangelio di S.Lu- 
ca, perchè effe fono (late riferi- 
te da S. Giu llino , da S. Ireneo, 
e da altri antichi Padri della 
Chiefa . S. Luca fcriffie dieci anni 
dopo gli Atti degli Apoiloli, cioè 
P liloria delle loro principali azio- 
ni in Gerufalemme , nella Giudea, 
dopo l’Afcenlione di G. C. inlin* 
alla loro feparazione . Egli vi 
narra in appreffo le azioni di 
S.’ Paolo, i viaggi, e la predica- 
zione , fin alla fine del fecondo 
anno, che quell’ Apoilolo dimo- 
rò in Roma, cioè fin all’an. 6 j. 
di G. C. il che ci fa credere, che 
quello libro fia flato compolio 
in Roma. Egli contiene l’iltoria 
di 30. an. S. Luca fcrilTe ciò , 
eh’ egli avea veduto cogli occhi 
fuoi . Tutta la Chiefa lo ha Tem- 
pre riconofciuto per un lib. Ca- 
nonico . Egli è fcritto in Greco 
con eleganza , la narrazione è 
nobile, i difeorfi che s’ incontra- 
no fono eloquenti > e fublimi . 

Cre- 
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Credei! che S. Luca li» molto in 
«.orna, o nell’Acaja. Egli è l’Au- 
tore tra quelli , che furono da 
Dio ifpirati , che abbia meglio 
fcritto in Greco. Si penfa , che 
fi a l’ Evangelio di S. Luca, quello 
da S. Paolo chiamato il fuo Evan- 
gelio, nella Lettera a’Romani . La 
Chicli» celebra la fella di quello 
Evangeli!!» a’ 18. Ottobre. 

LUCA di Tur Tudenfis Scrit- 
tore del fec. XIII. cosi nomato, 

S erchè era Diacono , poi Vele. 

i Tuy in Galizia , fece divertì 
viaggi in Oriente , ed altrove , 
per informarli della Religione, e 
pelle diverfe cerimonie delle dif- 
ferenti nazioni . Nel fuo ritorno 
Égli compofe in primo luogo 
un’ eccellente Opera contro gli 
Albigetì , che trovafi nella Bi- 
blioteca de’ Padri : a. una Storia 
di Spagna 3. la yita di S. Ilido- 
ro di Siviglia , 

LUCA ( Giambattifta di') dotto 
Card, nativo di Venofa nella Ba- 
liticata m. alli 5. Feb. 1683. Vi 
fono delle fue note Copra il Con- 
cilio di Trento, ed una Relazio- 
no curiofa della Corte di Roma. 

* Evvi del fuo anche 1. /’ Op. 
intit. Il Dottor Volgare , in cui 
tratta molte materie del Dritto ; 
a. Theatrum Veritatis , in 1 5. voi. 
3. Difcorfo in favore della LiA. 
gua Italiana, 

LUCANO ( Marco Anneo) Lu. 
tanus cel. Poeta Latino, nacqne 
in Cordoy* 9’ 3 Novembre dell’ 
anno 59. di G.C. Egli era figliuo- 
lo di Anneo Mela fratello di Se- 
neca il JFilof, , e di Atilia, Fig. di 
Lucano, fairmtìfs,Orat. Appena di 
34. anni , fecetì (limare colle fue 
declamazioni si in Qreco , che 
in Latino, e diventò l’emulo di 
Perfio. L’ Imper. Nerone, prefo 
dal fuo fpirito , lo fece Augure, 
t Quello re, ma poi e (Tendo flato 
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maltrattato da quello Prin. , che 
s’era ingelotìto de’ Cuoi verfi , 
egli entrò nella congiura di Pi. 
fone . Quella congiura elfendo 
fiata feoperta , fu condannato a 
morte , e gli furono tagliate le 
vene 1 ’ an. 6 3. di G. C. come a Se- 
neca fuo Zio le furono pria di 
lui . A gran Cenno non fi appro- 
va 1’ accufa , che e’ fece di fua 
Madre Atilia. Egli avea compo- 
tìo un gr. num. d’ Opere , delle 
quali altro che la Farfalla non 
ci è rimalta , o fia. il Poema del - 
le Guerre Civili , che è piuttoflo 
una Storia in vertì , che un Poe- 
ma Epico . Vi fi feorge in elfo 
dell’ jngegnp , e della fublimitì, 
ma poco gullo , e aggiullatezza. 
Il fuo flile è troppo gonfio, e sì 
fattamente £ brillante, e poetico, 
che bifogna guardarli di darlo in 
mano a'giovani,per ti more di non 
guadar loro il gullo . La Tra- 
duzione in vertì Francetì , eh» 
Brebepf ha fatto, ha i medefimi 
difetti . 

* Egli ebbe per moglie Poli» 
Argentari» riguardevole per la fua 
na fata , e bellezza , ugualm. che 
per la fua Dottrina . Dicc i che 
avejfe parte ne' fuoi Poemi t Quelli , 
che fi perdettero fono , 1, La Di- 
fcefa d’Orfeo all’Inferno a. L’In- 
cendio di Roma . Inoltre fìefi 
in verfi anche le lodi di Polla fua 
moglie ; de’ Saturnali; 10. lib. di 
Selve. Scriffe di più un' Orazione 
contro Ottavio Sagitta , eh' egli 
fece condannare a morte pel mici . 
dio di Ponzi ». Del fuo Poema della 
Farlaglia fi anno tre traduz-in verfo 
ftal.t.di Lorenzo di Montichiello 
Cardinale in ottava rima in Milano 
fecondo il Maffei , o in Roma 
condo Orlandi 1492* in 4. La 2. 
in verfo fciolto da Giulio Morie» 
da Ravenna fotta il nome dell' Ina- 
bile .Accademico innominato di 

Ro- 
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Roma coW a giunta fino «Giulio 
Cefare . In Ravenna per Frane e- 
feo Tebaldini 1587* in 4. La 3. 
pure in verfo f (tolto di Paolo Ab- 
riani- In Venezia per Gianbatti- 
Aa Catam preffo Giangiacomo « 
Hertz I&ÓS. m 8. 

LUCAS 1 Fi ancefco/ n Luca di 
Bruges , Lutai Brugtn.it Dottor 
Vaiente di Lovxnio , nativo di 
Bruges , c Decano della Chiefa 
di S. Omer , tu difeep. d’ Arias 
Mentano, e fi rete abiliis. nelle 
Lingue Greca, Ebraica , Siriaca, 
c Caldaica. Egli m. ai 19. Feb, 
16 19. Si anno di lui delle dotte 
Note critiche iopra la Scrittura 
Sacra , ed altre Op. itim. 

LUCAS di Leyuen vai. Pittore, 
e Scultore , cosi chiamato dal 
luogo in cui nacque, S’ acquiftò 
la Rima d' Alberto Durer, e di 
altri cel. Pittori del tuo tempo, 
Egli era affai laboriofo , il che 
non gl’ impedi di edere magni 
fico , e uomo di vita allegra . 
Egli fi fece molto ricco e m. 
nel issj.di 39. an. effendo nato 
nel 1494. 

LUCAS ( Paolo ) fam. Viaggia- 
tore nacque in Roven ai 31. Ag. 
1664. d’ un Mercadante di detta 
Cittì . In fua gioventù viaggiò 
nel Levante , e diventò Anti- 
quario del Re nel 1714. Egli 
ritornò in Levante nel 1723. e 
portò de’ MSs. , e delle meda- 
glie . Egli m. in Madrid ai 12. 
Maggio 1737. di 73 - an. Si anno 
di lui var; vol.de’ fuoi viaggi . 

LUCAS l Riccardo ) vai. Teol, 
Ingl. e Dottore d’ Oxford nel fec. 
XVII. del quale vi fono de’ Ser. 
moni, ed altre Op. in Ingl. che 
fono flim. 

LUCIANO cel. Scrittore Greco 
del primo fec. ed uno de’ più 
belli fpiriti dell’ Antichità, nacq. 
in Samofata da parenti otturi 
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folto Trajano Imp. Il Padre vo« 
leggìi far imparare l’arte di Seul* 
tore , e lo pofe fotto il marito 
di fua forella . Ma Luciano ef- 
fendo flato maltrattato da fuo 
Zio, per aver rotto una tavola, 
pej pulirla, prefe in abborrimen* 
to la Scultura , e diedefi allo 
Audio delle Belle Lettere,e della 
Filofofia , al quale Audio egli 
inchinava . In appretto fi fece 
Avvocato , ma le Controverfio 
Civili non effendo di fuo genio» 
fi diede a fare il Retore. Si Aa- 
bili alla, prima in Antiochia , 
d’onde pafsò nella Jonia, nella 
Grecia , e poi nella Francia , e 
nell’ Italia , e ritornò nel fuo 
Paefe per la Macedonia . Marco 
Aurelio informato del fuo meri» 
to , lo fece Intendente d’ Egit- 
to . Luciano m. fotto il Regno 
di queAo Principe di an.90. Ab- 
biamo di lui de’ Dialoghi , ed 
altre Op. bene fentte in preco, 
nelle quali ha faputo congiun* 
gere il piacevole coll’utile, j’iAru- 
zione colla fatira , e 1’ erudii, 
colla eloquenza. Trovali in tut- 
ti i fuoi fchcrzi quella fina dili- 
catezza, che caratterizza il gu- 
Ao Attico . Pone sì fattamente 
in ridicolo gl’ Iddìi , i Filofofi 
Pagani , ed i vizi degli uomini, 
che ne ifpira in ogni iqogo dell’ 
odio, e del difprezzo. Coloro i 
quali an detto, ch’era CriAiano, 
fembra che non abbiano letto lo 
fue Op. Il Sign. Ablancourt ha 
tradotto affai bene le Op. di 
Luciano . 

f Abbiamo anche in Ttal. due 
Traduz.. de' fuoi Dialoghi, la 1. 
Jenzjt nome di Traduttore. Pi fono 
aggiunte le vere Narrazioni , e le 
Pillole facete il tutto I fi or iato , e 
Jlamp.tn Venez. da Niccolò Ari- 
Aotile detto- Zoppino 1 5 *s- >n 8.L« 
a. di Niccolò da Lonigo . In Ve- 
ne- 
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nezia pcf Giovanni de Farri , e 
fraullì di Rivoltella 1541 in S. 
Il fondamento dell' opinione , eh' 
«gli fi offe Crijliano ì il Dialogo di 
Pellegrino a lui attribuito , ma 
falfam. effendo Op. d' un Pagano 
fiù antico , chi avta veduto , e 
udito f. Paolo , il che non poti 
fare Luciano nato l’otto Trajano. 
Pleppure v' i fondamento di con- 
dannarlo come empio , ed Ateo , 
Jje vuol fondarfene /' aceufa fui fo- 
to difprezxp che mofìra delle em- 
pie Deiti de' Pagani ec. 

S. LUCIANO cel. Sacerdote , e 
Mart. d’ Antiochia nacq. in que. 
ila Città nel III, (ec, e s'acqui- 
flò una gr, riputaz. pel Tuo Cape- 
re, virtù , ed eloquenza , Egli 
(labili in Antiochia una Scuola 
Crirtiana , ove egli fpiegava 1 
principi della Relig. Criljiana , e 
le difficoltà della Sacra Scrittu- 
ra , e diede un Ediz. corretta 
de’ Libri facri . S. Girolamo ac. 
certa, che tutte le Cbiefe d’An- 
tiochia , e di C. P- fi fervivano 
di quella Ediz. S. Luciano Cohen- 
ne il martirio in Nicomedia Cot- 
to Maffimino nel 312. Egli avea 
compollo mol. Op. , che lì Cono 

S ierdute . Fu accuCato , eh’ egli 
eguiva gli errori di Paolo di Sa. 
rnofata , VeCc. d’ Antiochia , e di 
crtèr’ il PrecurCo re degli Ariani, 
ma S. Atanalìo, S. Gio: GriCorto- 
mo , e S. Girolamo , l’anno Tem- 
pre tenuto come un Dott. molto 
Cattolico . Non biCogna confon- 
derlo conS. Luciano, che fumar- 
tirizato con S. Marciano nella 
perCecuzione di Decio , nè con 
S. Luciano primo VeCc. ed A po- 
rtolo della Cb. di Beauvais. 

LUCIDO ( Giovanni J Lucius 
Samoxheut fam. Mattem. del Cec. 
XVI. del quale fi anno diverCe 
£>p. di Cronologia in Lat. 

LUCIFERO cioè Portato* di 
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luce , figl. dì Giove , e dell’ Au» 
rora , fecondo i Poeti , e fecon- 
do gli Artronomi il brillante pia. 
neta di Venere . Quando appare 
di mattino chiamati Lucifero, ma 
Efpero è chiamato, cioè della del- 
la Cera , quando fi vede dopo il 
cader del Sole . Lucifero nella 
Scrittura Sacra è il nome del 
primo Angelo ribelle , il quale 
pel Cuo oigoglio tu dal Cielo pre- 
cipitato nell’Inferno. 

LUCIFERO fam. Vtfc. di Ca- 
gliari , M .tropoli della Sardegna, 
li refe illuilre nel IV. Cec. colla 
fua feienza , e purità di coftumi, 
e col Cuo zelo per la Fede Cat. 
tolica . Sorte nne la caufa di S. 
Attauafio con tanto impeto , e 
vch.menza nel Conc. di Milano 
nel 354. che 1 ’ Imp. Coftanzo ir- 
ritato dal Cuo zelo, lo mandò in 
efilio , Lucifero fu richiamato 
Cotto Giuliano nel 361, r andò in 
Antiochia, ove avendo ritrovato 
la Cffiefa divifa , altro non fece, 
che aumentare lo Scifm-t coll’or- 
dinare Paolino , Quell’ ordinaz. 
(piacque ad EuCebio di Vercelli, 
il quale dal Conc. d’ Aleflandria 
era flato mandato , per terminare 
lo SciCma. Lucifero fi Ceparò dal. 
la Cua comunione , e fi ritirò in 
Sardegna , ove m. nel 370. Ci ri- 
mangano di lui 5. lib. pieni di 
vthemenza contro Coftanzo , ed 
altre Op. rtauip, in Parigi nel 
a s<58. I Cuoi difeep. furono chia- 
mati Lpciferiani , e continuarono 
lo SciCma . 

LUCILIO £ Ca;o ") Cavaliere 
Romano , e Poeta Lat. nacque in 
Serti nel paefe degli Aurunci l’ 
anno 147. av. G. C. Egli militò 
Cotto Scipione 1 ’ Africano contro 
que’ di Numanzia , e fu molto 
amico di quello fam, Gcner. , e 
di Lellio. Egli compofe 30. Lib. 
di C» tire , in cui cenfijray? pua- 

gui- 
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gentiflitnaiji. parecchie perfone di 
qualità . dii fi attribuisce conili- 
nem. I’ invenzione de!!* Satira . 
Ma il Si». Dacier penfa con più 
Veriuiniglianza , che Lucilio non 
lece altro, pht perfezionare que- 
llo genere di Poefia,phi ampia- 
niente fendendolo, e con più 
iale, che fatto non avea Ennio, 
e Pacuvio. Lucilio era folito di 
dire, tb egli non de ideava nt' 
Leggitori ignoranti , nè troppo det- 
ti . Deh deno adii retto perchè 
gli uni non veggono abbaftanza, 
e gli altri veggono troppo . I 
primi capaci non fono di «ono- 
icer la bellezza , gli altri fono 
troppo oculati fopr* i difetti . 
Pel certo pare , eh’ egli niorilf. 
in una età avanzata , e non già 
di 4^. anni , come dice Eufebiò . 
Ui tutte le fue Op altro non ci 
rimane, che alcuni frammenti del- 
le fue..faiire , raccolte da Fran- 
cesco Dcuza , e damp. in Leyden 
nti «597. cor » note. Egli avrebbe 
ni fogo od eder meglio polio in 
chtaro .da qualche dotto Critico. 
Pompeo dalla parte materna, era 
pronipote di Lucilio. Si i-uò ve- 
dere il carattere degli ferini di 
•quello Poeta nelle fatire d’ Ora- 
zio , che critica la durezza de’ 1 
uoi veri,!. Dicci! non pertanto - 
che fra i Partitami di Lucilio , 
ve n erano di veri! trafportati , 
che andavano per le ftrade con 
delle lierze alla mano fotto i 
mantelli , per battere tutti colo. 
r°, i quah ouvano dir male de’ 
verfi di quello antico Poeta. 

Si attnbuifeano a Lucilio on. 
che una Commedia , i degl Inni . 
Quintiliano Ub.it>. cap. j. attoniti. 
n . ando ' giudizio d' Ororio , 
dice di trovare in ouefìo Satirico 
una maravighofa erudir.. , una 
grandifi, libertà , onde nafee una 
&«n copto di pumi , * di foli . 

• 9fìì» lift 


Ciclite Fin Jb.Yn. j. in 
all erudir li oppone al giudico 
\ : Quintiliano , mentre affama 
eljere le lui op le rgitvi , a feerie Hi 
volt: ree, m %, 

h p tri colo fo un tfrr.0 giuit'rio . 

1 1 UC1N ^ ew appo i Romani 
la Dea , che precedeva ai parti. 
Alcuni anno creducr, , che ella 
toire la medef. che Diana, ed al- 
tri , Giunone . Diceli che il 
nome di Lueina gli fu dato dal- 
la parola latina Lux , perché el- 
la «lutava a mettere t figliuoli 
al giorno , e alla luce. 

LUCIO I. facce de al Papa 
S. Cornelio nel mrfe di Sete, nel 
*?.*■ e m - .«Hi 5 - Marzo z 55. 
Niente ci rimane di lui . S. Ci- 
priano gli fende due Lettere , 
S. Stefano I. gli fuccede. 

LUCIO IL nativo di Bolo- 
gna , Bibliotecario , e Cancellie- 
re della Chiefa di Roma poi Card, 
fu impiegato in divette. Legaaio- 
n« , e fuccede a P pa Celeltino 

U. alli 9. Marzo 1144. Egli eb- 
be molto a fodene e da Parti- 
tanti di Arnaldo di Brefcia , e 
rn ; m Roma alli 15. jeb. n 4 e. 

V . ‘ ^J 1 , 0 fue lettere . Euge- 
nio III, f u f uo f uccc (j- ore _ 

LUC r ° in. nativo di Lucca 
fuccede a Papa Aledàmf-o llf. 
j.. * 9, A gorto 1 1U1. u Popolo 
, R 0 " 1 * h folle vò contro di 

lui , il che Io coflrinfe a riti- 
ratti m Verona. Ma poco tem- 
po dopo entrò in Roma, e fet- 
toni ife il Popolo ribelle co’ foc- 
corfi de- Principi Italiani . Egli 
"V" 'i er °na alli z-;. Novembre 

ù k' S, I ^ ! nn ' , 111 'fri 3 - Leti. re. 
Urbano II! gli fueceffe. 

S. LUCIO , Veic d’Andrino- 
poli verfo la metà Jel IV fec. 
e cd. nella Che fa pe’ Suoi eli- 
gl) , e pel f uo zelo , che diirio- 
ftrò per la Fede Cattolica coit- 
O tro 
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tro gli Ariani . Egli era nato in 
Francia , e credelì , che interve- 
hitte nel Concilio di Sardi nel 
347. Non bifogna confonderlo con 
Lucio fam. Ariano , che fu tac- 
ciato dalla Sede cr Aleffandrià 
nel 377. e m. in appretto mife- 
rabile . Egli ufurpato avea la 
Sede d’ Aleffandria fopra S. At- 
tanafio. ^ 

LUCREZIA cel. Dama Roma- 
na -, era figlia di Lucrezio , e 
e moglie di Collatino. Suo mari, 
to avendo lodata la fua bellezza 
fila prefenza de’ figliupli'di Tar. 
quinio il Superbo, Re di Roma, 
ed avendogliela fatta vtdere. Se- 
tto , il primo di que’ Principi 
fe ne innamorò , e fecele violen- 
za . Lucrezia difperata per un 
tal’ affronto , fece venire fuo pa- 
dre , fup marito , ed alcuni al- 
tri de’ fuoi parenti , e dopo d’ 
aver loro narrato la fua difgra- 
zia, tratte fuori dalla fua vette 
qno ftile , e felo cacciò nel feno 
alla loro prefcnza. 1 Romani ir- 
ritati cacciarono j Re di Roma, 
e formarono una Rep. Ciò av- 
venne P an, 509, av. G. C. 

LUCREZIO (. Tito Lucrezio 
Caro ) uno de’ più cel. , e de’ 
più eccei. Poeti Latini, nato dà 
una nobile , ed antica Famiglia 
Romana , fece gli fuoi ftudj in 
Atene , ove abbracciò la Setta 
Epicurea . Egli s’ acquiftò un* 
gr. ftima col fuo fapere, e cotta 
fua eloquenza , e divenne , nel 
più bel fior degli- anni , freneti- 
co per una bevanda amorofa , 
che gli diede Lucilia fua moglie 1 ^ 
che troppo focofamente P amava. 
Lucrezio negli intervalli della fua 
.malattia fcriffe in verlì il Sifte- 
ma , e la Dottrina di Epicuro in 
6 . lib. della Natura delle Cofe 
che ci rimangono di.lui . Si dice, 
che fi dette la morte in up’ ec- 
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ceffo di frenefia 52. av. G. C. di » 
42. an. C cerone, e Vellejo Pa* 
terculo lodano affai il fuo Poe- 
ma. L’Edizione la più corretta 
di Lucrezio , è quella di Simo- 
ne di Colin . Il Sig. Card, di 
Polignac lo ha confutato in un 
Poemo Latino, che è intitolato 

Antilucrerjo . 

* Aleffandro Manchetti ne fe. 
ce una Traducane bellrjjimn in 
ver/i fciolti Italiani , ma pericolo - 
Xfi ftamp. in Londra da G ovati- 
ni Piccarli 17 r7, in 8. Girolamo 
Trachetfa fece la Spofizione di 
tutte l' Opere di quefto Poeta di - 
faminando in e/fa le Dottrine ti' 
Epicuro, ftamp. in Venez. da Pier 
Paganini 1589. in 4. Il P. ciba- 
te Ricci Romano Benedettino ha 
ancb' egli fatta una bella Tradu- 
zione dell' Antil^crezio del Card, 
di Polignac in ver/i fciolti Ita- 
liani. 

LUTTAZlO , o piuttofto Lu- 
taz'O Cattilo, Confole Romano, 
e Generale dell’ Armata Navale, 
ruppe i Cartaginefi tra Trapani, 
e P Ifoia Egate , 242. av. G. C. 

In quella battaglia andarono a 
fondo cinquanta Navi , e ne pre- 
fe 70. Quella vittoria pofe finf 
alla prima guerra Cartaginefe . 

LUTTAZlO, o Lutrazio Ca- 
tulo £ Quinto ) altro Confoie Ro- 
mano Panno 302. av. Q. C. ri- 
portò con Mario fùo Collega una 
compita vittoria fopra i Cim- 
bri , e perì miferabilmente in 
tempo della Guerra Civile di 
Siila . Egli avea compotto ec- 
cellenti opere , che fi fono Smar- 
rite . 

LUCULLO C Lucio Licinio 1 
General Romano cel. per la fua 
eloquenza , per le Sue Vittorie 
e per Je fue ricchezze , era d 
una famiglia Confolare . Refe de 
gr. fervigj a Siila , per cui ot* 
~ ,u " * Cenn* 
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tenne la vittoria contra Toiom- 
meo Re d’ Egitto. Lucullo dopo 
d’ aver governata 1 ’ Affrica in 
qualità di Pretore, fu fatto Con- 
fole , e a lui tu data la cura 
della Guerra contro di Mitrida- 
te. Egli vinte quello Principe , 
C lo coftrinfe a rifuggirli prtffo 
Tigrane , fuo Genero Re d’Ar- 
menia 71. an. av. G. C. L’ an 
no dopo avendo foggrog alo ji 
Ponto, egli pafsò nell’ Armenia, 
ottenne una memorabile vittoria 
fopra Tigrane , prefe Tigrano- 
eerta Capitale del Regno , con 
Nilìbi , e fi refe il Terrore di tut- 
ti que’ Paefi. Ritornato in Ro- 
ma ottenne il Trionfo il piò ma- 
gnifico , e vide poi con molto 
fplendprc . Finalmente effendo 
pervenuto ad una eltrema vec- 
chiezzacadde in una fpecie di fa- 
tuità , ed ebi'c per Curatore Lucul- 
lo fuo fratello . Egli avea eret- 
to una ricca Biblioteca , che 
ebbero i fuoi Eredi , e della qua- 
le Cicerone la menzione. 

« Fu uno de' più gr. Capitani 
dell' Antichità , e teflimonianza 
dello fleffo Mitridate , che Iq giu 
dico il maggiore di quanti avtano 
combattuto contro di lui . Partì 
da Roma fola Politico , arrivò in 
Afta ecciti. Generale . Pompeo tac- 
colfe i frutti delle fue vittorie con- 
tro Mitridate , che andò a vince . 
re * poiché Ju debellato . Quindi 
forfè nacque , più che d' altra por- 
gente, la nimicitja tra quefli due 
illujlri Romani . Ni/fun Conqui- 
stare vtnfe giammai con il pq. 
che truppe , efeircito così numeiofo 
com'egli, allorché /confi ff e Tigra 
ne alta te/ìa di 260. m. Soldati, 
COn n°’ m ’ t' e && en d°lo Tigrane 
aecojtajrfi a lui con jì pieciol nu- 
mero di Soldate/ca , mar avigli an- 
doi , fe egli vien , dijfe , per un' 
Amb affiata , è troppo il fuo le* 
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gitilo , fe per combattere e po- 
co. Ve ftto moftrò che fu d' avan- 
zò • Fu il primo , che aprijft pub- 
blica Biblioteca in Roma , e le 
prime Carte Geografiche , che fi 
vedeffero in Roma , fi videro ne' 
fuoi Portici . Sono famofe le fue 
fole > le fue cene, e te fue rie- 
chezxf • Pompeo per diiprezz 0 lo 
chiamava Xcrfe Togato. In que- 
fio Xerle però t' univa col fafio 
anche- il vaiqr di Temillocle ec. 

LUDOLFO . Giob 1, uno de’ 
piò dotti Uomini del fec. XVII. 
nelle Lingue Orientali . Nacque 
in Erfort , capitale delia Tu* 
ringia alli 15. Giugno 1624. di 
nna famiglia nobile , ed anti- 
ca, ftudib la Giurifprudenzafot- 
to Muller cel. Giureeonfulto , e 
s ’*pp],icb allo ffudio delle Lin- 
gue con un travaglio intatigabi- 
le. Viaggib molto, vifitò le Bi- 
blioteche di differenti paefi , ri- 
cercò le curiosità naturali, e le 
antichità ? e ftrinfe amicizia co’ 
Dotti d’ogni nazione . FuConfi- 
gliere in Erfort per 18. an. , e fi 
ritirò in apprettò a Francforc 
colla fua Famiglia;, L’ Elettor 
Palatino lo fece primo Minillro, 
e a lui commife la cura di tut- 
te le fue rendite . Ludolfo fu 
generalmente applicato a quella 
degli Etiopi • M. in Francfort 
gli 8. Apnle 1704. di 80. anni. 
Si ha di lui una Storia di Etio- 
pici un Commento fopra queft* 
Ifforia , ed altre Op. in Latino, 
che fono Rimate. Junelcer fcrif- 
fe la fua vita. 

LUGO £ Giovanni di ) celeb. 
Card, uno de’ piò dotti Teolo- 
gi Gefuiti del fuofecolo. Nacq. 
in Madrid alli 25. Nov. 158}. 
Egli era detto pur anche di Si- 
viglia , perchè quivi fuo Padre 
ficea la fua ordinaria refiden- 
za. Egli entrò fra i Gefuiti nei 
G 2 i<OJ, 
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irto?. , e dopo la morte di fuo 
Padre , divife la fua eredità tra 
ì Gefuiti di Siviglia , e que’ di 
Salamanca . Dopo d’ aver info- 
gnato la Filofofn , e la Teolo- 
gia in diverfi Collegi , egli fu 
mandato in Roma, per profetare 
la Teologia; il che tece con lo- 
de . Il Papa Urbano Vili, lo 
crei) Card, alli 14. Die. 1645. 
e fi fervi di lui in mol. occa- 
fioni . 11 Card, de Lugo dimo- 
flrò una gr. carità verfò de’ Po- 
veri , e m. in Roma alli to. 
Agoflo 1660. di 77. anni. Si ha 
di lui un gr. num. d’ Opere ia 
lat. Le principali fono 8. grotti 
voi. in fog. che contengono dif. 
ferenti Trattati di Teologia . Il 
più eccellente , ed il più {lima- 
to è quello della Penitenza , 
ilamp. in Lione nel 1638. 1644. 
J651. in fog. Il Card, de Lugo 
rinnovi» nelle fuc Opere Filofo- 
fiche il Sillcma de’ Punti infìn- 
ti , per libcrarfi dalle obbiezio- 
ni , che fi fanno contro la divi, 
fibilità della' materia in infinito, 
e contro i punti Mattematici . 
Non bifogna confonderlo con 
Francefco de Lttgo fuo fratello 
maggiore, che fi fece Gefuita nel 
jéoo. , e che m. alli 17. Setr. 
105*. di 72, anni. Quelli non 
fu Cardasi, anno puraricbe di 
lui varj Trattati di Teologia in 
Xatifto . 

* Al Cardinale de Lugo debba 
anche l'Italia U Chinachina, eh' 
egli il -fermo ’pi fotti dalla Sfa- 
gno , c che in Roma dava fer 
far itd a poveri, per 1 ibirarlt dalla 
febb e , e [fendo egli 'verfo i Pove 
ri affai caritativo . 

L1COFROME, figl. di Pcrian- 
dro , Re di Corinto verfo il di8. 
a.v. G. C. non aVea , che 17. anni 
quando tuo padre uccife Melitta 
fua madre . Proclo fuo Avo mh- 


L T 

terno, Re d’Epidauro, Io chia- 
mò alla fua Corte con fuo frat. 
nomato Cipfelo di x8. annt, e li 
mandò qualche tempo dopo a 
loro padre, loro dicendo: ricor- 
datevi eh' egli ha ttccifo volita 
madre . Quelle parole fecero taf 
irapreflione inLicofrone, che ef. 
fendo ritornato a Corinto , s’oftì- 
nò a non voler parlare col pa- 
dre. Periandro addolorato per que- 
lla condotta , lo cacciò di pa- 
lazzo , e proibì a coloro , che 

10 alloggiavano di tenerlo più lun- 
gam. 11 giovine Principe trovft» 
per alcuni giorni altre perfone , 
che lo accolfero : ma Periandro 
avendo condannato ad una mul- 
ta chiunque lo alloggialfe , o fi 
degnafle di parlargli , Licofrone 
flette 4. giorni a Cielo feoperto 
fenza bere, e mangiare. Perian- 
dro allora modo a compaflione 
gli rapprefentò con bontà, ch’era 
miglior configlio fuccedere alle 
fue ricchezze , e alla fua Coro- 
na , che renderli miferahile per 
un rifentimento mal intefo . Ma 

11 giovine Principe altro aon gli 
rifpofe , eh’ egli non avea che a 
fagar la multa , poiché egli fìeffo 
fàrlatoavea con fuo fìgl. Periandro 
sdegnato Io mandò a Corfu , e 
quivi lo lafriò frnz* più penfu- 
re a lui. In appretto Cernendoli 
oppreflb dalle infermità della vec- 
chiezza , e veggendo l’altro fuo 
figl. incapace di regnare , egli 
mandò ad offrire il fuo Scettro, 
e la fua Corona a Licofrone , ma. 
il giovine Principe non volle nep- 
pur parlare al Meffaggici? . Su* 
Sorella , che gli tu poi mandata, 
altro noti ottenne di più . Final- 
mente gli fu fatta la propoliz. , eh’ 
egli andattè a regnare in Corin- 
to , e che fuo padre andrebbe a 
regnare in Corfu . Ma que’ di 
Corinto lo uccifero, per preveui- 

'1 ' " re 
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te quello cambio , il quale loro 
non piace*. 

L 1 COFRONE fam. Poeta , e 
Grammatico Greco nat. di Cal- 
cide , nell’ Ifola d’ Eubea , vivea 
verfo 304. av. G. C. , e fu uccifo 
da tin colpo di freccia, fecondo 
Ovidio . Egli comporto avea 10. 
Tragedie. Non ci rimane di lui, 
• che un Poema intit. /il ex anitra , 
che contiene una lunga ferie di 
predi?., eh’ egli fuppone edere (ta- 
te fatte da Caffaridra figliuola dì 
Priamo. Quello Poema è si ofeu- 
to eh’ egli tu chiamato il Poeta 
tenebroso. La migl.Ediz.n’è quel- 
la d’ Oxford nel 1697. in fogl.da 
Po'.tero . 

LICORI è il nome , che Vir- 
gilio dà alla famòfa Cortigiana 
Citeride nella fua decima Eglo- 
ga ,'o've ptende a con foia re Cor- 
nelio Gallo fuo amico , perchè 
ella gli preferiva Marcantonio . 
Erta avea un affbluto impero fo- 
pra lo fpìrito di quello Genera- 
le , e fi ricorreva da lei, per ot- 
tenere delle grazie , avanti che 
forti- allacciato da Cleopatra . 
Citeride , èra prima* Una cel. 
Commediante , che poi prefe il 
nóme di P'oluntnia , perchè fu 
amata da Volr.mnio , e la fece 
libera prima che li forte data in 
preda ad Antonio . 

LICURGO cel. Legislatore de’ 
Lacedemoni , era figù di Euno- 
ntt Re di Lacedemone , e di 
Di anatra fua feconda' moglie. Egli 
xiaggib per tutte le Città deila 
Grecia , nell’ Ifola di Creta , in 
Ej^itto, e nelle Indie ancoraper 
conferire co’ Saggi , e Dotti di 
ogni Paefe , c per informatfi ; d<^ 
loro coftumi , delle loro Confue- 
tudirii , e de{Ie loro Leggj . Do- 
po la morte di luo frat. PoHdet-- 
te Re de’ Lacedemoni , la fua 
Vedova offerì la Corona a Licur- 


!• I tot 

go , impegnandoli di abortire il 
fanciullo , che portava nel ven- 
tre , purché T averte fpofata « 
Ma Licurgo non volle accettare 
in verun modo la vantaggio!» 
offerta, e fi contentò di prende, 
re la qualità di Tutore del fuo 
nipote Cardio verfo l’anno 870* 
av. G. C. ) e a lui diede il Go- 
vernò fubito che fu fuori di mi- * 
norità . Malgrado di una con- 
dotta cosi regolata, e sì genero- 
fa fu accufato di volere ufurpa- 
re la fovranità . Quella calunni» 

1’ obbligò a ritirarli nell’ Ifola 
di Creta, ove s’applicò allo Hit- 
dio delle Leggi , e de’ cortumi 
de’ Popoli. Nel ritorno in Lace- 
demone . Egli riformò il Gover- 
no , e per prevenire i difordini, 
che provengono dal luflb, e dall’ 
amor delle ricchezze , proibì 
1’ ufo dell’ oro, e dell’argento, 
e fece eguali i Cittadini , e in- 
trodurti le fue maravigtiofe leg- 
gi , che fono Hate celebrate da 
tutti gl’ lftorici . Con tutto ciò 
è con ragione riprefo per avere 4 
rtabilito , che le donzelle por- 
tafl'ero delle vedi immoderte , le. 
quali erano divife dai due fian- 
chi , cioiv dalla delira , e dalla 
manca inTtn a’ piedi , ,e perave- 
re ordinato , eh’ effe facetrero i 
medefimi eferCizj , come i gio- 
vani, e che effe b-llarteto nude, 
e ne’ medefimi luoghi in certe 
Fefte (blenni , cantando delle 
Canzoni . Non è meno riprefo 
il Regolamento barbaro, che fece 
contro i figl. i quali parea che 
non prometteflero venendo al 
Mondo di effere un giorno h ea 
fatti, « gagliardi. Ma cccettife- 
te ’quefte due leggi , e alcune 
altre poche , bifogna confertare , 
che le leggi di Licurgo erano 
favirtìme c bellifs. Dicefi, che per 
indurre i Lacedunoni a ofler- 
*’ G } vari” 
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vàrie invìolabilm. fece eh’effi prò- 
metteflero con giuramento di non 
vi mutar cofa alcuna infin al fuo 
ritorno , e eh’ egli fene andò 
poi nell’ lfola di Creta , ove fi 
diè la morte, dopo d’aver ordi 
nato , che le fue ceneri fofferd 
gittate nel mare , per tithore , 
che fe (offe riportato il fuo cor- 
po a Sparta , e che i Lacede- 
moni non credeflero d’ effere af- 
folliti dal lor giuramertto. 

LICURGO cel. Oratore Ate- 
niefe , il quale bifogna ben guar- 
darfi di non confondere con Li- 
curgo il Legislatore dei Lacede- 
moni , era figl. di Licofrone , e 
nipote di un’altro Licurgo, che 
i 30. Tiranni fecero morire. Egli 
fioriva nel medefimo tempo, che 
Demoftene verfo il 35 6. av. G. C. 
ed ebbe in cuftodia il Teforo 
pubblico , ed altre cariche con- 
fiderabili . Egli fu un Giudice 
Jeverifs. Difcaccib d’ Atene tutti 
1 malfattori, e refe de’gr. fervi- 
ci alla Patria . Era così inesora- 
bile, che dieeafi di lui: che ba- 
gnava la fua penna nella morte . 
Quando s’ accorfe eflere vicino 
r a morte, fi fece portar’ in Sena- 
to, per rendere pubblicamente 
un conto efatto della fua ammi- 
niftraZione , e dopo d’avere con- 
futato un’ Accufatore , fi fece 
portare a fua Cafa , ove m. un 
momento dopo, 

LIDIO l Giacomo ) Minillro 
Proteftante di Dordrecht nelfec. 
XVII. è Autore di diverfe opere. 
Le principali fono : i. un Trat- 
tato delle nozze di varie Nazio- 
ni in latino : 1 . jlgontfliea Sacra: 
3. Sintagma Sacrum de Re miti, 
tari , con una diflertazione de 
Juramento . Vi è un gr. num. d’al- 
tri Miniftri di quella Famiglia , 
alcuni de’ quali anno lafciato 
qualche Opera. 
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LINCEO , uno de’ ;o. figliuo- 
li d’Egitto , fposò Ipermmeftra, 
una delle 50. figliuole di Danao 
Re d’ Argo . Quella Principe!!» 
non lo volle Scannare la notte 
delle fue nozze , e volle piutto- 
sto disubbidire a fuo Padre , che 
effer crudele verfo il fuo marito. 
In appreflo Danao lo chiamò , 
Còn Ipermmeftra, egli eleffe fuc- * 
eeflori del fuo Regno . 

LINCEO uno degli Argonau- 
ti, che andarono con Giafone al- 
la Conquida del Vello d’ oro , 
era figliuolo di Afareo . Egli fu 
di molto utile agli Argonauti 
nel fargli Schifare 1 luoghi are- 
nofi , e mùntuofi nafeofti fottac- 
qua , che doveanfi paflare. I Poe- 
ti fingono , che eoftui avea la 
Villa così acuta , che vedea fin 
nel più profondo del mare , e fin 
nell’ Inferno : Favola tolta dall’ 
abilità di Linceo in offervare gli 
Aftri ,eifcoprire le miniere d’oro, 
e d’ argento nafeofte nel fondo del- 
la terra < 

LISANDRO , fam. Generale de* 
Lacedemoni , fece Alleanza colla 
Perfia , e avendo ottenuto del 
fotcorfo , vinfe gli Ateniefi nella 
cel. pugna navale preflo del fiu- 
me della Capra , verfo il 405. av. 
G.C. Qualche tempo dopo, pre- 
fe la Città d’ Atene , fottomife 
l’ lfola di Samo e ritornò trion- 
fante in Ifparta. Lifandro tentò 
ogni ftrada, per. farfi coronar Re 
dai Lacedemoni , ma non i’ ot- 
tenne. Egli andò fan. 3 66. av. 
G. C. contro i Tebani , contro 
quei d'Argo , e i Corinzi , che 
fi erano uniti contro Sparta , e 
fu uccifo in una battaglia . Egli 
era un uomo crudele, diffoluto, 
ed ambiziofo . Era folito dire , 
che bifogna tenere a bada i fan- 
ciulli coi trafittili e gli uomini 
col/e parole. 
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LtSIA celeberrimo Ofator Gre- 
co nacque in Siracufa 459. av. 
G. C. , e fu condotto in Atene 
da Cefalo , fuo Padre , che Io 
fece allevare con diligenza . Ly- 
fia s’ aequiflò una riputazione 
Araordinaria colle fue orazioni ,■ 
e co’ fuoi fcritti. Egli tomponea 
in particolare per iftruire > fuoi 
Difcepoli rtell’arte dell’ Eloquen- 
za. M. affai vecchio 374 av.G.C, 
Abbiamo di lui 34. orazioni, che 
fono fcritts in Greco con ele- 
ganza , e cori una purità di fiilé^ 
ed un decoro $ che non fi pub 
efprimere . La miglior edizione 
delle fue Op. è quella d'Inghil- 
terra , in 4- 

LISI , valente Filofofo Pitagò- 
rico Verfo 388. an. G. C. Fu Pre- 
cettore di Epaminonda , credei! 
Autore de' ver fi d'oro , che fono 
fiati attribuiti comunemente a Pi- 
tagora . Si ha ancora una Lette- 
ra di Lifi ad Ipparco nella Rac- 
colta d’Aldo Manuzio; 

LISIMACO uno de’ Capitani 
di Aleffandro il Grande , s’ im- 
padronì di una parte della Tra- 
cia dopo la morte di qhefto Con- 
quifiatore , e fece fabbricare una 
Città col fuo nome 309. av.G.C. 
Egli feguì il partito di Caftan, 
dro , e di Seleuco contro Anti- 
gono , e Demetrio, e fi ritrovò 
alla cel. Batt. d’ Ufo 301. av. 
G. C. Lifynaco s’ impadronì del- 
Wacedònia , 288. av. G. C. , e vi 
fegnò 10. ari. Ma avendo fatto 
morire il fuo' figliuolo Agato- 
cle , e coramelle delle crudeltà 
inaudite , i principali de’ fuoi 
fudditi 1’ abbandonarono . Égli 
allora andò in Alia per far la 
guerra a Seleuco, che l’uvea la 
fciato partire, e tu uccifoiriuna 
batt, contro di quello Principe 
282. av. G. C. di 74. an. Non fi 
riconobbe il fuo corpo fui campò 
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di battaglia 4 che per un fuo cu 
gnolino , che non l’ abbandò. Si 
trovano nella Storia altri del me* 
delimo nome. 

* Stilla tefia di tjuefìo Succede- 
re d’ Aleffandro fi offervano d'or - 
divario nelle Medaglie le corna. 
Non è già dà fupporfì , che Egli 
le faceffe porre per una irai fazio- 
ne di Aleffandro il Gr. , che tata 
volta fi vede coniato colle fudttte 
corna per la vanità , che avia d'effe r 
creduto figlio di Giove Ammone, 
come fece Aleffandro Severo frai 
Romani lmperad. ma her.s) per al- 
ludere a un Toro , che fcappaté 
dal Sacrificio d' Aleffando il Gr., 
fu da Lifimaco con arabe le mani 
fermato, è uccifo , conte riferifee Ap- 
piano in Siriacis citato da Polis 
ziano al cnp.y 9. delle Mifcellanee 
che di tì fatta rapprefent azione 
tjuefio fatto per Cagione affé gnu. 

LIS 1 PPO Celeberrimo Sculto- 
re Greco , nativo di Sicione , 
fece prima il mertiere di Ferra- 
io ; poi diedefi alla Pittura , e 
la lafciò , per darfi interamente 
alla Scultura . Egli s’acqtltllò una. 
riputazione immortale , e pub- 
blicò un gr. nuim.d’Op. , che 
furono 1’ ammirazione d’ Atene 4 
e di Roma . Egli formava i ca- 
pelli riieglio di tutti coloro , che 
erano viffuti prima di lui . Egli 
fu il primo Scultore 3 chò for- 
male le tede più piccole j ed il 
corpo men arofto, per fare appa- 
rire le fiatile più alte: su diche 
Lifippo dicea di fe fieffo, che gli 
altri aveano rapprefentato colle lo- 
ro flatue gli uomini tali /putii era- 
no , ma che tgli li rapprefcntdvà 
tali , quali apparivano . Egli vi- 
vivea nel teriipo di Aleffandro il 
Grande 33 4. a ve G. C. e lafciò tre 
figliuoli i che furono valenti Scul- 
tori . 

.LUIGI il pio, o il tuonò fm- 
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per. d’ Occidente, e Re di Fran. 
eia , era figliuolo di Cirio Ma- 
fi' gno , e di Ildegarda fua feconda 

moglie . Egli nacque nel 778. in 
Caffeneuil nell’ Angenois , e fu 
fin d’allora nominato Re d’Ac- 
quitania . Egli fu coronato in 
|ìoma dal Papa Adriano I. alti 
15. Apr. 781. , e affociato all’ 
Imperiò nell’ 8ij. EITendo lue-' 
. ceduto a Carlo Magno alti 28. 

' Gemi. 814. Egli mandò Lotario 
fuo fratello maggiore in Bavie- 
ra , c Pipino nell’ Acquitania per 
? comandarvi , e tenne pretto di 

fe Luigi , ch’era il più Giova- 
ne . Egli confermò in appretto 
le Donazioni fatte a’ Papi , af- 
focò Lotario all’ Impero , creò 
Pipino Rè J’ Acquitania , e Lui- 
' gi Re di Baviera nell’ anno 817. 

Quella cofa in luffe Bernardo , 
Re d'Italia, nipote di Pipino a 
rivoltarli . Ma quello Princ. ef- 
• fèndo flato vinto nell’ 818. , e 

veegendoli abbandonato da Tuoi, 
andò a Chalon fui la Saona ad im- 
panate la clemenza dell’ Imper. 
Egli lu condotto in Acqilifgrana, 
gli furono cavati gli occhi , e 
in. tre giorni dopo. Effendocgli 
morto, il Regno d’Italia fu riu- 
niti alla Corona di Francia : 
. L’ In ptradore fposò 1 ’ anno fe- 
guente Giuditta di Baviera fua 
feconda moglie , i di cui diver- 
timenri , ed ambizione furono 
cagione di rotte le fue di/gra- 
2ie. Egli fece nell’ 821. una pe* 
nitenza pubblica in Attigni, per 
efpiare la morte di Bernardo , 
ed ebbe da Giuditta nè!!’ 8zj. 
un figlio chiamato Carlo il Cal- 
vo . Qualche tempo dopo i fuoi 
tre figliuoli del primo letto, non 
potendo fofferire nè la Mairi 
gna, nè l’altro fratello , fecero 
lega tra di loro , e fi rivcharo- 
r no contro 1’ Imperaci, nell’ 8jo. 


Quello Principe fu abbandonato 
dalla fua Armata , e fu coftret- 
to con Giuditta di ritirarli in un 
Monaflero . Ma egli fu riftabi- 
lito nel medef. anno in una Die- 
ta tenuta in Nimega . I tre Prin- 
cipi fi rivoltarono di nuovo nell’ 
8 jj. e l’ Imper. fu rinchiufo nel 
Monalìero di S. Medard di Soif- 
fons' , dal quale effendo poi Ha-, 
to condotto in Compiegne , fu 
depollo , e fu metto alia peni-, 
tènza da Ebbon Ajcivefcovo di 
Rèiras in una Affemblea degna 
dell’ orrore ditntti'i fecoji. Lui- 
gi il Buòno fu -riflàbìlUo 1 ’ anno 
fegueiite 834. in* una Affemblea 
tenuta a S. Dionigi . Lotario , 
che non avea voluto accor.fen- 
tire a quello rrftabilimento , fi 
faìvò in Borgogna, e mife infic- 
ine deile Truppe ; ma Tu final- 
mente obbligato a fottometterfi, 
e ‘(uo Padre gli perdonò. L’ Im* 
perad. diede al Clero del fuo 
Regno la libertà delie Elezioni, 
e lafciò , che i Papi pigliaffero 
il poffeffo del Papato lenza affet- 
tare la fua conferma . Egli in. 
in un’lfolàdel Reno , pretto di 
Magonza a io. Giugno 840. la- 
fciarido d’ Ermengarda fua prima 
moglie, morta nell’ 818. Lotirio 
primo Imper. , e Re d* Italia , 
P pino Re d’ Acquitania , e Lui- 
gi’ Re di Baviera . Egli ebbe da 
Giuditta fua feconda moglie mor- 
ta nel 48^. Carlo il Cjìvo , Re 
di Francia, che fu l’ogsctto del- 
la gelofia de’ fuoi fratelli Sot- 
to il Regno di quello Imper. i 
No-mandi cominciarono a far del- 
le feorrerie in Francia verfo 877. 

LUIGI li. il Giovine , ImpCr 
ratote d’ Occidente , era filiuolr». 
dell’ Imper. Lotario 1. Egli tu 
crealo Re d’ Italia ne] 844. Saf. 
tacciato all’ Imiitriq nel 840. , 
coufacrato Imper. da Papa Leon 

IV. 
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IV. alti t> Decem.830. e fueeeflfe 
a fui Padre nell’ 855. Egli lece 
la\‘guerra in Italia con molto 
fuicelfo contro i Saraceni , e m. 
in'Milano a’ 15 Agof. 873. Car- 
lo il Calvo gli faccette . 

LUIGI III. il Cieco Figlio di 
Bofon , Re d’Atfles, e di Borgo- 
gna , faccetti: agli Stali di fua 
Padre nell' an. 850. Egli pafsò in 
Italia , e fi lece coronare Imp. 
di Benedetto IV. nel 9co. Qual- 
che tempo dopo, egli fu farpre- 
fo in Verona da Berengerio , che 
gli fece cavar gli occhi . Dopo 
quella difgrazia, egli ritornò ne’ 
ftioi Stati , e m. nel 934. Non 
bifogna confonderlo con . Luigi 
Figliuolo d’ Arnold , Re di Ger- 
mania , e [mper. , che faccette a 
Tuo Padre nel 899. Il fuo Regno 
fu agitato dalle divifioni de’ Si- 
gnori , e degli Eccfefiafiici . M. 
a’ zi. Geritigli. Quello Luigi Fi- 
glio d’ Arnoul fu P ultimo Prin. 
della flirpe di Carlo Magno nel- 
la Germania . 

1 . LUIGI IV. di Baviera Imper. 
di Germania , era figliuolo di 
Luigi il Severo , Duca di Bavie- 
ra, e di Matilda , Figliuola dell’ 
Jmper.RoJolfo 1. Egli nacque nel 
x 1 84. e fu eletto Imper. dopo 
Knrieo VII. a 10. Ott. ijf;*. da 
cinque Elettori. Federico il Sel- 
lo, figliuo o d’Alberto lmp. , e 
Duca d’ Auflria , tu eletto dagli 
altri' Elettori . Il che accefe una 
guerra calamitófiflìma . Luigi di 
Baviera vinfe'Fedtrieo , e lo tenne 
prigione fin al 13:3. Gli die te la 
libertà facendogli rinunciare Pini- 
pero . Luigi cttlndo fiato’ trap- 
prelfo Comunicato da Papa Gio- 
vanni XX II. pafsò in Italia , e 
vi fece eleggere P Antipapa Pie- 
tro di Corbiere , e vi fi Lee co- 
ronare Imper. nel 1338. Qualche 
tempo dopo, egli' In coftrettodi 
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ritornare in Gennari» . Il P»p% 
Clemènte VI. avendolo fcomuui» 
cato nel 1346. , cinque Elettori 
flettere Re de’ Romani Carlo di 
Luxembourg, Marchcfe di Mora- 
via . Luigi di Baviera m. Panno 
feguente , e (fendo caduto da Ca- 
vallo alla caccia alli ri. di Ott.. 
Ì347. di 63. anni. Carlo IV. di 
Luxembourg fu lmp. dopo di lui. 

LUIGI I. Re di Francia , e 
jmptr. d’ Occidente, vedi Luigi 

1 . >i M6. 

I.UIGl II. il Balbo , cosi no- 
maio pel difetto della lingua , 
era figliuolo di Carlo il Calvo . 
Egli fu coronato Re d’ Acquka- 
tania nel 867. , e faccette a fuo' 
Patire nel Regno di Francia alli , 
6. Ott. 877. Egli fa coftretto di 
fmembrare una gran parte del 
fuo dominio in favore di Bofon , 
e di molti altri Signori malcon- 
tenti , e m. in Compierne alli 
jd. Apr. 879. di 33. an. Egli.ebbe 
d’ Atifgarda fua prima moglie , 
Luigi , e Cari orna no , che tra di 
loro fi divifero il Regno , e fa- 
lciò in morendo Adelaide fua fe- 
conda moglie, incinta d’ un Fi- 
glio , che fu Carlo il Semplice . 

LUIGI III. Figlio di Luigi il 
Balbo , e fratello di Carlotnano, 
divife il Regno di Francia con 
fuo Fratello, e vi (Te femprc uni- 
to con lui . Egli ebbe I’ Au- 
lì rafia , colla Neufiria , e Carlo- 
mano P Acquitqnia . Luigi III. 
vinfe Ugo il Bajìardo figliò di 
Lotario, e di Valdrada , marcii 
contro Bofon , e fi oppofe ulle 
. invafioni de’Normandi^ fopra il 
quali "egli riportò urta gr. vitto- 
ria nel VimeuK nel 782^ Egli m. 
feti za figliuoli alli 4. Agofio fé- 
Spente . Dopo la faa morte. Car- 
minano fuo fratello fu folo Re 

di Francia . 

LUIGI IV. d’ Oltremare coti 

no- 
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«ornato pel fuo foggiorno in In- 
ghilterra , era figlio idi Carlo il 
Semplici, e d’Ogina. Succede a 
Raoul Re di Francia nel 93 6. e 
fu coronato in Lione da Artaud 
Arcivef. di Reiins . Egli volle 
impadronirli della Lorena : ma 
1 * Imper. Ottone I. lo coftrinfe a 
ritirarfi. Ebbe in apprelTo da ter- 
minare delle guerre contro i gr. 
del fuo Regno, ed effcndofi im- 
padronito della Normandia fopra 
Riccardo 3 figlio del Duca Gu- 
glielmo egli fu vinto , e fatto 
prigione da Aigrold, Re di Dan- 
nimarca , e da Ugo il Bianco 
Conte di Parigi nel 952. Fu mef- 
fo in libertà 1’ anno fequente 3 
f dopo d’edere flato coflretto a 
riiti tuire la Normandia a Riccar- 
do , e di cedere il Contado di 
Laon ad Uso il Bianco . Quella 
eeflione dello una guerra oflinata 
tra quello Conte 3 ed il Re . Ma 
luigi d’ Oltremare ellendo folle- 
Auto dall’ Imper. Ottone , dal 
Conte di Fiandra , e dal Papa , 
Ugo il Bianco fu finalmente ob- 
bligato di fare la pace , e di re 
ilituire il Contado di Laori nel 
950. Luigi d'Oltremare fu gitta 
to giù da cavallo infeguendo un 
Lupo, e m. in Reims per quella 
caduta alti io. Sett. 954. di 38. 
an. Lafciando di Gerberga figlia 
dell’ fmperadore Enrico Ucellato- 
rt due figliuoli, Lotario 3 e Car- 
lo. Lotario gli fucceffe , e Carlo 
non n’ ebbe parte contro la co- 
llumanza di quel tempo. 

LUIGI V. lo Scioperato 6 
Ì* Ottjofo Re di Francia, fuccefle 
a Lotario fuo Padre alti 2. di 
Marzo $86. Egli s’ impadronì del- 
la Città di Reims , e dimoflrò 
molto valore nel principio del 
fuo Regno , il che prova 3 che 
fenza ragione fu nomato lo Sii»- 
f evado. Egli fu avvelenato dalla 
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Regina Bianca , fua fpofa ài if- 
Maggio 987. di età di in. anni 
incirca, nel fecondo an. del fuo 
Regno . Egli fu l’ultimo de’ Re 
di Francia della feconda razza di 
Carlovingi 3 che regnò in Fran- 
cia 23$. anni. Dopo la fua morte, 
il Regno appartenea per dritto a 
Carlo, fuo Zio, DuCa della Baf- 
fa Lorena , e figliuolo di Luigi, 
d’Oltremare. Ma quello Princi- 
pe elfendoft fatto odiare da Fran- 
cefi , Ugo Capeto 3 s’ impadronì 
del Trono . 

LUIGI VI. il Graffo Re di Fran- 
cia era figliuolo di Filippo I. é 
della Regina Berta . Egli nacque 
nel 108 1. Succede a fuo Padre 
nel 1108. e fu confacrato in Or- 
leans daDumberto ArCitfefcovo di 
Sens < I primi anni del fuo Re- 
gno furono impiegati a fottomet- 
tere molti piccioli Signori rivol- 
tati , che fi foRenevano , col foc- 
correrfi fcambievol mente . Egli 
prefe nel 1115. il Forte di Pui- 
fet , e lo diflrufte fin da fonda- 
menti . L’ anno feguente 1 it 6 . 
s’ accefe la guerra tra Luigi il 
Groffo , ed Enrico I. Re d’Inghil- 
terra. Quell’ è l’Epoca del prin- 
cipio delle guerre tri la Francia, 
e 1 ’ Inghilterra , che non ebber 
fine, fe non fe fotto il Regno di 
Carlo VII. Quella ne fu la Cagione. 
Enrico Re d’ Inghil. avendo in- 
traprefo di fpogliare Roberto fuo 
fratei maggiore della Normandia, 
fu favorito in quello fuo tenta- 
tivo da Luigi il Groffo , promet. 
tendogli di rellituire la Fortezza 
di Gifors, o di dillruggerla ; ma 
dopo d’ efferfi impadronito della 
Normandia, non volle mantener- 
gli la parola. Il che obbligò Lui- 
gi il Groffo a movergli guerra , 
c a proteggere Guglielmo Cliton 
detto Corta cófcia , figlio di Ro- 
berto 3 per riliabilirlo nel Duca- 
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to di Normandia , e per ripara^ cenzo IT. ed Anacleto ! S. Ser- 
re la mancanza , eh’ egli avea nardo fece riconofcere Innoc. e 
fatto col permettere , che gli In- quello Papa fu riconofeiuto' dal 
glefi fi ufurpadero terreno in Fran- Re con gr. onore in Parigi nel 
eia. Si diedero batt. di continuo 1131- Luigi il Groffo m. in Pàri- 
con diverto fuccedb , e Luigi il gi con fentimentt pii al i. Agof. 
Crollo ebbe la rotta in quella 1137. di 60. anni, dopo d’aver 
dì Brenneville nel M19. La pace fondata 1 ’ Abbadia di S. Vittore , 
fi fece l’anno feguente , ed En- Egli era un buonidimo Principe, 
rico rinnovò il fuo omaggio al ma un cattivo Politico , che fi 
Re per la Normandia. Ma poco lafciò continuamente ingannare 
tempo dopo la fua famiglia,, ed da Enrico I. Re d' Inghilterra . 
il fiore della nobiltà eflendo pe- il’ Abbate Suger, fuo primo Mi- 
riti avanti il porto di Etarfleur, ni tiro fetidi; la fua vita. Luigi 
ovfe s’imbarcavano, per ritornare VII. gli fucceffe . 
in Inghilterra , quello avveni- LUIGI Vii. il Giovine cosi 
mento (è rimettere in capipo gl’ nomato, per dilUnguerlo dal Pa- 
interefli di Guglielmo Cliton , dre fuo col quale egli regnò 
che fu foftenuto da molti Signo- qualche anno. Nacque nel taeo. 
ri , e da Luigi il Grojfo fecreta- e fuccefle a Luigi il Grolfo Tito 
mente. Con tutto ciò egli fu vin- Padre al 1. Àgofto 1137. Ebbe 
to, ed Enrico dopo d’edere Ha. qualche contrailo con Innocenzo 
to vincitore , fol'evb contro il II. e fece la guerra a Tibaldo 
Re P Imper. Enrico V. Quello Conte di Sciampagna, che ecci- 
Principe lì preparava, per andar tava i Signori a follevarfi. Egli 
in campagna nel nz4.alIora quan- diftrufle il Pacfe del Conte nel 
do il Re gli marciò incontro con 1142., e diede il facco a vitti,' 
un Armata di 200000. uomini , e ove 1309. perfone furono abbru- 
più ; il che fece mutar penfiere ciate in una Chiefa. Quella Cit- 
ali’ imper. In quell’ occafione fi tà fu ridotta da quel tempo in 
vide per la prima volta nella quà in un villaggio , dhe porta 
nofira lfioria il Re di Francia il nome di Vitr j abbruciata . Il 
andare a prendere full’ altare di Re fu fenfibilmente tocco diU- 
S. Dionigi lo llcndardo chiamato la morte di tante perfone , e 
Oriflemma , ch’era una fpecie di S. Bernardo gli configliò, per cmen. 
Bandiera di color rodo divifa per da di quello fatto , di fare un 
Il bado , e fofpefa alla cima di Crociata in perfona . L’ Abbate 
una lancia indorata . Carlo il Suger fortemente vi fi oppofc,c 
Buone Conte di Fiandra , eden, e fu di parere , che il Re fol. 
do dato alTadìnato al lì 2. Marzo tanto mandafle le truppe , ma 
1127., nella Chiefa di S. Dona- non gli fu dato omcchio . Lui-' 
ziano di Bruges, Luigi il Gtojjb gi il Giovine partì con Eleonora 
andò a vindicare la morte di fua moglie, e corr up Armata di 
quello Principe , e congiunto il 80000. uomini nel 1 147. , lafcian- 
Contado di Fiandra a quello di do l’Abbate Suger Reggente del 
Guglielmo Ciiton . Egli convo- Regno con Raoul Conte di Ver- 
eò nel 1130. una AdethbUa in inandois . Corrado Duca di Sve- 
Ellampes , per efaminare quale via , ch’era dato eletto Imper. 
et» il Papa legittimo tra Inno. uni alla Crociata con una nu. 

*ne- 
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meroTa Armata . Ma quello Princ. 
fu vinto nel 1 148. pel tradimen- 
to de’ puffi, ed i Saracini vin- 
klò pur anche l'Armata del Re, 
il che lo eolirinfe a levare 1’ af- 
fedio di Datuafco, e a ritornare 
in Francia nel 1149. I Saraceni 

10 prefero per mare nel fuo tra- 
fitto . Ma il Generale di Ruggiero, 
Re di Sicilia , lo liberò . Luigi 

11 Giovine fece annullare il fuo 
matrimonio nel 1151. , e diede 
a Leonora la Guienna , ed il 
Poitou ; il che fu di molto dan- 
no allo Stato^ perchè quefia Prin- 
cipeffa fi rimaritò con Enrico 
Conte d’ Angiò , e di Norman- 
dia , che pervenne in appreflò 
alla Corona d’ Inghilterra , e fe- 
ce tflerra al Re. Luigi commof- 
fo dalla malatia di Filippo filo 
figlio , andò per ottenere la gua 
rigione alia Tomba di S. Tom 
maio di Cantorbery , al quale 
aven dato ricovero in Francia 
duranti i controlli con Enrico li. 
Nel fuo ritorno ritrovò fano fuo 
figlio, e lo fece confacrare , e co 
tonare Ke , e ni. in Parigi ai t 8. 
Sett. 1180. , di do. anni . Egli 
fu, come fuo Padre virtuofo , ca- 
ritatevole, e eoraggiofo, ma mol- 
to cattivo ■ Politico . Filippo Au- 
gnilo , che avea avuto d’ Alix 
figlia di Tibaldo Conte di Sciam- 
pagna fua a. moglie gli fuccefse . 

LUIGI Vili. Re di Francia , 
foprannomato il Leone per la fua 
fierezza, era figl. di Filippo Aug. 
e d* Ifabellà di Hainault fua pri- 
ma moglie . Nacque ai 51 Sett. 
Sett. 1187. e fi fegnalò in diffe- 
teati occafioni durante la vita 
del Padre. Gli fuccefle ai 14. di 
Luglio 1223. e fu coronato in 
Reims , colla Regina Bianca 
fu.: moglie ai (1. Ag. feguente . E’ 
il primo Re della 3. Razza, che 
npn tu conlacrato efièndo in vita 
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i! padre*. Enrico III. Re d’ In- 
ghilterra , in vece di ritrovarli 
alla fua confecrazione , come egli 
dovea , gli mandò a chièdere la 
rdlituzione della Normandia.* ma 
il Re non volle acconfentire , •-* 
partì con ima numerofa Armata, 
per difcacciare dalla Francia gl’ 
Inglefi. Egli prefe ad elfi Niori, 
e Giovan d’ Angeli, il L’rtriófi®, 
il Pcrigòrd , il Paefe d’Auni’sxT. 
Non vi rimanea più, che la Gua- 
feogna , e Bourdeaux da fotto- 
mettwe , per difcacciare intera- 
mente gl’ Inglefi , allora quando 
il Re fi lafciò indurre a fare la 
guerra agli Albigefi . Egli fece 
1 ’ afledio d’ Avignone alle pre- 
ghière del Papa Onorio III. , e 
prefela ai 12. Sett. 122Ó. Una 
grande idfermità invafe il filo 
Campo , e il Re pur anche li 
ammalò em. in Montpenfier nell’ 
Attvergne ai 8. Nov. iiir». di 39. 
an. Era un Principe degno di lo- 
de non folo pel fuo valore , ma 
ancora per la fua caftità , e per 
le Tue virtù . S. Luigi gli luc- 
cefiTe . f ' 

S. LUIGI IX. Re di Francia, 
ed uno de’ più virtuali , e de’ 
più gr. Principi eh 1 abbia portato 
corona , era figl. di Luigi Vili, 
e di Bianca , figlia di Alfonfo IX. 
Re di Calliglia . Nacque ai 25. 
Apr. 1215., è fuccefle a fuo Pa- 
dre ai 8. Nov. i22i$. lòtto la tu- 
tela della Regina Bianca fua ma- 
dre , la quale era nello Hello 
tempo Reggente del Regno. Qué- 
-fta Principefla governò con mol- 
ta prudenza , ed abilità, e Teppe 
confervare l’autorità del figliuo- 
lo, e la tranquillità nel Regno, 
malgrado de’ movimenti , e della 
gelolia de’ Grandi . ‘S. Luigi ef- 
lendoufcito di minorità nel 1236. 
fircefi temere , e rilpettare dai 
Tuoi Vafialli T* Egli tolte cfallcf^ 
mani 
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mani de’ Veneziani la Corona di 
fpine del Redentor noftro G. C. 
nel njS. , e marciò nel 1241. 
contro il Conte della Marca , e 
contro Enrico III. Re d’Inghilt. 
che aveano fatto lega contro di 
lui . Vinfe contro di loro la bat- 
taglia di Taillebourg ai ao. Lug. 
e gti infeguì fino a Saintes,ove 
ottenne una gr. vittoria quattro 
giorni dopo. Accordò in appref. 
fo la pace al Conte della Mar- 
ca , e cinque an.di tregua al Re 
d’ Inghilt. S. Luigi s'ammalò con 
pericolo ai jo . Dee. 1244. e fece 
voto d’ andare in Terra Santa I 
Egli s’imbarcò ai 25. Ag. 1248. 
con la Regina Margherita di 
Provenza fua moglie , pfefe Da- 
mietta nel 1249. , e diiiiollròun 
prodigiofo valore nella batt. di 
Maffoure 1250. Qualche giorno 
prima Roberto Conte d’ Artois 
fuo frat.era (lato uccifo in quel- 
la Città, ove trafportato I’ a vca 
l’ imprudente fuo valore. La fa- 
me e la pelle avendo poi a mal 
termine ridotto 1’ Armata del Re, 
Luigi fu fatto prigione vicino a 
Maffoure con Alfonfo , e Carlo 
Tuoi frat. ai 6 . Apr. 2250. Egli fi 
rifeattò ai 6 . Mag.feguente colla 
rcflituz. di Damieua , e pagò 
400000. lire per la liberaz. degli 
altri prigioni . La Regina Bian- 
ci, eh’ era Reggente del. Regno 
durante la Crociata , tacca illan- 
ze al Re., acciocché ritornaffe 
in Francia, ma non pertanto egli 
«ndò nella Palefiina , ove dimo- 
rò ancora 4. an. Egli prefe Tiro, 
Cefarea , nel 1251., poi avendo 
fortificato le piazze de’Crilliani , 
e vifnato 1 Santi Luoghi, riter- 
rò in Francia, e pervenne a Pa- 
rigi nel mefe di Sctt. 1254. En- 
rico III. Re d’ Inghilt. lo andò 
a vedere, c diedegli ttflimonian- 
ze pubbliche del .fuo rifpetto'. 
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chiamandolo fuo fignMt , « che 
lo farebbe femore flato . S. Luigi 
in apprefio punì Enguerrand di 
Couci , e molti altri Sigi per le 
loro vjofenee . Egli conchiufe 
vantaggiofo Tratt. con Giacomo? 1. 
Re d’ Aragona nel T2j3. e con- 
chiufe nel medefimo anno uà , 
Tratt. molto differente con En-* 
rico IH. Re d’ Inghilt., al quale - 
refìituì contrai P avvifo del tuo 
Configlio, lina parte della Guien- 
na , il Limofin , il Perigord , il 
Querci , e l’Agenois. S’applicò 
poi a far fiorire la Giudi zia , e 
la Relig. nel fuo Regno. Fondò 
in Parigi la Santa Cappella, fece 
fabbricare ■ delle Chicle , degli 
Ofpcdali , e de’ Monafterj,e pre- 
fe folto la fua protezione i po- 
veri , e gli orfani , follevò i po- 
poli, diminuendo gli aggravi , e 
mantenne la libertà della Chie. 
fa Gallicana colla Prammatica 
Sanzione data nel ìz 6 S- Avendo 
rifoluto di fare una feconda fpe- 
dizione per !a Terra Santa, s’im- 
barcò al 1. Lug. 1270. lafciando 
p*r Reggente del Regno Mattia 
Abate di S. Dionigi , e Srnione 
di Clermont Conte di Nesle , c 
attivò ai 17. Lug. nel Porto di 
Tonili''. Aflediò quella Città, e 
la prefe . Ma la pelle .-ave rido 
affalito la fua Armata, s’amma- 
lò egli pure, e m. ai 25. Agoflo 
1270. di’ s<L anni- Niifun Princ. 
dimollrò mai, Còme S. Luigi, nè 
maggior valore, nè magg. gran, 
dezza d'animo, nè magg.giudi- 
zia ed amore verfo il fuo popo- 
lo. La fua Fede era sì gr. , che 
fi farebbe creduto , dice M. Rof- 
fuet ', eh’ egli vtdeffe p : ut lofio i 
Mifterj Divini , che lì crediffe- Le 
pie fue divozioni erano nobili- 
tate da fode virtù sì f alfa. Ten- 
ie, che non optTÒ mai in con- 
tralio .. Egli leppe tLi'cencteà 
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fiimare , e fervirfi delle petfone 
di merito in ogni genere. Sotto 
il Tuo Regno la Sorbona fu fon 
data nel >253 da Roberto di 
Sorbon fuo Conte (Tore , e fuo 
Elemofiniere , e il Governo di 
Parigi fu ftabilito da Stefano 
Boileau , Prevofto di detta Cit- 
tà, Mjgiftrato degno delle più 
alte lodi . Bonifacio Vili, cano- 
nia?» S. Luigi in prvieto ai 11. 
Ag- 1297. Sire di Joinville uno 
de’ principali Signori della Cor- 
te di quello S. Re, ed il Signor 
Chaife fenderò la fua vita. Que- 
lle due vite fono ecceli. Filippo 
l’ Ardite fuo figlio gli fiscelle, 
LUIGI X. Re di Francia, e di 
Navarra foprannomato Hutin c. 
ad. S'cdizjofo , e Litigiofo (ucce Ce 
a Filippo il B(llo , fuo padre aj 
19. Nov, 1314. efléndo già Re di 
Navarra per Giovanna fua m«dre, 
e coronato in quella qualità in 
Pamplona al 1. Ott. 1307. Egli 
differì la fua confacrazionc fin al 
mefe d’Ag. dell’anno 1315. per le 
agitazioni del fuo Regno, e per- 
chè afpettava la novella fua fpofa, 
Clemenza figlia del Re di Unghe- 
ria . Fra quello tempo Carlo de 
Valois Zio dei Re , prtfe egli il 
Governo, e fece impiccar Enguer- 
rand di Marignì,in Montfaucon, 
Forca che quello Miniftro avea 
egli lìeCo fatto erigere folto il 
già morto Re Luigi X. Richiami» 
gli Ebrei nel fuo Regno , fece 
la guerra fenza fucceflo contro 
il Conte di Fiandra , e lafcih 
cpprefTo il fuo popolo d’aggravi 
Col pretello di quella guerra . . 
Egli m. jn Vincpnnes ai 8. Giu- 
gno 1316. di j. 6 . anni. Ebbe da 
Clemenza un figl. polìumo, no- 
mato Giovanni, nato ai 15. Nov. 

1 3 (6. Ma quello giovine Princ. 
non effondo vilTuto, che 8. gior- 
ni, Filippo il Lungo fecondoge- 
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nito di Filippo il Bello Cali fi», 
pra il Trono. 

LUIGI Xt. Re di Francia il 
più fino , e politico Princ. del 
fuo fec. ,era figlio di Carlo VII. 
e di Maria d’ Angiò , figlia di 
Luigi (I. Re di Napoli. Egli fi 
diltinfe in varie fpediz. prima di 
falire al Trono , e coftrinfe gl’ 
Ingl. a levar 1 ’ alfedio da Dlep- 
pe . Egli fi era follevato contro 
Carlo VII. e fi era ritirato nel 
14.56. negli Stati del Duca di 
borgogna . Ricevette la nuova 
della morte di fuo padre a Ge- 
ne p nel Brabante , e fece la fua 
entrata in Parigi a 31. Ag.1461. 
Égli affettò una condotta tutta 
oppofta a quella di fuo padre . 
Piede la maggior parte delle ca- 
riche , che ave^no gli Ufficiali 
del fu fuo padre , a coloro , i 
quali 1’ aveano accompagnato 
nel Delfinato , e nella Fiandra . 
Nel medefimo anno a foljecitaz. 
del Papa Pio 11 . egli abolì la 
Prammat. Sanzione, la quale non- 
dimeno fi mantenne nel fuo vigo- 
re, infin’al Concordato fatto tra 
Leon X. , e Francefco I. Conchiu- 
fe nel 1462. una lega con Gio:II. 
Re d’ Aragona , ed ebbe nel 1463. 
una Conferenza con Enrico IV. 
Re di Cafhglia , il quale feelto 
l’avea per Arbitro della fua diffe- 
renza, col Re d’ Aragona. Qual- 
che tempo dopo il Conte di Cha- 
rolois fece lega col Duca di Bret- 
tagna contro il Re. Il Duca di 
Berri , unico frat. del Re il Du- 
ca di Borbone , il Qonte di Du- 
noìs , e molti altri Signori en- 
trarono in quella léga, malcon- 
tenti, perchè Luigi XI. gli avea 
tolto le loro cariche nel princi- 
pio del fuo Regno . La Guerra 
Civile , che venne dopo , ebbe 
per pretefto la foilevazione del 
popolo, e tu chiamata la Guert 0 

é*l 
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dtl Ben Pubblio . Si diede una 
languì nofa batt. in Montlehery 
tra il Re , ed i Princ. della Le- 
ga ai 16. Lug. 1465- La perdita 
fu quali uguale d’ ambe due le 
parti . Ma Luigi XI. temendo 
avvenimenti lunedi , in quella 
pericolofa Guerra , le pofe fine 
col Tratt. fatto in Conftans ai 5. 
Ott. feguente , Per quello Tratt. 
ei diede la Normandia al frat., 
cedette al Conte di Charolois 
qualche piazza in Piccardia , il 
Contado di Ellampes al Duca di 
Brettagna , e la Spada di Conte- 
itabile a Luigi dì Luxembpurg 
Conte di S. Paolo. Ma toflo che 
fi vide fuori di pericolo, tolfe la 
Normandia al frat., e s’ impadro. 
DÌ della maggior parte delle piaz- 
ze, che cedute avea. Quell’infra- 
zione del Tratt. andava ad ac- 
cendere la guerra , quando il Re 
imprudente»), andò ad una Con- 
ferenza inPeronne nel 1468. con 
Carlo il Temerario , fuccelTb a 
fuo Padre Filippo il Buono Du- 
ca di Borgogna . Carlo Teppe nel 
medefimo tempo la follevaz. di 
quei della Lega , e fapendo eh’ 
ella era follenuta da Luigi XI., 
lo tenne prigione in quella me- 
defima Torre, ove Carlo il Xetn- 
fitte avea terminata la fua vita. 
Egli efitò medefimam. fe dovea 
portar la vendetta più oltre , e 
Luigi XI. giammai non corfe 
maggior pericolo . Il Duca di 
Borgogna 1' obbligò a cedere al 
Luca di Berri la Sciampagna , 
c la Brie in cambio della Nor- 
mandia , e di accompagnarlo 
colle Tue truppe, per indurvi que’ 
della Lega , da quali la Cittì 
era fiata prefa d’ allatto , e Tac- 
cheggiata ai 30. Ott. nel medeiì- 
mo anno 1468. Luigi appena fi 
vidde fuori di pericolo che per- 
fuafe al Duca di Berri fuo irai. 
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di accettare la Gùienna perapa. 
naggio , in vece della Sciampa- 
gna , e della Brie , per timore , 
che egli defiafie nuovi tumulti, 
fe rimanea in quelle Provincie 
troppo vicine alla Borgogna. Egli 
punì nel medefimo tempo la per- 
fidia del Card. Balue , il qual* 
avea ritenuto il frat. del Renel- 
la fua follevazione , e lo fece 
rinchiudere in una gabbia in Lo- 
ches , ove quello CarJ.ftette it. 
anni . lfiituì 1’ Ordine di S. Mi- 
chele nel 14 6?., riprefe 1’ anno 
feguente molte Piazze in Piccar- 
dia al Duca di Borgogna , e fi 
dubitò , eh’ egli fi disiacene del 
Duca di Guienna , che m. avve- 
lenato nel 147». con Madama di 
Mouforetu fua A "ante con un 
perfico , che gli fu dato in do. 
no . Nel medefimo anno Carlo 
il Temerario entrò in Piccardia , 
e vi pofe ogni cofa a fuoco , e 
a fangue , e dopo d’aver levato 
i’ «(Tèdio a Baauvais egli entrò 
nella Normandia , ove /ece gr. 
danni . Conchiufe nel 1474- H 
Tratt. di Bouvines col Re . Ma 
poco tempo dopo , fece contro 
di lui una Lega offenfiva , e di- 
feofiva col Duca di Brettagna , e 
con Edovardo IV. Re d* lnghilt, 
Luigi iXl. dalla fua parte, con- 
chiufe un Tratt, , cogli Svizze- 
ri nel 147;. e quello è il primo 
Tratt. , che i Re di Fr. tecerq 
con que’ popoli . Tirò poi al 
fuo partito Edovardo IV. , che 
preparava!) a fare la guerra con- 
tro la Francia , e fece con e(To 
una tregua di 7. anni in Pi- 
quigni . 11 Duca di Borgogna 
veggendofi abbandonato dal Re 
d’Inghilterra, fece con Luigi XI. 
una tregua di 9. anni in Vervins, 
e poco tempo dopo gli confegnò 
nelle mani )! Conteftabile di San 
Paolo , al quale fu tagliata la 

t«- 
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Cella nella Piazza di Greve al 
>9. Dee 1 47 Giacomo d’ Arma, 
gnac Duca di Nemours ebbe la 
mHelìm» forte nel 1477. Carlo 
il Temeraria Duca di Borgogna , 
efienio Itato uccifo nell’ attedio 
di Nancy ai 5. Genn. nel mede- 
fimo anno, lafcib erede Maria fua 
unica figlia . Quella PrincpelT* 
fu propoli* in timrim. al Delfi, 
no , ma il Re per una politica 
mal intefa , non avendo voluto 
acconfentire , ella fpnsò Matti 
miliano d’ Aulirla , figl.de, UM. no. 
Federico III. Quell’ Alleanza tu 
la forgente di una guerra qu>fi 
continua , il di cui Teme non i 
ancor fpento . Il Re non volle 
pur anche acconfentire al matri- 
monio di Giovanna , figlia di 
Ferdinando , e d’ Ifabella pel 
Delfino . Egli non volle nè ari. 
che , che 1 * erede di Borgogna 
fpofatte Carlo , Conte d’ Angou- 
leme , che fu Padre di Franee. 
fico I. Egli riprefe varie Città in 
Piccardia nell’ Artois , e nella 
Borgogna , e prefe al fuo folda 
degii Svizzeri nel 1478. in luogo 
de’Franchi Arcieri (labiliti da Car- 
lo VI [.Egli diede nel Ì479. labatt. 
di Guinegale , contro Matfimilia- 
no Arciduca d’ Aullria , fece la 
pace in apprelTo etto lui , e m. 
in Pleffis la Torre ai 30. Agofto 
1483. di 60. an. , dopo d’ aver 
fatto venire a f« S. Francefco di 
Paola con ifperanza , che colle 
fue preghiere gli avrebbe otte, 
ruta la guarigione . Era un Prin. 
Angolare , che andava fovente 
agli eflremi . Avaro di genio, li- 
berale per politica, l’antepone* 
1’ afluzia, e la fcaltrezza a tutte 
altre qualità . Egli non confu- 
tava alcuno , e fole* dire : che 
tutto il fuo coniglio tra nella fu* 
tefla . Dicea ancora : che chi non 
fa tlijjìnulati , non fa regna- 
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¥». Quando era rimproverata dì 
non faper mantenere la fua di- 
gnità , rifponde» , quando I' orgo- 
glio precede , tofìo vico dietro il 
danno . Tutti gli Storici ce lo 
rapprefentano come un Principe, 
che fu cattivo figl. cattivò fir.it. 
Cattivo marino , cattivo P^dre • 
cattivo Re . Egli tu che (labili 
le polle per una gr. avidità di 
fi.tpe-e il primo le nuove. Sotto 
il fuo Regrio anche nel 14*9. il 
Priore di Sorbona chiamò de 1 
Stampatori d» Magonzi . Carlo 
VMI. f.so fi din gii fur.ceffe . 

J.U I XII. Re di Fie.nc a fo- 
praiinomato Palre del Popolo , 
era figliuolo di Carlo Duca n’ Or- 
leans , e di Maria de Cleves , 
Egli nacque in Blois all j 27. Giu- 
gno 164;. , e portò lungo .tem- 
po il nome di Duca d* O'leans 
egli faccette a Carlo Vili, all! 7. 
Apr. del 1498., e follevò incon- 
tanente il fuo popolo, diminuen- 
do le gabelle . Egli perdonò g'e 1 - 
nerofi-.mente a Luigi della Tre- 
molile, che Cavea fatto prigione 
nella bau. di S. Aubin , e dilla 
in quella occafione quelle bell» 
parole J- Che un Re di Franti * 
non vendica le ingiurie fatte a un 
Dura d' Orleans . Luigi XII. Ip sb 
nel 1499 Anna di Brettagna , 
vedova del Ite Carlo Vili, fuo 
Predeceflore, dopo d’ aver fatto di- 
chiarare nullo da Alelfiandro VI, 
il fuo matrimonio con-G'iovanna 
di Francia figlia di Luigi XI. 
Egli creò un Parlamento in Roxn, 
e un’altro in Aix e conquillò 
il Milanefe nel 1499 Luigi Sfor- 
za avendo fatto rivoltare il Popo- 
lo di Milano qualche mefedopo, 
il Re inandò fubito un’ Armata 
in Italia , fiotto la condotta di 
Luigi della Tremolile ; Quello 
Gen. rimife i Milanefi fotta l’ob- 
bedienza del Re , e Ludovico SI or- 

» 
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Zi , che era Rato dato nelle tfU* 
ni del Cen. fu condotto in Fran- 
cia , e rinchiudi in Loches in una 
gabbia di ferro, ove m. to. an. 
dopo, fenza aver potino ottene- 
re nè di fcrivere , nè di leggere. 
Quefto rigore in un Monarca 
cosi dolce , e cosi buono , fu 
confideratof come un vifibile ca. 
Rigo di Dio. Luigi XIII. s’ap- 
plicò in appreflò a fare olTerva- 
re i fuoi diritti fui Regno di 
Napoli , e fi unì con Ferdinan- 
do il Cattolico. Quefli due Prin- 
cipi s’ impadronirono di quel Re- 
gna nel ijot. , e vennero a con- 
tralti nel'a divifione . Gli Spa- 
gnoli condotti da Confalvo di 
Cordova foprannomato il Gr. Ca- 
pitano vinfero i Francefi nella 
bau. di Seminara , 'e in quella 
di Cerignola nel 1503. e gli tac- 
ciarono dal Regno di Napoli. Il 
Re avendo fattola pace nel ijoi. 
cartigò i Genovefì ribellati nel 
1507. Fè la fua entrata nella lo. 
ro Città, e riprefe il Milanefe. 
L’anno fegucnte fi fece la fam. 
Lega tra il Re, ed il Papa Giu- 
lio II. l’Imper. Maifimii iano f. 
e Ferdinando contro i Venezia- 
ni . Luigi XI I. li vinfe in» ffer- 
fona alla cel. Bau. di Agnadel- 

10 ^ al Li 14. di Maggio 1509. e 
loro prefe Cremona, Padova, e 
molte altre piazze , ma Giulio 
31 . gelofo di tanti fuccefli , fece 
contro il Re nel 1510. una Lega 
con Ferd. , cd Enrico Vili. Re 
d’ Inghilterra , cogli Svizzeri , 
e i Veneziani . Egli fcomunicò 

11 medef. Re , t e pofe 1 ’ inter- 
detto nel fuo Regno. Luigi XII. 
fdegnato di quello fuo procede- 
re , fece un Configiio Nazionale 
* Tours, nel quale fi convenne 
di fare un Concilio Gen. in Pi- 

* ove il Papa farebbe citato. 
Giulio II, dalla fqa parte con- 
Tom. III. 
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voco un Concilio nel Palazz# 

Lateranefe . Gafton di Foix Du- - 
ca di Nemours, che comandava 
1 Fran. in Italia vinfe contro i 
Confederati la bau. di Ravenna, 
alli u. di Apr. 1511. e fu ucci- 
fo dopo la bau. , volendo attor- 
niare un’ avanzo di Spaglinoli , 
che fi ritiravano . La morte di 
quello gr. Uomo portò la per- 
dita del Milenefe, ove gli Sviz. 
zeri riftabilirono Matfìmilianó 
Sforza figlio di Lodovico. II Re 
fece Lega co’ Veneziani , e la fua 
Armata comandata da Luigi del- 
la Tremolile riacquiflò il Mila- 
nefe per la terza volta neltjij. 

Ma gli Svizzeri vinfero poco tem- 
po dopo la batt. di Novara , e 
tacciarono i Francefi dallo Sta. 
to di Milano ; e affittirono in 
appreflò la Francia con Maflì- 
miltano , e gl’ Inglefi . -Quelli 
vinfero i Francefi predo di Gui- 
negathe alli 13. Apr. nel 1513. 

E dopo quella pugna , che fu 
chiamata la Giornata degli Spe- 
roni , elfi prefero Therovanne 
e Tournai . Gli Svizzeri dalla 
loro parrò attediarono Dijon , 
che Luigi della Trimoille falvò. 

Luigi XII. in quella eftrenjità 
s’accordò cogli Svizzeri , con- 
trattò col Papa Leon X. , fec« 
la pace cogli Spagnuoli , e al- 
leanza cogl’ Inglefi, fpofando in 
terze nozze alli 9. otc. 1314. 

Maria figlia del fu Enrico Vili. 

Re d Inghilterra • Egli di nuovo 
era per conquiftare il Milanefe, 
quando m. al 1. Gen. i 5 i 5 . di 
SJ. an., compianto da tutti i fuoi 
Sudditi . Egli era un Prin. giu- 
do , clemente, magnanimo, di- 
minuì le impofìe piti delia me. 

» e n ? n fili accrebbe mai 
piu . Egli amò i fuoi Sudditi , 
dimodrando in tutto il tempo 
del fuo Regno un defideriogran- 
, H dif- 
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didimo di renderli felici . Que- 
lle belle qualità lo fecero chi a» 
mare Padre M Popolo , lode in- 
finitamente più gloriola di quel- 
la de’ Grande, di Ausilio, e di 
Con qui datore , c Vincitore. Fran- 
telo I. gli fuccelfe . 

LUIGI XIII- Re di Francia, 
e di Navarra , foprannoinato il- 
Giulio ; nacque in Fontainebleau 
alti 29. Sett. j6oi. egli fuccelfe 
a fuo Padre Enrico il Gr. alli 
4. Mas-. 1610. fotto la tutela, e 
la' Reggenza di fua Madre Maria 
de’ Mèdici. Vi furono nel princi- 
pio del fuo Regno diverfe tur- 
bolenze nplló Stato cagionate da- 
gli intrichi di Concini Marefcial 
d’ A acre , e dì Eleonora Galigai 
fua moglie , eh’ era confidente 
della Regina . Quelle turbolen- 
ze e ile mìo fiate fedate pel Trat- 
tato dr S. MrnehouHe delti 15. 
Marcio nel ^ tu di*» 

chiarito .fuor di minorità alli z. 
Gtf. feguente , e tenne alli 17. 
dei iiiefè fi e Ilo gli Stati Generar 
li . Quelli furon gli ultimi che 
lì' tennero . L’ anno feguente En- 
rico TJ. Principe di C6ndè fem- 
pre mal contento di non ave- 
re il principa! credito , fi ri- 
tirò di nuovo dalla Corte lon- 
tarlo 7?. leghe cogli Ugonotti . 
Incominciaronq le turbolenze . 
Ma quello non impedì il Re di 
andare a Bordeaii , ove egli fpo- 
sò Anna d’ Aulirla Infanta di 
Spagna . La Regina fece nel i 6 i< 5 , 
un 7 '. .retato a Loudun col Prin- 
cipe di Condè Capo de Mal- 
contenti . Ma quello Prm. eflen- 
do fiato aneftato pel Configlio 
del Marefcial d’ An?re , il Pnn. 
e moki Gl*. fi ritirarono dalla 
Corte, per prepararli alta guerra. 
La Rema pofe infieitie tre Ar- 
mate , o fece la guerra con lue- 
cedo contro i Malcontenti. Quv 


(la guerra fini tutto in una vol- 
ta colla morte del Marefcial d 
Ancre , che il Re fece uccidere 
fopra il Ponte delLoure alli 14, 

Ott. 1617- r e P er V a 1 , 1 . 001 »" 1 ' 
mento di Maria de’ Medici, che 
fu rilegata in Blois . Il favore 
di Carlo d’ Albret Duca di Lui- 
nes Conteftabile di Francia for- 
nì un nuovo pretelle di movi- 
mento . I Malcontenti ft rivol- 
lero al partito della Regina, che 
fen fuggi da Blois . Ma quella 
Pri nei pelili avea fatta la pace col 
Re nel idi?- . Il Duca di Lui- 
nes fece ufeire il Princ. di Con- 
ciò dal‘ a prigione. Quello Prin- 
cipe fu poi fedeliffimo al Re . 

L’ anno leguente Luigi XIII- , 
avendo unito il Bearn alla Co- 
rona , e volendo fare rellituire 
dagli Ugonotti i beni Ecclefia- 
llici , che aveano ufurpato, elìi 
fi rivoltarono . Prete loro Sau- 
mur , Sancere , e molte altre 
piazze nella Guienna , e nella 
Linguadoca . Montavano arre- 
nò folo i prógrelii delle Armate 
del Re , e del Duca di Majen- 
ne , che tu uccifo nella trincea 
nel n 52 i. Il Coniefiabite Luines 
efiVhdo ni. alli 13 ■ Die. nel me- 
def. anno il Card, di Kichelicu 
ebbe il favore del Re , e diven- 
ne fuo piimo Miniftro . Egli 
continuò la guerra con luccelfo 
contro i Ribelli, e loro diede la 
pace nel 1623. 0 rifiabilìja tran- 
quillità nella Valtellina nel 1624. 
e foccorfe nel 1 616 il Duca di 
Savoja contro i Genovefi. I Roc- 
cellefi avendo ptefo 1’ armi furo- 
no vinti in mare , e gl’inglefi, 

* che li proteggevano furono vin- 
ti all’ Itola del Re agli 8. Nov. 
1627. Il Re intraprefe allora il 
fam. afièdio della Roccella , che 
durò un’anno. La Città fi arre- 
fe alhig.Ott. del ióa8. Dopala 

re fa 
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ref* di quella Città , donde di- 
pendea la tranquillità della Fran- 
• eia , poiché gli Ugonotti voleva- 
no tare una Rep. , il R e pre fe 
lotto la fua protezione il Duca 
di Nevers novo Duca di Man- 
tova . Egli sforzò il Palio di Sti- 
la sili 6. Marzo 1629. vinfe il 
Duca di Savoja , e fece lei-are 
1 alfedio di Calale , pofe in pof- 
leffo il luo Alleato de’ fuoi Sta- 
ti. Luigi XIII. ritornato in Fran- 
cia fottomife.il re Ho degli Ugo- 
notti in Linguadoca , e nel vi- 
varefe , e ricevette in fua gra- 
zia Enrico di Rohan, ch’era ftn- 
to .1 capo de’ Ribelli . Intanto 
1 Tetlefchi entrarono in Italia 
Colalto uno de’ loro Gen. for*. 
prefe Mantova alli 18. Luglio 

n ,r j 1 * ì‘ Marchrfe Spi noia 
alfediò Cafale , ma il R e man- 
dò incontanente una polfente Ar. 
mata, che fottomife tutta la Sa- 
voia , e prefe Cherafco , P, nero- 
io , Carignano, Saiuzzo , e Veil- 
lane , ove il Dqca di Montmo- 
rcncy vinfe il nemico . Quella 
nie.lel. Armata vinfe gli Spagno- 
li al Ponte di Carignano , e li- 
berò Cafale , il che coftrinfe i 
nemici, ad acconfentire al Tyr- 
tat« di Cherafco , che fu con- 
chiufo nel 1631. qualche tembo 
dopo Gallone Duca d’ Orleans fra- 
tello unico del Re, gelofo dell’ 
Autorità del Card, di Richelieu 
prefe 1 Armi, e guadagnò il Du- 
ca di Montmorency , che Alle- 
vò que’di Linguadocca, ove c»ti 
era Governadore , ma quelli In 
prefo colle armi in mano nella 
batt. di Caftel-Naudari al 1. Sett. 
i<5j2. Gli fu tagliata la tefta in 
Tolofa alli 30. Ott. feguente . 
Galton d Orleans parimente riu- 
lcl bene nella Lorena. Il Re pre- 
fe Nancy nel j 633. La Mothe 
nel 1634, s impadronì di tutto 


fcacciò gl* Imperia. 
" d Heidelberg. Poco tempo do- 
P° » gli Spagnuoli prefero Tre- 
veri , ed uccifero la guarnigione 
Fraucefe, e fecero prigione l’E- 
ettore , che pollo lì era fotte la 
protezione della Francia. Il Re ir- 
ritato da quelle violenze dichiarò 
la guerra alla Spagna alli ,0. 
Mag. 163 j. quella guerra durò 
13. anni contro 1’ Imperadore 
e 2j. anni contro la Spagna ì 
Marefcialli di ChatiUon', e di 
Brezè fugarono il Prin.Tomma. 
*0 nella batt. d* Avein alli 20 
Marzo feguente. L’Armata Im- 
periale comandata da Galas fu 
vinta in Borgogna . Il Conte di 
Arcourt cacciò gl’ inimici dalle 
Ifole di Lenns nel 1637. diede 
loccorfo a Cafale nel 1639., vin- 
fe il Marchefe di Leganes , « 
prefe Torino a nemici del Duca 
di Savoja nel 1,540. Il Mare- 
fciallo di Schomberg fece levare 
•I a (Tedio di Leucate , furon pre- 
te vane piazze ne’ Paefi Baffi a’ 
Spagnuoli , che furono vinti tre 
volte per mare nel 1638. 1 Fran- ' 
cefi, congiunti al Duca di Wei- 
mar, prefero Brifac,. e riportare 
no neii^'., le vittorie di Rhin- 
a \ d ,' . Po,,r,ckov e, di Rhinaus 
e di VVoltembutel . H Principe 
di 1 Condè p efe Salces nel Rouf- 
fillon. La Catalogna fi fettomi- 
<e al Re nel 1*41. Perpignano 
fu prefo nel .«42. con tutto il 
Contado di Rouflìllon, ed il Du- 
ca di Lorena fq fpogliato perla 
feconda fiata de’ fuoi Stati . si 
profegui la guerra felicemente , 

I Card di Righelieu fperava 
«li far fare una vantaggia pace, 
allora quando egli m. alli 4. Dic?^ 
l6 **- Luigi XI H. poco dopo gli 
tenne dietro, e m. in S. Germano 

m Laye a 74. Mag. 164,. di 42. 
an. quello Principe era giullo, ** 

Ha e pj 0 
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t pio. Egli *vea penfien «tti , 
e return. giudicava delle cofe, 
non fi Ufciava governare fe non 
era primo pcrfuafo . Egli era va. 
lorofo, e d’ un gr. difcerntmento, 
nil 1' amore eh’ egli avea al ri- 
tiro, Iacea fcompinre le belle fue 
qualità • Luigi XIV. gli fuc 

ceffe „ 

j.tJIGl XIV. Re di Francia , 
e «li Navarra , foprannomato al 

Grandi era Figlio di Luigi XllL, 
c di Anna d’ Auilria . Nacque 
a S. Germano in Laye alh 5 - 
Sett. 1638- , ed il fuo fopra no- 
rie era .Dilato efl'endo venuto 

al mondo dopo 23. an. di Heri- 
liti della Regina fua Madre. Egli 
(uccelli: a Luigi XII l. all» > 4 - 
Maggio 1643 - folto la Reggerne 
d’ Anna d’ Aulirla , e nel tempo, 
che fi continuava la guerra con 
tro gli Spagnuoli . Il comincia- 
mento del fuo Regno fu fegnaia- 
to da un gr. num- di vittorie . 
Luigi di Bourbon Duca d En- 
guien fi cel. poi fono il nome 
di Pria, di Condè , vinfe la fa- 
moia battaglia di Roct»>y , e pre- 
fe Thionviile . Il Marefcial di 
Brezè vinfe la Flotta Spagnola di- 
rimpetto aCartagena . Il Vifcon- 
te di Turena vinfe la battaglia 
di Rctewil nel 1644. Il Duca di 
Enguien , quella di Nortlingen. 
Il Principe Tommafo , e n Duca 
di Richelieu , vinfero fu! mare 
gli Spagnuoli predo di Caltel-a- 
mare nel i647- L’ an. dopo .648. 
fu molto più glonofo per laf ran- 
da. Il Marefcial di Turena ( vin- 
fe gl’ Imperiali , ed il Pnhcipe 
di Condè riporti» Copra gl' Spa- 
gnuoli li cel. vittoria di Lena . 
A quefti fuccedi fegui la pace , 
rbe fu conchìufa in Munder tra 
ìa Francia , 1 ’ Alte magna , « 1 » 
Svezia. Per quello Trattato I A. - 

(«zia redi» nelle del Re , 
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Si dedb 1 ’ anno dopo una guer- 
ra civile perla gelofia che i Gran- 
di , concepito aveano contro il • 
Minidro il Card. Mazarim.il 
Principe di Condè , ed il Pnn. 
di Conti , ed il Duca di Lon- 
g Ufi ville offendo dati fatti prigio- 

ni nel i<iso.,gliSpagnuoli appro- 

fittaronfi di quelle perturbazioni, 
c prefero varie Città . Ma furori 
vinti nella battaglia di Rhetel 
dal Marefcial Dupleflis Pralm . 

A Principi fu data la libertà , C 
il Card. Mrzarini s’ allontanò , e 
il Re fu dichiarato fuori di mi- 
norità nel 1561. Il ritorno del 
Cardinale nel 1651- <ufcitò dl ? u .°* 
vo la feconda guerra di Parigi , 
e il Princ. di Condè , che abbrac- 
ciato avea il partito de Ribelli, 
farebbe flato prefo nella batr„ del 
Sobborgo S. Antonio , fe 1 Pari- 
gini non gli avelfero aperto le 
porte . Poco tempo dopo egli 
prefe il partito degli Spagnoli . 
il Re conchiufe contro di loro 
nel'1654. un Trattato cogl’ In. 
glefi. Il Vii Co me di Turena vm- 
fe nel 1658. la bau. delle Dune, 
e fottomile con una rapidità in- 
credibile Dure le orane , Furnes , 
GttYelioes , Oudenarde , V pris . 

felici fuccelìi sbigottiro- 
no la Spagna , e fu conchìufa 
U pace col Trattato di Pirenei 
alli 7. Sett. 1659. Il Re ricevè 
in fu» grazia il Princ. di Condè. 
Egli fposò 8. mefi dopo. Maria 
Terefa d’ Auilria , Infante di 
Spagna , Figlia di Filippo IV 1 
Qiièfta Principeffa fece la fua fo- 
lenne entrata in Parigi alli 26. 
Agof. i6$o. , ed il Re non cercò 
altro, che di far godere i frutti 
della pace a fuoi fudditi . Si fece 
dare foddisfazione nel 1661. del- 
l’. infulto fatto in Londra dal 
Baron di Batteville Ambafciadore 
di Spagna , al Conte d’Elliades 

A m _ 
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Ambafciador di Francia , « nel 
166 4. ebbe ifna più autentica 
foddisfazione de T Attentato de’ 
Corti contro il Duca di Crequi 
A m Mei a dorè a Roma , dal Papa 
AlefTandro VII Egli mandò nel 
medef. anno, contro i Mori del 
le Truppe, che prefero Gigery,e 
ifrecorfe i Tedefchi contro de’ 
Turchi. Per quedo foccorfo pria 
cìpaimente fi riportò la vittoria 
di S. Gottardo in Ungheria nel 
J 664* U Re fece nel medef. tem- 
po borire il Commercio , le Arti, 
e le Scienze nel tuo Regno. Ri. 
prefle nel 166 j. gli Algerini , 
foccorfe i Portoghefi contro gli 
Spagnuoli , e dichiarò la guerra, 
agl’ Inglefi, per foccorrere gli Ol- 
landefi fuoi Alleati. La pwce fu con- 
chiufa in Breda tra Plnghiltcrr», 
POUanda , la Francia, la Dan. 
rimarca alti 26. Gennajo 1667. 
Gli Spagnuoli non volendo fod- 
disfare il Re intorno le fue pre- 
tenfioni , che avea ne’ Paefl Badi 
in riguardo alle Regina Aia fpofa 
figlia di Filippo IV. morto alti 
»7- Set!. 1665. , S. M. entrò nel- 
la Fiandra , e prefe Armentieres 
Cbarleroy , Tournay , Dovais , 
A loft. Lilla, e molte altre, piaz- 
ze . S’ impadronì .della Franca 
Contea nell’ an. leguente . Fece 
la pace coila Spagna col Tratta- 
to d’ Acquifgrana ai a. Ma’. i£6S. 
Per quello Trattato cedette la 
Franca Contea alla Spagna , c 
ritenne tutte le Città , che, avea 
prefo ne y Pseft Balli . S’ impa- 
dronì della Lorena , nel 16 67., 
per punire il Duca, che non cef- 
fava di movecli contro la Fran- 
cia , e fece fabbricare 1 ’ Ofpeda- 
lc Regio degl’invalidi ne! 1661. 
L’anno dopo 1671 il Re malcon- 
tento degli Ollandelì molle loro 
la guerra, e pafsò la Mola colla 
tua Armata comandata lotto di 
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luì dal Prin. di ConJfc , e dal 
Vifconte di Turena . Gli Ollan. 
deli eftendo iìati vinti in ogni 
luogo, e ridotti a cattivo termi- 
ne, l’ linperadore , la Spagna , t 
l’Elettore di Brandeburgo , com- 
mofli dai fucceflì della Francia 
fecero Lega contro di ella . Ma 
il Vifconte di Turena s’ impa- 
dronì nel 16? 3. della maggior 
parte delle piazze del Duca di 
Cieves, e di Juliers . L’ Eletto- 
re dimandò una tregua , che gli fu 
concetra. L’Elettore Palatino refe 
maggiore il numero de’ nemici 
della Francia nel 1*574. Il Re 
conquiftò la feconda volta la 
Franca Contea , gli Spagnoli fu- 
rori vinti nel Rolligliene dal 
Conte di Scboinberg , ed i Te- 
defchi cogli Ollàn lefi nella batt. 
di Senef dal Principe di Condè . 
Il Vifconte di Turena riportòun 
gr. num< di Vittorie nella Ger- 
mania . Egli vinfe I' Elettore di 
Brandcbourg , che avea rotta la 
tregua . Coftrinfe i Tedefchi ad 
abbandonare I’ Alfazia . La per- 
dita di quefto gr. Gen. uccifo da 
un colpo di -Cannone di la dal 
Renp ai 27. Luglio 167;. fu fen- 
fibiiitlima al Ite , e a tutta la 
Francia. Il Signor di Quefne vin- 
fe la Flotta Spagnuola , ed Ol- 
landefe in due batr. , nella fecon- 
da della quale il famofo Ammi- 
raglio Ruyter perdette la vita 
ai 2. Apr. 1676. ed il Marefcial 
di Vivonne tagliò in pezzi 7000. 
uomini de’ nemici predo a Mef- 
fina . Verfo il medef. tempo il Re 
dichiarò la glierra alla Danimar- 
ca, per fo (iene re la Sveziq . Gli 
Alleati , comandati dal Principe 
d’ Oranges furtìn vinti a Caffel 
dal fratello unico del Re . Final- 
mente la pace fu conchiùfa in 
Niuu-ga a’ jo. Agof. 1^78. tra la 
Francia , 1 ’ Olianda , la Spagna, 
Hi . 
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che accordi) *i 14. Seti. feguen- 
te, ai Tedefchi ai 5. Feb. 1679. 
e all’ Elettore di Bràndeburgo , 
e al Re di Danimarca qualche 
tempo dopo . Luigi XIV. fece 
bombardare la Città d’Algeri, e 
n’ ebbe foddisfaiione nel 1684. 
Egli ricevette nel medef. anno 
gli Apibafciadori del Re di Siam, 
ed avendo fatto bombardare Ge- 
nova*, il Doge con quattro Se- 
natori fu obbligato di andare a 
«lare foddisfaiione al Re nel 1687. 
Tunifi , e Tripoli furono cofiret- , 
ti nel medef. an. a dimandar la 
pace. S. M. rivocò il fam. Edit- 
to di Nantes alli 22. del medef. 
an. 1683. ed abolì il Calvinifmo 
in Francia . 11 Re mal contento 
del P-pa Innocenzo XI. s’impa- 
dronì del Contado d’ Avignone 
nel 11587. , che in appreflo redi- 
mì al Papa Alleffandro Vili. La 
guerra ricominciò in occafione 
della Lega d’ Ausbourg fatta con- 
tro la Francia , tra il Duca di 
Savoja , 1 ’ Elettore di Baviera , e 
molli altri Principi animati da- 
gli intrighi del Prin. d’Oranges, 

Il Delfino incominciò la Campa- 
gna colla prefa di Hailbton , e 
fi refe padrone di Filisburg aili 
zi.Ott. nel 168S. 11 Re dichia- 
rò in apprefiò la guerra agli Ól- 
Jandefi . I.’ Allemagna , gli Spa- 
gnuoli , e gl' Inglelì fi dichiara- 
rono contro la Francia nel 1689., 
e la guerra s’ accefe in quella 
maniera in tutta 1 ’ Europa . Il 
Marefcial Duca di Luxembourg 
vinfei nemici nella batt. di Fleu- 
rus , nel 1. Luglio 1690. Diece 
giorni dopo il Signor di Toilr- 
ville fugò le Flotte Inglefe , ed 
Ollandele nella Manica. 11 Ma- 
refcial di Catinat riportò alla 
Staffarda una Compita vittoria fo- 
pra il Duca di Savoia , e prefe 
ciiverfe Piazze. I Francefi ebbe- 
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ro in ogni luogo de’ vantaggi V 
Nondimeno la Flotta del Signor 
di Tourville fu infelicemente vin- 
ta alla Hogue nel 1691. dagl’ In- 
gleli. Il Re prefe Namur alli 3. 
Giugno del medef. anno. Il Ma- 
refcial di Lukembourg vinfe la 
battaglia di Steinkerice , e nel 
I693. quella di Nerwinde . Il 
Duca di Savoia eflendo fiato vin- 
to nel medef. an. dal Marefcial 
di Catinat nella batt. di Marfalia, 
fece la pace col Re nel 1696., e 
congiunte le fue armi con quel- 
le di Francia , il che coftrinfe 
l' Imperadote, e la Spagna ad ac- 
cettare la neutralità di Barcello- 
na prefa dal Duca . Vandomo 
nel 169/.. e Cartagena nell’Ame- 
rica dal Signor li Pointis induf- 
fero finalmente gli Alleati ad una 
pace generale, che fu conchiufa 
a Rifwicle colla Spagna , F In- 
ghilterra , e F Ollanda alli 2.Setr. 
1(597, > e f e * fettimane dopo col- 
F Imptradore , e F Impero . Per 
quefio Trattato , le acque del 
Reno formarono la divìfione dell’ 
Allemagna dalla Francia. L’Elet- 
tore di Triveri, e il Duca di Lo- 
rena ritornarono ne’ loro Stati. Il 
Re riconobbe il Principe d’Oran- 
ge per Re d’ Inghilterra fotto il 
nome di Guglielmo III. Gli Spa- 
gnoli ricuperarono tutto ciò, che 
perduto aveano dopo il Trattato 
di Nimega . La morte di Carlo 
II. Re di Spagna avvenuta al 1. 
di Nov. 1700. defiò di nuovo la 
guerra per la fucceflione alla Co- 
rona di quella Monarchia . Que- 
llo Principe avea lafciato per te- 
ftamento erede della Corona Fi- 
lippo di Francia, Duca d’Angiò, 
che prefe il portello della Spagna 
fotto il, nome di Filippo V. , e 
fece .la fua pubblica entrata in 
Madrid alli 14. Aprile . L’ Im- 
peradore dalla fua parte volendo 
' “ in- 
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incoronare He della Spagna l’Ar- 
ciduca Carlo , traile la maggior 
parte de’ Principi delPlmpero ne’ 
tuoi intereflì, e mandò dalla par- 
te dell’Italia un’Armata coman- 
data dal Principe Eugenio di Sa- 
voia , che poco mancò che non 
prenderti Cremona nel 1701. Gl* 
Inglefi, e gli Ollartftefi fi dichia- 
rarono per 1 ’ Imperadore . Li 
guerra fi fece don (uccello perla 
Francia fino ai 15. Agof 1704. 
qùanlo gli Alleati comandati dal 
Principe Eugenio , dal Duca di 
Malchorougn , e dal Principe di 
Baden vinfero ad Hocftct l’Ar- 
mata Francefe , comandata dal 
Marefcial di Tallard , e dal Ma- 
refcial di Martin* Il Re in qile- 
fi<> tempo mife alla ragione i Fa- 
natici , che fi erano follevati nel 
Vivarais , e nella Linguadocca . 
Il Duca di Vandomó vinfe il Prin- 
cipe Eugenio nella batt. di Caf- 
fano in Italia alli 10. Agof.1705. 
ma il Marefcial di Villejoy fu 
vinto nella battaglia di Ramillics 
predò di Namur , alli tj. Màg- 
gio irò?. Dopo quella fam. batt. 
i nemici s’‘impadroniróno di An- 
verfa , dì Gand , d’Ofienda , e 
di molte altre Città . In quello 
medef. an. il Duca Filippo d’Or- 
leans fu vinto dal Prin. "Eugenio 
fòtto Torino, il che ,fu cagione 
della perdita ddMilancTe, e dì 
Modena . L’anno 1707. fu pii) 
felice alla ^rancia ; Il Marelcial 
Duca di Berwick riportò fopra 
gli Alleati la cel. Vittoria d’ Al- 
manza 2$. Aprile, alla quale fe- 
guì la refiituzione de’ Regni di 
Valenza , e di Aragona . Il Ma- 
refcial di Villais sforzò lè linee 
di Stolholfen alli 2}. Maggio. Il 
Conte di Forbirt, ed il Cavaliere di 
Guay-Trouin fidillinfero fui Ma- 
re, vinfero le Flotte nemiche in 
divertì incontri , e ftccro delle 
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prede éftnfiderabili. Gli anni fé- 
guenti furono meno favorevoli 
alla Francia , ma la mòrte dell* 
Imperi Ciufeppe avvenuta ai 17. 
Apr. 17 li. fece mutar faccia agli 
affari . La Regina Anna d’ In- 
ghilterra accettò le propofiz. di 

f iace, ché il Re gli fece fare ,e 
evò il comando delle fue- Irrup- 
pe ài Duca di Marlcborou»h . 
Là forprefa di Denain fatta - da! 
Marefcial di Vii la rs , e da Mont- 
efquioU ai 24. Lug.t7iz. indebolì 
l’Armata de’ nemici , e affrettò 
la pace 4 che fu fegnàta in U- 
trecht ne! 1713. con 1 ’ Inghjlt. 
il Pprtugallo , il Duca di Savo- 
ji , il Re di Pruflia ; e gli Ol- 
iandefi - Quella pace fu prece- 
duta da uria Rinunzia folenne di 
Filippo V. Re di Spagna per lui, 
e la fua pollerita a tutti i Drit- 
ti , che potrebbero mai avere 
alla Corona di Francia, e da un 
altra limile Rinunzia del Duca 
di Befri , e del Duca d’Orlcan* 
a tutti quei Di itti , che avreb- 
bono potuto avere alla Corona 
di Spagna . Fiiialm. Luigi XIV. 
conchiufe la pace coll’ Imperad. 
pel Tratt. di Bada ai li. Marzo 
#14, e m. in Verfailles ,al I. 
Seti. 1^x5. d’an.77. 11 fuo Re- 
gno è con ragione paragonato a 
quello di Auguflo . Luigi XIV. 
avea un gullo naturale per tut- 
to ciò, che fórma i gr. Uomini. 
Egli feppe, di 4 lnguere, e fervirfi 
delle perfone di merito - Egli 
ebbe per Minillro il Card. Ma- 
zarini * il Sig. Colbert , il Sig. 
di Louvois , ed altri Valenti Po- 
litici . Per Generali i Cnndè , i 
Turena , i Va’ndomi , ed i Ca- 
tinat ec. Si vide in Francià fot- 
te il fuo Regno de’ Vefc. , e de' 
Teòlogi degni de’ pid bei fecoli 
della Chiefa, de’ Poeti eccellenti, 
de’gr. datori , de’ Filof. prqfon- 
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di , de’ ralenti Giureconfulti , e 
de’ Dotti in ogni genere, i qua. 
li erano da lui animati col- 
le fue ricompenfe. Quello Prin. 
fece pur anche, fiorire F Arti, ed 
il Commercio ne’fuoi Stati. L’am- 
bizione, e l’amore della Gloria 

10 in-luflero ad intraprendere, e 
a reca/ ad effetto i più grandi 
progetti, e fi diftinfe fopra tut- 
ti del fuo fec. per un aria di 
grandezza , di magnificenza , e 
di liberalità, che accompagnava 
tutte le fue azioni . Luigi XV. 
filo pronipote gli- fuccefle . 

LUIGI Delfino, primogen. poi 
unico di Luigi XIV. e di Maria 
Terefa d’Auftria, nacq. in Fon- 
tainebleau al i. Nov. iòdi. 11 Re 
non tralafciò cofa alcuna per 
dargli una educaz, degna della 
fua nafeita . Egli fcelfe il Duca 
di Montaufier per fuo Ajo , ed 

11 cel. Boffuet per fuo Precett. il 
giovine Princ.fi ritrovò nel 1674. 
all’ affedio di Dole con Luigi 
XIV. e Io feguì in Fiandra nel 
1684. Efiendo fiato dichiarato 
Generalifs. dell’ Armata , che il 
Re mandò contro F Elett. Pala- 
tino, prefe Filisbourg nel 16S8. 
poi Heildeberg , Mahheim, Fran- 
nendal , e tutto il Palatinato . 
Egli comandò fui Reno nel 1690. 
e in Fiandra nel 1694. Il fuo 
valore , la fua dolcezza , la fua 
liberalità moifero i Francefi ad 
amarlo teneramente . 11 Delfino 
ebbe la confolaz. di vedere nel 
1700. il Duca d’ Angiò fuo figl. 
chiamato alla Corona di Spagna. 
Egli m. dal vajolo in Mcudon 
ai 14. Apr. 171 1. di 50. anni. Le 
belle fue qualità Io fecero com- 
piangere da tutta la Francia . 

LUIGI Delfino, figl. del pre- 
cedente, e di Marianna Vittoria 
di baviera Padre di Luigi XV. 
al preferite regnante , nacque a 
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Vcrfatlles ai 6. Ag. r<8i. , e fu 
nomato Duca di Borgogna. Egli 
ebbe per Ajo il Duca di Beau- 
v'iliers , e per Precettore Mon- 
fignor.di Fenelon . Quelli due 
gr. Uomini invigilarono con tan. 
ta cura a ben educarlo, che ne 
formarono un Princ. il più per- 
fetto del fu* tempo . Egli fu 
Generale dell’Armata d’Allema- 
gna nel 1701. e Generatifiimo di 
quella di Fiandra nel 1702. Si 
fegnalò ancora nelle Campagne 
feguenti , e diventò Delfino dopo 
la morte di fuo Padre avvenuta 
ai 14. Apr. 1711. Egli allora fi 
diede interam. ad informarfi de- 
gli affari di Stato , e m. in Mar* 
ìy.*ai- 18. Feb. 1712. di jo. anni . 
La Principeffa fua Spofa era mor- 
ta 6. giorni avanti , ed i loro- 
corpi, furono infieme portati in 
$. Dionigi . 

LUIGI I. il Pio , o il Pecchia 
Re di Germania , era Terzoge- 
nito di Luigi il Buono , e frar. 
dell’ Ini per. di Lotario, e di Pi- 
pino . Egli fu proclamato Re di 
Baviera nell* 817. Riportò con 
Carlo il Calvo la vitt. di Fonte* 
nay contro Lotario nell’ 841. 
fiele i confini de’fuoi Stati, e fi 
refe formidabile ai fuoi vicini . 
Egli m. in Francfort ai 28. Ag. 
876. di 70. an. Quelli fu uno de* 
più gr. Princ. della Fam. di Car- 
lo Magno. 

LUIGI II. il Giovine Re di 
Germania , figl. del precedente 
gli fuccefie, e fu affalito da fuo 
Zio Car o il Calvo , ch’egli vin- 
fe predo d’ Andernac ai 8. Ott. 

8 76. Egli m. in Francfort ai 20. 
Genn. 882. mentre facea delle 
Truppe, per opporle a’Normandi. 

LUIGI Iti. Re di Germania» 
vedi Luigi HI. Imper. 

LUIGI I. d’ Angiò Re di Un- 
gheria , e di Polloni» fopranno- 
maio 




. * tu . 

mata il Grande , nacque ai 5. 
Marzo 1526. e Cucce fi e nel 1342. 
a Carlo I Conte d’Angiò, frat. 
di S. Luigi , egli difcacciò gli 
Jìbrei dall’ Ungheria , fece la 
guerra con fuccertb contro i Tran 
filvani , i Croati , i Tartari , ed 
i Veneziani . Egli vendicò la 
morte di Andrea fuo frat. Re di 
Napoli, uccifo nel 1345. , e fu 
eletto Re di Pollonia , dopo la 
morte del Re Cartmiro fuo Zio, 
nel 1370. DimoRrò un grande 
zelo per la Relig. CittoIAt m. a 
Tyrnau ai 1a. Se1t.1382. di 57. 
anni . 

LUIGI II. il Giovine Re di 
Ungheria, e di Bóeinmia, fuccefTe 
a fuo Padre Ladislao V I. nel 1516. 
e fu uccifo nella fam. battag. di 
Mohazt , vinta da Solimano II. 
Sultano de* Turchi ai 29. Agof. 

* 52 < 5 . 

S. LUIGI Vefc, di Tolofa , era 
fecondogenito di Carlo II. R- 
di Ni poli, di Cerufal. e di Sici- 
lia. Egli nacq. nel 1274. e quan- 
tunque egli folle erede prefunti- 
vo degli Stati di fuo padre,veltì 
l’Abito di Relig. di S. Francefco. 
Fu fatto Vefc. di Tolofa da Pa- 
pa Bonifacio Vili. , e governò 
la fua Dioc. con zelo, e con ca- 
rità. Egli m. in Brignole ai 19. 
Ag. 1299. di 23. an. Ù Papa Gio- 
vanni XXII. lo canonizò ai 17. 
Apr. 1317. 

LUIGI di Francia , Duca d’Or. 
leans , Conte di Valois , d’Aft, 
di blois ec. era fecondogenito di 
Carlo V. Egli nacq. ai 13. Marzo, 
1371 . \ ed ebbe molta parte nel 
Governo durante il Regno di 
Carlo VI. fuo frat. Giovanni Du- 
ca di Borgogna , Zo del Re y 
gelofo dell’ autorità del Duca di 
Orleans , lo fece artartinare in 
Parigi ai 23. Noe. 1407., il che 
cagionò quella fam. dmfione co- 
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sì fatale alia Francia tra le Ga- 
fe d’ Orleans, e di Borgogna. 

LUIGI di Bourbon I. Princ. 
di Condè , fettimo figlio di Car- 
lo di Bourbon , Duca di Vando. 
mo , nacq. ai 7. Mag. 133P. Si 
fegnalò in diverfe batt. ed alfedj, 
ed abbracciò il partito degli U- 
gonotti . adendo Rato accufato 
d’avere avuto parte nella Cofpi- 
razione di Amboife, fu fatto pri- 
gione in Orleans , e corfe peri- 
colo della vita . Ma la morte de! 
Re Francefco II. fece mutar fac- 
cia agli affari , e Carlo IX. lo 
pofe in libertà. Poco tempo do- 
po, il Principe di Condè pofefi 
alla tefta degii Ugonotti, e s’im- 
padronì di diverfe Piazze del 
Regno , Egli fu ferito , e prefo 
nella batt. di Dreuz nel 1562., 
e fu uccifo a fangue freddo da 
Montefquitm , Capitano della 
Guardie del Duca d’Augiò,alle 
batt. di jarnac ai 13. Mar. 1569. 

LUIGI di Borbon II. Principe 
di Cond.è , Primo Principe del 
Sangue , Dùca d’ Enguien , ed 
uno de’ più gr. Generali del fec. 
XVII., era figlio d’Enrico Prin- 
cipe di Condè , e di Maria Car- 
lotta di Montmorency . Egli nac- 
que in Parigi alti 8. Sett. 1621., 
e dimolirò dalla fua infanzia le 
belle fue qualità per I’ Arte Mi- 
litare . Egli vinfe di 22. ann. la 
cel. battaglia di Rocroy illi 19. 
Maggio 1643. Vinfe 1 ’ anno fe- 
guente 1 ’ Armata Bavarefe predò 
di Fribourg, e nel 1643. la fan- 
guinofa batt. di Nortlingcn , ove 
il Conte di Merci , fuo Gene- 
rale , tu uccifo . Nel medefimo 
anno prete Donkerke , e vinfe 
la-batt. di Lens nel 1 648. Fu 
rinchiufo nel Cartello di Vin- 
cennes a’ )8. Genn. ii$s°- > e 1 “ 
porto in libertà qualche an. dopo. 
Égli prefe incontanente 1’ armi, 

per 
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per vendicarli dalla fua prigionia, 
fi follevò contro il Governo , e 
fi di fiinfe ertremamente nella 
batt. del Sobborgo S. Antonio al- 
li a. Luglio 16 52. Egli fi ritirò 
in apprettò ne’ Paefi Baffi , ove 
foflennc il partito degli Spagnuo- 
li. Ma rientrò in grazia di Lui- 
gi XIV. dopo la Pace de’ Pi- 
rennei conchiufa nel 1659. , e 
refe fervigj importanti alla Fran- 
cia. M. in Fontaincbleau alti it. 
Die. 1 626 . d'an. 65. 

LUIGI Enrico Duca di Bor- 
gogna , d’ Enguitfn ec. figlio di 
Luigi III. Dùca di Bourbon m. 
in Parigi alli 4. Marzo 1710. ; 
nacque in Verfailles alli 18. Ag. 
1692. Egli fu nominato Capo del 
Configlio Regio della Reggenzi 
perdente la minorità del Re Lui- 
gi XV. , poi Soprainrendente dell’ 
Educazione di quello Monarca, 
6 finalmente Primo Miniftro di 
Stato , dopo la morte del Duca 
d’Orlcans Reggente avvenuta al- 
li 2. Die. 1723. e regolò il tutto 
fin alli 11. Giugno 1716. Egli 
in. in Chantilli alli 27, Genn. 
1740. di 48. anni » 

LUIGI di Bourbon Duca di 
Montpenficr , Sovrano di Dom- 
bes , Principe della Ròcca Sur- 
Yon , era figliuolo di Luigi di 
Bourbon m. verfo il 1520.^ nàc- 
que in MouIinS alli 10. Giugno 
1513. Egli fi fegnalò nelle Arma- 
te fotto Francesco I. , ed Enri- 
co II., e refe gr. férvigj a Car- 
lo IX. nel tempo delle Guerre 
Civili . Egli, fottomife le Piazze 
ribelli del Poitou nel 1574. , e 
ir. nel fuo Cartello Hi Champi- 
gny alli 23. Sett. 1383. di 70. 
anni . 

LUIGI di Bourbon Conte dì 
Soiflbns , nacque in Parigi alli 
ir. Maggio 1604. Egli fi fegna- 
lò alla prima contro degli Ugo- 
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notti , e comandò nella Sciam- 
pagna nel 1S36. , ove vinfe i 
Cofacchi nella pugna di Jury . 
Poco tempo dopo , fi ritirò in 
Sedan , fi unì a’ nemici del Re, 
e vinfe il Marefcial di Chatiìlon 
nella batt. della Marfea vicino 
a Sedan alli 6. Luglio 1641. E 
fu uccifo da Un colpo di Pitto!, 
la , profeguendo la fua vittoria 
con troppo ardore . 

LUIGI Giufeppe , Duca di Van- 
domo , e di Mercceur Generale 
delle Galere ec. ed uno de’ piti 
gr. Generali del fuo fec- , era fi- 
glio di Luigi Duca di Vandon-.o 
poi Cardinale e di Ladra Manci- 
ni, nacq. il J. Luglio 1634. , e fi 
fegnalò in diverfe batt., ed atte- 
dj ; Egli comandava in Proven- 
za , e nel Contado di Niza nel 
1Ó95. , allora quando ebbe l’or- 
dine di andare in Catalogna, per 
fervire in qualità di Generale, e 
di Viceré . Egli prefe Barcellona 
nel 1697. vinfe nel 1706. gl’im- 
periali nella forprefa di S. Vitto- 
ria , difarmò le Truppe del Du- 
ca di Savoia , ed ottenne una 
vittoria fopre il Principe Euge- 
nio preflo di Cattano alli 16. 
Agofto 1705. 11 Duca di Vando- 
mo vinfe gl’imperiali a Calcina- 
to alli 17. Apollo 1706- , e co- 
mandò poi le Armate di Fian- 
dra , ove perdette la cel. bata. 
d’ Odenarde , nè potè impedire 
la prefa di-tLilla su’ fuoi occhi. 
Egli comaridò nella fam. batta- 
glia di Villaviciofa alti 10. Die. 
J710. , e m. fenza porterità in 
Vinaros alli li. Giugno *1712. 
di 38. an. univerfalmente com- 
pianto dagli Spagnoli , e Fran- 
cefi . 

LUIGI d’ Orleans Duca d’Or- 
leans , Primo Principe del San- 
gue, e uno de’ piti pii , e pili 
dotti Principi , che fieno giam- 
mai 
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mai flati , nacque a Verfaiilesa’ 

4. Aborto 1705. di Filippo Du- 
ca d’ Orleans, poi Règgente , e 
di 1 Maria Francefca di Borbon, 
Mqft'f) fino dalla fua fanciullez- 
za una grande inclinazione alla 
virtù, e molto fpirito, ed intcl-» 
licenza per le Lettere, e per le 
Stfenze, fpecialmente per la Fi- 
fica , e per l’ Iftoria Naturale i 
ma gli Ai , e RIseflri propo- 
rti alla fua educazione furono 
fpeflo obbligati a moderare , e 
interrompere i Tuoi fludj per la 
debolezza del fuo temperamen- 
to , e per le frequenti malattie, 
alle quali era Soggetto . Egli 
comparve alla Corte , quando 
fuo Padre diventò Reggente del 
Regno . Dopo la morte di que- 
llo Principe fposò nel 1724. Au- 
gufta Maria di Badcn # , Princi- 
peffa degna di lui per la fua 
virtù , e L’ eccellenti fue qualità. 
Quefl’ augufto matrimonio ftrin- 
fe tra quelli due Spofi la più Tan- 
ta, e più tenera unione . Iddio 
diede ben tolto a dividere , eh’ 
egli benediva quell’ Alleanza dan- 
do alla Francia nel 1725. un 
Principe , che la confolò della 
perdica di quello , che gli ave a 
data la vita . La Principila di 
liaBen Duchefla ,d’ Orleans tn. 
l’anno feg. 172 6. , e parve che 
non per altro fi forte fatta vedere in 
Francia che per lafliare dopo di fe 
i più vivi , e profondi fofpiri . Una 
morte tanto anticipata unita a’ 
rifleffi , che egli avea già fat- 
ti su quella del Duca Reggen- 
te , gli fe toccar con mano 
tutta la vanità 'de’ titoli^, del- 
le grandezze , e de’ beni del 
Secolo . Si propofe incontanen- 
te un nuovo piano di vita , che 
in appreffo feguì collantemente, 
e che era divifo tra i doveri par- 
ticolari del fuo Stato , gli efer- 
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cizj del Criflianefimo , e lo Au- 
dio della Religione , e delle Scien- 
ze. Verfo il 1750. egli prefe nel- 
la Badia di Santa Genuviefa un’ 
Appartamento , fe fi pub dar 
quello nome a un’ alloggio lon- 
tinOj ftretto, pieno difoggezio- 
ne , e d’ incommodo .* ma fitua- 
to traile due Cniefe di Santa Ge- 
nuvieta , e di Santo Stefano del 
Idonte , nelle quali avea delle 
Tribune . Era vicino alla Cafa 
di Dio, e ballava, che. in qual- 
che maniera ne folle una porzio- 
ne, perchè il Duca d’ Orleans lo 
preferifee ai più belli Palazzi . 
Quello Principe alla prima vi fi 
ritirava nelle Fede Solenni : co- 
minciò il fuo foggiorno ad eflèr 
più frequente dopo il 17J5. , e 
allorch’ egli ebbe lafciata la cor- 
te nel 1742. quivi lo fidò , nò 
più comparve al Reale Palazzo, 
fe non per aflìftere al fuo Confi- 
glio, al quale mancava di rado. 
Dopo la fua convcrfione ( cosi 
egli chiamava il fuo cambiamen- 
to di vita intraprefa nel 1726. ) 
praticava le austerità più morti- 
ficanti. Si colcava fovra un fem- 
plice pagliaccio , fi alzava alle 
qHattro della mattina , cioè alle 
quattro dopo mezzanotte , fpen- 
dea molte ore nell’Orazione, non 
bevea , che dell’ acqua , digiuna- 
va, rigorofamente , fi privava qua- 
fi Tempre del fuoco ne’ più rigidi 
inverni : privazioni , principalm. 
quella del vino , eh’ egli dice» 
qualche volta , eflergli celiata 
affai . Spedo verfava nella Zuppa 
molt’ acqua col pretefto, di raf- 
freddarla , ma in foftatìza per un 
principio di mortificazione . Ne- 
gletto, veflìto, come gli uomi- 
ni ordinar) , i fuoi mobili , e 
la fua menfa non volta che di* 
feordaflero. Egli era in tutto un 
modello della Penitenza Crillia- 

na . 
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tu . 11 Duca d* Orleans amava 
di efler confufo nelle Chiefe col 
Popolo. Rifpettava le cerimonie 
«fi errori della Religione , cosi 
proprie ad eccitare, e nuJrire le 
pietà de' Fedeli . Da molt' anni 
egli recitava efattamente il Bre- 
viario di Parigi, atti dea regolar- 
mente agli Ofiicj Divini , pa fla- 
va 5 0 6 ore alla Chiedi ne’gior- 
di Fella , e di Domenica , il 
che feguitò a fare anche neìl’ul- 
tima malattia , e ricevea frequen- 
temente il Sacramento Auguflid". 
dell’ Altare , che fpelTo accom- 
pagnava agli Ammalati . Si è ve- 
duto ne’ quindici giorni di Pafqua 
montare molte volte, benché tn- 
commodato della podagra quat- 
tro , e cinque ordini „di Appar- 
talo. in feguito del Curato della 
Parocchia. Animato da uno fpi- 
rito d* adorazione , di fofpiri , e 
di Orazione fu qualche volta for- 
prefo nell’interno fuo Appararti 
colla faccia proliefa al fuoio. Gli 
Efercizj di pietà non fecero di- 
menticare al Duca d’ Orleans i 
doveri del fuo Rango . Interven- 
ne affiduamente per molti anni 
ai Configli del Re : ma le fue 
continue infermità, ed altre ra- 
gioni lo determinarono finalm. a 
abbandonare del tutto la Corte. 

/ Nella fua folitudine egli nulla 
perdette di quella tenerezza , e 
profondo rifpetto , che avea fem. 
rc avuto pel Re . Si fa con qual 
olore intefe- la fua malattia a 
Metz. Vi fi trasferì a quella nuo- 
va , che gli fece fpargere delle 
lagrime, e forfè àll’ afliduità , e 
al fervore delle fue preghiere de- 
ve la Francia la confervazione 
del fuo Re. Se gli è rovente in- 
tefo dire : Il Re è noftro Padro- 
ne , noi [tomo fuoi Sudditi , e noi 
gli dobbiamo rifpetto , amate e 
ubbidienza , Egli pieno di vene- 
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razione per la pietà delia Regi- 
na, la chiamava una pietà di / pi- 
rite , e di tuore . Dnnoflrh un’ 
eflrema contentezza nella nafet- 
ta del Delfino , e parlava con- 
piacere delle virtù di quello Prin- 
cipe che annuniya , è dicea , an- 
ticipatamente la felicità de'noflri 
più remoti Nipoti . Ebbe fempfe 
una rifpettola tenerezza per la 
Ducheifa d’ Orleans fua madre 
morta nel 1745. Amh Tempre te- 
neramente il Duca di Chartres , 
al prefente Duca d’ 0 ,rleans. Udi- 
va con piacere parlarne , e facil- 
mente fi potei accorgere della 
gioja , che provava oualor fe gli 
difeorrea delle gr. qualità di que. 
(In Principe, e del modo, onde 
crafi fegnalato nelle noflre Ar- 
mate, principalm. nella battaglia 
di Dettingen . Ma ciò , che ren- 
derà per Tempre preziofa la fua 
memoria in Francia fu , una cti- 
rità itnmenfa, un zelo illumina- 
to pel ben Pubblico, e gl’ inte- 
reffi della Religione. Di qualiin. 
que età, di qualunque fedo, di 
qualunque condizione fodero gl’ 
Infelici , eglino erano fiGuri di 
trovar compadrone nel cuore di 
quello Principe , e un follievo 
nella fua liberalità . Quali tutti 
i giorni, loro dava udienza in 
una delle Sale di Santa Genuvie- 
fa. Tutti vi erano ammelìi , gli 
afcoltava tutti còn bontà, s’ in- 
teneriva alle loro miferie , e al- 
lorch’ egli non potea rimandarli 
tutti foddisfatti , fi feorgea che 
il fuo cuore gli accordava cioc- 
che la neccflìtà lo coilringete ne- 
gargli . Si durerebbe fatica a cre- 
dere le fomme impiegate da que- 
llo Principe in fare allevare de’ 
figliuoli nei Collegi, e nei Con- 
venti , in maritare delle fanciulle, 
a dotar Rcligiofe, in fare impa- 
rare dei mellieri , e in fare ot- 
te. 
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tenere le maeftrie , in riftabtlire 
mercadanti , é prevenire la loro 
ruina , in (oftenere Officiali nel 
fervizio , e in farne (uffiftere i 
figliuoli, e le vedove, infolleva- 
re , e confervare delle Cafe No- 
bili , delle quali efaminava le 
piaghe, eh’ egli fpeffo andava, fe- 
guito da un folo fervidore , a 
ricon&fcere (ino ne’ granaj. Aven- 
do* 1 ’ innondazionc della Loira 
nel 1733. defedato l’ Orleanefe ^ 
il Dùca d’ Orleans falvò , coi 
pronti foccorfi , che diede , una 
moltitudine d’uomini, che peri- 
vano in mezzo all’ acque , e fom- 
miniftrb infino il grano acceda- 
no per feminare la Terra . Tut- 
to il mondo fa, che nel 1739., 
e nel 1740. altri limiti non pofe 
allafua liberatiti, fe non fe quel- 
li de’ bifogni del Popolo • Se gli 
fi rapprefentava , che le aflinen- 
ze , di cui fopra parlammo , 
poteano alterare la tua fanità , 
«gli forridendo rifpondei, ch'egli 
era un tanto rifparmian pei po - 
neri , eh' egli chiamava i Cortigia- 
ni del Sa! variare , e che non volta 
falvare il fuo corpo a tofto dèlia 
fùa Anima. 11 fuo cuore abbrac- 
ciava i bifognofi d’ogni Paefe . 
Eftefe le fue Elemofine lìnoa’Po- 
veri di Berlino , e di tutta la 
Slefia , inlino a quei dell' Indie, 
e dell’America; e mandò perle 
Miffioni ftraniere dei Toccorli in- 
fimo alle eftremità del Mondo . 
Fondò in moi. luoghi delle fcuo- 
le di cariti , delle 'comunità 
d’uomini, e di donne per l’iftru. 
zione delle gioventù : un Colle- 
gio Verfaiiles , una Cattedra di 
Teologia nella Sorbona per la 
fpiegazione del Tello Ebreo del- 
le Divine Scritture. Egli ri (labi- 
li dei Collegi , e dei Seminari . 
Fece in Orleans degli ftabilimen- 
!i d’ Accoglitrici , e di Chirurghi 
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pel taglio della Pietra. Fece la* 

vorare deg'i abili uomini a dif- 
cop ire de’ nuovi remedi , e per- 
tezionar la Medicina, l’Agricol- 
tura, le Arti, e le manifatture. 
Comperò mol. fecreti utililfimi, 
li pubblicò , e i funi giardini 
erano pieni di fempiici rari dei 
Clima più lontani , per follievo 
degli ammalati . Le occupazioni 
delta fua carità non gl’impediro- 
nodi tarli dottiffiiino. Egli t’ap- 
plicò con un fiicceffo incredibile 
allo Audio di S. Tommafo , di 
Eifio, dei più eccellenti Tratta- 
ti in favore della Religione dei 
P. R. della Chiefa, de’migliori Au- 
tori Ecclefiaftici dell’Ebreo, del 
Caldeo , del Siriaco , e del Gre- 
co, per convincer fe (le (fio , vi i 
più tempre de’ fondamenti della 
Fede , ed aver la confolazione di 
leggere , ed incendere la Sacra 
Scrittura nel Tetto originale . 
L’Economia della Relig. 1 ’ ave* 
sì fattain. colpito , che in erta egli 
era infuperab le, e fpeffo dicea, che 
la lettura de' libri empj non avea 
giammai eccitato in lui il menomo 
dubbio falla verità de' nojiri Mi- 
feri , che la Fede de' naflri Mi- 
fieri non altea giammai tormenta - 
to il l'uo fpirito . Nello (ledo tem- 
po s’applicava qualche p r co al- 
lo (Indiò della Storia , della Geo- 
grafia , della Botanica , della 
Chimia , dell’ Iftoria Naturale , 
della Fi(ica,e della Pittura tut- 
te Scienze utili . I tuoi progrgf- 
fi fnrono così sapidi , che nei 
7.0 8. ultimi anni della fu* Vi- 
ta citava quali tempre a memo- 
ria i Tedi della Scrittura colie 
differenze dell’ Ebreo , del Grf- 
co , e della Vulgati . Intendjea 
ugual in. bene i Padri Greci, che 
i Latini. Spiegava cos facilità i 
Dialoghi di Platone, e degli al- 
tri Autori profani . Parecchi 

Dot- 
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Dotti prevenuti contro I sr.'lu* 
mi attribuiti al Duca d’ Orleans, 
portono atteftare la verità di 
quanto dichiamo . Se ne aflicu- 
rarono da se medefimi nelle con- 
ferenze , eh’ ebbero coi» quello 
Principe , e fperte fiate confefla- 
rono, che 1’ eftenfione delle fue 
cognizioni gli avea renduti at- 
toniti ugualm. ed ammirati . Saià 
minore la forprefa, fe fi richia- 
merà a mente , che il Duca di 
Orleans con uno fpirito vivo , e 
penetrante per lo fpazio di 15. 
an. impiegò ogni giorno un tem- 
po confiderabile aìlo ftudio , tra- 
icelfe per ciafcun genere i Mae- 
ftri più abili , e pofe la fua ri- 
creazione in convetfar coi Dotti 
d’ ogni paefe fulle loro proprie 
materie . Egli gli onorava tutti 
della fua protezione , gl’ inco- 
raggiva co’, fuoi benefici > prefe- 
rendo quelli , le cui ricerche 
contribuifeono alla gloria della 
Rclig. o al ben pubblico . Egli 
diede una pendone all’ Abate 
Francois , e gliela mantenne 
nel Codicillo del fuo Teftam , 
fpiegandone nel feguente modo 
j motivi : Polendo , egli dice , 
caricarmi della gratitudine all' oh. 
bltgazjone , che il Pubblico ha col 
Stg. Ab. Francois , Autore d'uri 1 
Opere fulle prove della noflra 
Religione , è porlo in i/iato di 
Continuare fatiche tanto utili : io 
dono e lego al detto Sig. Abate 
Francois 300 lire di rendita , e di 
penione vitalizia . Coloro , che 
non erano eccell. fe non nelle 
Belle Leti, e nella Poefìa aveano 
pòco accerto a quello Principe. 
Nemico delle lodi, temta , che 
rianimartene in lui il gurto,che 
avea avuto per le grazie della 
Poefia Francefe. Egli facea qual- 
che volta dei verfi , come a fuo 
difpetco» Noi ne abbiamo vedu- 
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ti de’ fuoi battuti a on buon ed» 
nio , eh’ egli torto confegnò al 
fuoco . Sapea bene quanto è il 
tempo è prcziofo per quelli, che 
l’impiegano. Egli fteffo attento 
ad approfittarli de’ più piccioli 
momenti , non facea giammai 
afpettare i Dotti, e gli Artifti , 
che andavano per vederlo'. Se 
avendoli chiamati per uh’ ora 
determinata , egli prevedta , 'che 
gli affari non l’avrebbono lafcia- 
to libero , fpediva tantofto ad 
avvifarli, e deftinargliene un’al- 
tra . Benché abbia fpefe fomme 
immenfe cosi nel Regno , come 
ne’ Paefi ftranierì , . egli levò i 
debiti accumulati della fua Ca- 
fa , ne riftabilì le Finanze , e ne 
accrebbe Confiderabilm. i dominj. 
Umile, e modello in particolare 
egli era grande , e masnifico 
nelle azioni di pompa. Si facon 
qual magnificenza andò in Alfa- 
zia a fpofarc la Regina in no- 
me del Re , con quale liberali- 
tà fi portò colle Truppe in tem< 
po, ch’egli era Colonnello Ge- 
nerale dell’ Infant. Frane.' , e in 
qual guifa celebrò la nafcitadel 
Delfino , il matrimonio del Du- 
ca di Chartres ec. Allegro, e pia- 
cevole nelle convenzioni , fi 
facea ferio , allorché fe gli par- 
lava d’affari. Non - diffe mai ma- 
le di alcuno , né permife altrui 
dirlo in fua prefenza . JLquo a 
corto benanche de’ftioi intereffi, 

3’ intefe ringraziale un Parti, 
colaré, a citi fomminiftrj to avea 
del denaro per litigare controdi 
lui , e che avea vinta la lite, di 
avergli rifpamiata una ingiujli- 
zja . Egli trovava nella pietà 
delle delizie , che da lui così 
venivano fpiegate : To ho prova- 
to per efpericoz.* < che le voluttà , 
t le grandezze del mondo lafciano 
fempre dopò di loro un gran Puo- 
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t » , e fi trovano fempre infinitam. 
inferiori a quelchì /’ tmm ignizio- 
ne n auto concepito : al contrario 
fi trova nella pietà , e nella Reli. 
gione una felicità , t una feddif- 
fazione , di cui non fi ave a pri - 
ma alcuna idea. La fua pietà era 
foda , ed illuminata . Lo zflo e’ 
dieta , deve effe re illuminato , e 
non deve mai e/fere difgiunto da 
una gronde prudenza , nè dalle 
mire del ben pubblico . Sollecitato 
un giorno da un Signore di far 
levare dal fervizio un Officiale, 
perch’era di' coftumi corrotti, e 
parlava contro la Relig., gli rifpo- 
fe con della forza. Sappiate Si. 
gnore , che il Re non deve privar 
lo Stato de ’ fervigj d' un eccell. 
Officiale a motivo di cofiumi man - 
doni , e di qualche parola Ubera. 
Vanir, impedire , quanto fi può la 
diffolutezg.a , e /’ irreligione nella 
Truppe : ma Sua Maejlà non de- 
ve ceti di leggrtri privar gli Of. 
fidali de' loro impieghi . Le fue 
atulerità la fua appli<;az. gli ca- 
gionarono una lunga , dolorofa 
malattia . Effendofene fparfa la 
nuova, s' allarmò tutta la Fran- 
cia , e la Chiefa di Santa Genu- 
viefa era continuamente piena di 
perfone d’ogni età , d’ ogni feffo, 
che offerivano ardenti voti per 
la fua confervazione , il che fe- 
ce dire a una virtuofa, ed augu- 
ra Principeffa , che quefli farebbe 
un Beato , che dopo di fe lave- 
rebbe molti infelici . Il Duca di 
Orleans previde eafpettò la mor- 
te con un foraggio , e una in- 
trepidezza incredibile . Ne par- 
lava colla fteffa tranquillità che 
di quella d’ un’ altro . Pieno di 
fperanza della futura rifurrez. 
Egli s’ efprime nel duo Teltam, 
su quello Dogma fondamentale 
con tanta nobiltà Con energia , 
che nulla v’ ha di più bello , e 
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ivi t&ceante . Malgrado T inde.» 
olimento della fua falute, non 
fi potò giammai farlo rifolvere a 
cambiare la maturezza del fuo 
letto . Allorché gli fu fatto in- 
tendere , che i Medici giudica- 
vano quello raddolcimento come 
neceffario , e che la fua debo- 
lezza efigeva una fedia piti com- 
moda di quella, onde tifava or- 
dinariati!, egli rifpofe , che i Me- 
dici non penlano guari all' Ani- 
ma , ma foltanto al corpo , che più 
che ci accofliamo alla metà , più 
fi deve raddoppiarne Io’ zelo , che 
un vero Cvftiano , deve morire 
nelle braccia della Penitenza •> oh' 
egli avea fatto fempre con 1 i fiero 
una parte della fua nel tenerti in 
una fituazjone penofa , ch'egli vo- 
lta perfeverarvi fino all'ultimo fo- 
fpiro , e eh' egli non ne avea fat- 
ta ancor una proporzionata: il che 
dichiarò ben {tnche nel fuo Te. 
ftair.ento. >fegli ultimi fuoi mo- 
menti altro non attefe , che a 
Dio , e non lafciò mai di pre- 
garlo di benedire il Duca di 
Chartres./o lafeio un figlio E’ di- 
ceva al fuo Direttore , che io 
vado a raccomandare a Dto s io 
voglio dimandargli , che (e fue 
virtù naturali fi ano virtù Cri/iia- 
ne , che tante qualità , che lo fan- 
no amare , pojfano effere utili alla 
fua falute , che il fuo amor* pel 
Re , che il fuo amore per me fia 
il germoglio di quella carità im. 
mortale , che forma gli Eletti . 
Finalm. dopo aver leguito per 
più di 20. an.una regola di vita 
fempre collante , fempre anima- 
ta dal Ben pubblico , e della 
Religione , fenza effe rii una fol 
volta dipartito dal regolamento, 
che fi era preferitto . M. ai 4. 
Feb. 1752. di 48. an. e 6. mefi j 
compianto da tutti gl» uomini 
dabbene , u da un infinità d’ in* 
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felici. Egli lafciò un grannum. 
> di fue Op. Le princip. di quelle, 
che abbiam vedute fono:i. Del- 
le Traduz. Letterali , delle Para, 
frali , e de’ Commentari fopra 
Una parte del Teltam. Vecchio.- 
a. una Traduz. Letterale de’ Sai- 
mi fatta full’ Ebreo , con una 
Parafrafì , e delle Note . Quell’ 
Op. è una delle più perfette di 
quello pio , e dotto Princ. Vi 
lavorò ancora nell’ ultima fua 
malattia, e vi mife l’ult. mano 
poco prima della fua morte . Si 
trovano in effe delle dotte , ed 
ingegnofe fpiegaz. e una fana ed 
«fatta critica . E’ accompagnata 
da un gr. num. di Diffèrtaz. eu- 
riofiflìme, e piene d’ erudiz. in 
una delle quali ei prova chiara- 
mente , che le Note Greche fui 
Salmi , che fi trovano nella Ca- 
tena del Re Cordier e che por- 
tano il nome di Teodoro d’Era- 
clea, fono di Teodoro di Mop. 
fiieHia : fcopcrta , che quello dot- 
to Princ. lece il primo , e che 
fi deve alla fua grande penetra 
zione , e alle fue ricerche .- j. 
Molte Diflertaz.contro i Giudei, 
per fervi r di confutazione al fa- 
mofo libro Ebreo intit. Kifouch 
Emouna , cioè , Scudo della Fede. 
Il Duca d’ Orleans non effendo , 
foddisfatto della confutazione di 
ueflo Lib. fatta da Gouffet, egli 
effo intraprefe di confutarlo : 
ma gli mancò il tempo di ter- 
minarne quella confutazione eh’ 
é molto migliore di quella di 
Couffèt , e rifponde meglio alle 
difficolti de’Giudei, che egliefa- 
minb : 4. Una Traduz. Letterale 
delle Pillole di S. Paolo fatte fui 
Greco con una Parafrafì di No. 
te letterali, e delle Rifleffioni di 
P‘*tà : j. Un Tratt. contro gli 
Spettacoli .- 6 . Una confutazione 
folla della grolTa Op. Frane, inti- 
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tol. gN Efeepoli : 7. Molti altri 
Tratt. e Diffèrtaz. curiofe fopra 
diverfi argomenti. Egli non voi. 
le giammai per modeflia dare 
alle Rampe alcuno de’fuoi ferirti, 
e avendone colla fua Biblioteca 
fatto un Legato per Teflam. all’ 
Ordine di S. Domenico , lafeiò 
a que’ Relig. la libertà d’aggiun- 
gere , di troncare , di fopprime. 
re , e anche di adoperare i Tuoi 
Té Ha ni. Quell’ A rtic. è un pò più 
.lungo degli altri, ma noi crede- 
vamo di far piacere al Pubblico 
una Rima particolare per la Dot. 
trina di S. Tommafo , Rima, eh’ 
egli da a divedere fino nel fuo 
Scritti , come femplici materiali 
nella compofiz. dell’ Op. ch’eglino 
potrebbono intraprendere . Avea 
col dargli una giufla idea delle 
virtù , e delle cogniz. del Duca 
d’ Orleans: idea che noi pefeam- 
mo fra le voci , e i rumori po- 
polari .- ma nelle converfaz. di 
quello Princ. , alle quali godem- 
mo P onore d’ effere ammeffi dal 
fuo ritiro a Santa Genuviefa fi. 
no alla fua morte. 

Vi fono molti altri Principi , 
e Valentuomini del nome di 
Luigi «c. 

LUILLIER ( Giovanni ) Ve- 
feovo di Meaux, e Provifore di 
Sorbona , nacque in Parigi ver- 
fo il 1414. di una nobile , ed 
antica famiglia della detta Cit- 
tà , feconda in perfone di me- 
rito . Egli era figliuolo di Luit- 
tier, Avvocato Generale nel Par- 
lamento , morto alti az. Fife. 
1468. , e di Caterina di Chante- 
prime, fua feconda moglie . Egli 
fu Rettore dell’ Univerfità 1447. 
Dottore , e Profeffòrc in Teolo- 
gia qualche tempo dopo, in ap- 
preffo Canonico , poi Decano 
della Chiela di Parigi , Provifo- 
re di Sorhona nel 14*9. poi Vcfc, 

di 
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di Meau* nel 148?. Egli fu pur 
anche Confeflbre di Luigi XI. , 
« contribuì molto a terminare 
la guerra del Ben pubblico. Egli 
m. alli 11. Sett. 1500. di anni 
75. in circa . Giovanni LuilUer 
della medeC famiglia Si», d’ Or- 
ville , e Maeftro de’ Conti , fu 
eletto Prevoflo de’ Mercadanti 
nel 1592. Egli refe de’ gr. fer- 
vigj ad Enrico IV. nelle turbo- 
lenze della Religione, e faciliti» 
con pericolo della fua vita l’en- 
trata di quello Principe in Pa- 
rigi alli 22. Marzo 1594. Enri- 
co IV. gli diede in ricompenfa 
una carica di Prefidente nella 
Camera de’ Conti, eh’ egli creò 
in fuo 'favore . 

LUISA di Savoia Duchefla d’ 
A ngouleme , figlia di Filippo Con- 
te di Brefle , poi Duca di Savo- 
ia , e di Margherita di Bourbon, 
fposò nel 1488. Carlo d’ Orleans, 
Conte d’ Angouleme', ond’ella 
ebbe il Re Fraacefco I. Quello 
Principe eflendo fucceduto al Re 
Luigi XII. intraprefe la Conqui- 
da’ del Milanefe , e lafcib la 
Reggenza del Regno alla Du- 
chefla d’ Angouleme fua Madre. 
Ella ebbe una gr. Lite con Car- 
lo di Borbon Conteftabile di Fran- 
cia , piccata , eh’ egli avelie ri- 
cufato di fpofarla dopo la mor- 
te del Conte d’ Angouleme fuo 
marito, accaduta il primo Gen- 
naro 1496. Carlo di Borbon aven- 
do perduta la Lite, lafcib il Par- 
tito del Re , ed entrò al fer- 
vili o dell’ Impcradore Carlo V. , 
il che fu cagione d’ una parte 
delle difgrazie del Regno di Fran- 
cesco I. . La Duchefla d’ Angou- 
leme itt. in Goetz nel Gatinois 
22. Sett. 1530. di 55. an. 

LUISA Margherita di Lorena 
Principefla di Conti figlia d’En- 
rico Duca di Guifa , e di Cate* 
Tom. III. 
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rìna dì Cleves , fposò nel 1005; 
Francefco di Borbon Principe di 
Conti . Quello Principe eflendo 
morto il 1. Agofto 1614. ella 
protefle i Dotti , e s’ impiegò 
nella lettura delle loro Opere , 
e a comporre de’ Libri . M. in 
Eu a’ 30. Apr. 1,531. Si ha di 
lei il Romanza Reale , e Avven' 
ture della Corte pubblicato nel 
i$2o. fotto il nome del Sia. di 
Pilourt . 

LSITPRANDO famofo Re di 
Lombardia , fuccefle a fuo Padre 
Anfprando nell’ anno 713. Egli 
fu fempre amico di Carlo Mar- 
tello , fottomife Trafimondo , 
Duca di Spoleto, e m. nel 74 ». 

LU 1 TPRANDO, Liutfrando , 
o Litobrando cel. Scrittore del 
X. fec. fo Sudiacono di Toledo, 
Diacono di Pavia, poi Vefc. di 
Cremona i Egli viaggiò dug vol- 
te in Coflantinopoli, in qualità 
d’Ambafciadore . La prima voU 
ta nel 948. a nome di Berenga- 
rio II. Re d’Italia , di cui era 
Secretarlo , e col quale ebbe qual- 
che contrailo nel fuo ritorno • 
La feconda a nome dell’ Impcl 
radore Ottone , La miglior Edi- 
zione delle Opere di Luitpran- 
do i quella d’Anverfa nel 1840. 
in foglio . Lo Itile è duro ri- 
(l retto, ma veemente a flai . U Li- 
bro delle Vite de’ Papi , è le 
Croniche de’ Goti , che gli fi at . 
tnbuifcono, non fono fue 

tffue Op. t. fi ritrova /’ An- 
ta porlo fi 0 fta Retribuzione, o Ri- 
torno ferina contro Berengario : 2. 
ìTei Libri di ciò che era accaduto in 
Europa , colla Relazione della tua 
Ambafciata a Niceforo Foca per 
parte dell' Imperai. Ottone . Il 
P. Girolamo Hiquera Gefuita , e 
Lorenzo Ramirez de Prad ogli f t . 
cero delle Note . La prima Amba- 
JcÌQta a C. P. fu alt’ Imperai. 

1 Co- 
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Coftantino Porfirogenito * 

LULLl l Gianbattrfta j il più 
cel. ed il più eccell. Mufico, che 
fia mai flato in Europa dopo la 
rillaurazione delle Lettere, era di 
Firenze. Egli fu condotto ritolto 
giovine in Francia da una per* 
fona di qualità , e portò al più 
alto grado l’arte di fonare il 
violino. Fu ammirato ne’ balli, 
che Luigi XIV. Iacea fare ogni 
anno, e ne compofe l’ arie, on. 
de gli fu data la carica èi So. 
praintendente della Mufica del 
Re . Qualche tempo dopo Per- 
rin avendo introdotto 1 ’ Optra, 
ed effe ndo poi venuto a conte* 
fa co' fuoi alfociati , cedè il fuo 
privilegio a Lulli . L ’ Opera fu 
allora innalzata al più alto gra- 
do di perfezione da quello cel. 
Muf»co , e fu fempre app'audi- 
to . Lulli diede fuori ogni anno 
da quel tempo in poi, una coni- 
pofizione fin alla Tua morte av- 
venuta nel mefe di Mag. 1687. 
Le Opere di Lulli fono tenute 
con ragione per capi d’ Opera 
di Mufica. 

LULLO ( Raimondo ) lamofo 
Scrittore del fee. XIII. fopran- 
jiomato il Dottore, illuminato , 
nacque nell* Ifola di Majorca nel 
1225. Egli s’ applicò ìnrfefetta- 
niente travagliando allo Audio 
della Filofofia degli Arabi , del. 
la Chimica » della Medicina, e 
della-Teologia , e s’aequiftò una 
gr. riputazione colle fue Opere. 
Egli andò poi ad annunziare le 
Verità Evangeliche in Africa , e 
fu uccifo a colpi di pietre in 
Leda nella Mauritania alli 29. 
Marzo 13*5- di h0 > ^ nn i • E§Ii 
è onorato come Martire in Ma- 
jorca , ove il fuo corpo fu tra- 
sportato Ci rimangono molti 
fuoi Trattati fopra tutte le Scien- 
ze , ne’ quali fi conofcc molto 
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Audio , c fottigliezza , ma poca 
fndezza , e giudicio . Se ne pub- 
blica al prefente , o farà pub. 
blicata in Magonza una Edizio- 
ne compita . Bifogna ben guar- 
darli di non confonderlo con 
Raimondo Lullo di Terraca fo- 
pranuomato il Neofito , che da 
Ebreo (ì fece Domenicano , e ri- 
tornò in apprettò al Giudaifmo. 
E’ quello ultimo Lullo , che fo- 
ttiene mottruoli errori da Papa 
Gregorio XI. condannati . 

LUNA ( Pietro di ) vedi Be- 
nedetto XI li. 

S. LUPO cel. Vefe. di Troyes- 
nativo di Toul , fposò Pimenio- 
U forella di S. llario , Vefcovo 
d’ Arles , e fece il divorzio con 
fuo confent, mento , per menare 
una vita Religiofa nel Monade, 
ro di Lerins. Egli tu eletto Ve- 
fcovo di Troyes nel 427. d’anni 
25. , e li dilfinfe talmente colle 
fue virtù , e col fuo merito, che 
pafsò per uno de’ più gr. Vefc. 
del fuo tempo . i Vèfcovi della 
Francia lo deputarono con S. Ger- 
mano d’ Auxerre, per abdarV a 
confutare i- Pelagiani nella Gran 
Brettagna nei 44 6. S. Lupo an- 
dò poi incontro ad Attila , e 
e falvò la Citta di -Troyes dall' 
Armi di quello barbaro Genera- 
le , e m. alli *9. Luglio 479. 
Avvi una fua Lettera , che il 
Padre Sirmond ba pubblicata nel 
primo volume de’ Concili di Fran- 
cia . Non bifogna confonderlo 
con S. Lupo Vefc. di Lione nel 
52J. m. nel 542. 

LUPO Abate di Ferrieres nel 
IX. fec. , ed uno de’ più pii , e 
de’ più dotti Keligiou dei fuo 
tempo , intervenne al Concilio 
di Vernevirie nell’ 844. e ne po- 
fe in ordine i Canoni . Gli fq- 
ron commetti importanti affari 
da’ Vefc. di Francia, e da Car- 
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lo il Calvo . Lafciò uji gr. num. 
d’ Opere curiofe , ed intertflan- 
tì . La miglior edizione n’è quel, 
la, che Baluzio pubblicò con del- 
. le note nel 1664. 

LUPO ( Criftiano ) dotto^Reli- 
giofo AgoRiano , ed uno de’ pii 
cel. Teologi del fec. XVII. na 
tivo 'd* Ypri . Infegnò la Filofo- 
f* in Colonia , poi la Teologia 
in Lovanio , con una riputazio- 
ne ftraordinaria . Egli efercitò 
iti appreffo le prime cariche del 
fuo Ordine nella fua Provincia . 
Il Papa Clemente IX. Io volle 
far Vefcovo , e fuo SacriftadiPa 
lazzo ; ma il P. Lupo rifiutò co- 
ftantemente ogni cofa. Innocen- 
zo XI. e il Gran Duca di To- 
fcana gli diedero ancora fegni 
pubblici della loro flima . Egli 
in* in Lovanio nel i< 58 1. di 70. 
ari. Si ha di lui un gr. numero 
d’Op. in latino . Le principali 
fono .• 1. de’ Commenti fopra 1 ’ 
Iftoria , e fopra i Canoni de’ Con- 
cili ' a. un Trattato delle Ap- 
pellazioni" alla S. Sede .- 3. un 
Trattato fopra la Contrizione : 

4. una Raccolta di Lettere , e 
di Monumenti fpettante a’ Con- 
cili d’ Efefo , e di Calcedonia : 

5. un gr. num. di Differtazioni 
cc. Tutte le fue opere fono pie- 
ne di erudizione. 

LUSCINIO ( Ottopiano ) va- 
lente Scrittore del fec. XVI. na- 
tivo di Strasbourg, del quale vi 
fono mol. op. Sono Rimate le 
Traduzioni, eh’ ei fece de’Sim- 
pofiaci di Plutarco, e delle Ora- 
zioni d’ Ifocra^e a Demonico , e 
a Nicocle. ( * 

LUTERO ^ Martino “) il più 
fam.Erefiarca, che fu mai Rato al 
mondo dopo Ario , nacque in 
Jsleben nel Contado di Mansfeld 
ai io. Nov. i 4 g j. Suo padre chia- 
mato Luder Giovanni , oLauther, 
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era un uomo di vii condizione, 
che lavorava nelle miniere . Sua 
Madre era nomata Margherita 
Linderman . Egli finì il fuo cor- 
fo di Filofofia in Erford, ove fu 
fatto MaeRro dell’ arti nel 1503. 
di ao. anni. Un giorno, che 
paleggiava fuori di detta Città, 

la folgore uccife uno de’ fuoi com- 
pagni al fuo fianco . QueRo ac- 
cidente Io atterrì sì fattamente, 
che fece voto di farli Religiofo. 
Lutero infatti veRì 1 ’ abito di 
S, Agoflino in Erford di zz.anni, 
e fu fatto Sacerdote di 14. Qual- 
che tempo dopo, fu mandato ad 
infegnare la Filofofia a Witèm- 
berg , ove il Duca di SafTonia 
avea eretta una Univerfità . Egli 
fu ammirato pel fuo fpirito , e 
diventò Dottore, e Profeflore in 
Teologia, e s’acquiflò una gran 
riputazione colle fue lezioni , e 
predicazioni . Ma la lettura di 
Giovanni Hus gli fece cangiar 
Dottrina, come egli Reffo locon- 
feffa , e gl’ifpirò dell’odio con- 
tro le pratici» della Chiefa Ro- 
mana , e contro i Teologi Sco- 
laRici , contro le cui opinioni 
egli pubblicò delle Teli 1 ’ anno 
ijitf. Lutero cominciò in quel 
medef. anno a Rudiare il Greco, 
e l’Ebreo. Egli ficea tanta Rima 
di queR’ ultima lingua , che ci 
aflìcura nel fuo Commento fopra 
il Salmo 47. , eh’ egli preferiva 
la cognizione della Lingua Ebrea 
a tutti » T efori immaginabili, ben- 
ché non la poffedefle troppo be- 
ne . L’anno feguente 1517. il 
Papa Leone X- avendo fatto pub- 
blicare delle Indulgenze nella 
Germania, Giovanni Staupitz, Ge* 
nerale degli AgoRiniani , sdegna- 
to, perchè era Rata tolta al fuo 
Ordine la commifiìone di racco- 
gliere le elemofine delle Indul- 
genze , come era coflumanza , e 
l * che 
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che quella carica forte fiata data 
•’ Domenicani , ordinb a Lutero 
di predicare contro quelli nuovi 
Quenuranti. Lutero prefe da ciò 
occasione di (pandere i fuoi er- 
rori , e predicò con tanta forza, 
e violenza , che follevò i Catto- 
lici fcontro di lui , e lo minac- 
ciarono di condannarlo . Allora 
lì levò la marcherà , ni guardò 
più alcuna mifura : fi feparò dal- 
la comunione di Roma , e tirò 
nell» fua Erefia il Duca di Saffo- 
nia , la Danimarca , la Svezia , 
ed una §r, parte degli altri Re- 
gni , e Sovranità dell’ Europa. Egli 
fu fcomunicato da Leone X. nel 
ijjo. , e condannato dalla Fa- 
coltà della Teologi* di Parigi , e 
da altre cel. Univerfità , ma ciò 
altro non fece, che inafprirlo via 

E iù Tempre. Avendo deporto l’a- 
ito Religiofo nel 1514. pubbli- 
camente fposò una Religiofa no- 
mata Caterina di Bora alti z. Giu- 
gno 1513. dalla opale egli ebbe 
tre figliuoli. La aecifione , eh’ e’ 
diede nel 1339. con Melantone, 
e co’ fuoi principati Difcepoli a 
Filippo Landngravio di Artia , per 
la quale egli permetteva a que- 
llo Principe di fpofare una fecon- 
da moglie , ellendo vivente la 
prima , fece gr. rumore , come 
pur anche la conferenza , che egli 
pretendeva aver avuto col Dia- 
volo intorno a laMeffa privata. 
Egli m. in Isleben alti 18. Fe- 
brajo 1345. di 63, art. Si ha di 
lui un gr. num. d’Op. llampate 
in Jena , in Wittemherg , e al- 
trove . I Dotti* preterifcoqo le 
Edizioni , che Lutero ha dato 
egli (ledo dopo il 1517. fin alla 
fila morte , perchè nelle Edizioni 
pofteriori fi fon mutate molte 
cofe . Non fi può negare ? che 
nelle Op. di Lutero, non vi (ia 
del fpoco, dello fpirito, e dell’ 
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erudizione, ma egli dìmoltra in 
tutto , e principalmente negli 
fcritti , che ha pubblicato fin al 
1323. tanto orgoglio, vanità, e 
trafporto , e vili facezie contro 
la Chiefa Romana , contro j Pa- 
pi , e contro le perfone le più 
r i fpe t tabi li , che vedefi chiaro , 
che non è l’ amore della verità, 
ma la brama di farli nominare, 
e di divenir Capo di Partito , 
che lo fece fcparare dalla Chic, 
fa . 1 Principi lo protetfero , e 
abbracciarono i fuoi errori per 
l’intererte , e per avere un qual- 
che pretefto d’ impadronirli de’ 
Beni Ecclefiartici . Il furore , che 
dimoftra contro gli fcritti di Ari. 
dotile è ridicolirtìmo . Il Signor 
Bolfuet tra Cattolici , Secnendorf, 
Giovanni Multerò , e Crirtian 
Juncger tra Proiettanti fono co. 
loro , che fcriffero con mag- 
giore efattezza la vita , e i Tenti, 
menti di Lutero . Enrico Pietro 
Rebenltock , Mi pi tiro d’Eifcher- 
hein , e difcepolo zelante di Lu- 
tero , pubblicò nel 1341. i di- 
fporfi , che quello Erefiarca facea 
a tavola , Sermone! IMenfales , a 
Colloquia Menfalia . Quello libro 
è curiofirtìmo * , e potrebbe mol- 
to bene far partte di Ana coll’ 
intitolarlo Lutberiana , 0 Lu thè- 
tana. 1 fuoi feguaci furono chia- 
mati Luterani, 

* E il titolo intiero 3 il feguen- 
U : Colloquia , Meditatone; , 
Gonfolationes , Confili» , J udicia. 
Sententi* , Narratone; , Refpon- 
fa , Faceti*, D. Martini Luthe- 
ri. Pi* fc Sanila Memori* ( da . 
vea riire impi* & Luxuriof* me- 
moria: ) in menfa Prandi > & Cce- 
na, & in Peregrinationibus ob. 
fervala , & fideliter tranfcript. ec. 
Francofurti ad Manum 1371. in 8. 

LUXEMBOURG ( Francefco 
Enrico di Montmorenci Duca dii 
Pari, 
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Puri , e Marefcial di Francia , 
ed uno de’ più gr. Generali del 
fec. XVII. , nacque in Poftume 
ai 4. Genn. 1 6zX. d’ una delle 
più illullri , e più antiche Cale 
d’Europa , e delle più feconde 
in gr. uomini . Egli llrinfe ami- 
cizia col Prin. di Condè , e fi 
ritrovò con lui alla battaglia 
di Rocroy nel 164}. II Duca 
di Luxembourg fi fegnalò nella 
Conqu (la della Franca Contea 
nel 166H. e comandò come Capo 
una delle Armate del Re nella 
famofa Campagna d’ Ollanda nel 
1671. , nella quale egli vinfe i 
nemici predo di Woerden , e 
di BddegrhVe , c fu ammirato 
da medef. nemici , nella beltà, 
ritirata che fece nel 1673. Fu 
fatto Marcfcial di Francia nel 
1675. v >nfe la battaglia di Fleu- 
rus nel 1690. , quella di Stein- 
kerke nel 1091. e quella di Ner. 
winde nel tdyj. Egli m. in Ver- 
failles colmo di gloria , e d’ono- 
ri ai 4. Genn. 1^97. di 07; an. 
lafciando di Madalena Carlotta 
Bona Terefa di Clermont , Du- 
chelfa di Luttembourg molti fi- 
gliuoli ili altri . 

LUXEMBOURG ( Luigi di 1 
Gonteflabile di Francia , è tamo- 
fo nella Storia del Regno di Lui- 
gi XL Fu decollato in Parigi ai 
39. Dicembre 1475. 

LU 2 IGNANO, o LEZIGNEN, 
e LUSfGNANO^Guido di) figliuo. 
lo di Ugo di Luzignano morto ver- 
ji<$4.diuna delle più illutfri , e 
delle più antiche cafe del Regno. 
Viaggiò oltremare, ove fu Conte di 
Fafè,e d’Afcal'ona. Egli fposò in ap- 
pretto Sibilla, prima figlia d’Amau- 
xi Re di Gerufalemme e vedova 
di Guglielmo , Marchefe di Mon- 
ferrato, foprannomato Lunga fpa- 
da , e divenne Re di Gerufalem- 
me , Saladino «flendof; itupadro- 
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nito di quella Città , quali con 
tutta la Tèrra Santa , egli ven- 
dette il Titolo di Re di Gerufa- 
lera.ne a Riccardo Re d’ Inghil- 
terra , per 1 ’ 1 fola di Cipro , ove 
egli prefe la qualità di Re , ed 
ove m. nel 1194. Amauri di Lu- 
zignano fuo fratello gli faccette . 

La fua Cala pottedette il Regno 
di Cipro fin al >473. 

LYCAONE.o LICAONE.figl.di 
Pelafgio, irrimo Re d’ Arcadia , fu 
da Giove cangiato in Toro , fe- 
condo la favola , perchè adatti- 
nava i fuoi Ofplti , 0 fecondo al- 
tri , perchè avea facrificato un 
figliuolo nel Tempio di Giove » 
LYDI AT(Tommafo;dotto Mat- 
tematieo Inglefe nel fec. XVII. , 
del quale fi' ha an gran num. 
d’ opere in latino Copra materie 
di Cronologia, di Filica , e d’.I. 
fioria naturale . Egli critica Cla- 
vio, Giufcppe Scaligero, e Ari- 
fiotile . Lydiat in. ai 3. Aprii* 

104 6. di 74. art. 

LYNDE ( Humfrey ) dotto Ci* • 
valier Inglefe, nativo bi LonJra, 
pubblicò nel fec. XVII. due Trat- 
tati di Controverfia , Che fono 
ftimati dagli loglefl , e che fono 
fiati tradotti in Francefe . 

LYNDWOOD , Guglielmo , 
vafente Giurejonfulto Inglefe nel 
fec. XVI. è Autore di un lib. (li- 
mato , che ha per litoio , Pro- 
vinciale o Conjìitutiar.e Anglicana. 
Contiene le Cofiituzioni EccleGa- 
ftiche della Chiefa di Cantorbe- 
ry fatte da 14. Vefc. La miglio- 
re edizione fi è quella d’Inghil- 
terra nel 1079. in Foglio. 

LYR A vedi Nicolò di Lira . 

LVSER ( Policarpo ) uno de’ 
più eel. Scrittori del fec. XVL 
ed uno de’ più dotti Teologi del- 
la Confellione d’ Ausbourg , nac- 
que in Winendeft , nel paefe di 
VViuetnberg ai »8. Marzo i?s*. 

I j Di- 
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Dimoiirò sì felici difpofizioni per 
le Scienze , che il Duca di Saf- 
fojtia , lo fece allevare a fue fpe- 
fe nel Collegio di Tubinga , e 

10 nominò nel 1577. Miniftro 
della Chiefa di Wittemberg. Fu 

11 primo a fegnare il libro della 

Concordia , e fu deputato con Gia- 
como Andrea per farlo fegrtare 
da’ Teologi, eMiniltri dell’Elet- 
torato di SafTonia . Egli m. in 
Drefda , ove era Miniftro , alti 
14. Febrajò 1601. di anni 50. 
Si, ha di lui un gr. num. d’Op. 
sì in Tedefco , che in Latino . 
Le principali fono 1. delle Spie- 
gazioni fopra il Geneft , fopra 
Daniele ec. 2. molti Trattati di 
Controverfia : 3. Diffefa dell’ Ifto- 
rìa de’Gefuiii d’Elia Hafenmul- 
ler ec. , 

LYSER ( Giovanni ) Dottore 
della Confeftione d’ Ausbourg del- 
la medefìma Famiglia del prece- 
dente s’ oftinb talmente intorno 
il Dogma della pluralità delle 
(JìPgli , eh’ egli confumò tutti i 
fuoi beni , e la fua vita, per pro- 
dare , che non folamente la Po- 
ligamia è permeila , ma che ella 
épur anche in certi cali coman- 
data. Egli viaggiò con molto in- 
comodo nella Germania , nella 
Danimarca, nella Svezia, in In- 
ghilterra, in Italia*, in Francia, 
per ritrovare nelle Biblioteche di 
che appoggiare la fua opinione , 
e per proccurare di introdurla 
in qualche Paefe . Finalmente 
I.yfero dopo molti viaggi inuti. 
li , pensò di poter fidare la fua 
dimora in Francia , e andò a Ila- 
re col Dottor Mallo , Miniftro 
dell’ Inviato di Danimarca . Si 
credette in apprelfo di far me- 
glio la fua fortuna alla Corte 
col gioco degli Scacchi , eh’ egli 
perfettamente intendea , e per 
quello motivo pofe la fua dirao* 
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ra in Verfailles ; ma non ritro- 
vando l’utile, ch’egli fperava , 
ed eftendofi ammalato , volle ri- 
tornare -a Parigi a piedi. Quella 
fatica accrebbe talmente il fuo 
male , eh’ egli m. in una Cafa 
falla llrada nel 1684. Si ha di 
lui fotto nome finto ungr. num. 
d’Qp. in favore della Poligamia. 
La più conliderabiie è intitolata. 
Poligamia Triumphatrix . Si ha 
del medef. Autore un’altro libro 
contro Lyfer , intitolato Mono - 
amia Viflrix . 

' V*t . •'&>% ■■'■■nfitUfl# . ' ' 4 
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M AAN ( Giovanni ) vai. Dott. 

di Sorbona, nat. di Mans, 
Canon, e Cantore della Ch. Me- 
tropolitana di Tours nel fecolo 
XVII. è Aut. di una Storia della 
Chiefa di Tours , che pubblicò 
in Lat. nel 1667. in fogì Quell’ 
Op. è (limata . 

MA8ILLON ( Giovanni ) ce- 
lebre Religiofo Benedettino della 
Congregaz. di S. Mauro , ed uno 
de* più dotti uom. che fieno mai 
(lati, nacque a S. Pietro. Monte, 
villag.lontano due leghe da Mou. 
fon , nella Dioc.di Reims ai 23. 
Nov. 1632. Fece la fua Profeftio- 
ne Monadica nell’ Abbadia di 
S. Remigio di Keims nel 1634., 
e fu mandato nel id’63. a S.Dio- 
nigi in Francia , per moftrare i. 
Tefori , ed i Monumenti antichi 
di quelfa Badia agli Stranieri . 
Ma avendo rotto fgraziatam. uno 
fpecchio, che pretendevafi eflere 
(lato di Virgilio , pregò i fuoi 
Superiori, che altrd impiego gli 
de fiero . L’ anno feguente egli 
andò a Parigi , ove fu di gr.uti- 
le al Padre d’Achery, che delì- 
derava avere qualche giovine 
Religiofo , acciocché lo ajutafle 
a raccogliere gli Spicilegi . Alloro 
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il P.MabHlon incominciò a fard 
conoscere Incontanente dopo 
avendo i Benedettini della Con- 
gregar. di S Mauro penfato'di 
dare alle liampe delle nuove 
Ediz. de’ SS. Padri • Dom. Mabil- 
lon fu incaricato di quella di 
S. Bernardo, e vi fi adoperò con 
diligenza ft laordirtaria, e la pub- 
blicò nel rdo/.in a. voi. in logl. 
Da quel tempo iti poi nort cefsb 
mai di fornire il Pubblico uri 
gr. num.d’Op. che faranno mo- 
numenti eterni della vada fua 
erudir, della fua modefiia c del- 
la eminente fua pietà nel 16S1.' 
Il Sig. di Colbert lo incaricò di 
efaminarC molti antichi Titoli 
fpettanti alla Famig. Reale". Lo 
mandò 1’ anno feguenie in Ger- 
mania, per ricercare negli Archu 
vi, e nelle Biblioteche delle an- 
tiche Abadie tutto ciò , che vi 
era di più curiofo,e di più prò. 
prio a render chiara I’ Iftoria 
della Cbiefa in generale, e prin- 
cipalmente quella di Francia. Il 
P. Mabillnn pubblicò un Giorna- 
le di quello viaggio. Egli venne 
in Italia nei ió8$. a fpefe del Re 
Fu ricevuto in Roma con una 
particolare difiinzione , ed ono- 
rato di un porto nella Congre- 
gazione dell’Indice, Ritornò in 
Francia 1’ anno feguente con un 
ampia Raccolta. Egli pofe nella 
Biblioteca del Re tre mila voi. 
incirca di Libri rarillimi , ma. 
nufcritti , e rtampati , e pubbli- 
cò fotto il titolo di Mufeum ha- 
lieum , un gr. nutrì, di componi- 
menti , che noti fi erano ancor 
veduti, i quali egli copiò nelle 
Biblioteche d’ Italia, li P. Ma. 
billon non fi fece meno ftimare 
colle fue virtù, che col fuo fa- 
pere . Ammirava!! in lui fopra- 
tutto una dolcezza , ed una mo- 
della , che incantava tutto il 
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Mondo. Il perchè prefe occafìn. 
ne Monfignore le Tellier , Arci- 
vele. di Ratina di dire ar Re pre- 
fentandoglielo , Sire mi reputo ad 
onore il prefentare a P. M. il pià 
dotto Rtl.'g. ed il più Umile del 
voftro Regno , Quello gr. uomo 
m. in Parigi nella Badia di San 
Germano di Prez ai 17. Decern. 
1707. d’anni 75. eflendo dell’Ac- 
cademia delle Ifcriz. Le fue prin. 
cipali Op. oltre quelle , di cui 
abbiamo parlato fono : Gii Atti 
de’ Santi dell’ Ordine di S. Bene- 
detto in 9. voi. in togl. 2. voi. 4. 
d’ Analetti , o componimenti rac- 
colti in diverte Biblioteche : 3. 
La Diplomatica in fog. Op. im- 
mortale , che glìacquiltb il mag- 
gior grido t Poi vi aggiunfe un 
fupplemento i 4 la Liturgia Gal- 
licana in 4. f. Una Dilfertazione 
fopra l’ufo del Pane azimó nell* 
Eucarirtia : 6. una Lett. fotto il 
nome d’ Eufcbio Romano , fpet- 
tante al culto de’ Santi non co- 
nofeiuti : Ve ne fono due Ediz. 
L’ultima delle quali piacque aliai 
alla Corte di Roma : 7. Olì an- 
nali de' Benedettini in 4. .voi, iri 
fog. , che contengono 1’ Ilioria 
dell’ Ordine Benedettino , dalla 
fua origine fin al to£6, I voi. fe- 
guenti fono fiati pubblicati da 
Don Vincenzo Thuillier . Tutte 
quelle Op. fono in Lat. Quelle* 
che e’ diede in Frane, fono : t. 
tin Faéìum in Frane, con una 
replica fopra 1’ antichità de’ Ca- 
nonici Regolari della Provincia 
di Borgogna : 2. Trattato degli 
Studj Morìajiici , ilei quale egli 
pretende , contro il fentinrienio 
del Sign. di Baucè Abbate della 
Trappa , che i Monaci portoncr, 
e debbono anzi (Indiare . 11 Sig. 
della Trappa rifpofe a quello 
Tratt. , e il P, Mabillon fece un 
altra rifpofta intitol. RifteJJtoni 
1 4 io. 
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/opra la rifpofta del Sign. Abbate 
della Troppa , intorno il Trattato 
degli Studj Monajìici . Generalm. 
tutte l’Op. di quello dotto Reli. 
giofo fono eccell. fe fene voglia 
eccettuare la I.ett. onde pretende 
ili giudificare U verità della/ir»- 
ta Lagrima di Vandomo . Scorgefi 
fopra tutto in effe una giudicio- 
fa critica , ed una vada erudiz. 
Lo dile è puro , chiaro metodi- 
co , fenza affettazioni , e fenza 
ornamenti fuperflui. 

MABOUL (_ Giacomo ") Vefc. 
d* Aleth , nacque in Parigi da 
una Fatn. didima nella Toga . 
Egli fu lungo tempo Gr. Vicario 
di Poitiers. Divenne Vefcovo di 
Aleth nel 1708. , e m. in detta 
Città ai 21. Mag. 172J. Si anno 
di lui varie Orai, funebri , e due 
Memorie per 1 ’ accomodamento 
degli affari della Còftitut. Urtige- 
nitut . 

MABUSE { Giovanni ) famofo 
Pittore, così nomato dal villag. 
di Mabufe in Ungheria luogo in 
cui nacque. Era contemporanco 
di Luca di I.eyden , e m. nel 
1562. Egli fu il primo, che fece 
vedere la maniera di comporre 
le Idorie nelle Pitture, e di far- 
vi entrar del nudo. 

S. MACARIO 1 ’ Ahtico celeb. 
Solitario , pafsò do. anni in un 
Monadero della Montagna di 
Scete nel IV. fec. m. d’anni 90. 
Gli li attribuifcono 50. Omelie 
Greche. Non bifogna confonder- 
lo con S. Macario il Giovine di 
Aleffandria, altro cel. Solitario, 
che avea fotto la fua condotta 
quafi 5000. Monaci . Egli à illu- 
ftre nflla Chiefa pe’ fuoi mira- 
coli , per la purità della fua Fe- 
de , e per le perfecuz. eh’ egli 
fodenne dagli Ariani . Egli m. 
nel 394.0 395. Gli fi attribuifco- 
no le Regole de' Monaci , che 
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noi abbiamo in 30. Capitoli . Vi 
fono ft.fti nel IV. fec. molti altri 
Santi Solitari chiamati Macarj. 

MACCIO 1 Sebadiano ) Moc- 
ci us valente Umanida d’ Italia, 
nativo del Cadelìo Durante , al 
prefente Urbani a , nel Ducato di 
Urbino nel fec. XVII. fapea il 
Dritto, le Belle Lett. , e s’ ap- 
plicò talmente a fcrivere in ver- 
fo , e in profa, che fi dice, che 
fi formò una cava, nelle due di- 
ta , con cui tenea la penna . M. 
di anni 37. Si ha di lui de Hi- 
ftoria . un Poema della Vita di 
G. C. ed altre Op. 

* Che fono: i.de Bello Afdru- 
balis: 2. de Hidoria Liviana . Di 
due figlie che lafctò , /’ una fu 
Religiofa , e fcriffe delle Lettere 
Latine . 

MACF.’ (. Francefco. ) Canoni, 
co , e Curato di Santa Opor- 
tuna in Parigi fua Patria , fi è 
didimo con un gr. num. d’Op. 
Le pifi dim. fono : 1. un Compen- 
dio Cronologico Idorico, e Mo- 
rale dell’ antico , e nuovo Te- 
damento : 2. una Storia Morale 
intitol. Melania , o Vedova carita- 
tevole : 3. l’ .Idoria de* quattro 
Ciceroni. Egli m. in Parigi ai 5. 
Feb. 1721. Égli era Bacillitre di 
Sorbona . 

M ACEDO i. Antonio) Gefuita 
Portughefe , nacque in Conim- 
bria nel idi 2. Egli andò alle 
Miffioni in Africa, e nel fuori- 
torno accompagnò 1’ Ambafeiat. 
di Portugallo nella Svezia . Egli 
fu il primo, a cui la Regina Cri- 
dina aperfe il fuo pendere , che 
avea di abbandonare il Luterà, 
nefimo. Macedo fu poi Peniten- 
ziere delia Ch. del Vaticano in 
Roma dal idji. fino al 1671. 
Egli ritornò in Portogallo, ove 
ebbe diverfi impieghi ..Si ha di 
lui qualch’ Op, 

MA- 


Digitized by <S 


M A 

MACERO ( Francefcoì fratel 
maggiore del preced. , ed uno 
de’ più iecondi Scrittori del fec. 
XVI!. , nacq. in Conimbria nel 
1596. Egli abbandonò i Gefuiti, 
per fardi Francefcano , e fu uno 
de' più zelanti difenfori del Du- 
ca di Braganz», alzalo alla Co- 
rona di Portogallo . Macedo feri- 
vea molto bene , e vi fono va- 
rie fue Op. in difefa di quella 
cauta . Egli profcfsò la Teolog. 
e T llloria Ecclefiaft» in Roma , 
ove fu Cenfore del S. Officio . 
Egli infegnò poi in Padova.Avvi 
di lui un gr. imiti, d’ Op. M. in 
prigione in Vertez. nel 16S1. di 
So. an. e più . 

MACEDONIO Patriarca di 
C. P. nel J41. fam. Erefiarca , fo- 
ilenea , che lo Spirito Santo non 
era Dio . Cagionò molti difordi- 
ni nella Città di C. P. , e s'ini- 
micò l’ Imper. Coftanzo. Acacio , 
ed Eudottia lo fecero deporre in 
un Concilio di C. P. nel ;do. , 
Egli m. in appreffo miferabilm. 

MACAONE cel. Medico, figlio 
di Elculapio , c padre di Poda- 
lirio , accompagnò i Greci nell’ 
attedio di Troja, e fu ucci fo da 
Euri pile. 1 

MACHET { Gerard ) cel. Dott. 
<}\ Parigi , nacq. in Blois verfo 
il 1380. di una nobile Fam. , ed 
antica . Egli fu fucceflivamente 
principale del Collegio di Na- 
varra , Canonico di Chartres , 
poi di Parigi , Vice-Cancelliere 
dell’ Uni verfità , Conlìgi, di Sta- 
to , t Confeflora di Carlo VII» 
Finalnr. Vcfc. di Caftres . Fece 
una gr. comparfa nel Concilio di 
Parigi , tenuto contro gli errori 
di Giovanni Petit» Perorò avan. 
1 ' imper. Sigifmondo alla teda 
dell' Università. Fondò varj Ofpe- 
daii , e Conventi. Governò Tan- 
tamente la Tua Diocefi , e m. in 
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Tours nel 1448. Avvi di lui qual- 
che Lett. manuferitta . Egli fu 
uno de’ Commiliarj nomati dal- 
la Corte, per rivedere il procedo 
della Pulcella d’ Orleans , c lì 
dichiarò in fuo favore. 

MACHIAVELLI.!. Nicolai fam. 
Scrittore in materia di Politica 
nel fec. XVI. nativo di Firenze, 
di una nobile Famiglia . Egli fcri- 
vea nella fua lingua con molta 
eleganza, è pulitezza, quantun- 
que poco lapeile la Lingua latina. 
Ma egli era al fervizio di Mar- 
cello Virgilio uno de’ più Dotti 
del fuo fec. , il quale gli dava 
i più bei luoghi degli antichi t 
che Machiavelli fapea bene anni- 
chiare nelle fue opere . Egli cont- 
pofe pur anche una Commedia 
fui gu fio delle antiche Comme- 
die Greche , nella quale mette 
in ridicolo molte Dame Fioren 
line . Fu cosi applaudita T che 
Leone X. , la fece rapprefentare 
in Roma. Machiavelli fu Secre- 
tano , e poi ldorìografo della 
Rep. di Firenze . La Cafa de' 
Medici gli proccurò quelli im- 
pieghi con onedi dipcndj, per ac- 
quietarlo , e per calmare il fuo 
rifentimento , avendolo già fatto 
mettere fotto i tormenti, per ef- 
fere dato fofpetto, d’aver avuto 
parte nella Congiura de’ Soderi- 
ni contro la Cafa de’ Medici , 
occadone in cui egli foderi mol- 
to, fenza aver confettato cofa al- 
cuna . I gr. Elogi , eh’ egli af- 
fettava di dare a Bruto , e a 
Cattio si nelle fue convenzioni, 
come ne’ fuoi fcritti , diede mo- 
tivo di fofpettare , eh’ egli fotte 
intricato in un’ altra congiura , 
contro il Card. Giuliano de’Me- 
dici , che fu poi Papa fotto il 
nome di Clemente VII. Ciò non 
pertanto non fi procedette con- 
tro di lui- Ma da quel tempo in 

poi 
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poi viffe miferabilmente metten- 
do ogni cofa in ridicolo, e dan- 
dofi in preda alla irreligione . 
Egli m. nel J530. di un rimedio, 
che prefo avea per precauzione 
Tra tutte le fue opere, quella che 
fece maggior rumore , e che gli 
tirò addoflb I* odio di mol. ,. è 
un Trattato di Politica, ch’egli 
Ha intitolato il Principe . Quello 
Trattato è flato tradotto in Fran- 
cale da Amelot della Houffayr , 
e da Tetard,* e confutato da di- 
verfi Autori. I Tuoi difenfori an- 
no pretefo, eh’ egli con altra mira 
non compofe quell’ opera, fe non 
fe per ispirare orrore contro- i 
I Tiranni, e per eccitare il Gene- 
re umano a difendere la fua li- 
bertà , non eden do flato nè favo- 
rito, nè protetto da alcun Prin- 
cipe del fuo tempo. Abbiamo di 
lui 1. delle Ritteflioni fopraTiro 
Livio, che fono oltre modo cu* 
riofe a, P moria di Firenze dal 
120$. fin al 1494. Quell’ IHoria 
non è Tempre fedele. 3. Un voi. 
in 4. di Poeiìe , ed altri compo- 
nimenti ec. Il Signor Harrington 
lo loda come ingegno fublime , 
e come il più eccellente Scritto- 
re in materia di Politica , e di 
governo , che fia mai. Rato fin’al 
fuo tempo. Ma Gentillet CriRio, 
e gli altri Scrittori in materia di 
politica con ragione penfano di- 
verfamente, 

• Le fue majjìme di Politica in 
qualunque fenfo fi prcndino fono 
1 piene d' empietà , e di pericolo . Se 
/’ idea del buon governo rinchiude 

J nella della vi uà , e del ben pub. 

lieo , e fortyt tl confeffare , che 
lodijìruggano le mafftmt della vir 
tù , e del ben pubblico digrumici, 
quali fono quelle del Secretano 
Fiorentino . Tra l' opere fentte a 
gran fanno contro queflo Pfeudo- 
politico rteentem. è ctkb. l' Anti- 
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machiavello . Oltre le notate ferif. 
fe 'anche le feg.Op. 1. l'ita di Ca- 
Aruccio CaAracani , 2. Il modo 
tenuto dal Duca Valentino nell' 
ammarane Vitellozzo Vitelli ed 
altri. 3. I Ritratti dille eofe di 
Francia , e d’Allemagna. in (So- 
neria per Aldo i$4é. in S. e 4. 
V Arte della Guerra Uh. 7. in Fi- 
rentf 1$$ 1. in 4. ed in Pentz- per 
Aldo i$40. in 8. Due furono le 
fue Commedie la Madragola e la 
Clizia belle ma poco onefte , uni- 
te all' altre Op. e in Pener- 1537. 
in 8. La novella di Belfegor in 
profa coll altre operette Pratiche , 
cioè 1 ' Afino d’oro dell* occaftone, 
della Fortuna, dell’ingratitudine 
dell’ Ambizione , e i due Decen- 
nali con tutte le altre Op. furono 
flamp. in un groffo voi. in 4. facon, 
do'altri in Frttncfort , fecondo altri 
in Ginevra 1510, Le migliori Edi- 
ziqnt delle iRofie Fiorentine fono 
di Firenze de' Giunti , d' Aldo , 
de' Gioliti in Penarla , ficcarne 
quella dei Seffa di Peneri a , e dì 
Bernardo Giunti di Firenze. 

MACKENZIO (Giorgio 1 Dotto 
Scrittore Scozzefe nel fec. XVII., 
dopo d’ aver viaggiato in diver- 
fi Paefi , fu fatto nel fuo ritorno 
uno de’ Giudici della Corte Cri- 
minale diEdimbourg, Avvocato, 
e Configliere Privato del Re di 
Scozia, e poi della Rivoluzione. 
Ma nel 1689. abbandò i Tuoi im- 
pieghi, per andare a fludiare nel- 
la Biblioteca Bódlejrna in Ox- 
ford . Si anno di lui le Leggi , 
e le coflumanrje di Scoria in ma- 
teria Criminale ee. Il virtuofo , /> 
lo Stoico . La Galanteria Morale. 
Paradoffo Morale , eh' è più faci- 
le effere virtuofo , che viz’ofb . . 

MACRINO ( Marco Opilio Se- 
vero » nativo d’ Algeri di una 
ofeura Famiglia . Dopo d’efl'ere 
Rato Gladiatore, diventò Prefet- 
to 
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to del Pretorio, e fu eletto Irn- 
per. Romano nel 217. in luogo 
di Caracalla , che egli avea fat. 
to uccidere per le Tue crudeltà. 
Ma la fua eltrema feverità in* 
dulie una parte de’ Tuoi Tolda ti 
a folle varii contro di lui . Elfi 
eleffer^ Eliogabalo : e Macrino , 
dopo d’ edere Itato vinto in una 
battaglia, tu uccifo in Archelaide, 
con Tuo figlio Diadumeno nel 218. 

MACRINO ^Salomone ) uno 
de’ migliori Po£u Latini del fec. 
XIV. nativo di Loudun . Il Tuo 
vero nome era Giovanni Silomo- 
ne , ma fu chiamato Macrin , 
perché Francefco J.’ fovente ri- 
dendo lo chiamava con quello 
nome, per la fua gr. magrezza. 
Egli fu difcepolo di Giacomo le 
Fleure d’ Etaples , e Precettore 
di Claudio di Savoja Conte di 
Tenda, e di Onorato Tuo fratel- 
lo . Il Cardinal di Beliai , fece, 
di lui , particolare ftima . Egli 
in. di vecchiezza in Loudun 1555. 
Si anno di lui divertì Componi- 
menti Lirici , e furono cosi li- 
mati , che Macrin, ~fu chiamatd 
1 ’ Orazio del fua tempo . Carlo 
Macrin , fuo figlio , non gli era 
inferiore nella Poefia , e lo for- 
pafsò nella cognizione della Lin- 
gua Greca . ggli fu Precettore di 
Caterina di Navarra forella d’En- 
rico il Grande , e fu prefo nella 
flrage di S. Bartolomeo nel 1572. 

S. MACRINA, forella di S.Ba. 
filio , e di S. Gregorio NitTeno , 
dopo la morte di fuo padre , e 
lo ftabilimento de’ fuoi fratelli, 
e forelle , fi ritirò colla fua ma- 
dre Emelia in un Monaliero , 
eh’ effe fondarono in una fua 
Terra nel Ponto, predò il fiume 
Iris. Ella vi m. tantamente nel 
379 - S. Gregorio Nitfeno fcrilfe 
la fua Vita . 

MACRO (Emilio > Poeta La- 
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tino di Verona compofe un Poe- 
ma (opra i Terpeni 1, le piante, e 
gli uccelli , ed un altro fopra le 
ruine di Troja , per fervire di 
fupplemento all’ Iliade d’ Omero; 
ma quelli due poemi fi fono 
fmarriti , perché quello, che noi 
abbiamo delle piante fotto il no- 
me di Macro, è di un Autor più 
recente. 

* Emilio Mano vivea 16. oh. 
in Circa av. G. C. m. nell' Aja fe- 
condo S. Girolamo . Imitò Nicao-' 
* dro nel primo Poema a detta di 
Quinti/. , e Manilio Iti). 2. Ar.t. 
Ovidto ne parla Elog.i. lib. 4. 

MACROBIO, Aurelio Macrobio, 
cel. Autor Latino verfo la fine 
del IV. fec. era uno de’ Ciam- 
bellani , o Gr. Maeilro della Guar- 
da roba dell’ Imperi Teodofio . 
Si ha di lui in primo luogo i 
Saturnali , che fono un mifcu- 
glio curiofo di critica , e di an- 
tichità. Vi è un belliifimo Con- 
fronto d’Omero, e di Virgilio; 
2. un Contento (opra il Tratta- 
to di Cicerone intitolato il &S n9 
di Scipione . Quelle duevVpere 
fono piene di Erudizione . Vi fi 
trovano molte cofe , ch’egli tol- 
fe da Aulo Gellio , e da Plutarco. 

«* I Parmigiani pretendono , che 
foffe di Parma , ma egli confeffa 
d' ejjcr nato in un PacJe , ove non 
fi parlava Latino lib. 1. Satura. C, 
1. così per quejìo motivo , come 
anche pel fuo fecola , la fua Lati- 
nità non i molto pura . Ifacco 
Pontano , Manuzio , e Merula an- 
no iliufirato con delle dotte Anno- 
taz, quefto non mtn dotto Filofo- 
to e Antiquario. 

MACRONE (Nevio Sertorio 1 
favorito dall’ Imper. Tiberio, egli 
fu uno de’ principali {frumenti 
della ruina diSejano, e gii fuc- 
celfe nella carica di Capitano 
delle Guardie . Egli fi fervi del 


140 M A 

fuo credito, per far perire i più 
eccellenti uomini , e perfonaggi 
più virtuali dell’Impero. Per le 
fue Eccufe Mamerco Scauro,chc 
avea comporto una Tragedia fo- 
pra Aereo , fu obbligato a darli 
la morte . Egli fece anche peri- 
re L. Arunizio, ed un gr. num. 
d'altri Perfonaggi. Macrone cor- 
teggiò Caligola- , che prevedea 
dover fuccedere all’ Impero . Se 
lo cattivò colle bellezze della fua 
moglie Ennia , che quello Prin- 
cipe amò focofamente . tn ap- 
preso avendo intefo da un Me- 
dico, che Tiberio non avea più 
cfte due giorni di vita , egli in- 
dufle Caligola a impadronirli del 
Governo ; ma veggendo , che Ti- 
berio incominciava a mig'iorare, 
lo fece fufTocare. Macrone con- 
tinuò ad edere il Favorito del 
nuovo Imperadore , ma il fuo 
credito non durò più gran tem- 
po . Caligola obbligolto colla 
moglie a darli la morte. 

MADDALENA (. Santa Maria J 
era una donna di qualità , di Ga- 
lilea, da quale cflendo poliedri ta 
da 7. Dernon; , fu liberata da 
G. C. Per riconofcenza di un si 
gr. beneficio fegul di continuo 
N. S. colle altre donne di Gali- 
lea . Erta fu prefente alla fua Paf- 
fione , lo vide porre nella Tom- 
ba , e portovvi de’ profumi per 
l’imbalfamarlo , e fu la prima 
perfona , a cui G. C. apparve 
dopo' la fua Rifurrezione . Mi- 
dalena lo volle ritenere , e ba- 
ciargli i piedi, ma G. G. lediffe: 
Non mi toccate , forchi non fono 
ancor f alito a mio Patire , cioè : non 
abbiate tanta fretta , non mi trat- 
tenete, forchi ho io ancor 40. giorni 
a fare con voi , fria di faina al 
Cielo ; voi avrete tempo di veder- 
mi . Le diede ordine , che andaf- 
fe ad annunziare agli Aportoli , 
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t a’ Difcepoli la fua Rifurrezio- 
ne : Credeli eh’ Ella fia morta , 
e fepolta in Etefo . Dopo il Sec. . 
X. alcuni lì fono immiginati , 
cti’efTi fia andata in Marfiglia , 
in Provenza con Marta , e La. 
ziro , che fi fuppongono, effere 
fua forella , e fuo fratello.. Ma 
ciò non ha alcuna 'vera fomi- 
glianza. Maria Maddalena non può 
erterc Maria forella di Marta , 
perchè gli Evangelirti la dirttn- 
guono Tempre, all’ incontro Ma- 
ria , forella di Marta era di Bet- 
tania, la Piove M Maddalena era 
di Galilea . Laonde erta non è 
nè forella di' Marta , nè di La. 
zarn . Non bifogna confonderla 
colla Peccat ice, della quale par- 
la P Evangelio , perchè la Pec- 
catrice era una donna di male 
aliare della Città di Naim , il 
cui nome non fi fa , la qua- 
le vide G- C. quella fola volta 
che gli unfe i piedi, e che N S. 
la licenziò dicendole. P'.t in fa- 
ce , c non peccar pia. Tutti que- 
lli caratteri non convengono pun- 
(o a S. M. Maddalena . 

S. MADDALENA de Pazzi Re- 
ligiofa cel. per la fua pietà , fu 
Superiora delle Carmelitane in 
Firenze fua Patria , e m. alti 
27. Maggio 1607. di 41. anni . 
Alertandro VII. la canonizò nel 
1669. 

MAFFEO Vegio , cel. Scritto- 
re del fec. XV. nativo di Lodi , 
è Autore di molte Opere eccel- 
lenti molto bene fcritte . Le fue 
Op. fono, 1. un Trattato fopra 
1 ’ Educazione Crilliana de’ fi- 
gliuoli , che parta pel miglior 
libro , che fi abbia in quello 
genere * : 2. fei libri della Per- 
feveranza della Religione.' j. Di- 
feorfo fopra i quattro fini dell’ 
Uomo.* 4. Dialogo fopra la Ve- 
rità (figliata; 5. molti eccelleu. 

Com- 


Digitized by Google 


M A 

Componimenti di Poefia , e d’e- 
loquenza . Maffeo Vegio era Da- 
tario del Papa Martino V. , e 
Canonico di S. Gio: Lateranefe 
m. nel 1458. 

* I! titolo di quefto eccell. Li li. 
i De Educatone Liberorum , & 
cofum Claris motibus Tra lo 
altro fu» Potit , v’ ì il fupple- 
mento al 12. Lib. dell' Eneide di 
Virgilio . Egli i lo Scrittore più 
utile , più piacevole , e più eie - 
gante del fuo fecola . 

MAFFEO C Bernardino ) cel., 
e dotto Card, (otto Papa Paolo 
III., nacque in Roma nel 1514. 
e m. alli 16, Luglio ijjj.d’an. 
40. Si anno di lui de' Commen- 
ti fopra Cic. , ed un Trattato 
d’ Ifcrizioni , e Medaglie . Non 
bifogna confonderlo con Rafaele 
Maffeo , morto in Volterra alli 
35. Feb. ijai. d’an, 71. Si an- 
no di quello ultimo molti Trat- 
tati , che fono Rimati. 

MAFFEO, o MAFFEI ( Gian 
Pietra ) cel. Gefuita , nacque in 
Bergamo verfo il 1 ; >6. Infegnò 
Rettorie» in Genova , prima , 
che toffe Gefuita . Filippo 11 , Re 
di Spagna, e Gregorio XIII, eb- 
bero per lui una Rima partico- 
lare . Dicefi, eh’ egli' amava tal- 
mente la bella Latinìtì, che per 
timor d’ alterarla, egli dimandò 
licenza al Papa di dire il fuo 
Breviario in Greco . Egli m. in 
Trivoli al(i 20. Ott. 1603. di 
77. an. Si ha di lui : 1. 1 * Ilio- 
ria di S, Ignazio in Latino, che 
è un capo d’ opera : 2. L’ llloria 
dell’ Indie in Latino : 3. una Tra- 
duzione delle Lettere fcritte dall’ 
Indie da’ Miffionarj . . 

* D' ardine del Papa G reg. XIII. 
fcrijfe la Storia del fuo Pontificato^ 
e il Papa Clem. Vili, lo fece an- 
dare in Vaticano per fargli ter ; 
minare la fua Storia di Greg. 
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XITT. , e Continuarla infino al fua 
Ne fece folo tre libri . Efftndo 
flato interrotto dalla morte . Que- 
J la Storia non i flampata , Egli 
era lìntifflmo net comporre , pcr- 
ehì non fi contentava mai di quel 
ehe avea fatto. Confumava mal. ore 
a formare una frafe , ond' i , che 
non ifnivea più d' ordinario , ehe 
ta. 0 16. ver fi per giorno. 

MaGDELENET l Gabriele 1 
Poeta Latino , e Francefe del 
fec, XVII. nativo di S. Martino 
du Puy , fopra i confini della Bor- 
gogna , e morto in Aurerre alli 
20. Nov, 1661. d’ an 74. 1 fuo» 
verfi Ftancefi non vagliono nul- 
la ; ma fono Rimate le fue Poc- 
he Latine . 

MAGELLAN ( Ferdinando ì 
cel. Piloto Portughefe del fec. 
xvr. mal contento del fuo Re, 
che non volle accrefcergli la pa- 
ga di un mezzo feudo per mefe 
pafsò al fervizio di Carlo V. Im* 
per. Parti da Siviglia con cin- 
que Vafcelii ne! 1519. , feoper- 
fe, e pafsò lo Stretto, al quale 
egli diede il fuo nome , e andò 
al M^re del Sud infin’ all’ Ifole 
de’ Ladroni , ove egli m. di ve- 
leno nel ijzo. Altri dicono, che 
periffe in una pugna nell’ Ifola 
di Matan , dopo d’ avere fotto- 
meffo quella di Ctbu . Vi fono 
alcuni , che danno per certo , 
che foffe affidi nato d alle fue gen 
ti per la fua afprezza . 

MAGGI ( Girolamo 1 ft&j&ut 
uno de’ più dotti Uomini del 
fec. XVI. , era d’ Anghiari nella 
Tofcana . Si applicò ad ogni Tor- 
ta di Scienze , e pur anche all’ 
Arte militare . Sì fattamente fi 
diflinfe in queRo ultimo genere 
di Rudio, che i Veneziani rfian» 
• daronlo nell’ Ifola di Cipro , in 
ualità dj Giudice fopra l’officio 
eli’ Ammiraglio . tempo c^o 
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* Famagotta fa attediata da Tuf- 
chi , Maggi refe a detta Piazza 
tutti i fervigj , che fi potevano 
defiderarc dal- più abile fnge- 
gniere. Egli inventò delle mine, 
e machine da lanciare il fuoco, 
per mezzo delle quali fi disfa 1 
ceano tutti i lavori degli Atte- 
diami , e diftruggea in un’illan- 
te le Opere , che aveano coftato 
>1 Turco fatiche infinite . Ma 
etti fi vendicarono. Perchè aven. 
do prefa la Città nel 1571. po- 
fero a ruba la fua Biblioteca, e 

10 conduffero carico di catene in 
C. P. , lo riduttero in una mife- 
ra Schiavitù , e lo tratta/ono in 
una maniera la più inumana , e 
barbara del mondo . Egli non- 
dimeno fi confolò , feguendo 1’ 
efempio d’ Efopo , di Menippo, 
e di Epitteto, e di diverti altri 
Savj. Dopo d’ avere fpefo il gior- 
no in opere batte , e fpreggevo- 

11 , pattava la notte Scrivendo , 
Egli compofe coll’aiuto della fo- 
la fua memoria de’ Trattati pie- 
ni d’erudizione, che dedicò agli 
Ambafciadori di Francia, e dell’ 
Jmperadore. Quelli due Miniftri 
motti a compatitone di quetlo 
dotto l/omo , vollero riscattar- 
lo , ma mentre fi trattava del 
fuo rifcatto, egli ritrovò lama- 
ra di fuggire, e di falvarfi pref- 
fo l’ Ambafciadore Imperiale. II 
Gr. Yifir irritaro della fua fu- 

’ ga , e rifovvenendofi de’ gr. ma- 
li , che per etto i. Turchi fo- 
ftennero durante l’attedio di Fa- 
magofla , mando! lo di nuovo a 
prendere , e -do fece ftraijgolare 
nella fua prigione alli 27. Mag- 
gio 1572. Le fue principali Op. 
fòno : j. Trattato delle Campa- 
nelle degli Antichi : a. uh’ altro 
degli Strumenti, co’ quali fi tor- 
mentavano i colpevoli : j. dèi 
Fine del Mondo per il foco : _ 
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4. Commento Sopra le Vite de- 
gli Uomini illultri d’ Emilio Pro- 
bo : 5. de’ Coment! Sopra l' Itti, 
tuzioni Civili .- 6 . delle Miscel- 
lanee , o diverfe Lezioni . Tut- 
te quelle Op. fono Scritte in La- 
tino , con molta eleganza . So- 
no piene di erudizione, e di ri- 
cerche . Si ha di lui pur anche 
un Trattato delle Fortificazioni 
in Italiano , ed un Libro della 
Situazione dell’ antica Tofcana . . 
Non bifogna confonderlo con fuo 
fratello Bartolommeo Maggi Me- 
dico dì Bologna , che com- 
pofe un Trattato Sopra la gua- 
rigione delle piaghe fatte dall’ 
armi da foco , nè con Vincen- 
zo Maggi , nativo di Brefcia , e 
cel. Profettore di Lettere umane 
in Ferrara, ed in Padova , che 
è Autore di mol. Opere. 

* Girolamo fcrifff anche /oprala 
Fortificazione degli Alloggiamenti 
degli Eferciti , Vincenzo poifcrif- 
f* /opra la Poefia d’ Ariftotele su 
quella di Orazio un Trattato in- 
fit. De Ridiculis &c. 

MAGI NI ( Giantonio) Magi- 
nini , cel. Agronomo , e Mate- 
matico , nativo di Padova, in- 
segnò in Bologna con una ripu- 
tazione flraordinaria , e cattivò 
la ilima di tutti i Principi del 
fuo tempo . Si pofe pur anche a 
tirare gli Orofcopj, e m. in Bo- 
logna alli 1 1. Feb, 1617. Si an- 
no di lui le Efemeridi ed un 
gr. num. d’ altre Op. 

* Le quali fono : 1. lllruzione 
Sulle apparenze , mirabili effetti 
dello fpecohio Concavo sierico : 

2. Cotleilium Orbium Theoria* 
congruentes cum Obfervationibus 
Nicolai Copernici : 3. Confutatio 
Diatribe Jofephi Scaligeri in Equi- 
nofliorum prsecefliones Tabule fe- 
cundorum mobilium Coeleftiutn 
prò longitudine urbis Vènerià- 
rium : 
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rium : s> Supplementum Ephe. 
meridum ac Tabularum fccuiido- 
rum Mobilium : 6. Magnus Ca- 
non Maihematicus ab Auftore 
au£lus, cailigatus, & in novam 
formare redaclus 7. Tabula Te- 
tragona, fcu quad atorum nu- 
merorum cum fui* Radicibus: 8. 
Frimum Mobile, 11. libri* con 
tantum ; 9. De Plani* Triangu- 
lis liber unuc io. De dimentien- 
di trazione par quadrantem , & 
Geometncum quadratum l.b. $. 
11. Tabule , & Canone* primi 
Mobiji*: ia. De Aerologie* ra- 
tione ac ufu dierum criticorum, 
feu decretoriorum ; ij. Com- 
mentarius in Geograf. , & ra- 
bula* Ptolomei, 14. La Mttopo- 
(copia , ovvero ComtntnJuraz.ione 
dell» linee della fronte di Ciro 
Spontoni , fon la Fifonomia , e 
altre Curiofità del medefìmo : 15. 
l'Italia deferiti». L' Imperad. Ri- 
dotto non avendolo potuto tirare 
a Vienna l' onori d' una pcn ione. 
Il juo Commentario Jopra le Ta- 
vole di Tolommeo fu tradotto in 
hai. da Lionardo Cernati , In 
Venezia per Giambattijla, e Gior- 
gio Galignani 1598. le Tavole 
furono diligentem. intagliate ite 
rame del famofo Girolamo Porro. 

MA1GNAN , o M A G N A N 
f. Emmanuele J celeb. Religioso 
Minimo , nacque in Tolofo nel 
1601. imparò le Mattematicbe 
fenza Maeftro , e diventò Pro 
te flòre di Mattematica in Roma, 
ove tu Tempre dopo di lui un 
Proteilor Minimo Francete, in 
quella Scienza . Egli m. in To- 
lofa nel 1676. Vi fono molte 
file Op. dalle quali fi feorge eh’ 
egli era ugualmente buon Filo- 
foto , che Matematico , e che 
non feguivh ciecamente l’ opinio- 
ni de’ Teologi Scolatici - 
MA1STRE (Antonio de) cel. 
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Avvocato nel PatlairieMo di Pa- 
rigi , era figliuolo d’ Ifacco de 
Maiftre , Maeftro de’ Conti , e 
di Caterina Arnaldo , (orci la del 
tam. Sig. Arnaldo Dottor di Sor- 
bona • Egli nacque in Parigi alti 
2. Mag. 1648. , e incominciò ad 
avvocare d’ an. ai. Si zcquifiò 
una gran riputazione colla fua 
eloquenza , cd erudizione, e di- 
ventò Configliele di Stato . Po- 
co tempo dopo abbandonò il 
Mondo, e fi ritirò a Porto Rea- 
le , ove applicofii allo ftudio , e 
alla orazione ao. anni , e dove 
m. alti 4. Novem. iòj8. d’ ao. 
51. Si anno di lui delle Ora- 
zioni torenfi, una Vita di S. Ber- 
nardo, la Traduzione del Libre 
del Sacerdozio di S. Giovanni 
Grifoftomo, e molte altre Opere 
anonime, principalmente in favo- 
re del Porto Reale, 

MA1STRE ( Luigi Ifacco de) 
più noto Cotto il nome di Sacy, 
uno de’ più cel. Scrittori del fec. 
XVII. , nacque in Parigi allia9. 
Marzo i$ij. Dimofirb dalla fua 
infanzia una gr. inclinazione al- 
la virtù , e molta difpofizione 
alle Belle Lettere , e alle Scien- 
ze. Avendo abbracciato lo Stato 
Ecclefiafiico , fu fatto Sacerdote, 
e fi ritirò a Porto Reaje . Egli 
fu (coperto , e rinchiufó nella Ba- 
fliglia per due an. , e mezzo . 
Quivi eglicompofe fecondo alcu- 
ni Autori , 1’ lftoria dell’ Anti- 
co , e del Nuovo Te fi un e rito 
Cotto il nome di Royaunent , 
ma altri attribuifeono , e con ra- 
gione la detta Opera a Nicolò 
Fontaine . Il Sig. di Sacy emen- 
do ufcito dalla Baciglia , conti- 
nuò la Traduzione Francete deli*^ 
Bibbia , eh’ era fiata incomin- 
ciata dal Sig. Maiftre Tuo fra- 
tello , e che è fiata pubblicata 
con delle fptegazioni cosi - iu 
qua n- 
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quanto al fenfo miftico y Come 
■1 letterale. Egli m. alli 4. Gen* 
1684. di 11. an. nel Caftello di 
Pomponio , ove lì era ritirato 
verfo la fine de* fuoi giorni . 
Abbiamo di lui oltre la Tradu- 
zione della Bibbia . 1. I Beati 
di Parto Reale : 2. una Tradu- 
zione in verfi , e in profa del 
Poema di S. Prof pero, contro gl’ 
Ingrati r 3. le Immagini illumi, 
nate dell ’ Almanacco de' Gefuiti t 
7. La vita di D. Bartolommeo 
de’ Martiri , opera eccellente : 

5. una Traduzione de’ Salmi , 
fecondo 1 ’ Ebreo , e la Vulgata .* 

6 . Traduzione de’ Sermoni di 
S. Ciò; Grifoftomo (opra S. Mat- 
teo : 7. delle Lettere Spirituali , 
ed un Poema fopra 1 Eucari- 
stia ec. 

MACLIABECCHI t Antonio) 
cel. Bibliotecario del Òr. Duca di 
Tofcana . M. in Firenze ai 14. 
Lug. 1714. di an. 81. lafciando la 
numerofa fua Bibliot. al Pubbli- 
co , con un fondo per confer- 
varla in buono (lato . Da tutti 
i Dotti d’ Europa era ricerco del 
fuo parere , e tutti fanno gr.elo- 
gj di lui . Egli ftampò qualche 
Opera . 

* Era d' una memoria così prò. 
digiofa , che fapea a mente i nomi 
di tutti gli Scrittot i , la loro Patria , 
le loro opinioni e fijìemi : ogni ma. 
teria fembrava , che fof[e la fua 
fola profejfione , allorché rifpondca 
a quefiti fu di effa citandone gli 
Autori , le varie Ediz^i Capitoli , 

* Paragrafi , e i pajfi mede/imi . 
Quindi i , che i Plagiar j a lui 
non potevano celarfi , diftingucndo 
in un occhiata delie loro Op. I' al - 
trui dal loro. Non compofe Opere , 
ma contribuì a pubblicarne molte , 
anali fono tra le altre : 1. le Poe- 
fie Latine di Arrigo Settimello: 
z. L’ Ho Joeporicon d’ Ambrogio 
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Camaldolefe : 3. Il Dialogo di 
Benedetto Aretino ec. 

S. MAGLOIRE nat. del Pa afe 
di Galles nella Gr. Bretagna , ab- 
bracciò la Vita Monadica , e 
pafsò in Francia con Sanfone , 
ch’era fuo parente. Egli fu Ab- 
bate di Dol , poi Vefe. Regiona- 
rio in Bretagna . Egli fondò in . 
appreffo un Monafterio nell’Ifo- 
la di Gerfey , ove m. ai 14. Ott. 
57 3. vicino a So. an. Le fue Re- 
liquie furon trafportate nel Sob- 
borgo di S. Giacomo in un Mo- 
nafterio di Benedettini , 'che è 
(lato ceduto a’ Padri dell’ Ora- 
torio . Oggi è il Seminario San 
Magioire . 

MAGNAN vedi Maìgnan . 

MAGNENZIO Officiale dell* 
Imper. Collante , s’ acquiftò la 
(limi di quello Princ.col fuo va- 
lore ftraordinario , e lo fece mori- 
re per una nera ingratitudine , do- 
po d ’eflerli rivoltato contro di lui. 

Il fuo delitto non andò impuni. 
to , perchè eftendo dato vinto 
in più batt. dall’ Imper. Coftan- 
zo, fu coftretto a darfi la mor- 
te in Lione nel 355. d’ an. 50. 
Egli amava le Belle Lett. parla- 
va bene , ed era valorofo , ma 
era crudele , e perfido, e faciliti, 
perdesti d’animo. 

MAGNI LValeriano) Magma 
cel. Cappuccino nat. di Milano, 
della Cafa de’ Conti de’ Magni , 
egli s’ acquiftò una grande (lima 
nel fec. XVII. co’ fuoi libri di 
Controverfia contro i Proteft. , e 
di Filofofia contro le opinioni di 
Ariftotile . Egli ottenne le più 
confiderabili cariche del fuo Or- 
dine , e fu Milionario Apodo!, 
ne’ Regni del Nord . Per fuo 
coniglio, il Papa Urbano VIU. 
abolì le GefuitelTe nel 1431. Ula- 
dislao Re di Pollonia dimandò 
per lui il Cappcl. da Cardinale, ma 

dice. 
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dìcefì , che i Gefuiti vi fi oppa* 
fero . Ella è cola certa che lo 
tacciarono d’ Erefiarca , e che fu 
yofto in prigione , ma ne ufcl 
fuori pel favore dell’ Impcr. Fer- 
dinando III. dopo d’ aver com- 
porto degli Scritti molto fcaldi 
contro di erti in fua difefa . Fi- 
nalmente fi ritirò in Salzbourg, 
ove m. nel iddi. d’an. 75. Avvi 
di lui un gr. num. d’Op. in Lat. 
Egli era zelante Difenfore della 
Filofofià di Cartefio , e nemico 
dichiarato de’ Gefuiti contro de’ 
quali compofe moI.Op. 

* Le alte' Oj>. che egli pubblicò 
fono: v. Judicium de Catholico. 
rum regula credendi nel 1618. 
2. 1’ Ateifmo d’ Ariftotele. In que- 
fio efpone come fua , la fcntcnz.a 
di Torricelli intorno il Vuoto': 3. 
Ocularis demonrtratio loci fine 
locato corporis fucceflìve moti in 
vacuo luminis nulli corpori in- 
harrendis. In T'enez, 1 6)9. 4. De 
luce mentium, & ejus imagi ne. 
In Roma 1641. 5. De Peripat. 6. 
De Logica .• 7. De per fe notis : 8. 
De syllogifmo demonrtrativo : 9. 
Experimenta de incorruptibili- 
tate aquae; io. De vitro mirabi- 
f iter fratto . In L'arfavia id 4 8. 
11. Afta Rhcinfeldenfia Patris 
Valeriani , & duorum aliorum 
Capuccinorum cum Habercornio 
ic Hsereticis duobus aliis edito 
a Patre Valeriano ; ia. Cna Ri. 
fpofta nel Libro di Comenio intit. 
Abfurditatmn Echo , fono il no- 
me di Ulrico Newfeld intitol. 
Echo Abfurditatum Ulrici New- 
feld blefa , demonftrante Vale- 
riano Magno Capuccino./» Cra- 
tovia 164 6. Nel 1 662. fu ftamp. 
la Relazione della fua morte con 
queflo titolo. Kelatio veridica de 
pio obitu Reverendifiìmi Patris 
Valeriani ec. 

MAGONE Barerò , Generale 
Tom. UT. 


M A 145 

de’ Cartagìnefi , fu mandato in 
Sicilia 394. av. G. C. per fare la 
guerra a Dionigi il vecchio Ti- 
ranno di Siracufa . Avendo per- 
duto una gr. batt. rimile in pie. 
di una nuova Armata , e dopo 
diverfi fuccefli, fece la pace con 
Dionigi . Eflendofi poi riaccefa la 
guerra fu uccifo in un combat- 
timento 389. av. G. C. 

MAGONE altro Capir. Carta- 
ginefe riportò molte fcgnalate 
vittorie . Era padre d’ Amilcare, 
e di Afd rubale. 

MAGONE frat. d’ Annibaie , 
combattè nella fam. batt.di Can- 
ne , e ne portò la nuova a C*r- 
tagine 216. av. G.C. Fece la guer- 
ra a Scipione nella Spagna, andò 
in apprertb in Italia , ove prefe 
Genova, e fu vinto , e ferito in 
una pugna contro Quintil. Varo. 
Egli m. per mare ritornando in 
Africa 203. av, G.C. 

MAHADI , terzo Calif della 
Razza degli Abbartìdi , fuccertc 
a fuo padre Abugiajer A/manfor , 
e refe fi celebre per le fue vitto- 
rie e pel faggio fuo Governo . 
Egli obbligò 1’ Imperatrice Ire- 
ne e pagargli un tributo conlì- 
derabile , e fece un viaggio me- 
morabile alla Mecca. Effendo 
nel Tempio di quella Città, ove 
usò uaa liberalità conGderabile 
fi rivolle verfo Man far Hagiani 
uomo pio , che avea condot- 
to feco , e gli difle : E voi f 
non mi dimandate niente. Quelli 
gli rifpofe . Io avrei gr. vergogna 
di dimandare nella Cafa di Dio 
ad altri , che a lui , ed altra co. 
fa, che lui medeftmo. Mahadi m. 
alla caccia l’an. 169. dell’Egira, 
dopo un Regno di 10. an. 'Egli 
dichiarò per fuoSucceflorC il fuo 
primogenito , con patto che il 
frat. minore gli ^accederebbe ad 
efdufione de’ fuoi proprj figli: II 
K che 
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che Tu cagione di difordini gran- 
di in appretto tra i due frat. 

* Egira è la gr. Epoca de'Mao. 
imttam . Podi l' Articolo Mao- 
metto. 

MAJA figlia di Atlante , e' di 
Plejona , tu amata da Giove , 
fecondo la favola , ea' ebl»e Myr- 
cucio. 

MAJERRALE , o Maherbal 
Capitano de* Cartaginefi , coman 
dò la Cavalleria nella batt. di 
Canne nj. av. G. C. Dopo que- 
fta . battaglia , eonàgliò Annibale 
di andare a por 1 ’ attedio a Ro- 
ma ; e vegg.-ndo , che quello Ge- 
nerale non yolea feguire il fao 
coirli gjio : Annibaie , gli dilli: 
tu fai vincere , ma non fai ap- 
profittarti della littoria . 

MAJER (. Giovanni ) valente 
Religiofo Carmelitano , nativo 
del Brabante, di cui fi anno de’ 
Commenti fopra lf Pillole di S. 
Paolo , ed altre Opere . Egli m. 
nel 1577. Non bifogna confon- 
derlo con Criftoforo Majer , dpt- 
to Controvertili» , nativo d’Atif- 
bourg , morto nel t 6 i 6 . , del 
quale avvi qualche Opera . 

MA ILLA RD (.Oliviero) famo- 
fo Predicatore Freneticarla del 
fec. XV. nativo di Parigi , del 
quale fi anno de’ Sermoni liam 
ati a Lione nel 1499. , pieni 
i goffaggini , e di motti ridi- 
coli , e indecenti. Egli m. nel 1562. 

MAILLE’ BREZ£’ ( Simon di) 
Arcivefcovo di Tours , ed uno 
de’ più i liuti ri Prelati del tee. 
XVI. , era figlio di G-uidoMaillè, 
Signore di Brezè , Goveroadore 
d’Angiò ec- d’ una delle più il- 
Juftri , e delle più antiche Cafe 
della Francia . Dopo d’ elit re fia- 
to R igiofo di Cifitllo , ed Ab- 
bate di Loroux , fu fatto Vcfc. 
dt Viviers , poi Arcivefc. di Tours 
nel 1554. Accompagnò il Cardi- 
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nal di Lorena al Concilio di 
Trento , e tenne un Concilio Pro- 
vinciale in Tours nel 1583. Egli 
. traditile dal Greco in Latino qual- 
che Omelia di S. Bafilio , e m. 
*in odore di Santità ai 1 1. di Genn. 
tj97.‘ d’an. 82. .* 

MAILLE' Marchese di Brezè 
( Urbano di ) Marefcial di Fran- 
cia , Governadore d’ Angiò ec. 
della mede lima Famiglia del pre- 
cedente , comandò 1 * Armata d’Al- 
lemagna nel 1634. , e vinfe la 
battaglia d' Avein ai t. Maggio 
1635. Egli fu mandato Ambufcia- 
dorè nella Svezia , e in Ollanda, 
fu innalzato a divertì onori pel 
favore del Cardinal di Richelieu, 
fao cugino , e m. ai 13. Feb.1630. 
d’ an. 33. 

MAILLE’ BREZE’ (.Armando 
di ) Duca di Fronfac , e di Cau- 
inont , Marchefe di Graville , e 
di Brezè ec. comandò le Galee 
del Re , poi 1 ' Armata navale nel 
1639. , e vinfe la Flotta Spagnuo- 
La dirimpetto a Cadice u] li 22. 
Luglio 1640. Egli andò Atnba- 
feiadore in Portogallo nel 16 14. 
e negli anni feguenti ebbe de’ 
gr. vantaggi fui mare. Fu fatto 
Gr. Maeftro , e Soprintendente 
Generale della Navigazione , e 
del Commercio , e fu uccifo in 
mare da un colpo di cannone 
ai 14. Giugno 1641S. d’ ann. 27. 
celib. Egli era della medef. Fa- 
miglia , de’ precedenti . 

MA 1 LLY , una delle più an- 
tiche Cafe della Francia che trae 
il fuo nome dalla Terra di Mail- 
lys , preffo d’Ammiens, e cheli 
refe iiluftre pei fuoi Parentadi , 
e pei gr. uomini , che produfie . 

MAIMBOURG (. Luigi ) cel. 
Gefuifa , nacque in Nancy nel 
t6io. r(a? nobili parenti , e ric- 
chi . Era dotato di uno fpirito 
vivace , e arrendevole , e s’ac- 
qui. 
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quiftb molta (lima colle fue pre- 
dicazioni , e co’ libri d* Moria . 
Egli fu obbligato di ufcire da 
Cefuiti per ordine del Papa In- 
nocenzo XI. nel 1682. , pcrave- 
re fcritto contro la Corte di Ro- 
ma in favore del Clero di Fran- 
cia, e fu gratificato d’ una pen- 
sione dal Re . Egli fi ritirò poi 
nella Badia di S. Vittore di Pa- 
’rigi, ove tn. apopletico al li 13. 
Agof. 1686. di 77. an. Si ha di 
lui un gr. num. d’ Opere raccol- 
te in 16. voi. in 4. Il fuo Itile è 
impetuofo , e pien di fuoco, ma 
vi fi ritrova poca fermezza , e 
difcernimento , éd è poco efacco. 
Furono Copra tutto molto criti- 
cate le fue Storie delt’Arianifmo 
degli Iconoclalti , de’ Luterani , 
e de’ Cafvinifti . Le Opere del P. 
Maimbourg alle prima piacque- 
ro , per una certa aria Roman- 
zerà , che regna in effe . Ma 
fu tolto abbandonato quello cat- 
tivo gulto , e la maggior par- 
te de’ Tuoi libri andarono in di- 
menticanza effendo egli ancor vi. 
vo . Non bifogna confonderlo con 
Teodoro Maimbourg , fuo cugi- 
no , che fi fece Calvini Ita , rien- 
trò in appreffo nella Chiefa Cat- 
tolica, poi ritornò di nuovo al- 
la Religione de’ P. R. e m. Soci; 
niano in Londra verfo il 1693. 
Si ha di quell’ultimo una rifpo- 
fta all’ Efpofizione della Fede Cat- 
tolica di Monfig. Boffuet , ed al- 
tre Op. 

MAIMONIDE l Mosè ) cel. 
Rabbino del fec. XII. , ed uno 
de’ più dotti uomini , che gli 
Ebrei abbiano avuto, nacque in 
Cordova nel 1139. Egli lludiò 
fotto i più valenti Maeftri , ( e 
particolarmente fotto Avveroe . 
Dopo d’ aver fatto gr. progredì 
nelle Lingue , e nelle Scienze , 
*ndò in Egitto , ove diventò pri- 
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mo Medico del Sultano . Egli 
s’ acquiltò un gr. credito predò 
di quello Principe , e m. colmo 
di gloria, d’onori, e di ricchez- 
ze nel 1209. di 70. an. Si ha di 
lui : 1. un eccellente Comento 
in Arabo fppra la Mifehna , che 
è -flato tradotto in Ebreo , e in 
Latino: 2. un Riftretto del Tal- 
mud in 4. parti , fotto il titolo 
di T ad Chazjkba cioè Ma no fot et. 
Quello Riilretto è fcritto con 
molta elegauza in Ebreo , e paf- 
fa predo gli Ebrei per un Ope- 
ra eccellente : j. un Trattato in- 
titolato : More Neb oc birri , 0 fae- 
vochim , cioè , il Dottore di quelli 1 
eh* titubane . Egli lo compofe in 
Arabo , ma un Ebreo Io traduf- 
fe nella fua Lingua, elfendo an- 
cor vivente P Autore . Buxtorf 
lotradufle molto bene in latino. 
Quello libro contiene in Riftret- 
to la Teologia degli Ebrei , ap. 
poggiata fopra ragionamene Fi- 
lofofici , che alla prima fpiacque- 
ro , e fecero gran rumore , ft mai 
poi furono quali generalmente 
ricevuti . 4. un Opera intitolata, 
Sepher Hammiifoth , cioè il Libre 
de' Precetti . E’ una fpiegazione 
de’ 613. Precetti affermativi , e 
negativi della Legge . Vi fono 
ancora di lui molte lettere , ad 
altre opere , che acquetarono 
tanta fama a quello cel. Rabbino, 
che gli Ebrei Io chiamano P Aquile 
de' Dottori, e Io confiderano come 
il più bell’ Ingegno , che fiali ve- 
duto dopo Mosè il Legislatore. 
Maimonide è fpeffo citato fotto 
i nomi di Mosè Egiziano per la 
dimora, eh’ è fece in Egitto, e 
di Mosè Cordubenfe , perchè era 
di Cordova . Egli è chiamato pur 
anche il Rabbino Mosè, cioè il 
Dottore , ed è fo venie d i fi i ri- 
to , col nome di Rambam com- 
pollo di lettere iniziali R. M. 

K a B. M. 
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É. M. colle quali inoltrano il fuo 
nome intiero cioè Rabbi Mosè , 
figlio Mi Mitrata, oli Ebrei a_nno 
in cóttutmnza di dinotare i no- 
mi de’ loro fam. Rabbini colie 
leuere iniziali . 

MA 1 NARD vedi Maynard. 

MAINFERME - Giovanni del- 
la-) Retigiofo dell’Ordine di Fon- 
/ teurauld , nativo d’ Orleans , di 
• cui li ha una difefa di P-oberto, 
d’ Arbi ifielle , Fondatore del fuo 
Ordine, nella quale egli preten- 
de, che le Lettere , che porta- 
no il nome di Goffredo di Van- 
don.o , e di Marboduo , fono 
fuppofte. e che fono (tate ferit- 
te da Rofcelin ; ma i Critici non 
fono Hati pertuafi dalle fue ra- 
gioni . Egli m. nel 1093. di 44. 
anni . 

MMNGRE (Giovanni il) vi- 
di Boucicaut, 

MAINO 1. Giafone ) cel. Giu- 
reconfulto , nacque in Pefaro nel 
14} 5- Egli infegnò il 'Dritto con 
tanta riputazione, che eb'-e per- 
fino® 000. difcepoli,e Luigi XII. 
Re di Francia, e '.Tendo in Italia, 
onorò la fua fcuola' colla fua pre- 
fenza.Egli m. in Padova ai 22. 
Marzo 1519. di 84. an. Si anno 
di lui un Commento fopra le Pan- 
dette , e fopra il Codice dfi Giu- 
- ftinjarto, ed altre Opere. 

■* Che fono ». una Spiegazione 
del Titolo t. de Aitionibus . 3. 
Quattro. volumi Refponforum Noe. 
i/tte in Pefaro periti Andrea fon 
Padre fu cali bandito . Del reflo 
ì d' una nobile Famiglia di Lo*n- 
b ardi a , che tuttavia ju /fitte con lu- 
Jìro in Pavia , e in Milano ce. 

MAJO ( Giuniano ) Gentiluo- 
mo Napolitano , integrò le -Bel. 
W Lettere in Napoli con riputa, 
zione verfp la (ine del fec. XV., 
ed ebbe per. d.lccpolo il cel. San- 
nazaro . Egli pattava per un’ec- 
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celiente Interprete de’ fogni ,>e 
lafciò delle Lettere , e qualche,- 
Trattato di Grammatica . 

* Quefl' Opera è intie. De pri- 
fcoruin proprietate Verborum . 
Fu ttamp. nel 1475. in Napoli . 

V Edizione' del 1490. ì feorrettif- 
fima . Sannazaro gl’ indirizza l'E- 
logia PII. del fuo fecondo libro , 
nella quale tocca la fua Follia d' in- 
terpretare i fogni , per predirne 
l'avvenire. s £f 

S.MAJOLO , quarto Abbate di 
Cluni nato in Avignone da una 
Famiglia ricca , e nobile , fu 
Ciclonico , poi Arcidiacono di 
Macon , e fi ritirò nel 943. nell* 
Abbadia di Cluni , ove tu fatfo 
Abbate dopo Reimaro . Egli m. 
al li 1 1. Mag. <914. , -ed e bbe Odi- 
lo! per fuccetfore . 

* In Italia quitto Santo Abate 
ha datò il titolo alla Congrcgaz'*- 
ne de' Chetici Regolari di S. Ma- 
jolo di Pavia detti volgarmente 
Somafchi dalla Terra di Soma fra 
ni lì Bergamafco , preffo a cui fui 
monte m. il B. Girolamo Emiliano, 
che la fondò ec. 

MAJOR ( Giorgio 1 fam. Teo- 
logo Proiettante , ej uno de’ più 
zelanti dtfcepoli di Lutero , n ac- , 
que in Nuternberg alti 25. Apr. 
1502. e tu allevato alla Corte di 
Federico IH. Duca di Saflonia . 
Egli infegnò in Magdebourg, poi 
a Wirtemberg, e fu Miniltro in 
Islebe . Egli m. alti 28. Nov. 
15-4. d’ an. 72. Si anno di lui 
d'verfe Op. in 3 voi. in foglio. I 
fitoi Partitami turon nomati M«> 
joriti . 

MAJOR (Giovanni) o Maire 
cel. Teologo Scolaftico , nativo 
d’.Harrins’ton nella Scozia andò 
giovinetto a Parigi , e fece i 
fuoi iludj nel Collegio di Santa 
^Barbara , poi in quello di Mon- 
taigu , ove egli in appretto io- 
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fegnò 1 » Filofotia , e U Teolo- 
già con riputazione . Fu ricevu- 
to Dottore di So r bona nel 1506., 
c ni. nella Scozh nel 154H. d’an. 
61 . Le fué principali Opere fono; 
1. una Scoria cfel la Gran Bretta- 
gna ; 2. de' dotti Commenti Co- 
pra il.M.ieflro delle Sentenze , 
ed altri Trattati : 3. de\ Com- 
menti Copra gli Evangeli ec. 
Gli Ci attribuifce ancora un Lib. 
intitolato : il gr. Specchio degli 
Efempli , ftampaco in Colonia nel 
1 S-5 5 . Tutte le lue Opere fono in 
Latino. 

MAJORAGIO (Marco Anto- 
nio ) cel. Profefsore di eloquen- 
za, così detto dal luogo, in cui 
nacque , che è un Viilag. nel Ter- 
ritorio di Milano . Egli fi refe 
aliai valente nelle Bell# Lettere, 
ed infegnò in Milano con ripu- 
tazione ftraordinaria . Egli m. in 
detta Città alti 4. Aprile 1535. 
d’an. 41. Si anno di lui de 'Com- 
menti Copra la Rettorica d* Ari- 
notele , Copra 1 * Oratore di Cie., 
e Copra Virgilio, e molti Trattati, 
tra eli altri de Senaiu Romano , 
de Rifu Oratorio , tir Urbano De 
r^omi ni bus propriit veterum Ro- 
manorum . 

* Il fuo vero nome , e cognome 
era Ant-mmaria Conti . Scrijfe cory 
ero Celio Calcagnini , in difefjdel 
Juo C orarne nt. / opra la Retor. di 
Arifìat. , e 1 ' Orat. di Ciceroni . 
Contro i Par'adofli di quefii fcttjfe 
per /’ Antiparailoxa , per cui noe. 
qu-: una contefa lette’ ari a tre lui , 
^Nizojio . Introduce nelle [suole 
d Italia il co/lume delle Declama- 
zioni. Oltre i fuddetti Trattati fi ha 
di lui ambe 1. Dialogus de Elo- 
quenza . 2. Epiftolicarum Lesio- 
narti libri duo . 3. .Carminuni Li- 
ber. 

MAJORANO ( Julio Valerio 
Majorano ) Inip. d’ Occidente , 
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cel. pel fuo valore , e fpirito , e 
pel fuo amore alte / Lettere , Ni. 
potè dal canto di madre, di Ma* 
jorano , Mae (Irò della Milizia 
dell’ Illirico . Egli efercuò divertì 
impieghi onorevoli , e tu fatto 
Generale dall’ Imper. Avito, che 
lo obbligò poi di concerto con Ri* 
amere , a rinunziare alla di— 
gnità Imperiale . Majorano fu 
proclamato Imper. in Ravenna 
al primo Aprile col confenfo di 
Leone Imper. d’Oriente . Egli via* 
fe i Borgognoni , ed i Vifigoti, 
cacciò d’ Italia i> Vandali , e di- 
motlrò sì grandi qualità nel Go- 
verno dell’Imperio, che con ra- 
gione fi fperava , che P avrebbe 
riiiabilito nel prillino fuo fplen- 
dore . Ma il perfido Ricimero 
gelofo della fua fama , lo Cor. 
prefe colle fue afluzie, e lo de- 
pofe dell’ Impero in Tortona ai 
2. Agolio 461. e lo fece uccide- 
re cinque giorni dopo fopra il 
Fiume d’ Iria . 

MAJORINO primo Vefc. de* 
Donatifii in Africa verfo Panno 
306. era fiato Domeftico di Lu- 
cilla Dama famofa in detta Set- 
ta e fu ordinato , per opporlo 
a Ceciliano . 

MAIRE ( Guglielmo le ") cel. 
Vele. d’Angers, nacque nel Bor- 
go del Bevacè nell’ Angiò nel fed. 
X 111 . Egli ebbe parte negli af- 
fati i più importanti del fuo 
tempo. Affiliette al Concilio Ge- 
nerale di Vienna nel 1311. , e 
m. nel 1317. ha Hi lui : t. una 
Memoria , che contiene .ciò, che 
fi convenne intorno alle Regole 
del Concilio di Vienna , e fi ri- 
trova in Raihaldo lenza nome 
d’ Autore ; 2. un Giornale im- 
portante de’ principali avveni- 
menti accaduti fotto il fuo Ve- 
feovado . Si ritrova nel decimo 
Tomo del Specilegio del Padre 
K i d’Ache- 
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d’Achery: 3. degli Statuti Sino- 
dali , che fi ritrovano nella Rac- 
colta degli Statuti della D ocefi 
d’ Angers . Egli era flato eletto 
Vefc. d’ Angers nel 1x90. il Sig. 
Convelle fcriffe la fua vita. 

MAIRE l Giacomo le 1 famo- 
fo Piloto Ollandefe . Parti dal 
Tcxel alli 13. Giugno 1615. con 
due Vafcelli , eh' egli comanda- 
va , e feoperfe nel 1616. Io Stret- 
to, che porta il filo nome, cer- 
io la punta la più Meridionale 
dell’America . Si ha una Rela- 
zione del fuo viaggio. 

MA1RET ( Giovanni ) Poeta 
Francefe del fec. XVII., nato in 
Bezanfon verfo il 1607. è Auto- 
re di mol. Componimenti Tea- 
trali , de’ quali il migliore, e 
quello , che ebbe magg. fuccef- 
fo è la Sofà nisba . Egli m. verfo 
il ,66o. 

MA1RONIS [Filippo di ) fam. 
Teologo Scolartico dell’ Ordine 
de’ Francefcani del fec. XIV. 
nacque in Provenza, ed infognò 
in Parigi con tanta riputazione, 
che fu foprannomato il Dattorc 
illuminato Fu il primo, che fo- 
ftenne 1’ Atto chiamato Sorboni - 
eo t nel quale colui, che Io foftie- 
ne, è obbligato di rifpondere al- 
le difficolti , che gli vengono 
propolle dalle ore 6. del matti- 
no fino alle ore 6 . della notte 
fenza intervallo . Si anno di Fran- 
cefco di Maironis diverfi Trat- 
tati di Filoforia , e di Teolo- 
gia. 

MAISIERES ( Filippo ì Can- 
celliere de’ Regni di Gerufalem- 
me, e di Cipro, nacque nel Ca- 
rtello di Maifieres nella Diocefi 
di Amiens verfo il 1327. Egli 
pafsò al fervizio d’ Andrea , Re 
di Sicilia , e d’ Alfonfo Re di 
Cartigli*, e ritornò poi nel fuo 
Paefe , ove fu fatto Canonico d’ 


M A 

Amiens. Sei anni dopo, viaggiò 
per la Terra Santa , fervi un 
anno nelle Truppe degl’ Infede- 
li , per iftruirfi delle lor forze, 
e diventò Cancelliere di Pietro, 
SuccelTbre di Ugo di Lufignano, 
Re di Cipro, e di Gerufalemme. 
Egli andò in Francia nel 1372. 
Carlo V. gli diede una canea di 
Confìgliere di Stato , e lo fece 
A jo del Delfino, che fu poi Car- 
lo VI. Finalmente infaftidito del 
Mondo fi ritirò nel 1380. ne’ 
Celcftini di Parigi , in un Ap- 
partamento , eh’ ei fece fabbri- 
care , e vi finì il redo de’ fuoi 
giorni , fenza veftir nè abito , 
nè fare i voti , nel 1405. do- 
po d’ aver loro lafciato tutti 
i fuoi beni. Egli ottenne da Car- 
lo VI. nel 1395. P abolizione del- 
la. Cortumanza , eh’ eravi allora, 
di negare il Sacramento della Pe- 
nitenza a’ Delinquenti condan- 
nati a morte . Le principali fue 
Op. fono : 1. il Pellegrinaggio del 
povero Pellegrino : 2. il Sogno del 
vecchio Pellegrino : 3. /’ Albero fio. 
rito in favore di uri gr. Principe. 
Gli è fiato attribuito il Sogno di 
l'ergier : ma e piuttofto di Carlo 
di Louvieres. 

MALABRANCA f Latino) cel. 
Domenicano , nipote del Papa 
Niccolò IIT. fu fatto Card. , e 
Vefc. d’ Oftia , e di Velletri nel 
1278., poi Legato di Bologna . 
Gli furon commeffi gli affari più 
importanti , e s’ acquiftò la (lima, 
e la affezione de’ Popoli per la 
fua integrità, e pe’ fuoi talenti. 
Egli m. nel 1294. A lui fi attri- 
buifee la profa , Libera me Do. 
mine , che la Chiefe canta nella 
Meffa de’ Defonti . Non bifògna 
confonderlo con Ugolino Mala- 
branca , Religiofo Agoftiniano , 
nativo di Orvieto', che fu Vefc. 
di Rimini , poi Patriarca di C. P. 

verfo» 
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verfo il 1290. Di quello ultimo 
vi fono mol. opere. 

Tra le altre alcune /opra il Mae- 
ftrO delle Sentenze . 

MALACHIA cioè Angelo, I’ul- 
timo de’ Profeti dell’ antico Te- 
ftamemo , vivea dopo Zaccaria 
nel tempo di Nehcmia , Sotto il 
Regno d’ Artaferfe Lore^im ano v tr- 
io t^o. av. G. C. Le Profezie , 
che ci rimangono di lu ; , fono in 
Ebteo , e fono in j. Capitoli . 
Egli prediffe l’abolizione de’ Sa- 
crifici Giudaichi , e I’ Infiituzio- 
ne di un nuovo Sacrificio, che ft- 
rebbefi offerto per tutto 1’ Uni- 
verfo . Egli infimi i fuoi Sacer- 
doti intorno alla purità , che deb' 

. bono avere nelle loro offerte , e 
prediffe il Giudicio U Divertale , 
e la venuta di Elia. 

s. Malachia , nacque in 

Armach in Irlanda nel 1094. Fu 
fatto Abbate di Denchor , poi 
Vefc. di Conner , e finalmente 
Arcivefc. d’ Armach nel 1127. 
Egli rinunciò il fuo Arcivefco- 
vado nel iijy. , e m. in Chiara- 
valle , tra le braccia di S. tor- 
natilo fuo amico nel 1 14$. Gli 
fi attribuisce . una Profezia de’ Pa- 
pi da CclSfiino li. fino alla fine 
del Mondo. Majqueii’ Op. è fiata 
corti po(;a nel Conclave del J590. 
da’ Partitami del, Card. SimonCcl- 
Ii . S. Bernardo fcriffe la Vita di 
Si. Malachia . 

MALAVAL ( Francefco ) fam. 
Scrittore MtitiCo , nacq. in Mar- 
figlia a’ 17. Die. 1627. , e diven- 
ti) cieco in età di 9. anni . Ctò 
non impedì, ch’egli imparaffe 
1 » Lingua Latina , e che in effa 
diventafle ditto, riflettendo fuile 
letture, che gitene erano fatte . 
Diede a divedere dada fua in. 
fanzia de’ gr. fcntimcnti di pie- 
tà , ed effendoft lafciato Sedur- 
le dalle illufiotii del Quietifla 


Molinos , raccolfe t Sentimenti 
ili quello Eretico Spagnolo, eli 
pubblicb in F ancia in un Libro 
intit. Piatici facile per mnaltar 
ì' diurna alla Contempi azjone . Li- 
ft nd 0 fiato quello cenluraio , c 
porto nell’ Indice in Roma , 
M.daval li ritrattò , e fi dichia- 
ri) f copertami, contro gli errori 
di Molinos . Egli avea carteggio 
col pio i e dotto Cardinal Bona* 
che gli ottenne la difpenfa del 
Papa , per effer Cherico , avve- 
gnaché cieco . La R-gina Cri- 
ftina di Svezia , il Card. Cibo, 
e molti altri illuftri Perfonaggi 
gli fcriveano fovente , e gli atte- 
ffarono la (lima , eh’ erti facea.‘ 
no della Tua pietà , e de’ fuoi 
Lunii . M. in Marfiglia a’ ij. 
Mag. 17 ti), di 94. anni • Oltre i 
Libri , di cui parlammo , fi ha 
di lui : 1. delle Foci e Spiriftali t 
la cui più ampia c.migl. Edi- 
zione è quella del 1714. in 8. ; 
2. delle Vite de’ Santi : j. La 
Vita di S. Filippo tonizzi Gene- 
rale de’ Serviti , e alcune altre 
tip. di pietà: 4. DifcorH contro la 
fuperjiizjonc popolare rie’ Giorni fe- 
lici , e infelici. Quello dit'corfo è 
fofo , e fi trova: nel Mercurio del 
imfc di Giugno del nS88. 

MALCH , 0 MALCO celebre 
Solitario del IV. fec. nativo del 
Territorio di Nifibi , fi ritirò in 
\ina Comunità di Monaci , che 
obi ;a va no nel Deferto di Calci- 
die in Siria , e vi fini il redo 
de’ fuoi giorni. „ 

MALCO ,è il nome del Servp 
di Caifaffo, al quale S. Pietro ta- 
gliò 1’ orecchia . 

MAI DONATO (, Giovanni ) 
celeberrimo Gefuita Spagnuolo , 
cd uno de’ più dotti Uomini del 
fuo fec. , nacque a Cafes de la 
Retila nella Eflrctnadura nel 1534, 
e fece i fuoi ftudj in Salamanca, 
K 4 «ve 
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ove fi cliftinfe , ed ove infegnò 
il Oreeo, la Filofofia, e la Teo- 
logia con riputazione . Egli en- 
trò ne’Gefuiti in Roma nel 156*.) 
e andò in Francia l’anno fegu. , 
per infegnare la Filofofia , e la 
Teologia . Egli ebbe un numero 
prodigiofo di Scolari , il che in- 
liuffe il Card, di Lorena a farlo 
entrare nell’ Univerfità, che fon- 
data avea a Pont-a-Moufibn. Nel 
fuo ritorno in Parigi continuò 
ad infegnare con riputazione . 
Ma gli furono date delle mo- 
leftie , che iiiquietarono il fuo 
ripofo. Egli fu accufato d’aver 
indotto il Prefidente di Mont- 
brun a fare una Legge univer- 
fale a favore della fua Compa- 
gnia , e d’ infegnare degli erro- 
ri fopra l'Immacolata . Concezione. 
Maldonato fu liberato dalla pri- 
ma accufa con una fentenza del 
Parlane di Parigi -• dalla fecon- 
da , per una fentenza di Pietro 
di Gondi Vele, di Parigi data in 
filo favore ai 17.Genn.157s., ma 
ciò non impedì , che non n con- 
tinuale a fare delle follevazioni 
contro di lui . 11 perchè i fuoi 
Superiori fi determinarono , di 
mandarlo a Bourges . Egli vi 
dimorò 18. ir.efi in circa , ver. 
fa la fine de’ quali il Papi Gre- 
gorio XIII. lo chiamò in Roma, 
per fervirfi di lui nella Edizio- 
ne della Bibbia Greca de’ Set- 
tonta . Maldonato vi morì qual- 
che tempo dopo ai 5. Genti. 1383. 
di 50. an. Si anno di lui : 1. Ec- 
cellenti Commenti fopra gli Evan- 
geli , e le migl. Ediz. fono quelle 
di Pont-a Mouflòn , e le feguen- 
ti fino al ifi 17. perchè quelle che 
fonò fiate fatte in appreflo , fo- 
no alterate : z. de’Commenti fo- 

{ ira Geremia , Baruch , Ezechie- 
e, t Daniele fiampati nel 1609. 
3. un Tratt. dc’Sacram. con altri 
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Opufcoli , fiamp. in Lione nel 
16 14. 4. un Tratt. della Grazia, 
un altro del Peccato Originale , 
e molte altre Op. fiamp. in Pari- 
gi nel 1677. in fogl. Si Conofce 
in leggendo le fue Op. eh’ egli 
era uno (le’ migl. Teologi, e uno 
de’ più bell’ ingegni del fuo Tee. 
Pofl'edea la Lingua Greca , ed 
Ebraica , fi era fatto pratico de* 
Libri profani , e molto bene ave* 
letto i Padri , ed i Teologi. Il 
fuo fiile è chiaro, vivace, e fa- 
cile . Egli non era fervilmente 
attaccato alle opinioni de’ Teo- 
logi Scolafiici . Penfava da fe 
fteffo, ed avea de’ fentim. qual- 
che volta, fmgolari . Vi è un al- 
tro Giovanni Maldonato Sacer- 
dote di Bourgos verfo il ijjo. , 
del quale vi fono alcune Op. 

MALEBRANCHE l Nicolò ) 
celeberrimo Sacerdote dell'Orat. 
ed uno de’ più gr. Metafifici , e 
de’ più valenti Filof. del fuo fec. 
Nacque in Parigi ai ò.Ag.1^38. 
da Nicolò Malebranche Secret, 
del Re, e di Caterina di Laufon. 
Egli entrò nell’ Orai, ai z8. Gen- 
naio lòfio. , e s’ applicò prima 
allo fiudio delle Lihgue , e dell’ 

1 fioria, ma in appreflo efiendo- 
gli caduto fra le mani il Trat- 
tato dell' Uomo di Cartefio , ed 
avendolo letto, fi applicò intera- 
mente allo fiudio della Filofofia, 
e della Mattematica, e sì fatta- 
mente vi fi innoltrò , che pub* 
blicò nel 1673. il primo volume 
della Ricerca della Verità , Op. 
immortale , per cui egli fìacqui- 
ftò fin d’ allora una gr. riputai, 
e fu tenuto con ragione , come 
uno de’ptù valenti Filofofi, e de’ 
migl. Scritt. della Nacion Frane. 
Egli continuò ad applicarfi allo 
fiudio , e alla ricerca della Veri- 
tà nel rimanente della fua Vita, 
facendo delle ineditaz. profonde , 
amen- 
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«mando di penfare per fe ftetto , 
dimoftrando difprezzo verfo quel- 
le fpecie di Filofofia , la di cui 
Scienza confitte tutta in faper 
ciò f che gli altri anno pena- 
to . 11 fuo Libro della Natura 
della Grazia , ove egli propone 
un nuovo mezzo d’ accordare > 
Teologi (opra quello punto , e 
il Tuo Siftema fopra le Idee, nel 
quale egli foftiene, che noi veglia- 
mo tutto in Dio fu cagione , chq. 
il Signor Arnaldo , fuo antico 
amico gli fcriveffe affai contro , 
e a cui rifpofe con molto fpi- 
rito, ed eleganza. Egli fu rice- 
vuto Accademico Onorario dall’ 
Accadem. delle Scienze nel 169?. 
nel tempo della Riforma di det- 
ta Accadem. Era di un tempera- 
mento delicatifs. godette poca fi- 
nità lino alla fua morte , che 
avvenne in Parigi ai 13. Ottobre 
1715. di 78. an. Le fue princip. 
Op. fono : 1. ha Ricerca della Pe- 
ritJ, che è il fuo capo d’ Op. a. 
delle Conuer fazioni Crifliane l'opra 
le quettioni le più fublimi della 
Relig. 3. un Tratt. di Morale, e 
delle Meditaz. Cri diane : 4. molte 
Lett. ed altri fcritti in rifpofta 
al Signor Arnaldo : 5. Difcorfo fo- 
pra la Metafisica , e f opra la Re- 
ligione : 6. un piccolo Tratt.fopra 
1 ’ amor di Dio ; 7. Colloquio tra 
un Criftiano , ed un Filof. Chi- 
nefe : 8. Rifteffioni /opra la^ucc , 
fopra i colori , t f opra la |Revjj- 
zione del foco , nelle Memorie 
dell’ Accadem. delle Scienze. Tut- 
te le fue Op. fono bene fcritte. 
Vi (i feorge molto tpirito, e in- 
gegno, e grandi cogniz. e medi- 
tazione fopra le verità più im- 
portanti ; e fopra tutto un ta- 
lento maravigliofo in trattare le 
materie più attratte con tanta 
chiarezza, piacevolezza, e deli- 
catezza, che egli fa piacere, ove 
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gli altri Scrittori panano affai in 
farfi leggere. Il P. Malebranche 
fi dichiara foveate nemico dell* 
immaginazione, quantunque egli 
fornito fotte di una bellifs. , che 
fpicca in tutti i fuoi fcritti. Non 
era meno ftimato per la fua pie- 
tà , per l’integrità de’ fuoi coftu- 
mi , e per la femplicità, e dol- 
cezza del fuo carattere , che pei 
fuo fapsre. I.oche ha fatto delle 
ri de Ilio ni , che meritano di etter 
lette, fopra l’opinione del P. Male- 
branche che fi vede tutto in Dio . 

* Non men des.no d' ejfir letto ì 
ciò , che il Dottiffimo Sig. D. An- 
tonio Genove pubblico Profeffo- 
rt nella Catedra del Commercio 
della Regia Univer itd di Napoli 
ne fcriffe al fu Sig. Abate Conti 
Gentiluomo Penepiano noto per la 
fua dottrina ed erudizione nella 
Repubblica delle Lettere , che l'in- 
terrogò della fua opinione intorno 
la Natura delle percezioni . Nella 
fua rifpofla al Paragrafo 16. dico 
ciò che avea in un ’ altra fua difi. 
Jertazjone de Rerum Corporearutn 
Origine, & Conttitutione 'prefif- 
fa agli Elementi Fifici di Mu- 
feembroefc y dimoflrato , cioè quefla 
e [fere fiata opinione de "li Orientali^ 0 
non efferc molto diffimile da una 
Dottrina di S. Agoflino nel fuo 
Libro de Magiftro , che la confer- 
mò nel primo delle Ritrattazioni. 
Soggiunge però , che su quefio pun- 
to Agoflino non è molto chiaro . 
Egli ne ravvifa anche -dille tracce 
ne' Platonici y e fpcciaim. in Jant- 
blicTy che parla fpeffo d' un lume 
di Dio cadente nella Superficie del- 
I' Anima , e quivi riflettente! td 
illuminanteci folle forme eterne. Co- 
munque fta , la dottrina del Ma- 
lebranche parve agli fiejfi F.ronetj* 
così flrana , che gli appiccarono 
quel bel Sonaglio 

Lui qui voit tout en Dica , 
^ n ’f 
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n’y voit pas’qu* il ed fìu. 
Ciò però non toglie, che il Mal»' 
branchi non abbia a riguardar i 
come uno di' primi lumi del Seco - 

10 xm. 

MALEZlEU t Nicolò di 1 Ca- 
po del Configlio del Duca di 
Maine , e Cancellici- di Dombes, 
e valente Matematico , nacque 
in Paridi nel 1650. da Nicolò 
Malezieu , Scudiere Signore di 
Bray, e da Maria di Forges , 
originario di Sciampagna . Di- 
moftrò dalla fua fanciullezza 
delle felici difpofizioni per le 
Belle Lette per le Scienze, e lì 
perfezioni» nello Audio della Fi- 
lofofia fotto il cel. Rohaut. Si 
applicò nel medefirtio tempo al- 
fe Ma «ematiche , Studio, eh’ egli 
coltivò tutto il tempo della fua 
vita , e per cui avea molta in- 
clinazione . Il Signor di Male- 
zieu don trafeurò cofa alcuna , 
onde ornarli lo fpiritc . Egli 
coltivava le Belle Lett. diligen- 
temente , e pofTedea 1’ Tftnria , la 
Lingua Latina , Greca t l’Ebrai- 
ca . Eflèndo flato conosciuto pel 
filo merito, dal Sig. di Montau- 
fier , e dii Sig. Bofluet , gli fu 
data per loro configli© , 1’ edu- 
cazione del Duca di Maine. Do- 
po il matrimonio di queflo Prin- 
cipe, la Duchefla di Maine, il 
di cui fpiritó ,' e genio per fé 
Scienze è noto a tutto il Mon- 
do, fi refe affezionato e divoto, 

11 Sign. di Malezieu in una ma- 
niera particolare . Egli fu pel 
rimanente della fua vita, confi, 
dènte di quella illuftre Princi- 
pefla, e contribuì molto alle fe- 
lle, e ai divertimenti , e ai fpet- 
tacoli , eh’ efla dava in freon*. 
Egli era, che immaginava, che 
ordinava, e che Sovente ne com- 
ponea pur anche i verfi . Ebbe 
la gloria d’ infegnare le Matte- 
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natiche al Duca di Borgogna nel 
r<S«j< 5 . Le lezioni , ch’egli dava 
a quello giovine Principe fono 
ftjte llampaté nel 1715. Sotto il 
titolo d' Elementi di Geometri» 
del Sig. Duca di Borgogna . Fu 
ricevuto dall’ Accademia Frane, 
nel 1701. E m. apopletico ai. 4. 
Marzo 1727. di 77. an. Oltre i 
Suoi Elementi di Geometria , che 
fono flimati , fi anno di lui 
molti componimenti in verfo , e 
in profa . 

MALERBE ( Francefilo di 1 ee- 
leber. Poeta Frane, nacq.in Caen 
verfo il 1556 di una Fam. nob. 
ed antica . Egli parli dal fuo 
paefe di 17. anni, e andò in Pro- 
venza, ove fi pofe fotto la pro- 
tezione della Cafa di Enrico d’ 
Angoulrme , figliuolo natura, 
le del Re Enrico LI. e lo fer- 
vi infin a tanto che quello Prin. 
fu uccifo da Altoviti nel 1586. 
Egli fposò poi la Vedova d’ un 
Configliere , figlia di un Prefid. 
di Provincia , dalla quale ebbe 
molti figl. che tutti prima di lui 
morirono. In apprelfo il Cardin. 
du Perron., informato de’ fuoi 
meriti , e talenti lo prefentò ad 
Enrico IV. eh’ ebbe per lui una 
Rima particolare . Malerbe tre- 
quentò la Corte nel 1605. Poco 
prima , che il Re andafle a Li- 
meges. Sua Maeftà gl’ impofe, 
che M»iponefle de’ verfi Sopra il 
fuo -*ggio , ed -egli vi -riufcl 
cosi bene , che il Re volendolo 
ritenere al fuo Servigio, coman- 
dò prima al Sig. Bellegarde , che 
gli delle la fua Cafa , infinattan- 
to, che Pavefle fatto mettere in 
pofleflò delle fue ptnfioni. Que- 
flo Signore diede a Malerbe la 
fua tavola , un cavallo , e jcoo. 
lire di penfione . Racan , che 
allora era Paggio di Carnei* fe- 
ce conoscenza con lui» e da luì 
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imparò n far verfi, e ftrinfe éon 
lui un’ amicizia , che durò (in 
alla morte . Dopo quella del Re 
Enrico IV. la Regina Maria de 
Medici lo riconobbe con 500. 
feudi di penfione . Egli m. in 
Parigi nel 1 61S. La migl. Ediz. 
delle fue Poefìe , e la pili per- 
fetta è quella del 1666. colle No- 
te di Menagio . Effe eonfiltono 
in alcune Parafrali de’ Salmi, in 
Ode, Stanze, Sonetti , ed Epi- 
grammi ec. Malerbe talmente 
fuperava tutti i Poeti, che fono 
vilfuti avanti di lui , che è te- 
nuto come il Padre della Poefia 
Frane. Il che fece dire a Boileau: 

Enfiti M /liberiti vini , & le pre- 
mier en Frante 

Fit fentir dans let vers una ju- 

(le cadente: 

D' un mot mit en fa place en- 
feignà le pouvoir 

Et redui'tt la Mufe aux regles 
du rievnir . 

Par ce fage E cri vaia , la lan - 
gue re p arèe 

N’ offrii plus rieo de rude a /’ 
ardile epuri e 

Lei Jlances avec grace apprirent 
a tomber , 

E le Vers fur le Fers n'ofa plus 
en jambtr . 

Tout reconnut fes Lete, & ce 
Guide fidile 

Aux autturs de ce tems ferì en - 
core de medile. *» 

Marche z donc fur fes pas , ai. 
me^fa punti , 

Et de fon tour beureux , imiterà 

la Ciani . 

Malerbe apparve al fin , e in 
Francia il primo 

Giulie Cadenze ei fece udir nei 
Verfi, 

E la forza infegnò d* una pa- 
rola 

Polla a luogo, e alla Mufa il 
filo dovére?-'-* v »' 
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Per quello Scrittor faggio al 
puro orecchio 

Afpra non parla più la colta 
Lingua', 

Le Stanze vanno a terminar 
con grazia , 

Nè un verfo più l’altro d’ Ur- 
tare ardifee . 

Siegul ognun le fue Leggi , e 
quella fida 

Scorta fieguono ancora i noltri 
Vati . 

Dunque da voi li fiegua , e il 
puro , e facile 

Chiaro fub verfeggiar s’ ami , 
e s’ imiti . ’ 

* Quefìo valente Poeta recitava 
affai male i (Uoi verfi , ed avea il 
difetto di fputare , nel recitare una 
Stanzia; cinque 0 fei volte , il che 
fece dire al Cavalier Marini , che 
non avea mai veduto un’ uomo 
più umido ne un Poeta più fecco 
di Malerbe . 

MALINGRE (Claudio! Sign. 
di San Lazaro laboriofo Storico 
del fec. XVII. nat. di Sens, del 
quale li ha un gr. num. d’ Op. 
fopra l’ Iftoria di Francia , che 
non fono Rimate . La più utile 
di tutte è la fua Storia delle de- 
gniti Onorarie di Francia . 

MALLET (Carlo ) Dott. della 
Cafa, e Società di Sorbona, nac. 
della Diocefi d’Amiens. Fu Ca- 
nonico, ed Arcidiac. di Roven , 
e m. ai io. AgoRo 1680. Vi fono 
di lui due Scritti contro la Tra- 
duzione del nuovo TeRamento 
di Moni , a’ quali il Sig. Arnal- 
do rifpofe con molta vivacità. 

MALLI NCKROT ( Bernard ) 
Decano della Chiefa Cattedrale 
di MunRer s’ acquiR?» molta ri- 
putazione nel fec. XVII. per la 
fua erudizione, quantunque egli 
non ifpendefle , che una parte 
della notte allo Rudio , imper- 
ciocché il giorno tutto impiega- 
va 
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Va in trattare magnificamente gli 
amici, e a divertirli con e(To Io. 
It> . L’ Imper. Ferdinando I. lo 
nominò Vefcovo di Ratzebourg, 
e qualche tempo dopo), egli fu 
eletto Vefc. diMinden. Ma non 
potè prendere podedo ne dell’ 
uno, nè dell’altro di quelli due 
Vefcovadi . Non avendo potuto 
farli eleggere Vefc. di Munfter 
nel 1650. fi foilevò contro il nuo- 
vo Vefcovo , e deftò delle fedi- 
xioni in fin al 1655. , che tu de. 
pofto dalla fua Dignità di Deca- 
no . 11 Vefcovo di "Munfter lo 
fece arreftare nel 1657. 1 e con * 
durre nel Cartello d’ Otteusheim, 
curtodito dalle Guardie. Egli in. 
in detto Cartello ai 7. Mario 1 064. 
Si ha dì lui in latiao:un Trat- 
tato dell’ Invenzione , e de' P re- 
gre /fi della /lampa : 2. un’ altfip 
dell % Natura 0 dii II' u f° delle Let- 
tere : ). un Tcattato degli tir. 
tiaecelltevi dii S. Impero Romano, 
t de' Cancellieri della Corte di Ro. 
tua tc. le fue.Op. fono itimate. 

S. MALO’ Macloti , o Mahout 
primo Vefc. d’ Aleth nella Bret- 
tagna era figlio di un Gentiluo. 
dio della Gr. Brettagna , e Cu- 
gino. germano di S. Saufone , e 
di S. Maglnire. Egli fu allevato 
in un Monafterio d’ Irlanda , poi 
eletto Vefc. di Guic Cartel . Àia 
la fua fua umiltà facendogli ri- 
fiutare quella dignità , ed il Po- 
polo volendolo coftringsre aderter 
Vefc. , egli li condurti; nella Bre- 
tagna, e pofeli fotto la guidarti 
un S. Solitario Nomato Aron , 
vicino ad Aleth . Qualche tempo 
dopo fu eletto Vefcovo di detta 
Città verfo il 141. Egli ritirortì 
in apprerto nella folitudine predo 
di Xaintes , e vi m. alti 15. di 
Nov. 563. Da lui trae il. fuo no- 
me la Città di S. Malò , perchè 
il fuo corpo vi fu trafporuto 
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dopo che la Città d’ Aleth fa 
ridotta in un villagio, e che la 
Sede Vefcovile fu trasferita in S. 
Malò. 

MALPIGHI C Marcello ) ec- 
cellente Medico , e Anatomico 
Italiano del fec. XVII. nacque a 
Crevalcuore predò di Bologna ai 
io. Marzo lòiS. Egli ftudiò fot- 
to Mariano , e fu Profeffore di 
Medicina in Bologna nel 163Ó. 
Il Gr. Duca di Tofcana Jo chia- 
mò poi a Pifa , acciocché infe- 
gnafle la Medicina . Malpighi 
quivi scontrade una ftretta ami- 
cizia col dotto Borelti, al quale 
egli attribuifce le feoperte , che 
è fece in appredo. L' aria di Pif», 
edendo contraria alla fua fanità, 
ritornò a Bologna nel 1639. Nel- 
P Univerfuà di Pifa tenne la prima 
Catedra di Medicina nel t66i., 
e ritornò ancora, in Bologna 4. 
anni dopo vai Fu fatto Membro 
della Società Reale di Londra 
nel 1669. , e continuò ad infr- 
enare con riputazione fin al 1691., 
in cui il Cardinal Antonio Pi 
gnatelli , che 1’ avea conofciuto 
in Bologna nel tempo della fua 
Legazione , edendo dato eletto 
Papa folto il nome d' Innocenzo 
XII. lo chiamò in Roma , e lo 
fece fuo primo Medico . Malpi- 
ghi m. in detta Città apopletico, 
nel Palazzo Quirinale ai 19. Nov. 
1694. di 67. anni , Ufciando un 
gr- nutn. d’Opere in latino, che 
renderanno immortale la fua me- 
moria. Le principati fono: Pian - 
tarum Anatorne : Epifisi* varia: 
Differtationet Epiflolic* de Bombi- 
ce : De forminone palli in ovo , 
de Cerebro , de Lingua , de externo 
lafìis organo : de Omento , de 
Pinguedine , tìr Aiipots Dufhbus : 
Exercitatio Anatomica de Vtfcerutn 
Jlrufìura : Di/ftrtationet de Polf- 
pt cerdlt , (S de puhnonibus , ec. 
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Le Tue Op. fono Hate Campate 
in Londra nel 168S. , *. voi; in 
Foglio , e le Tue Op. poRume 
apparvero nel 1697. in Foglio \ 

* Tra le Pì fiale fe ne leggono 
due de Pulmonibus , flamp. in 
Bologna 166 t. Pietro Regie Dot. di 
Montpellier diede alle fue Op. i 
neeeffàrj fupplementi flamp. in Am- 
fterdam nel K98. in 4. Eufìacbio 
Manfredi fcriffe il fuo Elogio nel- 
le Vite degli Arcadi , ed Egli flef. 
fo la fua vita , che va alla tefla 
delle fue Op. Poflume , illufhate 
con figure , e flamp. in Londra 
ì6p 9. in Fol. 

MA'LVBNDA ( Tom mafo) Dot- 
to Religiofo Domenicano , nacque 
in Xaliva nel- 1566. e profefsò la 
Filofofia , e la Teologia nel fuo 
Ordine con molta riputazione . 
Avendo ritrovato qualche errore 
ne! Martirologio Romano del Ba- 
ronio ne fcriffe nel idoo. a que- 
Ro cel. Cardinale, il quale ritro- 
vò fnto di'cernimento nella let- 
tera di quello Domenicano , che 
defi lerò d’ averlo feco, e ìnduffe 
il fuo Generale a farlo andare a 
Roma , per approfittarfi de’fuoi 
avvifì . Malvenda fu di un gr. 
ajuto a Baronio . Fu incaricato 
nel medef. tempo di riformare 
tutti i Libri Ecelefiaflici del Aro 
Ordine , il che fece con buon 
fucceffo . In apprelfo bene fpeffo 
mutava flanza volendolo avere 
appreffo di loro i fuoi fuperiori 
maggiori. M. in Valenza di Spa- 
gna alli 7. Maggio 1628. di tìj. 
anni . Le fue opere più (limate 
fono : 1. un Trattato de Anti- 
chi flo , La miglior edizione n’ è 
quella del 1621. ; 2. una nuova 
Vrrfione del Tello Ebreo della 
Bibbia , con note Rampata in 
Lione nel 1650. in 5. voi. in Foglio. 

MALVEZZI ( Virgilio Marche- 
fé di ) Gentiluomo Italiano, na- 
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tivo di Bologna s* acqutRò una 
gr. riputazione col fuo fapere, e 
co’ fuoi fcritti . Egli poffedea le 
Belle Lettere, la Mulìca , il Drit- 
to , la Medicina , le Matemati- 
che , e la Teologia . Egli fervi 
ancora con diflinzione nelle Ar- 
mate di Filippo IV. Re di Spa- 
gna, il quale gli commife degli 
affari importanti . Egli m in Bo- 
logna nel 1634. lafciando diverti 
Scritti, che fono Rimati. 

* Quelli fono i princip. : 1. Di- 
feorfi fopra Cornelio Tacito, a. 
Il Romolo. 3. II Tarquinio Su- 
perbo^. 11 Davide perfeguitato. 
5. Ragioni per le quali i Lette- 
rati credono non poterfi a vantag- 
giare nella Corte. 6. Il Ritratte 
del privato Politico CriRianoec. 

MAMBRUN i Pietro 1 Gefuita, 
nativo di Clermont nell’ Awer. 
gne, s’acquiflò un gr. nome nella 
Rep. Letteraria colla fua Diifer- 
tazione Latina , fopra il Poema 
Epico , e colle fue PoeAe Lati- 
ne , nelle quali fa ogni sforzo, 
per imitare Virgilio . QueRe fo- 
no delle Egloghe , e del le Gf ergi- 
che IV. Libri della Cultura dell' 
Anima , e dello Spirito , ed un 
Poema intitolato : Collantino, o 
l'Idolatria abbattuta. Egli m. al- 
la Fleche alli 31. Ott. iòdi, di 
an. 61. 

S. MAMERTO, cel. Vefc. di 
Vienna nel Delfinato , iRituì le 
Rogazioni nell’ an. 4.69. e iti. ai 
11. Mag. 473. Claudiano Mamert. 
fuo fratello, era Sacerdote della 
Chiefa di Vienna . Vi fono di 
queRo ultimo tre eccellenti Libri 
della Natura del? Anima . Egli è 
;pur anche 1 ’ Autore dell’ Inno 
fopra la Paflione Pange lingua 
glorioft pralium certaminis . 

MAMERTI NO , Oratore del 
IV. Sec* fu innalzato al Confo- 
lato da Giuliano 1 ' A pollata . Per 
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ringraziare quello Principe , re- 
citò alla Tua prefenza un Pa- 
negirico Latino « che abbiamo an- 
cor a • 

MAMMEA , o piuttofto Ma- 
nica (Giulia) Madre dell’Impe- 
radore Ale ff andrò Severo , e ce- 
lebre per lo fpirito,e coraggio. 
Ella mandò a dimandare Orige- 
ne, per difcorrere eon lui (òpra 
la Religione Cridiana , eh’ ella 
abbracciò , fecondo molti Autori, 
edi cui nò diè raguagliò all’lm. 

C r. fuo Figlio . In appreflo ef- 
ido acculata di crudeltà , e 
d'avarizia, e di volerfi arrogare 
l’autorità fovrana,fu ucci fa uni- 
tamente con fuo figlio 1 ’an.ijS* 
di G. C. 

MAMURRA Cavalier Romano, 
nativo di Formia , accompagnò 
Cefare nelle Gallie , in qualità di 
Direttore degli Operaj .Egli am- 
mafsò gr. ricchezze , e fece fab- 
bricare un magnifico Palazzo in 
Roma fopra il Monte Celio. Fu 
il primo che fece incrollare di 
Marmo le muraglie, e le colon, 
ne . Catullo fece degli Epigram- 
mi molto fatirici contro di lui. 

MANAHEM , Re d’ Ifraele , 
era figliuolo di Gadi , e Genera- 
le delle Truppe di Zaccaria . Que- 
llo Principe eflendo dato uccifo 
da Sellun , Manehem fece mori- 
re l’Ufurpatore , e s’impadronì 
del Trono 771. av. G. C. Egli 
era un Principe empio , e odia- 
to da fuoi fudditi. Egli m. 761. 
av. G. C. dopo d' aver regnato 
10. an. 

MANASSE figliuolo di Giufep- 
pe, e d ’ Afenctb , fu adottato da 
Giacobbe 1690. av. G. C. e di- 
venne capo di una Tribù degli 
Ebrei , che portò il fuo nome . 

MANASSE, Re di Giuda, fuc- 
eefle a fuo Padre Ezechia 6 98. 
•v. G.C. Egli fece morire il Pro- 
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feta Ifaia , e fi refe abbomine- 
vole colla fua Idolatria, e colla 
fua empietà . Dio per punirlo f 
fufeitò contro di lui il Re di Af- 
fina , che lo copetfe di catene, 
e lo condufle cattivo in Babilo- 
nia 677. av. G. C. La fua infeli- 
cità lo fece ritornare in fe fteflb, 
e Dio tocco della fua umiltà , e 
della fua penitenza , lo liberò 
dalla fchiavitù del Re di Babi- 
lonia , il quale gli reflituì i fuoi 
Stati poco tempo dopo.ManaiTe 
ritornato in Gerufalemme atterrò 
gli Altari confacrati agli Idoli , 
riflabill il culto di Dio , e fe 
fiorire la Religione , e la pietà 
ne’ fuoi Stati . Egli m. 645. av. 
G. C. di 67. an. dopo «f averne 
regnato 55. Noi abbiamo fotto 
il fuo nome una preghiera, che 
fi fuppone da lui fatta , mentre 
era cattivo . Ma quello compo- 
nimento è Apocrifo, e non è ri- 
cevuto tra i Libri Canonici dell’ 
antico Tellamento . 

MANASSE Illorico Greco. Ve- 
di Collantino Manafle. 

MANCINI l Paolo ’l Baron 
Romano/, amava le Belle Lette- 
re, e fu Inflitutore dell’Accade- 
mia degli Umorifti . Velli l’abi- 
to da Sacerdote dopo la morte 
di fua moglie Vittoria Capoti del- 
la quale ebbe due figliuoli , il Pri. 
mogenito Francefco Maria Man- 
cini , fu fatto Card, alle racco, 
mandazioni di Luigi XIV. ai 5. 
Àpr. 1660. , il fecondo poi Mi. 
chel Lorenzo Mancini , fposò Gi. 
rolama Mazzarini , forella mi- 
nore del Card. Mazzarini, dalla 
quale ebbe molti figliuoli . Tra 
gli altri Filippo Giuliano , che 
al fuo nome aggiunfe quello di 
Mazzarini. A tutto il mondo fon 
noti gli Illullri Difendenti di Mi- 
chele Lorenzo Mancini. 

MANDAGOT (Guglielmo di) 
na- 
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nativo di una Illuftre Famiglia, 
di Lodevc , raccolfe il 6. lib. 
delle Decretali per ordine di Pa- 
pa Bonifacio Vili. Egli fu fuc- 
ccflivamente Arcidiacono di Nif- 
mes , Prepollo di Tolofa , Ar- 
civef. d’Ambrun, poi d’Aix, e 
finalmente Card. , e Vefc. di Pa- 
leftrina . Egli m. in Avignone 
nel 1321. Si ha di lui un Trat- 
tato dell’ Elezione de’ Prelati , il 
quale fu più volta rillampato . 

MANDANES , Filofofo,e Prin- 
cipe Indiano rinomato feria fua 
dottrina , effendo invitato da- 
gli Ambafciadori d’Aleifandro il 
Grande di venire al banchetto del 
figliuof di Giove y con promeflfa 
di una grande ricompenfa s’egli 
obbediva, e d’ edere punito , le 
ricufava , rifpofe , lecondo ri- 
ferifce Strabone che Aleffandro 
non tra figliuol di Gitvt , benché 
comanda fje ad una gr. parte dell' 
Univerfo , ch'egli non /i curava 
punto de' regali di un uomo , che 
non avea di che contentare fe flef- 
fo,e che difprezx.ava le fue minac . 
ce, che l'Indo era ballante a man- 
tenerlo , ft fojje viffuto , e che la 
morte non lo / paventava , perchè 
affa -avrebbe mutato il fuo flato in- 
fermo , e vecchia in una miglior 
vita . 

MANDESLE, nativo del Pae- 
fe di Mekelbourg, fu Paggio del 
Duca d’ Olftein , e viaggiò in 
qualità di Gentiluomo , cogli Arn- 
bafciadori , che quello Duca man- 
dò in Mofcovia , ed in Perfia nel 
1 636. , andò poi in Ortnus e di 
la alle Indie . Si ha di lui una 
Relazione de’ Tuoi viaggi. 

MANDEVILLE £ Giovanni di') 
Medico Inglefe del fec. XIV. 
viaggiò in Alia, e in Africa , e 
pubblicò nel fuo ritorno una Re- 
lazione de’ Tuoi viaggi . Egli ni. 
in Liegi alii 17. Nov. 1372. 
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MANDEVILLE { Bernardo. dii 
fam. Scrittore del fec. XVIII. nac-' 
que in Dort in Ollanda , e fu 
ricevuto Dottore in Medicina . 
Egli andò poi in Inghilterra , < 
pubblicò nel 1714. un Poema in 
Inglefe , intitolato : The Gruen- 
bling heire cioè Saggio del!' Api 
fu [furanti , al quale poi egli fece 
delle note . Pubblicò ogni cofa 
in Londra nel 1723. in 8. in ln- 
glefe , e l’ Intitolò la Favola dello 
Api. Egli pretende in quell’ope- 
ra , che il ludo , e i vizj de* 
Particolari fi volgono in bene , 
ed in utile della Società . Maa~ 
deville pubblicò in apprelfo de’ 
Penetri liberi f opra la Religione , 
che fecero gr. rumore coinè la 
Favola dell' Api , e follevarono 
contro di lui le Perfone di fen- 
no . Egli m. in Londra alli 19. 
Gen. .1733. di anni 6 3. in 'circa 
Si ba ancora di lui un lib. inti- 
tolato ; Ricerche fopra l' origine 
dell' onore , e fepra l' utilità del 
Criflianefimo nella Guerra , e qual- 
che altra Op. 

MANETE, fam. Erefiarca del 
HI. fec. età alla prima Schiavo, 
ed era chiamato Curbico . Egli fu 
rifeattato da un a ricca vedova 
di Perfia , ohe poi l’ adottò , e 
lo fece illruire nelle feienze , 
che s’ infognavano in Perfia . 
Quella Donna avea ereditato de’ 
Libri dell’ Erefiarca Terebinto . 
Curbico trafle da quelli libri , e 
dalla Dottrina de’ Perii , il fuo 
[Ulema , e i'fuoi errori, e prefe 
U nome di Manete , per far ob- 
hliare la fua prima condizione. 
Egli chiamavafi Apollolo di G.C., 
e folienea , che vi erano due 
principi cioè due Dei un buono , 
■e l' altro cattivo , un’ Autore di 
tutto il bene , e l’altro Autore 
di tutti i mali . Egli infegnava 
la Tufinigrazione di Pittagora , 
c ne* 
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.« negavi la Rifurrezione de’ Cot- 

pi ec. Manete promife al Re di 
Perfia di guarire fuo figlio , il 
quale eflendo morto poco tem- 
po dopo, P Erefiarca fu porto in 
prigione , d’onde trovi» il mez- 
zo di frappare. Egli ebbe in ap- 
pretto una Difputa pubblica col 
Vefc. Archelao, che fi ritrovava 
in Cafcara .1 Finalmente ettendo 
flato preta dalle Genti del Re 
di Perfia , quello Principe lo fe- 
ce fcorticare tutto vivo , edefpor- 
re il fuo corpo alle beflie . 1 
Dotti non s’ accordano fopra il 
tempo , in cui quello Erefiarca 
cominciò a farli vedere . L’ opi- 
nione la più probabile , e che 
fi» Cotto r impero di Probo ven- 
ta P anno 2X0. I feguaci di Ma- 
nete furon chiamati Manichei. 
S. Agoftino , il quale era (lato 
delta lor Setta, tra tutti i Padri, 
gli impugnò con magg. forza 
d’ogn’ altro. 

M ANETONE , famofo Sacer- 
dote Egiziano, nativo d’ Enopo- 
li , ed originario di Sebenne , 
vivea in tempo di Tolommeo 
Filadelfo verta il 304. av. G. C. 
Egli compofe in Greco P Irtoria 
<P Egitto , Opera celebre , che è 
tavente citata da Giufeppe , e 
dagli altri Autori antichi. Giu- 
lio Africano ne avea fatto un 
Riftretto nella fua Cronologia . 
L’Opera di Manetone fi è per- 
duta , e non ci rimangono fe 
non fe de’ Frammenti negli E’ 
Aratti di Giulio Africano . Si 
trovavano nella Cronica d’ Eu* 
febio , ed in Giorgio Sincello. 

• Fidi la Nota all ’ Articolo Art’ 
hìo da Filtrilo . 

MANFREDI , fam. Tiranno 
di Sicilia , era figliuolo naturale 
dell’ Im per. Federico II. Egli fe- 
ce avvelenare Corrado’, figliuol 
legittimo di quella Imperatore, 
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e fi refe Tutore di Corredino , 

figlio di Corrado . Manfredi al 
favore di quella Tutela , s’ im- 
padronì del Regno di Sicilia , 
e tolfe molte Piazze alla S. Se- 
de , per cui fu fcomunicato da’ 
Papi . Urbano IV. chiamò in 
appretto Carlo d’ Angiò , fratel- 
lo del Re S. Luigi ,1 e gli diede 
P invertitura dei Regno di Na- 
poli, e di Sicilia . La battaglia 
fi diede tra li due Concorrenti, 
Culla pianura di Benevento alti 
2<$. Feb. 12 66. Manfredi perdi 
la vita , dopo d’ avere feonvoi- 
ta l’Italia quali 11. anni. 

MANFREDI Eurtachio ) cele, 
bre Matematico , nacq. in Bo- 
logna alli 24. Sctt. 1674. Egli 
diventò Proiettore di Mattema- 
tica in Bisogna nel 1704. fu af- 
focato febben forelliere all’ Ac. 
cademia delle Scienze di Parigi, 
e fu Membro di molte altre Ac- 
cademie . Egli s’acquirtò molta 
fama colle fue Efemeridi in 4. 
voi. in 4. , e colle fue altre op. 
Egli m. alli 15. Feb. 1739. di 
55. anni . 

Vi fono anche di lui delle Poe- 
fie Italiane , che lo dimortrano 
un graziofiflimo Poeta, e paria 
più grandi . Si leggono nella Rac- 
colta degli Arcadi , e altrove. 

MANGET l Giovanni Giaco- 
mo ) valente Medico , nacque 
in Ginevra alli 1 9. Giugno taj 2. 
l’Elettore di Brandcburg gli die- 
de la Patente di fuo primo Me- 
dico, nel 1 Ó99. , e Manget con- 
fervò quello titolo fin alla fua 
morte , avvenuta in Ginevra al- 
li 15. Agof. 1742. di 91. anno. 
Avvi di lui un gr. num. d’ Op. 
Le più note fono : 1. una Biblio- 
teca Anatomica .* 2. una Rac- 
colta di dive/fe Farmacopee in 
foglia: 3. Bibliotheca Pharmaceu- 
licomtdha in foglio ; 4. una Bi- 
blici- 
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bliote» Chimica , z. voL io fo- 
glio : 5. una Biblioteca Cirugica 
in foglio : 6 . una Biblioteca di 
tutti gli Autori 1 che anno fcrit- 
to /opra la. Medicina, 4. voi. in 
foglio . Tutte le fue opere fono 
in latino. Danielle Citte , Auto- 
re di un’ Iftoria della Medicina, 
l’ ajutb molto. 

MANILIO C Marco 1 Poeta 
Latino, che vivea nel tempo di 
Tiberio Imper. compofe in verli 
, un Trattato d’ Agronomia , di 
cui non ci rimangono , che 5. 
libri , che trattano delle {ftclle 
fide. La miglior’ Ediz. di quell’ 
Op. è quella di Giufeppe Scali- 
gero. 

MANLIO, Genero di Tarqui- 
quinio il Superbo predo cui li ri- 
tirò quello Principe , allor che 
fu cacciato da Roma 509. av. 
G. C. . £’ tenuto come il Capo 
della illudre famiglia Romana 
de’ Manlii , donde ufeirono tre 
Confoli , 12. Tribuni, e 1. Dit- 
tatori . Gli Uomini i più cel. di 
quella famiglia fono: 

MANLIO Capitolino cel. Con* 
fole , e Capitano Romano , li fe- 
gnalò nelle Armate in età di 1 6. 
anni. Egli lì rifvegliò nel Cam- 
pidoglio al grido delle Oche , 
allora quando Roma fu prefa da 
Francefi , e rifpinfe i nemici * 
che volevano forprendere quella 
Fortezza , onde egli fu fopran. 
nomato Capitolino t Confervatore 
della Città . 390. av. G. C. In 
appretto elfendo dato acculato di 
voler’ afpirare al Regno , fu pre- 
cipitato dalla Rupe Tarpea 384. 
av. G. C. 

MANLIO Torquato cel. Con- 
fole, e Capitano Romano, avea 
uno fpirito vivace, ma poca fa- 
cilità in parlare , il che induflé 
1 Manlio Imperiofo , fuo padre a 

[ zitenerlo quafi per forza in Cam- 

r Tom. ìli. 
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pigna . Pompeo Tribuno del Po- 
polo , irritato da una tale feve- 
rità , difegnò di acculare Man- 
lio il padre a’ Giudici. Ma Tor- 
quato avendo ciò intefo , andò 
a ritrovare quedo Tribuno , e 
gli fece giurare colla fpada alla 
mano , eh’ egli non tenterebbe 
quella accufa contro di colui , 
dal quale riconofeeva la vita . 
Fu poi Torquato-'Tribuno Mili- 
tare ; ed uccife in (ingoiar ten- 
zone un Soldato Gallo, al quale 
tolfe dal collo una collana d’oro, 
che portava . Fu per queda azio- 
ne chiamato Torquato . Elfendo 
Confolc nella guerra contro i La- 
tini , 340. av. G. C. fece tron- 
care il capo al fuo propio fi*' 
gliuolo , perchè avea combattu- 
to contro fuo ordine', benché 
avelfe riportato la Vittoria . Vin- 
fe i nemici della Repub. , e fu 
più volte Confole . Rifiutò il 
Confolato verfo la fine de’ fuoi 
giorni , dicendo , * che non era 
pojfibile , eh' egli poteffe più / offe - 
tire i vizj del Popolo , ficcarne il 
Popolo non poteva più /offerire la 
fua feverità . In fatti ella era 
si grande , che paffava in Pro- 
verbio . ' . . .. 

MANSART C Francefco) cele- 
berrimo Architetto , nacque in 
Parigi nel 1598. Suo Padre , eh’ 
era pur anche Architetto, e che 
morì molto giovine , lo lafciò 
fotto la condotta di fuo Suoce- 
ro, che era della medelìma ar- 
te , e eh’ ebbe cura d’ infognar- 
gli i primi elementi dell’ Archi, 
tettura. Manfart, ch’era dotato 
di un ingegno felice , congiunfe 
aliai per tempo la pratica allo 
Studio, e alla rifleflione , e s’ac- 
uidò in breve tempo una gran- 
e riputai. Le fue Op.anno ador- 
nato Parigi , e i luoghi vicini , 
ed anche le Provincie . Sono in 
L così 
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co*! gr. mim. che vi bifognereb- potere offerire niente di più pre. 
He un voi., per rapportarle tutte, zinfo di quella giovine figliuola 
Si oflerrerà folamente , che la ad Apolline, al quale aveano fat- 
Chiefa di Vai-di Grazia è fiata lo voto di donargli ciò, che vi 
fabbricata fopra il Tuo Difeguo, era di più eccell. nel bottino , 
e condotta da lui al di (opra Per quella Confecrazione e-a ob- 
della gr. Cornice di dentro. Sa- bligata ad offe-vare la conti- 
rcbbe (lata cofa da deiiderarfi , nenza , che malamente cuftod) 
che egli 1 ’ avefie finita interam. Perocché effa ebbe J’ Alcmeonè 
M. in Parigi in Seti. 1666. di 69. Generale d’Argo, un figlio chia- 
an. I fuoi penlieri erano nobili , maio Antfiloro , ed un* fiali* 
e grandi per il Difegno generale chiamata Ti.ifone . Manto dede 
di un’ Edificio , e la fua fcelta in Delfo un gr. num. d’ Oracoli, 
era felice , e delicata pel profi Virgilio la trafporta in Italia' 
lo di tutti i membri deli’Archi- ove fa vedere un figlio, che fe- 
tettura , che adoperava , Egli condo lui , fabbricò Mantova 
fu che inventò quella fotta di MANTOVA (Marco) vedi 
coperchio, che chiamafi Man- Bcnavidio. 


farde , cui aprendoli il tetto 
lì aumenta lo fpazio, eh’ e(To rin- 
chiude , e fi trova il mezzo di 
fare de’ commodi alloggiamenti , 
Non bifogna confonderlo col Sig. 
JVIanfari, fuo nipote, primo Ar- 
chitetto del Re, che fece la Ch. 
degli Invalidi. 

S. MANSUETO , Manfuetut 
primo Vefc.di Toul nel Hi. lise. 

MANTICA (, Francefco ) vai. 
Cardio, nacq. in Udine nel 15}». 
Egli infegnò il Dritto in Pado- 
va con riputaz. e fu in appreifo 
chiamato in. Roma da Papa Si- 
ilo V. , il quale gli diede una 
carica di Auditore della Rota. 
Clemente Vili, lo fece Cardinale 
nel 1 59 <S- E m. in Roma ai 28. 
Genn. 1614. di 80. an. Si ha di lui 
un Tratt. de CunjeSfttris ultima- 
tum volunt.uum , ed^un altro in- 
titolato : Lucubratione 1 Patitane, 
feu De tacitit , cr ambi^uis Con- 
Vtntionibw . 

MANI'O figlia di Tirefia , fi 
refe come fuo Padre , cosi fam. 
nell'arte d’ indovinare, che quan- 
do quei d’Argo prefero la Cuti 
di Tebe, la mandarono nel Tem- 
pio di Delfo , credendo di non 


MANUZIO ( Aldo) di dm pive 
Mattutini cel. Stampatore JuL 
era di Badano, onde fu fopran- 
nomato Radiano , e fu Capo del- 
la Fam.de’ Manuzj. Stampatori 
di Venezia , illuffxi pel Toro fa- 
pere . Egli era edremam. labo- 
riofo, e tu il primo, che ffam- 
pò il Greco correttamente v e 
pan molte abbrevazioni . Egli 
m. in Venez. in una età decre- 
pita nel iji/J. si ha di lui una 
Grammat. Greca , e delle Note 
fopra Orazio , e fopra Omero , 
ed altre Op., che amjo Yefo il f uo 
nome immortale . E’ falfo , che 
Erafmo fia flato Correttore del- 
la Stamperia di/ Manuzio, come 
l’afl'<rifce Scaligero. 

* Erafmo non eorreffe fé non le 

fne Op.che fi Rampavano da Aldo. 

MANUZIO ( Paolo ) «gl. del 
preced. nacq. in Venez. nel' 1 ji*. 
Egli fi refe valente nell’ inrelli- 
genxa delle Lingue, e nelle Belle 
Lett. , e foffenne con riputaz. 
l’onore di fuo padre. Pio IL Io 
pole per Capo nella' Stamperia 
Apoflolie* , e per qualche tèm- 
po gli diè la cur* della Biblior. 
Vaticana, Egli re. nel 1574. di 
fi. an. 
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62. an. Sì ha di lui in primo 
luogo una Ediz. (lim. delle Op. 
di Cicerone con delle Note , c 
de’ Commenti : 2. delle Lett. in 
Lat. ed in Tofcano : 3. i Tratt. 
de Leqibus Romani s , De dierum 
apud Romano s vetetes ratione : De 
Sena tu Romano : de Comitiis Ro- 
manorum . 

* Tra effo » Lambino nacque 
una contefa , fe fi doveffe fetivere» 
Confumptum , 0 Confumtum . 
Paolo tra pel fecondo modo : ma 
avendo trovato un' antica pietra , 
ove era fcolpita la P. diede in fu- 
ria tale , che tirò la pietra contro 
Lambino , e gli ruppe il nafo . 

MANUZIO ( Aldo ) il giovi- 
ne , figlio di Paolo , e Nipote 
d’ Aldo Manuzio , pattava per 
uno de’più dotti uomini del Tuo 
tempo. Clemente VI IL* gli die- 
de la direzione della Stamperia 
del Vaticano. Ma per quel che 
pare , bifogna che la rendita di 
quello officio fotte molto tenue , 
perchè Manuzio fu cottretto per 
futtittere , di accettare una Cat. 
tedra di Profeflore di Rettorica, 
e di vendere Peccell. fua Bibliot. 
di Cafa , che fuo Padre , e fuo 
Avo , ed il Bifavo aveano rac- 
colta con una cura eflrema . 
Datti per certo , eh’ efla conte- 
nea 80000; voi. Egli m. in Roma 
nel 1597. lenza altra ricompenfa, 
che gli Elogi dovuti al fuo me- 
rito . Si anno di lui de’ Com- 
menti fopra Cicerone, un Tratt. 
di Ortografia ; 3. lib. di Lett. ed 
altre Op. in Lat. , ed in Tofca- 
no, che fono llimate. 

* Fra le Latine le principali fo- 
no ; 1. Emendationcs & Notae in 
Cenforinum de die Natali , & in 
Vellejum Paterculum ; 2. Scholia 
ad Salluttium & Commentarium 
in Librum Horatii de Arte Poe- 
tica ; 4. Notae in Eutropium : 3. 
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Traftatus de Notis veterum : 

De interpungendi ratione Kalen- 
dario veteri Romano &c. Fra le 
Italiane : 1. Vita di Cofmo Me- 
dici primo Gran Duca di To- 
fcana : 2. Delle azioni di Ca- 
firuccio Caftracani : 3. Difcorfo 
intorno l’eccellenza delle Repub- 
bliche : 4- 11 perfetto Gentiluo- 
mo : 5. Difcorfi 25. Politici fopra 
Tito Livio : 6 . Locuzioni dell’ 
Epillole di Cicerone, Terenzio ec. 
Delle Antichità Romane e lfcriz. 

MAOMETTO fallo Profeta, e 
Fondatore della Relig. Maomet- 
tana , nacq. nella Mecca ai j. 
Maggio 571. fecondo l’opinione 
la più probabile da poveri pa- 
rénti , ma illuttri . Ablala fuo 
padre , era idolatra , e fua ma- 
dre fi chiamava Emina. Perdet- 
te il padre e la madre in età 
molto giovanile , e fu allevato 
da fuo Zio Abutaleb . Quelli lo 
pofe al fervizio di Cadige Vedo- 
va di un ricco Mercatante , che 
tenea commercio nella Siria . 
Quella donna s’innamorh di Mao- 
metto t/ e lo fposb . Egli avea 
allora 15. anni. Maometto ebbe 
tre figl. che morirono giovinetti, 
e quattro figlie, che furono ma- „ 
ritate vantaggiolamente . Siccome 
egli era epileptico , e che volea 
nafeondere a fua moglie quella 
infermità , le fece credere , eh’ 
egli cadea in quelle llrane con- 
vulfioni , che di tempo in tem- 
po lo affittivano , perchè non 
potea follenere la villa dell’ An- 
gelo Gabriele , che veniagli ad 
annunziare dalla parte di Dio 
molte cofe fpettanti alla Relig. 
Egli perfuafe la medefima cof* 
a fuoi Dortiellici, ed a'fuoiami. 
ci . Tutti pubblicarono ben to- 
lto , che Maometto era un gr. 
Profeta , per la qual cofa molti 
difeep. lo feguirono.l Magìflra- 
L a ti 
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ti (fella Mecca communi da que* 
fli'difcorfi, e temendo che que- 
lle novità deluderò qualche fe- 
ditone, fi fifolvettero di disfar- 
li ' jj lui . Maometto ne fu av- 
verato , e fe ne fuggì. Da core- 
14 fila tòga ' i Maomettani ^on- 
tano gli anni ded’ Egira , parola 
Araba, che fi gn fica Fag*. Ella 
cori i pei a ai 16. Lug. 612. M io- 
inatto fi ritirò in Medina con 
pochi fuoi amici, e fu ben pre- 
tto f.'guito da un gr. numero de’ 
fqoi difeepoti . Scope rfe^ loro il 
fuo pynfiere , clf era d} ftende- 
re il fuo Dominio , e la fua 
Religione coll’ armi . Diede il 
fuo G r Stendardo ad Manza, 
luo Z’o, e mandollo a lare d.el : - 
le feorrerie fopra le Carovane del 
Paèfe . V armi fue ebbero tutto 
qqel prolpero faccettò , che po- 
teano fperarè. Con 319. uomini 
vi^fe , e fugò una fquadra di 
1000. Coreif^hiti , e he riportò 
un ricco b Attuò , In quella fpe- 
diziòne nòtf perdette che 40. uo- 
mini , ai quali i M lommàni' 
diedero un lu >go onorevole nel 
loro Mtrtirolpgió Dopo divertì 
altri fuécefli molto importanti , 
Maometto fi refe Signore della 
Mecca' nel <30, e m.'in Melina 
nel 1533. di 6 3 anni. Egli tu, fe- 
pellito ih quella Città , e non 
già nella Mecca, come comuni!, 
mente fi dice. La fua tomba non 
è fofpefa in aria : è un urna dì 
pietra, che è fopra il pavimen- 
to in una Cappella , ove non 
può entrare alcuno , perch’ ella 
è cinta da grotte sbarre di fer- 
ro. Ci rimane di M- ometto un 
Libro famnfo chiamato 1 ’ Alcora- 
no , che contiene le fue Leggi, 
e la fua Relig. Ncn vi fi ritro- 
vano 5 à i miracoli , nè i pro- 
digi, e le puerilità, che orduia- 
liàmcnte gli fi attribnìfcofto ; 
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per efempio , eh' egli divi fi Ito 
Luna in due , e che pofe fa metà 
di e fa nella fua manica , che gli 
alberi , e le pietre lo f aiutavano , 
quanlo egli pafava , che' faces 
zampillar fontane dalle dita et. 
Maométto dice* , eh’ egli non 
ficea de’ miracoli , eh’ egli era 
venuto a ftabilìre la fui Relig. 
colle armi . Egli non negava già 
i miracoli di G. C. , e confetta- 
va , che 1 ’ Evangelio predicato 
da uomini fenza noine , Tenta 
ftudiojfenza eloquenza, crudel- 
mente' perfeguitati , e privi di 
tutti gli appoggi umani fi era 
non pertanto (labilito in breve 
tempo : il che prova phiaram. 
la fua Divinità. Ma noi non póf. 
tiamo dire io' fteftò-' intorno la 
Relig. Maomettani . Ella è cofa 
cerja , e Maometto Io confetta, 
che quella Relig. fi è iUbiiica 
per via di conqqiiìe , e eh’ etti 
dee alla violenza dell’ armi' la 
celerità de’ fuoi gr, progredì : fi 
che* non ha niente di maravi- 
gliofo, e di miracolofo. Quindi 
ne viene ancora , che non bifo- 
gna maravigliarli , che quello 
falfo Profeta , non fi fia fervito 
di quell' artificio , del quale fi 
fono lerviti tutti i Capi di Par- 
tito, in materia di Erefu,e di 
Setta , cioè , d’ intermettere le 
dònne ne’ loro incereftt, e di ap- 
póggiarfi fopra la loro trame , 
perchè egli credea il valore del- 
ie fue truppe effere a ciò bafte- 
vole . Hon avvi nè Religione, 
nè Governo , che fia meno favo- 
revole al bel Tettò , che il Mao» 
meitpnifmo . Permette agli uo- 
mini di avere più donne j e di 
b tterle , quando non vogliano 
ubbidire, e di ripudiarle , fe più 
non piacciono, ni* non ìerroet- 
tc già alle donne di abbando- 
nare i. mariti afpri , pur che 
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non fieno d’ accordo . Comanda 
.«he una donna ripudiata non 
poflfa rimaritarli , cne due vol- 
te , e che fe effa è ripudiata dal 
fuo terzo marito , e che il pri- 
mo non la voglia ripigliare, per 
tutta la Tua vita non potta più 
maritarli . Egli vuole, che le don- 
ne iieno feitipre velate , e che 
non li iafcino vedere nè collo, 
nè piedi . In una parola , tutte 
le fue Leggi , che tece a riguar- 
do del feflìcr. , fono dure , o in-' 
guitte, o incomodi (fune . La mi- 
glior’ Edic. dell’ Alcorano è quel- 
la di Maracci in Arabo , ed in 
Lat in fogl.con delle Note. Du 
Ryer lo tradufle in Frane-, ma 
quella traduz. ? infedeliflìma , e 
di più , ficcome ha inferito nel 
Tetto i fantafimi , e le* favole 
de’ divoti , e de’ Commentatori 
mifiici del Maomettanifmo, non 
fi può dittinguere per quella tra- 
duzione ciò , che è di Maomet. 
to, dalle Addizioni, e dalle in- 
venzioni de’ fuoi zelanti feguaci. 
Si attribuifee ancora a Maomet- 
to un Tratt. fatto a Medina co’ 
Cri dia ni , intitol. Tellanentum , 
<ÌT Paftiones inita inter Mubarri- 
medum , & Chrijltana Pitiet cui. 
torcs , ftampato in Parigi in La> 
tino , e in Arabo nel 1630. Ma 
queil’Op. pare fuppofta . Hottin- 
ger nella fua - Ìlioria Orientale 
pag.248. rinehiufe ii: 40. aforilmi, 
o feotenze tutta la morale dell’ 
Alcorano. La Relig. Maometta 
na fece si gr. progrefli , eh’ e(fa 
fi rtende al di d’oggi dallo Stret- 
to di Gibrakar fin’ all' Indie. 

MAOMETTO I. Ijnper. de’ 
Turchi, era figlio di Hajazet 1 . 
c faccette a fuo frat. Mosè , che 
e’ tece morire nel 1413. Egli fi 
refe commendabile p^r Ip fue 
vittorie, per la fua giudizi», e 
per la fua fedeltà in mantenere 
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Inviolabilm. la fu» parola . Egli 
tece levar l’attVdt} da Bagdata! 
Brine. Caramani , riinife il Pon- 
to, e la CappaJocia fotto la Tu» 
obbedienza , foggiògò la Servi* 
con una parte della Schiàvon a, 
e della Macedonia, e refe i Va- 
iaceli! fuoi Tributari . Egli Ita. 
bili la Sede del fuo Imperio ift 
Aodrinopoli , e m. d’ apoplettia 
nel 1421. Amurat 11 . fuo Primo- 
genito gii faccette. 

MAOMETTO II. Imperadore 
de’Turchi fopranomato Bojuc cioè 
il Grande il terrore dell’Europa, 
ed il più felice Principe tra gl* 
Infedeli , nacque in Andrinopoli 
al 1 i 24. Marzo 1430. , e fuccelfe 
a fua padre Amurat II. nel 1451. 
Egli rifolvette di muover gue,r. 
ra a Greci , afièdiò C. P. , e 
la prefe d’ adatte ai 29. Maggio 
1453. Pofe l’ attedio anche a Bel- 
grado nel 1458. , e fini di diffran- 
gere l’ Imperio de’ Greci nel 1467. 
colla preta di Sinope , e di Tre- 
bifonda . Egli pofe un Armata sì 
per terra, che per mare nel 1470. 
contro i Veneziani . Avendo at- 
taccato- 1’ Ifola di Negroponte , 
prrfc , e diede il faeco all» 
Città di Calcide , che n’ era la 
Capitale . Stefano tagliò in pez- 
zi la fua Armata nella Molda. 
via nel 1475. Due anni dopò 
Maometto s’ impadroni della Al- 
bania , ma fu fempre rifpintoda 
Scaiidcrbech , e fu vinto nel 1472. 
nell’ Ungheria da Unniade . Le 
fue truppe pofero 1’ attedio all* 
Ifola di Rodi nel «480. Ma il 
Gr. Maeftro Pietro d’ Aubuttofi 
gli fece levare 1' attedio . Mao. 
metto fece delle grandi Conquide 
nell’Ungheria, nella Perda , nel- 
la Bottina , e nella Tranfilvani». 
Égli lì refe padrone del Pelopon- 
nefo , e di molte ifole dell’ Ar- 
cipelago, prefe la Città d’Otran- 
L ì «a 
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to , e fece tremar 1 ’ Italia , e 
tutta 1 ’ Europa . Era già appa- 
recchiato di pallore in Egitto , 
allora quando m. vicino a Nico- 
media ai 3. Mag. 1481. di 52. an. 
dopo d’ averne regnato 31. Egli 
era un Principe eoraggiofo, pru- 
dente, e gr. politico , e dotato 
di eccellenti qualità . Era ben 
fatto , ed avea lo fpirito vivace, 
e proprio alle Scienze . Sapea 
l’Agronomia, e parlava Greco, 
Latino, e Perfiano . Ma le lue 
diflolutezze , la fua crudeltà , e 
la fua cattiva fede ofcurarono la 
gloria delle fue azioni. Eglifprez- 
zava tutte le Religioni, lenza ec- 
cettuarne quella del fuo Profeta, 
ch’egli mede lìmo tenea come un 
Capo di Banditi . Tolti quelli 
vlzj egli lu un’Eroe , ed un’il- 
lullre Conquidateli . Egli didruf- 
fe due Imperj, conquillò dodici 
Reami , e prefe più di aoo. Cit- 
tà a’Cridiani . Rajazet li. fuo 
Primogenito gli faccette. 

MAOMETTO II!. faccette a 
fuo padre Amurat III, ali] 18. 
Gen. 1595. Egli fece morire i fuoi 
fratelli, e le mogli di fuo Padre, 
e diedeii in preda alla ditt'olutez- 
za . M. di pelle in C. P. ai 20. 
Dee iùoj. d’ an. 3 9. Era un Prin- 
cipe indolente, e fanguinario. I 
Cridiani gli tolfero molte piaz- 
ze , e' liberarono fotto il fuo re- 
gno la Moldavia , la Walachia, 
e 1 ? Tranftlvania dal giogo degli 
Ottomanni . Achmet 1 . lu fuo 
Succedere . 

MAOMET IV. fu riconofciu- 
to Imper. de’ Turchi di anni 7. 
dopo la tragica morte di fuo Pa. 
dre Ihrahim ai 17. Agof. 1649. 
nel tempo, in cui i Turchi era- 
no in guerra co’ Veneziani. Que- 
lli vinfero 1 ’ Armata Navale de’ 
Turchi nell’ Arcipelago alti io. 
Luglio 16 j t. , e gl’ Imperiali 
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vinfero la battaglia al fiume Raab 
(opra il Gr. Vifir , alli 28. Lug. 
1664. Ma i Turchi lì rifece- 
ro di quede perdite colla prefa 
di Candia, di cui s’ impadroniro- 
no alli 27. Sett. 1669. , dopo un 
lunghiflìmo attedio, che loro co- 
dò più di 100000. uomini , e 
a Veneziani più di 40000. Edi 
modero guerra a Polacchi nel 
1672., e gli tolfero Kaminieck, 
e gli obbligarono a conchiudere 
una pace vergognnfa , ma Gio- 
vanni Sobieski , Gr. Marefciallo 
di Pollonia non volle conferma- 
re il Trattato , e riportò fopra 
de’ Turchi una compita vittoria, 
pretto di Choczim alli 2. Nov. 
1673. Per quella vittoria quedo 
gr, Uomo meritò il Trono di 
Pollonia . Egli ebbe fopra de’Tur- 
chi diverfi altri vantaggi negli 
anni feguenti , e li codrinfe a 
fare la pace nel 1673. Quedi 
Infedeli aiutarono i malcontenti 
di Ungheria nel 1682., e Rara 
Mudala loro Gr. Vifir andò a por 
l’ attedio a Vienna con un’Arma- 
ta di 130000. N’ era imminen. 
te la prefa, quando Giovanni So- 
bieski, Re di Pollonia e il Due a 
di Lorena , affali rono il loro Cam. 
po ai 12. Sett. 1683. , e li fuga- 
rono. L’ anno feguente , l’Imper., 
il Re di Pollonia, ed i Venezia- 
ni , fecero una Lega contro i 
Turchi , e riportarono fopra di 
etti molti vantaggi confiderabili . 
Il Duca di Lorena prefe d’attal- 
to la Città di Buda li 2. Sett. 

1686. e ottenne la cel. vitt. di 
Mohatz ai 12. Agof. 1687. Queda 
vittoria ridutte i Turchi alla 
difperazione . Si rivoltarono , e 
depofero Maometto alli 8. Nov. 

1687. Quedo infelice Principe fu 
rinchiufo in una prigione , ove 
m. ai 22. Giugno 1691. Solimano 
111. fuo fratello, fu tolto di pri. 
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gioite, e \ collocato fui Trono,dal 
quale Maometto era flato d J po- 
li o nel 1587. 

MAOMETTO Galadin Imper. 
del Mogol , illultre per le fue 
belle qualità , c l'opra tutto per 
l’applicazione a fare egli ftefl'o 
Una pronta giuffizia a fuoi Sud- 
diti . Egli avea fatto attaccare un 
campanello nella fUa camera, la 
citi funicella pendea nella lira* 
da, e fubito elle coloro, i qua- 
li avea no a parlargli tiravano la 
detta fune , li tacca entrare, e 
inconunente lacca loro giudizi*. 
D.ceii , che eg'i avea in penderò 
di t’irfì, Cattolico , ma che la 
credenza de’ Miller) , e la proi 
bi zinne della Poligamia ne lo 
(vollero. Egli in. nel 1605. 

Trova i nelle Morie un gran 
num. d’altri Principi Maometta- 
ni , e di pg rione iilultri del no- 
me di M min tto . 

MAR ALDI ( Giacomo Filippo) 
dotto Matematico, e cel. Agrono- 
mo deli’ Accademia delle Scienze 
di Parigi, nacque in Penntldo nel 
Con ado di Mi zzi ai 11 Ago! 1 66f. 
da Francelco Maraldi, e da An- 
gela Caterina CalTini , torcila del 
tannilo Altronomo di quello no- 
me . Suo zio lo chiami» in 
Francia nel 1687., ed egli li ac- 
quilo una gr. riputazione col luo 
fapere, e colle lue «nervazioni . 
Egli fece un Catalogo delle Bel- 
le fide più predio, e più elatto 
di quello di Bayer : e pubblicò 
un gr. num. di ollervazioni cu- 
riofe , ed intereflanti nelle Me. 
morie dell’ Accademia . Quell* 
eh' e’ fece fopra le Api , e fopra 
le Petritìcazioni furono umver. 
falmente applaudite . M. nel 1. 
di Dee. 1719. A’an. 64. 

* Egli ebbe gran parte nella fa- 
tuo fa Meridiana prolungata dal cel. 
Calimi fuo Zio fino all' tJUcmuà 
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Meridionale del Regno di Francia, 
e nel. 1718. andò a terminare f*<* 
tre altri Mattonatici la fltlfa Meri- 
diani a Settentrione . Clero, XI. 
l' impiegò nell’ affare del Calenda- 
rio ec. 

MARATTI (Carlo ) cel. Pittor 
Italiano, nato in Camerino nei- 
la Marca d’ Ancona nel i6ij- 4 
fu umverlalmente Itimaco par 
la bellezza de’luoi quadri. Lui- 
gi XfV. ed il Papa Clemente XI. 
ebbero di lui una dima partico- 
lare m. in Roma ai ij. Decembre 
17 1 y, di 87. an. 

* Fu fcolare d' A aèrea Socchi, 
Stallò l'Of.di Raffaele,! de'Caracci, 
le cui Op. nel picciolo e nel grande 
Farnef'e egli riparò. Era detto per 
difprczxp degl' I nvidio i Ca ri uccio 
delle Madonnine, perchè riufeiva 
molto bene in dipingere le B l'er- 
gi ni , ma non era nieno ecciti, ne' 
Quadri IJÌoritti. Tra.lt altre l'O- 
pera in S. Carlo de Mila ne i in 
Roma ne rende un’ illujlre tehroo- 
ntaàz/t . Semplicità , e nobiltà, gu- 
fiti di - ci tf segno , vivi filma efpref- 
fione , idee felici , e mujlofe , co- 
lorito frtjchiJJi no fono le doti in- 
ligrt. , che caratt:rizx.roo , cd im- 
mortalano que/la eccel. Profe// - . Cilia- 
ri , Berettoni , e Pallori furono 
funi degni Allievi . 

MAR SODE 7 cel. Vele, di Ren- 
nes, nativo d’ Angiò , fu Cano. 
nico,poi Teologo, ed in apprel- 
fo Arcidiacono d’ Angers . Egli 
era Vele, di Kennes, quando in- 
tervenne al Concilio di Tours 
neP 1 114. Qualche tempo dopo, 
lì fece Religiofo nell’ Abbadia di 
Aubin d’ Angers , ove m. alti il. 
Sett. iizy. Si anno di lui 6. let- 
tere, ed altre Opere in verfo , 
ed in profa . Delie quali la mi- 
glior edizione è quella di Ren- 
nes nel 1708. latta dal P. Beau- 
gendrc dell’Ordine di S. Benedetto. 

L 4 S. MAR- 
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S. MARCO , Evangelica , fu 
convcrtito alla Fede dopo la Ri. 
furrezione di G. C. e divenne Di. 
fcepolo, e d’interprete di S. Pie. 
tro , il quale lo chiama fuo fi. 
gliuolo nella fua prima Lettera. 
Quando quell’ A portolo andò in 
Roma, S.Marco Jo accompagnò, e 
credei! , che in detta Città egli 
abbia fcritto il fuo Evangelio , 
verfo 1’ anno 43. di G. C. alle 
preghiere de’ Fedeli , i quali vo- 
leano confervare il ifcritto ciò , 
che S. Pietro avea loro infogna- 
to a viva voce. Quell’ Apoi. ap. 
provò 1’ Evangelio di S. Marco, 
e lo diede a Fedeli, E’ una tra. 
dizione collante , che quello S. 
F.vangelilta andò poi # ad annun- 
ziare la Fede di Crifto in .Egit- 
to, ove fondò la Chiefa d’ Alef- 
fandria , della quale fu il primo 
Vefc. M. verfo 1’ anno 62. di 
Q. C. L’ Evangelio di S. Marco è 
quali un Riftreito di quello di 
S. Matteo, Tertulliano ci affini- 
la , che nel fuo tempo fi chia- 
mava P Evangelio di S. Pietro , 
lenza dubio perchè era (lato fcrit- 
to fritto gli occhi del Principe 
degli Apof. S. Girolàmo riferifce, 
che l’ultimo capitolo dell’Evan- 
gelio di S. Marco dopo il Ver- 
detto 9. non fi ritrovava nel fuo 
tempo negli Ert; pipi a ri Greci . 
Ma Ciò non pregiudica punto , 
ch’egli fia autentico, poiché egli 
è ricrnofciuto da S. Ireneo , e 
da molti antichi Padri , oltre 
che fi ritrova in altri Efemplari 
Greci . Si attribuifce ancori a 
S. Marco una Liturgia , ed una 
Vita di S.Barnaba ; ma queft’Op. 
non fono /ne , Avicno gli fuccef- 
fe nel Vefc. d’ Alcffandria . 

>. S. MARCO (tornano lucci (Te al 
Papa Silvellro I. alti i4. Gemi. 
336.,, e m. ai 7. Ott. feguente. 
Gli fi fi attribuisce una Lettera 
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diretta a S. Atanafio , ed ai Vefc. 
d’ Egitto , ma i Critici la credo- 
no Supporta . Gulio 1. fu fuo 
fuccelfore . • 

MARCO Vefc. d’ Aretufa fu 
innalzato al Vefcovado Torto 1’ 
Imperio di Collantino il Grande^ 
e falvò la vita a Giuliano , che 
fu poi lmperadore . Egli inter- 
venne al Concilio di Sardegna 
nel 347.', e a quello di Sirmich 
nel 3 j 1. I Pagani lo perfeguitaro- 
no fotto il Regno di Giuliano 
)’ /Ipofiata , perchè avea.dirtrut- 
to un magnifico Tempio confa- 
crato agli Idoli . Egli fpefe il 
rimanente della fua vita in con. 
venire i Pagani, e m. fotto Gio- 
viniano , 0 fotto Valente. S. Gre- 
gorio Nazianzeno fa di lui un 
gr. Elogio. 

MARCO foprannomato P yf/ee- 
tico cel. Solitario del IV. fec. del 
quale noi abbiamo nove Trat- 
tati nella Biblioteca de’ Padri. 

MARCO Eugeni 0 dopo d’aver 
infegnato Eloquenza fu fatto Ar- 
eivefeovo di Efcfo , e fu man- 
dato al Concilio ai Firenze a 
nome de’ Vefcovi della Grecia. 
Vi fortenne la lorcaufa con mol- 
ta lorza, e Sottigliezza , e non 
volle fottoferivere il Dearcto d’ 
Unione. Ritornato a C. P. fi Sol- 
levò contro* il Concilio di Fi- 
renze . Si anno di lui mol. Scrit- 
ti Sopra di quello Soggetto , ed 
altre Op. > , 

MARCANTONIO Triumviro, 
vedi Antonio . 

MARCANTONIO Raimcndi 
cel. Scultore , nato in Bologna , 
dopo d’ effe rii dillinto nelle Op. 
d’Orefice , andò in Venezia , 
ove vide delle rtampe d’ Alber- 
to Durer . Egli ne fu così pre- 
So , che fi risolvette di darfi. in. 
teramente ad incidere. Egli con- 
traiece alla prima qualche ftain- 

P* 
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pt d’Alberto Durer cosi bene , 
«che tutto il Mondo ne fu in- 
gannato. Ma Alberto avendo ve* 
duto nel Brabante una di quelle 
Rampe contrafatte, andò in Ve- 
nezia a lagnarfì colla Rep., dal. 
la quale non potè cofa alcuna 
impetrare , fenon che il fegno 
d’ Alberto .non poteffe edere più 
pollo fopra le Tavole di Marcan- 
tonio . Quelli lavorò d’ intaglio 
predo di Rafaele, di Giulio Ro- 
mano , e di Baccio Randinelli , 
ed ebbe un gr. num. di celebri 
Allievi . M. Antonio fu quali ri- 
dotto all’ ellrema miferia nella 
prefa di Roma neL\i527i Papa 
Clemente VII. dalla cui grazia 
era egli caduto, per avere Ram- 
pato le figure infami del Libro 
dell’ Aretino , in appreflo li di- 
rnoltrò verfo di lui molto be- 
nigno .- - i 

* I fuoi più celebri Allievi fu- 
rono Marco di Ravenna, e Ago- 
flino Veneziano , che lucifero mal, 
difegni di Raffaele , e di Giulio 
Romano . Il fegno tra A. D. Per 
effere flato (colato del Francia in 
vece di Raimondi fu da taluno 
denominato Franci , come alla no- 
ta all' Articolo Durer noi pure ab 
biam fatto , e prima di noi Bai- 
le . Si levi dunque Franci , e fi 
ponga in vece Raimondi . 

MARCAURELIO Antonino il 
Filofofo, Imperador Romano, ed 
uno de’ più eccellenti Principi , 
che abbiano regnato al Mondo . 
Nacque alti 26. Aprile 121. di 
G. C. e fu adottato, ed affocia- 
to all’ Imperio , con Lucio Ve- 
ro , da Antonino Pio . Dopo 
la morte di queRo Imper. il Se- 
nato a lui Rio diede la cura 
dell’Imperio, a Hi 7. Marzo 161. 
fenza far parola di Lucio Vero: 
Ma Marcaurelio l’ alfociò all’ Im- 
perio nei mede/, anno , e fu -la 
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prima volta, che Roma vide dea 
Jmperadori regnare infierite. Que* 
Ri due Principi governarono con 
una perfetta unione. Marco Au- 
relio avea tutte le gr. qualità , 
-che fi poflòno defiderare in un 
Principe, per rendere i Popoli fe- 
lici ; e Lucio Vero uomo efferri- 
minato, e di poco merito , dif- 
feriva al fuo giudicio , e alla fua 
direzione. I Sacerdoti Pagani lo 
follecitarono nel principio del fuo 
Regno a peffeguitare i Criftiani, 
ma M. Aurelio con ifdegno ri- 
gettò le loro dimande . Vi furo, 
no ciò non oRante folto il fuo 
Regno mol. Martiri per cagione 
dell’ odio de’ Pagani , i quali li 
Allevarono in diverfe parti dell’ 
Imperio contro i Cnftiani . Dio 
punì la morte de’ fuoi fervi con 
una erudel careftia , e colla pè- 
Re , che poco dopo avvenne . 
Marco Aurelio trionfò de’ torti 
l’anno 16$., e vinfe poi i Qua- 
di , ed i Marcomanni . Durante 
queRd" guerra , M. Aurelio tro- 
vandoli rincbiufo da nemici in 
una ForcRa di - Boemmia, La 
fua Armata elfcndo fenza acqua, 
ed il calore ccceflivo , era prof- 
uma a perire , allora quando 
i Soldati Criftiani , i quali in 
gr. num. erano nella fua Arma- 
ta , fi pofero in Orazione . Un 
momento dopo fi vidde cadere 
nel Campo de’ Romani una dol- 
ce pioggia , che rinfrrfcò le trup- 
pe , e fopra de’ Nemici, /tende- 
re folgori , e lampi, che li dilfi. 
parono , e cacciarono in fuga » 
L' Imper. dopo un miracolo così 
maravigliofo , proibì il pe*ftaui- 
tare i CriRiani per la loro Relisio- 
- ne , e a’ Soldati che ar cano impe- 
trato da Dio queRo m racolo , fu- 
rono chiatti. la Le"ion Fulminante; 
o piuttoRo incorporati a. quella, 
che portava di già queRo nome. 

Que- 
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Quello avvenimento accadde Pan* 
no 174. L'anno Seguente Avidio 
Caflio fi rivoltò, e fu uccifo tre 
meli dopo. Marco Aurelio affo* 
ciò fuo figlio Commodo all’Im- 
perio nei 176. , e m. inSirmich 
nella Patlnonia , facendo la guer- 
ra a’ Marcomanni a Ili 17. Mar- 
zo dell’anno 180. d’ anni 59. , 
dopo d’ averne regnato 19. Era 
un Principe dotato delle più ec- 
cellenti qualità , fu la felicità 
de’ Tuoi Sudditi , e vidcfi in lui 
verificata quell’ antica mallima , 
che il Mondo farebbe felice , fe i 
Filofofi (offe * » Re , o fe i Re fof- 
fero FUofofi , perchè M. Aurelio 
apertamente profetava la Filofo- 
fìa , ed era feguace della Setta , 
e della morale degli Stoici . Ci 
rimangono di quello Principe do- 
dici Libri di Kifleffioni fopra la 
Vita. Madama Dacier li trafpor- 
tò dal Greco , nella Lirtgua Fran- 
cese con delle note . Di tutta 
P antichità profana , quella è 
l’Opera, che più s’avvicina al- 
la Morale del Vangelo. 

MARCK ( Pietro de uno de* 
più dotti Prelati della Chiefa 
Gallicana , nacque in Gand, nel 
Bearn li 24. 'Genn. 1594. di Una 
famiglia nobile, ed antica. Do- 
po d’avere lludiato il Dritto in 
Tolofa, divenne Configgere, poi 
Prefidente nel Parlamento di Pau 
nel 1621. e Cottfigliere di Stato 
nel 1639. Dopo la morte di fua 
moglie , fu nominato al Vefco- 
vado di Conferans : ma non ne 
potè ottenere le Bolle dalla Cor- 
te di Roma per un fuo libro 
della Concordia del Sacerdozio -, « 
dell'Imperio , contro il Libello 
intitolato Optatus Galliti . Quell’ 
oftacolo lo indulTe ad accomo- 
darli al tempo, ed atfendo Spie- 
gato, ed interpretato i fuoi ien- 
timenti in un modo più tavo- 
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revoli alfe opinioni degli Ita* 
liani , in un libro, ch’egli fece 
Rampare in Barcellona , gli fu. 
tono concedute le Bolle n i 1647. 
Egli fu poi trasferito all’ Arci, 
vescovado di Tolofa nel 1852. , 
t diventò Minillro di Stato nel 
i<58 Gli turon date le commif- 
fioni più importanti , le qua- 
li egli terminò con onore , ed il 
Re lo nominò all’ Arcivef. di Pa- 
rigi , dopo la rinunzia , che ne 
fece il Card, di Retz : ma po- 

chi giorni dopo che ricevette le 
Bolle, m. in Parigi alti 29. Giu- 
gno 1662. di 68. anni . Le Lue 
principali Opere fono : 1. un ec- 
cellente libro intitolato : de Con- 
cordia Sacerdoti , GT Impera ; 
la di cui migl’.ore Ediz. è quel- 
la dei Sig. Baluno , che era fuo 
amico , ed al quale egli confidò 
i Suoi MSs. pria di morite : 1. 
un’ tftoria del Bearn J 3. dell’Op. 
pollurnc in foglio pubblicate dal 
detto Baluzio . Si vede in tutte 
le fue opere , eh’ egli era un gr. 
Giureconfulto, buon Polìtico, e 
valente Critico , e ch’era molto 
erudite. L’Abbate di Faget fuo 
Cugino Germano , fcriffe la fila 
vita . , 

S. MARCELLO I. Romano 
fuecefle a Papa Marcellino alti 
19. Mag. 308. Governò la Cbie- 
fa con Sapienza , fece otlerVare 
con zelo le Regole della peni- 
tenza , e in. in difefa della Fe- 
de alli ié. Genn. 310. S. Eufe- 
bio fu fuo fuccefidre. 

MARCELLO IL (. Marcello 
Cervino ) nativo di Fano } dopo 
d’avere lludiato in Siena, andò 
in Roma , ove Papa Paolo Ili. 
lo feelfe pel primo de’ fuoi Se- 
cretar) . Egli accompagnò in Fran- 
cia il Card. Farnefe , Nipote del 
detto Pontefice, e nel fuo ritor- 
no lo fece Cardinale , c lo no- 
minò 
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minò per uno de’ Prefidenti del 
Concilio di Trento . Marcello 
faccette a Papa Giulio 111. alti 
9. Apr. 1555. , e m. 24 giorni 
dopo la fua Elezione , nel tem. 
po , in cui fi difponea ad acquie- 
tare le turbolenze , a riformare 
gli abufi , e a far fiorire le Scien- 
ze , e la pietà nella Chiefa. Pa- 
pa Paolo IX. gli faccette . 

S. MARCELLO, o Marco pri- 
mo Vefc. di Parigi , morto al 
1. Novem. nel principio del V. 
fec. Non bifogna confonderlo con 
S. Marcello martirizato in Cha- 
lons falla Saona 1’ anno 179. , 
nè con S, Marcello * Capitano 
nella Legione Tebana , che fu 
decollato per latFede di G. C. 
in Tanger li 30. 'Ott. verfo l’an- 
no 298. , nè finalm. con S. Mar- 
cello Vefc. d’ Apamea * e Mar- 
tire nel 138;. 

MARCELLO famofo Vefcovo 
d’ Ancira nel 314. intervenne al 
Concilio Niceno nel 325Ì , ed 
impugnò fortemente 1’ empietà 
Ariana. Egli s’ oppofe alla con- 
danna di S. Atanafio nel Con- 
cilio di Tiro nel 335. , ed in 
quello di Gerufalemme , ove s’ 
adoperò con zelo contro Atio. 
La fua fermezza fi inimicò gli 
Ariani , i quali lo perfeguitaro* 
no con furore , principalmente 
dopo che egli tariffe contro il 
Soffila Ajlefio . Lo depofero in 
C. P. nel 336. , e poltro in fuo 
luogo Bafiiio , il quale fi era ac- 
qui (iato della riputazione colla 
fua Eloquenza . 

MARCELLO d’ Ancira, andò 
a Roma a ritrovare Papa Giu- 
lio , il quale lo giudicò inno, 
cente in un Concilio tenuto in 
Roma, e io ricevette nella fua co- 
munione . Marcello fu anche af- 
foluto, e ri debilito nel Concilio 
di Sardegna nel 347. e m.in una 


M A 171 

‘età molto provetta nel 374. Non 
ci rimane di etto fe non Ce una. 
Lettera fcritta a Papa Giulio , 
due Confezioni di Fede, e qual- 
che Frammento del fao Libro 
contro Afterio . Avvi una gran 
quiftione tra i Santi Padri 4 ed 
i dotti Teologi , fe gli Scritti di 
Marcello d’ Ancira fieno Orto, 
dotti . Gli uni lo giufiificano , c 
gli altri lo tengono per Eretico. 

S. MARCELLO nat.d’Apamea 
da una ricca, e nob. Fam. , di- 
ftribui tutte le fae fottanze a* 
poveri , e fu dimandato in C. P. 
per la riputazione dì S. Aleffan- 
dro , Inftitutore degli Atemcti . 
Dopo la faa morte , Giovanni fu 
fao faccettare . S. Marcello fu 
Abate degli Actmeti dopo Gio- 
vanni verta il 447. e m. dopo 
l’anno 485. Egli è cel. per la faa 
fantità , e pei faoi miracoli . 

MARCELLO Guglielmo) va- 
lente Avvoc. nel Configlio, nat. 
di Tolofa morto in Arles li 17. 
Dee. 1708. di 6 \, an. E’ Aut. dell’ 
lilori» dell’ Origine , e de’Pro- 
grefli della Monarchia Francefe, 
delle Tavolette Cronologiche , c 
di alcune altre Op. che fono (li- 
mate. 

MARCELLO f Marco Claudio) 
cel. Gener.Rom. fi fegnalò col fao 
valore , e fu cinque volte Con- 
fale . Era chiamato hSpadu del 
Pofolo Romano , per le lue egre- 
gie azioni . Egli fece con buon 
faccettò la guerra contro i Fran- 
cefi , ed uccife di faa propria 
mano il loro Re Viridomaro, o 
Britomaro , come lo chiama Plu- 
tarco . Soggiogò poi 1’ Infabria , 
e prefe Milano fua Capitale . 
Egli s’ impadroni di Siracufa nel 
fecondo fuo Confolato , dopo tre 
anni d’ attedio , e cercò di fer- 
bare invita Archimede , che pro- 
lungato avea 1’ attedio colle fae 

mac- 
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macchine . II General Romano 
intefe con fommo difpiacere la 
morte di quello Gr. Geometra . 
Egli comandò in appretto un Ar- 
mata contro Annibaie , col qua- 
le fi mifurò con egual vantaggio 
per due giorni , e fu uccifo in 
una imbofcata il terzo 207. av. 
G. C. Annibaie fece gr. onori al 
fuo corpo dopo la fua morte . 
Non bifogna confonderlo con 
' molti alni illuttri Confoli , che 
Furono fu.M difendenti , e che 
portarono il medefimo fuo nome. 
Tale fu il Confole M. Claudio 
Marcello , che fu il quinto do- 
po lui,ilqiate abbracciò il par- 
tito di Pompeo nella guerra Ci- 
vile , e che fu richiamato da 
Cefare alle preghiere del Senato. 
Egli fu il (oggetto della bella 
Orazione di Cicerone a favor di 
Marcello . Quelli lafciò un figlio 
del fuo nóme , il quàle fu pur 
anche Confole, e fposb Ottavia, 
forella dell’ lmper. Augnilo. Eì li 
ebbe un figlio chiamato col me- 
defimo nome M. Claudio Mar- 
cello , 1* amore, e le delizie di 
Aueuflo, e del Popolo (tornano. 
Quello giovine Princ.fposò Giu- 
lia figlia d’Auguflo , ma n , nel 
pili bel fiore della fua età lenza 
figliuoli. 

MARCELLINO faccette al Pa- 
pa S. Cajo li 3. Maggio 296. e fi 
refe iliuftre durante la perfecuz. 
Ciò non pertanto i Donati Hi 
l’anno accufato d’ avere facrifi- 
Cato agli Idoli , nia S. AgoftWio 
lo giufiifica pienamente nel fuo 
libro contro Petiliano . Gli Atti 
del Concilio di Sezza , che con- 
tengono la medefìma acc u fa , fo- 
no fenza dubio Scritti fuppolii , 
e fono fiati compolli molto tem- 
po dopo . Marcellino occupò la 
S. Sede un poco più di 8. anni , 
e m. li 24. Ott.304, S.Marcello 1 , 
gli faccette. 


S. MARCELLINO i tenuto 
come il primo Vefc. d’ Ambrun 
nel principio del IV. fec. Egli m- 
verfo il 31). 

S. MARCELLINO Sacerdote 
fu martirizato in Roma con San 
Pietro Eforcifia nel 304. 

MARCELLINO, Offi iale dell’ 
Imperio , e Conte d’illirico nel 
tempo dell’ lmper. Giuliiniano è. 
Autore di una Cronica, eh.- co- 
mincia dal 379, , e òhe ferir, ina 
ni^l 534. La più corretta Ediz.di 
quella Cronica è quella , che il 
P. Sirmondo diede alla luce nel 
1610. 

MARCELLINO,*;*/; Ammia* 
no Marcellino. 

, MARCHE < Oliviero della ) 
figi. di un Gentiluomo di Bor- 
gogna , fu Paggio , poi Gentil, 
di Filippo il Suono , Dqca di 
Borgogna . Diventò in appretto 
Maliro di Cafa , e Capitano del- 
le Guardie di Carlo il Temerario, 
eh’ egli fervi con zelo , e con 
valore . Dopo la morte di que- 
llo Priric. uccifo nella battag. di 
Nancy nel 14/7. egli ebbe l.i ca- 
rica di Gran Maefiro di Cafa dì 
M.iffimiliano d’ Auftria, il quale 
fposò l’Erede di Borgogna. Egii 
ebbe la medefima carica fatto 
1 ’ Arciduca Filippo , e fu man- 
dato Ambafciat. alla Corte rii 
Francia dopo la morte di Luigi 
XI. Egli m. in Brtiffelles ,al r. 

F- 1 >. 1501. Si anno di lui delie 
Memorie o Croniche Rampate in . 
Lione nel 1 362. ed' altre Òp. 

MARCHETTI ( A'ettandro)cel. 
Poeta , e vai. Geometra Italiano, 
naCq in Pontormo , fopra la ftra- 
da di Firenze , che conduce a 
Pifa , ai 17. Martb 1633. da una 
illufire Fam. Egli fu amico inti- 
mo del dotto Borelli , e gli fac- 
cette nel 1679. nella Cattedra di 
Mattematica in Pifa . Egli ni. 

Apo- 
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Apopletico ne! Ciflello di Pon- 
tormo ai 6 . Sett. 1714. d’anni 82. 

Si anno di lui delle Poefie , e 
de’ Tratt. di Fifica , e di Matte, 
mitica , che fono (lunati.. 

* E la tei, Tradurr in veffo 
fciot'to italiano c fatti /fini ed ele- 
ganti/fi ni del Poema di Lucrerò. 
Pili la Nota a Lucrezio . Tra- 
dnf: anche Anicreonte in rima 
Tocana . Le fue Opi Mattemat. 
fono le fegu.nti r r, Exerchatio- 
nes medianica : 2. Fundamenta 
universa faentine de motu uni 
verfaliter accelerato a Galileo 
Galilei primum jacla , ab Evan- 
gelica Toriceiliò aliifjue , pro- 
babilibuJ rauonibus confirmata, 
nunc denHim evidentibus de. 
monllratiombus (labilità: j.Pro- 
blerrwta fex a Leidenli quodam 
Crillophoro Salderio miffa &c. 
refoluta ab Alexandro Marchet- 
ti , accreffere bina ejufdem Theo- 
remata Geometrica ; 4 Septem 
problematum Geometrica , & 

Trigonometrica refolutio ; J. De 
refiltemia folidorum ; 6 . Lettera 
della Natura de!le Comete : 8. 
Altra Leti, dello ftritolamento a' al- 
cun: peritte di vetro rompendo i 
loro il gambo. Nottffima e la que- 
Jìtone tn-orta tra effe e /’ altro 
eccoli. Matematico il P. D. Guido 
Granii 6 amaldolefe , a motivo 
del Libro Quadratura Circuii, & 
Hyperbol* , e le Lettere , e Scrit- 
ture Scambievoli . 

MARCIANO Imper. d’ Orien- 
te nat. dell’ Illirico , o di Tra- 
cia fu innalzato al Trono pel 
Aio coraggio , e per la fua pie- 
tà . Dopo la morte di Teodofio 
il giovine , Pulcheria la quale gli 
fucceife all’Imperio, fposò Mar- 
ciano per la fua callità , e per 
le belle fue altre qualità li 25. 
Agofto 450, Egli pubblicò una 
Legge rigorofa «muro gli Ereti- 
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cì, richiamò i Vefc. efiliati , e 
fece tenere nel 451. un Concil. 
Generale in Calcedonia , a cui 
egli fu prefentc, fenza mifchiarli 
punto negli affari Eccleliaitici . 
Marciano pubblicò diverti Edit- 
ti, per fare offervare ciò , che era 
Ila o decito nel Concilio . Egli 
mantenne la pace nel fuo Stato, 
e s’ acquiftò una gloria immor- 
tale colla fua callità, e cogli in- 
nocenti fuoi collumi , col fuo 
zelo per la Relig. 3 e colla fua 
carità verfo i poveri ec. M. ai 
26. Genn. 457. di 63. anni. Leo- 
ne I. gli fuccelTe . 

MARCILLY, vedi Cipiere. 

MARCIO . Cajo ' cel. Confole 
Romano vinfe i Privefnati , e 
meritò gli onori del trionfo 355. 
av.G.C. L’anno feguente fu crea- 
to Dittatore, e vinfe i Tofcani, 
ed i Fabfchi , per cui trionfò . 
E’ il primo tra plebei innalzato 
alla carica di Dittatore, 

MARCIONE tam. Erefiarca 
del 11 . fec. , era di Sinope Cittì 
di Paflagonia fui Podio Euffino, 
onde tu foprannomato il Por.tico. 
Ne’ fuoi primi anni, s' appigliò 
alla Filofofìa Stoica, amando la 
folitudine , e la povertà , ma 
effondo (lato convinto d’ avere 
sfiorata una Vergine , fu fcomu- 
meato da fuo padre , ch’era Vc- 
feovo . Egri andò poi a Roma, 
ove non avendo potuto farfi ri- 
cevere nella Comunione Eccle- 
fiatlica, fi fece difcep.di Cordo- 
ne verfo 1 ’ anno 143. di G. C. 
Abbracciò le fue erefic , e ne 
inventò molte altre , che pub- 
blicò in Roma . Egri ammetteva 
due principi uno buono , c l’aU 
«p cattivo . Solienea che < 5 . C. 
non avea avuto, che una carni 
tantalica , e negava la Rifurre- 
zione de’ corpi . E^ri condanna- 
va il matrimonio , e battezzava 
1 fai- 
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Munto quelli , che faeeVan* 
profeflione di continenza . Mar- 
cione effendoli incontrato un 
giorno con S. Policarpo in Rema 
gli dimandi) : Mi conofci tu? A 
cui rifpofe K S. Vefc. Io ti ceno- 
feo tome il primogenito di Tata, 
oaffa- Si dice, che Marcione a- 
vea fatto un Libro intit. le An- 
titefi , nel quale egli pretendeva 
dimostrare molte contrarietà tra 
1 ’ antico , ed il nuovo Teltam. 
Le fue erefie fi fparfero in una 
gran parte del Mondo, e i fuoi 
difeep. furono chiamati Marcio- 

ntti . 

MARCK ( Everardo della) Car- 
dinale , Vefc. di Liegi , chiama, 
to da qualche Aut. il Cardin. di 
Botiillon era figl. di Roberto T. 
Duca di Bouillon , Principe di 
Sedan ec. di una Cafa llluftrifs. 
che produce grandi uomini . Ef- 
fendofi metto fatto la protezione 
della Francia, fu provveduto del 
Vescovado di Chartres , e rice- 
vette molti benefici dal Re Lui. 
gi XII. e da Francefcò I. Egli 
abbracciò in appretto il partito 
dell’ Imper. fotto diverfi pretefii, 
ed unito a Roberto della MarcK 
fuo frat. nel 1518. fece lega con 
Carlo d'Auliria, Re di Spagna, 
contro la Francia . Egli ebbe 
gran parte all’ elezione di que- 
llo Principe , che fu dichiarato 
Imper. nel 1519. che gli diede in 
ricompenfa l’ Arcivefcov. di Va- 
lenza nella Spagna , e lo fece 
'nominar Cardin. nel 15*0. , e gli 
permife di fare la funzione di 
Legato ne’ Paefi Batti . M. in Lie- 
gi ai 1 6. Feb. 1538. Si anno di 
lui delle Ordinanze Sinodali. 

MARCK (Roberto della") Du- 
ca di Bouillon , di Sedan ec.Mare- 
fciallo di Francia, era figl. di Ro- 
berto della Marclc III. di quello 
nome , Marefciallo di Francis. 
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Egli fi fegnalò nelle Armate fot. 
to il Regno di Luigi XII. e di 
Frane. I.e m. nel is^.Suo figlio 
Roberto della Marcii IV. di no- 
me , fu pur anche Marefciallo di 
Frància, e m. nel 135 6. 

MARCOLFO cel. Mon. Fran» 
cefcano verfo la fine del fec.VH. 
del quale fi anno due libri di 
Formoie utilifs. per intendete la 
Iltoria de’ Re di Francia della 
prima Razza . Il cel. Girolamo 
Bignone pubblicò quell’ Op. nel 
161 j. in 8. con dotte Annotaz. 
Marcolfo compnfe quell’ Opera 
ettendo di 70. anni, e più, come 
lo attella egli (letto . Il Signor 
Nivard Avvoc. d’ Angers , diede 
nel io 66 . una feconda Ediz. di 
quell’ Op. la quale i la migl. 

MARCY ( Baldaffarre , e Ga- 
fparo ( frat. cel. Scultori nat. di 
Cambrai , il primo de’ quali m. 
nel 1574. il fecondo nel 1679; 
Etti lavorarono infieme , e veg- 
gonfi in Verfailles , e altrove 
ecceli. loro Op. 

MARDONIO, Genero di Da- 
rio , e Cognato di Serfe , Re di 
Perfia , comandò le Armate di 
quello ultimo Principe contro i 
Greci, e prefe la Città d’Atene, 
ma fu vinto nella batt. di Platea, 
ove perdette la vita 479.av.G-C. 

MARE (Filiberto della ) Con- 
figliere nel Parlam. di Dijon , e 
vai. Scritt. del XVII. fec. m. nel 
1687. è Aut. di mol. Op. che fo- 
no (limate . 

MARE ( Nicolao della"! Deca- 
no de’ Committarj di Chatelet, 
gli furon commetti molti affari 
importanti fotto il Regno di Lui- 
gi XIV. e m. ai 15. Apr. 1723. 
di 82. anni in circa . Si ha di 
lui un cxcell. Tratt. della Difci- 
plina Civile in j. voi. in fogl. a’ 
quali il Sig. Clerc du Brillet ne 
aggiunfe un’altro. 
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MARESCAL ( Giorgi® ) pri- 
«10 Chirurgo del Re Luigi XIV. 
e XV. s’ acquiflò una grande Ai- 
ma colla fua dottrina , e per lo 
zelo in perfezionare la Chiru'gia. 
Egli m. nel Cuo Calvello di Bier. 
re li 15. Dee. 173$. di 78. anni. 

MA KETS di San Sorlino^G o- 
vanni di 1 laboriofo Scritt. nato 
in Parigi , fu tenuto per uno de’ 
più belli fpiriti del fec. XVI 1. e 
fu molto amato dal Cardinale di 
Richelieu, che lo fece Ifpettore 
Generale dello Straordinario del- 
le Guerre , e Secretarlo Genera, 
le della Marina di Levante. Egli 
fu uno de’ primi membri dell’ 
Accademia Frane, e compofe a 
follecitaz. del Card, di Richelieu 
molti componimenti Teatrali , i 
uali furono molto graditi dalla 
etta Eminenza, Copra tutto quel, 
lo , che è intitol. i Ft.'ionarj . 
Egli compofe un gran Poema 
Epico, intic. C lodo va a , o la Fran- 
cia Crtfiiana , e de’Komanzi , ne’ 
quali egli fi allontanò da quelle 
idee di virtù , che fi rapprefen- 
tavano allora in tale Corta di 
Ccritti , S. Sorlino poi fi diede 
tutto ad una divozione eccefljva 
e alle vifioni , ed immaginazio- 
ni chimeriche , eh’ egli prendea 
per profezie. Prometteva a Luigi 
XIV. la gloria di diftruggere 1* 
Impero de’ Maomettani , e fpac- 
ciò , come profezie , un gr.nutn. 
d’altre fue fole nel fuo libro in- 
titol. Avvifì dello Spirito S.al Re. 
Egli m. in Parigi in Cafa del 
Duca di Richelieu, del quale era 
Intendente nel 1676. di 80. an. 
in circa. Oltre i Libri de’ quali 
abbiamo fatto menzione avvi di 
lui ; 1. una fpecie di DiflTertaz, 
fopra i Poeti Greci , Latini , e 
Francefi , nella quale critica le 
mafliine d’ Ariftotile , e di Ora- 
zio Copra 1’ arte Poetica : il che 
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dimoftr» il Cuo poco buon guftdr 
a. DiverCe Op. Poetiche : 3. un 
Libro fam. pieno di vifioni , in. 
titolato le Dolici • dello Spirito , 
nel qujle pretende di Cpiegare 
1’ A poca h Ih : 4. qualche Scritto 
contro le Satire di Boileau , • 
contro' i diCcep. di Gianfenio,de* 
quali egli fi dichiarò il più gr, 
nemico fin’ alla morte . 11 Sign. 
Nicola nelle Cu e Vifioni ha molto 
bene pollo in ridicolo le vifioni 
di quello Auc. Non biCogna con- 
fonderlo oon Rolando di Marets 
(uo frat.magg. nato in Parigi nel 
1394. Quelli dopo d’ e (Ce re fiato 
accettato Avvocato , e d’ avere 
frequentato qualche tempo il 
Tribunale, diedefi interant. allo 
Audio delle Belle Lett., e diven- 
tò uno de’ migl. Critici del Cuo 
tempo . M in Parigi nel mefe 
di Dee. 1633. di $9* anni. Si ha 
di lui una Raccolta di Let.Lat. 
molto bene Ccritte, intit. Roton- 
di Marciti Epijlolarum Vkilologi- 
carum Libri duo . Ciò che fi ri- 
trova fpettante quelle Lett. nel- 
le mifcellanee d’ iftoria e di 
Letteratura di Vigneul-Marvillc, 
i curiofifs. e giudiciofifs. 

MARETS (Samuel di) Mare- 
fiui uno de’ più famofì Teologi 
Calvimfii del fec. XVII, nacq. in 
Difemond in Piccardia ai 9. Ag. 

1 59<y. Dimoflrò dalla fua fanciul- 
lezza una gr. inclinazione allo 
Audio . Egli Audiò in Parigi , in 
Saumur , ed in Ginevra , e di- 
ventò Minillro iu molte Chiefe 
ProteAanti , poi ProfelTore di 
Teologia inSedan,in Boisleduc, 
e iq Croninga. Egli s’ acquiilb 
tanta Aima fra i Proteflanti,che 
1’ Uni verini di Leiden gli offer- 
fe una Cattedra di ProietTore nel 
1<$73, Stavi per andare a pren- 
derne il ' politilo , quando m. in 
Groninga ai 18. Maggio 1073. 

d’ an- 
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d'inni Avvi di lui un gftn 
rum. di Libri di Controverlia 
Contro i Cattolici, i Sociniani, 
c Grotto. Il fuo Siftema di Teo- 
logia intir. SfnofUs Theologica fu 
ritrovato sì metodico, che tutte 
le altre Accadem. de’ Protettami 
fe ne Servirono . Lì' migl. Ediz. 
di quella ult. Op. è quella di 
Groninga nel 1S75. Samuele di 
Marets lafciò due figl. Enrico, c 
Daniele , che pur anche fi di- 
llinfero colla loro 'fetenza , ed 
erudii., e prefero la cura dell’E- 
dizione della Bibbia Fra n. Ram- 
pata in fogl. appretto Elzevir . 
Le Note , delle quali è piena, 
fono tutte di Samuele di Marets 
loro padre . 

S. MARGHERITA Vergine, e 
Martire , che credefi avere (of- 
ferto il Martirio in Antiochia per 
la Fede di G. C. verfo 1 * an 27;. 

MARGHERITA Regina di Na- 
varra cel. per la fua bellezza , e 
pel filò (pirico , era forella 
di Francefco 1 . , e figliuola di 
Carlo d’ Orleans , Duca d’ An- 
goukme , e di Luifa di Savoia. 
Ella nacque in Angouleme alli 
II. Apr. 1492. e fposb nel 1509. 
Carlo ultimo Duca d’ Alenfon. 
Primo Principe del Sangue , e 
Contefiabile di Francia , morto 
in Lione , dopo la prefa di Pa- 
via nel 1524. La Principetta Mar- 
gherita afflitta per la morte del 
fuo fpofo, e per la prefa di fuo 
fratello , eh’ effa amava tenera- 
mente, ne dimoierò un eftremo 
difpiacere , e fece un viaggio a 
Madrid, per follevare il Renella 
fua infermità . 11 Re Francefco 
1 . nel fuo ritorno in Francia le 
dimofirò i più (inceri fegni della 
fua riconotcenza , e della fua 
amicizia, e la maritò nel 1527. 
ad Enrico d’ Albret , Re di Na- 
varca , e Principe di Bearn. Que. 
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fta Principetta amava le Belle 
Lettere , e i Dotti , • componea 
molto bene in verfi , e in profa. 
Ella profefsb qualche tempo la 
Religione Proiettante , ma ab- 
bracciò poi la Religione Cattoli. 
ca , e m. con grandi fentimenti 
di pietà nel Cartello d’Odos nel 
Bigorre li 2. Dee 1549. d’ an. 57. 
Avvi di lei un gr. num. d’Ope- 
re in verfi , e in profa , la più 
nota delle quali è intitolata ; 
1 ’ Heptameron , o le Novelle dell a 
Regina di Navvrra . Ella ebbe dal 
fecondo fpofo Giovanna d’Albret, 
che fposò Antonio di Borbone 
Padre di Enrico il Grande. 

MARGHERITA di Francia , 
Regina di Navafra, la quale non 
bifogna confondere colla prece- 
dente , era figliuola del Re En- 
rico II, , e di Caterina de Me- 
dici . Ella nacque alti 14. Mag- 
gio 1552. ,c fu cflierta in matri. 
monio dall’ Imperatore , e dal 
Re di Portogallo , ma fu mari- 
tata nel t J7 z. ad Enrico, allo- 
ra Principe di Bearn, che fu poi 
Enrico IV. Quello matrimonio 
non fu felice , e dopo diverli ac- 
cidenti la Principetta fu rinchiu- 
fa nel Cartello d’Utton nell’Av- 
vergne,del quale ella fi refe pa- 
drona, avendo guadagnato il Mar- 
chefe di Canillac, che la cullo- 
diva. Enrico IV. avendo abiura- 
to gli errori del Calvinifmo , fe- 
ce annullare il fuo matrimonio 
con quella Principetta da Papa 
Clemente Vili, nel 1599. , e 
fposò" Maria de Medici. Marghe- 
rita Regina di Navarra , ritornò 
in Corte nel 1603. , e finì il ri- 
manente della fua vita in un mi- 
fcuglio bizzarro di divozione, e 
di galanteria . Ella provava un 
piacere diremo in trattenerli con 
Gente Letterata, e dimolìrò una 
fiima ringoiare al cel. Branthome. 

Ella ' 
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1 Ella fcrivea con faciliti si in 
verfo , che in profa , e m. li 17. 
Mario 1615- d’anni 6 j. Quella 
fu l’ultima PrincipeiTa della Ca 
fa de Valois , della quale tutti 
i Principi erano morti fenza pro- 
le • Ci rimangono di eda delle 
Poefie , e delle Memorie , che 
fono molto note. Brantome , al 
quale e<Ta dedicò le fue Memo, 
rie , ha inferito la fua Vita tra 
quelle delle Donne illuftri . 

MARGHERITA d’ Auftria Dii* 
che ila di Savoja , figliuola unica 
dell’lmper. Maflimiliano I. nac- 
que ai io. Genn. 1480. Dopo la 
morte di fua madre , Maria di 
Borgogna, fu mandata in Fran- 
cia , ed allevata co’ figliuoli di 
Luigi XI. , che la promife al 
Delfino, poi Carlo Vili. Ma que- 
llo Principe avendo fpofata nel 
1491. Anna, erede della Bretta- 
gna , Margherita fu rimandata a 
futi padre , e fti data in matri- 
monio a Giovanni Infante diSpa. 
gna nel 1497. Dicefi , che nel 
tempo, ch’ella andava per mare 
in lfpagna,per ifpofare l’ Infan- 
te , fi follevò una furiofa tempe- 
fla , e che quella. Principefla com- 
pofe nel pericolo il fuo epitafio 
in quelli termini: 

Cy gii Margot , la gente De. 
•nioi felle , 

Qui eui deux marie & fi mou - 
nut Puerile . 

Margherita qui Ha, gentil Don- 
zella, 

Ch’ebbe due fpofi , e fi morì 
zitella . 

L’ Infante fuo fpofo , eflendo 
morto poco tempo dopo , ella 
fposò nel 1501. Filiberto ri Bel- 
lo Duca di Savoja , il quale ef- 
fondo morto fenza prole Mar- 
gherita fi ritirò in Germania pref. 
fo dell’ Imper. fuo padre, in ap- 
pretta ella fu Covernatrice de’ 
Tetti. HI. 
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Paefi Baffi , e s’ acquillò mólta 
riputazione colla fua prudenza , 
e dottrina. M. in Malines il 1. 
Dee. 1530. di 50. anni. Ci rima- 
ne di quella Principefla ; il Di- 
feorfo delle fue difgrazjc , e dell » 
fua vAa, ed altre opere in ver- 
fo, e in profa. Enftco Cornelio 
Agrippa, fuo Configgere , e fuo 
Ilìoriagrafo , fece la fua orazion 
Funebre . 

MARGHERITA di Francia Du- 
chefia di Berry , e di Savoja , 
figlia del Re Francefco I. e di 
Claudia di Francia , nacque in 
S. Germano-en Laye, ai 5. Giu- 
gno 1523. imparò il Greco , ed 
il Latino , e fi dichiarò la Pro. 
tettrice delle Scienze, e de’Dot- 
ti dopo la morte del Re Fran- 
cefco I, fuo padre . S’ acquillò 
una gloria immortale per la fua 
bellezza , per la fua pietà , pel 
fuo fapere, e per tutte le virtù, 
e le belle qualità , che rendono 
le Principeffe commendevoli , e 
fposò nel 1559. Emmanuele Fi- 
liberto Duca di Savoja . M. in 
Torino di una pleuritide alti 14. 
Sett. 1574. di anni 51. I più il- 
luflri Letterati del fuo tempo a 
gara le fecero il fuo elogio . I 
fuoi fudditi la chiamavano la 
Madre de’ Popoli , e la colmava- 
no di mille benedizioni . 

Vi fona Hate molte altre Prin- 
cipefle illuftri di quello nome . 

MARGUARIN della Bignè , 
cel. Dottore della Cafa, e Socie- 
tà di Sorbona nativo diBayeux, 
d’una Famiglia nobile, ed anti- 
ca , fu deputato agli Stati di Blois 
nel 1076., e s’ acquillò U ripu- 
tazione d' edere uno de’ più va- 
lenti uomini del fuo tempo. Egli 
intervenne pur anche alla Affem- 
blea del Clero di Francia, inco. 
minciato in Melun , e finito in 
Parigi nel 1$ 80. Egli era flato ac- 
M cet. 
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cettaro dalla Società di Sorbona 
nel 1565. Fu Priore della medef. 
Cafaoel 1 567. e Dottore nel 157*. 
fu fatto poi Canonico Teologo 
di Bayeux , poi Decano della 
Cattedrale di Mans . Egli fu il 
primo, che incominciò a racco- 
gliere la tamofa Opera intitolata, 
ìa Biblioteca di Padri , della qua- 
le ei diede li 8. primi voi. in 
fog. nel 1376. ai quali aggiunfe 
un altro voi. in fog. Cotto il ti- 
tolo d’ Appendice nel lJ7<f. In 
appreffo fi è fatto un gr. num. di 
edizioni di queft’Op. accrefciute 
con de’ fupplementi. M. nel i(J88 f 
d’anni < 5 S. 

MARGUNIO ( Maifimo ) va- 
lente Greco ? nativo di Candia , 
fu Vefc. di Cerigo , e m. nell* 
Itola di Candia nal 1602, di 80. 
anni. Si anno di lui degli Inni 
Anacreontici , ed altre Òpere ^ 
dalle quali fi conofce , eh’ egli 
era uno de 1 migliori Poeti Lirici 
del fuo tempo. 

MARIA forella magg. di Mo- 
sè , e d’Araonne,e figlia d’Am- 
ram , e di Jocabed nacque verfo 
il 1578. av. G, C. effendo Culle 
rive del Nilo , allora quando la 
figliuola di Faraone trovò Mosè, 
s’ offerCp a quella PrincipetCa , di 
andare a ricercare una nutrice , 
e le conduffe Cua madre . Ella 
fu CpoCata ad Hur , e cantò un 
magnifico canto in rendimento 
di grazia , dopo il paleggio del 
Mar roffo. In appreffo ebbe qual- 
che contrailo con Sefora , e mor- 
morò contro Mosè. Dio irritato 
' le mandò la lebbra , ma Maria 
avendo riconoCciuto il Cuo fallo, 
fu riCapata per interceffionc di 
Mosè , e m. verfo il 1452. av t 
G. C. d’anni \i 6 . incirca. 

MARIA VERGINE SantiflSma 
Madre ni N. S. Gesù Crìilo del- 
la Tribù di Giuda , e della Fa- 
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miglia Reale di Davide , fposb 
S. GiuCeppe , che Dio le diede , 
per Protettore , e Guardiano della 
Cua Verginità . Ella dimorava in 
Nazarene allora quando l’Ange* 
lo Gabriele fu mandato da Dio, 
per annunciarle , che concepireb- 
be il Figliuolo dell’ Altifiimo . 
La Santa Vergine forprefa dal 
dtfeorfo dell’ Angelo , gli diman- 
dò umilmente , come potea av- 
venire ciò ch’egli dicea, poiché 
effa non conofcca a cun Uomo . 
J.’ Angelo T aflicurò , che con- 
cepirebbe per opera dello Spiri- 
to S. non effendo a Dio alcuna 
cofa imponibile. Allora la Beata 
Vergine dimoftrò la Cua fotnmif- 
fione, dicendo; io fono l'Ancel- 
la del Signore, feconde h tua pa- 
rola fta fatto di me . Ed il Fi» 
gliuol di Dio in. quel momento 
s’ incarnò nel fuo eafto Seno . 
Pochi giorni dopo andò a rifi- 
lare S. Elifabetta , Cua Cugina , 
la quale era gravida di S. Gio- 
vanni Battila . Il Figliuolo di 
Elifabetta diede fegni di alle, 
grezza , nel ventre di Cua Ma- 
dre , Centendo avvicinarli colui , 
di cui egli dovea edere il Pre- 
eurfore . In quello occafione tu, 
che Maria pronunciò quel ma- 
ravigliofo Canto , che farà un mo- 
numento eterno delle Cua umil- 
tà , e della Cua riconofcenza . 
Nel medef. anno , effendo anda- 
ta in Bettleme, per ubbidire all* 
Editto dall’ Imper. Augurto , il 
quale per conofcere le forze del 
Cuo Impero, avea dato ordine , 
che ciafcun andaffe a farti Ceri- 
vere nel Ruolo pubblico , nel 
paefe , in cui era nato. Ella die- 
de alla luce , in una Balla , il 
Figliuolo di Dio , alti 25. Die. 
dcll’an. 4004. dopo la Creazio- 
ne, fecondo la più comune opi» 
nione . Maria hi fempre Vergi- 
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ne aventi, e dopo il fuo parto. 
Ella vide con ammirazione la 
vifita de* Partorì , e l’ Adorazio- 
ne de’ Masi, e 40. giorni dopo 
la nafcita dei fuo Figlio andò 
2 prefentarlo ai Tempio . Fu al- 
lora , che Simeone le annunziò, 
che il fuo cuore farebbe ferito 
dalla fp*da del dolore ; predi- 
zione , che fu avverata nella mor- 
te del Salvadore fui Calvario , ove 
G. C. la raccomandò a S. Gio- 
vanni fuo amatiffimo Di fce pò lo. 
Credelì , che la Beata Vergine 
fia morta in Efefo , ma non li 
sa nè il tempo , nè l’anno della 
fua morte o dormizione. 

MARIA di Cleofe , così no- 
minata , perchè ella era moglie 
di Cleofe , altramente Alfeo , o 
Alfai , che è lo fteflo nome dif- 
ferentemente pronunziato . Se. 
fondo Egefippo , Cleofe era fra- 
tello dello Spofo della B. Vergine, 
e per confeguenza Zio Paterno 
putativo di N. S. Egli ebbe di 
Maria fua Spofa Giacomo, Giu- 
da , Simone , e Jofe , Cugini 
germani di G. C. Maria di CÌeo- 
fe feguì il Salradore dopo il fuo 
Bdttefimo , e fu prefente alla fua 
jnorte , e alla fua fepoltura , e 
Rifurrezione , eflendo una delle 
Sante Donne, che andarono alla 
Tomba, per imbatfamare il fuo 
corpo. 

MARIA , Sorella di Marta, 
e di Lazaro , era di Bettania , 
Borgo vicàrio a Gerufalemme . 
Per quella Famiglia G. C. avea 
una particolare confiderazione ; 
Dopo la morte di Lazaro , Ma- 
ria li gittò ai piedi di Gesù, di- 
cendogli : 'Signore fe voi foflt fìt- 
to qui , mio fratello non farebbe 
morto . Gestì C. veggendola tutta 
piena di lagrime andò al monu- 
mento , e nfufcitò Lazaro. Que- 
lla f» quella Maria , che unfe i 
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? >ìedi di Gestì , e gli afetugò co* 
uoi capelli , allora ch’egli era 
in cafa di Simone il Lebbrofe. 

S. MARIA EGIZIACA celeb. 
per la fua vita penitente, aven- 
do abbandonato fuo Padre , e 
fua Madre in età di 12. anni , 
menò per 17. an. una vita dif- 
foluta in Aleffandria. Elia andò 
poi per curiofitì in Gerufalem- 
me in compagnia di mol. Pelle- 
grini , per afliflere alla Fella dell’ 
Efaltazione della S. Croce, che 
fi celebrava alli 14. Sett. Eden- 
dovi pervenuta, continuò nelle fue 
difiblutezze ; ma avendo voluto 
entrare in Chiefg, fi feptl refpin- 
ta indietro per ben tre, 0 quat- 
tro fiate fenza potervi entrare . 
Maria commofla da un tale orti- 
colo , fece allora rifoluzione di 
mutar vita , e di fare penitenza: 
Dopo eflendo ritornata alla Chie- 
fa , ella vi entrò facilmente, ed 
adorò la Croce . Nel medefimo 
giorno ufcì fuori di Gerufalem- 
me, varcò il Giordano, e fi ri- 
tirò nella valla Solitudine , che 
è porta di là dal detto fiurtie , 
ove dimorò 47. anni fenza ve- 
der perfona , cibandofi di ciò , 
che producea la terra , menan- 
do una vita affai aullera , iufin- 
che fu incontrata verfo J’ anno 
430. da un Solitario nomato Za- 
ztmo , al quale. ella raccontò 1* 
fua ftoria, e lo pregò, a voler- 
le portare l’ Eucariftia . Zozimo 
andò a' ritrovarla I* an. fegueute 
nel giorno del Giovedì Santo, e 
le amminiftrò il Sacramento dell' 
Altare . Egli vi ritornò P anno 
dopo, e ritrovò il fuo corpo fte- 
fo full’ arena con un ifcrizione 
fatta fulla terra , che avèrtila 
Zozimo , che la miferabììi Ma- 
ria tra morta in quel medelmo dii 
eh’ egli V avea comunicata /’ anno 
avanti , e che lo fuppiicava di 
M 2 fep- 
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feppellire- il fuo corpo, c di pre- 
gare per lei . 

MARIA Suart , Reg. di Fran- 
cia , e di Scozia , era figliuola 
di Giacomo V. Re di Scozia, e 
c di Maria di Guifa , figlia di 
Claudio I. di Lorena Duca di 
Guifa. Fila fuccette a fuo Padre 
etfendo folo di ptto giorni , e 
fu condotta in Francia , mentre 
ardevano le Guerre Civili della 
Scozia. Fila fu allevata alla Cor- 
te del Re Enrico 11 . , e fposò 
al li 24. Apr. il Delfino , che fu 
poi Francefco II. Dopo la mor- 
te di quello Monarca avvenuta 
nel 1 |!5c. , ' Maria Stuart ritor- 
nò nella Scozia , ove fposò tn- 
rico Stuart , fuo Cugino , che 
perì miferabilmente , e dal qua- 
le ella eolie un figlio , che fu 
poi Re d’ Inghilteira , di Scozia, 
e d’ Irlanda , fotto il nome di 
Giacomo I. hi appretto Maria 
Stuart fposò Giacomo Hesburn, 
Conte di Bothwel , Cai vini An , 
lofpetto d’ aver fatto avvelenare 
il Re. II Conte di bothwel ten- 
tò allora impadrcnirfi della per- 
fona del giovine Principe, il cui 
padre egli avea fatto morire; ma 
una parte della Nobiltà gli s’ op- . 
-pofe : il che dettò una Guerra 
Civile , in tempo della quale 
Mari* Stuart fu pottj in prigio- 
ne . Vollero cottringerla a can- 
giar di Religione, c a rinunzia- 
re la Corona ; ma ella fene lug- 
gt nel 1508. , ed avendo intela 
ìa rotta delle Truppe del fuo 
partito , ella andò in Inghilter- 
ra a ricercare un’alito pretto del- 
la Regina Elifabetta , che ave-a- 
la accurata , che la prendereb- 
be fotto la fua protezione , e 
che fotterrebbe il fuo partito ; 
ma appena ella tu giunta , che 
la Regina Elifabetta ricusò di 
vederla , e la fece rinchiudete 
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In Una dritta prigione , ove la 
tenne 18. an. alla fine de’ quali 
la fece decapitare alti 18. Feb- 
1587. Maria Stuart morì eoa 
una cottanza maravigliofa di 4*. 
anni . Gli Storici fanno d' lei 
parola, come di una Principef- 
fa dotata di bellittìme qualità , 
di corpo, e d’animo. Ijlla pof. 
fedea la Lingua Latina , ed al- 
tre cinque ne fcrivea in verfo , 
ed in profa, e proteggea 1 * Let- 
tere , e i Letterati . 

MARIA de Medici Regina di 
Francia , era figlia di Francefco 
de Medici , Gran Duca di To- 
fana . Ella fposò il Re Enrico 
IV. nel 1600. e fu Reggente del 
Regno nel 1610. fin al 1617.-, 
nel qual tempo -ji Marefcialib 
jd'Ancre fu uccifo . 'Quello Ma- 
refciallo , e Leonora, Galigay fua 
moglie fi erano impadroniti tal- 
mente dello fpirito della Regina, 
eh.’ etti conducevano a fine i lor 
deliderj , i loro effetti , -e ’I loro 
odio come loro piscca ; 11 che 
fu cagione di gr. turbolenze ntV- 
la Corte . Maria de Medici do- 
po molte brighe inutili contro 
il Cardinal di Richelieu , fi ri- 
tirò nel tóji. ne’ Paefi Batti , 
e m. in Colonia alli 3. Luglio 
Ì642. di 68. anni . Ella fu che 
fece fabbricare in Parigi il ma- 
gnifico Palazzo di Lucembourg, 
e molti altri fuperbi «dificj . 

* Fedi la nota all'Articolo Con- 
cini . 

MARIA Regina d’ Inghilterra, 
era figliuola di Enrico VUI. , e 
di Caterina di Spagna. Ella nac- 
que alli 18. Feb. 1515. , e lu 
allevata, come 1 ’ Erede Prefunti- 
va della Coro/ia ; ma Enrico 
,VIJ 1 . avendo fpofata Anna Bo- 
lena nel 1333. tolfe a Maria il 
Principato di Galle* , e la ri- 
mandò pretto di fua Madre . 

* Non- ' 
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■Nondimeno dichiarò nel fuoTe- 
ftamento, che Edovardo, ch’egli 
avea avuto da Giovanna Seymour, 
fli fuccederebbe , e gli folìituì 
Maria, poi Elifzbetta . Dopo la 
morte d’ Edovardo VI. eh' av. 
venne nel 1553. , Giovanna Grey, 
Duchella di Suffoik , nipote ul- 
tima di Enrico Vili, contefe la 
Corona a Maria , e fa folienuta 
da DuJIey , Duca di Nortum- 
berland , e dal Duca di Suffolk, 
i quali s’ impadronirono della 
Torre di Londra. Ma il partito 
di Maria prevai fe ? e Giovanna 
fu decapitata con GifFort fuo 
marito, e col Duca di Nortuhm- 
berland , e di Suffolk . La Regi- 
na Maria ridatoli incontanente 
la Religione Cattolica in Inghil- 
terra , e fece metter prigione la 
Principeffa Elifabetta . Ella fpo- 
sò Filippo II. figlio dell’ (mper. 
Carlo V. , e Re di Spagna , e 
m. fenza figliuoli nel 1558. Eli- 
fabetta le fuccefie . 

MARIA II. Regina d’ Inghil- 
terra ed una delle più ilìuttri 
Principelfe del fuo Secolo > era 
Primógenita di Giacomo II. Re 
d' Inghilterra e della fua prima 
moglie . Ella nacque nel Palaz- 
zo di S. Sances ai io. Maggio 
1661. , e fu allevata nella Reli- 
gione Proiettante . Eli* fposò ai 
15. Nov. 1677. Guglielmo Enri- 
co di Nattau, Principe ci’ Grange, 
e andò in Qllanda col fuo Ipofo, 
ove dimorò fin al 1689. nel qual 
tempo ritornò in Inghilterra , 
ove fu proclamata Regina, uni- 
tamente col Principe fuo fpofo, 
il quale ebbe l r amminittrazione 
del Governo . La Regina Maria 
ebbe la medef. animinittrazione 
nella alfenza del Re, ed ammi- 
nittrò con molta fua gloria. Ella 
proteggeva l’ Arti , e le Scienze, 
e ut. di vaiolo , nel Palazzo di 
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Kenflngton ai 28. Decembre 1685. 
d’ anni 33. 

Vi fono-molte altre iltuttri Prin. 
ci pelle del nome di Maria. 

MARIA Madajena della Tri- 
nità Fondatrice delle Religiofe 
dell’ Ordine delta Mifericor.iia col 
Padre Yvan , Sacerdote dell’Ora- 
torio , nacqne in Atx in Proven. 
za ai 3. Giug. 1616. d’ un Padre, 
eh’ era Soldato . Ella fp alleva- 
ta con gr. cura dalla fua madre, 
e fu chieda in matrimonio ef- 
fendi di 15. anni da un partito 
vantaggialo ,. eh’ «Ila ricusò. Iti 
appretto ella fi pofe l'otto la di- 
rezione del Padre Yvan il quale 
compofe per lei un libro intito- 
lato La Guida alta Perfezione Cri-, 
fiiana . Eifendo caduta inferma 
nel 31. fi rifolvette di fonda- 
re l'Ordine della Mifericordia, pur 
quivi ricevere figliuole di condi- 
zione povere , e fenza dote. Ma- 
ria Madalena felicemente recò a d 
effetto quello fuo pendere : ella 
Aabili in Aix nel 1637. la prima 
Cafa del fuo Ordine, della qua- 
le fu la prima Superiora , e in. 
lautamente in Avignone a li i 20. 
Feh. 187A. di ó2. anni , dopo d’ 
aver fqndato molte Cale del Tuo 
Ordine . 

MARIA dell’IncarnazioneFoR- 
dattice delle Carmelitane . Rifor- 
mate, in Francia vidi Aurillot . 

MARÌA dell’ Incarnazione cel. 
Religiofa Orfolina , nomata Ma- 
ria Guyert, nacque in Tours ai 
18. Ott. 1599. Dopo la morte di 
fuo marito ella entrò eifendo d’ 
anni 31. fratte Orfoline di Tours, 
ove compofe per ittruzione del. 
le Novizie , un libro affai buo- 
no intitolato : Ln‘ /cuoia Cri/lia - 
na . Ella andò a Quebec nel 
1639. , ove (labili un Convento 
del fuo Ordine, ch’eira governò 
con molto faviezza , e pruden- 
M 3 m, 


ìgi MA 

za, e vi m. li 30. Apr. 167». d’an. 
7). Oltre la fua Scuola Cridiana 
vi è di lei un lib. in 4.de’Ritiri, 
e delle Lett. Don Claudio Martin 
fuo figlio , pubblicò la fua vita, 
]a quale è pur anche data fcrit- 
ta dal Padre di Charlevoix Ge- 
fuita . 

MARIA di Gournay , vedi 
Jars. 

MARIALES L Xantes ) labe», 
riofo Domenicano nativo di Ve- 
nezia, infegnò per qualche tem- 
po la Filofofia , e la Teologia , 
e guardò in apprettò la fua cel- 
la , ne volle ricevere alcun im- 
piego nel fuo Ordine, per poter- 
li piò liberameramente applica- 
re allo ttudio . Egli mori in 
Venezia nel 1660. di 80. anni , 
e piò . Si ha di lui .* 1. molti 
grotti voi. di Teologia , il piò 
curiofo de’quali è intitolato : Bi- 
bliothcea ìnterpretum ad univetfam 
Summam D < Tbonue. a. molte De. 
dannazioni in Italiano contro la 
Francia , le quali gli cagionaro. 
no delle pericolofe moledie. 

MARIANNA una delle piò 
belle , e delle piò illuftri Princi- 
pefl'e del fuo tempo, fposò Ero- 
de il Grande dal quale ebbe Alef- 
fandro,ed Aridobulo. Erode che 
1’ amava teneramente , la fece 
morire per alcune falfe accufe, e fu 
poi inconfolabile dopo la di lei 
morte . Si fposò di nuovo con 
una Principetta del medef.nome, 
figliuola di Simone, Gran Sacri- 
ficatore degli Ebrei , ma quella 
Principetta effóndo ftata acculata 
d’ avere cofpirato contro il Re 
fuo fpofo , fu mandata in cfìglio. 

MARIANA (. Giovanni) cel. e 
dotto Gefuita Spagnuolo nacque 
in Talavera , nella Diocefi di 
Toledo , ed entrò frai Gefuiti 
J»el 1554. di 17. anni . Divenne 
uno de’ piò valenti uomini del 
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fuo fecolo . Era molto Verfato 
nelle Belle Lettere nel Greco, e 
nell’ Ebreo , nella Teologia , e 
nella Storia sì Ecclefiaftica , che 
Profana . Infegnò in Roma , in 
Sicilia , in Parigi , e nella Spi. 
gna con riputazione , e m. in 
Toledo ai 17. Feb. 45*4. di 87. 
anni . Le fue principali Op.fono: 
1. un eccellente Storia di Spagna 
in 30. lib. , ch’egli dettò traduf- 
fe dal Latino nella Lingua Spa- 
gnuola , fenza Ilare fervilmente 
attaccato alla fua Edizione La- 
tina . Quell’ Op. è pur anche Ila. 
ta trafportata in Francefe : z. 
degli Scolj , o delle brevi note 
fopra la Bibbia, le quali fono uti- 
li per intendere il fenfo lettera- 
le , 3. un Trattato del Cambio 
delle monete in Ifpagna , opera, 
per cui fu imprigionato dal Du- 
ca di Lerma , Minidro di Spa- 
gna .* 4. un famofo Trattato de 
Rege., & Regie Injìitutione , che 
dedò molti rumori , e che fu 
condannato dal Parlamento di Pa- 
rigi ad edere abbruciato, e cen- 
trato dalla Sorbona, perchè Ma- 
riana fodiene in qued’ Opera, che 
è permetto il tor di vita un Ti. 
ranno , ed in coi ammira l'azio- 
ne detedabile di Giacomo Cle. 
mente . E’ cofa certa , che Ra- 
vaillac non avea apprefo da que- 
d’ opera 1’ abbominevolc pende- 
rò , che recò ad effetto contro 
la vita di Enrico IV. come al- 
cuni anno detto 5. Gli d attri- 
buite ancora un Opera in lfpa- 
gnuolo intorno il Governo della 
fua Compagnia , che fu dampa. 
to in Ifpagnuolo, in Latino, in 
Italiano, ed in Francefe. 6. un 
Trattato degli Spettacoli , ed al- 
tre Opere - 

MARIANO Scoto, valente Mo- 
naco Irlandefe, morto nella Ab- 
badia di Fulda nel 108 6. di 38. 

anni. 
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anni , era parente del Venerabile 
Bed* . Avvi di lui una Cronica, 
eh’ è ili mata . 

^MARKJNY ( Ènguerr*ri di ) 
primo Miniftro del Regno Sotto 
>1 Re Filippo il hello , era figliuo- 
lo di Filippo di Marignjr,di uni 
nobile, ed antichiflima Famiglia 
di Normandia . Egli s’ avanzi* 
nella Qorte co’ Tuoi intrighi, e fi 
guadagnò la benevolenza del Re< 
il quale la creò Ciambellano di 
Francia , Capitano del Louvre f 
Intendente delle finanze, e delle 
fabbriche, e Conte di Longueville. 
Effendo egli Sicuro della prote- 
sone del Re , eftorie Somme 
eforbitantì del popolo , e dal Cle- 
ro, e talmente fu odiato dal pub- 
blico , che dopo la morte di Fi- 
lippo il Bella , avvenuta nel 1114., 
fu condannato ad edere impicca- 
to per la gola ad un patibolo , 
ch’egli Iteffò ayea fatto alzare in 
Montfaucon : Il che fu meffo ad 
effetto nel ijij., effendo d’anni 
50. Il fuo Ritratto fu pollo in 
appreflfo nel Palazzo con quelli 
due verfi 

Chjcu rt foie coment de fei bìcns , 
Qui rt' a fu foncé , n a tiene . 
De’ beni fuoi ciafcun conten- 
to fia. 

Niente ha èofiui che tutto 
vereil . s&mdp 
MARU.LAC (Carlo di) figlio* 
di Guglielmo di Marillac ispet- 
tore Generale delle Finanze del 
Duca di Borbon , nacque nell’ 
A vvefgne verfo il ijip. , « fu 
alla prima Avvocato nel Parla- 
mento di Parigi . £gH vi fi di- 
Ainfe talmente colla fila efotjuen, 
za, e Sapere , che il Re Fratìce- 
Ico L lo incaricò di diverte Am- 
basciate importanti. Diventò Aba- 
te S. Pietro di Mclun , Secre- 
torio de’ Memoriali, Vefc. di Van- 
Acs , Arcivef. di Vienna, «Capo 
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del Configlio privato 1 Nell’ A f« 
femblea ih' Nobili , tenuta in 
Fontainebleau ai zi. Àgof. 1560» 
fi fece ammirare con una bella 
orazione , nella quale egli efor. 
tò a riformare i difordini dell» 
Stato , e propofe i mezzi pro- 
pri, per prevenire le turbolenze» 
che minacciavano il Regno :<if 
Che edremamente (piacque ai 
Guifa.Egli era intimo amico del 
Cancelliere dell’ Hofpital , e di 
molti altri gr, Uomini del fuo Se- 
colo, e m. nell» fua A badia di 
S. Pietro diMelun ai à«Dcc.isdo» 
di 50. anni < 

MARILLAC (.Michele di) ni- 
pote del precedente * e Guarda 
Sigillo di Francia « nacque ai 9. 
Oft. isdji, e fu fuceeffivamenta 
Configliere nel Parlamento di Pa- 
rigi,Secretario de’ memoriali,Con- 
figliere di Stato 4 Soprintendente 
dèlie finanze , e Guarda Sigili! 
nel 1616. Quattro anni dopo ca- 
dette nella medef. difgrazia del' 
Maresciallo di Marillac, fuo fra- 
tello, gli fu tolto il Sigillo alla 
iz, Novem. 1630. e poi condot- 
to nel Cafteilo di Caen.da qua» 
fio in quello di ChateaUdun, ove 
egli m. di bile alti 7. Agof.idja- 
Egli l Autore del Codice Micb»u % 
d’ Una Traduzione de’ Salmi in 
verfi Francefi , e di qualche al. 
tra Opera , 

Marillac { Luigi di > fra- 
tello del precedente , e Gentiluo- 
mo ordinario della' Camera del 
Re Enrico IV. Si feznalò col fuo 
vilore , e colle tue belle azioni 
fotto il Regno di quello Princi- 
pe, è Sotto quelle di Luigi XHL 
Egli divenne Maresciallo di Fran- 
cia net 1609. , e fu arrefiato nel 
Campo di Felizzano in Piemon- 
te Hel 1438., per efferli offerto di 
uccidere di Sua mano il Card, di 
RiChelicu , allora che egli diffe 

M 4 » 
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il fuo parere contro di lui nell’ 
Adembìea , che fi difle la Giorna. 
ta dei Oupei, eiol Atz\' Inganni . 
tu poi condannato alti 8. Maggio 
ió]2. al taglio della teda ; il 
che fu efeguito nella Piazza di 
Greve in Parigi. La fui memo- 
ria fu riftabilita per fentenza del 
Parlamento dopo la Rione del 
Card, di Richelieu. 

S. MARINA Vergine» di Biti- 
nia , fu lafciata giovinetta nel 
mondo da fuo padre chiamato 
Eugenio, il quale fi ritirò in un 
Monafiero. In appreflo Eugenio 
era molto inquieto per avere così 
abbandonata fua figlia , e il fuo 
Abate avendogli dimandata la ca- 
gione della fua trifiezzaEgli rif- 
pole , che era proceduto dal ri- 
brezzo ch’dgli avea d’avere ab- 
bandonato fuo figlio . L’ Abate 
credendo che (offe un figliuol 
mafchio,gli permife di farlo en- 
trare nel Monafierio . Eugenio 
andò in cerca di fua figlia , le 
tagliò i capelli , e la veli! da 
uomo raccomandandole di ta- 
cere, e di non dire ch’ella fofie 
femmina infino alla fua morte . 
Ella fu ricevuta nel Monafiero 
fotto il nome di Frate Marina e 
viflfe con molta edificazione. Di- 
cefi , che efliendo fiata accufata 
d'avere ufato colla figliuola del- 
l’ Olle, ove eda andava a cerca-* 
re le provvifioni pel Convento, 
ella amò piuttofio d’ edere tenu. 
ta rea , che palefare il fuo fedo. 
Le fecero fare la penitenza alla 
porta del Monafiero , e le die- 
dero I' educazione del figliuolo. 
Finalmente ella mori dopo tre 
anni incirca, e l’Abbate avendo 
conofciuto dopo la fua morte , 
ch’ella era femmina, molto do. 
lore' fentl di averla trattata sì 
afpramente. Credefi , che quella 
Santa vivede nel Vili. Sec. Avvi 
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in Parigi una Chiefa dedicata a! 
fuo nome . 

MARINELLA ( Lucrezia") Da. 
ma Veneziana del fec. XVII. avea 
un grande fpirito . Vi è di edit 
qualche Op. in Italiano, in una 
di ede prova la Preferenza del 
fuo fedo fopra degli uom. 

* MARINI ( Giovambattifialcel. 
Poeta Italiano noto fotto il no- 
me del Cavalier Marini , nacque 
in Napoli ai iS. Ott. 151S9. Suo 
padre , il quale era un val.Giu. 
reconfulto , l’obbligò a fiudiare 
il Dritto , ma Marini naufeato 
di quello fiudio,e non potendo 
più frenare 1’ indinaz. eh’ egli 
avea alla Poefia , abbandonò fuo 
padre, e fi ritirò predò il Sign. 
Manzi , il quale era amico di 
tutte le pedone di fpirito. Ma- 
rini fu fatto in appredò Secret, 
di Mattia di Capua , Gr. Ammi- 
raglio del Regno di Napoli , e 
ftrinfe amicizia col Tadb. Poco 
tempo dopo , egli andò in Ro. 
ma, e entrò predo il Cardinale 
Aldobrandini , nipote di Papa 
Clemente Vili. Quello Card. Io 
condude feco nella fua Legaz.in 
Savoja , e Marini alla prima piac- 
que molto alla Corte di Torino, 
ma poi fi fece de’ nemici , tra 
quali il più furiofo, era il Poe- 
ta Gafpare Murtola , il quale gli 
tirò una piftolett&ta che andò 
a vuoto , e ferì un favoriti» del 
Duca . Marini cofiretto a parti- 
re da Torino, fi portò a Parigi 
alle follecitazioni della Regina. 
Maria de’ Medici . Egli vi pub- 
blicò il fuo Poema /’ Adone , e 
lo dedicò al Re Luigi XIII. An- 
dò poi in Roma , ove fu molto 
ben ricevuto , e da Roma in Na- 
poli, ove egli m. ai z 6 . Marzo 
1625 . di 5 6. anni . Avvi di Lui 
un gr. num. d’ Opere , che fo- 
no notiflime. 

• E/è* 
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4 * S foni: i. La Lira ? 1. L* 

Sampogna : j. Epitalami : 4. La 
Gal feria : g. Panegirici : 6. Stra- 
ge degl' Innocenti : 7. Diceria : 
S. un Canto del Poema della Gì- 
rufalemme difhutta , r cbe lafciò im- 
perfetto . Nìffun- Patta fra gli An- 
tichi , Greci , Latin’ , e fra mo- 
derni fu Superiore a Marini nella 
feconditi dell' Ingegno , e della 
fanta ia , e nella /odoriti del ver- 
Jfo , 1 forfè gli avrebbe fuperati 

tutti , fe il gulìo del fuo fìtte non 
foffe in parecchi luoghi molta cat- 
tivo : e pcffimi , e ofieni non ne 
fofpro anche flati d' ordinario gli 
j%r vomenti . 

MAiONlS ( Leonardo de > cel. 
Domenicano figliuolo del Mar- 
chefe di Cafa Maggiore , di una 
nobile 1 famiglia di Genova , nac- 
que nell’ lloia di Scio nel 1500. 

1 Papi gli commifero di ve rii af- 
fari importanti , e fu eletto Ar- 
civef. di Lanciano. Fece una gr. 
comparfa nel Concilio di Tren- 
to , e fu egli che fece gl i arti- 
coli , fpettanti al Sacrifìcio del* 
la Mei fa nella Segone XVII. 
I Papi PioJV. , e Pio V. lo fil- 
marono molto , e mandi ronlo 
Nunzio in diverfe parti . S’ac- 
quitib ancor* l’ amicizia di S. Car- 
lo Borromeo * e m. efTendo Vefc. 
d’ Alba sili .11. Giug. is?3- di 
63. anni . Egli fu uno de’ tre 
Vefc. , che pofero in ordine, per 
comando del Concilio di 'Tren- 
to , li Catrchifmo >, il Breviario, 
éd il Mediale Romano, Non bi- 
sogna confonderlo con Gio: Bat- 
tila de Marini* fuo pronipo- 
te , . Secretano della Congrega- 
zione dell’ Indice , poi Gene- 
rale de' Domenicani , morto si- 
li 6. Maggio 1699. di 72. an- 
ni nè con Domenico de Ma- 
rini* , fratello di quell’ ultimo , 
il quale gli face vefìir. 1’ abi- 
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tò di Domenicana* » e fu fatta 
Arcifcóvo d’ Avignone, ’Atoegli 
fondò due Cattedre pel fuo Ordi- 
ne , ed ove m. sili idPCifc* 
gno \66i. Vi fono di lui de’ Co- 
ntenti fojfra la Somma dì S.To»- 
mafo . 

MARINO Papa , vedi Marti- , 
no IL, c Martino IH. "• 

MARIO 1 . Caio 1 cel. Genera- 
le Rom. , che fu 7. volte Coti- 
fole , era nato da una ofcura fa- 
miglia nel ^rritorio d’Arpino . 
Egli andò in Africa , nei fuo 
primo Confolato , 107. av. G. C. 
e vinfe Giugurta , e Bocco , Re 
di Mauritania . Fu poi mandaco 
in Provenza contro i Teutoni, e 
gli Ambroni . Dicefi che ne uc- 
cide de 200000. , in due batta- 
glie , e che nè fa ce (Te prigioni 
80000. In memoria di quello 
Trionfo , Mario fece alzare una 
Piramide , della quale fi veggo- 
ancora le fondamenta fui la fira- 
da maggiore d’ Aix ili S. Maf- 
finiino . L’ anno Tegnente vinfe 
i Cimbri , de’ quali dicefi , che 
furono uccifi toooco. , e prigio- 
ni 60000. Mario nel fuo '6. Con- 
folato 100. '-an. av. G; C. ebbe 
Siila per Competitore , e per ne- 
mico , e fu coflretto di falvarfl 
in Africa , ove flette nafcoflo . 

In appreso effendo flato richia- - 
naato da Cinna , c Settario en- 
trò in Roma armato , ove fece 
morire i Tuoi più gr. nemici * c 
cacciò gli altri in efiglio . Ma- 
rio fu Confole per la 7. volta 
86. av. G. C. , e m. >7. giorni 
dopo. Mario il Giovine , fóo fi- 
glio s’oppofe apertamente a Sii- 
la , ma poi fu corretto df fiig- 

f ire, e di darli la morte itìPro- 
efte , oggi Paleftrina, ove Sitìi 
Iacea lo attediare . 

* 7 / fatto , che fi ratconta del 
Serve Gallo, il guaio mandare di 
Siila, 
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Siila, per uccider Marie , thè fi et- 
nea nafcoflo nelle Paludi di Min- 
ture» , atterrito dalla Maejìd del 
fembiantt di quejio gr. Capitano , 
ritornò fenza avergli fatto il me- 
nomo male ; fi ha da Critici per 
un racconto inventatola maggior' 
ornamento della Storiai 

MARIO Equicola così chia- 
mato , perchè era nato nel Pae- 
fe degli Equi in Italia , Rudiò 
in Parigi la Fifica, e le Matte, 
■natiche , fotto Giacomo le Feu. 
ye d’ Etaples , e fu uno de’ be- 
gli Spiriti della Corte di Fran- 
cele o Gonzaga , Duca di Man- 
tova . Vi è un fuo Lib. della 
Natura d' Amore in Italiano , ed 
altre Op. in Latino , e in Ita- 
liano. M. dopo l'anno 1521. nel 
qual tempo apparve la fua Ilio- 
ria di Mantova. 

MARIO Mercatore, vedi Mar- 
catore . 

MARIONE f Simone ") eeleb. 
Avvocato nel Parlamento di Pa- 
rigi j era nativo di Nevers , e 
per 35. anni avvocò con una ri- 
putazione Rraordinaria . Egli fu 
fatto poi .Prefidente della Came- 
ra delle Informazioni nel Parla- 
mento di Parigi , e m. in Pari- 
gi alti 15. Feb. 1605. Si anno 
di lui delle Orazioni forenfi , 
che fece Rampare nel 1594. Il 
Sigi di Thou , il Card, du Per- 
ron , e gli altri Dotti del fuo 
tempo , fanno di lui i più gr. 
Elogj. 

MARIOTTE ( Edovardo) ce- 
leberrimo Filico , e valente Mat- 
temjtico , nativo di Borgogna , 
era Priore di S. Martino fotto 
Beaume 4. leghe da Diion , e 
Membro dell’ Accademia delle 
Scienze , Egli m. nel 1684. Si 
anno di lui Op. eccellenti Ram- 
pate in Lcydcn 0*11717. a. voi. 
in 4. 


M K 

MARLEBOROUGH (.Giovan- 
ni Churchill , Duca di ^ celeber. 
Generale Inglefe , cd uno de’ 
più gr. Uomini del fuo fecolo , 
nacque in Afha , nel Devonshire 
alli 24. Giugno 1630. d’una no- 
bile famiglia , ed antica . Egli 
incominciò a militare in Fran- 
cia 4 e fu alla prima Alfiere nel 
Regimento -delle Guardie Fran- 
teli , il quale poRn gli fu fatto 
lafciafe dal Duca di Montmouth, 
col quale egli era andato in Fran- 
cia , per dargli una Compagnia 
nel fuo Reggimento . Egli fervi 
con queRo Duca, contro gliOl- 
landefi nel 1672. nell’ Armata 
Francefej comandata dal Re , e 
da’ fuoi due più grandi Ge- 
nerali , il Principe di Condè , 
ed il Marefciallo di Tufena . 
Marleborough sì fattamente li 
fegnalò durante queRa guerra col 
fuo coraggio , e colla fua con- 
dotta , che (1 cattivò la Rima 
del Marefciallo di Turena , di 
Luigi XIV. , e di tutta l’Arma, 
ta . Ritornato in Inghilterra egli 
fu fatto Tenente Colonnello d’un 
Reggimento d’ Infanteria , poi 
Colonnello d’ un Reggimento di 
Dragoni. Carlo II. e Giacomo II. 
Re d’ Inghilterra lo innalzarono 
alla dignità di Barone , e fu fatto 
Conte fotto il Re Guglielmo, e la 
Reg. Maria nel 1689- , gli diede 
il comandò in Irlanda, c fu no- 
minato Aio del Duca di Gloce- 
Rer , ma gli furono tolte tutte 
queRe cariche per ragioni di Sta- 
to nel 1691. non ritornò in gra- 
zia , fenonfe nel 1707. , coman- 
dò le Truppe Inglefi in Ollan- 
da , e fu Ambafciadore Straor- 
dinario , e Plenipotenziaria all’ 
Aja. Nella fuccellione della Re- 
gina Anna al Trono d’ loghilter* 
ra, egli tu onorato dall’ Ordine 
della Jaretticre nominato Am- 
ba- 
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bafciadore Straordinario in ON 
landa, e dichiarato Generale di 
tutte le forze d’ Inghilterra. Egli 
fu Generaliffimo dell’ Armata de- 
gli Alleati ne’ Paefi Badi nel 
1702. Vinfe col Principe Euge- 
genio la cel. batt. d’ Hocftet nel 
1704. , poi quella di Ravellies 
nel 1706., e s’acqui dò uria glo- 
ria irnmoraale pei vantaggi , che 
riportò in quella guerra con- 
tro i Franteti . La Regina Anna 
avendo mutato pendere , e la 
pace efTendo (lata conchiufa col- 
la Francia , egli cadde in difgra- 
zia, e fi ritirò in Anverfa . Fu 
richiamato nel 1714. all’avveni- 
mento del Re Giorgio alla Co- 
rona , e riflabilito in tutte le 
fue cariche. Alcuni anni avanti 
la fua morte, lì ritirò dagli af- 
fari pubblici , e m. carico d’o- 
nore , e di gr. beni in Winfor- 
Lodge alli 16. Giugno 1722. di 
73. anni . Fu fepolto con gran 
pompa nella Cappella del Re En- 
rico Vili, nella Badia di Weft- 
mintler. 

MARLORAT ( Àgoflino'l fa- 
molo Miniftro della Religione de’ 
RR. naca, nella Lorena nel 150^, 
e prefe 1* abito di S. Agotlino , 
effendo molto giovine : ma aven- 
do abbracciato gli errori di Cal- 
vino , ufcì da’ Chiotlri , e fu fat- 
to Minitiro di mol. Città . Ac- 
qui (lodi molta riputazione tra i 
Proiettanti colle fue predicazio- 
zioni , e colla fua Scienza , e 
intervenne al Colloquio di Poidi 
nel 1561. Le guerre di Religio, 
ne e (Tendo incominciate 1’ anno 
feguente, il Re prefe Roven Co- 
pra i Calvinidi , e Marlorat , 
ch’era Minidro in quella Città, 
fu impiccato alli jc. Ott. 1562. 
di 5 6. anni . Vi fono di lui de’ 
Conienti fopra la Sacra Scrit- 
tura . 
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MARMOL ( Luigi } cel. Scrit- 
tore Spagnuolo del fec. XVI. , 
nativo di Granata , del quale fi 
anno mol. Op. La principale , 
e più nota è la Defcrizione ge- 
nerale dell’ Africa , che Nicola 
Perrot d’ Ablartcourt ha dalla 
Spagnuolo trafportata irt France- 
fe. Qued’Op. è dimata. 

MARNIX (Filippo di ) Signo- 
re del Monte Santa Aldegonda « 
valente Giureconfulto , ed uno 
de’ più cel. Protedanti del fec. 
XVI. , nacque in Bruffelles nel 
J53tL da nobili parenti « e ori- 
ginar} della Savoja. Egli fu Di- 
fcepolo di Calvino in Ginevra , 
e fi refe molto pratico nelle Lin- 
gue, nelle Scienze, e nel Dritto. 
Nel ritorno ne’ Paefi Baffi , egli fu 
codretto diufcirne, e fi ritirò nel 
Palatinato , ove fu Configgere 
Ecdefiadico dell’ Elettore Carlo 
Luigi . Ma Guglielmo Principe 
d’ Orange , lo richiamò qualche 
tempo dopo , e con utile fuo lo 
impiegò negli affari più Impor- 
tanti : fu poi Confole in Anver- 
fa . Difefe queda Città contro 
il Duca di Parma nel 1584- e 
m. in Leyden alli 15- Dicetn. 
1598. di 60. anni, nel tempo , 
eh’ egli lavorava intorno' alla 
verfione Fiammertga dalla Bib- 
bia . Vi fono di lui delle Teft 
di Controverfia , delle Pijìoli Circo - 
lari a ’ Profetanti , delle Apologie^ 
ed altre Op. 

MAROLLES Michele di ) Vil- 
leloin , ed uno de’ indancabili 
Traduttori del fec. XVII. , era 
figliuolo di Claudio di Marolles, 
Gentiluomo della Provincia di 
Turena * il quale s’acquidò una 
grande riputazione durante la 
Lega colla fua incititi ria , col fuo 
valore , colla fua probità , e fu 
fatto poi gentiluomo Ordinario 
della Cafa del Re , e Tenente 

Co- 
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Colonnello di cento Svizzeri , 
Marefc di Campo ec. Si diede in- 
teram. allo Audio, e pubblicò nel 
1619. una Traduzione Francefe 
di Lucano , poi quella di Plau- 
to, di Terenzio , di Lucrezio , 
di Catullo , Virgilio , Orazio , 
Giovenale , Perfio , Marziale ec. 
Traduffe pur anche Aurelio Vit- 
tore , Ateneo , Ammiano Mar- 
cellino, Gregorio di Tours, ed 
un gr. num. di altri Autori . 
Egli fu uno de’ primi , che ri- 
cercò con cura le Rampe , delle 
quali ne fece un'ampia , ed ec- 
cellente Raccolta , che trovali al 
prefente nel Gabinetto del Re . 
Egli m. in Parigi alti 6 . Marzo 
1681. di 82. anni . Oltre le Tue 
Traduzioni Francefi , che non fo- 
no Rimate , fi ha di lui : r. un 
Catalogo di (lampe curiofe , e 
ricercate: 2. delle Memorie del- 
la fua Vita , ove fi ritrovano 
delie cofe intereffanti : 3. 1’ lito- 
ria de’ Conti d’ Angiò , ed al- 
tre Op. 

MAROT ( Clemente 1 celebre 
Poeta Francefe , • ed uno de’ più 
belli fpiriti del fuo fec. nacque 
in Cahors nel 1491., da Giovan- 
ni Marot , Cameriere di Fran- 
cefco L. , e Poeta della Regina 
Anna di Brettagna . Egli fu co- 
me fuo Padre Cameriere di Fran- 
cefco I. , e Paggio di Margheri- 
ta di Francia , moglie del Duca 
d’ Alencon . Seguì quello Prin- 
cipe nel ijzr. , e fu ferito , e 
fatto prigione nella battaglia di 
Pavia. Clemente Marat s’appli- 
cò' con calore alla Poefia , e fi 
refe infinitamente fuperiore a fuo 
Padre . Eflendo ritornato a Pa- 
rigi fu accufato d’ Erefia , e 
pollo prigione , dalla quale ulcì 
per la protezione di Francefco I. 
Si ritirò poi colla Regina di 
Navarra, in «ppreflò colla Du- 
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eheffa di Ferrara , e ritornò m 
Parigi nel 1536. ; ma eflTendolì 
dichiarato apertamente pel par- 
tito de’ Calvinifli , fu corretto 
di ritirarli in Ginevra . Dicefi , 
che Marot violò la moglie deL 
fuo Olle in detta Città , e che 
la pena rigorefa , che guidamen- 
te dovea temere , fu alle racco- 
mandazioni di Calvino., mutata 
in quella della Frulla . Maroc 
ulcì poi da Ginevra , e fi ritirò 
in Piemonte. M. in Torino nel 
IJ44. di 50. anni . Egli pai- 
fa con ragione pel primo Poeta 
Francefe del fuo fecolo . f fuoi 
verfi fono piacevoli , e di uno 
Itile pulito , e facile, ma trop- 
po licenziofo. La Fontaine, che 
li arreca a gloria 1’ edere fuo 
Imitatore, e fuo Difcepolo, con- 
tribuì molto a fare , che fi leg- 
geffero gli Scritti di quello an- 
tico Poeta . Marot ha pur an- 
che tradotto in verfi una parte 
de’ Salmi, che Beza continuò, 
e che quelli della Religione P. R. 
cantano ancora al dì d’ oggi . 
Quella Traduzione fu cenfuratz 
dalla Sorbnnna , ed il He Fran- 
cefco I. la proibì. Le Opere di 
di Marot , e quelle di fuo Pa- 
dre, fono date fpeffe volte Ram- 
pate . Michele Marot fuo figlio 
è pur Autore di alcuni veri^ , 
ma non pofiono andar del pari 
con quelli di Giovanni , e di 
Clemente . Le Op. de’ tre Ma- 
rot , fono date raccolte, e Ram- 
pate infieme all’Aia nel 1731. in 
3. voi. in 4. e in 6 . voi. in 12. 

MARQUARDO FREHER, cel. 
Giuriconlulto Tedcfco , nacque in 
Ausbourg ai 2 6. Luglio 1565. • 
d’ una buona Famiglia, feconda 
in perfone Letterate, egli lludiò 
in Bourges , fotto il dotto Cuja- 
ciò , fi rtfe valente nelle Bella 
Lettere , e nel Dritto . Nel fuo 
ritor. 
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ritorno in Germania , egli fu fat- 
to Configliere dell’Elettore Pala- 
tino, c ProfefTore del Dritto in 
Heidelberg . Poco tempo dopo, 
lafciò la Tua Cattedra , e di lui 
fi fervi 1 ’ Elettore Federico IV. 
negli affari i più importanti . 
Qu (lo Principe lo mandò in qua- 
lità di Miniftro in Pollonia , in 
Magonza, e in molte altre Cor- 
ti . M. in Heidelberg ai tj.Mag. 
1614. di 49. anni . Avvi di lui 
un gr. num. d’ Op, ftimate . Le 
principali fono : De re Money- 
ria vettrum Romanorum & mo- 
derni apud Germano s Imperj : 2. 
Rerum Germanicarum Scriptores: 4. 
Corpus Hi fiori /e Francie e ec. 

•» MARQUES ( Giacomo della ) 
cel. Chirurgo nativo di Parigi, e 
Autore di una eccellente Intro- 
duzione alla Chirurgia , che com- 
pofe pei Principianti , ed un Trat- 
tato delle Falciature della Chirur- 
gia . M. in Parigi ai 22. Mag.1622. 

MARSHALL ( Tommafo ) fa- 
mofo Teologo , e dotto Critico 
lnglefe del fec. XVII. , nacque 
in Barbey, nel Contado di Lei- 
celfer, nel 1621. Egli fu alleva- 
to in O*fort,e fi dichiarò aper- 
tamente pel Re nelle Guerre Ci- 
vili . Egli ebbe diverfì impieghi 
importanti nella Chiefa Anglica- 
na , e m. nel 1685. nel Collegio 
di Lìneolo , del quale era Ret- 
tore . Avvi di lui qualche opera. 
Egli lafciò, in morendo, i fuoi 
Libri , e MSS. alla Biblioteca 
della Univerlità d’ Oxford . 

MARSHAM t Giovanni ) Ca- 
valiere della Jarettiere , ed uno 
de’ più Dotti Scrittori lnglefi, e 
de’ più valenti Critici del fec. 
XViI. Fu allevato nella fcuola 
di Weftminfter , e di Ozford . 
Egli viaggiò poi in Italia , in 
Francia , e nella Germania , e 
fi refe valentiflìmo nell’ llioria 
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antica , e nella Cronologia . Nef 
ritorno in Londra egli diventò 
uno de’ (ette Giudici della Can. 
celleria , ma nel principio della 
Guerra civile avendo feguito il 
Re, e il Gr. Sigillo in Oxford, 
egli fu privato dell’ impiego del 
Parlamento . Ver fa la fine degli 
affari del Re , egli ritornò in 
Londra , e non potendo , come 
tutti gli altri Partitanti del Re, 
ottenere alcun’ impiego ,*Ti chiu- 
fc nel fuo Gabinetto , è diedelì 
interamente allo Audio fin’ alla 
fua morte avvenuta in Londra 
nel 1672. Vi fono di lui due Op. 
famofe , 1’ una delle quali è in- 
titolata Diatriba Cronologica , e 
1 ’ altra Canon Cbrontcus SEgyptia- 
cus Hebraicus , Grttcus &c, . 

MARSIA, cel. Frizione , era 
cccelknte fopra tutto (lei fuona- 
re il Flauto . E (fendo arrivato a 
Nifa con Ciòcie, ebbe ardire di 
contendere ad Apolline il vanto 
della Mufica . Ma gli coftò caro, 
perchè Apolline avendo accom- 
pagnata la fua voce col fuono 
della fua lira, fu dichiarato vin- 
citore , e. sdegnato della teme- 
rità di Marfia , che avea fo. 
nato il Flauto , lo fece attacca- 
re ad una Quercia , ove fu feor. 
ticato vivo . Apoliine lo cangiò 
poi in un Fiume di Frigia , che 
porta il nome di Marita . 

MARSIGLI ( Luigi Ferdinan- 
do > figlio del Conte Carlo Fran- 
cefco Marfigli d’ un’ antica Cafa 
di Bologna , nacque in quefta 
Città ai io. di Luglio 165^ Si 
refe valentiflimo fopra tutto nel- 
le Mattematiche , e nella Storia 
naturale , e fervi -con diftinzione 
nelle Truppe Imperiati inlino al- 
la prefa di Brifac dal Duca di 
Borgogna ai 6. Sett. I 7 02 - Allora 
ti Conte Marfigli fu acculato di 
non avere difefa la Piaza* , co- 
me 




l 9 0 Al A 

Ine dove* , e fu condannato nel 
>704. ad effere fpogliato di tut- 
ti gli onori , e cariche , col rom- 
imento della Spada . Egli pub- 
licò delle Memorie in fu* giu. 
Itifìcazione , ed effóndo compar- 
fo alla Corte di Francia fenza 
fpad a , il Re gli diede la fpada 
eh' egli portava ,e 1’ afficurb del. 
la fua benevolenza . M. in Bo- 
logna nel 1. di Nov. 1730. di 72. 
anni . Egli era Accademico Ono- 
rario dèlie Scienze di Parigi , e 
\ della Società Reale di Londra . 
Avvi dilui un gr. num. d’Opere 
{limate . L ' lftitula di Bologna , 
a lui deve il fuo ftabilimento . 

* Egli fcriffela fua t'ita, che va 
ftampata in Francefe in e. Tomet. 
ti in (1. In effe giuflifica a lungo 
la fua condotta. In effa da fare 
il dettaglio di tutti i Codici Orien- 
tali, Turchi, Perfi ani. Àrabi , e co' 
loro Titoli , che fono affai curioi 
e belli . Le altre fuc Op. fono le 
ftg, T. Trattato del Bosforo Tra- 
cio. In Roma 1681. dedicato alla 
Regina Criftina di Svezia . 2. Sta- 
to militare dell’ Impero ottoma- 
no : incremento , e decremento 
del medefimo. Fu tradotto in Fran • 
ctfe , 3. Saggio Fifico della Sto- 
ria del mare. Ineffo tratta traile 
altre cofe della maniera di dolcifi- 
care l' acquo marina , Fu tradotto 
in Francefe , e ftamp, in Amfiex- 
dam 1725. 4. un’ Opera fui Da- 
nubio fiampata pure in Amfttrdam, 
6 . voi, in fot, 5. Dn Trattato de’ 
Funghi . La Relazione della fica 
cattività in Turchia dal 12 . Luglio 
1583. , in cui cadde in mano de' 
Tartari , fino a zy. Marzo 1784. 
giorno in cui fu rifeattato. E piena 
di accidenti curiolijfimi, e va infe. 
rit i nella' fua l'ita . Fu anche del - 
l' Accademia delle Scienzf. di Mont-, 
pellier, 

MARSILIO di Padova fopran- 
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nomato Menandrino celebre Giu. 
riconfulto del fec. IV. del quale 
vi fono molte Opere contro la 
Giuridizione de’ Papi . 

MARSILIO d’ lnghen dotto 
Teologo Scolaftico del fec. XIV. 
cosi chiamato dal luogo in cui 
nacque , che è un Borgo nel Du- 
cato di Gueldria , fu Canonico, 
e Teforiere , di S. Andrea di Co- 
lonia , e Fondatore del Collegio 
d’ Heidelberg , ove egli m. ai 20. 
Agof. 1394. Vi fono di lui de’ 
Commenti, fopra il Maeftro del- 
le Sentenze, ed altre Opere. 

MARSILIO Ficino , vedi Fi- 
cino. 

MARSOLLIER ( Giacomo’) Ca. 
nonico Regolare di Santa Gene- 
viefa , poi Prevofto , e Arcidia- 
cono d’Uzez , s’acquiftb molta 
/lima per un gr. num, d’Op. be- 
ne fcritte in Francefe . Le prin- 
cipali fono : 1. l'Ifforia dell’In. 
quiffzione , -e- della fua Origine ; 
2. la vita del Card. Ximenes. 3. 
La Vita del Sig. di Rancè Abate 
della Trappa : 4. la Vita di S. 
Francefco di Sales.* ;. quella di 
Madama di Chantal : 6 . Ifforia 
di Enrico VII. Re d’ Inghilterra. 
Quella paffa pel fuo Capo d’Op. 
7. Apologia, o Giuftificazione di 
Erafmo . L’ Ifforia della Torre 
d’ Avvergne , Duca di Bouillon ec. 
M. in Uzaz ai 30. Agof. 1724. di 
78. anni , effóndo nato in Parigi 
pel 1647. da una buona Fami- 
glia . 

MAR 1 GNY I Giacomo Carpen- 
tier di ) nativo di Marigny vi. 
cino aNevers fidiffinfe nel XVII. 
fec. col fuo fpirito , e colla fua 
cogniz. delle Lingue Straniere . 
S?gul il partito del Principe di 
Condè,e T accompagni) in Fian- 
dra. Egli ebbe mol. benefìci, e 
lì defìderava la fua convenzio- 
ne, perch’egli raccontava piace- 

vol- 
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volmente le cofe rare , e èurìo. 
fe , che avea odervate ne’ funi 
viaggi . Si ha di lui il Poema del 
Pane Benedetto contro i Malfari 
della Parocchia di S. Paolo, che 
voleano obbligarlo a redimire il 
Pane Benedetto . Guido Patino 
gli attribuirle il Trattato Politico 
contro i Tiranni . M. in Parigi 
nel 11570. Suo Padre era Genti- 
luomo , e Signore del Villag. di 
Marigny . 

S. MARTA forella di Maria , 
e di Lazaro , era una Donzella 
di qualità, che dimorava con Tuo 
fratello, e con fua forella in Bet- 
tania , vicino a Gerufalemme , 
Ella avea la principal cura della 
Cafa, e alloggiò in fua cafa N.S. 
Dopo la morte di Lazaro , fuo 
fratello, ella fi portò da G. C., 
e gli ditte : Signore , fe voi fofle 
flato qui, mio fratello non fareb- 
be morto. Gestì le rifpofe ; voflro 
fratello rifufciterà . Marta poi af- 
licurò a G. C. , eh’ ella lo rico- 
nofceva per Criflo , e pel Figliuo- 
lo del Dio vivente. Ella lo fervi 
a Tavola qualche tempo dopo in 
Bettania , nella Cafa di Simone 
il Leprofo : e da quel tempo in 
poi non fi fa di eda menzione 
nè nel Vangelo , nè negli altri 
primi Scrittori Ecclefiaftici . 

MARTE , Dio della Guerra , 
predo i Pagani , era Figlio di 
Giove , e di Giunone , fecondo 
la più comune opinione . Altri 
dicono , eh’ egli non era Figlio 
di Giove, ma folamente di Giu- 
none, che lo concepì, fecondo la 
favola , toccando un fiore per 
vendicarfi di Giove, il quale avea 
fatto nafeere dal fuo cervello la 
Dea Pallade . Gli amori di Mar- 
te, e di Venere , e la maniera, 
con cui Vulcano gl’incatenò , e 
gli efpofe al rifo delle altre Di- 
vinità, fono deferitte da Omero, 
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ed in altri Poèti . Si danno t 
Marte molte mogli', e molti fi. 
gliuoli . Egli prefiedeva alla Cac- 
eia, ed ai Giuochi de’ Gladiato- 
ri . I Romani di più aveano eret- 
ti de' Templi, e iftitutite , e del- 
le Fede in fuo onore, 

* Tra gli altri joprinnomi , ehi 
furono dati a Marte ì notabili 
quello di yvntiKOKbbieù , o fi a Gy- 
necothean. Maree delle Donne . J 
Tegeati ereffero nell' Arcadia in 
mezzo al Foro della foro Città una 
flatua a Marte , dopo che Mar bef- 
fa vedova di Tegea con tutte Pol- 
tre donne marciò in foccorfo de'lo- 
ro uomini , contro i Lacedemoni 
condotti dal loro Ri Carili » , che fu 
da lei col fuo Bfercito vinto , e fat- 
to prigione , avendogli tei degli 
aguati. In memoria di quefla vit- 
toria le donne facrificarono fep aro- 
ri ente a quefla Deità , ne difpenfg. 
rono agli uomini alcuna porzione 
delle carni de' Sacrifici , ed effe 
cantarono a Marte gli Epinicj . 
Pauf. in A rcadicif. Quejìo fatto, i 
rapprefentato in una Medaglia di 
Tegea riferita nel Tom.t. del Te. 
foro Bcittanpico , e anche più vi- 
vamente in un' antica Pittura ap. 
partente all' ertlditiffima , e genti- 
li /fimo Cavaliere il Signor Abati 
Franchini Vditor Generale dello 
Stato di Siena , già inviafo dell ’ 
Imper. come Gran Duca diTofca - 
na in Roma . In offa Pittura fi 
vede Marte Giovane fopra un 
Piedefiallo a quattro facce , coll’ 
Elmo ornato di pennone in tefla , 
collo feudo follevato in alto verfo 
la faccia , che brandifet colla de- 
flra una mazxjt armata di punto 
nel fine terminato in una f peci * 
di pino. Da un canto e dall'altro 
fi veggono due piceiolc Are fuman- 
ti , e vicine a quefie di quà , e di 
la due donne , eh' erano forfè le 
fecrifictnti, aventi fono il braccio, 
a quel- 
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t quelche pare un picciolo coflolì- 
no di frutti ec. 

MARTELLOC Carlo ) vedi 
Carlo . 

MARTELIERE ( Pietro della) 
cel. Avvocato nel Parlamento di 
Parigi , e poi Configliere di Sta* 
to , era figlio del Luogotenente 
Generale del Bagliaggio di Per- 
che . Si ha di lui una Raccolta 
d’Orazioni forenfi in favore dell’ 
Univerfità di Parigi contro i Ge- 
fuiti ec. , ed altre orazioni. Egli 
m. nel i6jt. 

MARTENNE C Edmondo) dot- 
to Benedettino della Congrega- 
zione di S. Mauro , nacque in 
S. Giovanni di Lofne , nella Dio- 
cefi di Langres nel 1654. , e fi 
fece Religiofo nella Badia di S. 
Remigio diReims ai 8. Sett.id72. 
di età di 18. anni . Si applicò 
poi indefeifamente allo fludio , 
ed alla Ricerca de' Monumenti 
Ecclefi&ftici , e pubblicò un gr. 
num. d’Op. efatte, e curiofe. Le 
principali fono : t. un Commen- 
to Latino fopra la regola di S. Be- 
nedetto: i. un Trattato, De an- 
tiquii Monachorum Ritibui, 2. voi. 
in 4. : 3. un Trattato Latino 
fopra gli antichi Riti Ecclefiafti- 
ci in 3. voi, in 4. un Trattato 
fopra la Difciplina della Chiefa 
nella celebrazione degli Offici di- 
vini : 5. una Raccolta di Scrit- 
tori , e di Monumenti Ecclefia- 
ilici , che può fervire di conti- 
nuazione al Spicilegio del P, d’ 
Achery : 6 . Thefaurui novus Anec- 
dotorum ; 4. voi. in fog. .• 7. un 
Viaggio Letterario in 4. : 8. P'e- 
terum Scriptorum amplijjima Col- 
legio , 9, voi. in fog. ec. Egli m. 
nella Badia di S. Germano di 
Prez in Parigi ai io. Giugno 1739. 
di 85. anni . 

MARTIANAY '.Giovanni/Dot- 
to Benedettino dell» Congrega- 
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*ione di S. Mauro , nacque in 
S. Sever-Cap, nella Diocefi d’Aire 
li 30. Dee. 1847. Egli s’ applicò 
allo Audio del Greco , e dell’ 
Ebreo, e alla Critica della Scrit- 
tura Sacra. Diede una nuova Edi- 
zione delle Opere di S. Girola- 
mo, diffefe l’autorità, e la Cro- 
nologia del Tello Ebreo della 
Bibbia , contro il P, Pezron , e 
compofe un gr. num. d’ Opere, 
nelle qtoali fi vede più erudizione, 
che difeernimento , e fana criti- 
ca. M. in Parigi nella Badia di 
S. Germano de Prez ai 16. Luglio 
1717. di 70. anni . 

MARTIGNAC (Stefano Aigai 
Signore di)laboriofo Traduttore 
Francefe,m. in Parigi nel 169$. 
di anni 70. , Si anno delle fue 
Traduzioni Francefi , d’ Orazio , 
di Perdo , e di Giovenale , di 
Virgilio ec. ed altre Op. , che 
non fono molto Rimate da’Dotti. 

MARTIN ( D. Giacomo} dot. 
Benedett. della Ccngregaz. di S. 
Mauro , morto in Parigi nell’ 
Abazia di S. Germano di Prez 
nel 175 1. , è Autore d’ un volu- 
me in 4. di Spiegazioni fui Palli 
difficili della Sacra Scrittura , di 
un Libro dilla Relig. de’ Galli , 
e di mol. altre Op. Si trovano 
in tutte delle cofe fingoìariffime. 

MARTINES del Prado (Gio- 
vanni ) fam. Dominicano Spa- 
gnuolo , nativo di Segovia d’una 
i 11 u fi re Famiglia, infegnò la Fi- 
lofofia , e la Teologia con ripu. 
tazione in molte Univerfità di 
Spagna , fu Provinciale nel fuo 
Ordine , e m. in Segovia li ij. 
Feb. 1668. Si ha di lui un gran 
num. d’Op. Le più note fono 2. 
voi. in fog. fopra la Teologia mo- 
rale , e 3. voi. in fog. fopra i Sa- 
cramenti. 

MARTINI ( Martino ) valente 
Gefuita t nativo di Trento , di- 
morò 
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«orò lungo tempo nella China, 

• ritornò in Europa nel 1651. Le 
fue principali Op. fono ; 1. De 
Bello Tartaro f inter , & Sinenfis : 
2. Hijìoria Sincn'it : 3. una De- 
fcrizione Geografica della China 
con delle Carte , che fono (li- 
mate . 

* Oltre la Carta Generale della 
China ne diede altre 15. , ed un' 
altra della Penifola dilla Corea , 
ed un'altra del Giappone. 

MARTINIERE, vedi Bruzen. 

S. MARTI NO , Vefc. di Tours, 
ed uno de’ più gr. Santi, che Pia- 
no (lati nella Chiefa nacque ver- 
ta il 316. in Sabaria , Città del- 
la Pannonia , d’, un padre , che 
era Tribuno Militare . Egli fu 
allevato in Pavia , e contro fua 
voglia fece il taldato, it che non 
gl’ impedì a praticare tutte le 
virtù Criftiane, e fopra tutto la 
carità. Avendo un giorno incon- 
trato un povero affatto nudo in 
un rigorofo Inverno alle porte 
d’ Amiens , tagliò il Può abito in 
due parti , e ne diede la metà a 
quel povero . Narrafi , che la 
notte medef. egli ebbe una vifio- 
ne, nella quale G. C. gli appar- 
ve coperto con quella mezza 
parte d’ abito dicendo agli An- 
gioli , che gli ftavan d’intorno.* 
Martino, che non è che catecume- 
no , n»’ ha coperto con euefto abito. 
Egli ricevette il Battéfimo eflen- 
do d’anni 18. e ottenne, febbe- 
ne con iftento dall’ Imp. la li- 
cenza di abbandonare la milizia 
fecolare . S. Martino poi per mol- 
ti anni menò una vita folitaria, 
e andò a ritrovare S.llario, Vefc. 
di Poitiers , il quale gli diede 
l’ordine d’ Etarcifta . Qualche 
tempo dopo , fece un viaggio 
nella Pannonia, ove egli conver- 
tì fua madre , e s’ oppofe con 
zelo agli Ariani, «he dominava- 
Ttm.lTI. ' . 
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no nell* Illirico . Di la fi ritirò 
vicino Milano , donde AufTenzia 
Vefc. Ariano lo difcacciò. Aven- 
do egli intefo, che S. 1 lario era 
ritornato dal Può efiglio , andò a 
ftabilirfi vicino a Poitiers , ove 
raccolfe un gr. num. di Religio- 
(ì , ì quali (ì mifero tatto la fue 
condotta. Egli fu tratto per for- 
za dal fuo Monaftero verta ii 

374., ed ordinato Vefc. di Tours, 
con applauta generale del Clero, 
e del Popolo . La fua novella 
dignità non gli fece mutare la fua 
maniera di vivere . Confervò (eai- 
pre la medeffma umiltà nelle fue 
azioni , la medefima povertà ne T 
fuoi abiti , e ne’ fuoi mobili , e 
la medef. carità verta t pove'ri . 
Non potendo taffrire le frequen- 
ti vifite,che gli fi faceano , eref. 
le vicino alla Città , tra la Loira, 
ed Una Rocca feofeefa, il cel. Mo. 
nafterio di Marmotier, che fuf- 
fifte ancora, e che credefi la più 
antica Badia di Francia . S.Mar- 
tino vi vifle con 80. Monaci , 
che rinnovellavano colla lor vita 
quella de’ più aufteri Anacoreti. 
Egli fu in appreffò come l’Apo- 
ftolo di tutte le Gallia , diffipan- 
do le tenebre del Paganefimo , 
ed atterrando i Templi degli Ido- 
li , e confermando il culto del 
vero Dio con miracoli fenza nu- 
mero , che facea pubblicamente. 
L’ Imperadore Valentin iano e(Ten- « 
do nelle Gallie , Io ricevè con 
onore , ed il Tiranno Mafiimo , 
il quale dopo d’ eflèrfi rivoltato 
contro l’ Imper. Graziano, s’era 
impadronito delle Gallie , dell’ 
Inghilterra , e della Spagna , gli 
dimoftrò una Rima particolare . 
Eflendo S. Martino andato a ri- 
trovarlo in Treveri verta Panna 

383. , per impetrare qualche gra- 
zia , Maflimo lo fece mangiare 
alla fua tavola, colle più illuftri 

N per- 
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perfine dell* fua Cortr,e Io fece 
federe alla fua delira . Quando 
fi fri da bere , l’ Uflfi'iate prr. 
femò la coppa a Multino ri 
quale U fece dare al S. Vcfc. ., 
per ric.’vetla poi dalla fra manto. 
Ma S. Martino la diede al Sa- 
cerdòte, che 1’ avea accompagna- 
to alla Corte , e quella azione 
Fu ammi-ata dall’ Imp. medef. , 
e da tutti gli Aitanti. Egli fece 
ogni sforzo appretto di quello 
Principe, per impedire, che non 
fi condannaflerò a morte i Pri- 
fcilliaiiilti . Fece l’anno feden- 
te un fecondo viaggio a Trrve. 
ri, per ottenére la grazia, M if 
finto non volendo concedere, che 
il S. Vefc. ébmurti catte colli dite 
Prelati di Spagna , S. Martino vi 
eonfentì con irtento , ma fi pen 
tl fubito , e tafeiò incontanente 
la C ttà di Treveri , e ri tornò, a 
TourS . E^li m. in Candes alti 
8. N»v. l’anno 400. S. Marcino 
è il primo de’ Sant Conlerfori , 
a quali la Chieda Latina ha re'fo 
ttn culto pubblico . Fortunato , 
fuo Difeepolo fcriffe la fua vita, 
S. MARTINO I, di Todi - in 
Tofana , faccette a Papa Teo- 
«loro ai 5. Luglio 694., e tenne 
un numerofo Concilio in Roma, 
nel quale condannò 1 * Erefia de’ 
.Monoteliti , con 1 ' ESte i d’Era- 
elio , ed il Tipo di Collante . 
►.Quell* ultimo Principe irritato , 
la fece condurre in CP, ove Co- 
rteo ne la prigione , i ferri , le 
Calunnie , ed ogni forca di pi- 
«aggio . Collante lo efigliò poi 
nel Cherfonefo , ove il S. Papa 
ni. ne’ patimenti ai 16. Sett. 655. 
Eugenio, fu fuo fuccettore. 

MARTINO II., o Martino I. 
Arcidiacono della Chiefa Rom. , 
«dopo d’ edere flato tre volte Le- 
gato in CP per 1 ' affare di Fo- 
cione , fuccefle « Papa Giovanni 
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Vili, nel 8Sa. Ee'« «ondano* 
Focione , riltabilì Fori.bnfo n*m 
Oli Sedere m. nel irtefe di Mag- 
gio «84. Adriano ili. fu fu^fue- 
ce flore . 

MARTINO MI. o Martino Tt 
Romano di nafnta , fuccefle a 
Papa Stefano Vili, nel 947. EgK 
governò la Chiefa co i celo , e 
con fa pere , e m. nel mefr di 
Giugno 946. Agapito tu fao fuc. 
Ceflore . 

martino tv. , Fr.« io-fi: dì 

n fetta , chiamato pria Vimork di 
Btii , perchè era nato Mone- 
pincè nel Brie , tu Teiorierfe di 
S. Martino di Tou s. poi Guarda 
Sigillo del He S, Luigi nel ma., 
poi Card, nel 1261., e fi lalnren. 
te Papa dopo la morte di Nico- 
lò 111 . ai zi. Feb. z8t. Egli fco. 
municò Michele Pa'eologo, come 
fautore dello Scifnia de’ Gr ci , 
e Pietro III, Re d’ Aragona , che 
impadronito fi e-a della Sicilia 
dopo la Itrage fatta nel Vcfpero 
Siciliano, nel quale quello Prin- 
cipe ebbe gr. parte nel t z8z. Egli 
ni. in Perugia ai 28. Marzo 12S5. 
Onorio IV. fu fuo fuccettore . 

MARTINO V. prima nomate 
Ottone Colonna , Card, dell'an- 
tica Cafa de’ Colonnefi fu elet- 
to Papa nel Concilio di Coftan- 
za ai 11. Nov. 1417. , dopo che 
Gregorio KM. volontariamente 
rinunciò il Pontificato, e che il 
Con-ilio depofe Giovanni XXI IL, 
e 1 ’ Antipapa Pietro di Luna , 
che fi iacea chiamare Benedetta 
XI 11 . Martino V. prefiedette alla 
fedirne 4». del Concilio di Co- 
(lanza , e alte fuflecueuti , e in 
ogni modo s’adop rò, per etlin- 
uere toScifma. Cupo la morte 
i Gregorio XII. egli ricevette 
umanamente Giovanni XXI li. , 
e lo teca Decano de’ Card. L’An- 
tipapa jict.èdeui» XIII. «(Fendo 
Aor- 
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morto in Finifcola nel 1414. , i 

due foli Cardinali, che rimafero 
aletta fua Fazione, dettero Papa 
Egidio^ di Mugnos Spagnuolo , 
Canonico , che fi fece chiamare 
Clemente VtJL Quello Antipapa 
cedette nel 1429. e fi contentò 
del Vefc. di Majorica, Così ter- 
minò , per .prudenza di Mat- 
tino V. il gr. Sentirli d’ Occiden- 
te , che avea cagionato tanti dan- 
•ni alla Chiefa per $-i. anni. Q_ne- 
i lo Papa volle pur anche ricon- 
durre alla Ciucia gli Uditi , e 
riunire i Greci . Égli lece una 
cel. Confhtuzione in favore degli 
Eccleftattici contro i Giudici Se- 
colari , e ni. <in Roma apoplcti- 
co ai 20. Feb. 14}!. di 63. anni. 
Sa quello Gr. Papa la Chiefa dee 
riconofcere F ellinzione dello Scif- 
ma , F Italia il fuo ripofo , e 
Roma il fuo riftabi!knent>o . Eu- 
genio IV. fu fuo fuccettore . 

S.MARTI NO cel. Vefc. di 
Braga in Portogallo nel fec. VI. 
di cui abbiamo un Libro fopra 
le quattro V,ttù Cardinali , ed 
altre Op. Egli m. nel 580. 

MARTINO di Pottonia (Mar. 
tinus Polonur ) dotto Domenica- 
no , fu nominato all’ Arcivefco- 
vado di Gnefna dal Papa Nico- 
lao HI. e m. mentre andava a 
prenderne il ^ottetto in Bologna 
li 29. Giugno 1278. Avvi di lui 
runa Cronica, che termina nel Pa- 
pa Giovanni XXL In queft’Ope- 
ra lì chiama Penitenziere , e Cap- 
pellano del Papa . La miglior’ 
Edizione n’è quella, che Ciovan- 
mi Eabricio Premonftratefe , pub- 
blicò in Colonia nel 16 16. 

MARTINO di Bellay , vedi 
Bellay . 

.MARTINO ( .Don -Claudio ) 
pio , e dotto Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro, tue- 
lue in Tours alla a. Apr. 1519. 
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da una madre pia , che fu poi 
la prima Superiore delle Orbi- 
ne di Quebec , ove ella Tanta- 
mente m. Martino di buon otu 
fi conCacrò a Dio , e fu fatto 
Superiore del Monallero dc'Bian- 
chi Mantelli in Parigi , ove di. 
morò 48. anni . M. in odore di 
Santità li 9. Agol. 169*. di 78. 
anni , nella Badia di Ma-rnautier, 
ove era Priore . Vi fono di lui 
molte Op. di pietà . 

MARTINO (.Davide ) uno de’ 
più dotti Minidri , e Teologi 
Protettami , nacque in Revel , 
nella Diocefi di Lavano li 7. Se», 
1639. d’ una buona Famiglia. Si 
reta valente nella Scrittura Sacra, 
nella Teologia , e nella Filofofi*, 
e diventò celebre pretto i Proie- 
ttanti. Dopo la. Rivocazione dell’ 
Editto di Nantes , andò in Ol- 
landa , e fu Pallore di Utrecht, 
ove m. alti 9. Sett. 2721. di 82. 
anni . Si ha di lui : 1. un’Ifto- 
ria del Vecchio , e del Nuovo 
Tettamento (lampara in Amft. 
nel J7J0. in 2. voi. in Fog. eoa 
424. belle (lampe : 2. un gr. num. 
d’altre Op p-ene di erudizione. 

Martino ( Raimondo) cel. 
Domenicano , ed uno da’ pii! 
dotti Uomini del fuo fec. nelle 
Lingue Ebraica, ed Araba, et* 
nativo di Subirai in Catalogna . 
Egli fu eletto jiel 1144. da Gia- 
como I. Re d’ Aragona, per e ru- 
minare il Talmud , e fu man- 
dato verfo il 1268. in Tunifi , 
per attendere alla converfione de’ 
Mori . Egli avea anche molto 
zelo per la converfione degli E- 
brei . Vivea ancora nel n 84 . , 
e m. qualche tempo dopo . Si 
ha di lui un eccellente Libro 
contro gli Ebrei , intimino Pu- 
gio Fidai Chriftiatut , Rampato 
in Parigi nel 1651. , e in Lipfia 
nel 1687. con dotte note di 
N 2 Giu. 
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Giufeppe di Voifjn , e del Sii». 
Manda c . Galatino pigliò molto 
dell'Opera di Raimondo Marti- 
no , lenza dirne nulla . 

M^RT'RE ( Bartolommeo ) 
Unii Bartolommeo . 

MARTIRE Pietro ) famof o 
Eretico vedi Vermilli. 

MARUELL C Andrea ) inge- 
gnofo Scrittore Ingtefe , nativo 
di Kmgllon, è Autore di molte 
Opere ft’matitlime dagli Inglefi. 
La più nota è intitolata Pic- 
ciolo Saggio iftorico intorno a* 
Conci!} generali , e Sinodi ec. 
in Jnglefe. M. alti 6 . Ag. j6 7#. 
di anni 

MARULLO ( Pompeo ) ‘va- 
lente Grammatico Romano osò ri- 
prendere Tiberio d’ una parola, 
che quello Principe avea detto; 
e (iccome uno de’ funi Cortigia- 
ni foflenea per adulazione , che 
la parola di Tiberio era latina, 
Ma-ullo rifpnfe , che l’ Impera- 
dorè potei ben tiare il Dritto di 
Cute Uiama agli Uomini , ma non 
gi.ì alte parole . Non fi dee con- 
fondere con Michele Marullo , 
dotto Greco di CP che fi ritirò 
in Italia , dopo che i Turchi 
s’impadronirono di CP. S’appi- 
gliò in appreflfo all’ armi , e s’af- 
fogò in un fiume di Tofcana 
nel 1500. Di quell’ultimo vi fo- 
no degli Epigrammi , ed altri 
Componimenti Poetici in Greco, 
ed in Latino. Avvi un altro'Au- 
tore del f«c. XVI. , nomato Mar- 
co Marullo , nativo di Spalatto 
nella Dalmazia, del quale Han- 
no molte Op. 

MARZIALE ( Marco Valerio) 
famof.i Poeta Latino , nativo di 
di Bilbili, og^i Btibiera, nel Re- 
gno' d’ Aragona in 11 pigna , era 
dell’Ordine Equellre . Egli an- 
dò a Roma nell’ età di anni 
ai. , e va ne dimorò 35. letto 
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il Regno di Galba, e degli Tmp. 
feguenti , infin a quello di Tra- 
iano . Egli fi acquillò la iiima 
di Tito , e di Domiziano , e fu 
creato Tribuno . Veggendolì poi 
deprezzato da Trajano , fi ritirò 
al fuo paefe , ove m. 5. o 6 . 
anni dopo . Ci rimangono di lui 
14. Lib. d’ Epigrammi, pieni di 
acutezze, di fcherzi , di parole, 
e di ofeenitì. Lo Itile è affetta- 
to, e di cattivo gulto. Contut- 
tociò vi è qualche Epigramma , 
che è buono , molti mediocri , 
e la maggior parte cattivi ; tal- 
mente . che Marziale non ha 
mai detto cosi bene , fe non 
quando diffe dalle fue proprie 
Opere . 

Sunt bona , funi oh. edam me. 
di veri a . 

Sunt mal* pinta. 

Gli ti •atiribuifce ancora un Li- 
bro degli Spettacoli dell’ Anfitea- 
tro , ma i più dotti Critici , giu. 
dicano , che quell’ Op. non iìa 
di Marziale. 

S. MARZIALE Vefc. «d Apo- 
(lolo di Limoges , e del I. imo- 
fin nel III. fec. folto I’ Imperio 
di Dccio. Ile due Lettere , che 
gli fi attribuirono fono fuppo- 
He . 

MAS ACCIO P ttore cel. del 
fec. XV. morto nel 1443. dian- 
ni zd 

* Fu d-fee palo di Maialino , t 
il primo , che cominciò a dipingo’ 
re con lode non o di nana avendo 
dato alle figuri delle belle attitu- 
dini , del rilievo , movimento , e 
grazia . A mi bai Caro fece il fuo 
Epiir.fio , ed i il loguente . 

Pinti , « la mia pittura al ve* 
fu pari . 

V atte già l'avvivai , le diedi 
il moto. J 

Le diedi affetto . Infogni il Buo- 
ncreto . 


A tut. 
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A tutti gli altri , e da me foto 

impari . 

MASCARDI (.' Anodino ) cel. 
Scrittore del fec. XVI. , nacque 
iti Sarzana negli Stati di Geno- 
va nel ij 9 <* d’una famiglia il- 
lulfre in Perfone di merito . 
S’acquiftò molta riputazione col- 
la Tua eloqu.nza, e fu fatto Ca- 
meriere d’ Onore del Papa Ur. 
bauo Vili. , il quale gli diede 
una pendane di 500. feudi , e 
fondò per lui una Catedra di 
Rettorica nel Collegio della Sa- 
ienzi nel 161S. Egli talmente 
applicò allo fludio delle Let- 
tere , e all’ amor de’ piaceri , 
che vide Tempre in povertà Egli 
m. in Salzana nel ««40. di 49. 
anni. Vi fono dL lui delle Ora- 
zioni, delle Poefie , e diverfe al- 
tre Opere in Latino , e in Ita- 
liano . 

* E fono: 1. Sylvarum libri 4. 
2. Profe volgari : j.Difrorfi Mora- 
li fulla Tavola di Cedete Teba- 
no : 4. La Cong-'ura del Conte Gioji, 
van Lu ; gi Firfchi : s. dell’Arte 
Idonea : 6. DifTertationes de Af- 
ferò bus : 7. Prolufiones Ethica»: 
Fraucefco Baba in Venezia nel 
lòfi- ft.r.npo in li. i Difcorì 
fulla Tavola di Cibctc nel 1654. 
le fue' Prole divife in due pani 
tc. I' Arte I dorica in 1 2. nel 1659. 
Fu nutfìa (lamp. prima in 4 da 
Jacopo Facciotta in Roma 1 6)6. 
Se il Cardinal Mazzarini non fa- 
tta vendere in Parigi un buon nu- 
mero d 1 efemplari di queft 1 Optra 
Mifcardi vi ptrdea una buona 
fornai a di danaro., malgrado il cre- 
dito della fua penna. La Congiu- 
ra ec. fu fldmpata in Venezia 
26 20. in 4., ed in Bologna 1639. 
Quell' ultima n 1 i h più ampia 
Edizione . 

MASCARON I. Giulio ) uno 
de* piti cel. Predicatori del f«c. 
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XV! L, era figliuolo d’ un faino- 
mofo Avvocato del Parlamento 
d’ Aix , e nacque in Marlìglia , 
nel 1634. Egli entrò giovine nel- 
la Congregazione de’ Sacerdoti 
dell’ Oratoi 10 , e dell’ età di 22. 
anni gli fu data la carica d’in- 
fegnare Ru tor.ca in M . ns , ove 
ftrinfe amicizia con Cotiar. Egli 
predicò poi in Saumur con tale 
riputazione , che gli Eretici me- 
dcf. in folla andavano a Tuoi 
Sermoni, e lodavanlo alfai. Qual- 
che tempo dopo il Vefcovo di 
Mans gli diede la Teologale del- 
la fua Chiafa , ma egli tinunzib 
quelt’ impiego , per andare a pre- 
dicare a Parigi , nella Chiefa del- 
la fua Congregazione nella ftra- 
da di S. Onorato . Egli ebbe tan- 
ti applaulì , che la Corte lo di- 
mandò peri’ Avvento nel i666. % 
e per la Qiarefima dal 1 667, 
Sì fattamente piacque , che fi 
dicea , che i fuoi Sermoni erano 
fatti precifa nente per la Corte. 
11 fuo citeriore preveniva ; ave» 
un’aria maelìofa , un Tuono di 
voce piacevole , un gefto natu- 
rale , c regolato. Con quello bel 
citeriore era molto naturalmen- 
te eloquente . Era cofa d fficile 
il non afcoltarlo attentamente , 
quando compariva in pubblico. 
Predicò poi alla Corte molte vol- 
te altri Avventi , t Quadragelì- 
me, tempre con nuovi applaulì. 
Fu eletto Vefcovo di Tulles nel 
1671., e trasferito al Vefcovado 
dfAgen nel 1678. Continuò le 
lue predicazioni nella Provincia 
Apparve con molto rumore nel. 
le Catedrali di Tolofa, e di Bor- 
deaux , converti un gr. num. di 
Calvi, iilti nella fua Diocefi , e 
m. in Agen alli 16. Die. 1701. 
d’anni d9. Non lì è Rampato , 
che una Raccolta 4 £ U e ^ ue Ora- 
zioni funebri . 
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MASCLEF ( Franeefco 1 dot. 
Clarion. della Cattedrale d'Amiens, 
era nativo di quella Cittì , di 
parenti d’una fortuna , ed una 
condizione mediocre. Dopo aver 
terminato Io lludio delle Lette- 
re Umane , e il firn Corfo di Fi- 
lofofia, e di Teologia, s’ appli- 
cò allo Àudio della Sacra Scrit- 
tura , e delle Lingue dotte , e 
fi refe abile principalmente nell’ 
Ebreo . M. di Brou , Vefcovo 
d’ Amiens , informato del fuo 
merito , lo tratte da Reincheval, 
«ve egli era Curato a 5. leghe 
cTAnliens, l’incaricò della dire- 
zione de’ giovani Eeclefiiftici del- 
la fua Diocefi , volle , che non 
averte altra Tavola , fuorché la 
fua , e lo fece fuo Confidente . 
Mafclef per rendere gli ftudjde’ 
giovani Cherici pii) facili, e più 
fodi , compofe una Filofofia , e 
una Teoiogia , che doveano ef- 
fe re Rampate ad ufo deglij Ec- 
clefiadici della Diocefi d'Amiens, 
ma diverfi accidenti impedirono 
la pubblicazione di quede due 
Opere . Siccome la maggior par. 
te delle parole Ebree non anno 
vocali , e i Giudei inventarono 
mol. Punti per fupplire ad effe, 
Mafclef giudicando , che quelli' 
Punti Ebrei erano di un ufo trop- 
po incommodo, inventò una nuo- 
va maaiera di leggere 1 ’ Ebreo 
ftnza quelli Punti . Quello me- 
todo confille in porre dopo la 
Confonante dell’Ebreo , la Vo- 
cale, ch’ella ha nell’ ordine dell*' 
Alfabeto. Per efempio, per, leg- 
gere la parola Ebrea coinpolia 
da quelle tre Lettere S. D. L. 
fecondo Mafclef , la B nell’ or- 
dine dell’Alfabeto pronunziandoli 
Bcth , la D Dalcth , vuolfi fup- 
plire un E , dopo la B , e un 
A dopo la D nella parola Ebrea 
D B L , e pronunziare Sedai, e 
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così dell’ altre Confonanti Ebrai- 
che. Non lì fupplifce vocale al- 
cuna dopo l’ ultima lettera del- 
le parole , perchè la vocale , 
che precede bada per farle in- 
tendere quello metonò del Sig. 
Maafclef fu approvato da una 
gr. parte de’ Dotti , e rigettato 
da un maggior numero d’ altri. 
Egli fu fatto Canonico d’Amiens 
prima della morte di M. de Brou 
accaduta nel 1706. , e non pia- 
cendo a M. Sabbatier fucceflore 
di quello Prelato , gli fu tolta 
la cura del Seminario , e predo- 
che ogn’ altra pubblica funzione. 
Egli allora fi diede con un nuo- 
vo ardore allo fludio , ma ne 
contrade una malattia , di cui 
m. ai 14. Novem. 1728. di 66. 
anni . Le fue principali Opere 
fono; 1. Una Grammatica Ebrai. 
ca in Latino , fecondo il fuo 
nuovo Metodo (farri pat» in Parigi 
nel 1716. in ìz. Quella Gram- 
matica fu riltamp. in Parigi nel' 
1730. in a. voi. in 12. per la 
cura del Sig. delle Bietteria Pre- 
te dell’ Oratorio , e amico de! 
Sig. Mafclef. In ed a fi trovano le 
Ritpofle a tutte le difficolti , 
che il P. Guarin fece nella fu* 
Grammatica Ebraica contro que* 
fio nuovo Metodo di Mafclef : 

2. Le Conferenze Bcelefiajliche del- 
la Diocefi d' Amiens : 3. il Ca- , 
ttchifmo d' Amiens ee. 

MASINISSA , Re di una pic- 
cola parte d’ Africa , s’ appigliò 
alla prima al partito de’ Carta- 
ginefi contro i Romani , e viri- 
le due volte Siface , Re di Nu- 
midia 213. anni av. G. C. Qual- 
che tempo dopo Scipione aven- 
do meda in fuga 1 ’ Armata rf’ 
Afdrubale , gli rimandò , fenza 
rifeatto, il Nipote. Il chededb 
in lui tale maravigjia , che poi 
quello Priiffcipe fu fempre ami- 
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e» del Popolo R. Sposò Sofonis- 

ba , fu tado Signore di uivvfe 
Rivinci*, che p. imi erano de’ 
Cjrta, litoti , e m. di an. 90. la 
f ciò udo 44. figliuoli da divorfe 
mogli . 

MASiO ( Andrea )• cel. Dot : 
tore di -Lovttnio nel tee. XVI. 
nativo di un piccolo Villano 
predo di BrutreH.es. , fi rete via 
lente nulla F.loiotu , nella Gu 
rHpiatdrni* , e nelle Lingue Ò- 
rientati . Lavorò con Arias Min 
tino , e coti Feure nell’Ediiio- 
na della Poliglotta d’ Anvgrfa , 
• m. negli Stati del Duca di 
Cleves, d ri quale era Con iglie- 
re n i iTicfe -d’ Apr. 1573. Avvi 
di lui una Grammatica Siriaca, 
un Commento Copra il lib. di 
Giofufe , ed altre Òp. [limale. 

M ASO loprannomato Fmiguer- 
rat abile Orefice di Firtmza nel 
fec. XV. al quale fi attribuì 
Tee l’iuvcnzionc d’ intagliare in 
Rame . 

* Baccio Baldini fuo tontempo- 
ri neo miglioro boi to : lo tjutft' /Ir- 
te arrivata al preferiti a una per- 
fezione forpK endtntt anela prtjfo li 
altri Nazioni . 

MASSENZIO ( Marco Aure- 
lio Valerio ) figliuolo dell’ Imp. 
Mithmiano Èrcole, e Genero di 
Galeno Malli > iano , veg°end.o , 
eòe dopo la rinuncia di (uo Pa- 
dre , non ave» alcuna parte al 
Governo , fi lece dichiarare Au- 
gufto in Italia li -8: Ott. jo 6, 
Indurti poi fuo Padre a ripi- 
gliare la Porpora , cofirinfe Se- 
vero a rinchiuderti in Ravenna , 
e lo fece morire qualche tempo 
dopo, contro la parola, che gli 
avea data. Gaterio Matlimiano, 
che avea portato 1' armi contro 
di lui , fu corretto di fuggire ; 
11 che ritialuil la pace in Italia. 
Scredette, eh’effa imtuediauin. 
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fi farebbe rotta per- gl’ intrighi t 
che nacquero tra il padre, ed il. 
figlio. Ma Mjtfìmi.'no Et Cplg fu 
difcaeciiio. da Roma per gii ot- 
ti aggi , e violenze , che race* 
a tuo figlio , e fi Itrangolb n*f 
310. Dopo la fua morte MHlenr 
zio s’impadronì dell’ Africa » * 
tecefi odiare per le fue crudel- 
tà , e per le p.erfecuzioni , che 
fuic tb contro i Criifiani . Allo- 
ra fu che Colfantino li rifol vet- 
te di fare la guerra contro M.f- 
fenzio . Nel tempo , cn’ egli 
fi preparava , e ch’egli marcia- 
va alla teda della Aia Armata , 
un poco dopo mezzo giorno , 
vide l'opra il Sole una luminof» 
Croce con quella Ifcrizione , Fin- 
cerai in tjutflo . La notte feguen- 
te G. C. gli apparve col medef. 
Agno , mentre- dormiva , e gl| 
raccomandò di farne una filmi- 
le per vincere i fuoi nemici . 
Il che efegul Cofiantino facendo 
fcolpire la Croce , che avea ve- 
duto , e la pofl fopra il fuo 
Stendardo . Egli andò poi con- 
tro Ma (fieni io , il quale ufcjv^ 
di Roma alti z8. Ott. 311. per 
venire a battaglia. Mafienzio la 
p rdeSte , ed il Pome ■ fopra il 
quale egli patfava dando i fuoi 
ordini, elfiendogU caduto fiotto, 
precipitò nel I evqre ^ e vi fi af- 
fogò. Il giorno appello Cotlan- 
tino entrò in R^ma trionfante, 
e pubblicò un Editto a favor de* 
Grill iaoi. 

MASSENZIO t Giovanni ) fa. 
moto Monaco della Scizia del fec. 
XI. [ottenne in CP. avanti de* 
Giudici del Papa Ormifda , U 
ve ri li di quella propolizione 3 
Urto della Trinità patì : Egli eb- 
be iu Oriente , ed in Oe-iden» 
te de’ Partitanti , e degli A v- 
verfarj ; e [ebbene il Papa Or. 
nùfda gli Ua timbrato contrario, 
N ♦ «gl* 
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egli pafsò Tempre per Cattolico 
fopra 1’ Incarnazione . La Tua 
propolizione fu poi approvata dal 
V. Concilio Generale, e da Papa 
Martino I. Egli conapofe un’Op. 
contro gli Acefali , e fu uno de’ 
più zelanti difenfori della Dot- 
trina di S. Agofiino . 

MASS1EU ( Guglielmo 1 cel. 
Accademico , dell’ Accademia del- 
le Belle Lettere, e dell’Accade- 
mia Francefe , nacque in Caen 
ai 13. Apr. 1665. , e andò a fini- 
re i fuoi fiudj in Parigi , ove 
entrò ne’Gefuiti. In apprettò fe 
ne ufci , per feguire con più li- 
berti il genio , eh’ egli avea alle 
Belle Lettere , ed il Sig. di Sacy, 
dell’ Accademia Francefe gli com- 
mife 1’ Educazione di fuo figlio. 
Egli ftrinfe allora amicizia col 
Sig. Joureil , e con molti altri 
Dotti, e fu nominato nel 1710. 
Profellore di Lingua Greca nel 
Collegio Reale . Efercitò quell’ 
impiego con diftinzione fin alla 
fua morte , avffcnuta in Parigi 
ai 26. Seti. 172Z. Vi fono di lui: 
3. molte belle Difiertazioni nelle 
Memorie delle Ifcrizioni: 2. una 
Prefazione alla iella delle Opere 
del Sig. Joureil, deità quale egli 
diede una nuova Edizione nel 
3721. Avea intraprefo la Tradu- 
zione di Pindaro con note ; ma 
non ne diede fuori , che qutiro 
Odi : 3. L’ 1 ftoria della Poeiia 
Francefe ec. 

MASS1LL0N I Giambattifla ) 
Vele, di Clermont , ed lino de’ 
più grandi Predicatori del fec. 
XVI ! I. , nacque in Hier> s in Pro- 
venza nel 1663. Egli entrò ne’ 
Sacerdoti dell’Oratorio , ove fi 
dillinfe talmente co’ funi talenti, 
che fu chiamato a Parigi . Vi 
predicò con nniverfale applaufo, 
c fu egualmente ammirato alla 
Corte. Luigi XIV. gl» ditte, do- 
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po d’ avere udito il fuo primo 
Avvento. Mio P. io ho udito mol. 
ti gr. Oratori dal vaio Pulpito , t ' . 
ne fono flato contento : per voi , 
tutte le volte , che io vi ho udito , 
fono flato affai mal contento di 
me medef. Egli fu poi nominato 
al Vefcovado di Clermont nel t 
1717. , c fu ricevuto dall’Acca- 
demia Francefe nel 1719. m. nel- 
la fua Diocefi nel 174.2. alti 28. 
Sett. I fuoi Sermoni , e le altre 
fue Opere fono Hate Rampate nel 
1745, e 1746. in 14. voi. in 12. 

Vi è un Avvento , un Quarefi- 
male intero, il piccolo Quarefi- 
male , che predicò alla prefenza 
del Re nel 1718. , e molte ora- 
zioni Funebri , e Difcorfi , Pane- 
girici , e Conferenze Ecclefialti- 
che ec. 

MASSIMO fi fece proclamare 
Imp. in Inghilterra nel 383. , c 
andò nelle Gallie, ove le Legio- 
ni, le quali erano mal contente 
di Graziano, lo riconobbero. Egli 
(labili poi in Treveri la Sede del 
fuo Imperio , e non volle ono- 
rare della fepoltura Graziano , 
che era fiato uccifo i» Lione da 
Andragato» Mafiìmo fi portò in 
Italia nel 387., e vi fece grandi 
rovine nel tempo che Valentinia- 
no, e fua Madre Giufiina erano 
fuggiti ^ Tefialonica , per implo- 
rare il foccorfo di Teodofio. Que- 
llo ultimo Principe andò contro 
Maflìir>o,e virile la fua Armata, 
e Io infeguì (ino ad Aquilea . Al- 
lora i propri foldati di Mafiìmo 
gli tagliarono la teda, e la pre. 
Tentarono a Teodofio ai 21S. Agof. 
388. Vittore figliuolo di Mafiìmo, 
fu uccifo per tradimento d’ Ar- 
bopafie, e di Andragato, Gene- 
rale della fua Armata navale., 
che fi gittò difperato nel mare. 

MASSIMO Senatore , e Con- 
fole Rem. della Famigli* del pre- 
cedei!- 
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cedeste , «degnato per l* violcr*- 
za , che 1 * Imp. Valentinian© III. 
fatto ave» a Tua moglie , confpi. 
rò fegretamente contro di quello 
Principe , e lo fece uccidete nel 
Campo Marzio nel 455. Egli s’im- 
padronì jroi dell’ Imperio , e fpo- 
fsò per forza Eudollia , vedova di 
Valentinian© , Egli creò Cefare 
fuo figlio Palladio , e gli fece 
fpofare la giovane Eudcflia figlia 
dell’ Imp. eh’ era flato uccifo . 
Ma Eudofiìa , madre di quella 
giovine Principeffa , chiamò in 
fuo ajuto , per vindicarfi , Gen- 
fericoKe de’ Vandali, che d'Atri- 
ca venne in Italia, e s’ impadro- 
ni di Roma . Mafiimo fu allora 
mefl'o in brani, e gittato nel Tevere 
li il. Giugno 455. dopo d’ aver 
regnato 77. giorni . 

S. MASSIMO IH. Vefc. di Ge- 
rufalemme fucceftc a S Macario 
nel 331. Egli fi fegnaìò durante 
la perfecuzione di Dirfcleziano , 
perdè 1’ occhio dritto , ed una 
gamba la per diflefa della Fe- 
de , e fu anche condannato alle 
miniere . Egli atlìflè al Conci- 
lio di Nicea nel 315. , e a quel- 
lo di Tiro nel 333. S. Pafnucio, 
vedendo, che gli Ariani erano i 
più potenti in queft’ulrimo Con- 
cibo, andò in mezzo deU’Afiem- 
blca , e prefe S. Mafiimo per la 
mano dicendogli : „ Poiché ho 
,, la bella forte di portare i mc- 
,, definii fegni, che tu porti, e 
„ i medef. patimenti per G. C., 
„ e poiché ho perduto , come 
„ tu , uno degli occhi corpo- 
,, rali , per godere con più ab- 
„ bondanza la Luce Divina , io 
„ non pollò fofferire di vederli 
,, allifo in un’Allèmblea di mal- 
,, vagi , nè avere luògo tra gli 
,, operatori dell’iniquità,,. Lo 
fece poi ufeire da quel luogo , e 
1« iUruì dà tutti gl’ intrighi dg- 
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gli Ariani . Mainino adirtene al 
Concilio di Sardegna nel 347. ( 
c tenne a. anni dopo un Conci- 
lio in Gerufalemme , ove S.Ata- 
nafio fu ricevuto alla Comunio- 
ne della Chiefa. Sccrate , dite, 
che gli Ariani furono coti irri- 
tati di ciò, che fi fece iti quella 
Concilio , che depofero S. Mafi- 
fimo. Egli m. nel 351. 

S, MASSIMO di Torino, cosi 
detto , perchè egli era Vefc. di 
detta Cht?t nel V. Sec. è cel. per 
la fua pietà, e per la fua dottri- 
na . Ci rimangono di lui molte 
Otnilie , alcune delle quali por- 
tano il nome dì S. Ambrogio , di 
S. Agoflirto , e d’ Eufebio Emi- 
feno . 

S. MASSIMO, Martire , Ab- 
bate, e Confedore nel VII. Sec, 
era nativo di C. P. d’una nobile 
Famiglia', ed antica. Egli fi fca- 
gliò con zelo contro 1 ’ Erefia de’ 
Monoteliti , e in. ir» prigione ai 
13-Agof. 6 b 2 . pei patimenti , che 
follenne in tal’ occafione . Ci ri- 
marle di lui un Commento fopra 
i Libri attribuiti a S. Dionigi 
Areopaghi, e molte altre Op. » 
che il P. Combcfis ha dato al 
pubblico . 

MASSIMO di Tiro, cel. Filo- 
fofo Platonico , andò in Roma 
l’anno 146. di G. C. e s’ acqui- 
li ò una ti gr. riputazione , che 
l’ Imp. Marco Aurelio, volle cf- 
fere fuo Difcepolo , j: gli dimo- 
flrò molte volte la ftirr.a ^ che 
avea di lui. Credefi , che quello 
Fil'ofnfo fia vilTuto infin al Re- ' 
gno dell’ Imp. Ccmrrodo . Ci ri- 
magon di lui 41. DTcorli , de’ 
quali Daniello Einfio diede nel 
1624. una buona Edizione in Gre- 
co , ed in Latino , con delle 
note . 

" MASSIMIANO Ercole, o Va- 
lerio Maiimiiano ( Mjrcus Au. 

tcftks 
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nffvr , Pblitikr Hereulktr Ttf atti- 
mia noe ) nato preflV dr Sirmich’ 
verfor il *yo. da poveri parenti- , 
e’ ava-nzB Coi fut» valore nelle 
Truppe, e fece una ffretta ami- 
cizia con Docleziano , il’ quale 
l^aflbeiò all’ Impelo il' ». Aprile 
*8H. Maflìmiano Ercole fece la 
guerra con buon fticteflò nelle 
Callie, in Inghilterra , in Afri- 
ca., e in Italia. Egli morte una 
gr. pcfecuzione contro i Criftia- 
ni , e ne fece morire un num. 
prodigi-offe . Diocleziano avendo 
deporta la Pórpora nel 303. nfe 
bligS Maflrm’ano a fare In fteflfe, 
ina il figliuol fuo Maffcrtzio lo 
indurti: a riprendere il Titolo d’ 
Imperadore qualche tempo dopo, 
il che fu cagione della morte 
dell’ Inr-p. Severo . In appreflo 
Maflìmiano avendo voluto fpo 
gjiare fuo figlio Martenzio dell’ 
autorità Sovrana fu fcacciato d’ 
Italia, e fi ritirò nelle Gallie con 
Cortantino che fposò una fu» fi- 
glia Faufta . Ma egli egualmen- 
te fu infedele al Genero , che al 
figlio, ed avendo tentato di uc- 
cidere Cortantino , quarto Prin- 
cipe effendone (lato avvertito , lo 
aflVdib in Marfilia , c lo coftriu- 
fe a ftrangolarfi nel 3 io. 

* A tfutjì' empia Perferutora de' 
Crifiiani dopo le arrida fingi di 
tanti gloriali Martiri , lufingan. 
do/i il Pagane fimo , che la Reti, 
gioite di C rifio foffe rimafia firn- 
mer fa in tanto Sangue, batti una 
Medaglia carne a un' altro Er- 
ede diflruttore dell ' Idra , mila 
guale figuravano il Crifliane'ìmo , 
eolia Leggenda Herculi Debellato- 
ri. l'idi la Nota all' Articale Dio. 
cleziano . 

MASSIMIANO ( Galerio Va- 
lerio ) nacque predo di Sardieo, 
da parenti cosi poveri , che fu 
«diretto nella fua gioventù 4i 
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arrdìr dletvo olle monde® , onde 
fu fopraunormto Armentario. Egli 
pervenne pel fuo valore ali» pri- 
me dignità , e fu oreato C tiare 
in Oriente- il k Marzo 29,2. da 
Diocleziano , il quale gli diede 
in moglie fua figlia Valeria. Egli 
vinfé i Goti , i Sa rinati, ma nel- \ 
1 » guerra contro de’ Perfiani ftr 
perditore, per la qual cofa eflen. 
do- flato mal ricevuto da Diocle- 
ziano , riprefe Farmi , e vinf- 
i Perfiani, e li cortrinfe, fe vo. 
leano 1-a pace , a cedergli cin- 
que Provincie , eh’ erano di là> 
dal Tigri . Perfeguitò i‘ Crirtiani 
furiofamente , alle follecitazioni 
di fua madre, e perfuafe a Diol. 
cleziano a fate lo dello . Dipo 
la rinuncia di Diocleziano , e di 
Maflìmiano Ercole , Galerio Maf- 
fimiano fu dichiarato Auguflo. nel 
303. Egli fu cacciato d’ Italia da 
Martenzio , e aflociò all* Impero 
Licinio , fuo antico amico . Fu 
poi percoli» da una fp-aventevo- 
le ulcera, e m. nel mtfe di Mag- 
gio nel 34. 

MASSIMILIANO I. Imp. di 
Germania , era figlio dell’ Imp. 
Federico IV. il Parifico. Nacque 
ai 22 Marzo 1439.* e fposò net 
1477; Maria, figlia, cd erede di 
Carlo il Temeraria , ultimo Duca 
di Borgogna. Egli fu creato Re 
de’ Romani ai i£. Febr. 1486. , e 
dopo d’avere guerreggiato coll* 
Francia con diverfa fortuna fuc- 
cefle a fuo padre ai 7. Sett. 1493. 
Pafsò alle feconde nozze con 
Bianca figlia di Galeazzo sforza 
Duca di Milano, nel tempo, che 
Carlo VII!. , s’ impadronì dal 
Regno di Napoli . Le conquide- 
di quello giovine Principe inge- 
lofirono Maflimiliano , il quii* 
fece Lega col Papa , e con di- 
verfi altri Principi , la coi Ar- 
mata fu vinta* Fernov© nel 1493* 
Egli 
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E?1I fece lega in ajJpreffo col Re 
Luigi XII. correrò r Veneziani , 
poi cogli lnglefi contro Luigi 
XII. Ebbe ir chimerico difesso 
di farli eleggere Coadiutore di 
Papa Giulio Tf. e rrr. in Lens ai 
42. Gen. 1517. d’anni «1. Quello 
Principe fu quali fe.npre infelice, 

« bifognofo . Egli amava le faen- 
ze ed i dotti , e compofe qual- 
che cola in Poefia , e delle Me- 
morie della fua vita . LiCcitf di 
Maria di Borgogna, Filippo, il 
quaje fposÒ Giovanna , Erede di 
Spagna , e che fu Padre di Car- 
lo V. Imp. , e di Ferdinando I. 
Quella fu la fortuna de’ Principi 
della Cafa d’ Auflria , cioè lo 
fpofare ricche Eredi . Il che die- 
de il foggetto di quello Di dico. 

Bella geravt fonti , tu felix /in. 
[irta naie, 

fj-im qaa Mari aliti , dét 
Titti Rcgm.r Pentii . 

Carlt^V. fuo nipote gli fuccelfe. 

MASSIM1LI A NO 11. Imp. di 
Germania , figliuolo dell’ Imp. 
Ferdinando I. Nacque in Vien- 
na al 1. Agof. 1327. , e fu elet- 
to. Re de’ Romani ai 30. Nov. 
jjdz. Egli avea di già fpofato 
Maria d’Auftria , figlia dell’lmp. 
Carlo V. e feceii eleggere Re d’ 
Ungheria , e di Boemia , fuc- 
aelTe all’ Imp. Ferdinando fuo 
Padre nel 1364. , e lafciò pren- 
dere Zigeth da Turchi. Per que- 
ll’errore pur anche non fall al 
Trono di Pollonia . Egli m. in 
Ratisbona ai 12. Ott. 1376. d’an- 
ni 50. , dopo d’ avere regnato 
anni 12. Rodolfo II. fuo Primo- 
genito gli fuccrfle . 

$. MASS Itti INO , Vefc. di Tre- 
veri nel IV. Sec. nacque in Poi- 
tieres d’ una il luflre Famiglia, e 
fu fratello di S. Malfcnzio, Vele, 
di detta Città avanti di S.flaric. 
Egli intervenne al CoitcHio di 
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Nie« , e a quello di Sardi , « 
ricevè con onore S. Atanafio 
quando fu elìgiiato in Treveri . 
M. in Poitiers verfo il 33». 

MASSI MINO Imp. Rom. fo- 
prairnomato Aiace . Cajo Giulio 
Vero MlUmrro ) nato in Frarr-' 
eia . Da femplice bifolco , per- 
venne ai primi gradi Militari, e 
fuccelfè alt’ Imp. Aleffandro Se- 
vero nel 233. Egli era di nna 
corporatura , e di una forza 
(Iraordinaria , e dtcefi eh’ egli be- 
vette ft. Anfore di vino , e ehe 
mangiava 40. libre di carne il 
giorno. Incominciò il fuo Regno 
con una fanguinofa perfecuzione 
contro i Cri (fi a ni , fitto quello 
ridicolo pretello.che ilTremuo- 
to , e le altre difgrazie dell’Im- 
perio , avvenivano , perchè lì* 
tollerava y culto di G. C. Malfy 
mino eommife le piti inaudite 
crudeltà , talmente che fu chia- 
mato Ci ciotto , Bit iride , Tifone , e 
Fatavi ec. Fece perire tutti quel- 
li , i quali aveano qualche co- 
gnizione della fua vii nafeita , 
ed anche i funi amici , da qua- 
li egli avea ricevuto importanti 
fervi gì . Finalmente dopo la mor- 
te de’ due Gordiani in Africa, il 
Senato non potendo più fifferi- 
re la fua barbarie , nominò 20. 
uomini per governare la Rep., e 
per difenderla dalle fue crudel- 
tà . Quello procedere irritò Maf- 
fimino, il quale dalla Germania 
pafsò in Italia , e aflediò Aqui- 
ira , che coraggiofamente fi dif- 
fefe. Finalmente i Soldati anno- 
iati dalla lunghezza dell’ afiedio, 
lo uccifero col figlio , verfo al 
fine di Marzo 238. I loro corpi 
tnron poi gittati alle fiere. 

MASSIMI NÒ' foprannomato 
Degj ( Galerio Valerio nativo 
dell’ Illirico, e nipote di Galerio 
Malfìmrano per riguardo della 

ma- 
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tnadre,fufattoCefare al t.Mag. 
305., e fi fece proclamare lmp. 
nel 308. Egli fu uno de’ più gr. 
Pirfecutori de’ Crifiiani , e dicefi 
anche , eh’ ei fece la guerra nel 
312. ai popoli della Gr. Armenia, 
perché arano Crifiiani , il che 
farebbe il primo efempio di guer- 
ra fatta per motivo di Religio- 
ne . Comunque fia , Mùflìir.ino 
intraprefe a (fogliare Licinio de’ 
Cuoi Stati , ed ebbe alla prima 
gr. vantaggi fopra di lui , ma 
fu poi vinto nel 313., e fi fa vò 
in Tarfo, ove m. miferabil incli- 
te , dopo d’ aver regnato poco 
più di anni 5. 

MASSINGER l Filippo I cel. 
Poeta Inglefe del fec. XVU. , fu 
allevato in Oxford, e lafcib poi 
1 ’ Univerfità di detta Cittì per 
andare a Londra , ove fi diede 
liberamente alla Poefìa*. Le fue 
Tragedie , è le fue Commedie 
furono univerfalmente applaudite. 
Egli cortipofe co’ più gr. Poeti 
Ingltfi del fuo tempo, cioè Flet- 
eber , Middleton Rowìey , Fiel, 
e Decxer : il che contribuì affai 
alla Tua riputazione . 

MASSONE Innocenzo") pio, e 
ccl. Generale de’ Certofini , nac- 
que in Noyon ai 10. Marzo 1628. 
Egli fu eletto Generale li ty. 
Ott. 1673. , e fece rifiabilire la 
Gr. Certofa , la quale era quali 
(lata ridotta in cenere . Acqui- 
fioffi una ftraord inaria riputazio- 
ne colla fua virtù, e co’ Tuoi Li- 
bri di pietà, e m. ai 8. Maggio 
1703. di anni 76. , dopo d’ ef- 
fcrc fiato per tutto il tempo di 
fua vita , nemico dichiarato de’ 
Difcepoli di Gianfenio. 

MASSOULIE t Antonio ) dotto 
Teologo dell’ Ordine di S. Do- 
menico, nacque in Tolofa li ig. 
Otc. 1632. , e fecefi Domenicano 
nel 1647. Egli fu Priore nell» 
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’Cafa del noviziato in Ptrigi , 
poi eletto Provinciale della Pro- 
vincia di Tolofa , e filialmente 
Affiliente del Generale del fuo 
Ordine nel 1686. Rifiutb un Ve- 
feovado , che gli tu offerto dal 
Gr. Duca di Tofcana , e iti. in 
Roma ai 22. Genn. 1705. d’anni 
74. La fua principal’Òpera è un 
libro la tj 1.0 in 2. voi in Fog in- 
titolato .r Tommajo Interprete di 
fe fleffo . Ne " euale egli prova , 
che le opinioni della Scuola de’ 
Domenicani t fopra la Pr. mozio-. 
ne Fifica , la Grazia , e ia Pre- 
defiinazione fono le 'vere opinio- 
ne di S. Tomm.fo , e non r :ià 
invenzioni di Bann z , come qual- 
che Avverfario de’ Tornirti ha 
pretefo . 

MA^SUET (Don Regnato > va- 
lente Religiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro, nato 
in S. OVen di Mace^cs nella Dio- 
eefi d’Eureux atli 3 1. Agof.iddy* 
Diede nel 1710. una Edizione di 
S. Ireneo , poi il 5 voi. degli An- 
nali dell’Ordine di S. Benedetto. 
M. alti 19. Genn. 1718. d’ anni 
jo. Si anno di lui altre Op. 

MATAMOROS ( Alfonfo Gar- 
fias ) Giu iieiofo Critico , e dot- 
to Canonico di Siviglia fu» Pa- 
tria del fec. XVI. Fu profefforc 
d’ Eloquenza in Alcali , ed uno 
de’ Dotti , che contribuirono il 
più alla rifiaurazione delle Bel- 
le Lettere in Ifpagna . Avvi di 
lui un Trattato delle Accademie, 
e degli Uomini dotti di Spagna , 
ed altri Trattati filmati . 

MATERNO, vedi Firmio Ma- 
terno . ~ 

MATHA , vedi Giovanni di 
Matha . 

MAT 1 GNON t Goyon ") una 
delle più antiebe , e più nobili 
Cafe del Regno ì; originario di 
Brettagna » e fi ftabilì in Nor- 
mm- 
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mandi» verfo 1 ’ anno 1450. Effe 

pofliede da molti Tee. [a Cittì 
di Matignon, ed il Cartello del- 
la Rocca Goyon , e ha dato mol • 
ti gr. Uomini alla Francia . I 
più cel. fono : Giacomo 11 . di 
Matignon , Principe di Monta- 
gne , Conte di Thorigny ec. il 
quale li fegnalò in divertì alfe- 
' dj, e battaglie . La Regina Ca- 
terina de .Medici Io fece Luogo- 
tenente Generale della Norman- 
dia , ed il Re Enrico III. Iole, 
ce Maresciallo di Francia nel 
1579. Egli riporth gr. vantaggi 
fopia gli Ugonotti , ed efeteitb 
la carica di Contertabile nel 1594. 
rifila Confagraz. di Enrico IV. , e 
m. nel fuo Cartello di Lefparre al li 
17. Luglio 1597» di an.71. .- 2. Car. 
lo Auguiìo di Matignon Conte 
de Gace ec. fedo figlio di Fran- 
eefeo di Matignon Conte di Tho- 
rigny , dopo d’ erterfi fegnalato 
in diverfe occafìoni , fu fatto 
Marefciallo di Francia nel 1708. 
e comandò le Truppe , che il 
Re fece imbarcare , per andare 
nella Scozia , Quella fpedizione 
non effendo riufeita , egli ritor 
nò in Fiandra , e fervi fotto il 
Duca di Borgogna nella batta- 
glia d’ Oudenarde . Egli m. in 
Parigi alti 6. Die. 1729. d’ an- 
ni 83. 

S. MATILDE , Regina d’ At- 
lemagna , m. drc dell’ Imp. Ot- 
tone , ed Aja materna di Ugo 
Capeto , era figlia del Conte 
Thierri Principe di VViftfalia . 
Fila (posò Enrico Auctpe Uccella- 
tore, Redi Germania, dai quale 
ebbe I* Imp.Ottone, Enrico, Du- 
ca di Baviera, Brunone Vefc. di 
Colonia , e molte figlie . Do 
po U morte d’ Enrico 1 ’ Auei- 
pe nel 93 6. fu maltrattata da 
fuoi figliuoli ; Il che la cortrin- 
fe a ritirarli in Wdtfalia . Ma 
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1 ’ Imp. Ottone la fece ritorna* 
re , e fi fervi con molto fuo uti. 
le de’ fuoi configli . S. Matilde 
fondò molti Monaflerj , ed un 
gr. num. d’ Ofpedali , e m. nel- 
la Badia di Quedelembourg alla 
14. Mag. 968. 

MATILDE Conteffa di To- 
fana , cel. per la fua pietà , e 
pel fuo coraggio , era figlia di 
Bonifacio Marchefe di Tofana. 
Ella fortenne con zelo gl’ intr- 
refli del Papa Gregorio VII. con- 
tro I’ Imp. Enrico IV., e ripor- 
tò fopra quello Principe gr. van- 
taggi . Fece poi una folenne do- 
nazione de’ fuoi beni alla S. Sa- 
de , e m. tilt 24. Luglio iiij, 

M ATTATI A , Sacerdote della 
Famiglia de’ Maccabei , o Arta- 
mnnei . Vedendo con dolore la 
abominazioni , che facear.fr in 
Gerufalemme , dopo che fu prefa 
querta Città da Antioco, fi riti- 
rò con cinque fuoi figliuoli fopra 
la Montagna di Medina della 
Tribù di Giuda , ove egli era 
nato. I fuoi figliuoli erano, Gio- 
vanni, Simone, Giuda, Eleaza- 
ro , e Gionata . Scettero termi 
nella Legge del Signore, a mol- 
ti Ebrei li feguirono , verfo l’an- 
no 1 6f. av. G. C. In quel tem- 
po incominciò il Principato de- 
gli Affamonei , o Afmonei , che 
rirtabilì il vero culto di Dio , 
e durò fino ad Erode . Fu quali 
fempre il Sovrano gr. Sacerdote. 

MATTEI. i Leonardo ) farti. 
Predicatore Domenicano, nativo 
d’ Udine nel fec. XV. , del qua- 
le vi è un gr. num. di Sermo- 
ni in Lltino. M. verfo il 1470. 

* Sermones aurei de Sanili* 
in P'ìncZj. e in Vinta 1473. *• 

Sermones floridi de Dominici* ■ 
Pene*,. 1743. * altrove : De Le- 
gibus Anima. Parigi 1477- c al- 
trove : 4. De Sanguine Chiiiti 
* ■ in 
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«a triduo morti* tffuf». Veneti* 
iti?. t %. Un Trattato de' Imo. 
t hi Comuni fa' Predicatori Le 
/me 0 f>. Quadrage(im*le certuni , 
le de Petitionibus animar , gli 
fono falfe-aente attribuite oc. 

S. MATTEO ApoS. , ed Evan- 
gelifla , «letto ai£ic Lera , ed 
figliuol d’Alfea, e Galileo , co- 
me gli altri Apoftoli . Egli cftr- 
c itavi la profellioae di Pubblica- 
no, cioè Ricevitore delle gabelle 
in Cafarnao , ed avea il fuo ban- 
co fuori della Cittì , vicino al 
mare di Galilea . G. C. pattan- 
do per quella parte, gli dirti , 
ebe lo feguirte . S. Matteo li le- 
vò torto , abbandonò ogni cola, 
e lo feguì . Ricevette in appref- 
fo G. C. nella l’uà Cala , co’ 
Cuoi Dtfcepoli , e li trattò mol- 
to bene con molti altri Pubbli- 
cani . I Farifei , e gli Scribi , 
gelo fi della gloria di G. C. lì ri- 
vollero a funi Difcepoli , dicen- 
do ; Perché il vofiro Maeflro tro- 
va 'i egli a tavola con Uomini di 
mala vita ? Gesù che gli udiva 
prefe la. parola , e loro dirte ; 
non fono i fani , ma gli amma- 
lati , cb' anno bifogno del Medico: 
non fono venuto a chiamare igtu- 
fii alla penitenza , ma è Pecca- 
tori . S. Matteo fu innalzato nel 
medef. anno all' A popolato , e 
rinunziò alla profeflione di Pub- 
blicano, predici) per qualche tem- 
po nella Giudea, dopo la difee- 
fa dello Spirito S. « valendo an- 
dare a predicare la Fede di G. C. 
in altri luoghi, fi pofe a Scrivere 
per ifpirazione dello Spirito San 
to T Evangelio , che port i il fuo 
nome, vtrfo l’anno )6. di G. C. 
Crcdefi che l’abbia comporto nel- 
la Lingua, in cui pollavano * 1 -' 
lora F.li Ebrei, cioè in un Ebreo 
mifchì.uo di Caldeo, e di Siria- 
co. 1 Nazareni coafervaroaOiprr 


„ , . A 

lungo tempo 1 ’ Originale Ebree; 
Ma fi perdè in appretto ; ed il 
Tello Greco , che noi Abbiamo 
al prefente , che è un’ antica 
verdone fatta al tempo degli 
Aportoli , ci ferve in luogo d’ 
Originale . Dicefi , che $. Mat- 
teo andò poi ad annunziare 1 ’ E- 
vangelio dalla parte della Per- 
da , ove fu martirizzato S. Cle- 
mente Aleffandrino ci articura , 
che quarto Apof. menò un3 vi- 
ta au Itera fino alla morte, come 
quel , che non cibavafi , che 
d’ erbe , -di frutti , e di le- 
gumi . 

MATTEO Ubndofme eel. Ab- 
bate di S. Dionigi , così chiari- 
to dal luogo in cui nacque , fu 
Regente del Regno , durante la 
feconda Crociata del Re S Lui- 
gi , e primo Mittiftro folto Fi- 
lippo 1 ’ Ardito . Vi-fTc pur anche 
in gr. confiderazione , folto il 
Regno di Filippo il Belle perla 
fua prudenza, e pel fuo fapere, 
e m. alli 25. Sett. «8<. Gli fi 
attribuisce una Storia di Tobia 
in verfi Elegiaci. 

MA TTEO di Weftminftor » 
cel. Religiofo Benedettino della 
Badia di quello nome in Inghil- 
terra nel fec. XIV. è Autore di 
una Cronica in Latino dal prin- 
cipio del Mondo fin al 1 577. 

MATTEO ( -Pietro ) Iftorio- 
grafo di Francia , nato in Po- 
rentru alli 10. Dee. 156}., mor- 
to in Tolota alli 11. OtL 
d’an. *8. , ha comporto in Fran- 
cefe l’ Illotia delle cofe memo- 
rabili , avvenute Sotto Enrico il 
Grande. 11 fuo ftils è affettato, 
« di cattivo gitilo, 

MATHOUD ( Ugo ) Religto- 
fo Benedettino della Congrega- 
zione di S. Mauro , nativo di 
Macon , del quale fi ha una Edi- 
zione di Roberto Rullo , e di 

Pie- 
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Pietm di Boitif-s . <EgU s». B<1 

170-. d’ m.ii* Sj. 

M aTHUSALTM , “ì }]ìo a’ E- 
noch è cei. s>cr Ih -Tpa gr. vec 
«hiczii . E?li hi ;».i .ire di La- 
nicci! , « Avo di X >e , e in. l’^n- 
.«o mcilv/'. del Diluvio *179 »v- 
G. C. d’anni 969. 

S '.JATTIÀ ApoiloJo, fumet- 
to in 0*040 di Guida Tanno 33. 
di C. Z. come (1 legge nel pronto 
Capitolo degli Atti degli Ajjq- 
fl^'li.. Credeli che abb-a predica- 
to f Evangelio nella Giudea , e 
nella Etiopia e che fu (lato 

Martire Fede di G. C., 

Gii fi attwO*£ va Ul!1 voltJ un 
Evangelio , ed un Libro ali Tra- 
dizioni, ma erano Opere apocri- 
fa , e fupp fte . 

MATTIA Imp, d Occidente, 
era fiaito di Maflìmili.**' 0 IL » 
e fratello di Rodolfo li. Egli 
fuccelfe a quello ultimo Tn.’ucr. 
alli if. G-ugno tdn. efTcìiu’o 
Arciduca d’ Aolltia , e Re diUn- 
gbeiiaj, e di Boemmia , « Co- 
ftenoe la guerra contro i Turchi, 
fino al 1617. , in cui poi fece la 
pace con eflì per anni 20. M.in 
Vienna alli io. Marzo 1619. d’ 
anni <2. Ferdinando li. fuo Cu- 
gino Germano gli fuccefle. 

MATTIA Corvino Re di Un- 
gheria, c di Boemmia , ed uno 
de’ più gr. Principi del fuo fec. 
ara Àglio di Giovanni Unniadel. 
fu eletto Re di Ungheria alli 24. 
Genn. i4',8. dopo la morte di 
fuo fratello Ladislao , e fece la 
guerra con buon fucceffo con- 
tro gli Eretici di Boemmia , con* 
tro i Turchi , e contro i’ Imp. 
Federico, al quale prefe Vienna, 
e Neuftad , con una gran parte 
«lell* Auiina . Egli amava 1 Dot- 
li , e le Belle Arti , ed aveauoa 
•beUiflima Biblioteca in Buda. Di- 
«efi , eh’ egli parlava quali tutte 
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h Lingue zi 'Europa; Egli m. i® 
V erma d' Aufina apopletico alli 
6 - Apr- i*9c. Pel fuo valore, e 
per le belle .Gie azioni meriti» 
il nome di Gimdr, 

MATTI-OLI ,( Ritiro Andrea,) 
cel. M dico del fec. XVI. nati, 
vo Ui Siena , fi refe valeotidluno 
nelle L;iv;u: si .Greca , che La. 
ti ai, e nella Botianica . Egli m. 
nel 157;. Si hanno di lui de’ 
dotti Commenti fopra Difcorule; 
cJ aliti Op. A'mate. 

* .Le quali fono : 1 .Epitome de 
P Intuii ; a. Lonilia Mèdica : 
3- Epifiolmum mtdtcinarum libri 
Quinque : 4. de Simplicium medi- 
oamentorum f'cultattbns : 5. Di- 
J putaito adverjut fax Problema ta 
JW. Guillandint : 7. Compendiai» 
de Pianti! orar, dna „• H. Apologia 
cantra Amata m Lu tanum : .9. 
De morii Gallici cura udì lattone : 
lo. ,De Rottone diflillandt a. cu ai ex 
Pianti! . 1.' Imperatici* Ferdinan- 
do d' Aujlria lo velie per fuo Ma- 
die» iti' Imperatore , 1 /' Elcttor 
di Sallonia , * il Duca di Ba- 
viera contribuirono alla /lampa de ' 
Comman.tarj / opra Diolcoridc. Buf- 
bec Ambajftadort dell' luiperado- 
re a Cofianti.nopoii gli recò al fu 9 
ritorno m Germania due antichi 
efamplart del faide: to Medico. La 
migliore Edizjor.c ì fucile di Ba- 
ltica , in cui Mattioii correjfc i 
/noi errori. 

MATURINO Cordier , vedi 
Cordier. 

S. MAURINO , Sacerdote, e 
Confeflore nel IV. , o nel V. fec. 

MAUCROIX ì Francefco ) cel. 
Traduttor Francefe , nacque in 
in Nojon li .7. Giu 1015. , e 
fi portò a leudiare in Parigi , 
ove prefe la Laurea nel Dritto. 
Si diede interamente allo ftudio 
dille Belle Lettere , e tu 1 fitto 
Canonico di Reim», ove m. al- 
li 
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lì 9. Apr. 1708. d* inni fa. Si 
ha di lui un gr. num. di Tra- 
duzioni Francefi , che fono fii- 
mate, e varie Poele . 

MAUDUIT 1 Michele ) pio , 
e dotto Sacerdote dell’ Oratorio, 
nativo di Vire in Normandia , 
ha comporto in Franeefe delle 
Analifi , fopra gli Evangeli , fo- 
pra le Lettere di S. Paolo , e fo- 
pra le Lettere Canoniche , ed 
altre Op. (limate. M. in Parigi 
li 19. Genn. 1709. d* an. 75. 

MAUGRAS l. Gianfraoeefco ) 
fam. Prete della Dottrina Cri- 
ftiana, nacque a’ 4. Lugl. 1701. 
Dopo avere infegnato con ap- 
plaufo le Lettere Umane ne’Col* 
legj della fua Congregazione, fi 
acq'uiftb in Parigi molta filma 
co* fuoi Sermoni , e colle fue 
Iflruzioni Familiari: ma l’ dire- 
mo ardore , col quale fi diede a 
quello fantq Efercizio , gli ca- 
gioni) uno fputo di fangue, ond’ 
ei m. a a<S. Agorto 171$. di 44. 
an. Si ha di lui : 1. delle Irru- 
zioni Crifliane per fot* un fartto 
ufo dille Afflizioni in a. piccioli 
voi. in il. nelle quali fi trova 
un’ Ode falla fofferenzo degli Uo- 
mini , ed i (limata : 2. unlflru- 
Zione Crifliana su' pericoli del 
tuffo . Quattro Lettere in foggia 
di Confultazione , a favore de' 
Poveri delle Parrocchie . Le Vite 
de' due Tobia , di S. Monica , 
di S. Gentviefa con dell e Riflcf- 
/ioni ad ufo delle Famiglie , e 
delle Scuole Crifliane te. 

MAUGU 1 N ( Gilberto ) cel. 
Prendente della Corte delle Mo- 
nete di Parigi , fi refe pratico 
nell’ intelligenza dell’ Antichità 
Fcclefiaftica , e pubblieb contro 
11 P. Sirmondo un libro intito- 
lato : l'indicia Pradtjlinationis , 

& Gratta in 3. toni-, ne’ quali, 
fofiiene , che Gotefcalcho non 
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( Ila infegnato P Erefia contro (a 
* Predeftinazione . $ 1 . nel 1674, 
Ufciando tutti 1 fuoi Libri di 
Teologia cosi fiampati , come 
MSs. agli. Agofiiniani del Sub- 
borgo di S. Germano in Pari, 
gi , e grandi beni all’ Ofpedale 
Generale . 

MAULEON t Auger di ) Si- 
gnore di Gwnier j.Ecclefiafiico., 
nativo di Brefle , fi diede a co- 
nofeere nel fec. XV. I. , dando al 
pubblico le Memorie della Regi, 
na Margherita, e quelle del Si» 
di Villeroy , le Lettere del Carli. 
d’Oflat , e molti altri MSs. cu- 
riofi . Fu ricevuto dall’ Accade- 
mia Franeefe, ibjs- » ma ne fu 
poi levato l’anno feguente. 

MAUPERTU 1 S • Giambattifta 
Drovet de ; cel. Traduttor Fran- 
cefe, e laboriofo Scrittore, nac- 
que a Parigi li 17. Luglio jójo. 
d' una Famiglia nòbile originaria 
del Berri . Egli fece i fuoi rtudj 
nel Collég. di Clermont,al pre- 
fente Luigi il Grande , ove (pie. 
cb pel fuo fpirito , e pel fuo gu. 
fio nell’ Eloquenza , e nella Poe- 
fia. Suo Zio, ch’era Appaltato- 
re Generale , gli proccurb poi 
un’ Impiego confiderab. in una 
delle Provincie del Regno . Egli 
che allora non avea , che 22. 
anni , fi ripcsb fopra di fedeli , 
faticofi Commirtarj , e occupan- 
dofi poco nel fuo Impiego , fi 
diede ai piaceri , e alla Lettura. 
Lungi di ammaflare delle ric- 
chezze , diflìpò il fuo Patrimo- 
nio , e ritornb a Parigi in età 
di circa 40. an. .Egli allora ri- 
nunzib fubitoì al Mondo, e dopo 
una folitudine di due anni, prefe 
l’abito Ecclefiaftico nel 1692. , e 
zndb a partire 5. an. in un Se- 
minario . Si ritiri) poi nella Ba- 
dia de Sette Fondi , e 5. an. do- 
po in una Solitudine del Berri . 

' ■ V ■ Fu 
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Fu tatto Canon, di Bourges vef- 
fo il 1702., quindi paltò a Vien-ìi 
na nel Delfinato , ove prete gli 
Ordini Sacri 1 . In apprettò ritor- 
nò a Parigi;, e fi ritirò qualche 
tempo dopo, t S. Germano in 
laye, ove rn. ai io. Mag. 173Ò.! 
Si ha di lui . 1. un gr. num. di 
Traduzioni Francefi , fra cui le. 
principali fono quelle del ptimo . 
Libro delle Illituzioni di Lalttan- 
zio, della Previdenza , e del Ti* • 
moteo, di Salviano degli Atti de’ 1 
Martiri raccolti da D. Ruinart , ; 
dell’Iltoria de’ Goti di- Gioman- 
des della Vita di Frate Arfenio 
di Janfon Religio fa. della Tropa , 
noto fotto il nome di Conte di Ra- 
femhcrgh, della Pratica degli Efer- 
eizj Spirituali di S, Ignazio , del, , 
Trattato Latino di Le Aio falla feel. 1 
ta d’uno Religione . 2. mol. Lihri 
fovra divertì /oggetti . I princi- 
pali fono :J J entimemi d'unCrU 
filano tocco da un vtro amor di. 
Dio . La Storia della Riforma del- 
la Badia di Sette Fondi . Quella 
Storia fu mal ricevuta, e accu- 
rata d’infedeltà. La Storia delta 
Santa Chiefa di Vienna. Preghie- 
re pel tempo dell ’ Afflizione , e 
delle pubbliche calamità . Della Ve- 
nerazione renduta alle Reliquie de' 
Santi , fecondo lo fpirito della Chie- 
fa , e purgata da ogni fuperjìizio- 
ne popolare : la convenzione peri- 
eolofa tra i due Seffi . La donna de- 
bole , in cui fi fanno vedere alle 
donne i pericoli , ai quali s’ efporì- 
gono con una converfazione fre- t 
quente , e affidilo cogli uomini ec. 

S. MAURIZIO , Capo della Le- 
gione Tebana,era Crifiiano con 
tutti gli Officiali , ed i Soldati 
di detta Legione , cono polla di 
6600. uomini. ElTendo flato man- 
dato in Italia contro i Baguadi, 
ella obedì , e fi congiunfe colle 
altre Truppe . S. Maurizio aven- 
Jem.m. ' 
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do paffete 1 ’ Alpi colle Truppe» 
che comandava, l’ Imper. Malli-, 
raiano gli fece fapere , eh’ egli 
volea fervirfi di Lui , e della fua 
Legione , per dillruggere i Cri- 
lliani , eh’ erano nelle Gallie . 
Quella. propolìzione dellò orrore, 
in Maurizio , e ne’ Tuoi Soldati.-) 
L’. Imp. irritato della loro refi,-- 
ilenza , comandò , che la Legio- ■ 
ne folte decimata. Ma quelli che 
rimafero proteflando fempre, che 
ir.orirebbono piuttofio , prima di 
fare cofa.cbe contraria fotte alla 
Fede , l’ Imp. ne fece morire U 
decima parte . Finalmente Maf- 
fimiano veggendoli perfeverarc 
nella Religione di G. C. conian- . 
dò , $he folfero tutti uccilì , ii 
che fu efeguito. .Credei! , che ii 
lor Martirio fu avvenuto in Agite- 
ne nel Chablais li 22. Sett. 1X6. 
Ettupero , e Candido erano i 
primi Ufficiali della Legione Te- 
bana dopo S. Maurizio. 

MAURIZIO l Tiberio ) Imp. 
d’ Oriente Originario di Roma, 
e nativo, d’ Arabiffa in Cappado- 
cia , fi fegnalò nella guerra con- 
tro i Perfiani , e faccette a Ti- 
berio ai ij. Agollo 582. dopo d’ 
avere fpofata Collantina figlia di 
quello Principe . I primi aiini 
del fuo Regno furono gloriofi , 
ma poi avendo Chagan, Re de- 
gli Avari fatto un gr. num. dì 
prigioni fopra Maurizio , ed of- 
ferendo di renderli a 4. Ioidi di 
rifeatto pep tetta , non a venda egli 
ciò accordato li fece tutti patta- 
re a fila di fpada , il che folle- 
vò il Popolo di C. P. che chia- 
mò 1 ’ Imp. crudele , avaro -, e 
tiranno . Maurizio conobbe poi 
il fuo errore, e fe ne penti , e 
fece far preghiere in tutte le 
Chiefe , per otterterne d^ Dio il 
perdono . Ma troppo tardi ciò, 
fece . foca , che da femplice Cen-, 
Q turio/ ' 


turione era pervenuto alte prime 
dignità dei)’ Armata fi fece pro- 
clamare imp, t uccidere la 
moglie, ed j figliuoli di Mauri- 
zio in fi|a prefenza , e poi fece 
foannare lui IlelTo prefso di Cal- 
cedonia alH 27. Novembre 602. 
Qjeiio Principe durame quella 
trilla efecqioqe , ripeteva (ovan- 
te- quelle parqie di Pavide . Poi 
fitte giujh , 9 fortori , 9 il yoflrq 
miuiixjo è equo , 

MAURIZIO di Prin- 

cipe d’ Grange , ed uno de 1 pnl 
gr. Capitani de) fuo Sec, , era 
figliuolo di Guglielmo di 
e di Ama di Salfónia , fu* fe- 
conda moglie. Dopò la mòrte di 
fuo padre ucc>fo Delqn n 1 IS84. 
fu eletto Qovernadore delle Pro- 
vincie unite , e ripQtb un gran 
num. di vittorie l'opra gli Spa- 
gnuoli. M. all'Aja ai 23. Aprite 
1615. ed ebbe per fuo Suc:elfp- 
re Federico Enrico fuo fratello. 

MAURIZIO di Sa (fonia vedi 
Sa [foni a . 

MAURICEAU ( Francefco)ceI. 
Chirurgo nato in Parigi li refe 
abiliflimo nella Teorica, e nella 
Pratica, e fopratutto in ciò , che 
s'afpetta ai parti . Egli fu Pre- 
jiollo di S. Colimi, e m. ai 17. 
Ott. 1709. Si ha di lui : 1. un 
Trattato dell» malattie delle fem- 
mine incinte , t di quelle che anno 
partorito in 4. Mauriceau diede 
egli itg'fo una Traduzione Latina 
di queito Trattato , eh’ è molto 
Rimato : a. Offe* va aio ni fopra la 
gravidanza , ed il pano delle fem- 
mine , e [opra le lor malattie , e 
quelle de' figliuoli [uh ito nati in 4. 
3. Ultime offervarjoni fopra le 
malattie delle fem n ■ ne incinte , * 
quelle che anno partorita m a- 

S. MAURO cel. Due polo di 
S. Benedetto morto ai 15. Gemi, 
5S4. Avvi una dotta Congrega. 
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zinne de’ Benedettini , che portà 
il nome di S. Mauro . Ella i una 
Ritorma appeovat» dii Papa Gre- 
gorio XV. nel 1621. Quella Con- 
gregazione ha tornita la Chiefa 
di un gran num. di Dotti Re- 
ligiofi . 

MAURO ITerenziano) Gover- 
nadore di Siene oggi detta Afna t 
nell’ alto Egitto , folto il Tropi- 
co del Cancro, è Autore di una 
Operetta in verfi latini , nella qua- 
le tratta della pronuncia delle 
lettere , e della mifura , e quan- 
tità de’ verfi . Non ci rimane di 
quell’ Op. che una parte . Egli 
vivea fotto Trajano , o fecondo 
altri, fatto gli ultimi Antonini. 

MAUìOLO Re di Caria , al 
quale della fua maglie A temifia 
fu eretta una fup-roi Tomba , 
che pafsò per una delle fette ma- 
raviglie del mondo . Egli fegui- 
va il partito de’ Perfiani contro 
i Greci , e m. verfo il js 7 - »v. 
G. C. vedi Artemilia , 

MAUSSAC 1 Filippo Giacomo) 
uno de’ piò giudicio'ì , e più va- 
lenti Critici del fec. XVII. , fu 
Co-ifigliere nel Parlamento di To. 
lofi fua Patria, e Prendente nel- 
la Corte delle Talle in Montpel- 
lier . Inten dea perfettan ente la 
Lingua Greca , e m nel 1650. 
d’anni 70. incirca . St anno di 
Lui delle dotte Note fopra A r- 
pocrazione, ed altri Opufcoli (li- 
mati (fimi . 

MAV (Tommafo 1 cel. Poeta, 
e lllorico Inglefe nel fec. XVII. 
nacque nel Sulfex d* una buona 
Famiglia , e fu allevato in Cam- 
bridge . Egli andò poi in Lon- 
dra, ove fi fece Rimare da Dot- 
ti, e dalle perfone le più diflin- 
je , Nei tempo delle Guerre Ci- 
yili d’Inghilterra, s’appiglih al 
partito del Parlamento , e ne tu 
fatto Secretano . M. di morte 

im- 
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improvifa nel 1652. Si ha diluì 
un gr. num. d* Op. in verfi , e 
in profa . 

MAYER (Giovanni Federico) 
dotto Luterano , nativo di Lipfia, 
fi refe valente nelle Lingue Ebrei, 
ca , Greca , Latina , e fu Profcf. 
fore di Teologia , e Soprinten- 
dente Generale delle Chiefe di 
Pomerania. M. nel 1712. Si ha 
di lui un gr. num. d’Op. fopra 
la Sacra Scrittura. Le principali 
fono:!. La Biblioteca della Bib- 
bia, la migliore edizion’è quel- 
la di Rolloch nel 171 j. • j. un 
Trattato della maniera di fludia. 
re la Scrittura Sacra : j. Un gr. 
num. di DilTertazioni fopra i luo- 
ghi importanti della Bibbia^ 

MAYERNE Teodoro Turcbet 
Sig. di) Barone d’Aubonne, ed 
uno de’ più fam. Medici del fuo 
Sec. Nacque in Ginevra alti 28. 
Setr. 1571. e fu uno de’ Medici 
Ordinari del Re Enrico IV. di 
Francia. Dopo la morte di que- 
llo Principe, Mayerne fu chiama- 
to in Inghilterra per Medico del 
Re . Acquidosi una gr. riputa- 
zione , e m. in Chesley vicino a 
Londra ai 15. Mag. 1655. di 8*. 
an. Le fue Op. fono Hate Ram- 
pate in Londra nel 1700. in un 
grofìò voi. in Fog. Egli era Cal- 
vinifla , e il Card, du Perron 
s’ adoperò in vano, per conver- 
tirlo . 

MAYNARD ( Francefe© 1 Poe- 
ta Francefe, ed uno de’ 40. del. 
la Accademia Francefe, era figlio 
di Gerardo Maynard , dotto Con- 
figliere del Parlamento di Tolo. 
fa. Egli fu Secretano della Re- 
gina Margherita, amico di Def. 
portes , di Regnier, e Difcepolo 
di Malerbe . Non avendo potuto 
ottener nulla dalla Corte fi riti- 
lò , e m. ai 28. Ott. 1646. di 
#4*»n. Vi fono di lui degli Fpi. 
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grammi, ed altri componimenti 
in verfi . Dopo d’ avere abban- 
donata la Corte fece porre fulla 
porta del fuo Gabinetto quella 
Iflruzione. 

Las d' efpercr , Cf de me plaindre 

Pts Mujei , dts Grandi/ , e da 
Sort 

C' tji iti qut /’ attendi la mort 

S ans la dtfìrtr, ni la eraindre . 

Di fperar lalTo, e di lagnarmi 
ognora 

Delle Mufe, de’ Grandi, e del- 
la Sorte 

Senza bramarlo, oppur temer- 
la attendo 

In quello luogo intrepido la 
morte . 

MAYNE fGafparo ) cel. Poeta, 
e Teologo Inglrfe del fec. XVII. 
Fece i fuoi (ludi in Oxford , e 
s’appigliò allo Stato Ecclefiafti. 
co. Fu Predicatore del Re d’In- 
ghilterra , e s' acquiflb una gr. 
riputazione colle fue poefie , e 
colle fue altre Op. Le principa- 
li fono : 1. OXAOMAXIA , • 
la Guerra dei Popolo tfatninata 
fecondo i principi della ragione , e 
della Scrittura , Rampato nel 1Ó47. 
•a. un Poema Rampato nel 1 <65., 
fopra la Vittoria navale ripor- 
tata dal Duca d’ Yorck contro 
gli Oliandoli : 3. una Commedia, 
una Tragicommedia , ed altre Op. 
in Inglefe. 

MAYNWARING (Arturo) un» 
de* più valenti Scrittori lnglefi in 
materia di Politica nel principio 
del fec. XVI II. Si fanno di lui 
molti fcritti . Ebbe impieghi im- 
portanti in Inghilterra, ne’ qua- 
li fi porrò con onore . 

MAZAR 1 NI ( Giulio') il Card., 
e'ptimo MiniRro di flato in Fran- 
cia , nacque in Pifcina , Borgo 
dell’Abruzzo , alti 14. Lug. 1602., 
Dopo d’aver fatto i fuoi fludjin 
Italia, e nella Spagna , fegui il 
O 2 Card. 
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Card. Sacchetti , e fi refe Valeji- 
ti Hi mo, nella Politica , e nella 
conofeenza degli affari , e degli 
intereffì de’Principi , i quali fa- 
cenno la guerra in Italia , per 
cagione di Cafale , e del Mon- 
ferrato . Il Card. Antonio Bar- 
berini , Nipote del Papa , effón- 
do andato poco tempo dopo in 
qualità di Legato nel Milanefe, 
e nel Piemonte , per trattare la 
pace , Mazarini , ch’era allora in 
Piemonte, entrò cosi benene’fen. 
timenti del detto Card. , e fervi 
ai a propofito, che ricevette or- 
dine di continuare , e di agire 
con Giacomo Pancirolo Nuntio 
in Savoja per la conchiufione di 
quello grande affare . Gii ;8p»- 
gnuoli affediavano Cafale, esd è 
F rance finche volevano sforzasele 
loro linee , erano in ordine di 
dare la battaglia alti 2 6. Ottob. 
J630. , allora quando Mazafini, 
dopo d’ aver fatto diverti vi«g. 
gì,, e proporti molti mezzi, per 
fare accettare la pace , ufet dal: 
le trincee degli Spagnuoli r e cor., 
rendo di galoppo verfo i Fran- 
teli , fece loro fegno colla mano, 
e col cappello, dicendogli.ad al- 
ta voce , La Pace , la Paté . Poi 
fi rivolfe al Marefciallo di Schom, 
berg, che comandava l’Armata, 
t fecegli delle propofizioni , che 
i Generali Francefi accettarono ; 
e che furono poi efeguite nel- 
la Pace di Cherafco , ennehiufa 
•Ili 6. Apr. 16} 1. Mazarini ne 
riportò tutta la gloria , ed il 
Card, di Richelieu concepì di lui 
una Itimi tale , che poi fu ca- 
gione del fuo innalzamento. Qual- 
che tempo dopo, effóndo andato 
In Francia , in qualità di Nun- 
zio ftraordinario , fi cattivò l’a- 
more , e l’amicizia del Card, di 
Richelieu , e la benivolenza del 
Re Luigi XIII., che fepelo no- 
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minar Card, da Papa Urbano 
Vili, nel 1Ó4J. Dopo la morta 
del Richelieu , il Re lo fece Mi- 
niftro di Stato, e lo nominò 1 ’ 
uno degli Efecutori del fuo Te- 
ftainento . Il Card. Mazarini con- 
tinuò a prenderfi la cura^ degli 
affari, durante la minorità del 
Re Luigi XIV. folto la Reggen- 
za della Regina Anna d’Au/ìria. 
I principi furono feliciffimi , e 
i buoni fuccelfi delle Armate 
Francefi acquirtarono al Card, 
molta gloria . Ma poi i Grandi 
del Regno divenuti gelofi della 
fua elevazione fufeitarono delle 
Guerre .civili I’ anno 1649. fin 
a) 1650. Egli fu collretto di u- 
feir del Regno, per accomodarli 
ai. tempo. Si diedero diverfe fen- 
ten?e contro di lui, e gli fu 
meflb il Taglio fulla Telia, e fu 
- venduta per fino la fua Biblio. 
teca : - ma con bella difinvoltu- 
ra f> pofe al ficuro da tutti que- 
lli pericoli, e ritornò alla Corte 
alti j. Febr. t < 5 53. più poffente, 
che prima . Egli continuò ad a- 
doperarli per la Corona , e andò 
in. perfona a trattare la pace 
nell’Ifola dei Faggiani nel 1659. 
con Don Luigi^di HaroMiniftro 
del Re di Spagna. Conduffe que- 
llo valente Politico alla conchiu- 
fione della pace, e di quel cel, 
matrimonio del Re colla Infante 
di Spagna, che acquifiò alla Co- 
rona di Francia legitimi Dritti, 
c vanamente Gontrart?ti.fnpra una 
delle più poffónti Monarchie dell’ 
Univerfo. Quefto trattato di pa- 
ce pafsò per un capo d’opera di 
Politica del Card. Mazarini, per 
cui divenne intimo confidente del 
Re. Ma U fua applicazione con- 
tinua agli affari gli cagionò una 
malati», per cui m. in Vincen- 
nes alti 9. Marzo 1661. d’ an- 
ni 59. Egli iafpiò erede del fuo 

no. 
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Rome , e delle fue fofhnse il 
Marchefe della Meilleraye, il qua* 
le fposb Ortenfia Mancini , fua 
Nipote , e prefe il titolo di Du- 
ca di Mazarini . Egli avea un 
Nipote,. e quattro altre Nipoti* 
dette pur Mancini, eh’ egli in- 
nalzò a §r. onori. Quello Card, 
era di un carattere dolce, ed af- 
fabile. Uno de’ fuoi gr. talenti 
era di ben conofcere gli uomini, 
egli lL inava , che la forza non 
deefi giammai adoperare, fé non 
quando mancano tutti gli altri 
mezzi , e fapea veftirfi di un ca- 
rattere Tempre conforme allecir- 
coftanze . Si vidi , dice un giu- 
diciofo Scrittore , ardita in Ca • 
fate , tranquillo , ed operante nel 
ritiro fuo in Colonia , intrapnn 
dente , allora quando bifognava 
arreflart t Principi ; ma infenfibii 
le ai motti piccanti , {prezzate 
le ripr e ofioni del Coadiutore , ed 
afcoltintc i mormori del Popolac- 
cio , come uno , che dalle rive ode 
il rumore de' flutti del mare . Il 
Card. Richelieu avea un non so 
che di più. grande , di più va fio , 
e meno concertato ; Il Card. M a- 
Zjtrini era più ajluto , più cauto , 
e mcn fecreto . L’ uno era oliato 
e l'altro /predato ; ma tutti e due 
furono i Mtniflri dello Stato . Il 
Card. Mazarini poffedea nel me- 
delimo tempo il Vefcovado di 
Metz, e le Badie di ;S. Arnaldo, 
di S. Clemente , e di S. Vincen- 
zo della inede'lima Cittì ; quella 
di S. Dionigi in Francia, di Clu. 
ni , di S. Vittoria di Marlìglia , 
di S. Medard di SoilTons, e mol. 
ti (Time aitre . Egli fu che fondò 
in Parigi il Colleggio Mazarini, 
chiamato pur anche il Collegio 
dille quattro Nazioni , ove ve.felì 
la fua Tomba. Avvi di lui una 
Raccolta di Lettere , della quale 
k più ampia Edizione è quella 
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del 174;. in 2. voi. in 12. 

MAZZONI ( Giacomo ) dotto 
Profeffbre di Filofofia , nato in 
Ceferu, del quale li anno mot- 
te Opere. Egli m. in Ferrara nell* 
i< 5 oj. d’anni 50. 

(*1 Li opere principali fono. 1. 
La Difcfa della Commedia dei 
Divino Poeta Dante . y idi la No- 
ta all' Articolo Dante . 2. Difcorf© 
intorno alla Rifpofta , ed alla 
oppoliz. fattegli da Francefco Pa- 
trizi pertinente alla Storia del 
Poema Dafni o Liticrfa di So- 
lino Poeta della Pleiadi Am- 
bedue in Cefcna da Bartolorn. Ro- 
veri in 4. la 1. nel 1573. la 2. 
nel 1384. Francefco Patrizi gli 
rifpofe . 3. Metbodus de triplici 
hotninum yita Uh. 3. e 4. In u- 
niverfam Philofoph. Ariflot. ( 2 " Pre- 
ti alia . 

MAZZUOLI ( Francefco ) cef. 
Pittore Italiano, nativo di Par- 
ma, fu molto ftimato da Papa 
Clemente VlL e m. nel 1340. d’ 
anni 3 6. 

f * ) Fece un bel Ritratto di 
Carlo y. che la avrebbe ricompen- 
Jato , fe non dicea , di non averlo 
anche finito . Sequì Michel' Angiola 
lo y e Raffaele . La fua maniera 
ì grazio ! ff. leggiere incantatrice , 
dolci ffeme l'arte delle tefle : il pen- 
nello facile , < feduttore , e le 

drapperie mirabili. In fomm.n egli 
è uno de' più eccell. Pittori del mon- 
do più noto fotta il nome di Par- 
migianino . Come Protogene nel 
facco di Roma data nel 1327. fu 
fpogliato di tutto fin z a accorger - 
fette , mentre flava dipingendo. 

MEBIO I. Goffredo ) vai. Pro- 
feffore di Medicina in Jena , 
nacque a Lauch, in Turinga nei 
1611. fu fitto primo Medico di 
Federico-Guglielmo Elett.di Bran- 
debourg , di Augulto Duca dì ^ 
Saffonia Weimar . Egli ni. in 
O 3 Ha- 
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Hall di SalTonia nel i 6<?4. d’an- 
ni 5j. Vi fono molte fue Opere 
Mediche , Rimate . Goffredo fuo 
figlio era pur anche un valente 
Medico . 

MECENATE f. C. Cilnins Me* 
coenas j cet. Favorito dell’ Imp. 
Augullo , e Protettore de’ Dotti, e 
Letterati , difcendeva dagli anti- 
chi Re di Tofcana , amava l'ozio, 
ed i piaceri, e contuttociò quan- 
do gli affari lo richiedevano , 
egli s’ applicava , con tutta l’at- 
tività , e faviezza maravigliofo. 
Augullo non avea alcun favori, 
to di lui pid caro , e piacevo- 
le . Seneca ci afficura , che lo 
ftile di Mecenate fi farebbe po. 
tuto dare per efempio d’ Elo* 
quenza , fe la fua fortuna non 
1’ avefle fatto divenire troppo 
molle , ed effemminato - Egli 
era nemico di Pompeo . Dione 
Caflio rapporta un eccell. Arin- 
ga , la quale fi fuppone , che 
Ha fiata fatta da Mecenate, per 
perfuadere Augullo a ritenere 1 ’ 
imperio . Dicefi , che quello 
Principe un giorno facendo giu- 
stizia , ed avendo condannato 
un gr. num. di malvagi delin- 
quenti 4 Mecenate non poten- 
do approflìmarfi a lui , gli get- 
tb le fue Tavolette con quelle 
parole fcritte di fua mano : Le- 
vati , 0 Boja , ed efci di lì . Au- 
gufto non fi olfefe di quella li- 
bertà, ed ttfel fubito fuori. Me- 
cenate proteggea con zelo i Poe- 
ti , e i Dotti , e fopra tut- 
ti Virgilio , ed Orazio , i qua- 
li pofè nel novero de’ fuoi ami- 
ci 1’ uno gli dedicò le fue 
Georgiche , e 1 ’ altro le fue 
Ode . Per quella fua protezio- 
ne verfo i Dotti Mecenate refe 
principalmente immortale il fuo 
nome ; ed ha fatto dare il no- 
me di Mecenate a coloro , i 


quali favorirono i Letterati. Sf 
contentò del titolo di Cavalie- 
re , e non volle alcuna più al- 
ta dignità . Egli in. 8. anni av. 
G. C. Avea compoflo alcune Op. 
le quali infin a noi non J per- 
vennero. Coloro , i quali avran 
piacere di aver notizie più parti- 
colari di quello illuftre Cava- 
lier Romano , potranno legge- 
re l’ Opera di Meihoniio , inti- 
tolata Mecaenat , ftve de C. Cil- 
nii Mteaenatis vita , moribus , 6* 
& rebus gejlis ; e nelle Ricerche 
dell’ Abbate Souchay nel XIII. 
voi. delle Memorie del” Acca- 
demia delle Ifcrizioni. 

MEDA vedi Giovanni di Me- 
da. 

S. MEDARD, nativo del 'Vii- 
lag. di Salency una lega dittan- 
te da Noyon , d’ una famigli^ 
nobile , ed illuftre . Fu eletto 
Vefc. di Noyon verfo il 530. , 
poi Vefc. di Tournay dopo la 
morte di S. Eleutero nel sja. 
Gli fu fatta forza acciò accet- 
taflc , e ri renette quello ulti- 
mo Vefcovado con quello di No- 
yon , perchè vi erano ancora 
molti Idolatri nella Diocefi di 
Tournay . Il Papa avendo ri- 
guardo albifogno di quella Chie- 
f* gliela diede colla prima , 

S. Medard fece ben tolto can- 
giar taccia alla Diocefi fopra- 
giuntagli . Dopo d’ avere con- 
vertito gli Idolatri , e i dilfoluti, 
fe ne ritornò a Noyon , ove m. 
alti 8. Giugno verfo fan. 345. 

MEDE 1. Giufeppe 1 valente 
Teologo Inglefe dei fec. XVII., 
nativo d’ Eflex , fu Membro del 
Collegio di Crillo in Cambrid- 
ge , e Profelfore di Lingua Gre- 
ca . Rifiutò d’ elfer Prevofto del 
Collegio della Trinità diDublin, 
e molte altre importanti Cari- 
che , per applicarli allo Studio 4 

con 


jitized by Google 


v M A 

con più liberti . M. nei 1558. 
d’ anni 51. Le fue Op. furono 
Rampate in Londra nel I664. in 
2. voi. ipfog. Vi fono delle dot- 
te Differtazioni (opra molti paflS 
della Scrittura Santa , una gr. 
Op., ch'egli intitolò: la Chiave 
dell ’ epocali ffe , un Trattato de 
fan Aitate t elativa &e. 

MEDEA figlia d’ Età , Re di 
Coleo , che poffèdea il Vello d’ 
oro. S’innamorò di Giafone Re 
di TefTalia , Capo della Spedi 
zione degli Argonauti verfo il 
iztfj, av. G. C. Eda Io fece pa-< 
drone del Vello d’oro, e s’im- 
barcò cori lui , per evitare colla 
fuga il furore di fuo padre; Veg- 
geudofi poi infeguita dal padre 
mife a brani il proprio fratello 
Abfirto, • gli (parie qui y t là pel 
cammino , Appena arrivata in 
Teflalia , ella fece ringiovenirti 
il Re Efone , padre di Giafone. 
In appretto quello ultimo Prin- 
cipe avendo fpofata Glaucia, fi- 
glia di Creone , Re di Corinto^, 
Medea s’ infunò sì fattamente, 
che per vendicarli avvelenò Glau- 
cia , e Creone , e fi falvò in 
Atene, dopo d’aver ucéifo i fi- 
gliuoli , eh' ebbe da Giafone t 
Qualche tempo dopo ella fposò 
Egeo , figlio di Pandione , dal 
quale ella ebbe uri figliuolo chia- 
mato Medo . ÉfTendo poi fiata 
fcacciata d’ Atene con fuo figlio^ 
ella ritornò in Coleo, ove aven- 
do ritrovato fuo padre detroniz- 
zato dalfuo figlio Perico , ella lo 
ristabilì fui Trono 1 . Tutti i Poe- 
ti parlano di Medea , come di 
una cel. Maga. ' 

MEDICI ( Cofmo di) il Gran- 
de fratello di Lorenzo de Medi- 
ci , era figliuolo di Giovanni de 
Medici , Confalortiere di Firen- 
ze , morto nel 1418. Egli go- 
vernò la Rep. di Firenze con 
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gr. prudenza, e ammafsò tefor» 
incredibili pel gr. commercio 
eh’ egli facea da tutte le parti. 
Quella fua felicità deflò contro 
di lui degli invidio!! , i quali lo 
fecero efigliare Con fuo fratello 
co’ loro intrighi : ma fu richiama- 
to qualche tempo dopo, e fu ri. 
Ccvuto con qniverfale applaufo 
da Fiorentini , i quali gli die- 
dero il titolo di Padre del Po- 
polo * : t Liberatore della Patria t 
Colmo de Medici amava le Scien- 
ze , ed i Letterati* e per la fua 
liberalità da ogni pa r te diman- 
dò un gr. numidi Uomini dot- 
ti * i quali anbo refo il nome 
fuo immortale 'nelle loro Op. 
ErefTe uria bellifGma Biblioteca, 
Una parte della quale, fu porta- 
ta in Francia da Caterina de 
Medicine m. carico d'onori, e 
di gloria nel 1464. di è 6 . anni. 
Non , bifdgna confonderlo con 
Cofmo fi* e Cófmo fi. Gr. Du- 
ca di Tofcana . Pedi Catino . 

MEDICI ( Lorenzo dii fopran- 
nomato il Grande , ed il Padre 
delle Lettere ,era figliuolo di Pie- 
tro , e fratello di Giuliano de 
Medici . E?li fi fece tanto amare 
da Fiorentini , che In dichiararti, 
no Capo della loro R>-p. Fu te- 
nuto* come il Mecenate dei/uo 
Scc. , ed il Protettore de’ Greci 
efiliati . Un gr. num. de’ Dotti 
andarono alla fua Córte per le 
fua liberalità , e mandò Giovan- 
ni Lafcaris nella Grecia, per ave- 
re de’ MSs. co’ quali arrichì la 
fua Biblioteca . Egli era uri Prin- 
cipe magnifico, generofo amico* e 
Coti univerfalmente ftimato*che 
i 'Principi d’ Europa fi riputava- 
no a gloria di nominarlo A<bi- 
tro delle loro differenze. Egli fot- 
tomife Volterra , ed ebbe de' 
contraili col Papa Sifió IV., che 
non l’ amava . M. ai 0 - Ap r - 


T r* 


( 


•ars 'w* 

aii;'44- anni , lafciafldo due fi- 
gliuoli ,■• Pietro, che gli fucceffe, 
’e Giovanni , che fu Papa fotto 
il nome di Letale X. 

MEDICI, o MEDICHlNUGian 
Giacomo) Caftellano di Muda , 
Marchefe di Marignano, ed uno 
de’ più gr. Capitani del fuo fec., 
Nop era della Illuftre Cafa de 
Medici , ma figlio di Bernardi- 
no Percettore delle Rendite Du- 
cali in Milano. Nacque in q'ue- 
■fta Cittì nel 1497. , e s’innalzò 
pel fuo valore alle prime digni- 
tà militari . Egli fi fegnalò a 
prima nelle Armate di Francefco 
Sforza , Duca di Milano poi in 
quella di Papa Clemente VII., e 
finalmente in quella dell’ Imp. 
Carlo V., le di cui Truppe egli 
comandò fovente con onore dal 
J 54 *. fin al 1 5s j.. Mv in. Mila- 
no d’ anni 58. Era fratello di 
Gian Giacomo -de Mediti , ch< 
fu Papa fotto il nome di Pio IV. 
nel 1559. 

MEDINA ( Giovanni) cel. Teo- 
logo Spagnuolo ; nativo d’ Alca- 
li , infegnò la Teologia nell’ 
Univerfità di detta Città con ri- 
putazione, e m. nel i S4 6. d’an- 
ni 5 é. incirca . $i anno di lui 
diverfe Op. flirtiate . Non bifo. 

gn| confonderlo con Michele Me- 
dina, alito infigne Teologo Spa- 
gnuolo dell’ Ordine di S. Fran- 
Ctfco , del quale avvi an Trat- 
tato fopra il Purgatorio , e di- 
verfe altre Op. piene di erudi- 
zione , egli in. in Toledo verfo 
il IS80. : nè con Bartolomeo Me- 
dina, valènte Teologo Spagnuolo 
dèli Ordine di S. Domenico , 
morto in Salamanca nel 1581. 
d’ anni 53. Si anno di- quell’ ul- 
timo de’ Cementi ("apra S. To- 
rnato, ed una iflruzione fopra il 
Sacramento dell* Penitenza. Sen- 
za ragione è flato, accufato d’ave-- 
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tt introdotto 1’ opinione della 
Probabilità . 

M E D O N E foprannomato il 
zoppo , era figliuolo di Codro , 
decimo fettimo , ed ultimo Re 
di Atene. Dopo la morte di Co- . 
dro, non vi fu più in Atene al- 
cun Re. Furono in loro luogo 
toftituiti gli Arconti , Magirtra. 
to , che nel principio governava < 
la Rep. durante tutta la loro 
vita . Medone fu il primo Ar- 
conte di quefla fpezie , e fu pre- % 
ferito a fuo fratello Neleo per 
l’Oracolo di Delfo, verfo il 1068. 
av. G. C. 

MED U-S A Primogenita di 
Ceto , e del Dio Marino Forco, 
andò colle fue due foretto ad 
abitare le Itole delle Gorgoni, di 
cui effe ritennero il nome. Ne- 
tunno elfenJofi innamorato di 
lei, principalmente per la bellez- 
za de’ fuoi capelli , la conduffe •/ 
via , e menolla nel Tempio di 
Minerva , ove usò con lei . Mi- 
nerva iritata di quello Sacrilegio 
commeffo nel fuo Tempio cam- 
biò i capelli di Medufa in fer- 
penti , e trasformò irr pietre . * 
tutti quelli che la guardavano. 

Ma Perico munito de’ Talari di 
Mercurio , e della fpada , colla 
quale avea uccifo Argo , attac- 
cò Medufa , e. la decapitò . Il 
fuo fangue produffe Pegafo , e 
Crifaore, fecondo la Favola. 

MEGASTENE cel. Iftorico 
Greco del tempo di Seleuco Ni. 
latore, verfo 291. av. G. C. com- 
pofe una Storia dell’ Indie , che • 
è fovente citata dagli antichi, la. a 
quale fi è fmarrita. 

MEGERA l’una delle tre Fu- 
rie figlia d’ Acheronte , e della 
Nptte, fecondo la Favola. b,. 

MEIROM lO>‘ Giovanni Enrico) 
valente Profeflore in Medicina in 
Helmftadt , fna patria , • poi 

pri- 
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primo Medico di Lubrcie è Au- 
tore di una Vita di Mecenate in 
Latino, e di qualche altra Opera. 
Egli vivea ancora nel 1670. 

MEIBOMIO ( Enrico ) figlio 
del precedente , nacque in Lubec 
ai 19. Giugno 1638. , e viaggiò 
nella Germania , nella Francia, 
in Italia, e di Inghilterra. Egli 
fu Protettore in Medicina , d’Ifto- 
ria , e di Poefta nell’ Univerfità 
di Helm(ladt,e n>. ai 16. Marzo 
1700. di anni Ot. Avvi di lui un 
gr. num. d’ Op. fopra la Medi- 
cina, e P Iftoria , che fono (li- 
mate'. Non bifogna confonderlo 
con Enrico Meibomto fuo Avo-, 
il quale è pur anche Autore di 
qualche Opera , e molto perito 
nella Medicina : nè con Marco 
altro valente uomo della medef. 
Famiglia , morto nel 1611. , il 
quale pubblicò nel 165*- i fette 
antichi Autori, che fcriifero fo 
pra la Mufica . 

ME 1 GRET, o MAIGRF.T 
(.Luigi) famofo Scrittore delfec.- 
XVI., nativo di Lione, puhlicò 
nel r J45. un Trattato fopra l’Or- 
tografia Francefe^, che fece mol- 
to rumore , e eh’ ebbe de’ Dif- 
fenfori , e de’ Contrari .• Maigret 
fcriffe fortemente contro Gugliel- 
mo Defautels , e contro gl' altri 
Autori , che aveano criticata la 
fua Op. 

MEILLERAYE ( Carlo della 
Porta Duca della ) vedi Porta . 

ME 1 NGRE ( Giovanni il) vedi 
Boucicaut . 

ME 1 ER (Giufeppe ) dotto Ra- 
bino del fec. XVI- naoque in Avi- 
gnone nel 14 96. Egli andò con 
con fuo padre in Italiane fi (la- 
bili vicino a Genova , e morì 
poi l’anno >354. Si ha di lui in 
Ebreo un Op. rara , e curiofa , 
Rampata io Venezia nel >554. , 
e intitolata Annali di' Redi Frait. 
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tèa , t della Cafa Ottantina . 

MEISNER ( Baldaffar 1 cel.Pro- 
feflore <fi Teologia in Wittem- 
berg , morto nel 1628. , del qua- 
le vi è una Antropologia , una 
Filofofìa fobria , ed un Trattato 
del Purgatorio . 

MELA vedi Pomponio Mela . 

MELAMPO Famofo Indovino 
predo gli antichi Pagani , e va- 
lente Medico , era figlio d’ Ami- 
taone , e di Aglaia , e fratello 
di Riante. Egli vivea nel tempo 
di Proto , Re d’Argo, avanti la 
guerra di Troja , 1380. anni ir» 
circa av. G. C. Dimoftrò tanta 
amicizia , e benevolenza a fuo 
fratello Biante, che gli diede una 
moglie , e poi una Corona . Ne- 
Ieo Re de’Pilj pretendeva da co- 
loro, ehe voleano per moglie la 
fua figlia , che gli conduceflero 
de’ Buoi d’ una gr- bellezza , che 
Ificle avea nelle Telfalia . Me- 
lampo per mettere in iflato il 
fratello di fare a Neleo quello 
dono , s’ adoperò per involare 
quelli Buoi . Non gli venne fat- 
to, e fu medi» in prigione j ma 
avendo predetto nella fna pri- 
gione te eofe , ehe Ificle deae- 
rava fapere , egli ottenne per 
ricompenfa i Buoi , che voleva 
avere , e fu in quella maniera 
cagione del matrimonio di fuo 
fratello . Qualche tempo dopo , of- 
fendo divenute furiofe,le figlie di 
Proto, e le altre femmine d’ Argo, 
egli fi offerfe di fanarle , con 
patto, che Pròto gli defti un ter- 
zo del fuo Regno , ed un altro 
terzo a fuo fratello Biante. La in- 
fermità aumentando^ di giorno in 
giorno, fu accettato quello patto, 
e Melampo le fa nò, loro dando del- 
I'ElléboTo,che poi fu detto Mclam- 
podio. Egli fposò Ilianafle, l’unt 
delle figlie di Proto e fu il primo, 
che iofegnò a’Greci le cerimonie 
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del culto di Bacco. In appretto gli 
furono offerti de’ facrificj . Egli 
intendeva , fecondo la Favola , 
la lingua degli uccelli , e fapea 
da etti ciò, che dovea avvenire. 
Fingelì anco , che i vermi che 
tarlavano il legno , rifpnndeano 
alle fue quiftioni . Noi abbiamo 
Tetto il fuo nome molti Trattati 
in Greco , che fono fenza fallo 
fuppoffi * 

MELAN (Claudio) cel. Scul- 
tore intaglio dolce, ed abile Dif- 
fegnatore del fec. XVI f. , di cui 
li ammira principalmente una Te- 
lia di G. C. dittegnata colla fua 
Corona di Spine , ed il Sangue 
eh’ efee fuori da ogni parte di 
Un fol colore . Egli fu fuperiore 
a tutti in quella maniera di la- 
voro , e ne fu l’inventore . Il 
foto fuo merito gli proceurh un 
pollo nelle Galerie di Londra , 
ove egli m. ai 9 Sett. 1688. di 
anni 94. La Raccolta delle fue 
Stampe contiene un gran num. 
d’ Op. affai curiofe . 

MELANTONE, Mthncton ( Fi- 
lippo 1 celeber. Teologo Prouflan- 
te, ed unode’più dotti uomini del 
fec. XVI. nacque in Bretten nel 
Palatinato del Reno ai lé.Febr. 
14.97. d’un padre molto dato allo 
fpirito, nomato Giorgio Schwart- 
ferdt facitore d’ armi , poi Inge 
gniere, e Commiffario dell’ Arti- 
glieria dell’ Elettore Palatino . 
Zelantone , fu allevato con di- 
ligenza da fuo zio matèrno nel 
luogo, ove nacque , e fu manda, 
to qualche tempo dopo in Pfort- 
shein. Abitò in cafa di una Tua 
parente ìa quale era forella di 
Reuchlin. Lo amò teneramente, 
e gli cangiò il nome di Schwart. 
ftridt , che in Tedefco lignifica 
Pietra nera in quello di Melanto- 
ne, che in Greco lignifica la medef. 
cola. Dopo d’avere iludiato a. an- 
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ni incirca in Pfortiheim fotto la 
direzione di Reuchlin , fu 1 man- 
dato in Heidelberg nel 1509. un- 
to s’avanzò negli ftudj, che gli 
diedero il figlio di un Conte ad 
iffruire , (ebbene non aveffe cha 
14 . anni < Fu perciò pollo con 
Cagione 'da Baillet nel num. de’ 
Giovani llluftri pe ’l loro fape- 
re. Egli andò poi a rtudiare nel 
151». nell’Accademia di Tubin. 
ga prefe Lezione da ogni forra 
di Profeffore , c vi {piegò pu- 
bicamente Virgilio , Terenzio, 
Citerone' , e Tito Livio , e ac- 
cettò nel 1518. la Cattedra di 
Proiettore in Lingua G'eca nel- 
1 ’ Umveriità di Wittemberg , 
che Federico Elettore di Sa (Toni a. 
gli avea offerto per la raccoman- 
dazione di Reuchlin . Alle Le- 
zioni, eh’ e* fece fopra Omero , e 
fopra il Tefto Greco della Let- 
tera di S. Paolo a Tito concorfe 
un gr. num. di uditori , e quelle 
lo pofero al fjcuro del difprezzo, 
a cui lo efprnea la fua ffatura,ed 
afpetto . Ridutte le Scienze in 
fiflema, e s’acquiffò una tal ri- 
putazione , Che alcune volte ebbe 
2500. Uditori . Non andò molto, 
ch'egli ftrinfe un’ intima amici- 
zia con Lutero , che infegnava 
Teologia nella medef. Univerlità. 
Andarono infieme a Leiplia nel 
1519. per difputare coti Echio . 
Gli anni feguenti furono un com- 
pleffo di travagli per Melantone. 
Compofe un gr. num. di Libri , 
dettò Teologia , fece molti viag- 
gi per fondazioni di Collegi , e 
per la vifita delle Chiefe,ecom- 
ofe nel ijio. la Conteflione di 
ede , nota fotto il nome della 
Confettane d’ Ausbourg , per- 
ch’ ella fu prèfeotata all’Impe- 
radore nella Dieta di detta Cit- 
tà . Tutto il mondo conviene \ 
ch’egli era un uomo quieto , e 
no. 


Digitized by Gc 


' . ut 

«1 od erto , di uno Spirito dolce « 
e tranquillo , e che non «ra di 
un genio violento , ed impetuo- 
so , come Lutero j e Zuinglio* 
Odiava le difpute di Religione, 
e quando parlava di Religione 
era a ciò fare corretto , dalla 
carica , eh’ egli avea . Appare 
dalla Tua condotta , e dalle fue 
Op. eh’ egli non era come Lu- 
tero , lontano da ogni accomo- 
damento. Anzi fi comprende, che 
egli avrebbe molto Sacrificato per 
la riunione de’ Protettami co’ Cat- 
tolici ; il che indurti: il Re Fran- 
cesco 1. a Scrivergli alli 28. Giu- 
gno 1535, per pregarlo, che an- 
darti a conferire co’ Dottori del- 
la Sorbona affinché s’adoperrafi'e 
con effi a pacificare le contro- 
verfie - Ma quantunque Lutero 
averte vivamente eSortato l’Elet- 
tore disadórna ad aderire a que- 
llo viaggio, e che Melantdne lo 
de fiderà (Se , quello Principe non 
volle giammai acconSentirvi , o 
perchè 'diffidarte della modera- 
zione di erto , o perchè ternef- 
Se di venire a contefa per que- 
llo con Carlo V. Il Re d’ In- 
ghilterra, defiderò pur anche, ma 
invano di vedere quello Teolo- 
go Proteftante . Melantone aS- 
fiflè nel 1529. alle Conferenze 
di Spira . Nel tempo di quefio 
viaggio e (Tendo andato a vedere 
Sua madre in Bretten , quella 
femmina, ch’era Cattolica , gli 
recitò le preghiere , ch’ella era 
lolita di recitare , e gli diman- 
dò ciò che bifognava, ch’ella cre- 
derti: fra tante difpute : Continua- 
te , rifpos’ egli , a credere , e a 
fregare come voi avete fatto mfin 
al preferite , t (late ferma in meg- 
tp a tutte quefie contefe di Reli- 
gione . Coloro, che differo , che 
quella dimanda gli è (lata fatta 
da Sua madre in punto di morte 
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s’ingannarono, poich’egli m^o* 
an. dopo di Sua madre. Si ritrovò 
nel 1541. alle famofe Conferenze 
di Ratisbóna , e a quelle, che (I 
tennero nel 1540. per l’ Interim 
di Carlo V. Egli compofe la Cen- 
fura di quel Interim con tutù 
gli Scritti , i quali furono pre- 
sentati in quelle Conferenze. Sen- * 
tl gr. dolore delle fìirtenfioni fu- 
feitate da Fiacco Illirico . La fua 
ultima Conferenza co’ Cattolici 
fu quella di Wormes nel 1:57. 
M. in Wittemberg ai 29- Apr. 
1S60. di anni 6 j. e fu Sotterra. 
,to vicino a Lutero, nella Chieda 
del Cartello - Qualche giorno pri- 
ma , che morirti , egli Scrifle So- 
pra un pezzo di carta in due 
Colonne , le ragidni, che lo im- 
pedivano a desiderare la vita . 
L’ una di quefte Colonne conte- 
neva i mali, da quali la mortelo 
liberava : cioè : ch'egli non avrebbe 
piti peccato , 2. che egli non fareb- 
be piti efpofìo «è alla rabbia , ni 
al furore de' Teologi. L’altra Co- 
lonna conteneva i btni , che per 
la morte acquirtava in 6 . artico- 
li : 1. eh’ egli andrebbe alla Lu- 
ce .* 2. che vedrebbe Dio .* 3. Ch’ 
è contemplerebbe il figliuolo di 
Dio : 4. Ch’ egli imparerebbe i 
Suoi maraviglioli mifterj, che non 
avea potuto comprendere in que- 
lla vita: 3. Perchè Siamo noi (la- 
ti creati nello (lato, in culliamo: 

6 . quale è la 1’ unione delle due 
Nature in G. C. Si ha di fui un 
gtandirtimo num. d’ Opere nelle 
quali fi vede un gr. Spirito, una 
gr. moderazione, lettura, ed una 
Scienza vartiflìma , ma una cre- 
dulità Sorprendente pei prodigi , 
per P A Urologia , e pe’ Sogni , - 
con un attacco inconcepibile al- 
lo Scifma,-e alla Erefia di Lute- 
ro , che pare eh’ egli detedarte 
internamente , e che avrebbe do- 
vuto 
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vuto abbandonare per riunirti 
alta Chiefa Cattolica . Senza ra- 
gione fu accufato , ch’egli odiaf- 
fe la Filofofia ci' Ariftotile t ma 
ti è prctcfo con più ragione, che 
da lui non ti credefle la Prefer- 
ita Reale , nè che la Grazia foffe 
irrrtifiibile . Monfignofe Botiuet 
tra Cattolici nella Tua Storia deb 
le Variazioni , e Seckcndoif , tra 
Protetianti nella Storia del Lu- 
teranifmo fono quelli , che me- 
glio giudicarono del Carattere , 
e degli Scritti di Melantone . 
Gìoachimo Camerario fcriffe la 
fua Vita in Latino , la quale è 
Rimata . 

S. MELANIA Dama Romana, 
jlluflre per la fua nafcita, e pel 
fuo fapere , dopo la morte di 
fuo marito , e di due de’ fuoi 
tigli , andò in Egitto , ove vifi- 
tò i Solitari di Nitria , e fece 
del gr. bene a Cattolici , ch’era- 
no perfeguitati degli Ariani. Vide 
in Aletiandria il ccl. Cieco Didi. 
mo,e feguì in Palèftina 1 Vefc., 
i Sacerdoti , e gli altri Cattoli- 
ci , che erano etilisti . Rufino , 
Sacerdote d’ Aquilea fu in quel 
viaggio . Andarono infieme in 
Gerufalemme , e Melania vi fon- 
dò un Mor, afferò , nel quale rac- 
colfe 50. Verginelle* colle quali 
menò una vita religiofa , e pe- 
nitente fotto la direzione di Ru- 
fino . Publicota di lei tiglio , e 
Pretore di Roma, avea in Roma 
fpofata una femmina di qualità 
nomata Albina, dalla quale egli 
ebbe una figlia chiamata pur an- 
che Melania vetfo il 388. due- 
lla giovinetta di 18. anni fposò 
Piniano figlio di Severo Gover- 
nadore di Roma, c n’ebbe due 
figli, che morirono giovani. Dopo 
la loro morte fi rifolvette di vi- 
vere in una perpetua continenza, 
e ciò fcrilTc all’Ava fua , la qua- 
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le venne in Italia verfo il 40$» 
per confermarla nella fua rìfolu- 
zione. S. Melania di nuovo par- 
tì, ed andò in Sicilia, con Albino, 
e fua Nipote nel 410. quando i 
Goti andavano ed affediar Roma. 
Ella ritornò in Gerufalemme , 
ove m. fatuamente 40. giorni 
dopo il fno arrivo. Albino, Pi- 
niano, e la giovane Melania an- 
darono in Africa , e viddero S. 
Agoftino, e fondarono due Mo- 
nafterj in Tagafta l’uno* per gli 
uomini , e 1’ altro per le don- 
ne . Sei anni dopo andarono a 
tiabilirti in Gerufalemme . La 
giovane Melania vi in. in una 
cellreta del Monte Óliveto. 

MELANIONE figlio d’ Amfi- 
danio e Nipote di Licurgo Re 
d’ Arcadja , vinfe al corfo la bel- 
la Atalanta , che dal padre fuo 
Jafio era Rata protneffa in ma- 
trimonio a collii , che 1’ avrebbe 
forpafDta . In tempo del cor- 
fo , Melandone pel cónfiglio di 
Venere gittò fui cammino tre 
pomi d’oro, il che gli proccurò 
la Vittoria : perchè Atalanta ef- 
fendofi trattenuta in raccoglierli, 
egli giunfe il primo alla metà . 
Alcuni attribuirono detta Vitto- 
ria ad Ippomene. Vedi Atalanta. 

S. MELCHlADE , o piuttoflo 
Milziade fucceffe al Papa S. Eu- 
febio ai z. Luglio 311. nel tem- 
po, che Coflantino avea refa la 
pace alla Chiefa d’ Italia. Coftan- 
tino dopo d’avere vinto Ma fieri- 
zio flimb molto Melchiade, e gli 
fcriffe acciocché giud]caffe la Cau- 
fa di Ceciliatio , e de’ Donatifti. Il 
che fece quello Papa in un Conci- 
lio , ch’egli tenne in Roma nel 
313. M. ai io. Genn. 314. S.Sil- 
vetiro gli fucceffe. 

■ MELCHIOR Adam vedi Adam. ' t 
MELCHIOR Cano , vedi Ca no. 
MELCH 1 SEDECH cioè Re del- À 
•” la 
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I a Giuftirla , Sacerdote dell' Al- 
tiflimo, e Re di Salem andò in- 
contrò ad Abramo per rallegrar- 
ti con lui della vittoria , che 
avea riportato fopra Chodorla. 
horror. i<Jia. av. G. C. Lo benedi', 
e gli prefemò del pane , e del 
vino co’ rintrefchi necdfarj a Vin- 
cintori * Àbramo all’incontro gli 
offerfe le decime di tutte le fpo- 
glie riportate dal nemico . La 
Scrittura non fa menzione della 
Genealogia di Melchifedech , nè 
nomina fuo padre nè fua ma- 
dre , nè dice quando fini il 
fuó Sacerdozio . Alcuni Padri 
Greci anno creduto , che ftìté- 
Pagano , iL che non è probabile^’ 
altri anno detto che forfè lo dello 
Sem , ma lenza alcuna probabi 
le ragione . Origérte ha creduto, 
che folle un Angelo , il quale li 
è ingannato, come s’ingannaro- 
no coloro i quali I’ anno prefo 
per lo Spirito Santo, i Difeepo- 
li di Teodoro 1 ’ Argentario , lo- 
flenevano, ch’egli era G. C., per 
cui furono condannati come Ere- 
tici , e chiamati poi Mc/chiferlt- 
tiani . Si conofce , fecondo S. Pao- 
lo , che quello Principe era la 
Figura del Media , che dovea 
fondare un nuovo Sacerdozio, ed 
un nuovo Sacrificio perpetuo fo- 
pra la Terra . Si difputa quale 
tofle quella Cittì di Salem , ove 
era Re Melchifedech . La più 
comune opinione è che folle la 
medef. Gcrufalemme , altri poi 
credono che Salem fia la Gittl de’ 
Sichimiti , di cui la Genefì fa 
parola nel cap, jj. c S. Giovanni 
nel cap. 3. .1 . , 

MELCTAL ( Arnaldo di ) na- 
tivo del Cantone d’Underval negli 
Svizzeri , irritato perchè Grisler 
Governadore dell’lmp. Alberto !. 
avea fatto cavar gli occhi a fuo 
padre Enricojii MeUul , fi con- 
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giunfe !eon Werrter Sfouffacher, 
Walter Furllio , e con Gugliel- 
mo Teli tutti valoroli Svizzeri, • 
li follevò contro il dominio del- 
la Cafa d’ Aullria . Guglielmo 
Teli uccife Grisler con un colpo 
di freccia . Tale fu il principio . 
della libertà e della Repp. degli 
Svizzeri. Quella Rivoluzione in- 
cominciò ai 14. Nov. 1307. ' 

MELEAGRO figlio d’ Eneo , 
Re di Calidòuia , e di Altea fi- 
glia di Telàio , appena nato , le 
Parche , fecondo la favola , pò- 
fero un tizzone nel fuoco, dicen- 
do : Qutfto fanciullo vivrà tanta 
quanto durerà quefto tizxpnt . Le 
tre Parche effendofi ritirate , Al- 
tea tolfe dal fuoco il tizzone , e 
Io eonfervò con molta cura . Di- 
moftrò poi Meleagro il fuo*co- 
raggio uccidendo il famofo Cin- 
ghiale di Calidonia , che defola- 
va tutto il paefe , ed offerfe la 
teda ad Atalanta , che avea la 
prima ferito il Cinghiale. Li fra- 
telli d’ Altea Pleflippo , c Toxeo, 
volendo avere quella teda , fu- 
rono uccifi da Meleagro , ed egli 
poi (posò Atalanta, dalla quale 
ebbe Partenopeo . Ma Altea per 
vendicarli della morte de’due fra- 
telli , pofe il tizzon fatale fui 
fuoco, onde m. Meleagro. Non 
bifogna confonderlo con Melea- 
gro’ Re di Macedonia 280. av. 
G C 

MELEAGRO, figlio d’ Eucra- 
te , e Poeta Greco , nativo di 
Gadara , altramente detta Seleu- 
eia in Siria , fioriva fotto il Re? 
gno di Seleuco \fl. ultimo Re 
di Siria . Egli fu allevato in Ti- 
ro , e andò a terminare i fimi 
giorni nell’ Ifola di Coo , ami- 
camente chiamata Merope. Nel- 
la detta Ifola ei fece 1 * Raccol. 
ta degli Epigrammi greci , che noi 
chiamiamo l’ jfìcttlcgh . La di- 
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fpofizione degli Epigrammi di 
detti Raccolta , fu fovente mu- 
tata in appreZo, e vi furon fal- 
le molte aggiunte . Il Monaco 
Planudes la pofe nel 1550. nel- 
lo Stato , in cui l’abbiamo al pre- 
dente . 

MELEZIO , o più torto Me- 
licio Meliniti Vescovo di Licopo- 
li in Egitto , e (Tendo (lato de- 
porto da un Sinodo da Pietro , 
Vefc. d’ Aleflandria , per avere 
facrificato agli Idoli , durante la 
perfeeuzione , formò uno Scifma 
nel 308. , e fu feguito da mol- 
ti , che furon detti Meleziani , 
i quali perfeguitarono S. Acini- 
fio . M- verfo il 3 zé. 

MELEZIO cel. Vefc. d’ An- 
tiochia, nativo di Melitina Cit- 
tì biella piccola Armenia , era 
un’Uomo irreprenfibile, giurto, 
(incero, timorato di Dio , e di 
una dolcezza maravigliofa . Fu 
eletto Vefc. di Sebarte verfo il 
357., e non potendo fofferire 1’ 
indocile fuo Popolo , fi ritirò in 
Berea , d’ onde fu poi chiamato 
in Antiochia , ed innalzato alla 
Sedia Epifcopale di detta Città 
con confenfo degli Ariani, e de’ 
Cattolici nel 3dc. Qualche tem- 
po dopo avendo ditelo con zelo 
la Dottrina Cattolica , gli Aria- 
ni lo depofero ; ed- avendo or- 
dinato uno de’ Ami nomato Eu- 
zojo , in fuo luogo , fecero efi- 
gliare Melezio nella fua patria , 
per ordine dell’ lmp. Coftanzo . 
Dopo la tnorte di quello Prin- 
cipe Lucifero Vefc. di Cagliari , 
e (Tendo andato in Antiochia vi 
ordinò Paolino . Il che aumen- 
tò io Scifpta . Melezio ritornò in 
Antiochia , p fu perfeguitato di 
nuovo , e mandato in efìglio fol- 
to .L’ Imperio di Valente. Final- 
mente Paulino , e Melezio con- 
vennero, che dopo la morte dell’ 
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nna de* due , il fopravivente 
dimorerebbe folo Vefc. , e che 
frattanto e l’uno , e l’altro go- 
vernerebbero nella Chiefa d’ An- 
tiochia quelli , che li riconofcc- 
vano. Melezio prefiedè nel primo 
Concilio di CP. , e vi m. nel 
380. defiderato da tutti i Vtfc. 
Ma lo Scifma non fini fe non 
nel 398. nel qual tempo S. Fla* 
viano rimafe folo Vefc. d’ Antio- 
chia . 

MELEZIO Sirigo, uno de’ più 
dotti Scrittori tra Greci nel fec. 
XVII. , e Protoiincello della 
Chiefa di CP. Fu mandato dal 
fuo Patriarca, per efaminare una 
Confezione di Fede , comporta 
dalla Chiefa di RuZi* . Quella 
Confelfione OrtodoZa fu adope- 
rata nel 1638. da tutte le Chie- 
fe d’ Oriente nel Concilio di CP. 
ed è (lata Zampata in Ollanda. 
Avvi ancora di lui una DiZerta- 
zione, che Riccardo Simòne ha 
fatto (lampare in Greco , ed 
in Latino alla fine del fuo Trat- 
tato della Credenza della Chiefa 
Orientale fopra la Tranfuftan- 
ziazióne . 

• Protofìttcello era {l titola de' Vi- 
tar) del Patriarca , e de' Prfcovi 
della Chiefa Greca . 

MELES Re di Lidia fucceZe 
a fuo padre Aliatte 537. av. 
G. C. e fui’ ultimo degli Eraclìdi . 

MELICERTA , altramente det- 
to Palemone, vedi Palcmone . 

MELIN di S. Gelais vedi San 
Gelai s . 

MELISSA , figlia di MeliZeo 
Re di Creta , ebbe la cura , fe- 
condo la favola , con fua forel- 
la Amaltea di nudrire Giove col 
latte di Capra , e di mele. Di- 
cefi eh’ ella inventò la maniera 
di preparare il mele . Perciò fi 
linfe ch’ella fia (lata cangiata in 


Digifeed by G&C 


TM £ 

MELISSO di Santo te L Fila* 
fofo Greco , figlio d’ Itagene , c 
Di Tee polo di Parmenide d’ Elea, 
fu amico d' Eraclito verfo 1 ’ an- 
no 520. av. G. C. Que’ di Efe- 
(o gli diedero la carica d’Ammi- 
jaglio , con un potere Araordi- 
nario . Meliffo pretendeva , che 
quello Umverfo fotte infinito , 
immutabile , immobile , unico, 
e Cerna alcun vuoto , che non 
li poteva avere della Divinità , 
che^una conofcenza imperfetta . 

MELITO cattivo Oratore , e 
Poeta Greco , il quale fu uno de' 
principali accufatori di Socrate 
ver. il 400 av. G. C. 

S. MELITONE , cel. Vefc. 
di Sardi vivea nel li. fec. , e 
prefentò 1’ anno 171. all’ lmp. 
Mareo Aurelio Antonino un’ A- 
pologia in favor de’ CriAiani . 
La quale è molto lodata da Eu- 
febio , c dagli altri antichi Scrit- 
tori Ecclefiallici . Quell’ Apolo- 
gia , e tutte le altre lue Op. fi 
fono fmarrite . Tertulliano , e 
S. Girolamo parlano di lui , co- 
me dt un’ eccellente Oratore, e 
di un valentifs. Scrittore . Da ciò 
che dice Policrate , fi compren- 
de , che Miletone era dei medef. 
fentimento degli Affatici intorno 
alla celebrazione della Pafqua . 
M. prima del Papa Vittorio. 

MELON , nativo di Tulle , 
andò a Aabilirfi in Bourdeaux , 
ove ìndulfe il Duca della Force 
a Fondare un’ Accademia , del- 
la quale egli fu Secretarlo per- 
petuo . Ettendo poi fiato chia- 
mato a Parigi , la Corte lo im- 
piegò negli affari i più impor- 
tanti . M. in Parigi alli 24. Gen. 
3738. La fua principal Op. , c 
lin faggio di Politica fopra il 
Commercio . La feconda Ediz. 
è la migliore. 

MELPOMENE , una delle auo- 
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Ve Mufe , Inventrice dalla Tra* 
gedia . Si rapprefentava con un 
volto ferio , in abito Teatrale 
portante in mano da una parte 
‘fagli Scettri , e delle Corone i 
dall'altra una fpada. 

MELVIL 1 Giacomo di) Geo» 
tiluomo di Scozia fu Paggio , 
poi Configliere privato di Maria 
Stuard vedova di Francefco II. 
Re di Francia . Il Re Giacomo 
figliuot di Maria lo pofe nel fuo 
Configlio , e gli diede 1 ’ ameni* 
niftrazione delle fue Finanze . 
Quello Principe volle condurlo 
fecolui , allora quando dopo la 
morte della Regina Elifabetta 
andava a prendere poffèflb del- 
la Corona d’ Inghilterra : ma egli 
fe ne feusò , ed ottenne licenza 
di vivere in ritiro . Vi fono ^ii 
lui delle Memorie Rampate in 
Inglese in tog. poi in Francefe 
nel 1694., e nel 1744. in ia. 

MELUN l Simone di) Signo- 
re delle L°upe di Mareheville 
ec. di una Cafa antichiflìma fe- 
conda in gr. Uomini , era figlio 
d’ Adam 111 , Vifconte di Me- 
lun . Egli fegui S. Luigi in Afri- 
ca nel 1270. , e fi trovò all* 
attedio di Tunifi . Nel Aio ri- 
torno fu fatto Marefciallo di 
Francia nel 1293. , e fu uccifo 
nella battaglia di Courtrai alli 
11. Luglio 1304. 

MELUN C Giovanni II. di ) 
Conte di Tancarville , Vifcon- 
te di Melun ec. Cuccette nel 1350. 
a fuo padre Giovanni 1 . nella 
Carica di Gran Ciambellano di 
Francia , Egli fi ritrovò alla 
battaglia di Poitiers con Gugliel- 
mo , Arcivelc. di Sens fuo fra- 
tello , e alla pace di Bretigni 
nel 1359. Egli ebbe parte in 
tutti i più gr. affari del luo tem- 
po, e tu. nel 1382. 

MEMMIO 1 C ) Cavaliere R». 

ma- 
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mano Oratore , e Poeta, fa Go. 
yernadore di Bitinia . Eflendo fla- 
to accufato di Conculfione, Ce- 
lare io efigliò 6 i. anni av. G.C. 
Lucrezio gli dedicò il fuo Poe- 
ma . 

MEMNONE, figlio di Tito- 
re, e dell’Aurora, avendo con- 
dotto delle Truppe in foccorfo 
di Priamo , per far levare 1 ’ 
afledio di Troja , fu uccifo d’A- 
chille. Il fuo corpo effendo fla- 
to pollo fopra un rogo fu can- 
giato in uccello alle preghie- 
re dell’ Aurora , fecondo la fa- 
vola . Anticlo citato da Plinio 
1 . 7: c. 58. , dice , che Menino- 
ne trovò l’ invenzione delle let- 
tere 15. anni avanti Foraneo , 
Re d’ Argo , cioè nel 1808. av. 
G.C , nel qual tempo quello Prin- 
cipe incominciò a regnare. 

MEMNONE dell’ Ifola di Ro- 
di , ed uno de’ Generali di Da- 
rio, Re di Perlia , configliò que- 
llo Principe a rumare il Tuo 
proprio paefe, per togliere i. vi- 
veri all’Armata di Aleffandro il 
Grande , ed affali re poi la Ma- 
cedonia ; ma quello configlio , 
ch’era il più faggio , fu difap- 
provato dagli altri Genecali di 
Dario. Egli poi fi portò da va- 
lente Generale nel paffaggio di 
Granico 333. av. G. C. Difefean- 
’cora la Città di Mileto valoro- 
'• fam. , *’ impadroni dell’ Ifole di 
Chio, e di Lesbo, portò il terro- 
re in tutta la Grecia, ed avreb- 
be interrotte le conquifte d’ A- 
leffandro , fe non fo/Te morto 
qualche tempo dopo . Barfinc ,' 
vedova di Meninone , fu .fat- 
ta prigione colla moglie di Da. 
rio , ed Aleffandro il grande n’ 
ebbe un figliuolo chiamato Er- 
cole . 

MENADI femmine agitate dal 
furore , le quali feguivano Bac- . 
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co , e uccifero Orfeo , fecondo 

la Favola. 

MENAGIO ( Egidio > uno de’ 
più cel. Scrittori del fec. XVII. 
nacque in Angers alli 15. Ag. 

1613. da Guglielmo Menagio Av- 
vocato del Re in detta Città . 
Dopo d’ aver finito li fuoi ftu- 
dj, prefe la Laurea nel Dritto, 
ed avvocò^er qualche tempo in 
Angers , in Parigi , ed in PoU 
tiers . In appretto lafciò I’ av- 
vocare ed abbracciò lo Su. 
to Ecclefiafiico , e diedefi tutto 
to allo fludib delle Belle Lette- 
re . Entrò nella Corte del Card, 
di Retz alle raccomandazioni 
di Chapelain , ma avendo attac- 
cato briga cogli altri , che Ila- 
vano alla medef. Corte , prefe la 
fua licenza, e fi ritirò nel Chio- 
ftro di noftra Signora , ove in fua 
cafa ogni Mercoledì tenea una 
Affemblea di Gente letterata . 
Egli era fornito di moka crudi, 
zione , , ed avea una memoria 
prodigiofa , e citava di continuo 
nelle fue Converfazioni verfi Gre- 
chi , Latini , Italiani, e Fra n cefi 
ec. per cui alcune fiate era ber- 
teggiato dalle perfone di fpirito 
verfo la fine de’fuoi giorni'. Le 
Opere ch’egli compofe in Italia- 
no Io fecero ricevere dalla Ac- 
cademia della Crufcu , e farebbe 
flato ricevuto anche dall’. Acca- 
demia Francete , fe non avef- 
fe compollo in verfi il componi- 
mento intitolato ; La Supplica 
de' Dizionari . Egli m. in Pari- 
gì alli 23. Luglio 1592. d’ anni 
79. Avvi di lui un gr. numero 
d’Op. in verfi , e in profa . Le 
principali fono.- 1. Mifcejlànea: 
2. Origine della Lingua "Franca- 
re; 3. Origine della Lingua Ita- 
liana , la di cui' miglior Edizio- 
ne è quella di Ginevra nel 1685. 
fog, : 4. un’ Edizione delle 
Poe- 
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Poe fi e di Malerbe con note : 5. 
un’ Edizione di Diogene Laerzio 
con delle Offervazioni : 6 . l’An- 
ti-Baillet : 7. Offervazioni fopra 
la Lingua Francefe : Amenità del 
Dritto . 9. la Vita di Matteo 
Menagio, ejquella di Ayarault in 
Latino : 10. Poefìe Greche , e 

Latine , Italiane , e Francefi : 
11. 1 ’lfforia del Salile, una par* 
te della quale egli lafciò MSs. 
li. Menagiana , la di cui mi- 
gliore Edizione è quella del Sig. 
della Monnoye nel 1714. 4. voi. 
in 12. 

* In Italiano compofe P Anno- 
tazioni alle Rime , e profe di 
Monfìg. della Cafa . In Parigi 
fari ' Tommafo Jolly: 2. Altre 
Annotazioni fuU'Aminta del Taf- 
(b . In Parigi per Agoflino Cnr- 
bè 1655. in 4. : Una Lesione fo- 
pra il vii. Sonetto del Petrarca 
unito alla fui Storia Mulierum 
Fhilofopharum in Lion. 1690. in 
8. 4. Origini della Lingua Ita- 
liana. In Ginevra da Giannanto- 
nio Chovet 1685. in fol. le fue 
Mefeolanzf corrette , ed ampliate 
fi ftamp. in Rotterdam da Reche- 
rio Leers 1692. in 8. 

MENANDRO cel. Poeta Co- 
mico , ed uno de’ più belli fpi- 
riti dell’ antica Grecia , era fi- 
glio di Deopeto , e nacque in 
Atene 343. av. ’ G. C. -Egli fu 
Difcepolo di Teofrafto , e com. 
pofe 108. Comedie , otto delle 
quali riportarono il premio , e 
gli acquiflarono una si grande 
riputazione, che fu chiamato il 
Principe della novella Comedia . 
Plutarco le preferire a quelle 
di Ariftofane { e tutti gli Auto- 
ri antichi Greci, e Latini lo ci- 
tano fovente con elogio. Monan- 
dro m. 293. av. G. C. d’ anni 
52. Non ci rimangono , che de’ 
frammenti delle fue Comedic, che 
lem. III. 
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fono flati raccolti dal Sig. Clerc. 
Comparando quelli Frammenti 
che colle Comedie di Terenzio, 
fi vede , che quello eecell. Poe- 
ta Latino traduceva fovente Mo- 
nandro parola per parola . . ■ 

MENANDRO uno de’ princi- 
pati Difcepoli di Simone il .Ma- 
gico, era Samaritano. Molti fe- 
giraci ebbe in Antiochia. Bafiii- 
de , e Saturnino furono i fuoi 
principali Difcepoli. 

ÌMENARD ( Claudio! laborio- 
fo Scrittore), del fec. XVII., era 
Luogotenente Prevollo d’ Angers, 
fila Patria . Effendo rimafto ve- 
dovo, abbracciò lo Stato Eccle- 
fiallico , pubblicò 1’ Iftoria di 
S. Luigi per mezzo di Joinvil- 
le , i 2. Lib. di S. Agoffino con- 
tro Giuliano , ed altre Op. M. 
all i 23 . Genn. 1652. d’an. 72. 

MENARD tUg°) pio, e dot*/ 
to Reltgiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro, na- 
tivo di Parigi , fu uno de’ pri- 
mi Religioni di quella Riformi , 
che s’ applicò allo ftudio , e a 
comporre Op. utili al Pubblico. 
Pubblicò un Martirologio de’ 
Santi del fuo Ordine , la Vita 
di S. Benedetto d’ Aniane col 
Tra'ttato di quello Santo , inti- 
tolato, Concordia Regtilarum , ed 
il Lib. de’ Sacramenti di S. Gre- 
gorio il Grande. Aggiunfe a que- , 
ìfte Op. delle note dotte , e cu- 
riofe , e m. in Parigi nella Ba- 
dia di S. Germano di Prez alli 
al. Genn. 1644. Si ha di lui un 
Trattato , intitolato Diatriba de 
unico Diony/io , e dille note fo- 
pra la Lettera attribuita a S. Bari 
naba . 

MENARD ( Pietro! dotto Av- 
vocato nel Parlamento di Parigi, 
nativo di Tours , dopo d’efferfi 
dillinto nell’ Avvocare , ritornò 
in Tours , ove fidamente s’ap. 

P pii- 
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? ,licò allo fludio , ed ove m. ver- Davide . La poca paga che avea, 
ò il 1685. d’ anni 73- Avvi di non elfendo bafievole pel fuo 
lui -qualche Op. , che è (limata, mantenimento , e per quello deU 
MENARD vedi Mainard. la fua Famiglia, andò a ritrova- 
ci £ N A R D (. Giovanni della re fuo fratello Efraim , ricco 
jsj.-ifc ) pio, e dotto Sacerdote del- CJercadmtc che fi era fiabilito 
la Diofefi di Nantes, nacque in in Balìlea , e fi pofe a negoziare 
quella C’ttà ai Sett. 1*50. , per fuo configlio. (gualche tem- 
d’ una buona Famiglia . Dopo po dopo gli fecer fperare , che 
«l’avere fa to i fuoi ftudj, andò gli farebbe data un m ggior pa- 
in Parigi a (liuliare il Dritto, e gà in Inghilterra. Perciò egli vi 
prefe la Laurea . In apprefij la andò fotto il Prottettorato di 
fciò l’ Avvocare , e s’ appigliò Cromwet , che cortefemente lo 
allo Stato Ecclefiaftico , al qua- ri.cevè , ed un giorno lo fece 
era femprc fiato molto inclina- mangiare alla fua tavola con mol- 
to . Ricusò con gran cofianza ti dotti Teologi . Egli quantun- 
tutti i Benefici, che gli furono que avelie quella protezione , 
offerti , e fi contentò di edere non avendo ritrovato in Inghil- 
Diretcore del Semminario di Nan- terra ciò che fperava , pafsò in 
tes , e quello officio tenne pii) Zelanda , e in. ht Middelbourg 
d’anni 30. Egli m. nella Coirìu- verfo il 1557. d’arini 53. incirca, 
nità di S. Clemente di Nantes Gli Ebrei d’ Amllerdam vollero 
ai 13. Apr. 1717. , d’ anni 67* avere il fuo corpo , e lo fecero 
Avvi di lui un Catechismo, che fotter/are a loro fpefe . Quello 
è Rimato , del quale vi fono più Rabbino era della Setta de’ Fari- 
Edizioni . Le fue altre Op. fono fei, avea uno fpirito molto viva- 
MSs. La fua Vita è (lata (lampa- ce , ed un fodo giudicio , e tut- 
ta nel 1734. in 1*. te le virtù civili , che poflTonlt 

MENARDIERE (.Ippolito Giu. defiderare , Egli era valente nel. 
Ito di') Lettore del Re , ed uno la Filofofia, nella Sacra Scrittu- 
dè’ 40. dell’ Accademia Francefe, ra , nel Talmud , e nella Lette- 
dei quale fi ha un Trattato di ratura degli Ebrei . Si ha di lui 
Poerica . M. verfo il 1663. un gr. num. d’ Op. in Ebreo in 

M E N A SS E H.Ben-Ifraelcel, Ifpagnuolo, in Latino, e in In- 
Rabbino del fec. XVII., nacque glefe. Le principali' di quelle, 
in Portugallo verfo il 1604. da che fonp fiate pubblicate in La- 
Giufeppc Beu-Ifrael , ricco Mer- tino, fono : 1. Conciliator in 4. 
oadante Portoghefe . Andò con Opera dotta, e curiofa, nella qua- 
fuo padre in Ollanda, e fu alle- le egli concilia i palli della Sa- 
vato dal Rabbino Ifaac Uziel , era- Scrittura , che fembrano gli 
fotto di cui jn brevifiìmo tempo uni agli altri contrari, 2. de Re- 
ti fece sì gr, progrefli nella Lin- fuvreóiione mortvorum libri tret in 
gua Ebraica , che di anni 18. 8. .*13. De termino vite libri tret 

gli fuccelfe nella Sinagoga d’Ara- in 12. : 4. Difftrtatio de fragili. 
fterdam .Con onore tenne quello tate humana ,• ex lopfu Adami , 
pollo per molti anni, e fpo$ò Ra. dtqtte divino in botto opere avxt. 
chele della Famiglia degli Abar- Ito in 8.15. SpetTfrael in 8. To- 
banels , che gli Ebrei credono mafo Pocock feri He la fua vita 
edere difeefa dal Sangue Reale di in Inglefe . 
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MENCKE (Luigi Ottone") Men* 
tkiniut , dotto Prof e (Tore di Mo- 
rale in Lipfia , nacque in Ol- 
denbourg ai 22. Marzo 1644. da 
Giovanni Mencke , Mercatante, 
e Senatore di detta Cittì. Egli Stu- 
diò in molte Univerfità di Ger- 
mania , e divenne valente Filo- 
sofo , Giuriconfulto , e Teologo. 
Fu fatto Protelfore di Morale in 
Lipfia nel 1 668. , e tenne que- 
llo impiego infino alla Tua morte. 
Fu eletto cinque volte Rettore 
dell’ Univerfnà della detta Città, 
e fette volte Decano della Facol- 
tà di Fitofofia ; Egli fu il primo 
Autore del Giornale di Liplìa , 
del quale vi eran già 30. voi. 
quando m. li z9,Gen. 1707. d’an- 
ni 6 3. Egli fece (lampare le più 
dotte Op. , e compofe ; 1. un 
Trattato intitolato Micropolith , 
feti Rejpubtica in Microcofmo con- 
fpicua: 2. Jus Majcftatìs circa ve - 
nationem . c 

MENCKE ( dian Burshafd) 
figlio del precedente , ed uno de’ 
più cel, Srittori del fec. XVI [T., 
nacque in Liplìa gli 8. Apr.1674. 
Dopo d’aver fatto li Tuoi fiulj 
viaggiò in Ollanda , in Inghil- 
terra', ove fu (limato da’ Dotti. 
Mei fuò ritorno fu fatto Profef- 
fore d’ Moria in Lipfia nel 1699. 
Federico Auguflo Re di Polldnia, 
ed Elettore di Saffonia concepì 
una sì gr. (lima di lui , che lo 
fece fuo liloriagrafo , poi fuo 
Configgere , e finalmente Confi- 
ggere Aulico . M. nel 1. Aprile 
1732. d’ anni 38. Le fue princi- 
pali Op. fono : 1. Una Raccolta 
delle Storie di Germania in La. 
tino 3. voi. in fog. 2. un Difcor. 
Io in Latino , fopra 1 ’ ìmpoftura 
de' Dotti. Avvene una buona tradu- 
zione Francefe Rampata all’ Aje 
nel 1721. con note Critiche. 3. 
un gr. num. di Dilfertazioui fo. 
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pra materie importanti ec. Egli 
continuò il Giornale di Lipfia 
dopo la morte di fuo padre, e ne 
pubblicò 33. voi. Federico Otto- 
ne fuo primo figlio Licenziato nel 
Dritto continuò quelto medefimo 
Giornale . 

MENDEZ P 1 NTO ( Ferdinan- 
do) cel. Viaggiatore Portoghefe del 
fec. XVll.,pafsòla maggior par- 
te della fua vita nelle Indie , e 
pubblicò nel 1614. in Portoghe- 
fe , la Relazione de’ fuoi viaggi. 

MENDOZA C Pietro Gonzales 
di) cel. Card., Arcivef. di Sivi- 
glia , poi di Toledo , Cancellie- 
re di Cafiiglia , e di Leone, nac- 
ue ai 3. Magg. 1428. della Cafa 
i Mendoza , 1 ’ una delle più il- 
luftri di Spagna , e delle più fe- 
conde in gr. uomini . Gli furori 
dati i più gr. affari da Enrico IV. 
Re di Cafiiglia , e refe fervigj 
importanti a Ferdinando , e ad 
[Tabella nella guerra contro i Por- 
toglieli , e nella conquida del 
Regno di Granata fopra i Mori. 
Fu chiamato Card, di Spagna . 
M. alti 11. Genn. 1493. piego- 
Urtado di Mendoza , fuo Nipo- 
te fu per anco eletto Card. , ed 
Arcivescovo di Seviglia , e m. , 
in Madrid ai 14. Oct. 1301. d’an- 
ni 5S. Pietro Gonzales di Men-i 
doza della medef. Cala , fu Ar- 
civefcovo di Granata , poi di Sar- 
ragoffa, e m. nel 1539. Avvi di 
quell'ultimo qualche Op. 

MENDOZA ( Francefeo di) 
della medef. Famiglia delia pre- 
cedente. Fu Vefc. di Burgospoi 
Card, nel 1544 e Governatore dì 
Siena in Italia per l’imp. Car- 
lo V. Governò con fapere la fua 
Diocefi e m. li 3. Dee. 15 66- di 
anni 50. 

MENDOZA (Diego Urtado 
di ) evinte di Jendilla , fi refe 
valente nelle Lingue , e nelle 
p 2 Scìe ri. 
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Scienze . L’ Imp. Cirio V. fi fer- 
vi-' di lui nelle Armate , e man- 
dollo Ambafciadore in Roma', 
poi al Concilio di Trento , ove 
fece una pcotella molto ardita 
nel 1348. M verfo il 1575.-, h- 
fciando una ricca Biblioteca, che 
fu pai palla in quella del Mo- 
dellerò di Cadigli . Si ha di 
lui qualche Op. , e gli fi altri- 
btìifce la prima parte de Lazj- 
r ìllc rii Torniti. 

MENDOZA ( Ferdinando di ) 
della njedef. Cafa , pubblicò nei 
1589.U11 Op. de Confirmanio Conci- 
lio 111 ritritano ai Clementem Pili. 
Egli poffedea bene le Lingue, e 
il Dritto , ed era molto erudito, 
ma' per la fua gr. applicazione 
allo tludio, cadde in una sì tri- 
He meìancolia , che perdette lo 
fpirito . 

MENDOZA { Giovanni. Gon- 
zales di .fu p;ima Uomo d’arme, 
poi vedi l’abito di S. Agnftyio. 
Fu mandato da Filippo JL Re 
di Spagna ' nel' i$8o. nella China, 
della quale ei pubblicò una Sto. 
ria , che i trasportata in Fran- 
tele . FU eletto poi Vefcovo di 
Lipari , e fu mandato nel 1607. 
nell’ America in qualità di Vica- 
rio Apodolico. Egli ebbe il Ve- 
feovado di Chiapa , poi quello 
di PopajAn . 

-MENDOZA ( Antonio Urta, 
do di ) Comendatore di Zittita , 
nell’ Ordine di Calatrava , fu mol- 
to ftimato nella Corte da Filip-- 
po IV. Re di Spagna . Vi fono 
di lui delle Comedie , ed altri 
componimenti ingegno!» in Ifpa- 
gnuolo. 

MENECRATE Medico di Si- 
racufa verfo, il jdo. av. G. C. , e 
famolo per la fua abilità , ma 
ancora più per la fua vanità . 
Egli conduce.» l'eco lui fempre 
alcuni di quelli , eh’ egli ave* 
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rifanato , vedendo gli uni it 
Apolline , e gli altri da -Efcull- 
pio , e da Ercole ec. Egli poi 
fattati chiamar Giove . Scrilfe 
una lettera a Filippo , padre d* 
Alelfandro il Grande con quella 
fopraferitta Mentcrate Giovi , al 
R* Filippo , fallite . Quello Prin- 
cipe beffandoGdi lui, gli rifpo- 
fe. Filippo a Meneerat e fa Iute , o 
buona mente . Egli avea compo- 
flo un Libro de’ Rimedj , che fi 
fmarrì . 

MENEDEMO cel. Fitofofo 
Greco , nativo d’. Eritrea , figlio 
di Flittene, e feguace di Fedone, 
fu in moltìj (lima nel tuo paefe, 
ed ebbe impieghi importanti . 
Spelfe fiate diffefe Eritrea con 
valore ; e m. di dolore , quan- 
do Antigono fe ne impadronì . 
Alcuno dicendogli un giorno . 
Ella è una gr.' feliciti lo avere 
ciò , che 'i deidera : egli rifpofe: 
Ella è via più grande ', quando, 
non fi de idera , che ciò che fi ha. 
Vivea verfo il 300. av. G. C. 

MENEDEMO fam Filofofo Ci- 
nico , Duce polo di Colote di Lam- 
pfaco , dicea eh’ egli era venuto 
dall’ Inferno, per confiderare le 
azioni degli uomini {-per riferi, 
re poi ogni cofa agli Dii Infera 
nuli. Egli avea una velie di co- 
lore tanè con (maXintura roda, 
una fpecie di Turbante In teda, 
fopra il quale erano efprefli i 
dodici legni del Zodiaco , dc’Co- 
turni. di Teatro, una lunga bar- 
ba , ed un balione di fradicio 
fopra il qual.’ s’ appoggiava di 
quando in quando . Quali con- 
cimile era 1 ’ abito delle Furie . 

MENELAO figlio d’Atreo, e 
fratello di Àgameinnone, regna- - 
v» in Lacedemoni, allorché Pa- 
ride gli tolfe fua moglie Ele- 
na . Quello rapimento fu la ca- 
gione della famofa guerra di Tro. 

5 ». 
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jz . Ve li Eletta . 

MENELAO Matematico , vi- 
▼ente -fotto il Régno di Traiano, 
del quale ci rimangcnò tre Li. 
bri della Sfera , i quali fono (la- 
ti dati al pubblico dal E*. Mer- 
fenne . 

MENES , che credei! lo (lelfo 
che Mi fri in} figlio di Cam , fu il 
Fondatore , ed il primo Re de, 
gli Egiziani , e 'fece fabbricar 
MdRfi . Egli arredò il Nilo pref- 
fo di detta Cittì , con una gr. 
mole , e lo fece prendere un al- 
tro cammino'tra le Montagne , 
per le quali quello fiume palla 
al prefenie, per elferlì mantenu- 
to Tempre con gr. cura la detta 
mode . Dicefi , eh’ egli ebbe tre 
figliuoli , che divifero il loro Im- 
perio, cioè Atori , che regnò nel- 
l’alto Egitto, in Tis , e in Te- 
be. Curudes , il quale ebbe per 
fua parte il Bado Egitto -1 , e che 
fondò il Regno di Eliopoli , al- 
trimente detto Diofpoli , e Tor- 
fotco , o di Necheroli , che re- 
gnò in Mettili , tra I’ Alto , e 
Badò Egitto . 

M E N,ESE6 1 Alediodi ) cel. 
Arcivcfc. di Goa , nacque in Lif- 
bona li 25. Genn. 1559. d’ Aitili 
di Menefes , Conte di Cataneda. 
Si fece Agòdiniano , ed edèndo 
dato elettto Arcivefcovo di Goa, 
egli fe ne andò nelle Indie , e 
vifltò i Cridiani di S. Tommafo 
nel Malabar , e vi tenne un Si- 
nodo, noto fotto il titolo di Sf- 
ttodus Diampeten'rt . Nel fuo ri- 
torno , fu fatto Arcivef. di Bra- 
ga , e Viceré di Portugallo. M. 
in Madrit ai j. Maggio 16 17. 

MENEST 1 ER (. Claudio Fran- 
cefco 1 Gefuita del fec. XVII. cel. 

f ier la fua Erudizione nelle Bel- 
e Lectere , nell’Idoria nell’Armi 
gentilizie, nelle Divife , nelle Me- 
daglie , e nelle Ifcrizioni . Si 
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anno di lui molte Op, in tutti 
quelli. generi di Letteratura , e 
r ìdoria Confolare della Città di 
Lione . M. in Parigi li zi. Geo. 
173 j. d’ anqi 74. j elTendO nato 
in Lione , li io. Marzo 1631. 
Non bifogna già confonderlo con 
Claudio Menedricr , dotto An- 
tiquario, nativo di Dìjon morto 
verfo.il 1657.de! quale fi ha un 
Op. intitolata Simbolica Diante 
Èpb't-ix Statua Expo ira: Nè con 
Gian tìut. nato pur anco in Dijon, 
ed uno de’ più dotti, curioli An- 
tiquari del fuo tempo , il quale 
m. nel 1634. d’anni 70. Avvidi 
qued’ ultimo : 1. Medaglie, Mo- 
nete , Monumenti antichi d’ Iifi- 
eradrici Romane in Fog. 2. Me- 
aglie illudri degli antichi Im- 
peradori , e>- Imperadrici di Ro- 
ma, in 4. 

MENGOL 1 ( Pietro ) valente 
PrOfedbre di Mecanica nel Col- 
legio de’ Nobili in Bologna , ^li 
di (linfe colle fode fue Lezioni, e 
colle fue Op. Si ha di lui unà 
Geometria Speciofa , un* Aritme- 
tica Razionale , un .Trattato del 
Circolo , -una Mulica fpeCuIativa, 
ed un Aritmitica Reale ec. Op. 
Rimate . Vivea' ancora nel 1678. 

* Inoltre 1. Nova* Quadratura» 
Arithmetica* feu de Acjditionc Fra- 
éìronum . z. Via Regia 3d Ma- 
thematicas ornata . 3. Reftasjo - 
ne , e Parola ffi folate èc. 

MENJOT ( Anton'.o j dotto 
Medico Prancèfe del fec. XV 1 L , 
del quale vi è un Libro intito- 
lato, 1 ’ (Boria , e la Guarigione 
delle Febbri Maligne , con mol- 
te Dilfertazioni ,- in IV. Parti-, 
Egli era Calvinilta, e m. in Pa- 
rigi nel i 58 j. 

MEN 1 PPO fam. Filofofo Ci- 
nico , nativo di Fenicia , era 
fchiavo , m.t avendo guadagnato 
dì che ricattarli , fu fatto Cit- 
p-3 tadv-* 
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tadino di Tebe , e fi fece Ufu- 
rajo . I rimproveri che gli furori 
fatti per quello motivo , talmen- 
te lo efafperarono , che difperato 
s’ impiccò . Avea comporto 13. 
Lib. di Satire , e di Maledicenze, 
che iì fono perdute . Alcuni at- 
tribuivano quelle Op. a Dionigi 
C a Zopiro . 

MEMNONE Simone , nativa 
di un Villaggio di Frilìa e Capo 
degli Anabattirti , detti dal fuo 
nome Memnoniti . 

MENIO (Cajo 1 cel. Confole 
Rom. vinfe gli antichi Latini e 
fu il primo , che attaccò vicino 
alla Tribuna delle orazioni li 
roftri , e gli fperoni delle Navi , 
che avea prefo nella battaglia di 
Anzio 338. av. G. C. il che fe 
dare a quello luogo il nome di 
Rofirì . 

MENOCHIO (Giacomo 1 cel. 
Giuriconfuito , nativo di Pavia, 
li refe valente nel Dritto , per 
cui fu foprannomato il Baldo , e 
il Bartolo del fuo feeolo . Tutti i 
Principi d’Italia lo follecitarono 
ad andare a infegnare nelle loro 
UniverCtà . Egli dettò in Pie- 
monte, in Pifa , e poi 23. anni 
in Padova . L’ amore del fuo Pae- 
fe lo induffe a ritornarfene a 
Pavia , ove fuccefle a Nicolò 
Graziani. Filippo li. Re di Spa- 
gna lo fece Configliere , poi Pre- 
dente nel Configlio di Milano . 
Egli m. ai io, A gof. 1607. d’an- 
ni 7J. Si ha di lui : de Recupe- 
rando PoffeJJione ; de Pnefumptio- 
nibut : de Arbitratiti Judicum 
éjutflionibus & Cauli Conlìliorum, 
ed altre Op. Rimate in Tom. 13. 

MENOCHIO ( Gian Stef.) 
figlio del precedente, nacque in 
Pavia nel 157Ó. e fi fece Gefuita 
nel 1593. d’ anni 17. Si diftinfe 
per la fua fcienza , e per la fua 
erudizione , t m. in Roma ai 4. 
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Feb. 1656. d’ anni So. Si annodi 
lui : 1. delle Inrtitu’zioni Politi- 
che , ed Economiche tolte dalla 
Sacra Scrittura . 2 un Trattato 
della Rep. degli Erbci : 3. un 
Comlnento affai buono fopra la 
Sacra Scrittura. La miglior Edi- 
zione è quella del P.Tournemi. 
ne Gefuita nel 1719. 2. voi. in 
Fog. Tutte le fue Op. fono in 
latino . 

* Inoltre r. una Storia in Italia- 
no della Vita di G. C. 2. una 
Storia Sacra tratta dagli Atti 
Appof 3. Differt?zioni fopra di- 
ver,i Argomenti , t principalmente 
falla Sacra Scrittura . 4. un Trat- 
tato dell' Economia Crirtiana- 5. 
una Storia Saera ntijìa tc. 

MENOT ( Michele ) famofo 
Predicatore Francefcano, ed Au- 
tore di un gr. num. di Sermoni 
pieni di buffonerie ridicoli , e 
ferirti con uno ftile» bernefeo . 
L’edizione la più ricercata de’ 
fuoi Sermoni è quella di Tours. 
M. nel 1518. 

MENTEL ( Giovanni 1 Gen- 
tiluomo Tedefco , nativo di Straf- 
bourg, al quale alcuni anno at- 
tribuito l’Invenzione della Stani, 
pa verfo il 1442. , Dicon erti , 
eh’, egli fi fervi dell’ Opera di 
Guttemberg, Orefice, e che im- 
fegnò il fegreto della fua inven- 
zione a Gensfleich in Magonza, 
qve s’ affociò con Faurt , ricco 
Mercatante di detta Città . Di 
più dicono, che l’Imp. Federico 
IV. , diede nel 1446. le Patente 
a Giovanni Mentel , nelle quali 
lo dichiara fdlo Inventore della 
Stampa, e che gli permife di por- * 
re una Corona d’ oro al Leone, 
eh’ egli portava nelle fue Armi. 
Quelle. fono le ragioni-, cheGia- 
como Mentel , Dottore in M e “ 
dicina in Parigi , e della m e de- 
fima Famiglia di Mentel di Straf- ' 
bourg. 
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bourg , adduce nel fuo Trattato, 
De vera Ippocrafi <e origine , (Uro* 
paca nel 165°- , P<fr provare die 
G10: Méntel è inventore della 
Rampa. Ma i Dotti tengono tut- 
te le tue allegazioni infufTilten- 
ti , e riconoscono Gio: JF -» u H , e 
SchefTer pei foli , e viri Inven- 
tori della Stampa cdn Guttem- 
berg . 

MENTORE Re di Pilo , ed 
uno de’ Principi Greci , che an- 
darono all’ AflTcdio di Troja , è 
cel. in omero per la fua ttl , 
pel fuo (apere,e per la fua pru- 
denza . 

MENSTER ( BaldatTare ì fa- 
mofo Teologo Luterano, nativo 
d' Allendo-f nel Landgravio di 
Alba Caftel , e morto nel i< 5 27. 
d’anni 61. Si ha di lui una Spie- 
gazione della Cortfeflìone d’Auf- 
(nirg, e molte altre Op. 

MENZINl 1 Benedetto 1 cel. 
Poeta ItaFano nativo di Fioren- 
za , fu ProfelTore di Eloquenza 
nel Collegio della Sapienza in 
Roma , ove m. nel <704. Avvi 
di lui un Arte Poetica, ed altre 
Op. (limate 

* E fono. j. De Poefeos Inno- 
cenza . a. De Litteratorum In- 
vidia : 3. De inani Glorile Stu- 
dio . 4. De infelicilate Terreni 
Amoris . 5 n Liber Elegiacus. ri. 
Del Paradifo Terrcflrc . 8. Vn Li- 
b\o d* Elegie . 9. Inni Sacre . tc. 
Treni di Geremia Prof, in tfrza 
Rima . 1 1. Filofof Morale in vtr- 
fo fciolto . 1Z- Egloghe. 13. Tati, 
re iz- affai jìimate . 14. decade-' 
mia Tufculana. i^. CoflrurJone ir- 
regolare della Lingua Tofcana. Tut- 
te le fue Poe fi e furono flarapntein 
5. Tom. in 4. in Firenzf 1732. 

MÉRbES (. BoÙ di f dotto Sa- 
cerdote , nativo di Mont.iidier, 
di cui fi ha una Somma di Teo- 
logia Morale in z. voi. in Fog. 
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, in Latino, èhe è Rimata. M. in 
Parigi li z. AgoC 1684 d’ antri 
80. Egli era delia Congregazio- 
ne dell’Oratorio. » 

MERCADO Luigi di ; Mer- 
eatus Medico cel. del Sec. XVI., 
nacque di Valladolid , del quale 
lì ^nno diverfe Op. in j. voi. in 
Fog. Era primo MeJico di Filip- 
po II. Non biSogna confonderlo 
con Michele Mcrca'do., nauvo di 
S. Mirtcalo in l'ofca.u , c primo 
Medico di Papa Clemente Vili. 
Egli m. nel 1593. d’anni 53. Si 
anno di lui delle Op. molto di- 
mate. 

MERCATORE ( Mario > cel. 
Autor EccletìaRico del V. Sec. , 
era amico di S. Agofiino . Egli 
fcrifie contro » Nertoriani , e Pe- 
lagiani , e in. verfo il 1431. Tut- 
te le fue Op. furono Rampate 
nel 1673. dal Padre Garnier , 
Gefuita , con lunghe Diftèrtazio- 
ni. Il Sitj. Raluzio ne diede una 
nuova Edizione ,ia Parigi nel 
1584- 

' MERCATORE t Gerardo) uno 
de’ più celi Geografi de.! XVI. Sec., 
nacque in Kuretnonda li 3. Mar- 
zo 1312. Con tal calore fi ap- 
plicò alla Geografia, ed alle Ma- 
tematiche che dicefi , ch,e egli 
fperte volte fi dimenticava di 
mangiare, e di «{ormire . L’imp. 
Carlo V. lo Rimò molto , cd il 
Dusa di JuUers , lo fece fuo Cos- 
mografo . Facea egli ile Ab le fue 
carte, le illullr»va in guifa che e/a 
mirabile p.rfin nelle picciole cole. 
M. in Dùisbcurg li 2. Dec.ifi94. 
d’ anni fcj. Egfi travaglili full’At- 
lante di Grodoco Hondio, e fi ha di 
lui una Crnnologia , delie Tavo- 
le Geogiafkbe , ed un gr. num. 
d’altre Op. 

MERCATORE Vc d> 

Ifidnro . . 

MERCATORE ( Nicola) dotto 

P 4 Ma- 
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Matematico del fec. XVII. nati- 
vo di Holftein (i ritirò in In- 
ghilterra , ove dimorò fin alla 
fu a morte. Avvi di lui unaCof. 
mo«rafia , ed altre Op. Ili ina te. 
Egli era della Società Reale di 
Londra . 

MERCI ER (Giovanni le) 
dotto Proteftante ed uno de* più 
valenti uomini nell’Ebreo , che 
apparfo fia jtra Crilliani , ftudlb 
il Dritto in Tolofa e in Avi. 
snone , e vi fece gr. progredì . 
Era molto perito nelle Belle Let- 
tere , e nella Lingua Greca, La- 
tina, Ebraica , e Caldea .. Egli 
fuccefle a Vatable nella Cattedra 
della Lingua "'Ebraica nel Colle- 
gio Reale di Parigi nel 1549. In 
appreflb , fu corretto di partire 
dal Regno , durante la guerra Ci- 
vile, c fi ritirò in Venezia pref- 
fo Arnaldo di Ferrier , Amba- 
feiadore di Francia fuo amico . 
Ritornò in Francia col medef. 
Ambafc. e m. in Ufez , fua Pa- 
tria , del 1572. Vi fono di lui 
molte Dp. piene di erudizione . 
Le più note fono , le Lezioni 
fopra il Gen. , ed i Commenti fo- 
£ra Giobbe , e Copra i Lib. di 
Salomone . Jofia fuo figlio era 
Un dotto Critico. M. alli 5. Dee.' 
1626. Avvi di lui un eccellente 
Edizione di Monio Martello , 
delle Note fopra Ari ftenet ,' Ta- 
cito , Diti di Creta , c fopra i, 
Lib. d’Apuleo, He Deo Socratts , 
1 ’ Elogio di Pietro Pithou , e 
delle Lettere nella Raccolta di 
Goldafto . Claudio Saimaife era 
fuo Genero-. 

MERC I ER - Nicola ) abi- 
le Reggente nel Collegio di Na- 
varra in Parigi , e folto Prin- 
cipale de’ Grammatici del detto 
Collegio , egli era di Poirty. S’àc- 
qtiiRò molta dima per la fuaabi- 
liti nell’ allevare la gioventù-, e. 
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colle fue Op. m. nel 1657, Ab. . 
biamo di lui un Manuale de’ 
Grammatici , un Trattato degli 
Epigrammi, ed altre Op. (limate. 

MERCURIO, figlio di Giove, 
e di. Maja , ed il Meflaggiero 
degli Dei , fecondo la favola , 
egli a ve a dell’ ali al fuo cappe!, 
lo , ai catoni ed un- Caduceo 
minano. I Pagani s’immagina- 
rono, ch’egli conducete le ani. 
tne de’ morti all’Inferno, e che 
averte il potere di liberarle. Lo 
facevano inventore di molte arti 
e l’ onoravano come il Dio del- 
l’Eloquenza , del Comercio , e 
de’ ladri. Mercurio uccife Argo, 
involò i buoi di folline, can- 
giò Batto in una pietra di Lidia. 
Egli ebbe Ertmafro-Jito da Vene- 
re, e molti, altri figliuoli d» dif- 
ferenti femmine . Egli liberò il 
Dio Marte dalla prigione , at- 
taccò Prometeo fopra il Cauca- 
fo , e fece altre azioni , che fi 
poflono vedere me’ Poeti. 

MERCURIO Trìfmegiflo , cioè 
tri volte GranHe fam. Fdofofo. 
Egiziano , che Credei! che fu 
vi (fuco vcrl'o il 1600. av. G. C. 
Era in un medefimo tempo Sa- 
cerdote , e Re . Gli fi attribui- 
feono due Dialoghi uno intitola- 
to Pimandcr , e l’altro /Ifclcpius, 
ma fono piatendo di Un Auto- 
re, che vivea nel ir. Sec. della 
Chiefa. Dicefi eh’ egli, o fuo fi- 
glio Tot tu l’Inventore delle Let- 
tere dell’Alfabeto. 

MERCURIALE ( Girolamo ) 
cel. Medico del fec. XVI. nativo 
di Porli, infegnò con riputazio-' 
ne in Padova, in Bologna , ed 
in Pifa, e m. in Forli ai ij.di 
Nov. iynd. d’anni 6 «. Abbiamo 
di lui IV. Lib. .de Arte Gymna- 
dica , un Trattato de moriisMte- 
lierunt ed un gr. num. d’ Ordi- 
niate , ‘ 

• E fi. 
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* E fonò . i. Confultatìones 
Medicinales . 2. De componendis 
niedicamentis . 3. Varia* Legio- 
ne* . 4. De Venenis & morbis 
venenofis . 5. De morbis Puero- 
rum. 6 . De morbis Cutaneis. 7. 
De morbis Oeulorum & Auriunn 
8. De cogno.foèndis , & éurandis 
htimani corporis affrflibus libri 
quinque . 9. Hippocrates Op. om- 
nia Grsece , & Latin* Edita , fc 
Scholiis ill^tftra^* . io. Cafoni 
Op. Latine converfe , & emenda- 
ta . Fu foprannomató 1 ’ Efculapio 
del Tuo tempo. 

MERCV . Francefco dii Gen. 
dell’ Armata del Duca di Bavie^ 
ra_-, era di Longwy. nella Lore- 
na . Egli ii fognalò in diverfe 
occafioni,prefe Rotweil nel 1643.* 
e Fribourg nel 1644. Poco tem- 
po dopo perdette la battaglia- 
data vicino a detta Cittì , e fa 
ferito in quella di Nortlirtga ai 
3. Agof. lòpj. Égli m. poco tem- 
po dopo per le fue ferite. Clau- 
dio Floritnondo , Conte di. Mcr- 
cy fuo ultimo figlio , nacque 
nella Lorrena nel 1 «<$<$. e lì fe- 
gnalò talmente col fuo valore 
nelle Armate imperiali , che fu 
fatto Weld-Marefciallo dell’Imp. 
nel 1704. L’anno feguente sfor- 
zò le Linee di Pfatfenlyiven , e 
fu vinto nell’ Alfazia dal Conte 
di Bourg nel 1709. In appretfo 
s acquiltò molta gloria nelle guer- 
re dell’ Imp. contro i Turchi . 
Fu poi uccifo nella battaglia di 
Parma ai 29. Giugno 1734. Il 
Conte d’ Argentai Colonello Im- 
periale , che avea addottato, fu 
il fuo Erede. 

- MEKILLE ( Edmondo 1 uno 
de’ più dotti Giuriconfulti del fec. 
XVII. era diTrojes nella Sciam- 
pana. Infognò il Dritto in Bour- 
S« con onore lìraordinario , e 
n). nel 1647. d’anni 78. lafcian- 
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do diverfe Opere . 

MERIONE , .figlio dì Molo , 
e fratello di Ditti di Creta, con- 
ti uff e 20. Vafcelli alla guerra di 
Troja . Egli conduce» il Cirro 
d’ Idòmeneo , e li fognali» col 
fuo valore in diverfe occafiorrf . 

MERLINO ( Ambrogio) fam. 
Strittor Inglefe fui fine del V. 
SeCi che fu confiierato per mol- 
to tempo per un gr. Mago , e 
del quale li narrono cofe lòr- 
prendenti. Molti Autori Inglefi 
anqo .l'ori tto * ch’era Rato gene- 
rato da un Incubo , e che avea 
trafpprtato d’ Irlanda , in Inghil- 
terra le gr. Rocche, che s’ innal- 
zano in Piramide predo di Sa- 
litsbury . Gli fono attribuite del- 
le Profezie (frane , ed altre Op. 
ridicole , fopra le quali alciini 
Autori anno fatto delle note pie- 
ne d^ una credulità .puerile . 

MERLIN (Giacomo ") valente 
Dottor di Sorbona , nativo del- 
la Diocefi di Limolin . Fu fatto 
Curato di Mòntmartre , poi Ca- 
nonico , e Gr. Penltertziere di 
Parigi. Avendo predicato contro 
qualche perfona di Corte, Pran- 
cefco I. Io fece porre in prigio- 
ne nel Cadetto del Loure nel 
1527. , e lo efigliò in Nantes due 
anni dopo. Ma efsendolì poi ac- 
quietato lo n chiamò in Parigi 
nel 1530. Merlin fu fatto Vica- 
rio Generale di Parigi e Curato 
della Maddalena. Egli m. ai 2(5. 
Sett. 1541. Fu il primo , che 
diede una Raccolta de’ Concili . 
Tre Edizione fo ne fecero', ed & 
molto efatto, e (incero. Ha pur 
anco dato delle Edizioni di Iti- 
cardo di S. Vittore, di Pietro di 
Btois, di Durando di.S. Porcen- 
ne , e d’ Origene . Egli' p >fe una 
Apologia alla teda dell’ Op. dé 
qued’ ultimo , neila quale pre- 
tende di-gmllificarc Origene da- 
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gli errori che gli fono imputiti, berrimo Religiofo dell’ Ordine 
- MERLINO Coccaj vedi Fo- de’ Minimi, ed uno de’ più dot- 
lengio. ti Uomini del fec. XVII., nac- 

MERODACtt Baladan , Re di que in Maine nel Borgo d’Oife 
Babilonia, il quale fi erede, che alti 8. Sett. t$88. Studiò alla 
fia lo ftefso , che Mardotempa- Fleche Con Cartello , col quale 
de, uno de’ Difendenti di Na- contrade una (iretta amicizia , 
bonafsar , fall fui Trono verfo che durò fin’ alla morte , Egli 
il 7*1. av. G.G. Egli mandòde- andò poi a Parigi a Audiare 
gli Ambàfc.ad Ezecchia Re di Giu- nella Sorbona , e velli l’abito 
da, per congratularli della riac- de’ Minimi. del 161 1. Continuò 
quiilata falute,e per informarli ad applicarli allo Audio con ar- 
forfe ancora del cel. 'Miracolo , dorè» Imparò la Liuguu Ebraica, 
del quale parla il Profeta Ifa e fi refe valentilTtino nella Teo- 
ja , cioè , che l’ombra del Sole logia. Egli' era fenza ambizione 
ritornò in dietro dieci linee nel- di un’umore dolce, tranquillo, 
l' Orologio d’Achaz. onelto, e intraprendente . S’ac- 

MEROPE, fisi'» d’ Atlante , e quifiò la ftirtia univerfale delle 
di Pleiona, ed una delle 7. Plediai Perfone illuftri per la loro na- 
dava una luce molto ofcura, fe. fcita , per le loro dignità, e pel 
condo la Favola , perchè avea loro (apere . Gli fu data com- 
fpofato Sififo Uomo mortale, men- tniffione d’infegnare laFilofofia, 
tre le fue forelle aveauo fpofato c la Teologia nel Convento di 
degli Dei. Neverj ; il che efegul con ripu- 

MÉROVEO Re di Francia , tazio dal 1615. fi" al 1619. Fu 
fuccefle a Clodione nel 341. , e nel 1619. fatto Superiore di 
vinfe Attila nel medef. anno. Di- detto Convento ; ma volendoli 
cefi , ch’egli Refe i confini del applicare allo Audio con più li* 
fuo Imperio dalla Senna infin a bertà , rinunziò tutti gl’ impie. 
Treviri , che prefe , e faccheg- ghi , e tutte le cariche del fuo 
giò . M. verfo il 456. Pel fuo Ordine, e viaggiò mila Germa* 
valore i primi Re di Francia fu- nia , in Italia, e ne’ PaeG Baffi, 
Tono chiaritati i Merovingi. Chi!- ove fu in molta confideraziope . 
derico 1 . fuo figlio gli fuccefle. Egli m. in Parigi al 1. Settem. 

MER.RE (Pietro le) dot. Av 1848. d’anni 60. Avvi di lui un 
votato nel Parlamento di Pari- gr. num. d* Op. eccellenti . Le 
gi , e ProlTeflòr Regio nel Dritto principali fono : Quaflioncs cele- 
Canonico, fi refe molto abile ne- ircs in Gene.m , Uarmonicorum 
gli affari Ecdefiafiici , e pubbli- Labri.... DeJonorurnnaturac.ru. 
cò nel 1687. una Memoria ioti- fis & efi'téiibus ; Cogitata Phffi- 
tolata: Giuflìfieazjone delle Co flu- to-Mnthematica . La verità delle 
manzjt di Francia , foftrd i ma - Scienze : Le Qui Aioni inaudite 
trimonj de' figliuoli di famiglia , ec. Egli ave# un talento parti* 
fatti fetida il confenfo de' loro fa- colare, per inventare » e per pro- 
de/ . EgliJafciò un gr. num. d’ porre delle QiiiAioni curiofe » e 
altre eccellenti Memorie fopra il quantunque non folle troppo fe- 
Driho Can., ma non fi fono an- lice nello fcioglierle, non trala* 
cora Aampate . feiava di dare occafione agli al- 

MERSENNE C Marino ) «le- tri di rifolverìe , Quelli che 

vor- 
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vorranno effere più partìcolar- 
mente informati di quefto Reli- 
giofo, potranno leggere la di lui 
vita, fc ritta dal P. ìlarione della 
Colta, e ciò che dice Baillet nella 
vita di Cartello . 

MERUJLA ( Giorgio ) celebre 
Scrittore del fee. XV. , nativo 
d’ Aleflandria della Paglia, s’ac- 
quiftò tra Dotti; una gran fama 
colle fue Lezioni , e colle fue 
Op. Infegnò in Venezia , ed in 
Milano , e m. in quell' ultima 
Cittì nel 1494. Si ha di lui un 
gr. num. d'Óp. Le principali fo. 
no l' Illoria de' -Vifcopti di Mi- 
lano , la Defcrizione del 'Monte 
Vefuvio , e del Moriferrato : De’ 
Commenti fopra Marziale, Sta- 
zio, Giovenala , Var-one , e Co- 
lumella i Delle Lettere ec. Eraf- 
mo, Ermolao Barbaro, e molti 
altri Dotti fanno di lui molti 
elogj . Contuttociò vien rimpro- 
verato con ragione d’ avere fe- 
guita 1’ inclinazione , che avea 
alla maldicenza, e di non aver- 
la neppure perdonata a Filelfo, 
che era Rato fuo Maeltro . •„ 

* Tnnoltre 1. una Traduzione 
di ciò , che Dione fcrijfe di Tra- 
mano : z. Bellum Scordenfe , 0 
fi a una Relazione dell ’ Alfedio di 
Scutari fatto da Turchi nel 1474. 
3. Annotationes in Gal. Marcii 
Libros de Homine &c. Era ori- 
ginario d' Acqui. 

MERULA ( Paolo ) uno de* 
più dotti Uomini della fine del 
tee. XVf. nato in Dort in Ol- 
landa , lì refe valente nel Drit- 
to, nell’ Mori», nelle Lingue , 
e nelle Belle Lettere. Egli viag- 
giò poi in Francia , in Italia , 
in Germania, e in Inghilterra, 
per trattare co’ Dotti . Nel ri- 
torno al fuo Paefe fu fatto Pro- 
felTore d’ Illoria nell’ Univcrfità 
di Leiden dopo Giulio Lipliò . 
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Tenne degnamente quefto im- 
piego durante 15. anni , e m. 
in Rollock alti 18. Luglio K07. 
d’ anni 49. Vi fono di lui de’ 
Commenti fopra i Frammenti d’ 
Ennio ; avvi la Vita d’ Erafmo, 
e quella di Giunio, una Cofmo- 
grafia , un Trattato del Dritto , 
ed altre Op. Rimate . 

S. MERY , Medericus , Abbate 
di S. Martino d’Autun fu» Pa- 
tria , volendo vivere da Templi- 
ce Religiofo , lafciò il fuo Mo- 
na Ite ro , e li portò a Parigi , 
ove m. nel cominciamento del 
fec. Vili. 

MERY ( Giovanni 1 abile Chi- 
rurgo , nacque in Varano nel 
Berry li 6. Genn. 1643. Fu elet- 
to Chirurgo della Regina , mo- 
glie di Luigi XIV. , poi Chirur- 
go Maggiore degli Invalidi , e 
finalmente primo Chirurgo dell’ 
Ofpedale di Dio di Parigi ; ove 
agli m. alti 3. Nov. 1711. d’an- 
ni 77. eftendo dell’ Accademia 
delle Scienze - Abbiamo di lui 
molte dotte Diftertazioni nel- 
le Memorie della detta Accade- 
mia . , ' - 

MESMES f Gian Giacomo di) 
primo di quefto nome , Cavalie- 
re , Signore di Boifly ec. nacque 
alti 2. Maggio 1490. d’ una Cala 
illuflre , e feconda in gr. Uomi- 
ni . La fievolezza del fuo tem- 
peramento non permetteadogli di 
feguire l* Armi , come feguito 
aveano i fuoi. Antenati , s’appli- 
cò allo ftudio delle Belle Lette- 
re, e della Giurifprudenza , e vi 
fece gr. progredì . Fu poi Con. 
figliere di Catterina di Foix, Re- 
gina di Navarra , la quale Io 
mandò in qualità d’ Ambafc. all* 
Aifemblea di Noyon , ónde fu 
oonofeiuto da Francesco I. Que- 
llo Principe gli offerì la carica 
d’ Avvocato Generale nel Parla* 
men- 
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mento di Parigi, volendo egli de* 
porre Giovanni di Ruze . Ma 
egli la rifiutò , proiettando che 
non avrebbe giammai accettato 
la carica di un Uomo dabbene, 
che fervivi con utile il fuo Re , 
e la fua Patria . Il Re lo fece 
luogotenente Civile nel Chate- 
let, e poi Secretano de’ Memo- 
riali nel 1544. e finalmente pri; 
mo Prefidente nel Parlamento di 
Normandia. Ma Enrico I f. Cuc- 
ce fibre di Francefco I. lo volle 
nel fuo Confidilo , e gli diede 
degli affari importanti . M. alli 
33. Ott 1569. d’anni 7 9. Enri- 
co di Mefrnes, primo del fuo no- 
me primogenito coltivò le Scien- 
ze , e le Belle Lettere , moffo 
dal fuo efempio . De Foix , e 
Pibrac , Turneho , t Làmbino 
furono i Tuoi amici , e i fuoi 
compagni di ttudio. Sopra tutto 
fu eccellente nella GiurifpruJen- 
zh. Fu fatto Configgere del Gr. 
Configlio, Secretarlo de* memo- 
riali , Configgere di Stato , poi 
Cancelliere del Regno di Navar- 
ra , Teforiere, e finalmente Can. 
celliere della Regina Luifa , ve- 
dova d’ Enrico ili. Egli ebbe 
parte ne’ gr. affari del fuo tem 
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tenziario, Mimftro, Soprainten- 
dente delle Finanze , Elecutore 
degli Ordini del Re , ed uno di 

? ue’ Uomini rari , che Dio va 
ufeitando per la gloria de’ So. 
vrani , e per la felicità de’ Po- 
poli ; era fecondogenito di Gian 
Giacomo di Mefrnes , e d’ An- 
tonietta di Groffaine . Fu al- 
la prima Configliere nel Gr. Con; n 
figlio. Secretano , poi Configliere ’ 
di Stato nel 1 6ij. Il Re lo man- 
dò nel 1627. Ambaf. a Venezia, 
poi a Roma, a Mantova, a Fi- 1 
renze, e a Torino , e poi nella 
Germania , ove vide la maggior 
parte de* Principi dell’ Imperio. 
Nel fuo Ritorno il Re fu così fo- 
disfatto di lui, che lo mandò po- 
co tempo dopo nella Danimar- 
ca, , nella Svezia , ed in Pollo- 
nia. Egli fu Plenipotenziario nel 
Trattati di Munfter , e d’ofna- 
bruch conchiufo nel 1648., e fu 
riputato Uomo di tale probità , 
che nelle Corti, ove egli andò, la 
fua parola valea per un giura- 
melo , facendo vedere colla fua . 
còndotta, che la politica, e pro- 
bità la più cfatta poffono edere 
unite infieme , poiché tutte e 
dile ritrovavanfi in lui nell’ ulti- 


1»o , e fu cagione col Marefcial- mo grado di perfezione . Sebbe- 
1 j: j .i J f.A ............ r • 


10 di Birbn del Trattato fatto 
cogli Ugonotti nel 1570. che fu 
chiamata la pace zoppa , e mal 
ficura, perchè il Marefciallo era 
zoppo, e perche Enrico prende- 
va il foprannome d’ una delle 
fue Terre chiamata Malaflifa . 
Egli m. nel 13 96. lafciando un 
figlio unico chiamato Gian Gia- 
como di Mefrnes II. di nome, 

11 quale ebbe per Maettra il Dot- 
to Pafferazio , e m. Decano de’ 
Configlieri di Stato nel 1842. 

■ MESMES 1 Claudio di ) più 
noto fotto il nome di Conte d’ 
Avauz , Ambafcudore Plej?ipo* 


ne e" foffe 
gr. affari , 


occupato Tempre in 
non lafcib di avere 
commercio de’ Letterati, de’ qua. 
li era amico , e Protettore, co- 
me chiaro fi feorge nelle Lette- 
re di Voiture . Egli m. in Pari- 
gi alli 9. Nov. 1650. Gian An- 
tonio fuo Nipote fu pur anche 
dotato di gr. qualità , e di un 
gf. fpirito . Egli fu Configliere 
nel Parlamento, poi Secreario, 
de’ memoriali , Configliere di Sta- 
to, Ambaf. Straordinario in Ve- 
nezia , Plenipotenziario nella Pa- 
ce di Nimega, ch’egli conchiu. 
(e felicemente, poi Xmbafciado- 
' - re 
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re in óllanda , in Inghilterra, e 
nella Svezia . M. in Parigi alti 
a. Fel>. 1709. d’anni 69. 

S. MESMIN , Maximius fecon- 
do Abbate di Mici predo d’ Or- 
leans nel 510. morto alti ij. di 
Dee. verfo il 520. 

MESNIL (Gian Bat. di ) cel. 
Avvocato del Re nel Parlamen- 
to di Parigi , fotto il Regno di 
di Enrico 11. , e di Carlo IX. 
S’ acquiRò una gr. riputazione 
colla fua probità , col fuo fa pe- 
re , e colla fua eloquenza ; em. 
m Parigi ,alli 11. Luglio 5369. 
d’anni 32. Vi fono molti fuoi 
ferirti molto Rimati. 

MESRAIM , o piuttofto Mis- 
raim , figlio di Cam , e nipote 
di Nòe, regnb in Egitto . Per- 
ciò l’Egitto e Rato chiamato la 
Terra di Misraim nella Scrittu- 
ra Santa . Da lui dlfcefiro tutti 
i diderenti Popoli , ch’anno abi- 
tato P Egitto , ed 1 Paelì vicini, 
come gli Etiopj , i Fatrafini', 
o gli abitanti della Tebaide , 
que’ della Libia , gli Anamei, i 
Nafamoniti ec. Non fi sa preci- 
famente in qual tempo egli in- 
cominciò a regnare in Egitto ; 
ma è molto credibile* ch’abbia 
regnato nel tempo del Patriarca 
Heber anni 191. in circa dopo 
il Diluvio , e verfo il 2188. av. 
G. C- Molti dotti credono ,' che 
ila il medef. che Ments , primo 
Re d’ Egitto . Dopo la di lui 
morte fu adorato come Dio, fot- 
to il noma d’ Ofirde , d’ Api, o 
Serapide, e d’ Adone. 

MESSALINA L Valeria 1 mo- 
gi^ dell’ Imp. Claudio , e famo- 
fa nell’ Ifioria per le fue diffolu- 
tezze .• Sposò C. Silio Cavaliere 
Rom. effetido vivo il medef. Imp. 
Ma quefio Principe la fece mo- 
rire r anno 48. di G. C. 

MESTL1N ( Michele ) cele- 
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fu*e ProfefTore di Matematica iif 

Heidelberg , morto nel 1680. 

MESTREZAT Giovanni fam. 
Teologo, e MiniRro della Reli- 
gione, de’ P. R. , nacque in Pa- 
rigi verfo U 1592. Egli fu im- 
piegato da Proteftanti negli affa- 
ri i più importanti , e m. nel 
1637. Vi fono di lui varie Op. , 
Filippo fuo Nipote fu pur an- 
che un fam. Mmiilro , ed infe- 
gnò là Teologia in Ginevra con 
riputazione. Avvi di lui un Trat- 
tato contro Socino, ed altre Op. 

METELLO CELERE ( Quin- 
to Cecilio 1 Confole Rom. l’an- 
no 58. av. G. C. Fu Pretore l’an- 
no , in cui Cicerone fu Confole* 
molto s’ adoperò per la Repub. 
quando s’ oppofe alle Truppe di 
Catilina, le quali voleano entra-, 
re nella Gallia Cifalpina , ed ot- 
tenne, dopo la fua Pretura , il 
governo di detta Provincia. Spo- 
sò la forti U di Claudia, la qua- 
le Io dilonorò colle fua^ impudi- 
cizie , e 1* avvelenò'. CoRei fc 
quella ,] che fotto il nome di 
Lesbia è. cosi infamata da Ca- 
tullo. Cicerone perdette un buon 
amico J per la dilui morte avve- 
nuta 37. anni av. G. C. 

METELLO ( Lucio Cecilio ") 
Tribuno del Popolo allora che 
Cefare s’ impadronj di Roma , 
ebbe più di coraggio di tutti gli 
altri MagiRrati, i quali fi fotto- 
mifiro, come fe tbffero fiati av- 
vezzi da lungo tempo al gio^o 
della ferviti). 11 foloiMctcììo osò 
d’opporfi a Cefafe , che fi vo- 
lca impadronire del Teforo , che 
fi cuRodiva nel Tempio di Sa- 
turno , e gli negò le Chiavi , 
Cefare allora comandò , che li 
gittaffero a terra le porte, e fic- 
cotne Metello adducea le Leggi, 
e continuava ad opporli , Cela- 
re lo minacciò di motte, dic«n- 
• do-' 
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dogli; Ragazzo che fei , nan Ve- 
di che mi farebbe fià facile il 
farlo , che il dirlo . Onde egli 
6 ritiri» . Cefare pafsò fotto filen- 
zio quello fatto nella fua Ilio* 
ria delle Guerre Civili , f 

MET 1 REN ( Emmanuele ) va- 
lente Storico , nativo d’Anver- 
fa| , del quale avvi una Storia 
de’ Paefi Baffi , che è (limata , 
M. nel i6ij. 

METHOUTOC Teodoro Ro- 
sotela di CP., ed uno de’ più dot- 
ti Greci del fec. XIV. ; gli furo- 
no commeffi de’ confiderabili im- 
pieghi fotto l’ Imp. Andronicrf il 
vecchio , e m. nel 1331. Vi è di 
lui un gr, num. d’Op. (limate. 

S. METODIO , foprannomato 
Eubulio ceL Vefc di Tiro nel 
311. , e Martire poco tempo do- 
po : Avea compoflo un gr. num. 
d’Op. , delle quali non ci rima- 
ne, che quella, la quale è inti- 
tolata , il Convito delle Vergini . 
Gli altri J-ibrì , che fi attribui- 
rono a quello S. Martire, fono 
fuppofli . 

METODIO I. pio Patriarca di 
CP. , ed uno de' più zelanti di. 
fenfori del Culto delle S. Imma- 
gini M. alli 14. Giugno 84 6. 
Non bifogna confonderlo con 
S-Metodio, nè con Metodio il. 
Patriarca di CP. nel 1240. 

METONE , Mero cel. Mate- 
matico Ateniefe, pubblicò l’an- 
no 432. av. G, C. il fuo Enne a- 
dicaetertde cioè il fuo Cielo d’an- 
ni 19. , col quale pretendeva di 
aggiudar* il corfo del Sole a 
quello della Luna , e di fare , 
che gli anni folari , e lunari co- 
rainciafTero nel medef- tempo. Il 
compagno , eh’ egli avea nelle 
.fue offervazioni era Eutemone. 

METRA, figlia d’Erifione del- . 
la TefTagIiay.fi rifolfe di fare il 
medie re delia Cortigiana, pergua- 
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dagnare di che foflenere la prò. 
digiofa fame di fuo padre . Fa- 
ceafi dare da’ funi Amadori un 
Montone, un Bue, un Cavallo, 
o cjualche altro animale : Laon- 
de i Poeti (infero, eh’ ella avea 
ricevuto la facoltà da Nettuno, 
il quale lo amava , di trasfor- 
ma-li in tutto ciò , eh’ erale a 
grado , 

METRIE ( N. . . . ) Medico 
morto a Berlino nel 1751. non 
è fam fe non pei fuoi Libri em- 
pi, e fatirici , ne’ quali non fi 
trova nè fapere , nè giudizio , 
nè erpdizione . Si da per certo , 
che quello Medico fi è conver- 
tito prima della fua morte , e 
che morendo dtmoflrò de’ gr. fen- 
timenti di pietà'. 

METRODORO celeb. Medico 
Greco , nativo di Chio , Difce- 
polo del Filofofo Democrito , e 
Maeflro d’Ippocrate, e d’Anaf- 
farco, credea che il Mundo fof- 
fe eterno , ed infinito : Vivea 
444. anni av. G. C. Le fue Op. 
fi fono perdute. 

METRODORO eccellente Pit- 
tore, e dotto Filofofo , fu elet- 
to dagli Ateniefi , e mandato a 
paolo Emilio , il quale avendo 
prefo Perfeo, Re de’ Macedoni, 
avea lor chiedo due Uomini , 
l’uno per iflruire i fuói figliuo- 
li, e l’altro per dipingere il fuo 
trionfo , facendo loro intendere 
nel medef. tempo , ch’egli defi- 
derava un eccellente Filofofo per 
Precettore de’ fuoi figliuoli . Gli 
Ateniefi mandarongii Metrodo- 
ro, il quale era eccellente Filo- 
fofo, • Pittore. Paolo Emilio di 
uefla loro fcielta fu contentif. 
mo . 

METROFANE ce!. Vefcovq di 
Bifanzio , e Confelfore , morto 
verfo l’anno 312. 

METROFANE Critopolo Pro- 
to- 
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tofinoello deila Chiefa Maggio* 
re di CP. Fu mandato da Ciril- 
lo Lucar in Inghilterra, per in- 
formarli efattamente dello Stato, 
e della Dottrina delle Chiefe Pro- 
teftanti . Critopolo elTendo sbar- 
cato in Hambourg girò una par. 
te della Germania, e vi compo- 
fe una Confctlione di Fede dell# 
Chiefa Greca, ftampata in Helni- 
ftad in Greco, ed in Latino nel 
iddi. Quella Confeflione favori- 
va in qualche parte la Dottrina 
de’ P. R. ma ella è efatta in al- 
tri luoghi , e P Autore vi ragio- 
na da valente Teologo , e Cri- 
tico . 

METZ (. Claudio Barbier dii 
Luogotenente Generale d’ Arti- 
glieria , e delle Armate del Re 
di Francia , nacque in Rofnay 
nella Sciampagna il i. Apr. 1638. 
Egli fi fegnalò sì fattamente nelle 
Guerre folto Luigi XIV. dal idj7. 
fin alla battagliaci Fleurus, ove 
tu uccifo da un colpo di Cannone 
nel 1690. , che pafsb ,■ con ragio- 
ne, per uno de’ de’ migliori Of- 
ficiali del Regno di Francia. Egli 
perfezionò l’ Artiglieria , e faceala 
fervire quali colla medef. diligen- 
za che la Mofchetteria . 

MEVIO , Poeta Latino, che 
Virgilio , ed Orazio pongono in 
ridicolo; ,• vive* egli nei tempo 
d’ Augufto . 

MEVIO ( Davide 1 cel. Giu- 
refconfulto , Configgere privato 
del Re di Svezia , e Prefidente 
del Configlio Sovrano in Wifmar; 
Gli furono dati i più importan- 
ti affari, e m. verfo il 168). Si 
anno di lui de’ Commenti fui Drit- 
to : di LubecK : Delle Decifioni: 
un Trattato dell’Amniftia : Una 
Giurifprudenza Univerfale , ed 
un gr. uum. d’ Op. 

MF.YN 1 Giovanni di ì vedi 
Colpinel . ; - - 
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MEURTSSO ( Enrico Emma* 
nuele abile Chirurgo di Parigi, 
nativo di S. Quintino m. alti 17. 
Maggio 1694. , dgl quale fi ha 
un Trattato del Salaflo in 12. 
che è filmato . 

MEURSIO ( Giovanni ) uno 
de’ più dotti , e laboriofi Scrit- 
tori del fec. XVII. , nacque in 
Losdun , vicino all’ Aja in Ol* 
landa nel 1 S 79 - Dimoftrò dalla 
fua infanzia delle difpofuioni 
rtraordinarie per le Belle Lette- 
re, e per le Scienze , e andò a 
ftudiare il Dritto in Orleans, co’ 
figliuoli di Barneveld , eh' egli 
accompagnò ne’ loro viaggi. Per- 
ciò egli conobbe le Corti de* 
Principi dell’ Europa , e conver- 
sò co’ più dotti. Nel ritorno in 
Ollanda fu fatto Profelfore d’ I* 
fiorii in Leyden nei 1610. , • 
poi Profelfore di Lingua Greca. 
Salendo in maggior riputazione 
di giorno , in giorno Crifiiano 
IV. Re di Danimarca lo fece 
Profelfore d’Iftora, e di Politi- 
ca nell’ Univerfità di Sor nel 
162$. Si fece univerfalmeute fil- 
mare in quello impiego , e m. 
nel 1641. d’anni 62. Avvi di lui 
un gr. num. d’Opere dotte , la 
maggior parte delle quali s’ ag- 
girano 'fopra 1 ’ antico Stato del- 
la Grecia, come V, G. De popu- 
lif Attica : Atticanum hiiionum 
Lik. vi. Archontee AthenienJ'es , 
Fortuna Attica : de Atbenarum 
Oripne , de Fefìis Gracorum Ce. 
Giovanni fuo figliuolo è pur an- 
che Autore di niol. Op. 

MEX 1 A, o MESSIA ( PietTol 
valente Scrittore S|>agnuolo , na- 
tivo di Siviglia, morto nel 1552., 
del quale fi anno diverfe Opere 
filmate . 

MEZERAI f Franeefco Eudes 
di ) cel. Iftorico Francefe , nac- 
que in Ry Villaggio nella Baff# 
Nor- 
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Normandia tra Argenta* , « Fa* 
larfe nel 1610. , da un padre , 
ch’era Chirurgo nel detto luogo: 
Si chiama Eudes dal nome della 
fua Famiglia, e prefe il fopran- 
nome di Mezerai d’ un vicolo 
vicino a Ry . Dopo d’aver fat- 
to li fuoi Rudi <n Caen , egli fi 
portò a Parigi , ove s’ applicò 
alla Poefìa con un ardore quaft 
incredibile . Ma Ivetaux lo con- 
figliò a lafci are lo fiudio della 
Poefìa , e ad applicarli a quello 
della Storia, e della Politica, e 
gli fece avere nell’ Armata di 
Francia nelle Fiandre l’impiego 
d* Officiale Appuntatóre , il qua- 
le egli tenne due campagne in- 
tere . Si ritirò poi nel Collegio 
di S. Barbara tra Libri , e MSs., 
e pubblicò nel ió4j. il primo voi. 
deil’Illoria di Francia in Fog.non 
avendo ch’anni 32. Coloro i quali 
ditterò che quefi’Opera era fiata 
incominciata da Baldovino, e che 
dopo la di lui morte fu incari- 
cato Mezeray di continuare, van- 
no errati , perchè Baldovin m, 
l’anno 1650. , ed egli avea già 
pubblicato il fecondo fuo voi. 
nel 1646. Il terzo , ed ultimo 
troì.. apparve nel ióji. Mezeray 
forpafsò in quella Op. tutti quel- 
li , che prima di lui aveano fcrit- 
to 1 ’ lltoria di Francia, ed il Re 
in ri co mpe n fa gli attegnò una 
penfìone di 4000. lire. Poi moli- 
lo dal configlio del Sig. 'di Lau- 
noi , e di Dupuy , ftacipò un Ri- 
firmo della fua Storia nel 1668. 
in j. voi. in 4. Quello Riftretto 
fu molto ben ricevuto dal Pub- 
blico . Ma fìccome egli aveavi 
inferito l’origine di tutte le fpe- 
eie d’ ìmpofizioni, con delle riflef- 
fioni troppo,. libere , il 9 ig. Col- 
bert fi lagnò , onde egli promi- 
fe di correggerle nella feconda 
Edizione, ma le lue correzioni non 
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eflendo apparfe fe non fe un vero 

inorpello, il Minifiro gli fece (op- 
primere la metà della fua penfìo- 
ne. Mezaray mormorando di ciò, 
altra rifpofia non ebbe , fe non 
fe la foppreflione dell’altra metà 
della fua penfìone. Arrabiato per 
quello avvenimento lo determinò 
a fcrivere materie, che non Io po. 
tetterò efporre a tali pericoli , e 
compofe il fuo Trattato dell* 
Origini di' Franali che gli acqui* 
fiò molto onore» Egli fu eletto 
Secretano perpetuo dell’ Accade- 
mia Francefe, dopo la morte di 
Convàrt , e m. alti io. Luglio 
1683. d’ anni 73. Oltre la fua 
Storia di Frància , avvi ancora 
di lui.* 1. una Continuazione del. 
l’Illoria de’ Turchi dal 1612. fin 
al 1649. in Fog. Una Traduzio- 
ne Francefe del Trattato Latino 
di Giovanni di Sarisbery , inti. 
tolato le Vanità della Corte : 3. 
Gli li attribuifeono anco molte 
Satire contro il Governo , e prin- 
cipalmente quelle , che portano 
il nome di Sandricottrt ec. Egli 
avea due fratelli , il primo de’ 
quali , chiamato Giovanni , fu 
Inftitutore degli Eudifti vedi Eu- 
des : L’ ultimo fu un abile Chi. 
rurgo nell’ afliftere le femmine 
diparto: il di lui nome era Car- 
lo , e prefe il nome di Dóray . 

MEZIO Suffezio Dittatore del- 
la Città d’Albat fitto il Regno 
di Tulio Ofiilio , Re de’ Roma- 
ni , e (feudo cmlrctto dopo la 
pugna degli Orazj , e de’ Curia- 
zi di condurre in foccorfo de’ 
Romani le fue Truppe contro 
de’ Ve>enti , co’ quali faceafi la 
guerra , promife a quefii di la- 
nciare il fuo porto , durante la 
battaglia : il che pofe ad effet- 
to , ma Tulio Ofiilio , avendo 
riportata la Vittoria , non oftan- 
te queda perfidia , fece attacca- 
re 
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re Mezio a due Carri , e lì fece 
tirare da due forti Cavalli , i 
quali Io divifero in due parti al- 
la preferita di tutta L* Armata 
verfo il 669. av. C. C. 

M E ZI O ( Giacomo ) abile 
Ollandefe , nativo d’ Alemaerfi 
inventò Cannocchiali , che fein- 
brano avvicinare gji oggetti lon- 
tani , e li fanno apparire più 
vicini a noi i Egli prefentò uno, 
di quelli Cannocchiali agli Sta- 
ti Generali nel 11509. e i Dot- 
ti , e fra gli altri Cartefio , 
che era più portato ad inftruir- 
fi dell’ Origine di quella inven- 
zione l’attribuifce conftantemen- 
te a Giacomo Mezio . Erano in 
ufo da lungo tempo i tubi di 
molte canne per diriggere la. vi- 
lla verfo gli oggetti lontani , e 
per renderla più chiara , ed il 
Padre Mabillone attella nel fuo 
viaggio d’ Italia , eh’ egli avea 
veduto in un Monaftero del fuo 
Ordine dell’ Op. di Comeflore , 
fcritte nel fec. XIU. , nelle qua- 
li fi trova alla terza pagina , un 
ritratto di Ptolomeo , ché con- 
templa gli Altri con un Tubo 
di quattro canne, ma quelli tu- 
bi non erano forniti di vetro . 
Egli fu il primo , che pofe il 
vetro a tubi. Dìcefi , ch’egli ri- 
trovò quell’ invenzione a cafo , 
in offervando alcuni Scolari , i 
quali, d’inverno sdrucciolando fui 

ghiaccio, fi fervivano della cada 
del Calamaio come di tubò , ed 
avendo pollo fcherzando alcuni 
pezzi di ghiaccio alla cimi de’ 
detti Calamai ,, rimanevano pieni 
di maraviglia ih vedere , «die per 
quello mezzo gli oggetti lonta- 
ni a loro s'avvicinavano . Gia- 
como Mezio rifletté fopra di 
quella offervazione , ed inventò 
facilmente i Cannocchiali , che 
rendono vicino l’oggetto. Adriano 
Tom MJ. 
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fuo fratello infegnò le Matema- 
tiche nella Germania , con mol- 
ta riputazione . Vi fono di que- 
ll’ ultimo varie Opere di Matte- 
matica . ^1 

MICAELE [ Seb.ifliano ) Relig, 
Domenicano cel. per la fua pie- 
tà , nacque in S. Zacariu , pic- 
eda Città della Diocefi di Mar- 
liglja verfo il 1543. Riformò mol- 
te famiglie del fuo Ordine , ed 
ottenne dalla Corte di Roma , 
ghe i Religiofi di quella Riforma 
conjponeffero una Congregazione 
fepirata , governata da un Vica- 
rio Generale . Egli fu il primo 
Vicario Generale di que’ Keligio- 
fi riformati , c m. in Parigi li 
;. Mag. 16 18. d’anni 74. eden- 
dò Priore de’ Domenicani di Pa- 
rigi contrada di S. Onorato. Av- 
vi di lui qualche Opera. 

MICHEA uno de’ iz. piccoli 
Profeti , nativo di Morallia, Bor- 
go della Tribù di Giuda , pro- 
fetizb per lo fpazio di 50. anni, 
folto il Regno di Joatan , d’Acaz, 
e di Ezechia dai 740. (ino al 
724. av. G. C. Le fue Profezie 
fono in Ebreo , e contengono 
7. cap. In effe ei riprende con 
iflile fublime gli fregolamenti de- 
gli [traditi, predice la loro cat- 
tività e li confida colla fperanz* 
di una futura liberazione . Egli 
fu tra tutti i Profeti quegli , che 
predille con maggior chiarezza 
la nafeita del Media in Betdem- 
me . Non bifognj .confonderlo 
col Profeta Michea, figlio di Jeitv 
la , che vivea fotto Apabbo , e 
Jofafat «se. anni incirca , cioè 
897 - av. G. C. Di quello , ulti- 
mo fi fa menzione nel terzo Lib. 
de’ Re cap. 22. 

S. MICHELE Arcangelo, di cui 
fi fa parola nella Lettera di S. 
Giuda ,. Era il Protettore del 
Popolo Ebreo , come leggiamo 
Q, nel 
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nel c?.p. il. di Daniele. La Chie- 
fa celebra la fU3 Fella alli 29. 
Setr. 

MICHELE T. Curopalate Imp. 
d' Oriente foprannomato Ranga- 
bo , fposò Procopia fonila di 
Stautàce , <5 fecefi coronare Imp. 
ai 2. Ott. 81 1. Egli era liberale, 
e zelante per la R'eiigione Cat- 
tolica ma ncn fapea ben go- 
vernare . Avendo intefo , che 
Leone l? Armeno fi era ribella- 
vo , fi rifuggi?) in una Chiefa 
con Procopia, e co’ fuoi figliuo- 
li nel 813. , e poi fi fecero ta- 
gliare i capélli, e prefetti Tabi, 
to da Monaco . Il nuovo Imp. 
loro, lafctb la vita e li provile 
del neceffario ne’ Monaftèri . Con 
tutto ci?> aTeofiiatto, figlio uni- 
co di Michele , furono tolti i 
con rafegni del fuo fello , per 
ordine di Leone per, non avere 
occajìone di tefnere di lui. 
Michele II. il 'Balbuziente 

pativo di Frigia fu amato dal- 
1 ’ linp. Leone 1 ’ Armeno , il 
quale lo fece avanzare nelle fue 
Truppe, c lo fece Patrizio . In 
«pprefib elfendo llato acculato di 
congiura fu pollo in prigione . 
Leone lo efaminò egli fteffo , « 
lo condanni ad elfer abbruciato 
alla fua prefenza : il che fi farebbe 
latto nel medef. giorno vigilia 
del Natale di N. S. fe 1 ’ Impe- 
ratrice Teodora non avelfe rap- 
prèfentato all’ imp. che ciò età 
v.n portar poco nfpetto alla Fe- 
lla. Leone fece differire l’efècu- 
zione ; ma nella notte ifleffa del 
Natale fu affafiinato nel. filo Pa- 
lazzo , e Michele fu liberato dal- 
la prigione, e (aiutato Imperado- 
re d’ Oriente nel 820. Michele 
richiamò tollo coloro , i quali 
erano fiati e fi l i a ri per la diflg- 
fa delle S. Immagini . Ma qual- 
che temuo dòpo perfpguftò i Gri- 
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fliani e fopra tutto i Monaci . 

Il fuo Regno fu infeUciffuno.Egli 
m. nel i.d’Oct.829. Teofilofuo 
figlio gli fucceffe . 

MICHELE III. il Bevitore , 0 
l’Ubriaco' litio. d’Oriente fuccef- 
fe a Teofilo fuo padre nel 842. 
fotto la Tutèla, e la Reggenza 
di Teodora fua madre , quella 
virtuof* Principeffa riftabilì nel 
medof. anno il culto delle Im- 
màgini , e pofe fine all’ Erefi* 
degli I comodarti, che Leone l’ifaq. 
rico avea introdotto 120. anni 
avanti ..Teodora rinnovò il Trat- 
tato di pace .con Bogori , Prin- 
cipe di Bulgari nel 860. Barda 
fratello di Teodora , volendo gve- 
re egli folo tutta l’ autorità, tal- 
mente guadagno® lo fpirito di 
Michele coll’accondifcendere alle 
fue diffolutezze , che quello Prin- 
cipe , pel fuo configlio , coftrin- 
fe Teodora Tua- madre a farft ta- 
gliare i capelli , e 3 ritirarli in 
un Moqaltero coile fue figlie-, iì. 
Ignazio Patriarca di CP. non aven- 
do voluto eofiringerla ad abbrac- 
ciare lo Stato Monadico , fu 
privato della fua Sede , e Fozi.p 
pollo in fuo luogo nel 857. anno, 
tlje fi può riguardare come l’Epo- 
ca dell’ Angine dello Scifipa , che 
divife la Chiefa Greca dalla La- 
tina . Michele dopa d’ aver la- 
biato regnare Barda Col titolo 
di Cefare , lo fece morire ai 20. 
Aprile 86$. perchè di elfo lui p?fl 
non fida vali , ed affociò Bafilio 
all? Impèrio . Bafilio temendo d’ 
incorrere nella medef. difgrazia, 
fece affafftnare Michele alti 24. . 
Setr, 8 67 . , e regnò dopo di lui. 

MICHÈLE IV. Paftagoniano 
cosi nomato perchè egli era na- 
to in Palla gonia da ofeuri paren- 
ti , fucceffe a Romano Angiro , ■ 
Imp. d’ Oriente nel 1034. per gl* 
intrighi dell’ Imperadrice Zoe, la 
Sh qua- 
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quale fpinta da una malvagia 
patitone, che avea per liti, avea 
fatto morire l’ Imp. fuo marito. 
Michele poco tempo dopodiven- 
tò matto : con tutto ciò avea 
qualche buono intervallo , e fe- 
ce la guerra felicemente ferven- 
doli de’ Cuoi due fratelli contro 
i Saraceni , e contro i Bulgari 
Egli d^ principio tolfs tutta' P. 
autorità alla Imperudrice Zoe . 
Si ritirò poi .in un Monaftero 
nel '1041. , e veftl P abito da 
Monaco , e morì con gran fen- 
timenti di pietà ai 10. Dee. nel 
nudefimo anno . Michele Cala- 
fato, fuo Nipote gli faccette do. 
po d’ edere dato adottato dall’ 
Imp. Zoe , ma dopo 4. ni pù te- 
mendo che quefta Principeffa lo 
facell'e perire, la cliglib nell’Ifola 
del Principe . Il Popolo sdegna- 
to per una sì .fatea azipne , fi 
follevò contro di lui . Gli fu- 
rono cavati gli occhi , e fu rin- 
chiufo in un Monaftero . Zoe, e 
Teodora fua forella regnarono 
poi indenne 3. meli incirca . Fa 
la prima volta , che fi vide l’Im- 
pero foggetto a due femmine. 

MICHELE VI. Stratiotico, 
cioè Gucrritfo Imp. d’ Oriente , 
faccette all’ Tmperadrice Teodora 
nel tojtf. , ma effóndo vecchio, 
e non effóndo abile a governare, 
fu'coftretto a cedere il fao Tro- 
no ad [facco Comneno nel 1057. 
c di ritirarli in un Monaftero . 
'■ MICHELE VII. Parapinzce 
Imp. d’Oriente figlio diConftan- 
tino Duca , e di Eudoflia , fac- 
ceffe a Romano nel 1071. , era 
un Principe incapace di regnare. 
Niceforo Botoniate fi follevò con- 
tro di lui -, e s’ impadroni di 
CP. col foccorfo di Turchi nel 
1078. Allora egli fu rilegato nel 
Monaftero di. Stude . Non andò 
molto , che fu pollo in libertà , 
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eflTendo fiato fatto Arcivefcovo 

d’ Efefo . 

MICHELE Vili. Pa!eogo,Reg. 
gente dell’ Impero d’ Oriente , 
durante la mihorità del giovine 
Imp- Giovanni Lafcaris, fece cavar 
gli cechi a quello Principe , le 
rilegò in Magnefia , e fccefi co- 
ronare Imp. in Nicea nel 1160. 
L’anno feguente egli riprefe la 
Città di CP. a Baldovino il.do- 
po d’ edere fiata pofsedùta da 
Francefi anni 58. mefi 3. , e gior- 
ni 2. Michèle allargò il fao Im- 
perio ', guereggiò co’ Veneziani , 
e molto s’ adoperò per riunire le 
due Cbietè Greca , e Latina. Sot- 
toferiffó l’ Atto di quella unione 
nel mefe di Apr. I’ anno 2177. 
Ma fìccome non parve lineerò a 
Nicolò III. : quello Papa lo feo- 
municò, cjme fautore dcll’Ere- 
fta, e de|lo Scif.ua de’Greci ai 18. 
Nov.izSi. Egli era un Principe 
affabile, liberale, e magnifico . 
Egli amava le Scienze, ed i Let- 
terati, e fece di nuovo fiorire le 
lettere in CP. Tra tutti i Prin- 
cipi del Baffo Impero fu uno di 
quelli , che furon dotati di mol- 
te belle qualità . ai 1 1. Dee. 
1283. di 58. anni /dopo d’aver 
regnato anni -24. Andronico , fu^ 
figliò , gli faccele . 

M1CHELAGNOLO vedi Bona- 
rota . 

MICHELE Cerulario Patriarca 
di C.P. face effe ad Aldino nel'1043. 
Egli fi dichiarò contro la Chiefì 
Rom. , in una Lettera , ch’egli 
fcrifse a Giovanni Vtfc. di Tra- 
ni nella Puglia , acciò U comu- 
nieafse al Papa , e a tutta la 
Chiefa d’ Occidente . Quella Let- 
tera efsendo fiata portata a Leo- 
ne IX. , quello Papa gli fece ris- 
pondere , e mandò de’ Legati in 
CP. , i quali faomunicarono Mi- 
chele Cerulario . Quello Patriar- 
Q. z et 
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ca anch’ elfo gli feomunieb , e 
da quel tempo in poi la Chiefa 
■ Greca rimafe divifa dall* Chiefa 
Rorr.. Michele efsendo caduto in 
fofpetto all* Imp. Ifacco Coirme- 
ne per la gr. autorità , che ac- 
quetata fi era , quello'' Principe 
lo fece arredare , e deporre nel 
1059. Noi abbiamo le 3. Lettere 
' di quello Patriarca contro i La- 
tini . 

MICHELI (Pier Antonio) va- 
lente Botanico nativo di Firen- 
ze , da poveri parenti . Fece 
Un gr. numero di (coperte, e di 
ofservazioni curiofe nell* Moria 
Naturale, e nella Botanica . Fu 
fatto Botanico del Gr. Duca di 


Tofcana , e m. ai 2. di Genn. 


1737. d’anni 57. Avvi di lui uno 
Scritto intitolato, Nova Piantatura 
genera , la quale Opera è molto 
lodata da Boerkave . 

* Tra le molte fegati ffime of- 
ftrvarjoni fatte da quefìo cel. Bo- 
tanico , e Naturaliflà , quella è par- 
ticolare di •avere offtrvato ne'Fun- 
ghi i veri finimenti della Genera- 
ndone . La Jìcffa fiata poi diffu. 

I fornente f 'piegata dal Sig.Gleditfch , 
che col Microfeopio , a neh' effo ve 


gli offervò . Xi legge nelle Memorie 
dell’ Accad. Reale delle Scienze di 


Berlino del 1748, 

.... MICtPSA Re di tumidi* 
in Africa , era figlio di Maflinif 
fa, ch’egli avea' antepollo agli al- 
tri fuoi due fratelli . Egli m. ver- 
fo 120. av. G. C. Lifciando due 
figli Aderbale , e Jempfale , che 
Giugurta , fece perire, è a’ quali 
egli ufurpb il Regno di Numidia. 

MICOL figlia di Sauiefposò 
Davide 1063. av. G. C. Due anni 
dopo , Saule volendo forpreadere 
Davide nella fua cala per farlo 
morire, elsa lo falvò di notte, ca- 
landolo giù da una fineftra e met- 
tendo in fuo luogo una Statua 
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di legno , che efsa avea vellit* .• 
In appresso , quando Davide fu 
Generale , ella non potè (offerire 
di vedérlo falcare avanti dell’Ar- 
ea, e lo beffò. Micol è la fola, 
■alla quile là Scrittura Sacra die- 
de il titolo di moglie di Davide. 

M1CONE vedi Bordelot. 

M I D A fam. .Re di Frigia , 
avendo in fua cafa ricevuto Bac- 
co con molta magnificenza, que- 
llo Dio , fecondo la favola , m 
riconofcenza gli promife di con- 
cedergli qualunque cofa , gli 
avrebbe dimandato . Mida gli 
dimandò, che in oro fi cangiaf- 
fe tutto ciò che avrebbe tocca- 
to . Bacco efeguì la fua diman- 
da , e Mida provò un gr. pia- 
cere, in vedere, che tutt; le co. 
fe da lui' tocche fi convertiva- 
no in oro . Ma non pafsò mol- 
to , che fe' ne pentì , perchè 
avendo prefo da bere, e da man- 
giare, gli alimenti , eh' egli toc- 
cava, fi mutavano in oro , per la 
qual cofa fu collretto di ricor- 
rere a Bacco , e di pregarlo, che 
nel fuo primo (lato lo rimettef- 
fe. Quello Dio gli comandò, che 
andafse a bagnarli nel Pattolo , e 
dà quel tempo in poi, fecondo la 
Favola, quello fittine produffe la 
l’Arena d’oro. Efsendo poi flato 
fc.dto per giudice tra Pane , o 
Mirfia , ed Apolline , diede un 
altra fiata a conofcere il fuo po- 
co fpirito , cd il fuo cattivò ^u- 
fio, col preferire il carilo di Mar-’ 
fia a quello d’ Apolline . Quello 
Dio iritato , gli pofse due orec- 
chie d’ afino . 

M1DDENDORP ( Giacoma ) 
Canonico di Colonia , nativo ' d* 
Obdenzeel , fu fatto Rettore del- 
I’ Univerfità di Colonia, e vi ’in- 
fegnò con tanta riputazione , che 
diverfi Principi lo fcelfero per' 
loro Cpnfiglierc Ordinario . Egli 

m. *i 


Digitizecflsy ( k* 


I 


MI, . . 

m. ai I3-Genn. i Su. d’.anniój. 
Si ha di lui un Trattato , De 
Accadimi*! Orbis uni ver fi , ed al- 
tre Op. 

MIDLETON . (. Riccardo di ) 
Ricardus de Media Pilla , fam. 
Teologo Scolaftico del fec. XIII. 
nativo d’Inghilterra , era Fran. 
fcfcano.. Egli fi diftinfe talmen- 
te in Oxford, e in Paridi , che 
fu teprannomato il Dottor Solido , 
e abondanti ., il Dottore fondatif- 
fimo, ed autorevole . M. ner 1304. 
Vi fono di lui de 1 Commenti , 
fepra il MaellrO delle Sentenze, 
ed altre Op. 

M. 1 DORGE. ( Claudio Adotto 
Mitridatico del fec. XVII. nati- 
vo di Parigi, del quale abbiamo 
4. Lib. di Sezioni Coniche , ed 
altre Opere. 

MI£L (Giovanni) cel. Pittore 
Fiamingo, nato in Udendereii 2. 
I.ègfie d’Anverfa nel 1399. , e in. 
in Torino nel 1664. d* anni 6 5. 
Era molto eccellente nel colo- 
rito. 

MIFIBOSET figlio di Saule , 
e> di Reste fu uccifo per ordine 
di pavide Non Jfitegna confon- 
fondcrlo con Giornata ultimo fi- 
glio di Saufe , che fu, da Davide 
trattato , come Principe della 
Cafa Reale vérfo il 1040.-av.G-C. 

M I Ò M A R D (Nicolò ) Pitto- 
're cel. nativo di Trojes, era fi- 
glio dì. Pietro Mignard , Officia- 
le .nplie. Armate di Francia ..Dopo 
d’avere imparato nella detta Cit- 
tà. gli. Elementi della Pittura , 
portoffi in Italia per perfezio- 
narli . Menò móglie in Avigno- 
ne , ritornando in Francia , onde 
fu chiamato Mignard d' Avi- 
gnone. Egli iu poi impiegato in 
Corte , ed in Parigi , e fu eletto 
Hettpre dell’ Accademia della Pit- 
tura . Egli era eccellente princi- 
palmente nel colorito, ed avvi di 
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lui un gr. num. di Ritratti , e 
Quadri d’ [(tori a . M. Idropico 
nel 1668. Pietro fuo fratello fo- 
prannomato il Romano , fuccef- 
(e nel 1O90. al Si§- le Brun nelle 
cariche di primo Pittore del Re, 
e di Direttore , e Cancelliere 
dell’ Accademia Reale della Pit- 
tura . M. ai ij. Mirto J693. d* 
anni 84. .Vi folio de’ Ritratti dì 
una infigne bellezza . Egli fu che 
dipinte la Tazza di Valdi Gra- 
zia. V Abbate Maziercs di Mon- 
viHfe ha pubblicato la fua vita 
nell 1730. in 'iz. 

MIGSAULT ' Claudio ) Av- 
■ vacato del Re net Balliaggio d* 
Etampcs , .Decano de’ PrcdefTori ' 
nel Dritto Canon, in Parigi , e 
uno de’ più dotti Uomini del 
XVI. fec. è più noto nel Mon- 
dò Letterato fo'.to il nome di 
Minos . Egli era nativo di Ta- 
Unt antico Cartello de’ Duchi di 
Borgogna , tre 4. di lega lonta- 
no da Dijin. Protefsò per mo!. 
anni la Filofofia nel Collegio di 
Reiins in Parigi , fpiegò i buoni 
Autori Greci, e Latini, e pafsò 
poi nel Colleg. della Marcite, , 
pofcia in quello di Borgógna . 
Studiò (il Dritto in Orleans ilei 
1378. , e poi ritornò a Parigi , 
ove egli fu Decano della Facoltà 
de! Dritto nel 1597. Era intimo 
amico del Dottor Richer, e fu no- 
minato con lui, per lavorare al- 
la Riforma defila Univerfità , e 
■e 1’ ajutÒ a comporre 1' Apologià 
del Parlamento , e dell' Univerfi- 
tà , contro il Paronomo di Gior- 
gio Critton , m. verfo il 1603. 

Si ha di lui. 1. Gli-'' Editti d.’ uri 
gr. num d’ Autori con delie ciot- 
ta Annotjiz. : 0. De Liberali Ado- 
icfcìnt'ura Infiitutione . A > 1 fitcorit-. ' 
raàdtus Adofijcintet entra Gymna- 
fia , . quarti in Gimnaftis ipfit in- 
fiitui , e mol. altri Difcorli in . 

• Q. J W ' 
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bel Latino . 3. Mol. Scritti in 
verfo, e in profa. Dal Cardinal 
Bona è chiamato , P'ir multe Le- 
flionit , & Eruditionit . 

MILETO Re di Caria, era fi- 
glio d’ Apolline , e d’ Acacalli , 
figlia di Mi notte . Egli pafsi da 
Creta in Caria , ove s’acquifti 
col fuo merito , e col fuo co- 
raggio la (lima del Re Eurito , 
il quale gli diede fua figlia Ido- 
tea in matrimonio . Succcefle 
al Re ÉiTrito , e fece fabbricare 
la Città di Miieto , Capitale di 
CaVia . Egli ebbe un figlio no- 
mato Catino, il quale 'è cel. nel- 
la Favola , ed una figlia detta 
Eibli . 

‘ MIJ-I. ( Giovanni ) cel. Teo- 
logo Irrgleìe , fu allevato nel Col- 
legio della Regina in Oxford, e 
fu fatto Cappellano Ordinario di 
Carlo 11 . Re d’ Inghilterra . Av- 
vi di. lui un’eccellente Edizione' 
del nuovo Tetlamento Greco , 
ch’égli pubblic?)- poco prima del- 
ria fua. morte avvenuta nel 1707. 
Jtlill ha raccolto in quella Edi- 
zione "tutte le varie , e diverfe 
Lezioni , che potè ritrovare , 
M 1 LLET 1 ERE l Teofilo Bra. 
chel Sig. della ) . Dopo d’ ave- 
re fiudiato in Eidelberg , an- 
dò a Parigi , ove prefe .la Lau- 
rea nel Dritto, abbandoni 1 ’ Av- 
vocare per applicarfi alla Teo- 
logia, e fegul il partito de’Cal- 
vinifti con tanto zelo , che gli 
furono date- molte commilfroni 
. importanti. Fu arreflato in To- 
yota nel jójS. , e gli fecero il 
proceflo , e fu tenuto prigione 
anni 4. Egli cercò poi i mezzi 
per riunire i Calumiti co’ Cat- 
tolici , e pubblici in quella oc- 
catione dell’ qpere , che *fi piacque, 
ro sì agli uni , che agli altri . 
Abbracciò la Rèligiòfqe Rom. ed 
abiuri pubblicamente ri ftioi er- 
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rorl nel In appretto ftrif- 

fe un gr. num. d’ Op. contro i 
Protettami , e m. molto pove- 
ro il Maggio ié< 5 j. Trovafi nel- 
le fue Opere più di declama- 
zione , e zelo , che fapere , e 
giudicio. 

M 1 LONE fam. Atleta di Cro- 
tone, avea tanta forza, che por- 
tava , di.cefi , ne’ Giuochi O- 
limpici un Bue , fopra le fue 
fpalle, il qu»le-«g!i uccide» con 
un pugno . Vinfe i Sibariti , e 
ruitii la loro Città 51*. av. G. C. 
Elfendo poi in un bofeo , e vo- 
lendo dividere in due una quera, 
eia „ che era ttata rotta con cu- 
nei di ferro, quelli cunei effin- 
eo'caduti per lo sforzo, eh’ e’ fe- 
ce, -la quèrcia ritorni nello Sta- 
to fuo naturale , e gli prefe le 
mani in mezzo si fattamente , 
che non. potendo tirarle fuori, fu 
Ritenuto in quello luogo diferto, 
e divorato dalle fiere. 

MILONE (Tito Annio Mila- 
ni ■), farti. Rom. addottato, nella 
famiglia degli Annii cerei con 
brighe il Coufolato , e detti in 
quella occafione' tante fazioni , 
che il Senato fi determini a no- 
minare Confole il foto Porripèo , 
colla facoltà di eleggerli un Com- • 
pasno a fuo talento. Finalmen- 
te Milone uccife Godio Tribu- 
no della Plebe anni 52. av. G.C. 
Fu accufato , e condannato all’ 
efiglio , malgrado l’eccel!. Ora- 
zione , che Cicerone reciti in 
fuo favore . DiCefi , che Mi- 
lone avendola letta in Marfiglia 
durante il fui efiglio , ditte ad 
alta voce , O Cicero fi fìc egiffe/, 
Bqrbatos pifees Alilo non ederet , 
cioè, O Cicerone ^ fe fi ave fft fat- 
ta , e recitata, quefta Craìfnhe ta- 
le quale d al prclcntc', Milone 
non farebbe ora cofhetto a man- 
giare ■ de' Barbari in ' ATurJiglia . 

' Vo- 
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Volendo con ciò dire , che Ci- 
cerone pria di pubblicare quei! 
Orazione , 1’ avea tocca , e cor- 
retta . . ; ■ 

MILONE cel. Religioso Bene- 
nedettino, morto nella Badia di 
S. Amaud , nella Dipcefi di Tour- 
nay nel 871. è Autore di molti 
Componimenti ino)to ingejtndjfi •' 

1’ uno de’ quali è intitolato Jl 
Combattimento della Primavera., e 
dell' hiverrto . 

MILTON (. Giovanni ) cele- 
berrimo Poeta Inglefe , ed uno 
de’ più gr. Ingegni, e de’ più poli- 
ti Scrittori, che l’ Inghilterra ab- 
bia prodotto -, difendeva da una 
nobile , ed antica famiglia del 
medtf. nóme, vicino ad Abingdon, ‘ 
nella Provincia d’ Oxford , e nac- 
que in Londra li 9. Die. 16.0SL 
Suo padre gli diede un buon Pre- 
cettore , e mandollo nello lieffo 
tempo alla Scuola idi S. Paolo . 
Milton dimoftrò una patitone sì 
infaziabile per le Lettere , e per 
le Scienze , che in età di anni 
ia. s’accoitumò a vegliare fin a 
mezza notte , febbene fotte de- 
bile di villa , e foggetto al ma- 
le di tetta . Egli fu /riandato in 
Coarti bridge di anni 15. , e nel 
medef. anno parafrasò qualche 
Salmo. Egli compofe d-’ anni 17. 
molti Componimenti in Poefia 
alcuni in Inglefe , .ed altri in 
Latino , e tutti di un carattere, 
e di una bellezza molto fuperio- 
re alla fua età . Dopo d’ edere 
{lato fiato Maeilro dell’ Arti fe 
ne ritornò alla fua Cafa nel 1632. 
Due anni dopo pubbblicji unLib. 
intitolato la Mafchera , e nel 
J637. il fuo Licida . Effendo mor- 
ta tua Madre, ottenne la licen- 
za da fuo Padre di viaggiare . 
Conversò in Parigi con Gtózio , 
e andò poi in Italia , ove ftrin- 
fc amicizia co’ più belli fpiriti , e 
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e co’ più illuftri Letterati . Im- 
però sì bene la lingua Italiana» 
che fu in prociniO di dar fuori 
unaCramm. , «compofe de’ verfi 
Tofcani _ molto buoni . Milton 
avea in penderò di andare in Si- 
cilia, e nella Grecia , ma aven- 
do intefo i principi delle agrta- 
tazioni d’ Inghilterra giudicò co- 
fa indegna di lui il collocare il 
fuo piacere in viaggiare in Paoli 
lira n ieri , mentre 1 lupi Copi pa- 
trioti portavano l r armi per di- 
fendere la libertà. Ritornò adun- 
que in Inghilterra nel tempo del. 
la fccpnda fptdiziope del Re Car- 
iò I. contro della Scozia . Fu in- 
caricato allora delta tutela di 
due figliuoli di fua fòrella, qua- 
le 'prete egli ad •amtrueftrare f 
prefe pur anche ad eJuca/e al- 
cuni figliuoli de’ tuoi «otiti , e 
loro infegnò le Lingue , 1’ Ittòria, 
e la Geografìa ec. Pubblicò nel 
164K il fuo Trattato della Ri - 
fórma della Chiefa Andana , 
ed i motivi , per etti non !t fece 
prima la Riforma , e 4. altri Irat" 
iati fbpra il governo della Chie- 
fa d’ Inghilterra . Egli fposb nel 
1Ò43. Maria Powel figli* cl j un 
gentiluomo della Provincia al Ox- 
ford . Qucft* giovine fpofa alla 
fine del primo mefe lo abbando- 
nò , e fi ritirò con fuo, padre , 
proiettando , che mai più- fareb- 
be ritornata con lui . Egli pre- 
fe le fue mifure fopra di ciò ; 
e dopo d’ avere pubblicato mol- 
ti fcritti in favore del Divorzio, 
fi apparecchiava alle feconde noz- 
ze : Ma fua moglie ettendone 
fiata avvertita , mutò penfiere , 
e Io fupplicò si affettuofamente 
acciocché la accettattedi nuovo, 
che egli fu Vìnto . Un anno do- 
po di quella riconciliazione eb- 
be di etti una figlia 1 e P 0 ’ m . 
ti altri figliuoli • Ettendo queit* 

Q. ♦ fu» 
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fua mogjlé morta di pitto, fpo- 
forine un altra , la quale mori 
pur anche di parto alla line di 
un anno . Vide qualche anno 
vedovo , e pafsò alle rerze noz- 
ze dopo il riftabilimento di Car. 
lo II., el’Amniltia, eh’ egli ot- 
tenne da quello Monarca. Mil- 
ton pubblici» nel 1644. un Com- 
ponimento fopra /’ Educazione de' 
Figliuoli , e la fua Areop agiti ca , o 
Difcorfo al Parlamento in favori 
de del/* libertà di /lampare qua- 
lunque fona di Libri , fenzA chie- 
der licenzA agli Efaminatori . Le , 
Poefie , eh’ egli compofe nella 
fua gioventù j apparvero in Lon- 
dra P anno feguente . Si ritirò 
poi in una piccola Cafa in Ol- 
brun , ove egli continuò gli 
Cuoi fludj fin alla morte di Car- 
lo I. che fu decapitato nel 1648. 
Egli allora pubblicò il fuo libro 
intitolato Tenute cioè il Dritto 
de' Re , e de' Magiftrati , in cui 
pretende di provare, che un Ti- 
ranno può edere giudicato , di- 
porto , ed uccifo , e molti altri 
Scritti fopra il Dritto generale 
de’ Popoli contri» i Tiranni. Fu 
fatto poi Secretarlo del Confi- 
glio di Statò ftabilito dal Parla» 
mento . Accettò quello impiego 
con patto però di fcrivere Tem- 
pre in latino . Il Lib. intitolato 
Icon Regia elfendo apparfo nel 
1649. poco dopo la morte di Car- 
lo I. al (fuale quello libro fi. at- 
tribuiva , febbène forte fiato com- 
porto dal Dottor Gauden , Vefc. 
d’ Exceller , Milton lo confu- 
tò a follecitazione di Cromwel, 
con un opera intitolata Iconocla- 
JU . Salrr.afio difefe Carlo I. , e 
compofe contro il Parlamento d’ 
Inghilterra il fuo Lib. intitolato, 

D efenjto Regia . Miltonc iu allo- 
ra feelto , per rifpondere a Sal- 
•nàfio . Egli intraprefe adunque 
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quella fatica , quantunque avelTtf 
quali perduto un occhio , e che 
i Medici gli prediceffero la per- 
dita anche dell’altro. La fua ri- 
fpolta ufcì nel 1651. con que. 
Ilo Titolo Pro Populo Anglicano 
Defen/o. Deflò molto rumore, e 
fu abbruciata in Parigi, einTo- 
lofa per le mani del Boja . Mil- 
tone infatti divenne cieco , come 
i Medici glielo aveano predetto» 
Ciò non lo impedì a pubblicare 
nel 16 54. un Lib. intitolato, De - 
fcn'to fecunda , e 1’ anno dopoDe- 
fenfto prò fé , contro Moro , al 
quale egli attribuiva il Lib. in- 
titolato Clamor Regii Sanguini s 
adverfut Parricidas Artglot ; quan- 
tunque quello lib. forte di Pie- 
tro di Moulin il figliuolo. Mi!* 
tone yifle molto a fuo talento 
fotto l’ufurpazione di Cromwel, 
e pubblicò nel 1659. ilfuoTrat*' 
tato della PotenZA Civile nelle ma. 
terie Ecclefìafliehs , ed altre Op. 
Egli non fu moleflato , ne ticer- 
cato dopo il rillabilimentodi Car- 
lo II. Lo lanciarono vivere tran- 
quillamente nella fua cafa, quan- 
tunque non vi fia fiato giammai 
Scrittore eh’ abbia inveito tanto 
contro le Telle Coronate, quanv 
to egli inveì ne’ Tuoi ferini con- 
tro Carlo I. e contro la famiglia 
fua efigliata . Si tenne Tempre 
però rinchiufo , ne 11 lafciò ve- 
dere , fe non fe dopo 1 ’ Amni- 
ftia . Egli ottenne delle Lettere 
di abolizione, ed altra pena non 
ebbe , che 1’ edere efclttfo dalle 
Cariche pubbliche . Milton pub- 
blicò nel KS67. il fuo Poema 
Epico fopra la tentazione d’ Èva, 
e la caduta d' Adamo in verfi In- 
glefi fciolti, intitolato il Paradi- 
so perduto . Op. immortale , la 
quale fu ben tradotta in Fran- 
ccfe dal Sig. Dupre di S Mauro 
Maeliro de’ Conti , ed uno dell* 
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Accademia FrancCfe. Miltòne die. 
de alla luce ne! 1671. un fecon- 
do Poema in verfi Inglcfi fciolti 
fopra la tentazione di G. C. , e 
la reptazione dell’ Uomo , che 
egli intitolò il Paratifo Piacqui, 
fiato . Egli '(limava più quello 
fecondo Poema , che il primo : 
Ma non è cesi buono , come il 
primo ; Imperciocché non tro- 
vanti in efftr quelle grandiofe Idee, 
nè le immagini vive , n£ la fu. 
blimitì del genio , e la forza 
dell’ immaginazione , che ir ri- 
trovano nel primo a maravigli*. 
Laonde fu détto di quelli "due 
Poemi , che Milton trovali noi 
Paratifo perduto , rifa non nel Pa- 
ratifo Riacquijiato . Fu qùefto fe- 
condo Poema dal P.dre di Mo- 
revil Gefuita tradotto in Frair- 
cefe . Milton pubbneò nel 1670. 
la fua Scoria d’ Inghilterra . Ella 
•fi llende (in a Guglielmo il Con- 
quiflatore, e non è interamente 
fimile all’originale dell’Autore; 
perchè i Correttori de’ Libri la 
cabrarono. Egli (iampò nel 167*. 
la fua Arti! Logic te pi e ni or Infìi- 
tutio od Rami metbodum accora 
nodata , e neWtf 7 j. il fuo Trat- 
tato della vera Religione, dell’E- 
refia , dello Scifma , della Soffe- 
renza , e de’ migliori mezzi, che 
fi polfono tifare, per prevenire 1 la 
propagazione del Papifmo . Egli 
pubblicò nel medef. anno molti 
Componimenti Poetici m Ingle- 
fe , e in Latino , fopra diverfi 
foggetti . Finalmente dopo d’aver 
fatto itampj re nel 1/574. l e f ue 
Lettere famigliari in Latino, ed 
alcune altre Op. , m. in Bunhill 
ulti ty. 'Nov. nel 1*74. d’ anni 
66. lafciando una rendita confide- 
rabile ^ fuoi eredi . Mentre era 
Giovine fu Puritano ; nella fua 
virilità feguì il partito degli In- 
dipendenti \ « degli Anabattisti j 
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e nella fua vecchiezza fu Segua* 
ce di tutte le Comunioni, e Set- 
te non efcludendo dall’eterna falu- 
te nilfuna Società Criftiana, fuo- 
ri che i Cattolici Rom., come fi 
vede nel fuo Libro della ver» 
Religione. Tutte le Op. di Mil- 
ton furon raccolte , e llampate 
in Londra nel 1699. 3. voi. ir» 
tòg. Ne’ due primi vi fipofero tut- 
te le Op. fcritte in Inglefe, nel 
terzo i fuoi Trattati Latini. Av- 
vi. alla iella .di quello Edizione 
la vita fc ritta da Toland . To. 
mafo.Birch ne diede una mi- 
gliore , e più ampia Edizione in 
Londra nel 1738. in 2. voi. in 
log. col ritratto di Milton alla 
teli/ . H Sig. 1 Peck fìampb in 
Londra nel 1740. in 4. nuove 
memorie Inglefi fopra la vita , 
e le Op. poetiche di Milton 
con alcuni fcritti di quello me- 
def. Autore , che fono curiofi . 

* il ceti Poeta Sig. Paolo Rolli 
trtfportò in virfo fciolto elegantijji- 
mo il Poema d«l Paradifo perdu- 
to , del quale vt fono varie bcl- 
»V Edizioni in fogl. , t in 4. eoa 
fig. in Rame in Penez.- 

MIMNEKMO, cel. Poeta , e 
Mufico Greco , fioriva nel tempo 
di Solone , e s’ acqui (iò una ri- 
putazione immortale colle fue 
Elegie . Properzio , dice , che in 
materia d’ amore i verfi di que- 
llo Poeta vagliono più di quelli 
d’Omero; 

Plut in amore valet Mirrinomi 
verfui Homero . 

Orazio parla di lui con Elo- 
gio. Non ci rimane altro che de’ 
frammenti , l’uno de’ più confi- 
derahili , ritrovafi in Stobeo, 

MINELLIO ( Giovanni va- 
lente Urna ni II a Ollandefe morto 
verfo il 1683. di cui fi anno delle 
brevi note , e molto chiare fe- 
pra Te;et)ijo , SalJuitio , Virgi- 


H > *» 


t 


ajo 'MI < - V 
lio , Orazio , Floro , Valerio Maf- 
fimo, Nidore. Il Padre Jouvenci 
Cefuita fi fervi molto di etfe. 

, MINERVA, o Pallade cel. 
Dea della Sapienza dell’ Arti, e 
della Guerra , appo i Pagani , 
nacque dal Cervello di Giove 


fecondo la Favola , fenza fem- 
mina. Contefe con Nettuno l’o- 
nore <iì dare il nome alla Città 
d’ Atene , e fu conchiufo , che 
colui , il quale avrebbe fatto na- 
fcere la cofa più utile agli uo- 
mini , avrebbe avuto quell’ ono- 
re . Nettuno con un colpo del 
fuo Tridente, lece nafcere il Ca- 
vallo , e Minerva fece nafcere 
. 1 ’ Oliva , che fu giudicata più 
Utile, perche è il Simbolo della 
pace. Minerva cangib in ragno 
; Aracne che credeafi di rica- 
mar meglio di lei . Ella coni, 
battè i Giganti , allevò Erit- 
tonio , favori Cadmo , Ulifle , 
e gli altri Eroi , e ricusò di fpo- 
fare Vulcano , amando ella più 
, tofio la vita celibe . Le fi attri- 
buifce l’Invenzióne dell’Aritme- 
tica , e delle maggior parte del- 
le Scienze. I, Romani celebrava- 
no le Minctvali , fede indimi- 
ta in onore di Minerva . Gli 
Studenti duranti quelle fede cioè 
dai . j.Genn. , e ai 9. Marzo por- 
tavano a lor Maedri il lor ono- 
rario,, il quale per queda ragio- 
ne era detto il Miturvale . 

MINOSSE I. Re di Creta, era 
■ j figlio dì Giove , • e d’ Europa 
che fu portata via da quedoDio 
trasformato in Toro. Egli inco- 
minciò a regnare nel 1432. av. 
C. C. fabbricò più Città nell’lfo 
la di Creta , ed èbbe un figlio 
chiamato Licado,dal quale nac- 
quero Minoff* fi. Re di Creta, 
Sarpedonte , e Radamante , i qua- 
li con tanta feverità fecero giu- 
'■ ftizia , che diè luogo all* favola 
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d’inventare, eh’ erti fieno i Giu- 
dici dell' Inferno . Minode III, 
della medef. Famiglia , regnava 
nella fuddetta lfola nel 1300. in- 
circa av, G. C. Egli imitò la fe- 
I verità de’ Tuoi Antenati nell’am- 
, 1 minidrare la Giudizia , 


c fece 

mol. leggi, le quali egli pretende- 
va di aver ricevuto da Giove . 
Androgeo , fuo figlio , effendo 
dato uccifo da Egeo, Re d‘ Ate- 
ne , Minode andò ad ad^diafe 
queda Città , la quale fu end ret- 
ta dopo un lungo attedio di ren- 
derli a diferezione , e la obligò 
a mandare in Creta per 9. anni 
fette giovani , fette giovane per 
edere divorate dal Minotaurp , 
eh’ era nel Labirinto fatto da 
Dedalo. MaTefeo liberò gli Ate- 
niefi da quedo tributo . Minode 
III. avea fpofato Pafifae , e m. 
in Sicilia. 

M I N UZ 1 O Augurino { M. ) 


Confole Rom. , e fratello di 


blio 

pur 


Minuzio 
anco , come 


Confole , fu 


fuo fratèllo 


Pu- 

egli 


Capo di una Famiglia , che for- 
ni alla Rep molti illudri Confoli, 
e de’gr. Magidrati . Egli vivea 
490. av. G. C. 

MINUZIO Felice cel. Oratore 
Rom. verfo la fine del fecondo 
Sec. o nel principio del terzo : 
del quale abbiamo un eccellente 
Dialogo intitolato Ottavio , nel 
quale egli introduce un Cridia- 
no, ed un Pagano a contendere 
infierne . Il Signor Rigault diede 
nel 1643. una buona Edizione di 
quedo piacevole Dialogo , che 
trovafi pur anche tra le Òp. di 
S. Cipriano, dampato nel 1 666. 
Lattanzio, e S. Girolamo lò lo- 
dano affai . Fu tradotto in Fran- 
cefè da Perrot d’ Ablanaourt . 
Credei! che Minuzio Felice fi* 
nato in Africa . 

* Qf interlocutori di qutJìoDia - 
• . » ' lego 
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logo fono , Cecilio Natale Pigino 

•[Unito nella credenza de' fuoi Ido- 
li : Ottavio Gennaro Crifliano 

. ijlruito , e abile Controverftjla . Il 
terzo lo Jìeffo Minimo Felice. Ter- 
mina il Dialogo eolia Conversione 
di Cecilio , che [cono [e e , e confeffa 
i ftìoi Numi altro non e [fere , che 
Idoli infenfati. I caratteri di qucjl' 
Interlocutori dice il Signor Home- 
ville Difc. Crit. pro-.neffo all'Ope- 
ra intit. Kelig. Crilf. provata co’ 
fatti , fono giudiciofamente offer. 
vati , c i difcorfì affai propri ,. ri;' 
quali altro difitto non ft ravvifa, 
che un' ingegno fa brevitd , Porgente 
di piacere , e di pena pel Leggi- 
tore , cui duole di non godere d'utia 
• più lunga foavitd. 

4 MIRAMIONE ( Maria Bona 
Dama di ) femmina illuftre per 
la fua pietà , e per le fue buone 
Opere , nacque in Parigi ai 2. 

, Nov. .1629. da Giacomo Buono, 
Signore di Rubelle. Eli* fu ma- 
ritata nel 164J. a Gian Giaco- 
corno di Beauarnois , Signore di 
Miramiojie , che m. nel medef. 
anno , eifendo ella incinta di una 
figlia, che partorì ; ; mefiMópo. 
Ma ficcome ella era giovana , 
ricca , e di una bellezza gran- 
dmi fu ricercata da molti iu ma- 
trimonio , ed il Signor di Bulli 
Rabutin giunfe per fino a farla 
rapire . Ma ella fu ferri pre fer- 
ola , nè volle paffare alle fecon- 
de nozie , e fece voto di caftità 
nel 1449. Ella applicoflì fubito a 
vifitare , e a foilevare i poveri, - 
c gli ammalati, c dopo d’avere 
maritata la fua figlia nel r*do. 
P Guglielmo di fleimond , Secre- 
tano de’ Memoriali , ella fi die- 
de ad allontanare dal . vizio le 
donne di mal affare. Per queRo 
motivo ella fondò la Cafa del 
Rifugio , per richiudere quelle 
«he di mala voglw» fi arrendeva- 
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no , e la Cafa di Santa Pelagia 
per quelle, che fi convertivano vo- 
lontariam. Ella ftabilì pur anche 
iddi, una Cafa di 12.' figliuole , 
deftinate e tener conto né’ Barn, 
bini , e per bendare a’ feri- 
ti , e ad afliffere gli ammala- 
ti. Quella piccola communità' fu 
chiamata la Santa Famiglia , ma 
ella la riunì poi colla communi .' 
tà delle Vitelle di Santa Genevie- , •' 
va, che la medclìma cura avea. 
no. Ella fece fulfiffere sì le iLe, 
che P altre fin al 1670. le q^ali 
avendo poi di che foftentarfi , 
ella non le pagava più che iyoo. / 
lire di penfione infin che viffe'. 

M. di Miràmiorte le induffe a • 
comperare nel 1670. , la cafa , 
che effe abitano al pfefente fui , 
poggio della Tournelle in Pari- 
gi , per cui furono chiamato ' 
Dame Miramionc , c fondò nella , 
medef; Gomunità de’ Ritiri da 
fièli due volte aìV’ anno per le 
Darne , e quattro fono per le 
povere , ove quelle anno accet- 
tate per niente. Ella in qualità 
di Supcriora 'gujdava quella Co- 
munità con una prudenza , ed 
una regolarità (ingoiare . Fece 
pur anche molte Op. pie , e m. 
(ancamente ai 24.. Marzo idpd. 
cT ! anni 66. Il Signor Abbate di 
Choify ha fc ritta la fu» vita. 

■ MIRANDOLA, vedi Pico. ‘ ■ \ 
M I R E 1 Uberto le > Mitcvs 
valente Canonico , poi Decano , 
e Vicario Generale della Chiefa 
d’ Anvers . nacque io Bniff lles 
nel 157J. Alberto Arciduca d’Au- 
Uria lo fece primo limofinie- 
re , e fuo Bibliotecario . Era 
nipote, di Giovanni Mireò Vefc. 
della fucldetta Città . Eni' . fo f at - 
to Decano della detta Chiéf* nel 
1624. , e s’ adoperò fempre per, 
bene della Chiefa , e della fu* 
Patri* . Egli m. in Anveffa ai 
. ' ' 19. btt. 
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19. Ott. T640. d’ anni 67. Avvi 
di lui una Biblioteca Ecdefiiafli. 
ta , ed un gr. num. d’ Op. in 
Latino . 

M1REVELT Michele Janfon) 
Pittor. cel. del fec. XVII. nativ* 
di Delfc . 

MIRI ( Francefco ' abile Pit- 
tore di Leiden morto fui fiore de' 
fuoi anni nel 1683.. 

MIRON E Eccellente Scultóre 
Greco vivea verfo il 441. av.G.C. 
La Vacca , eh’ eoli rapprefentò 
era Un Op. mirabile . Ella fervi 
di (oggetto ad un gran numero 
d’ Epigrammi Grechi. 

MIRON ( Carlo 1 cel. Vefc. 
d’ Angers era figlio di Marco Mi- 
ron , primo Medico del ^e Ert- 
rico HI. d’ una Famiglia nobile, 
'originaria di Catalogna , che pro- 
duce molti Pérfònaggi Wuflri . 
Fu nominato da Enrico 111 . al 
Vefcovado d’ AngerS nel 13 SS. 
d’anni j8. e l’anno feguente ne 
prefe il poffeffo , malgrado del- 
le oppofizioni del Capitolo . Mi- 
ron tu molto attaccato ad En- 
rico IV. Gli refe gran fervigi , 
e gli fece l’Orazion funebre nel 
idiOi, che fpiacque affai . Rm- 
nunziÒilfuo Vefcovado nel ì6ì6. 
a Guglielmo Fouquet della Va- 
renne con molte Badie . Egli fi r 
nalmente ritornò a Parigi , e 
fu molto accreditato in Corte . 
Dopo la morte di Guglielmo Fop- 
quet avvenuta nel 1621. Miron 
fu di nuovo nominato Vefc di 
Angers . Fu poi trasferito all’Ar " 
civefcovado di Lione nel 1 616., 
ovp in. ai 6. Agof. 1628. effendo 
allora il più vecchio Prelato di 
Francia . 

MIRRA , madre d’ Adone , e 
figlia di-Cinira Re di Cipro , o 
d’ Affiria , concepì, fecondo la 
favola , una palitene malvagia 
verfó fuo padre, e giacque eoa 
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lui, fenzi che lo fapeffe , per I* 
affuzia della fua nudrice . Ma 
poi quello Principe avendo co- 
nofeiuto il fuo delitto, la volle 
uccidere , il che obbligò Mitra 
a fuggirfene nell’ Arabia , ove 
ella partorì Adone, e fu trasfor. 
mata in un albero, che produce 
la Mirra . Molti Dotti credono, 
che quella' favola fu tolta dall’ 
Uxoria di Cam figlio di Noè, o 
da- quella di Lot. 

MISRAlM vedi MefYaim . 

MISSON 1 . Maffimiliahó) dopo 
d’ aver fatto una gr. comparfa 
nel Parlamento di Parigi col fua 
fpirito in qualità di .Configgere 
pei .Riformati , prima delta Ri- 
vocazione dell’ Editto di Nantes 
• fi ritirò' in Inghilterra , ove fu 
zelante Protellante , ed ove m. 
ai ,1 6. Gertn. 1721. Avvi di lui: 
t. un Lib. intitolato , Novo Viag- 
gio d’Italia . La di cui miglior. 
Edizione , è quella dell’Aia nel 
’ 1702. 3. voi. in 12. Qucft’Opera, , 
come tutte le altre , è molto cat- 
tfy.a , e piena di racconti ridicoli 
intorno alla credenza della Rotu. 
Chicfa . # 

MITRIDATE cel. Re di Pon- , 
to, ed il più crudele nimico de’ 
Romani , dopa Annibale , fuccef. 
fe a Mitridate fuo padre l’anno - 
i^j. av. G. C. di anni in circa. 
Avendo fatto morire i due figliuo- 1 
li di Laodice. fua dorella , che 
avea avuto d’Ariarate Re di Cap. 
padocia , s’ impadrorjì di quella 
Provincia , e nominò Re di effa ’ 
fuo figlio d’ anni 8. Ma Nico- 
Tticde Re di Betinia , temendo 
che Mitridate , effendo padrone 
della Cappadoeia , veniffe ad 
invadere li funi Stati , fubornò 
un giovine , affinché fi chiamaffe 
terzo figlio d’ Ariarate , e man- 
dò in Roma Laodice , eh’ egli 

fpofato avea , dopo la morte < 
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Re di Bitinìa, per accertare il 
Senato , eh’ ella avea avuto tre 
figliuoli , e che quello , che (ì 
prefentava, era il terzo . Mitri- 
date fi fervi del medef. ftratage- 
nia , e mandò in Roma Gordio 
Ajo di fuo figlio, per alficurare 
il Senato , che colui ,' il quale 
egli avea fatto coronare Re del- 
la Cappadocia era figlio d’ Aria- 
rate . Il Senato per torVe ogni 
lite, tolfe la Cappadoccia a Mi- 
tridate, e la Paflagonia a Nico- 
mede , e dichiarò libere quelle' 
due Provincie. Ma quei di Cap- 
padocia non curandofi di quella 
libertà, eleflero per loro Re , con 
licenza del Senato , Ariobarza- 
«ne , il quale s’ oppofe ai valli 
difegni , che avea Mitridate fo. 
pra tutta 1' Afta . Quella fu l’ori- 
gine dell’odio di Mitridate con- 
tro i Romani . In dulie 'jT'grane 
Ite della Armenia , a fare la 
guerra ad Ariobarzane, il quale 
eifendo Rato vinto, Ariarate lu 
riftabilito fui Trono 90. anni av. 
di G. C. Ariobarzane ottenne un 
. poffente fóccorfò dal. Pop.*’ Rom. 
per rientrare ne’ fuoi Stati , e 
fece Lega con Nicomede , Re di 
Bitinta, il quale die gr. guado alle 
terre di Mitridate. Quelli portò 
le fue doglianze al Senato , e non 
avendone avuto la Radiazione, 
che dimandava , levò una pode- 
rofa Armata , cacciò di nuovo 
Ariobarzane dalla Cappadocia , 
vinfe Nicomede, s’ impadronì del- 
la Frigia, della Milla, della Ca- 
ria , della Licia , detta Panfilia , 
della Paflagonia , e di tutte qua- 
ft le Provincie dell’Afta, e Fece 
uccidere nel medef. tempo tutti’ 
i Cittadini Rom. , ■ eh’ erano in 
Afta. Poi eifendo partalo il ma- 
re , s’ impadroni della Tracia , 
* della Grecia , della Macedonia , 
e di molte Città cordiderabili , 
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ed in particolare di Atene R7.2V, 

G. C. Egli minacciava già l’Ita- 
lia , allora che Siila , il quale 
era fiato mandato, per fargli la 
guerra, jiprefe Atene, e vinfe" i 
fuoi Generali, il che ló eortrinfe 
a fare la pace co’Romani 84.an.av. 

G. C. Mitridate ricominciò tofio 
la guerra con molti fuoi Vantag- 
gi . Ma Lucntto gli fece levare 
ì’afledio da fcizico , e lo vinfe 
in più attacchi . Si ri (labi lì dopo 
la partenza di Lucullo , poi ef- 
fendo fiato vinto , e fugato da 
Pompeo 6 5. av. G. C. li ritirò 
nell’ Armenia con Tigrane fuo 
genero , il quale eifendo (lato 
pjif anco vinto da Pompeo, Mi- 
tridate fe ne fuggì verfo il Bof- 
foro Cimmerio fenza poter ef- 
fer raggiunto*. Finalmente aven- 
do iiuefo,che fuo figlio Farnace 
s’ era fatto dichiarar Re , egli 
difperato s’ uccife 64. av. G. C. 
dopo d’avere fpèrimentato , che 
il veleno , al quale egli fi era 
alfuefatto , non gli potea dare la 
morte. Egli era un Principe fuor 
di modo coraggiofo, e valorofò, 
capace di formale , ed efeguire 
i più gr. dilegni . Egli avea viag- 
giato molto , era dotro , amava 
i Letterati , e po'iTedca più Lin- I 
gue.Egli avea comporto un Trat- 
tato, de Arcanis morbortim , che 
Pompeo fece portare in Roma , 
e che il fuo Li.berto Leneo avea 
tradotto in Latino. Egli tu che 
compofe quella fpecie di contra- 
veleno ,, che chiamafi col fuo no- 
me Mitridate . Il fuo umore f..u- 
guinario ofeurò lo fpleudore del- 
le fue belle qualità. . 

MNEMOSlNA, Ninfa, tenn- 
ta da Poeti , come la madre, 
le Mufe . Il fuo nome in Greco 
fignilica Memoria . 

“MNESTEO , 0 MENESTF.O, 
figlio di Pcleo >■ fu tatto Re d’ 
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^tcne , della quale s* impadronì 
tol foccorfo di Caftore , e di Poi- 
luce , i quali cacciarono Tefeo. 
Egli ni. nell’ Ifola di Melo, d ipo 
il ritorno dalla guerra di Tròja 
verfo il i 183. av. G. G. dopo 
d’aver regnato anni ij. 

MOAB , cioè figlio di mio pa 
dre , Capo de’ Moabiti , nacque 
dall’ incetto di Lot con la fua 
figlia maggiore 1897. av - G. C. 

MODESTO Vefc. di Gerufa- 
lemme verfo l’anno 820; , avea 
comporto molte Omelie , o Ser- 
moni , de’ quali Fozio ne adduce 
alcuni fquarci nella fua Bibliote- 
ca . Modello dice nel primo di 
quegli Squarci, che Maria Mada- 
lena , dalla quale G. C. avea cac- 
ciato 7. Demoni , era una Ver- 
gine, e che foffrl il martirio in 
Elèfo , ove erta era andata a ri- 
trovare S. Giovanni I’ Evangelifta, 
dopo la morte della B. V. Ciò 
prova, che dal tempo di quello ■ 
Vefcovo di GerufaIemme,non era li 
ancora ; mma?,jnato , che Maria 
Madalena forte la (lerta perfona, 
cioè la femmi'na peccatrice , di 
cui fa menzione l’Evangelio . 

MODREVIO f Andrea Irido) 
Secretano di Sigìfmondo Augurto 
Re di Pollonia verfo la metà del 
fec. XVI. , era fornito di molto 
fpirito, ed acquirtoflì gr. riputa- 
zione , e merito col fuo fapere , 
i colle fue Op. ; ma fu propenfo 
alle novelle opinioni , e favori 
i Luterani, e gli Atuitrinitarj . 
S’affaticò molto, per riunire tut- 
te le Società Criftiane in unt ine- 
delima Comunione : c Grozio lo 
annovera tra' i Conciliatori del- 
la Religione . La fua principal 
Op. è intitolata , de Rep. emen- 
dando in s. Lib. il primo de’qua. 
li tratta de Moribus, il fecondo de 
legibus, il terzo de Bello, il quar- 

tp de Ecclejìa, il quinto Ve Sebo- 

. 
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la . Quert’ Op. è generalmente 

ili mata . 

M JINE ( Stefano lei dotto 
Mmirtro della Religione P. R. 
nacque in Caen nel 1624. Egli 
fi refe valentittìmo nelle Lingue 
Greca , Latina , e nelle Lingue 
Orientali e dettò Teologia in Lei- 
dea con moka riputazione, c m. 
in detta Città li 3. Apr. 1 889. 
d’anni 65. Vi fono dì lui molte 
Differtazioni , rtampate nella fua 
Raccolta intitolata Varia Sacra 2. 
vói. in 4. , e qualche altra Op. 
Egli fu il primo , che pubblicò 
il Libro di Nilus Doxopatrius , 
appartenente ai Sinodi . Egli di- 
ce* d’ avere molto faticato ad 
una nuova Edizione di Giufeppe 
1’ Ittorico, ma dopo la fua mor- 
te tra fuoi Scritti non fi ritrovò 
cofa alcuna . . 

MOINE ( Trancefco le) uno 
de’ più eccellenti Pittori del fec. 
XVI li. , nacque in Parigi nel 
1888. , e fu allevato nell’ Arte 
della Pittura dal Sig. Galloche ,• 
Profertòrc dell’ Accademia . Egli 
medef. fu poi fatto Protettore 
nella medef. Accademia . Da ef- 
fo fu dipinta la gr. Sala , che è 
full 1 entrare degli appartamenti 
in Verfailles, e che rapprefenta 
l’Apoteofi d’Èrcole. Egli impiegò 
anni 4. in dipingere quella Sala. 
Il Re per dargli un legno , eh’ 
egli era fodisfatto, lo nominò nel 
1738. fuo primo Pittore , e gli 
diede poco dopo una pendone di 
jooo. lire , febbène ne averte di 
.già una di 800. Diventò mat- 
to per cagione di una gran bi- 
le , durante la quale egli fi diè 
più colpi di fpada , peri quali m. 
ai 4. Giugno 1737. d’anni 49. 

MOINE ( Giovanni le ) Vefc. 
di Meaux , e Card. , nativo di 
Cretti nel Ponthièu . Fu molto' 
filmato da Papa Bonifacio VI IL, 
— il 
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il quale tmndollò Legato in Fran- 
cia nel 1303. nel tempo , che 
egli avea qualche contrailo con 
Filippo il Bello . Fondò poi in 
Parigi un Collegio col Tuo nome, 
e ni. in Avignone nel 1313. 

MOINE < Pietro le 1 lamofo 
Gefuita nacque in Chaumont nel 
Bafligni nel idoi. d’ una buona 
Famiglia ., e fecefi Gefuita in 
Nanci nel 1619. Fu il primo del- 
la fua compagnia, che s’'acquifiò 
qualche riputazione colle fuc Poe- 
fie Franceli , e ni. in Parigi ai 
22. Agof. 1671. , d’ anni 70. La 
più conliderabile di tutte le Tue 
Poefie è intitolata ? fan Luigi 0 
la Santa Corona riacquijìata (opra 
gl’ Intedcli . Tutte le fue Poefie 
furono Rampate in Parigi nel 
1671. in fog. Avvi ancora di luir 
1; La vita del Card, di Rìchelieu': 
2. un Lib, intitolato laDivotjo- 
nt facile , Rampato in Parigi nel 
1631* >n 8. Quefto Lib. deltògr. 
rumore-: 3. un piccolo Trattato 
dell Iftoria in 12.', ed altre Op. 

MOITOREL di Blainviile 
(Antonio j vaiente Architetto , e 
Geometra , nativo di Picharige 
4. leghe da Dijon. Fu Agrimen- 
fore , e mifuratore Reale di Ba- 
lia >io, e della Vicecontea di Rovan, 
ove egli m. ai 4. Geiin. 1710. 
d’anni 60. incirca . Avvi di lui 
un Trattato deliba Mifura Univer- 
fale , ed altre Op. Rimate. 

MOLANO Giovanni ) valente 
Dottore , e Proteffore di Teolo- 
gia in Lovanio , nativo di Lil- 
la, m. ai 18. Sett. 1585. d’anni 
52. dopo d’aver pubblicato del- 
le note (opra il Martirologio' d’ 
Utuardo , ed altre Opere Rima- 
te . Non bifogna confonderlo con 
Giovanni Molano Rettore della 
Scuola di Bremen morto nel 1 *85, 
Vi fono di quelli delle Poglie , 
«d altri Scritti ; ne con Geraud- 
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Wolter Molano. , dotto Lutera- 
no, morto ai 7. Sett. 1722. d’an- 
ni 89. 

MOLE’ ( Matteo 1 Signore dì 
Lady , di ChamplaRreux ec. , e 
primo Prefidente nel Parlamen- 
to di Parigi , nacque in detta 
Cittì nel 1384., d’una nobile , 
ed antica Famiglia , originario ‘ 
di Troyes nella Sciampagna , che 
ha dato alla Francia un gr.nurn. * 
d! uomini eccellenti nella Toga. 
Egli fu ricevuto Configgere nel 
Parlamento nel 1 6a6 . , e fu fat- 
to Prefidente delle Suppliche del 
Palazzo , poi Procuratore Gene- 
rale , e finalmente primo Prefi- 
dente nel 1541. Egli ni. mentre'* 
era Guàrdafigilli , ai 3. Genn. 
1656. d’ anni 72. dopo d’ effetti 
fatto generalmente Rimare per 
la fua probità , e pei fuoi talen- 
ti ^ e pel fuo zelo pel ben pub- 
blico, e per la gloria dello Stato. 

M O L E Z I O ( Giufeppe ) cel. 
Filofofo, Medico , e Matemati- 
co del fec. XVI. nativo di Meflì- 
na , le di cui principali Opere 
fono Efemeritìi, e delle Tavole, 
ch’egli nomò Gregoriane. Quelle 
Tavole ferviron molto per rìfor. 
mare il Calendario di Gregorio ^ 
Xf li. Egli ai. in Padova » ove 
era_Proie(Tore di Matematica nel 
1588. d’anni 57. 

MOLIERE ( Gian Rat. Pocqua- 
lin di ) celeber. Poeta France... 
fe, e tra tutti i Poeti Comici , 
il più eccellente dopo la riftau--- 
razione delle Lettere: nacque i« 
Parigi nel 1620. da un padre , 
eh’ era Cameriere , e Tapeziere ‘ 
del Re . x EgU non conobbe fin 
all’età di 14. anni, che la botte- 
ga di fuo. padre , il quale era 
nel medef. tempo Mercatante di 
vecchi abiti , e che ottenne per 
lifi, la fua Carica , ma fio' Avo 
avendolo condotto alcune fiata 
l r '" w ”~ , • all* 
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fella Commedia nel Palazzo di 

Borgogna concepì dell’ avverfio- 
ne per la fua profertione , e lo 
pregi» , ad indurre Tuo padre a 
farlo ftudiare: il che finalmente 
ottenne. Fu porto dunque in una 
penfione , d'onde andava agli rtudj 
de’Gefuiti. Egli vi conobbe Ar- 
mando di Borbone , Principe di 
Conti, eh’ era allora in Collegio, 
C ftrinfe amicizia con Chapelle, 
« Bernier , eh’ erano Studenti . 
Quell’ amicizia gli proccurò la 
conoscenza del cel. Gartendi , il 
quale gl’infegnò la Filofofia co. 
me agli altri, due Condifcepoli ,> 
Sotto de* quafi egli procuri» d’in- 
llruirfi allor quando ufcì dal Col- 
legio . Suo padre «(Tendo cadu- 
to infermo fu obbligato di fare 
le funzioni dtl Tuo impiego pref- 
fo Luigi XIII. , che Seguì nel 
Tuo viaggio di Narbona nel 1541. 
Nel ritorno a Parigi, fi risolvet- 
te di applicarfi interamente alla 
Comedia * alla quale era molto 
inclinato, e s’aflociò con alcuni 
giovani., eh’ erano molto atti 
alla declamazione . Erti rappre-. 
Tentavano nel Sobborgo di S. 
Germano , e nel Quartiere di' 
S. Paolo , e fu chiamata la fua 
compagnia l'illujlre Teatro. Poc- 
quelin prefe allora il nome di 
Moliere , e compofe delle piccole 
Comedie per le Provincie . La 
prima Comedia regolata , ch’egli 
compofe fu lo Stordito in 5. Alti. 
Egli la rapprefentò in Lione nel 
j^Sj. , e rapprefentò pur anche 
lo Sdegno amorofo , e le Presto fe 
. ridicole alla prefenza del Principe 
di Conti, che tenea gli Stati di 
Linguadocca in Beziers . Moliere 
avea allora 34. anni, e la Tua Com- 
pagnia fu onorata della protezione 
del Principe di Conti . Da Grano- 
ble, egli andò a Roven nel 1658. e 
^joì portortt a Parigi , ove ottenne 


M O 

fa protezione di Garton di Fran- 
cia , il quale lo prefentò al Re, 
ed alla Regina Madre. Egli rap- 
prefentò alla prefenza delle Loro 
Maertà , ottenne la licenza di 
ftabilirfi in Parigi , e di Servirti 
della Sala delle Guardie dell’an- 
tico Lovre : gli fu conceduta 
quella del Palazzo Reale , ove 
egli rapprefentò le Tue Comme- 
die nel 1660. Moliere ebbe una 
penfione di iooo. lire nel 1663. 
Finalmente la Tua Compagnia ri- 
mafe al Servizio Regio nel 1665. 
Allora fu che fi vide regnare il 
vero gullo della Commedia Sopra 
il Teatro Francefe . Moliere at. 
taccò , e pofe in ridicolo i Pre- 
ziofi, i piccoli Padroni , i falli 
Devoti , i Medici ignoranti , i 
vizj , ed i difetti del Tuo Secolo. 
Egli era pur anche un buon At- 
tore , ed eccellente Poeta nello 
fterto tempo. Egli Superò Te ftef- 
fo nella rapprefentazione dell’ 
Ammalato immaginario , che è 
l’ ultimo, componimento ch’ei fe- 
ce,: ma Siccome egli era amma- 
lato davvero , non potè finire la 
quarta rapprefentazione , Se non 
f e con grande sforzo , ed erten- 
dofi polio a letto in ufcendodat 
Teatro, fi raddoppiò la fua tof- 
Se , e fi ruppe una vena , e ,m. 
nel medef. giorno ai 13. Feb. «<43. 
d’anni 53. Con §r. irtento fi ‘ot- 
tenne la licenza deli’ Arcivef. di 
Parigi di feppèlirlo nel Sacrato. 
Fu portato il Suo corpo in S.Giu. 
Seppe , che dipende dalla Paroc- 
chia di S. Eurtachio. Tra le Sue 
Commedie il Mifantropo , {'Ipo- 
crita . JLe femmine dotte , Ava- 
ro , il Fejìtno di Pietro , il Cit- 
tadino Gentiluomo , la Predio fa 
ridicola, fono capi d’Opera, che 
rendono immortale la Sua memo- 
ria., Le Edizioni le più (limate 
Sono quelle d’Amfterdam nel 1 66% 
• > 5. voL 
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5. voi. In il. coffa vita dell'Au- 
tore , ferina da Leonoro di G»l- 
lois , Signore di Grimareft: quel, 
la di Parigi nel 1754. 4. voL in 
4. Sopra quella Edizione è (tata 
fatta quella di Parigi nel 1759. 
in 8. voi. in 12. 

MOLIERES ^Giofeppe Priva- 
to di Profeffòre di Filofofia nel 
Collegio Reale in Parigine Mem- 
bro dell’ Accademia delle Scien- 
ae, nacque in Tarafcone nel 11577. 
d’ una Famiglia nobile, ed an- 
tica. Avendo abbracciato lo Sta- 
to Ecctefiartico fi fece della Con. 
gregazione dell’Oratorio , e fu 
Difcepolo del P. Malebranche . 
yfei dalla detta Congregazione 
dopo la morte di quello cel. Fi- 
lofofo , e applico® interamente 
alla Fifica , e alla Matematica. 
Egli (ì refe valentilTimo , e fu 
fatto Profeflore nel Collegio Rea- 
le nel 1723. poi Membro dell’ 
Accademia dalle Scienze nel 1729. 
iti. in Parigi ai 12. Maggio 1742. 
La fue principati Opere fono le 
Lezioni di Fifica in 4 voi. in 12. 
nelle quali egli fpiega le Leggi, 
la Mecanica , ed i movimenti 
de’ Turbini Celefli per dirr.oftrar- 
ne lapoflìbilità , e l’efiflenza nel 
JtJìcma del Piano • 

MOLINA ( Luigi ) fam. Ge- 
fuita Spagnuolo', nativo di Cuen 
za d’una famiglia nobile, entrò 
ne’ Gefuiti nel 1555. d’anni 28. 
Egli fece i fuoi ttudj in Coni- 
brio , e dettò anni 20. Teo- 
logia nell’ Univerfitì d’ Ebora 
con riputazione . M. in Madrid 
li 12. Ottobre j< 5 oo. d’anni 65. 
J„e fue principali Op. fono : 1. 
de’ Conienti (opra la prima par* 
te del Somma di S. Tornalo, in 
I^atino : 2. Un gr. Trattato de 
J affitta , & Jure : 3. un Libro 
della Grazia, e del libero Arbi- 
trio , Rampato in Lisbona nel 
Tom.Iir. 
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tj8$. in 4. voi. in Latino.' Fu 
quell’ ultima opera , che deftò 
tanto rumore nella Chiefa , « 
che divife i Domenicani in To- 
mifli, ed i Gefuiti in Molinifttj 
e che fufeitò le fam. difpute fò* 
pra la Grazia , e fopra la Prc* 
dertinazione . Papa Clem. Vi IL 
inftitu’ per porre fine a quelle 
difpute , la cel. Congregazione , 
che chiamali de Auxiliìs ; ma 
dopo molte Aflembiee di Con- 
fultori , e di Cardinali , ove 1 
Domenicani, ed i Gefuiti difpu* 
tarono alla prefenza del Papa , 
e della Corte di Roma , non 
fu alcuna cof* decifa , e Pa- 
pa Paolo V. folto di cui que* 
Ite Difpute continuarono , lì 
contentò di dare un Decreto al- 
li 31. Agorto 1Ó07. Col qua- 
le proibì agli uni , e agli al- 
altri di notarti , e cenfurarfi fcam- 
bicvolmente , ed impofe ai Su- 
periori de’ due Ordini di puni- 
re feveramente coloro , i quali 
averterò trafgredito quella proi- 
bizione . 

MOLINA ( Antonio ì Certo- 
fino Spagnuolo , nativo di Villa- 
nuova degli Infante della Carti- 
glia, del quale fi ha un Tratta- 
to dell’ Irruzione df Sacerdoti , 
ed altre Op. Rimate . Egli m. 
in odore di fantità all i 21. Sett. 
verfo il 1612. Non bifogna con- 
fonderlo con Luigi Molina, dot- 
to Giuricohfulto Spagnuolo, del 
quale fi fervi Filippo IL Re di 
Spagna ne* Configli dell’ Indie , 
e dèlia Cartiglia , che poi com- 
pofe , di llifpanorum primogenio' 
rum Ùrigine , ac Natura . Nè con 
Dcmeqico di Molina cel. Rcli- 
giofo Domenicano, nativo di Si- 
viglia , che pubblicò nel ii 52 < 5 . 
una Raccolta delle Bolle de’ Pa, 
pi , Intorno ai privilegi degli Or- 
dini Reiigiofi. 

R 
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MOLINET (Claudio dii Ca- 
noetico Regolare , e Proeurator 
. Generale della Congregazione di 
Santa Geneviefa , ed uno de’ più 
dotti Antiquari del fcc. XVII. , 
nacque in Chalons nella Sciam. 
pagna nel 1620. d’ una fami- 
glia nobile * ed antica . Andò 
in Parigi a finire i fuoi ftudj , 
e s’ applicò poi a discoprire ciò 
che vi è di più occulto nell’An- 
tichità Fece un Gabinetto con- 
liderabjle pieno di cofe curiofe, 
e pofe la Biblioteca di S. Gene- 
viefa in Parigi in uno Stato , 
che la refe celebre . M, alli 2. 
Sett. 1687. d’ anni <57- Le fue 
principali Op. fono : 1. una E- 
dizionp delle Lettere di Stefano, 
Vcfc. di Tornay con dotte no- 
te: 2. l’ Moria de’ Papi per yia 
di medaglie , da Martino V. fin 
ad Innocenzo XI. : 5. delle Ri- 
fleffioni fopra l’origine e l’anti- 
chità de’ Canonici Secolari , e 
Regolari: 4. un Trattato de’dif. 
ferenti abiti de’ Canonici : 5. 
una Diflertazione fopra la Mitra 
degli Antichi, ed un’altra fopra 
una Telia d ’ Iftdt trovata in Pa- 
rigi - 

MOLINETTI [ Guglielmo ) 
dotto Scrittore del fec. XVII- 
nacque in Dublin nel 16^6. Fu 
generalmente (limato per la fua 
probità , e pel fuo Capere . Fu 
inditutore d’ una Società di Dot- 
ti in Dublin fimi}e alla Società 
Reale di Londra, ed ottenne im- 
pieghi confiderabili . Egli era in- 
timo amico di Locice , e m. p^ 
male di pietra a’ 11. Ott. 1698. 
Avvi di lui un T ratI - di Dioptri- 
ca , la Defcrizione del Telesco- 
pio di fua invenzione , ed altre 
Op. (limate . 

MOLINETTI ( Antonio 1 cel. 

V Medico, nat.di Venezia infegnò, 
ed efercitò la Medicina in Pa- 
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dova con una riputaz. ftraordia, 
e m. in Venezia verfo il 1675. 
Egli era uno de’ più valenti Ana- 
tomici del fec. XVII. E’ molto 
(limato il fuo Trattato de’ fenfi, 
e de’ loro Organi flamp. in Pado- 
va nel 1869. in 4. 

MOLIN 1 ERE (Gianbat. )fam. 
Predicatore del fec. XVIII. nacq. 
in Arles verfo il 1675. Entrò 
nella Congregaz, dell’ Orarono 
nel 1700. E predicò poi in Aia, 
in Tolofa , in Limie , in Orleans, 
ed in Parigi, ove egli m. ai 15. 
Marzo 1745. di anni 70. in circa. 
Vi fono di lui 14. voi. di Sermo- 
ni in 12. ed altre Op. Non bifo- 
gna confonderlo con Stefano Mo- 
ìiniere Dottore , e Predicatore del 
fec. XVII. nat. di Tolofa del qua. 
le vi fono molte Op. 

MOL1NOS ( Michele ) fam. 
Sacerdote Spagnuolo , nacq. nella 
Dioc. di Saragozza nel 1627. Andò 
a (labilirfi in Roma, ove tu Àim. 
per un gr. Direttore di Spirito , 
e fall in gr. credito apprelfo le 
più illuflri perfone , come pur 
anco appretto de’ Papi. Infegnò 
una nuova Dottrina , fopra la 
millicità , e fece ogni sforzo per 
Seminarla in Italia . I Suoi di- 
scepoli furono chiamati Quietifli , 
perchè il prineipal punto della 
loro dottrina era , che bisogna 
aneantirli fer unir/i con Dìo , e 
dimorare poi in una perfetta 
quiete , cioè , in una femplice 
contemplazione di fpirito , Sen- 
za fare alcuna riflettìone, nè Sen- 
za inquietarli in alcun modo di 
ciò che può avvenire al corpo . 
Alcuni aggiungono , che Moli- 
nos , ed i Suoi difeep. più avan- 
ti s’ innoltravano , e che inse- 
gnavano in Teorica ed in Pra- 
tica , che fi può , Senza peccare 
darfi in preda ad ogni Sorta di 
dilfolutezza purché la parte fu- 

pe- 
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periore , eioè 1’ anima dimori 
•unita a Dio coll’oraz. di quitti . 
Ma altri follengono , che ciò k 
aderito fenza prova . Comunque 
ila la cofa , Molinos fcriffe la 
fua Dottrina in un Lib. Spagn. 
eh’ egli intitolò la Condotta f pi- 
rituale , ed in altri ferirti , ove 
egli inferi la fua Orazione di 
quiete : Le fue Op. effendo fiate 
deferite all’ Inquifizione di Ro- 
ma nel 16*7. Molinos fu carce- 
rato, e gli fu fatto il proceffo. 
Tutti i fuoi Lil?., e tutti i fuoi 
fcritti furono condannati alle 
£amme . E l’ Inquifizione dichia- 
rò con un Decreto ai 18. Agof. 
del medefimo «anno, che Miche- 
le Molinos avea infegnato de’ 
Dogmi falli, e dannofi e che la 
fua Orazione di quiete era con- 
traria alla Dottrina della Chie- 
fa , e alla purità della pietà Cri- 
ftiana. Condannò nel medefimo 
tempo 68. proppfuioni , cavate 
da fuoi fcritti , come eretiche , 
fcandalofe , e piene di beftem- 
mie , Molinos fu obbligato di 
abiurare pubblicani, i fuoi erro- 
ri , fopra un palco eretto nella 
Chiefa de’ Domenicani , ove in- 
tervenne il facro Collegio , fu 
poi condannato ad una (fretta 
prigione , e perpetua , ove egli 
m. ai a?. Dee. 1696. d’anni 60. 
Fu arredato dopo d’ avere iz. 
anni fparfa per Roma la perni- 
ciofa fua dottrina. 

MOLLERÒ ( Enrico ") celeb. 
Teologo Proteft. tìat. di Ham- 
bourg, morto nel 1589.de! qua- 
le fi anno de’ Commenti fopra 
Jfaia, e fopra i Salmi , e delle 
Poefie latine . Egli era dottifs. 
nella lingua Ebraica. Non bifo 
gna confonderlo con Daniel Gu- 
glielmo Mollerò , nat. di Pref- 
bourg , il quale dopo d’ avere 
imparato le lingue Orientali, 
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viaggiò per tutta 1 ’ Europa, e 
fu Profeffore d’Ifioria , e di Me- 
tafìfica , e Bibliotecario neU’U. 
niverfità d’ Altorf , ove eglbtn|K 
li 25. Feb. 1712. d’anni 70. effen- 
do nato in Presbourg nell’ Un- 
gheria li ad. Maggio 1642. VÌ 
fono di lui molte Op. Nk eoa 
Giovanni Mollerò , nat. di Flens- 
bourg nel Ducato di Sleswick , 
che fi refe valentifs. nell’ lfioria 
Letteraria, principalm, de’ Patii 
Settentrionali , e m. in plens- 
bourg ai 20. Ott. 172S. d’ an. 64. 
La fua principal Op. è intitola 
Umbria Lttteraria 3. voi. in fog. 
Contiene 1 ’ lfioria Letteraria , 
Ecclefiaftica ; Civile , e Politica 
di Danimarca , di Slefwielc , di 
Holfiein , dì Hamburg , di Lu- 
bec, e de’paefi vicini. , 
MOLOCH Cioè Re, fam. Dio 
degli Ammoniti , al di cui Ido- 
lo fi facrificavano de’figl. e de- 
gli animali. Diccfi, ch’egli fol- 
le an bufto , o mezzo corpo di 
uomo , che avea una iella di 
vitello , e tenea le braccia di- 
ftefe. Quello mezzo corpo era 
pollo fopra di un forno , ove fi 
accendeva un gr. fuoco . Faceanfi . 
paffare i figli per quello fuoco , 
per effere purificati con quella 
cirimonia , e per timore , che i 
loro gridi fòdero intefi , fi facea 
un gr. rumore co’ Tamburri , ed 
altri ftrumenti , co’ quali alfor- 
davano gli fpettatori - La facr* 
Scrittura rimprovera foventeagli 
Ebrei quella forta di facrificj a 
Moloch. . .»*& <• 

MOLORCO, vecchio Pallore 
del paefe di Cleone nel Regno 
d’ Argo accettò in fua Cala con 
gr. onore Ercole, mentre paflava 
da quelle parti . Quello Eroe 
per riconofcenza uccife in fua 
grazia il Leone Nemeo , che 
ilruggea tutto il paefe d’ intor- 
R a no 
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no . In memoria di quello be- 
nefici* furono iftituite in onor 
fuo , I* felie chiamate dal fuo 
nome Malorchian: . 

MOLSA , o MOLZA C Fran- 
cesco Maria uno de’ più cel. 
Poeti del fec. XVI. nat. di Mo- 
dena, s’ acquiftò una gr. riputa- 
zione co’ tuoi verfi latini , ed 
Italiani , e farebbe pervenuto ad 
uno flato riguardevole nel mon^ 
do , fe folle dato più regolato , 
e più prudente . Egli m. per le 
fue di.ìòiutezze nel 1544. Sono 
principalm. dim, le fue Elegie, 
ed il fuo componimento fopra il 
divorzio di Enrico Vili. Re d’ 
Inaili. terra , e di Caterina d’Ara- 
gona. v 

* Le altre fue Poesie fono : 1. 
Gli Epigrammi : 2. Nimpba Ti. 
berina in latino come le Elegie : 
3. Rime : 4. Verfi in lode della 
ìnfalata , e dei fichi . Paolo Gio- 
vio rie pari» con molta lode. 

MOnSA , o MOLZA ( Tar- 
quinu ) pronipote del precedcn. 
te, ed una delie più illudri Da- 
me del fuo tempo pel fuo Vipe- 
re , e pel , fuo fpirito, avea con- 
giunto una foda virtù a tutte 
le grazie del fuo fedo. Ed'endo 
rimada Vedova lenza poter ave- 
re -alcun figl. , non volle più ri- 
maritarli , e fi portò come Ar- 
te mi da , Sebbene forte molto gio- 
vane , ed i Tuoi parenti defide- 
raderò , eh’ ella pafTade alle fe- 
conde nozze . S’ applicò tutto 
allo dudio,e fi refe -valente nel- 
le Belle Letr. , e nelle Lingue 
Greca, Latina j ed Ebraica. Il 
Tallo , il Guarini c gli altri gr. 
uomini del fuo tempo talmente 
la dimavano, che le mandarono 
le loro Op. acciocché 1 ’ efami- 
■aflé 4.. Ella (u in gr. confidera- 
zione nella Corte di Alfonfo li. 
•Duca di Feietra , ed il Senato 
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Rom. la onorò nel ideo. coti tut- 
ta la fua Fam. del Dritto , • 
Privilegio di Cittadina Romana. 

MOMBRlZlO ( Bonino ~) Poe- 
ta del fec. XV. nat. di Milano, 
del quale fi anno oltre le fue 
poefie filmate , gli Atti de’ San- 
ti in 2. voi. in fogl. 

* Fra le Paole vi i un Poema 
falla PaJJìont di G.C. e una Tra - 
durone in verft Latini della Teo. 
goni a ri' Biodo . 

S. MONACA, Madre di S. A. 
godino nacque nel 332. da pa- 
renti Criftiani , e fu maritata a 
Patrizio Cittadino di Tagarto 
nella Numidia , dalla quale eb- 
be .due figli , e una figlia. Erta 
convertì fuo manto, ch’èra Pa- 
gano dopo d’aver colle fue pre- 
ghiere , e lagrime ottenuto la 
converfione di S. Agoftino fuo 
primo nato il quale fi era dato 
in preda ai piaceri del fecolo, 
e Seguiva gli errori de’Manichei. 
M. in Odia nel ritorno fuo in 
Africa 1 ’ anno 

MOMO Dio della Buffoneria, 
fecondo la favola , era figlio del 
Sonno , e della Notte . Egli met- 
te» in ridicolo gli Dii , e gli 
uomini . E (Tendo dato Scelto da 
Vulcano , Nettuno , e Minerva 
per giudicare dell’ eccellenza del- 
le lor Op. Egli le vituperò tut- 
te. Ncuuno per no n avere mef- 
fo al Toro le corna dinanzi agli 
occhi, o almeno alle Spalle, ac- 
ciocché deflé più forti colpi. Mi- 
nerva per non avere fabbricata la 
fua cafa mobile, a fine di poterla, 
trasportare allora che vi tofle un 
cactivo vicino . E Vulcano per- 
ehé non avea porto una fineftra 
al cuor degli uomini, per la qua- 
le fi fodero potuti vedere i loro 
più Secreti penfieri . 

MONARDES t Nicolao) cel. 
Medico Spaglinolo del fec. XVI, 

nat. 
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rat. di Siviglia , dèi quale avvi 
fin Tra», delle Droghe dell'Ame- 
rica , e molte altre eccell. Op. 
egli nv nel 1577. 

MONCHY (.Carolo di) Mar- 
chefe d’ Hocquincouot , e Muff- 
ici. ri lo di Francia, noto folto il 
nome del Marcfcial d’ Hocquin- 
court , era figlio di Giorgio di 
Monchy Gran Prevofto del Pa- 
lazzo del*Re di una nobile , ed 
antica Fani, di Piccardia , fecon- 
da in perfone di merito. Egli 
fi fegnalb col fuo valore , e col- 
le fue belle azioni in molti afte- 
d;, c battaglie. Comandò l’ala 
delira deli* Armata Frane, nella 
battaglia di Rcthel ai 13. Dee. 
165°- e fu fatto Marefciallo di 
Francia ai 5. Genn. 1631. Vir.fe 
gli Spago, nella Catalogna , e 
lorzò le loro linee avanti di Ar- 
ras, ma per qualche difpiacere, 
ch’egli pretendeva di aver rice- 
vuto dalla Corte , abbracci.') il 
partito de’ nemici , e fu uccifo 
innanzi Dunkerque ai 13. Giug. 
J658. mentre volea riconofcere 
le linee dell’ Armata Frane. 

MONCHY oDEMOCHONIS, 
vedi Monchy . 

MONCK (. Giorgio ) Duca di 
Albemarle, e Generale delle Ar. 
mate d’Tnghilt, nacq. ai < 5 . Dee. 
ido8. d’ una Fam.nob. ed antica. 
Égli fi fegnalb nelle Truppe di 
Carlo I. Re d’ Inghilr. ma eden- 
dò fiato fatto prigione dal Ca- 
valier Farfax , fu pollo in pri- 
gione nella Torre di Londra . 
Ricuperò poi la fua liberti mol- 
ti anni dopo , e condufle un 
Reggimento contro gl’ Irlandefi 
Cattolici. Dopo la tragica mor- 
te di Carlo 1 . gli fu dato il co. 
mando delle Truppe di Crom- 
wel nella Scozia. Egli fottomi- 
fe quefto paefe , ed efiendofi poi 
fatta la guerra contro gli Ol- 
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Izniefi , egli riportò nel 16 ìf. 
una vittoria contro la Flotta 
Ollandefe, nella quale l’ Atomi- 
raglio Tromp fu uccifo . Crom. 
wtl efiendo morto nel 1658. Il 
General Monch fece proclamare 
in F.dimbourg , Riccardo figlio 
di Cromwel Protettori , feguen- 
do gli ordini del Configlio d’In- 
ghilterra , ma avendo ricevuto 
nel medefimo tempo lett. dalla 
parte del Re Carlo H. il quale 
lo eccitava a feguire il fuo par. 
ti to , lofio fi determinò di ri- 
fiabilirc quefto Principe fopra il 
Trono, e dopo d’aveie diliimu- 
lato qualche tempo , per pren- 
dere delle mifure più efficaci., e 
per condurre a fine con ficurez- 
za un imprefa sì pericolofa, egli 
dichiarò il fuo peufiero alla fua 
Armata, la quale di ciò diede 
chiari fegni di allegrezza . Egli 
marciò (ubito verfo Londra , c 
vi fece proclamare Re Carlo If. 
ai 8. Marzo 1660. Pgl? parti al- 
lora da Londra , ptr andare in- 
contro al Re a Diuvres . Que- 
llo Principe . per dargli de’ fegni 
lingolari della fua riconofcenza , 
e del fuo amore, 1’ abbracciò , 
lo fece Ocn. delle fue Armate , 
fuo Gran Scudiere , Configgere 
di Stato, Teforiere delle fué Fi- 
nanze , e Duca d’ Albemarle . 
Continuò a rendere 1 fervisi f 
più importanti al Re Catlo il.,, 
e m. colmo di gloiia, e di be- 
ni li' j. Genn. 1679. Egli avea un 
aria grave, e maeftofa, unofpi- 
rito non troppo brillante , ma 
fodo , fermo, e fempre fimile. 
Era amante della virtù , e non 
potea fofferire 1* ingiullizia , an- 
che ne’ folJaii, fovente ripeten- 
do , che.un’ Armata, non dee fer- 
vire d’afilo a ladri , ed a folle- 
vati. La fua Vira feriti» daTom- 
mafo Guinbe è fiata tradotta in 
R. 3 Frartr 
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Frati. da Guido Muege. 

MONCONYS l Baldattarre) 
fatti. Viaggiatore , era figlio del 
Luogotenente Criminale di Lio- 
rie . Dopo d’ avere ttudiato in 
detta Città , e nella Spagna, la 
Filofofia , e Matematiche , egli 
viaggiò nell’ Oriente , ove non 
avendo trovato di che trattener- 
li ritornò in Francia , e fu (li- 
mato da Dotti , e fopratutto da- 
gli Amadori della Chimia . Egli 
m. in Lione, fua Patria alli 28. 
Apr. 1665. I Cuoi Viaggi fono 
(lati Stampati in 3. voi. in 4. Con- 
tengono cofe curiofe. 

MONTFORT (Simone Conte 
di 1 4. del nome foprannomato 
il Forte, e’1 Maccabeo, era figlio 
di Simone 111. Signore di Mon- 
fort , piccola Città io. leghe di- 
ttante da Parigi Conte d’Èureux 
ec. d’ una Cafa illuftre , e molto 
in fiore del fec. X. Dopo d’avere 
dato de’ fegni del fuo valore in 
un viaggio d’ Oltremare , e nelle 
guerre contro la Germania, e con- 
tro gl’ Inglefi,fu fcelto per Capo 
della Crociata contro gli Albigefi 
nel 1209. Simone di Montfort fi 
refe molto ce!, in detta guerra.Egli 
prefe Beziers , Carcaflbna , e fece 
levarè lo attedio a Caftelnau, e ri- 
portò una gr. Vittoria nel 1213., 
(òpra Pietro , Re d’ Aragona, Co- 
pra Raimondo Conte di Tolofa, 
e Copra i Conti di Foix , e di 
Cominge . Papa Innocenzo III., 
ed il IV. Concilio Generale La- 
teraneCe gli diedero l’ Inveftitu- 
ra del Contado di Tolofa nel 1215. 
del quale egli ne fece offerta al 
Re Filippo Augujlo 8imone*Mont- 
fort,fu uccifo nell' attedio di det- 
ta Città ai 25. Giugno 1218. d’ 
un colpo di pietra gittata da una 
femmina . 

MONTFORT ( Amauri di') 
figlio del Precedente , e d’AIix 
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di Montmorency , volle conti- 
nuare la guerra contro gli Albi- 
gefi ; ma non avendo forza ba- 
stevole, per refiftere a Raimondo 
il Giovine Conte di Tolofa , egli 
Cedette a Luigi Vili. Re di Fran- 
cia, i Dritti , eh’ egli avea Copra 
il Contado di Tolofa , e Copra le 
altre Terre fituate in Linguadoc- 
ca . 11 Re S. Luigi loLtece Con- 
teftabile di Francia nel 1231. poi 
eflendo (fato mandato in Orien- 
te a foccorrere i Criftiani di Ter- 
ra Santa , fu fatto prigione in 
una battaglia data avanti Gaza, 
e condotto in Babilonia. Fu poi 
liberato nel 1*41. e m. in Otran- 
to nel medef. anno ettendo di 
ritorno in Francia 1 

MONGOMER I ( Gabriele di 
Lorge , Conte di ) Gentiluomo 
Francefe , Capitano della Guar- 
dia di Scozia del Re Enrico II. 
è famofo nell’ Ittoria di Francia 
per le fue difgrazie , e pel fuo 
valore, nel tempo delle allegrezze, 
che-fi fecero nelle nozze d' Elifa- 
betta di Francia con Filippo II. 
Re di Spagna. Il Re Enrico 1F. 
padre di quello Principe , volle 
gioftrare contro il Conte di Mon- 
gomeri , eh’ era eccellerne nel 
maneggiare I’ armi ne’ tornei . 
Quello Conte fece tutto ciò che 
potè per ifeufarfi , ma il Re gli 
comandò si aflolutamente , che 
tu coffretto di obedire. La lan. 
eia del Conte eflendofi fgrazia- 
tamente rotta contro la coraz- 
za del Re , una fcheggia gli 
ferì sì forte l’occhio deliro , che 
cadde a terra fenza conofcimen- 
to ai 30. Giugno 1559. , ed ir. 
giorni dopo m. Prima di morire 
avea comandato il Re che Lorge 
non fotte inquietato, perchè era 
innocente di cjuefta difgrazia . 
Con tutto ciò il Conte credette 
di doverli ritirare in Inghilterra, 
d’ on- 


M O 

d’onde poi pafsb in Francia du- 
ranti le guerre Civili . Egli fi Se- 
gnalò col fuo valore nel partito 
de’ Calvinifti , e loro refe fervigj 
importantifiimi . Ma i! Signore 
di Matignon , che fu poi Mare- 
fciallo di Francia avendolo fatto 
prigione di guerra in Dóinfront 
lo diede con ribrezzo in ma- 
no della Regina Caterina de Me- 
dici , la quale gli fece fare il 
procedo . Fu condannato al ta- 
glio della teda nella Piazza di 
Greve , e la fua pofterità digra- 
data di nobiltà ; il che fu efegui- 
to in Parigi ai 2<$. Giugno 1574. 
M. con molta esitanza , lafcian- 
do 9. figliuoli 4 tutti va 1 orofi , e 
prodi Capitani < Courbouzone , 
fuo fratello , cel. nelle guerre 
del fec. XVI. lafciò un figlio no- 
mato Luigi di ec. , del Quale vi 
fono tr.ohe Op. 

MONIMA di Mileto cel. per 
la fua bellezza e per la fua ca- 
llità sì fattamente piacque a Mi- 
tridate, che quello Principe tentò 
tutti i mezzi polfibili per farla 
consentire alia fua paflìone , ma 
ella non volle giammai aderirvi, 
fuori che la fpofafie . Quella vir- 
tuofa Principefla fece uno fine 
tragico, perchè Mitridate aman- 
dola focosamente , ed elfendo fia- 
to vinto da Lucuilo , e temen- 
do , che ella cadette nelle mani 
de’ Nemici , le mandò l’ordine 
di morte. Ella tentò difuffocar- 
lì col proprio fuo diadema , il 
quale effendofi rotto , lo gittò 
per terra , e fputogll fopra , e 
porfe la gola a Bacchide , Eu- 
nuco di Mitridate , efecutore del- 
l’Ordine di quello Barbaro Prin. 
cipe. Bacchide le tagliò la teda 
63. av. G.C. Mitridate avea dato 
il Governo d’ Efefo a Filopeme- 
ne, padre di Monima . 

MONINO ^ Giovanni Edoyar- 
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do di ) nativo di Gy, nel Con- 
tado di Borgogna , pubblicò un 
gr. num. di componimenti Poe- 
tici Sotto il Regno d’Enrico IH., 
e fu tenuto per uno de’più begli 
ingegni del fuoSec. Fu alfaiTina- 
to nel 1586. d’anni li. 

MONTMOUTH (Giacomo 
Duca di ) figlio naturale di Car- 
lo IL , Re d’Inghilterra , e dì 
Maria Barloze , nacque in Rot- 
terdam li d- Apr. 1649. Egli fu 
condotto in Francia d’anni 9., 
ed allevato nella Religione Cat- 
tolica; Il Re fuo padre , elfendo 
flato rifiabilito ne’ fuoi Stati nei 
1660. lo volle alla fua Corte , e 
amollo molto teneramente . Lo 
creò Conte d’ Orkney ( Titolo , 
che poi mutò in quello di Mont 
Mouth, ) lo fece Duca , e Pari 
del Regno d’Inghilterra, Cava- 
liere dell’ Ordine della Giarretie- 
ra , Capitano delle fue Guatdie, 
e lo ammife nel fuo Configlio . 
Egli fervi poi con zelo S. M. 
Britannica , vinfe interamente i 
Ribelli di Scozia . Elfendo poi 
andato in Francia nel i<?72. con 
un Reggimento d’ Inglefi , fi fe- 
gnalò contro gli Ollandefi , e fa 
fatto Luogotenente Generale del- 
le Armate di Francia. Nel ritor- 
no fuo in Inghilterra , continuò 
a fervi re il Re con zelo, e fu 
mandato nel 1679. in qualità di 
Generale contro i Ribelli di Sco- 
zia . Egli li vinfe , ma qualche 
tempo dopo s’unì co’ Sediziofi , 
e intervenne pur anche in uba 
Congiura fatta, per aifuffinare il 
Re Carlo II. fuo padre , ed il 
Duca diYorck,fuo fratello. Sua 
Maeflà gli perdonò , e gli diede 
lettere di abolizione . Ma appe- 
na le ricevette , che cofpirò di 
nuovo . Finamente avendo inte- 
fo da Olianda, che il Duca fuo 
fratello era fiato proclamato Re 
R 4 fot. 
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Cotto il nome di Giacomo II. 
dopo la morte di Carlo II. por* 
torti Cubico in Inghiltcrra,per fol- 
levare il popolo , ed avendo pò» 
fio inficine delle Truppe , osò 
venire alle mani colle Truppe 
del leggitimo Sovrano , ma fu 
vinto, e tre giorni dopo la bat- 
taglia , effendo ftato ritrovato in 
un Ai», fu condotto alla Torre 
di Londra , e fu decapitato alli 
2 s • Luglio 1685. 

MONNOYE (.Bernardo della') 
Poeta Francefe , ed uno de’ più 
valenti , e giudiciofi Critici del 
fuo Sec. , nacque in Dijon li 15. 
Giugno 1641. Dimoftrò dalla fua 
fanciullezza gr. difpofizioni per 
Belle Lettere , e per le Scienze, 
e s’ applicò allo ftudio portato 
dalla propia fua inclinazione . 
Egli fi fece ricevere Correttore 
nella Camera de’ Conti di Dijon 
ai ti» Marzo 1672. L 1 occupa- 
tone di quella Carica non l’un* 
pedi d’ imparare bene le Lingue 
Greca, Latina, Italiana, e Spa- 
gnuola 1 ’ Illoria , e la Let- 
teraturir- Egli ottenne il premio 
neirAccademia Francefe nel 1.671. 
col fuorPoema del Diteflo abolito , 
che fu il primo di quelli , che 
l’Accademia dillribuì . Gli'altri 
fuoi componimenti, che pur anco 
ottennero il premio, fono intito- 
lati : La gloria dell' Armi , e del- 
le Belle Lctitre fatto Luigi X IK 
per il 1675- Le gr. cofe fatte dal 
He per la Religione per il 1683. 
Finalmente per il 1685. La glo- 
ria acquiflata da! Re nel con- 
dannare fe fteffo nella fua prò- 
pia tanfo . 11 filo componimento 
intitolato.* l’Accademia Francefe 
fotto la protezione del He , ef- 
fendo ftato mandato troppo tar- 
di nel 1675. non polè cftere arti- 
meflb all’efame. Coltivò nel ri. 
manente de’ fuoi di, con arduità 
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le Belle Lettere , e continuò ad 
arricchire il pubblico co* fuoi 
Scritti, M. in Parigi ai is.Ott. 
172S. d’anni 88. Le fue princi- 
pali Opere , oltre quelle di cui 
parlammo, fono: 1. delle Poefie 
Franteli ftampate nel 1716. , e 
nel 1721. : 2. delle novelle Poe- 
fie ftampate in Dijon nel 174.5, 
in 8..* 3. delle note fopra i Giu- 
dici de' Dotti di Baillet , e fopra 
1 ’ Anti Baillet di Menagio : 4. 
delle note fopra le Menagiana 
dell’Edizione del 1715. in 4. voi. 
con una Dilatazione curiofa fo- 
pra il Lib. Tribus trapojloribus ; 
3. di Noels Borgognoni , che è 
tenuto pél fuo capo d’ Opera: 6 . 
delle note fopra la Biblioteca 
feelta di Colomies : 7. dèlie Poe- 
fie Latine. > 

* Noels fono cert' arie di Mu r t~ 
ca , e certi canti compojìi per la 
fejla del Natale . 

MONSTRELET [ Enguerran- 
do di ) Gentiluomo di Cambra» 
nel fec. XV. è Autore di una Cro- 
nica , o lftoria delle cofe memo- 
rabili avvenute nel fuo tempo , 
cioè dall’anno 1400. fino al 1467. 
Quell’ Opera é curiofa , ed in- 
terertante . Monftrelet difeendea 
da una nobile, ed antica Fami- 
glia . Egli era Governadore di 
Cambrai , e ficcome quella Cittì 
era neutrale, si per la Francia, 
che per l’ Inghilterra , e Borgo- 
gna , perciò egli potea fcrivere 
con tutta la libertà , che efige 
1 ’ lftoria . E’ con tutto ciò ac- 
curato d’ eflere troppo parziale 
della Cafa di Borgogna. 

RIONT I Francefco di ì labo- 
riofo Scrittore Francefe , dopo 
d’avere fervito nelle Armate di 
Francia fi ritirò in Ollanda , e 
pubblicò nel nel 1699- delle Me- 
morie Politiche , per fervire all* 
intelligenza della Pace di Rif- 
wìck. 
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wick . Avvi di lai pur anco una 
gr. Raccolta de’ Trattati d’ Al- 
leanza , di pace , e di Commer- 
cio dopo la Pace di Munfter, ed 
altre Op. 

MONTAGNA ( Michele di ) 
Gentiluomo di Perigord , ed uno 
de’ più cel. Scrittori del fec.XVI. 
nacque nel Camello di Montagna 
ai 28. Feb. 1538. Egli era il ter- 
zo de’ figli di Pietro Eyquem 
Scudiere , e Signore di Monta- 
gna , Eletto , Maire della Cittì 
di Bordeaux . Egli fu allevato 
con una cura particolare da Tua 
padre , il quale gl’ irrfegnò la 
Lingua Latina, facendolo parlare 
in detta lingua da fanciullo, in 
quella inidef. maniera, che noi 
tacciamo parlare i noflri nella 
lingua Italiana , talmente che 
egli la parlava facilmente eflen- 
do d’anni 6. Suo padre lo facea 
Vegliare di mattino col fuono 
d’ilf riunenti di Mufica , creden- 
do, che il giudicio de’ fanciulli 
riceveiTe detrimento Vegliandoli 
tutto in uno tratto . Cli fu in- 
fognata la' lingua Greca in for- 
ma di divertimento < Montagna 
tu mandato d’anni 6 . nel Colle- 
gio di Bordeaux , ove ebbe per 
Maeftro Nicolao Gronchio, Gu- 
glielmo Guerenta , Giorgio Bu- 
canano , e Marc’ Antonio Mure- 
rò, quattro dotti del primo or- 
dine. Fioì il corfo de’fuoi ftud} 
fotto di quelli , eflendo d’ anni 
Poi eflendofi applicato al Drit- 
to , fu fatto Configgere nel Par- 
lamento di Bordeaux , Carica , 
ch’egli efercitò per qualche tem- 
po , e che poi lafciò nqn eflendo 
inclinato a quella profeiTVone . 
Figli viaggiò in Francia , nella 
Lorena , -nella Germania v e fi 
ritirò in appreflo nel fuo Cartel- 
lo di Montagna , oVe incominciò 
La compo Azione de’fuoi Saggi', 
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Op. cel. di cui 2. primi Lib. ci 
fe /lampare in Bnurdeaux nel 
1380. Montagna andò a Roma 
l’anno feguente , ove pel fuo me- 
rito fu fatto Cittadino. Romano. 
Egli ritrovofli agli Stati di Blois 
nel 1588. , ed il Re Carlo IX. 

1 ’ onorò del Collare dell’ Ordine 
di S. Michele . Egli era italo 
Eletto Maire di Bordeaux nel 
1388. e vi fi portò con tale ap- 
plaufo de’ Bordelefi che dopo i 
Tuoi due anni di efercizio gli fu 
prolungato il medef. impiego per 
altri due anni nel 1583. Quello 
Porto era allora così onorevole, 
che Montagna fucceffe al Mare- 
fciallo di Biron , ed ebbe per 
fucceflore il Maresciallo di Ma- 
tignon . Avendo riveduto , ed 
aumentato i due primi Lib. de’ 
fuoi Saggi, congiurile li 3. lib., 
e andò a Parigi , per farli /lam- 
pare tutti infieme . In quello 
fuofoggiorno egli lirinfe liretta 
amicizia con Madamigella di 
Gournai , che l’addottò per fuo 
padre . M. nel fuo Cartello di 
Gournai li 13. Sett. 1392. d’an- 
ni 34. Egli avea fpoiato France- 
fca della Chafl'agne , figlia di no 
Configlicre del Parlamento di 
Bourdeaux , dalla quale ebbe una 
figlia , maritata al Vifconte di 
Gatnacbe . Le migliori Edizioni 
de’ Saggi di Montagna fono quel- 
le di Pietro Corta nel 1723. in 
3. voi. in 4, con delle note , e 
quella di Lohdra, 0 piuttorto di 
Trevoux nel 1739. , in 6. voi. 
in 12. Avvi ancora di Montagna 
una Traduzione Francefe della 
Teologia naturale di Raimondo di 
Stbonde , dotto Spagnuolo , ed 
una Edizione di qualche Òp. di 
Stefano della Boetie , Configlicre 
n?l Parlamento di Bourdeaux fuo 
intimo amico . 1 Saggi di Mon- 
tagna fono fcritti con molto fe- 
rito. 
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rito, fenfoj c penetrazione : lo 
itile è naturale , chiaro , e pia. 
cevole , e r Autore fi dipinge 
come un Filofofo, e^e fece del- 
le profonde rifleflìom fopra lo 
fpirito , Cd il cuore degli uomi- 
ni , e fopra il commercio del 
Mondo. Ma egli ha alcuni fen- 
limenti troppo liberi , e fa ap- 
parire troppa vanità , e buona 
opinione di fe fieflò fecondo il 
giudicio del Mallebranche . 

MONTAI GU ' Giovanni di 1 
Vidame di Laonois , Signore Hi 
Montagu in I.aye , e di Mar- 
couflis preflo diMontl’ehery Ciam- 
bellano del Re , e Gr. Maefiro 
di Francia , era figlio di Giratd 
di Montagu , Secretario del Re 
Carlo V. Teforiere de Chartres, 
e Maefiro de’ conti r morto nel 
1 391. Fu molto filmato da Car- 
lo V. , e Carlo VI. lo fece So- 
printendente delle Finanze , e 
gli diede la principale ammini- 
flrazicne de’ fuoi affari . Monta- 
gu innalzò , ed arricchì la fua 
Famig. Egli ottenne l’Arcivefco- 
vado di Sens per Giovanni di 
Montagu , fuo frat. che fu anco- 
ra Cancelliere nel 1403. , ed il 
Vefcovado di Parigi per Gerar- 
do di Montagu altro fuo frat., 
tua il Duca ai Borgogna , ed il 
Re di Navarra , da quali non 
era amato lo vollero perdere $ 
cd i fuoi nemici fervendoli della 
occafinne, che il Re era amma- 
lato, lo accufarono di varj delit- 
ti , e lo fecero arreftare ai 7. 
Ott. 1409. Fu poi decapitato in 
Halles di Parigi ai 17. del me- 
defimo mefe ed il fuo corpo fu 
attaccato alla forca di Montfau- 
con ; ma fuo figlio , Carlo di 
Montagu rimife nel primo fuo 
Stato la di lui memoria, e fece 
portare il fuo corpo colle lolite 
cirimonie nella Chiefa de’ Cele- 
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ffini di MarcoufTìs , ove fu fe. 
polto . Quello Carlo di Monta- 
gu fu uccifo nel 1413. nella bat- 
taglia d’Azincourt , effendo Ciam- 
bellano del Duca di Guyenne. 

* Charlres fignifìiano gli /itti 
ili vendita , o donazione , che fer- 
vono per la giu [ìi fica zinne de' Drit- 
ti i 11 luogo ove /i confervano ejue. 
ftl Atti fi dicono Chartier . La 
Raccolta de' Privilegi di Norman- 
dia , (t dicono Le Chartre Nor- 
mande . 

MONTAIGU CGuerin dii De- 
cimo quarto Gran Maefiro dell’ 
Ordine di S. Giovanni di Geru- 
falemme , che fiava allora in 
Tolcmaide , fu eletto nel noi. 
Conduffe del foccorfo al Re di 
Armenia contro i Saracini , fi 
fegnalò alla prefa di Dtmietta 
nel 1219. e m. nel 1230. defide- 
rato da tutti i Princ. Crifliani. 

MONTAIGU (Egidio Aicelin 
di ) VefcoVo di Terovane Can- 
celliere dì Francia , c Provifore 
di Sorbona fiotto il Regno del 
Re Giovanni, fu fatto Card, da 
Innocenzo VI. nel 1361. Egli re- 
fe importanti fervigj alla Frane, 
colla fua prudenza , e fapere. 
Gli fu data commiffione da Ur- 
bano VI. di adoperarli alla Ri- 
forma dell’ Univerfità di Parigi, 
e m. in Avignone nel 1378. Pie- 
tro di Montaigu , ftio frat. chia- 
mato il Cardinale di Laon , fu 
Provifore di Sorbona dopo di 
lui , e rifiatali il Collegio di 
Montaigu , che minacciava ro- 
vina , e m. in Parigi li 8. Nov. 
1389. Quello Collegio era flato 
fondato in Parigi nel 1314. da 
Egidio Aicelin di Montaigu Ar- 
civefcovo di Roven della mede- 
filma Fam. che i precedenti. 

MONTAIGU l Riccardo di ) 
dottoTeologo Ingl. nel fec. X VI I. 
s’acquiitò una gr. riputai, colle 

fiue 
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fue Op. tra i Protei!. e fu molto 
Rimato dal Re Giacomo I. , il 
quale gl* impofe che purgaffe la 
Iftoria Ecclefiaftica , Riccardo di 
Montai;u, pubblicò nel idai.il 
fuo Lib. intit. A naie fi a Eeclc'id- 
fticaram Exercitationttm . La fua 
Op. intit. Afelio Cafarem gli die- 
de delle brighe , ma felicemente; 
fene sbrigò . Fu fatto Vefc. di 
Chichelter nel 1628, poi di Nor- 
wich nel 1638. e m. nel mefe di 
Apr. 1641. Egli era valente nella 
Lingua Greca . Traduffe fedel- 
mente 214. lett. di S. Bafilio, e 
tutte quelle del Patriarca Fozio. 

Vi fono di lui altre Op. 

MONTAGUE , o MONTAI- 
GU ( Carlo ) Conte di Halifax , 
quarto figlio di Giorgio Monta- 
gue , Conte di Northampton nac- 
que ai 16. Apr. 1661. Egli fu al- 
levato nell’ Univerfità di Cam 
bridge , e d’ Oxford , ove egli 
s’ acquiftò una gran facilità ad 
efprimerfi eloquentemente , ed 
in far verfi. Refe gr. fervigj nel- 
la Camera de’ Comuni a Gu- 
glielmo III. Re d’ Inghilt., che 
gli diede una penfione , e lo fe- 
ce Commiflario del Teforo nel 
ligi. Montague fu eletto Can- 
celliere dello Scacchiere, e Sot- 
to Tefofiere nel 1694. Egli fu 
l’Aut. de'biglietti dello Scacchie- 
re, si commodi nel . commercio 
cl’ Inghilt. Egli fu fgraziato fotto 
la Regina Anna, ma fu Tempre 
fermo , e collante in difendere 
il partito de’ Wighs . Dopo la 
morte di quella Principeffa , fu 
uno de’Reggenti del Regno fino 
alla venuta del Re Giorgio !. 
che lo nominò fubito Conte di 
Halifax , Ccnfeliere privato, Ca- 
valiere della Giarittiera, e primo 
Commiflario del Teforo . Egli 
eonfervò tutti quelli impieghi 
fin alla fua morte avvenuta ai 
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30. Maggio 1713. Avvi di lui un 
Poema intit. L' uomo d' onice , ed 
altre Op- in Ingl. si in verfo , 
che in profa . 

MONTALEMBORT ( Andrea 
di') Sig.d’Efsè e di Panviliers, 
fi fegnalò col fuo valore fotto i 
Regni di Francefco 1 . e di En- 
rico li. Egli nacq. vérfo il 14*? 3. 
dell’antica Cafa d’Efsè nel Poi. 
tou. Fu fatto Cavaliere degli Or. 
dini del Re, Luogotc Gener. ,e 
primo Gentiluomo di Camera . 
Eflendo flato mandato nella Scò- 
zia nel 1548. vinfe gl’ Inglefi , e 
fece prigione il loro Gener. Nel 
ritolno in Francia continuò a 
farfi (limare col fuo valore , e 
colla fua prudenza. Egli fu uc. 
cifo ai 12. Giugno 1553-fopra la 
breccia di Terovana , mentre di- 
fendeva la detta Città contro 1 ’ 
Armata Imperiale . Brantome 
parla fovente di lui con elogio. 

MONTANARI l Gertiiriiano ) 
cel. Aflronomo , e Matematico 
nat. di Modena , infegnò le Mat- 
tematiche in Bologna con ripu- 
tazione y e vi m. verfo la fine 
del fec. XVII. Vi fono di lui mol- 
te Op. (limate . 

' * Le quali fono : 1. Àffrdnotm- 
co-Phyfica Differtatio de Come- 
ta : 2. Riflelfioni Fifiche fui ve- 
tro , che ft fa raffreddare nclT ac- 
qua , e ft rompe iti mille farti , 
quando fe ne fpczx a là menoma 
come ft bfjerva nelle Lagrime di 
Ollanda : 3. Un Difcorfo fòlle 
(Ielle fi (Te , che più non apfdri- 
feono in Cielo , e futi' altre , che 
cominciano a farvlfi vedere : 4. 
Un Trattato IntT inflàbilità del 
Firmamento : 5. Efperienze full’ 
equilibrio de’ liquori : 6. Ofler- 
vazicni fui Pianeti : 7. Tratt. 
del modo di efiervare i Fenoa 
meni Celefti . Fu JÙaeffro dt Gu- 
glielmini , il ficaie aiutò centro 
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Carina Mat tematico di Faenza, 
nella quejìione , che ebbero fu d'un 
Globo di foco apparfo in aria la 
fera de' 3 1. Matto 1676. 

MONTANO fani.Erefiarca del 
fec. II. nat. d’ Ardabati nella Mi- 
Ea , linfe di avere delle nuove 
rivelazioni, ch'egli era infpira- 
to dallo Spirito S. , c che pro- 
Tetizava l’avvenire. £>ue Femmi- 
ne di Frigia chiamate Privi- 
la , e Mattimi Ila fi unirono con 
lui, e fidiedsro pur anco a pro- 
Fctizare . Montano negava la 
Comunione a coloro , i quali 
ave 3 n commefio qualche delit- 
to , fofienendo che i Vefcovi , 
ed i Sacerdoti non avevano la 
Facoltà di concedergliela . Egli 
condannava le feconde nozze , 
come adulteri , ed infegnava al- 
tri errori., che furono poi da 
Pìdri della Chiefa confutati . Fu 
feguito da un §r. nlim. di difee- 
poli nell’Oriente, e nelI’Atrica, 
che prefero il nome di Monta- 
nifli . 

MONTANO Arcivefc. di To- 
ledo, verfo il 530. è cel. per la 
fua dottrina, e per la fua pietà. 
Dicefi , che ettendo fiato accu- 
rato d’ impudicizia, provò la fua 
innocenza , tenendo in mano du- 
rante la celebraz. de’ S. Mifterj, 
de’ carboni ardenti, fenza effere 
abbruciato. Abbiamo di lui due 
lettere, che fono ftim. 

MONTANO (Filippo') opiut- 
tofto Filippo della Montagna, 
valente Dottore di Sorbona nat. 
d’ Armentieres , era un buon 
Critico , e fi refe abile nelle 
Lingue Greca , e Latina . Egli 
rivide con diligenza le Op. di 
ì. Grifoftomo , e diverfi Tratt. 
di Teofilatto ftamp. nel 1 S 54 - 
Egli infegnò il Greco con ripu- 
tazione nell’Univerfità di Dovai, 
ove m. verfo il 1 S 75 ’ Era! 1110 
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era fuo amico , e parla di lui 
con elogiò . 

MONTANO vedi Arias. 

MONTANO l Giambatt. ) cel. 
Medico del fec. XVI. nativo di 
Verona d’ una F irn. nob. efercitò 
ed infegnò la Medicina in Pa- 
dova con una riputaz. firaordin. 
e m. nel 1531. Vi fono di lui 
delle Confulte Mediche in 3. voi. 
ed altre Op. 

* Le quali fono : 1. Tre Di- 
feorfi folla Medicina : a. Lezio- 
ni fogli Aforifmi d’ Ippocraie : 
3. Spiegatone del Tratt. del me- 
àeftmo intorno te malattie popola- 
ri : 4. bei Commentar j in pri T 
mani Fenn Avicenna» , 5. Due 
Volumi in ottavo , i quali conten- 
gono diverfi Trattati di Medicina. 
Fu difeep. nella lìngua -Greca di 
Marco Maforo , c nella Filofofia 
di Pomponazjo . Fu anche Poeta 
di grido . 

MONTAULT {-Filippo di ) 
Duca di Novailles Pari , e Ma- 
refcial di Francia , era figlio di 
Filippo di Montatili , Baron di 
tienac, Governadore , e Sinifcal- 
co del Bigorre . Servi per Paggio 
il Card, di Richelieu nel 633. di 
an.14. , in cui dopo d 'effere fta. 
to iftruito da quello cel. Card, 
abjnrò la Relig. P. R. Fervenne 
poi ai primi gradi militari , e 
tu Tempre attaccatifs. al Cardin- 
Richelieu , e al Card. Mazarini. 
Egli comandò 1 ’ ala manca dell’ 
Armala Frane, nella battaglia di 
Senef , e fu fatto Marefcial di 
Francia nel 1675. M. in Parigi 
li 5. Feb. 1684. d’anni 65. Vi fo- 
no di lui delle Memorie fiamp. 
nel 1701. 

MONTA U S I E R vedi Santa 
Maura . 

MONTCHAL ( Callo di) cel. 
e dotto Arcivefc. di Toloù, mor- 
to nel rósi. Vi fono di lui .del- 
le 
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le memorie ftamp in Rotterdam 
nel 1718 in 2. voi. in 12. e qual- 
che altro componimento. 

MONTECUCULI , Raimondo 
di) Generalifs. delle Armate dell’ 
Imper. ed uno de’ piti gr. Capi- 
tani, del fec. XVII. nacque nel 
Modanefe nel 1608. d’una Fam. 
dipinta. Ernefto Montecuculi Tuo 
Zio, Gener. dell’Artiglieria nelle 
Armate Imperiali , volle che egli 
alla prima fervide da femplice 
faldato , e che paflafle per tutti 
i gradi militari prima d’ edere 
innalzato al comando. Il giovi- 
ne Montecuculi fecefi in ogni 
luogo ammirare . Eftèndo aliate- 
ila di duemila cavalli, nel 1644. 
Con una marcia preci pitofa for- 
prcfe diecemila Svedefi, che af- 
fediavano Nemeslau nella Sieda, 
e li coitrinfe ad abbandonare i 
loro bagagli, e la loro artiglie- 
ria . Ma poco dopo fu vinto , e 
preio prigione dal Gen.Bannier. 
Avendo avuto la libertà verfo il 
fine di 2. an. uni le fue Truppe 
con quelle di Giovanni di Wert, 
e vinte nella Botmmia Wrangel, 
il quale tu uccifo nella battag. 
ì’ Imper. lo fece Marefcial di 
Campo Gener. nel 1657- e man- 
dollo in foccorfo di Giovanni 
Cafimiro Re di Fellonia. Monte- 
cuculi vinfe Ragotslci Principe di 
Tranfilvania , cacciò gli Svedefi, 
e fi legnali) oltre modo contro i 
Turchi nella Tranfilvania,e nel. 
la Ungheria, comandò le Arma- 
te Imperiali nel 1673. contro i 
Francefi , e la prefa di Bona , 
preceduta da una marcia piena 
di ftrattagemmi , per ingannare 
il M. di Turena gli acquittò 
molto onore . Con tutto ciò gli 
fu tolto il comando di detta 
Am ata 1 ’ anno feguente , ma 
glielo refero 1* anno 1675. ac- 
ciocchì alidade a far fronte al 
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Gr. Turena fui Reno .' Tutta la 
Europa flava cogli occhi rivolti 
a quoti due valenti Guerrieri, 
i quali pofero in opra tucto ciò 
che l’indegno, e la feienza mi- 
litare , congiunte ad una lunga 
efperienza , poffono fuggerjre . 
Il Marefcial di Turena ave* 
già prefo del vantaggio , quan. 
do fu uccifo da un colpo di can- 
none . Montecuculi pianfe la 
morte di un nemico si formida- 
bile , e gli fece un magnifico 
elogio.- Il Gran Pcinc. di Condì 
potea togliere folo a Montecu- 
culi 1 la fuperiorità , la quale ot- 
tenni per la morte di Turepa. 
Quello Princ. tu mandato al Re- 
no , ed arredò il Gener. Impe- 
riale , il quale non lafcib di Iti- 
mare quelt’ ultima Campagna , 
Come la più gloriofa della fui 
vita , non già perchè folle vin- 
citore, ma per non eflVre Ra- 
to vinto , avendo avuto a fron- 
te Turena, e Condì. Pafsò il rima- 
nente della fua vita alla Corte 
Imperiale, e m. in Lintz ai 16. 
Ott. 1680. d’ anni 72. Vi fono di 
lui delle Memorie, la di cui mi 
glior Ediz. è quella di Strasbourg 
nel 1735. 

Se il Signor di Leris moder- 
no Autore di un Trattato di Geo. 
grafia in Franctfe iti 8. aveffe of- 
fervate la memorie di qutfio gran 
Capitano , 0 almeno f Artie. pre- 
ferite dell' eruditi fi. fig. Ladvocat, 
fi farebbe da fe mede imo convitti 
to , ebe gl' Italiani non fono così 
poco proprj alla Guerra, com' egli 
cogl' indicati termini pretefe defi- 
nire . Sarebbe in vero fomma fe- 
licità per l'urna n Genere , che an- 
che il nome dell' armi t } ignorale -, 
ma giacchi la condizione umana , 
« la neccffità vuol che fi adoperino: 
Egli fard il folo , anche tra fuoi 
Francefi , che neghi agli Italiani 
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il pregio ili ejjere flati pii d' ogni 
fitta Nazioni va loro fi in guerra , 
t di non cederle ad alcuna , anche 
a nofiri giorni , ove eglino porti- 
no le armi . Queflo grand ’ uomo 
■n' è una riprova tncontraflabile , 
ma non la fola . Scorra pel nofìro 
fecola , e pel paffuto , e per gli 
altri più lontani , e confefferà per 
tacere degli antichi Conquiftatori 
Romani y che fono fuperiori di trop- 
po a qualunque paragone) e confef- 
fcrd , che oltre il Montccuculi , 
i Alarchtfi di Pefcara , del f'ajìo , 
di Gonzaga , di Marignano , il 
gr. Aleffandro Farnefe , i Doria , 
i Bafla , t Piccolomini , Filiberto 
di Savoja , gli Spinola ,i Capta- 
ta , il Principe Eugenio , e non 
pochi altri pofran bene flare a 
fronte con riputazione ai più rino- 
mati Guerrieri della Francia . Che 
fe vorrà venire al particolare , tro- 
verà altresì che il valore Italiano 
fi mifurò una volta col Frane. nella 
Campagna tra Ruo, e Andria nella 
Puglia. Tredici Campioni per parte , 
feelti dagli Efetciti delle due Na- 
voni ufeirono in campo . L' eftto 
della tenzone è notiffimo , e la 
Città di Barletta accolfe coi vinti 
prigioni i fuoi vittoria fi Italiani 
fra le acclamazioni , e gli ap- 
plausi . 

MONTECUM 4 , o MONTE- 
ZUMA, po(Tente,ed ultimo Re 
del Melico, perdette i fuoi Sta- 
ti , e la fua libertà dopo d’aver 
ricevuto nella fua Capitale gli 
Spagnuoli , comandati da Ferdi- 
nando Cortez . I Mefficani sde- 
gnati che fchiavo viverte il loro 
Sovrano andarono ad alTediareil 
Palazzo ove egli era ritenuto ; 
ma gli Spagnuoli avendolo coftret- 
to ad affacciar^ alla finertra del 
Palazzo, per fedare il tumulto, 
fu ferito da un colpo di pietra, 
onde m. nel 1520. 
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MONTE Magriore ^ Giorgio 
di ) cel. Poeta della Caviglia , 
così nomato dal Monte Mag- 
giore , luogo in cui nacq. predo 
di Conimbria , era eccell. nella 
Mufica, efeguì per qualche tem- 
po la Corte del Re Filippo li. 
di Spagna- S’ appigliò all’armi , 
e m. giovane verfo il 1560. Vi 
fono di lui delle Poefie fotto il 
titolo di Cancioniero , ed una 
fpecie di Romanzo intitolato la 
Diana . Quelle fue Op. fono pie- 
ne di fpirito , e di delicatezza. 

MONTEREAU ( Pietro di ) 
fam. Architetto Frane, che crede- 
ri avere fabbricato |a S. Cappel- 
la di Vincennes , quella di Pa- 
rigi , e. molti altri begli Edifi- 
ci nel vicinato. Egli m.nel 1266. 
e fu fepolto nella Badia di 
S. Germano di Prez , ove vedefi 
la fua Tomba . E quivi rappre- 
fentato con la Regola , ed un 
Comparto in mano. 

MONTESQUIOU d’Artagnan 
{ Pietro di 1 Marefcial di Frane. 
Cavaliere degli Ordini del Re , 
Governadore d’ Arras , Luogot. 
Gener. della Provincia d’ Artois 
cc. Dopo d’ efferfi fegnalato in 
diverfi a(fedj,e battag. comandò 
l’ Infanteria Frane, nella battag. 
di Ramilli, e in quella di Mal. 
plaquet . Gli furono uccifi tre 
cavalli fotto in quell’ ult. batt. 
e ricevette due colpi nella co- 
feia . 11 Re lo ricompensò fa- 
cendolo Marefcial di Francia li 
20. Sett. 1709. Egli ebbe molta 
parte ne’ vantaggi riportati in 
Fiandra da’ Franceiì nel 1712. 
e m, 

MONTFAUCON (.Bernardo di) 
cel. Religiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro , nac- 
que nel Cartello di Toulage in 
Linguadocca alli 17. Genn. 1Ó55. 
d’ una famiglia nobile , ed anti- 
ca. 
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ca . Dopo d’ avere fatto i fuoi 
primi ftudj nel Camello di Ro- 
quetailladc, Diocefi d’Alet, nel. 
la cafa Paterna , ed in Litmun 
predo i Padri della Dottrina Cri. 
diana , s’ appigliò all’ armi , e 
fervi in qualità di Cadetto nel 
Reggimento di Perpignan : ma 
per la morte de’ Tuoi genitori 
infaftidito del mondo , fi fece 
Benedettino nella Congregazione 
di S. Mauro nel 1975. Egli ap- 
plicofii fubito allo Àudio con ca- 
lore , e diede alla luce un gran 
num. d’Opere, per cui divenne 
cel per tutta 1 ’ Europa . Egli 
viaggiò in Italia nel 1598. per 
vifitare le Biblioteche , e per ri- 
cercarvi degli antichi MSs. pro- 
pri per quelle fatiche , eh’ egli 
avea intraprefo . Nel tempo eh’ 
egli dimorò in Roma fu Procu- 
curatore del fuo Oidine in det- 
ta Corte , e prefe a difendere 1 ’ 
Edizione delle Op. di S. Agofli- 
110 data da moiti valenti Reji- 
giofi della Congregazione , ed 
attaccata da differenti Libelli . 
Nel ritorno a Parigi li u. Giu- 
gno 1701. D. Bernardo di Mont- 
faucon pubblicò nel 1702. Una 
Relazione curiofa , e dotta del 
fuo viaggio , fotto il titolo di 
Diarium Italicum in 4. Egli fu 
nomato nel 1719. Accademico 
Onorario fopranumerario dell’Ac- 
cademia delle Ifcrizioni, e Bel- 
le Lettere di Parigi , e iti. nella 
Badia di S. Germano di Prez li 
ai. Die. 1741. d’ anni 87. Egli 
era fornito di una prodigiofa me- 
moria , e fi era refo valente nel- 
la Antichità facra , e profana . 
Te fue principali Op. fono: Un 
voi in 4. d’ Analetti Grechi col- 
la Traduzione latina, e di note 
unitamente con D. Antonio Pou- 
get , e D. Giacomo Lopin : 2. 
la Verità della Storia di Giudit- 
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tu in fi. Op. ffimatifiima : j. 
una nuova Edizione delle Op. di 
S. Attanafio Grecolatina con no- 
te , 3. voi. in log. 4. una Rac- 
colta d’ Op. di antichi Scrittori 
Greci in 2. voi. in fog. , colla 
Traduzione latina , e con delle 
Prefazioni , e piffertazioni. Que- 
lla Raccolta contiene i Commen- 
ti d’ Eufebio di Cefare» fopra i 
Salmi, ed Ifaia , qualche Opu- 
fculo di S. Attanafio ; e la To- 
pografìa di Come d’ Egitto : 5. 
una Traduzione Francefe del Li- 
bro di Filone , della Vita con- 
templativa con delle Olfervazio- 
ni , e delle Lettere, nelle quali 
egli fi sforza di provare', che li 
Terapenti , di cui parla Filone 
erano Crilliani : ma il Prefiden- 
te Bouhier lo confutò; 6. un’ec- 
cellente Lib. intitolato Paleogra- 
fia Greca, in fog. nel quale egli 
dà degli tferopli di differenti 
Scritture Greche in tutti i fecoli, 
ed intraprende di fare pel Gre- 
co , ciò che il P. Mabjllon ha 
fatto per il latino nella fua Di- 
plomatica ; 7. due voi. in fog. 
di ciò che ci rimane degli Esa- 
pii d’ Origene ; 8. Biblioteca Cois- 
liniana in log. 9. 1’ Antichità fpit- 
gaia in Latino , e in Francefe 
con figure in ic. voi. in fog. al* 
le quali aggiunto» poi un sup- 
plemento in 5. voi. jn 'fog. io. 
i Monumenti della Monarchia 
Francefe 5. voi. 1 in fog. con fi- 
gure : 11. 2. altri voi. in log. 
fotto il titolo di Bibliotbcca Hi. 
bliotbecarum , raanufcriptovum no- 
va : 12. Una nuova Edizione del- 
le Op. di S. Grifoftomo in Gre. 
co, ed in Latino con delle Pre- 
fazioni, delle Note, e delie Dif- 
fertazioni in 13. voi. in foglio. 
Vedefi in tutto quello prodigio- 
fo num. di Op. , che fe toffe (la- 
to in Francia l’ufo, ch’era prel- 
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fio i Romani antichi di abbru- 
ciare i corpi morti , fi potrebbe 
dire del P. Mintfaucon ciò che 
Cicerone dicea di un volumino- 
fo Scrittore ; che fi farebbe potu. 
to confumare il fuo corpo fui rogo 
co' Juoi ferini . 

MONTGAII.L ARD Bernardo 
di Percin di ) cel. Predicatore 
falla fine del fec. XVII. nacque 
nel t^j. d’ una cafa nobile, td 
illuftre ; dopo d’ avere ftudiato 
le Umanità , le Mattematiche , 
e la Teologia , entrò nell’ O di- 
ne de’ Fevillants , ove menò urta 
vita molto penitente , e predicò 
nelle Provincie, ed in Parigi con 
tanta edificazione , e prefitto , 
che convertì un num, prodìgiofo 
di Peccatori . Egli fu qualche 
tempo dopo indotto ad abbrac- 
ciare il pa-rtito della Lesa , e 
fece molto parlare dife Itefio fiot- 
to il nome di piccolo Fevillant . 
Papa Clemente Vili, lo fece pof- 
fare nell’ Ordine Ci/lercienfe , e 
gli ordinò di andare in Fiandra. 
Egli ubbidì, e dopo di avere edi- 
ficato per anni 6 . il popolo d’ 
A n verta , fu chiamato alla Corte 
'dall* Arcivef. Alberti in qualità 
di Predicatore Ordinario . Egli 
feguì quello Principe nella Ger- 
mania , in Italia , e nella Spa- 
gna . Nel fuo’rit orno gli fu da- 
ta P Abbadia di Nizelle , poi di 
quella d’ Orvai nel i<$8$. Egli 
intiodufle in quell’ ultima Abba- 
dia una Riforma aulleriffima , 
che fi mantiene con edificazione, 
e che è molto confimilc a quella 
della Trapa . M. in Orvai li 8, 
Giugno 1628. d’anni 65. dopod’ 
aver abbruciato lutti i fuoiferit- 
ti per umiltà. Ebbe un gioja indi- 
cibile allora che intefe la Con- 
verfione di Enrico IV. , e fu egli 
il primo, che la pubblicò ne’ Paefi 
Badi . Egli avea ricufato il Ve- 
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feovado di Parigi , quello d’ An- 
gers , e la Badia di Moribond . 

* Riforma de' Bernardoni , ve- 
di 1 ' Articolo Berriere Giovanni 

della " 

M: NTGALLIARD ( Pietro 
Gian Francefco di ) Vcfcovo di 
S. Pons , nacque li 29. Marzo 
1133. Egli era figlio del Barone 
di Montgalliard Pietro Paolò di 
Peicin, Maltro del Campo d’fn- 
famria , e Governadore di Bre- 
ma nel Milanefe , il quale per 
avere arrefa quella piazza per 
mancanza di munizione , fu de- 
c-picato . Ma elfendofi rinnova- 
ta la di lui memoria in apprefi- 
fo , il Re , per confidare la fua 
famiglia , diede il Vescovado di 
S.' Pons al fecondo fuo figlio . 
Quello Prelato fi refe valente nell’ 
Antichità Ecclefiallica ; e dimo- 
lìrò molto zelo perla purità del- 
la Morale, e della Disciplina, e 
per la Converfione degli Eretici. 
M. aili 13. Marzo 1713 Avvi 
di lui un Lib. intitolato il Drit- 
to , ed il Dovere de’ Vefcovi di 
regolare gli Cflicj Divini nelle 
loro Diocefi , feguendo la Tra- 
dizione di tutti i fecoli da Ge- 
sù C. fino ai noflri in 8. , ed 
altre Op. 

MONTHOLON Francefco di) 
Signore di Vivier , e d’ Auber- 
viìliers , Prefidente nel Parla- 
mento di Parigi, Guarda Sigillo 
del Re , ed uno de’ più valenti 
Togati del fuo fec. era figlio di 
Nicolò di Monthoion , Luogo- 
tenente Gen. d’Autun, poi Av- 
vocato del Re nel Parlamento di 
Dijon. Egli fi diflinfe per la fua 
probità , e per la fua erudizione, 
ed avvocò nel 1322. e 23. in fa-, 
vore di Cario di Borbone Con- 
teftabile di Francia, contro Lui- 
fa di Savoja , madre di France- 
fco I. una delle Caufe le più cel., 
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che fieno fiate giammai agitate fiooe ai Calvinifmo , (la Regina 
nel Parlamento di Parigi . Fu Margherita di Navarra lo fece 
fatto Avvocato Geo. nel 1538. ufeire da Domenicani , Io con^ 
poi Guardafigillo nel 1541. , e dufle feco alta Corte , e lo im- 
m. in Villiers.Conteretsli 2. Giu- piegò in diverfe Ambafciate . 
gno 1543. La fua famiglia ha Giovanni di Montluc riufeì per* 
prodotto un gr. quid, d’ Uomi. fettamente in quella di Polloni», 
ni illuftri nella Toga. * ' ove il Re Carlo IX. l’aveaman» 

MONT JOSIEU ( Luigi di}, dato per l’ elezione di Enrico 
in latino Dtmontjofius , Gentiluo- di Francia Duca d’ Angiò , fuo 
mo di Rovcrgue nel fec. XVI. fi fratello. Egli fu puranche man* 
diftinfe col fuo fapere , e colle dato Ambafciadore in Italia, nel» 
fue Op. Infegnò le Mattcmatiche la Germania , in Inghilterra , 
al fratello del Re , ed accompa- nella Scozia , e in CP. Egli por- 
gnò il Duca di Joyeufe in Ro* toflì da Uomo dotto , e. fpi rito- 
rna nel 1583. Egli compofe 5. fo, e da valente Politico. Aven- 
lib. d’ Antichità, che dedicò al do ricevuto gli Ordini Sacri, fu 
Papa Silfo V. Op. che contiene eletto Vefc. di Valenza e di Die. 
un Trattato in latino della Ut- Ma con tutto ciò non tralasciò 
tura , e Scultura deqli Antichi . di favorire i Cai vintili , e di 
MONTLUC Biagio di ) cel. avere in moglie fecretamente una 
Marefcial di Francia , Cavaliere Damigella chiamata Anna Mar- 
degli Ordini del Re, e Luogote- tina , dalla quale ebbe^un fi- 
nente Gen, nel Governo di Gu- gliuolo naturale , di cui parta* 
yenne 1 abbracciò la milizia d’ remo nell’articolo , che fegue . 
anni 17. , e fi fegnalò in molte Per quella fua condotta fu con- 
occafioni importanti , fotta il Re- dannato dal Papa come Eretico 
gno di Francefco I. di Enrico IL, per le accufe del Decano di 
c di Enrico HI. Quello ultimo Valenza . Ma quelli non aven- 
Principe lo fece Marefciallo di do potuto dare delle prove au- 
Francia nel 1574. Montluc avea tentiche della fuaaccufa, fu ob- 


fatto una cruda guerra a Cai* 
vinilli pel tratto di anni 20. 
con ./uccelli molti gloriofi per 
lui . Viene con tutto ciò tac- 
ciato di troppa crudeltà . Egli 
m. nella fua Terra d’ Eftillae 
nell’ Agenois nel 1377. Egli ci 
fra lafciato delie Memorie , o 
Commenti della fua Vita, e de* 
gli affari memorabili del fuo tem- 
po , che fono curiofi , e interef- 
fanti . 

MONTLUC 1 Giovanni’ di ) 
fratello del precedente, velli l’a- 
bito de’ Domenicani , e fi diftin- 
fe col fuo fpirito, colla fua dot- 
trina , e colla fua Eloquenza . 
Avendo dimofirato della propen- 
X om.UJ. 
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bligato di pagargli una multa ono- 
revole per fentenza dell» 14. Ott. 
1560. Giovanni di Montluc in 
appreffo fi penti de’ fuoi errori, 
e profefsò laceramente la Reli- 
gione Cattolica, e m. in Tolo- 
fa con gr. fentimenti di pietà 
alti 13. Aprile 1579. Vi fono di 
lui diverfi Componimenti d’ t lo- 
quenza , che fono degni d’ efler 
letti, delle Iliruzioni, e 3. Let- 
tere al Clero , e al Popolo di 
Valenza, e di Die , e delle Or-? 
dinanze Sinodali . 

MONTLUC l Giovanni di ) 
figlio naturale del precedente , 
Sig. di Balagny, e Marefcial di 
Francia , fu legittimato nel 1567. e 
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*’ attaccò al Duca d’ Aleneon, 
il quale lo fece Governadore di 
Cambrai nel 1581. Dopo la mor- 
te di quello Principe s’ appigliò 
al partito della Lega . Ma Rena- 
ta di Clermont d’Amboife, fua 
fpofa , degna Torcila del prode 
Buffy d’ Amboife , effendo anda- 
ta a ritrovare nel 1 5 93. il Re 
Enrico IV. in Dieppe , negoziò 
sì utilmente per gl’ interefiì di 
fuo marito , che quello Monar- 
ca lo lafciò Signore affoluto di 
Cambrai , e lo fece Marcfciallo 
di Francia nel 1594. Ma egli 
portofli si malamente , che gli 
abitanti , per liberarli dall’ op* 
preflione , aprirono le porte agli 
Spagnuoli , i quali s’impadroni- 
rono della Città, e della Citta- 
della nel 15 95- La fua moglie 
dopo d’ avere ditefa la Citta da 
vera Eroina fi ritirò nel fuo ga- 
binetto allora quando vide, che 
fi andava a capitolare , e m. di 
difpiacere , prima, che la Capi- 
toiaziune tolfe c nchiufa . Suo 
marito lofferl quelta perdita con 
lina grandilìima indifferenza. Paf- 
sò alle feconde nozze con Diana 
d’ Eltree? , e m. nel 1603. 

M O N T M A U R ( Pietro di ) 
cattivo Poeta del fec. XVII. , di 
cui parla Boileau nella prima del- 
ie fue Salire , era nativo di fti- 
mofin . Effendofi fatto Gefuita , 
egli fu mandato a Roma , ove 
inlegnò la Grammatica per 2. an- 
ni con molta riputazione . Egli 
ufcì da Gefuiti , e fi mife a ven- 
der droghe in Avignone , col- 
le quali ammafsò molto dana- 
io . Qualche tempo dopo,etten- 
do àndato a Parigi , frequentò 
i Tribunali,i quali abbbaudonò 
per darti tutto alla Poefìa , ma 
ti diede a fare Anagrammi , e 
giuochi di parole, in cui dimo- 
itrò il fuo cattivo gufio . Con 
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tutto ciò egli fucceffe a Goulu 
nella Cattedra di Profeffore Re- 
gio nella Lingua Greca, ed ebbe 
buone pendoni . Facea il inedie- 
re di parifico , e dicefi eh’ egli 
fotte molto avaro , e che aveffe 
5000. lire di rendita . Egli m. 
nel" 1648. IL Signor di Sallengre 
diede nel 1715. fotto il titolo d’ 
Itioria di Montmauro , una Rac- 
colta curiofa , e piacevole in 2. 
voi. in 8. fpettantc a quetio Pro- 
fetare . Montmaur, egli era , a 
dir vero, cattivo Poeta, ma era 
fornito di una memoria draordi- 
naria, e non era cosi difpregievo- 
le , come la maggior parte de- 
gli Autori lo rapprefentano . 

MONTMORENCY t Matteo 
li. di ; foprannomato il Grande, 
Contedabile di Francia, ed uno 
de’ pii) gr. Capitani del fec.XIII. 
Difcendeva dall’ ili udre , ed an- 
tica Cafa di Montmorency , si 
feconda in gr. uomini , e in per- 
fone di merito . Accompagnò nel 
1203. in qualità di Cavaliere il 
Re Filippo Augudo , all’ attedio 
del Cadetto Gaillard , predò d’ 
Andely , ove egli fegnalofli col 
fuo valore , come pur anche nel. 
la prefa di diverte Piazze , che 
fi acquidarono in Normandia fo- 
pra Giovanni Senza terra Re d’In- 
ghilterra . Egli contribuì molto 
in vincere la battaglia di Bcu- 
vines nel 1214. , e fece 1’ anno 
Tegnente con fuccedo, la guerra 
in Lmguadocca cogli Alhigefi. Il 
Re per ricompenfare le Fue fati- 
che , lo fece Contedabile di 
Francia nel 1218. , e di lui fe 
ne fervi negli affari i più impor- 
tanti . Matteo di Montmorency 
prefe Belleme nel 1228. al Du- 
ca di Brettagna . Egli infcgul 
i Principi mal contenti fino a 
Langres , e codrinfe i più pof- 
fenti a chiedere perdono al Re, 
e m. 
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e m. lì 24. Nov. 1230. 

MONTMORENCY f Carlo 0 i 1 
Ciambellano del Re Panetìere, é 
Marefcial di Francia . Ebbe mol- 
ta parte negli affari del fuo tem- 
po . Egli fu fatto Maresciallo di 
Francia nel 1 3 5 j. Ebbe la con- 
dotta dell’Armata, che Giovan- 
ni Duca di Normandia menb 1 ’ 
anno feguente in Brettagna in 
foccorfo di Carlo Blois fuo Cu- 
gino. Egli combattè con gr. co- 
raggio nella battaglia di Crecy 
nell’ anno 134 6. e fu fatto Go- 
vernadore di Picardia , ove refe 
de’buoni fervigj , nel Trattato di 
Brettagna conchiufo ai 8. Maggio 
13 60. Fu molto (limato dal Re 
Carlo V. il quale lo eleffe per 
effere Padrino del Delfino , che 
fu poi Re fotto il nome di Car- 
lo IV. m. 11. Sett. 1381. 

* II Gr. Pane fiere è un' Officia- 
le della Corona di Francia , che 
comanda alla Paneteria , e che ne' 
Giorni di cirimonie ferve il Re 
alla Tavola col Gr. Coppiere. 

MONTMORENCY l Anna di) 
Pari , e Marefciallo , e Conte- 
ftabile di Francia ec. ed uno de’ 
più gr. Capitani del fec. XVI. 
Difefe nel 1521, la Città di Me- 
zieres contro l’Armata dell’lmp. 
Ca rio V. , ed obbligò il Conte 
di Nafltu a levare vergognofamen- 
te l’affediO . Egli fu fatto Ma- 
refcial (li Francia l’anno feguen- 
te , e fegui il Re Francesco I. 
nell’Italia nel 1525. , e fu preio 
con quello Principe nella batta- 
glia di Pavia, ch’era (lata data 
contro il fuo configlio . I fervi»} 
importanti , che refe in appreffo 
allo Stato furono ricontpenfati 
colla fpada di Conteflabile di Fran- 
cia , che il Re gli diede ai 10. 
Feb. 1538. Ma poi fu (graziato 
per qualche tempo, per avere con- 
ligliato a Francefco 1. di (lare 
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alla parola dell’ ifnp. Carlo V. , 
il quale effendo in Francia, avea 
promeffo di reflituirgli Milano . 
Egli entrò in grazia tre anni 
dopo fotto il Regno d’Enrico IL, 
il quale ebbe per lui una confi- 
denza particolare . Prefe Bolo- 
gna , nel 1350. , e Metz, Toul, 
e Verdun nel 1352. Cadde in 
difgrazia di nuovo per le folle- 
citazioni di Caterina de Medici 
fotto il Regno di Francefco IK 
Ma fu di nuovo richiamato alla 
Corte fotto Carlo IX. nel isóo. 
Si riconcigliò allora con i Prin- 
cipi di Guifa , e fi dichiarò con- 
tro i Calviniili . Vinfe la batta- 
glia di Dreux li 19. Dee, 1 jda. 
E fu fatto ciò non pertanto pri- 
gione, ed effendo fiato pollo in 
libertà , prefe 1’ Haure agl’ In- 
glefi nel 1563. , e vinfe la bat- 
taglia di S. Dionigi li io. Nov. 
1367. Ma fu ferito, e m. della 
medef. ferita 2. giorni dopo d’ 
anni 74. Dice fi , che un France- 
scano avendolo voluto efortare 
alla morte , allora eh’ egli era 
tutto pieno di (angue, e di ferite, 
dopo la battaglia di S. Dionigi. 
Penfi tu , gli diffe : con una fer- 
nia , e Soda voce , che un uomo, 
che ha viffuto quali 80. anni , 
con onore non abbia imparato 
a morire un quarto d’ora ? Gli 
furono fatti in Parigi de’ funera- 
li quafi Regi , perchè fi portò la 
di lui eligie nelle efeguie , ono- 
re che fi fa (blamente ai Re , e 
a figliuoli de’ Re * Egli era uno 
de’ più gr, uomini del fuo fec. 
non meno pel fuo valore , e pru- 
denza , che per la fua coflanza 
nella Religione Cattolica . Fu pre- 
fente a 8. battaglie , in quatro 
delle quali , egli avea il Covra- 
no comando, Sempre con molta 
fua gloria , fovente con l poca 
fortuna . 
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kONTMORENCY (Franeefco 
èiì Duca, c Pari , Marefcial , 
e Gr. Maftro Hi Francia , Gover- 
radore , e Luogotenente della 
Città di Parigi , e dell’ lfola di 
Francia , primogen. di Anna di 
Montmorency , di cui fi è par- 
lato nell’ Articolo antecedente . 
F.gli fi fegnalÒ in diverti attedi, 
e battaglie , e fu eottretto di 
cedere la fua dignità di Gran 
Maltro al Duca idi Guifa . Gli 
fu dato il Governò del Cadetto 
di Nantes. Fu mandato nel 1572. 
Ambafc'adorc in Inghilterra alla 
Regina Elifabetta, che gli diede 
if Collare del fno Ordine della 
Già etiera.Nal fuo ritorno effen- 
dò fiato" accufato , d’aver fegui- 
lo la Congiura di S. Germano 
nell’ Aye, nella quale erafi deter- 
minato di tor la vita al Duca 
d 1 Alenfon ai io. di Marzo 1574. 
andò aita Corte , per giuftificarlì, 
ma fu arredato, e rinchiudo nel. 
la Baftiglia. I Tuoi nemici ? e la 
Regina Caterina de Medici , che 
non lo potea vedere , era rifolu- 
ta di perderlo. Ma quella Prin- 
civetta lo fece ufeir di prigione 
nel 1375. , avendo bifogno di lui, 
per cagione del credito , che avea 
fopra lo fpirito del Duca d’Alen- 
fon , e il quale erafi partito dàl- 
ia Corte. Il Marefciallo di Mont- 
morency indufl'è il Duca d’Alen- 
fon ad un accomodamento , e Io 
fece ritornare alla Corte . M. nel 
Cattello d’ Efcoven ai 6. Maggio 
JÌ79. Carlo di Montmorency , 
fuo fratello , Pari , ed Ammira- 
glio di Francia Luogotenente Ge- 
nerale della Città di Parigi , c 
dell’ lfola di Francia , ' e Colo- 
nello Gen. degli Svizzeri, era il 
tèrzo figliò d’Anna di Montmo- 
rency . Quelli fi fognalo folto i 
Regni di cinque Re , e la fua 
Baronia di Damville fu eretta in 
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Ducato,! Pari da Luigi XfIT. nel 
lòto. , m. nel 1612. d’anni 73. 

MONTMORENCY { Enrico 

I. ) Duca , Pari , Marefciallo , e 
Contellabile di Francia Governa- 
dore di JJnguadocca ec. era fe- 
condo genito d’ Anna di Mont- 
morency . Egli fi fegnalò , eifirn- 
do vivo fuo Padre , fotto il no- 
me del Signore di Damville , e 
fece prigione il Principe di Con- 
de nella battaglia di Dreux nel 
1362. In appretto ettendo cadu- 
to in difgrazia per le follecita- 
zioni della Regina Caterina de’ 
Medici , fi ritirò alla Corte del 
Duca di Savoia e fu fatto Capq 
de’ malcontenti di Linguadocca 
fotto il Regno d’ Enrico III. Il 
Regno di Enrico IV. gli fu più 
favorevole . Quello tr Principe 
lo fece Conteitabile di Francia , 
e Cavaliere dello Spirito Santo 
nel 1593. M. poi molto vecchio 
tjella Città d’Agde nel i.d'Apr. 
16 14. 

MONTMORENCY 0 Enrico 

II. di ì Duca Pari , e Marefcial 
di Francia , Governadore di Lim- 
guadocca , era figlio d'Enrico I. 
di Montmorency Contellabile di 
Francia , di cui fi è parlato nel- 
l’ articolo antecedente . Nacque 
ai 30. Apr. 1393. e fu fatto Am- 
miraglio di Francia in età, di iS. 
anni . Egli era dotato di tan- 
te rare qualità , che s’ acqui dò 
la dima universale di tutta la 
Francia . Elfendo fiato mandato 
in Linguadocca contro i Calvi- 
nidi , loro tolfe diverfe Piazze, 
e vinfe per mare ì Rocceltefi nel 
1625. Riprefe fopra di elfi 1 ’ (fo- 
la d’Oleron , e riportò confide- 
rabili vantaggi fopra il Duca 
di Montmorency . Fu dopo qual- 
che tempo mandato in Piemon- 
te in qualità di Luogotente Gen. 
Egli vinfe il Principe Dori* , ló 

prc- 
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prefe prigione nel i6je>. nella 
battaglia di Veillóne , e contri- 
buì a liberare dall’ attedio Cafa- 
le Quelli fervigi si importanti 
furono ricompenfati col battone 
di Marefciatlo di Francia , che 
il Re gli diede ai u.cfi nel 
medef. anno . Quello" Duca facea 
fperare maggiori cofe di lui, al- 
lora quando mal contento de! 
Card, di Richelieu fece fóllevare 
contro del Re in favore del Du- 
ca d’ Orleans tutta la Batta Lin- 
guadocca , e lì efpcfe temeraria- 
mente nella battaglia pretto del 
Cittelnatfdari , contro il Mare- 
fcial di Sch'omberg . Eglj fu fe- 
rito da due colpi di pillola , e 
prigione nel Sett. 1631. il Re 
eccitato da! Card, di Richelieu, 

10 fece condurre in Tolofa , ove 

11 Parlamento lo condanni come 
reo di Lefa ■ Maefià ed elfere de- 
capitato. Il che fu efeguito nella 
Cafa della Città di Tolofa li 30. 
Ott. del medelimo anno. Tutta 
la Frane, dimortrò un dolor gran- 
de di quella perdita , e rade vol- 
te accadde, che i Francelì abbia- 
no fparfe tante lagrime nella mor- 
te d’un Gr. Signore, e date più 
lodi alla fua virtù . Il fuo corpo 
fu trafport. nella Ch. della Vota- 
zione di Moulins, ove Maria Fé- 
lice degli Orfini , fua fpofa, Dama 
illullre per la fua virtù , e pie- 
tà fecegii erigere una magnifica 
tomba di marmo . Il Signore di 
Cros ha fcritto la fua Vita . 

MONTMORENCV C France- 
feo Enrico, di 1 vedi Luxembourg. 

MONTMORT ( Pietro Rai- 
mondo di ) valente Matematico 
nacque in Parigi li 27. Ott. 1078. 
d’ una nobile Famigliai Suo pa- 
dre defiderando , che fi laureatte, 
1 ’ obbligò a ftudiare il Dritto , 
ma non avendo alcun genio per 
tale lludio , parti , ed andò in 
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Inghilterra , d’ onde pafsò ne* 
Paoli Batti , e poi nella Germa- 
nia. Ritornò in Francia nel 1699. 
e perdè fuo padre due mefi do- 
po. Ettendo egli rimafo padro- 
ne di fe 11 etto , e di beni atta! 
confiderabili , s’ applicò alla Fi- 
lofr.fia , ed alle Matematiche , 
feguendo in tutto i configli dei 
P. Malebranche . Qualche tempi 
dopo abbracciò lo Stato Ecele- 
fiaftioo , ed accettò un Canoni- 
cato in Parigi , cedutogli dal fra- 
tello minore . Ma depofe 1 l’ abi- 
to Clericale ne! 17 06. , e meni 
in moglie la Damigella di Ro- 
micourt , pronipote di Madama 
la D'uch'ena d’ Angouleme . Da 
quel tempo in poi pafsò la mag- 
gior parte della fua vita in cam- 
pagna , e fopra tutto nella fui 
Terra di Montmort . M. in Parigi 
di vajolo li 7. Otr. 1719. d’an. 41. 
Egli era fiato accettato dalla Soc. 
Reale di Londra nel 1715. e dall* 
Accademia delle Scienze in Pa- 
rigi nel 1716. Avvi di lui uni 
dotta Op. intitolata Saggio d’A'- 
nalifi fopra i giuochi di Azzardo. 
La miglior Edizione è quelli 
del 1714. 

MONTPENSIER ( Anna Ma. 
ria Luifa d’ Orleans i nota fotta 
il nome di Madamigella , era 
figlia di Cartone d’ Orleans . Ella 
nacque a Parigi nel 1617. , e m. 
nel 1693. Si anno delle fue Rie. 
morie , che fono pienotto d’uni 
donna piena di fe fletta , che 
d’una Principeffa , che fu tetti, 
monio di grandi avvenimenti . 
Vi fi trovano però delle cofe cu- 
riofittìme . 

MONTROSS £ Giacomo Gra- 
ham Marchefe, e Duca di) Gene- 
ralittimo , e Vice Re di Scozia 
per Carlo f. Re d’ Inghilterra . 
Difefe generofamente quello Prin- 
cipe contro i Ribelli del fuo Re*. 

S 3 gne. 
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gno , ptefe Perth , e Abcrden 
nel 1644. vinfe il Conte d’Argi- 
le , e fi refe Padrone d’ Edim- 
bourg . In appreffo il He Carlo 
I. efiendofi dato nelle mani de- 
gli Scozzefi quelli lo indurerò a 
dar ordine al March. di Montroff 
di difarmare . Quello gr. uomo 
obedì mal volentieri, e abbando- 
nò la Scozia al furor de’ Ribel- 
li . Poco tempo dopo , egli fi 
ritirò in Francia , e poi nella 
Germania, ove fegnalò il fuo va- 
lore alla tella di 12000. uomini 
in qualità di Marefciallo dell’ 
Impero . 11 Re Carlo volendo 
fare un tentativo nella Scozia , 

10 richiamò, e lo mandò con un 
corpo di 14.000. in 15000 uomi- 
ni . Egli s’ impadronì dell’ Ifole 
Orcadi , e difcefe a terra con 
4000. uomini . Ma ettendo flato 
vinto, fu corretto di nafconderfi 
fra delle canne travedilo da Con- 
tadino. La fame lo obbligò a mani- 
feflarfi ad uno Scozzefe chiamato 
Brime, che avea un tempo fer- 
vito fiotto di lui. Quello difgra- 
ziato lo vendè al Generale Lestey, 

11 quale lo fece condurre in Edim- 
bourg, ove coperto d’ allori, e 
vittima della fua fedeltà verfo 
il fuo Sovrano fu impiccato , e 
divifo in quattro parti nel mefe 
di Maggio 1650. 11 Re Carlo IL 
eflendb pervenuto alla Corona , 
tiflabilì la memoria di quello fe- 
dele, e gencrofo fuo fuddito . 

MOPSUESTI A £ Teodoro di J 
•ut di Teodoro. 

MOPSO , figlio d’ A polline, e 
di Manto , e famofo indovino 
tra Pagani, vivea nel tempo di 
Calcante , altro cel. indovino , 
«he feguì i Greci nell’ Attedio di 
Troja. Dicefi, che quelli volen- 
do contendere con Mopfo nell’ 
arte della Divinazione gli diman- 
dò quanti piccini portava una 
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Troja pregna , che gli mollra- 
va . Mopfo rifpofe 3. tra’ qua- 
li vi è una femmina : il che fu 
vero. Egli poi interrogò Calcan- 
te, egli dimandò quanti fichi avea 
un certo fico , che gli inoltrava. 
Calcante non avendo Caputo rif- 
pondWe , fe ne mori di difpia- 
cere . 

MORALES ( Ambrogio ) Pio 
e dotto Sacerdote , nativo di Cor- 
dova nel fec. XVI. , ed uno di 
quegli, che mólto affaticarono a 
riflabilire il buon gullo delle Bel- 
le Lettere nella Spagna, lnfegnò 
nella Univerfità d’ Àlcala con ri- 
putazione , e fu fatto I fioriagra, 
fo di Filippo li. Re di Spagna. 
M. in Alcala nel 1590. d’ anni 
77. Vi fono di lui molte Opere 
fopra le Antichità di Spagna, ed 
altri Lib. che fono flimati . 

MOREAU ( Renato ) valente 
Dottore , e Profeffore Regio in 
Medicina , e nella Chirurgia in 
Parigi , nativo di Montmeille 
Belisi in Angiò, morto nel 1656 . 
ai 17. Ott. d’anni 69. E’ Auto- 
re di diverfe Op. , che fono fil- 
mate . 

MOREL f Federico ) cel. Stam- 
patore del Re, e fuo Interprete 
nelle Lingue Greca , e Latina , 
era nativo di Sciampagna . Fu 
erede di Vafcofare, la di cui fi- 
glia avea fpofato, e m. in Pari- 
gi ai 7. Luglio 1583. Federico 
Morel, uno de’fuoi figliuoli, fi 
refe ancora più cel. di lui . Egli 
fu Profeffore , ed Interprete del 
Re, c fuo Stamparore ordinario 
per le Lingue Ebraica, Greca , 
Latina , e Francefe . Egli avea 
un .così gr. amore verfo lo Au- 
dio , che quando gli fu data la nuo- 
va , che la fua moglie era vici- 
na a morte, non laficiò la penna, 
fe non dopo d’ avere fcritta la 
frafe , che avea incominciato . 

Non 
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Non l* avea ancora finita quan- 
do gli fu detto, che fua moglie 
era morta : mi / piace , rifpofe 
freddamente , perchè era uni ftm ■ 
'■•fina dabbene . Egli mori ai 27, 
Giugno 1630. d’ anni 78. Avvi 
di lui un gr. num. d' Edizioni , 
dalle quali fi conofce , eh’ egli 
poffedea bene le Lingue , e eh’ 
era valente uomo. Suo figlio, ed 
i fuoi nipoti fi diftinfero pur an- 
che nelle Letteratura , e confer- 
varono'Ia gloria , che s’ erano 
acquidata colla loro Stamperia. 

MOREL 1 Guglielmo 1 dotto 
Direttore della' Stamperia Regia 
in Parigi, morto nel 1564. , del 
quale avvi un Leflico Greco La- 
tino Francefe,ed altre dotte Op. 
Le fue Edizioni Greche fono bel- 
lilfime . 

MOREL [ Andrea ") uno de’ 
più valenti Antiquari del fec. 
XVII. , nativo di Berna. Si fece 
affai (limare in Parigi . Gli fu 
offerta la Piazza di Cultode del 
Gabinetto delle medaglie del Re, 
con patto , ch’egli abbracciane 
la Religione Cattolica , ma non 
l’ accettò . Egli era allora nella 
Baciglia , ove il S|ig. di Louvois 
l’avea fatto méttere, petché fiera 
lagnato con troppa libertà di non 
effere (late ricompenfate le fue fati- 
che intraprefe per ordine di Lui- 
gi XIV. Effendo poi ufeito dalla 
B a (li glia fi ritirò nella Germania, 
e m. in Arnllad ai u.Apr. 1703. 
La fua principal Op. è intitola- 
ta Thcfaurut Morellianuc , fi ve 
Familiarum RomanarumNumifma- 
ta omnia te. 1 . voi. in Foglio , 
cd è (limata . 

MOREL de Bourchenu Mar- 
chefe di Valbonais , vedi Bour- . 
chenu . 

MORERI C Luigi } Dottore in 
Teologia, celeberrimo pel fuo Di- 
zionario (dorico , che porta il 
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fuo nome , nacq. in BargemonC 
li 15. Marzo 1643. d’ una buona 
Fain. Egli dudiò alla prima in 
Draguignan , folto i Padri della 
Dottrina Cridiana, poi in Aia, 
ove dudiò Rettorica , e Filofofia 
in appreffo in Lione , ove s’ap- 
plicò alla Teologia . Traslatb 
dallo Spagnuolo in Franc.il lib. 
della Perfezione Crifliana di Ro. 
driguez. , che pubblicò nel 1667. 
ed avendo prefo gli Ordini Sa- 
cri, infegnòin Lione la contro- 
versa per anni 5. con molto frut- 
to . In quedo tempo egli com- 
pofe un nuovo Dizionario (do- 
rico , che contiene per ordine 
dell’ Alfabeto , ciò che vi è di 
più curiofo nell’ ldoria si facra, 
che profana . Moreri pubblicò 
quella gr.Op. in Lione nel 1673. 
in un voi. in fog. effendo d’inni 
30. Egli fegul il Veft. d’ Apt in 
Parigi nel 1675. e fecefi conosce- 
re da Dotti . Tre anni dopo en- 
trò preda il Sig. di Pompane , 
Secretano di Stato . Ma quedo 
Minidro avendo lafciaco la fua 
carica verfo la fine dell’ anno 
1677. , Moreri prete occsfione di 
ritirarfi £lla fua Cafa, per appli- 
carli a dare una nuova Ediz.del 
fuo Diz'onario'. Avea già fatto 
(lampare il primo voi. cìt quella 
nuova Ediz. allora quando la fua 
troppa applicazione gli accagio. 
nò una malatia , delle quale m. 
in Parigi ai io. Lag. tó8o. di 
an. 38. L’impreffione del fecondo 
voi. non tu compita fe non fe 
l’anno 1681. Molti Dotti anno 
faticato per perfezionarlo, ma è 
moralmente impoffibile ,"cbe un 
Lib. d’ una si gr. mole, ed in cui 
fi fa menzione di tante materie 
differenti fia fenza errori . Con 
tutto ciò non lafcia di edere 
di un gran ufo , e di un gran- 
difsimo utile , purché uno fc ne 
S 4 fcr* 
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ferva foltanto come di un indi- 
ce, che ci apre la (irada, e pur- 
ché non feguafi ciecamente lafua 
autorità . Le Ediz. le più flim. 
fono quelle del 1718. in 5. voi. 
in fog. quella del 1725. 6. voi; in 
fog., e quella del 1732. pur an- 
che in 6 . voi. in fog. 11 Signor 
Abate Goujet ha dato 4. voi. in 
fog. di fupplementi . Moreri è 
anco Autore d’altre Op. 

MORFEO uno de’ Miniflri del 
Dio del Sonno , fecondo la fa- 
vola , eccitava a dormire, e rap- 
prefentava diverfe forme ne’ fo- 
gni . Ovidio lo deferive nel 1 1. 
Lib. delle Metasnorfofi . 

MORHOF (Daniele Giorgio"} 
cel.Scritt.de! fec. XVII. nacque 
in VViCmar, nel Ducato di Me- 
cKlembourg ai 6- Feb. 16 j9.Egli fu 
fatto Proiettore di Poetica in 
Roftoch , poi Profeffore di Elo- 
quenza , di Poefia , e d’ Moria 
in Kiel 3 e Bibliotecario dell’U- 
niverlità di detta Città. Eglim. 
in Lubec ai 30. Lug. 1691. d'an. 
53. Avvi di lui un gr. num.d’Op. 
La più nota è flint. è intitolata 
Polyhijìor , ftvt de Notitia AuBo- 
fum , & rerum . La migl. Ediz. 
di quell’ Op. è quella di Lubec 
.nel 173*. z. voi. in 4. 

MORIN (^Stefano") dotto Mi- 
nillro della Relig. P.R. in Caen, 
ed Accademico di detta Città 
nel fec.XVlI.è Aut. di otto Dif- 
fertazioni lat. dotte , e curiofe 
fopra materie d'antichità flamp. 
in Ginevra nel 1683. in 8. Enri- 
co Morin , ftto figlio morto in 
Caen ai 16. Lug. 1728. d’an. 73. 
era dell’Accademia delle Ifcriz. 
e Belle Letr. di Parigi. Vi fono 
molte fue Diflertaz.nelle Memo- 
rie di detta Accademia. 

MORIN ( Giovanni ) cel. Pa- 
dre dell’ Orai, ed uno de’ più 
dotti uomini del fec.XVlI. nac- 
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que in Blois nel 1591. da Geni- 
tori Calvinitti . Egli fiudiò le 
Umanità alla Roccella , e andò 
poi a Leiden, ove impari» Filo- 
sofia , le Mattematiche, il Drit- 
to , la Teologia , e le Lingue 
Orientali . Effendo andato a Pa- 
rigi , fa convertito dal Card, dii 
Perron , ed abbracciò la Relig. 
Catto), e dopo qualche tempo 
entrò nella Congregaz. dell’Ora- 
torio iflituita allora in Francia 
dal Card. Berulle. Il Padre Mo- 
rin fi fece tofto conofcere per la 
fua erudizione, e per le fue op. 

I Vefcovi Io mandavano a cotta 
Alitare fopra materie le più im- 
portanti, ed effendo la fama dei 
fuo nome pervenuta fin a Roma, 
Papa Urbano Vili, lo chiamò in 
Roma , e fi fervi di lui per la 
riunione della Chiefa Greca , e 
Latina . Ma il Card.di Kichetieu 
obbligò i fuoi Superiori a richia- 
marlo in Fran. Il P. Morin nel 
fuo ritorno in Parigi continuò 
i fuoi ftudj. Egli pofleden mol. 
bene le lingue Orientali , e fece 
rivivere in qualche maniera ii 
Pentateuco Samaritano , pubbli- 
candolo nella Bibbia Poliglotti 
del Sig. Jay . Egli m. in Parigi 
li 28. Feb. 1659. d’ anni 68. Le 
fue princip. Op. fono : 1. E«r- 
citatione! Biblics , Op., nella qua- 
le non fegue troppo il Tetto E- 
breo : 2. un eccell. Tratt. delle 
Ordinazioni in lat. con delle dot- 
te Diflertaz. 3. un Tratt. latino 
della Penitenza, eh’ i {limato : 
4. una nuova Ediz. della Bibbia 
de’ 70. con la verfione latina di 
Nobilio : 5. Delle lett. delle Dif- 
fertazioni ec. 

MORIN ( Gianbatt. ) Medico, 
e Profetfor Regio di Mattem. in 
Parigi nacque in Villafranca nel 
Beaujolois li 23. Feb. 1683. Dopo 
d’avere viaggiato nell’ Ungheria 

per 
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per fare delle ricerche Copra ì # mable, fi credette illuminato,* 
met*lli ritorni) a Parigi, ed ap. ' cadde in gr. errori, eh’ egli diè 
plicofli interamente all’Altrolog; fuori in un Lib. intit. Ptnfieri iti 
giudBciaria , per etri ebbe l’adi. Morin . Egli afficurava, che G.C. ’ 
to preffò i Grandi 4 ed i Mini- fi era incorporato in lui per ri- 
ftri . Egli entrò nella Corte del formare la Chiefa . Fu abbru- 
Duca di Lujtcmbourg , frat. del ciato in Parigi per le file em- 
Conteftab'. di Luynes ,• e villette pietà lì 14. Marzo 1663. Dicefi, 

8. attiri. Ottenne in apprèso una che dopo che gli fu letta la fen- 
Cattedra di Profeflbre Regio di tenza , il Sig. di Lamoìgnón prr- 
Mattemat. , ed una pendone di tifo Prefid. avendogli dimandati r 
2coo. lire dal Cardinal Mazarini. per derilione , Ce (lava ferino in 
S’oppofe al fillema di Coperni- qualche lire'go , che il nuovo 
co e a quello di Epicuro , ed Media do ve (le provare il fuppli- 
ebbe per quello motivo delle ciò del foco , Morino gli citò' 
contefe letterarie còri GalCendl, per rifpofta quelle parole del Sal- 
ed altri Dotti. Gli fecero vede» mo 16. Igne me examinafti , & 
re ch’egli s’ingannava all’ingfof- non eft inventa in me iniquità s « 
fo ne’ Cuoi Orofcopi , e nelle fùe Egli ritrattò i Cuoi errori prima 
predizioni ,< e che tión avea ri. di morire . 11 filo piccolo Libi 
trovato il problema delle longi- intitol. Penfitli di Morin , contif- 
tudini , come fi vantava . M. in' ne 176. pag. ed è rarifs. 

Parigi li 6. Nov. 1656. d’ an. 7J. MORISÒN ( Roberto ) valenti 
Avvi di lui un Lib.intit. Aflrolo- Medico, e cel. Bottanico del fec. 
già Gallica , ed trn gr. num. di XVII. nacque in Aberdeen ne! 
altre Op. iózo. Egli ttudiò nell’ Univerfità 

MORIN l, Pietro') tino de’pià' di detta Città, é v’ infegnò per 
dotti Critici, e uno de’ più vai. qualche tempo la Firofofia . Ap- 
Scritt. del fec. XVI, nacque in plicofli poi alle Mattem. , alla 
Parigi nel 1531. Il gufto ch’egli Teologia, e alla Lingua Ebraica, 
avea per le Beile Lett. lo fece alla Medicina , e fopratutto alla 
venire in Italia , ove il dotto Botanica , della quale era molto 
Paolo Manuzio di lui fi fervi appaflionato . Le guerre Civili 
in Venezia nella fua Stamperia, interruppero i fu'oi ftudj' . Egli 
Egli infegirò pòi il GréCo , e la fi fegnalò co! filo zelo , e corag- 
Cofirrografia in Vicenza , donde gio negli intere® del Re Carlo f. 
fu chiamato dal Duca di Ferra- e combattè valorofamente nella 
ra nel 1555. In appreflb' s’acqui- pugna data fopra il Penne d’ A- 
ftò la dima' di S. Carlo Borro- berdeen tri gli Abitanti di del- 
ineo , ed i Papi Gregorio XIII. ta Città, e ÌC'Trirppe Presbite- 
e Silfo V. Io impiegarono nelf riane . Fu ferito mortalmente nel 
Ediz. della Bibbia Greca dei 70. Capo , e dopo la fua guarigione 
ed in quella della Vulgata. Pie- ritornò in Francia , e Gafton di 
tro Morin , era valentifs. nelle Francia Duca d’ Orleans lo tirò 
Belle Lett. c nelle tingile. Vi è a Blois , e a lui diede la curii 
di lui un Tratr. del buon ufo del Giardino Reale di detta Cit- 
delle Scienze, ed altre Op. tà ; Morifon iftitul un nuovo 
MORIN (. Simone 1 fanatico metodo , per ifpiegare la Botani- 
nat. di Richeqiont , prefio d’Atf. ca , il quale piacque ai Duca-. 

Dopo 
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Dopo la morte di quello Princ. 
egli ritornò in Inghilt.nel- 1Ó60. 
11 Re Carlo li. al quale dal Du- 
ca d’ Orleans gli era (lato pre- 
Tentato lo fece andare a Lon- 
dra, e lo dichiarò fuo Medico, 
e lo fece Profeffore Regio di Bo- 
tanica, con una penfione annua 
di 2co.lire Aertine. 11 Prgludtum 
Botanieum , che Morifpn pubbli- 
cò nel 1669. gli acquillò tanta 
riputazione, che l’Univerfità di 
Oxford gli offerì una Cattedra 
di Proielìbre in Botanica . Egli 
1’ accettò per confentimento del 
Re, ed infegnò indetta Univer- 
fità con un applaufo univerfale. 
M. in Londra nel i<S8j. d’an.bj. 
Vi è di lui la feconda parte del- 
ia fua lAoria delle Piante infog. 
nella quale egli da un metodo 
nuovo Aimatifs. dagli Intenden- 
ti. La prima parte di quell* ec- 
cellente Op. non e (lata Itamp. 
c non fi fa che fine abbia fatto. 

MORISOT l Claudio .Bart. ) 
Scritt. del fec. XVII. nat. di Di- 
jon, è Aut. di un Panegirico di 
Enrico 1 V.intit. He irretir Magnar, 
e di molte altre Op. in Latino. 
Egli m. nel 1661. 

‘MORLEY ( Giorgio ") cel.Vefc. 
Ingl. nacq.in Londra ai 27. Feb. 
1597. da Francefco Morley Scu- 
diere, e di Sara Deuham . Egli 
fu allevato in Wellmin(ler,e nel 
Collegio di CriAo in Oxford , 
ove fu fatto Canonico nel 1641. 
Egli diede la rendita del fuo 
Canonicato al Re Carlo I. , il 
quale allora facea la guerra con- 
tro le Truppe del lungo Parla- 
mehto . Poco dopo queAo Princ. 
clfendo prigione in Hampton- 
court, A fervi di lui, per indur- 
re 1* Univerfità d’ Oxford a non 
volerli fottomettere ad una vili- 
ta illegale .vii che fece con buon 
(uccello. Fu poi privato di uno 
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de* fuoi impieghi in Oxford.Egli 
partì d’ Inghilt. e fe ne addò 
all’ Aja , ove attendea 1 * arrivo 
del Re Carlo li. dal quale fu 
molto bene accolto . QueAo Mo- 
narca dopo che fall fui Trono, 
lo fece Decano della Chiefa di 
CriAo, poi Vefc. di WorceAer, 
e Analmentd di WincheAer. Mor- 
ley fece delle gr. riparazioni in 
ucAo Vefcovado , e m. nel Ca- 
ello di Parnham li 29. Ottob. 
1684. d’anni 87. Vi fono di lui 
de’ Sermoni , ed altri ferini . 
Carteggiava con Rivet Einfio , 
SalmaAo , Bochart, e con mol. 
altri Dotti . 

MORNAC ^Antonio) cel. Av- 
vocato nel Parlamento di Parigi, 
e dotto Giuriconfulto , nativo di 
Tours, frequentò i Tribunali 40. 
anni incirca, e m. in Parigi nel 
1619. Le fue Opere fono Aate 
Aampate in Parigi nel 1724. , in 
4. voi. in Fog. Mornac era an- 
che buon Poeta Latino, ed avvi 
una Raccolta de’ fuoi verfi fritto 
il titolo di Feria fonren'ìs , perchè 
li avea compoAi per trattenimen- 
to nel tempo delle Ferie del Pa- 
lazzo. 

MORNAY C. Filippo di ) Sig. 
di Plelfis Marly , Governadore 
di Saumur , ed uno de’ più cel. 
ProteAanti , e de’ migliori Capi- 
tani di Francia , nacque in Du- 
by li 5. Nov. 1549. , d’una Fa- 
miglia nobile , antica , e feconda 
d’ uomini illuAri . Egli fu alle- 
vato con diligenza, e fece i Tuoi 
fludj in Parigi, ove divenne ec- 
celiente nelle Belle Lettere, nel- 
le Lingue dotte, e pur anco nella 
Teologia . Alla prima fu delfina, 
to alla Chiefa , colla fperanza , 
che Filippo di Bec , fuo zio ma- 
terno, allora Vefc. di Nantes, e 
poi Arcivefc. di Keims gli pro- 
curale de’ benefici, come pur ari- 
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che gli altri fuoi Parenti -, , che 
aveano molto credito alla Corte. 
Ma Francefca di Bec , Signora di 
Pleflis Marlv , fua madre , la 
quale s’ era appigliata elle nuove 
opinioni , lo levò ellendo di età 
di 9. o io. anni . Dopo il Ma- 
cello di S.Barlolommeo avvenuto 
nel 1572. Filippo di Mornay viag- 
giò in Italia , nella Germania , 
ne’ Paeffi Baili, e in Inghilterra. 
Egli era attaccatiflìmo al Re di 
Navarra , che fu poi Enrico il 
Grande . Quello Principe molta 
(lima facea de’ fuoi fentimenii , 
e lo fece Configliere di Stato nel 
1590. Dupleflis Mornay gli rete 
de*fervigj importantiilimi , e fu 
unp de’ Signori, che più di tut. 
ti contribuì a farlo falire al Tro- 
no . Egli era come il Capo , e 
1’ anima de’ Protesami , i quali 
aveano in lui focata tutta la lo- 
ro fperanza , ed in gr. dima era 
predò di eflì pel fuo fapere , pel 
fuo valore , e probità , onde fu 
chiamato il Papa degli Ugotiot. 
ti . Egli s’ oppofe quanto potè 
più alla converfione del Re En- 
rico IV. , ma quella con verdone 
effendofi fatta nel 1592. egli a 
poco a poco fi ritirò dalla Cor- 
te , e diedeli a comporre la fua 
gr. Opera dell’ Eucaridia . Quello 
Lib. fu il foggetto della famofa 
conferenza di Fontainebleau nel 
1600. , tra du Pleflìs Mornay, e 
Giacomo Davy du Perron , allo- 
ra Vefc. di Eureux , e poi Car- 
dinale . Du Pleflis continuò a 
follenere il partito de’ Calvinidi 
co’ fuoi Scritti,, e Luigi XIII. 
avendogli tolto il Governo di 
Saumur nel tizi. Egli fi ritirò 
nella fua Baronia della Foret-fur- 
Seure nel Poitou , ove m. ai 1 1. 
N»v. 1623. d’ anni 74. Avvi di 
lui oltre la fua famofa Op. (teli’ 
Eucaridia ; un Trattato della Pie- 
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riti della Religione Crifliana : 2 . 
un Uh. intitolato il Mìflerio d'ini- 
quità: 3 . della Mi fura della Peda t 
del Concilio delle Mediazioni et. 

MORO l Aleflandro j uno de’ 
più cel. Predicatori Calviniiii nei 
fcc. XVII. , nacque in Cadrec 
nel 1616. d’ un padre Scoyzefe, 
principale del Collegio , che i 
Calvinidi aveano in detta Città. 
Fu mandato in Ginevra [ad im- 
parare la Teologia , ed ottenne 
la Cattedra di Profeffbre nel Gre- 
co , che fu podo in concorfo . 
La tenne tre anni con gr, ap- 
plaudì , e poi dettò Teologia , 
e fu Minidro in Oinevra. Podo 
che lafciò vacante Spanheim, che 
era dato chiamato in Leyde . 
La fua paflione verfo le femmi- 
ne , e la fua condotta poco re- 
golata gli dedarono un gr. num. 
di Cenfori , e di nemici; il che 
indufle Saumaifc a chiamarlo in 
Ollanda. Moro fu nominato Pro- 
feflbre di Teologia in Middel- 
bourg , e poi d’ Idoria in Am- 
fterdam . In quedi impieghi ti 
portò da valente Uomo , e fece 
poi un viaggio lunghirtimo in 
Italia nel iósj» Fu in quedo 
viaggio, ch’egli compofe un bel 
Poema fopra la fconfitta della 
Flotta Turca data da Veneziani 
Per quedo Poema la Rep. di Ve- 
nezia gli fece un dono di una 
Collana d’ oro . Nei ritorno in 
Amfterdam , ebbe qualche bile 
de’. Sinodi WaltonS , e portoffi 
poi in Parigi , e fu Minidro di 
Chorenton . Egli ebbe molte con- 
tefe con Dailiè , e fu accufato 
in molti Sinodi , onde con gr. 
difficoltà fe ne liberò , Per la 
maniera fua inimitabile di pre- 
dicare , che confideva in voli 
d’ imaginazione , e in alhifioni 
ingegnofe andavano ad afcoltar- 
lo in gr. folla le genti con' idra* 
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ordinari spplauli . M. in Parigi 
nella cafa della Duch e (fa di Ro- 
han li 20. Sett. 1670. avendo 
fimprew vifl'uto celibe . Avvi di liti 
un Trattato de G*atia , & Libe- 
ro Arbitrio : un altro He Scrittu- 
ra Sacra ; un Commento fopra 
il cap. 51. d’ If'aja , delle belle 
Orazioni, e de’ Poemi in latino, 
ed una Rifpcrta a Milton , in- 
titolata , Alcxandri Mori FiHet 
publica . Milton ne’ fuoi ferini 

10 trattò crudelmente . Il (og- 
getto della lor querela fu la cu- 
ra, che Moro prefe di pubblica- 
re un Lib. comporto da Mouiin 

11 figlio., intitolato , Regii San- 
gui ni s clamor ed C vi uni adoerfus 
Parricida c Artgìos . Ciò che fi è 
ftampato de’ Sermoni di Moro 
non CQrrifponde ^lla riputazio- 
ne , che egli acquiflofli in tal 
genere. Si trova nella continua- 
zione Mcnagiana un fatto gloriofo, 
che diceli effergli avvenuto in 
Sorbonna ; ma è una invenzio. 
ne , come beniflimo lo dimortra 
Bayle . 

MORO ( Tommafo ") celebre 
Cancellier d’Inghilterra, ed uno 
de’ più gr. Uomini delfec.XVI., 
nacque in Londra verfo il 14S3. 
d’ un padre eh’ era Avvocato Con- 
futante in detta Città. Egli fe- 
ce i fuoi ftudj in Oxford fotta 
Tommafo Linacer, e fi refe va- 
lentifiimo nelle Belle Lettere , e 
nelle Scienze . Enrico Vili. Re 
d’ Inghilterra informato del fuo 
merito. , fi fervi di lui con (uc- 
cello in diverfe Ambafciate , e 
Negoziazioni importanti , e prin- 
cipalmente nella pace di Cam- 
bray nel 1529. , ove Moro fo» 
Renne egualmente gli interefR , 
che la riputazione del fuo Padrone. 
Nel ritorno in Inghilterra fu fat- 
to gran Cancelliere del Regno ; 
ma Enrico Vili, qualche tempo 
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dopo effendofi fol levato contro la 
Chiefa Romana, -per feguire gl’ 
impeti di una pcccaminofa pallo- 
ne, Moro rinunziò la càrica di 
Cancelliere nel 1531. e fi ritirò 
nella fua càfa per vivere tran- 
quillamente co’ fuoi Libri . Il 
Re alla prima tentò di avere la 
fua approvazione { ma quello gr. 
Uomo non volendo infamare il 
fuo nome con una debile com- 
piacenza fu arredato , e porto 
in prigione . Per 4. meli interi 
fu trattato con ogni fotta di 
violenze , talmente , ebe perven- 
nero a togliergli per fiqrt i Li- 
bri , i quali erano 1 ’ Unica fua 
coniazione . Ma una condotta 
si barbara non potè piegare il 
cuore ì non che Io fpirito di Moro. 
Si mantenne infletfibile, e conti- 
nuando a ricufam , di riconofce- 
re Enrico Vili, per Capo della 
Chiefa Anglicana fu decapitato 
li 6 . Luglio 1535. di anni 61 . 
in circa . AvVi di lui un Libro 
utile , è piaceeole intit. Utopia , 
ed altre Op. in Latino , (lam- 
pare in Lovanio nel t$ 66 . infog. 
Da tutti i Dotti è la fua probi, 
tà ampiamente lodata , come pur 
anche la fua virtù , ed il fuo 
merito. Margherita Moro fua fi- 
glia, era valente nelle Belle Let- 
tere j e neHa conofeenza delle 
Lingue . Ella confolò fuo padre 
nella fua prigione , rifeattò la 
la fua teda dal Boja , e la con- 
fervò con gelofia ,. Ella paf- 
sò il rimanente della fua vita 
nel leggere , e nel comporre di- 
verfe Op. Gueudeville ha tra* 
dotto nel 1730. in Francefe , e 
l'Utopia in 12. 

MORONE t Giovanni 1 Vefc. 
di Modena , ed uno de’ più ce!. 
Cardinali del fec. XVI. Egli era 
figlio del Conte Girolamo Moro - 
nel. Cancelliere di Milano , e 
l’uno 
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l’uno de’ più gran Politici del antichi (lima Caia di Venezia , 
fuo fec. Fu mandato Nunzio nel» cel. pei gr. Uomini , che eli» 
la Germania nel 1542. , induilè diede alla Rep. : come Domeni- 
i Principi dell’ Impero a fotto- co Morofini { Mourocenus ) elet» 
fcriverfi alla Convocazione di un to Doge di Venezia nel 1148.; 
Concilio Generale. Il Papa Pao- Marino Morofini eletto Doge nei 
lo III. meravigliatoli di un tal 1149. , che fottomife Padova al. 
fùcce(To lo ricqmpentb coi Cap- la Rep. , Michele Morofini , il 
pello di Cardin. , e lo nominò qu.le m. nel ij8i. 4. meli do. 
Legato in Bologna, e Prefidente- po la fua elezione, e dopo d’a- 
nel Concilio di Trento . Giulio vere fottomeflò l’ Ifola Tenedos, 
III. Io mandò in qualità di Le* tylarco, e Nicolao Morofini am- 
gito alla Dieta d’Ausbourg, ove bedue Vef.. di Vencz. il primo 
impedì, che fi faceffe alcuna co. nel 1235., ed il fecondo nel 1238. 
fa a danno della Corte di Roma. Giovanni Francefco Moroftni , 
Egli era un Uomo dotatoci uua Patriarca di Venezia nel 1664., 
gr. penetrazione , attuto , e rifo- il Cardio. Pietro Morofini , uno 
ìuto, e intrepido , ma naturai, de’ più valenti Giureconfulti del 
mente buono , ed onefio, favo- fuo tempo, che compilò il Setto 
rendo il merito, ovunque il ri* Lib. delle Decretali ; e m. atli 
ritrovava, ed amando la Giudi* 11. d’ Agof. 1424. Gian Francc- 
zia , e fottenendo anche il par- (co Morofini Cardin. , ed Amba- 
tito de’ Protettanti , allora eh’ (fiadore della Rep. Veneziana in 
egli era perfuafo, ch’etti aveano Savoja, Pollonia , nella Spagna 
ragione. Con tutto ciò i Cuoi in- in Francia , alla Corte di CP. 
vidimi gli attribuirono a delitto pretto del Sultano Amurat HI. 
quetta fua equità , e moderazio- M. nel fuo Vefcovado di Brefcià 
ne , ed il Papa Paolo IV. lo fe- alti 24. di Genn. 1596. d’ an- 
ce arredare alti 23. di Maggio ni 59. 

1555., e « giunfe perfine a ren- * Il dotto Padre D. Stefano^ 
dere fofpett* l’amicizia intima, Cofmo Generale de' Chierici Re- 
cti e pattava tra lui, ed il Card, golari Somafchi poi Arcivefcovo 
Polo , ed i fervi gi di quelli due di Spalano ftampò nel 1696 dell * 
r. Uomini non poterono diien- etcell. Memorie per lolita di quo- 
tarli dalla calunnia. Ma Pio IV. Jìo gr. Cardinale- 
efiendo fucccduto a Papa Paolo MOROSINl f Francefco ) Do* 
iy. difefe il Card. Morone , e ge di Venezia della illuftre Cafa 
lo fece Prefidente del Concilio della precedente , ed uno de’ più 
di Trento , che fu felicemente gr. Capitani , che i Veneziani 
terminato alti 3. Die. 1363. , abbiano avuta . Nacque in Ve* 
dopo la morte di Pio IV. S. Car- nezia nel 1618. Egli fi fegnalb 
lp Borromeo (limò Morone de* fopra di una Galea Veneziana 
gno del Papato , egli diede il fuo dell’età di anni 20. , e riportò 
voto. Fu da Greg. XIII. fpedito fopra i Turchi continui vantag- 
Legato a Genova , poi in Ger. gi, onde meritò il comando del- 
iijania .* M. in Roma , nel fuo la Flotta nel 1651. Prefe fopra 
ritorno nel 1. di Die. 1380. d’ i Turchi un gr- num. di Piazze, 
anni 72. e fu dichiarai» Generalittitno . 

MOROSINl ncbilittima , ed Egli difefe in quetta qualità 1’ 1- 

fola 
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fola di Cendia contro de’ Taf' 
chi , e vi foftenne più di 50. af- 
falci . Fu contuttcciò corretto a 
capitolare alla fine di 18. meli 
nel t66g, , e ritorni» in Venezia 
ove fu molto ben ricevuto , e 
poi arredato per ordine del Se* 
nato , ma efiTendofi pienamente 
giudicato gli fu di nuovo data la 
carica di Procuratore di S. Maco . 
Qualche tempo dopo effendolì 
rinnovata la guerra co’ Turchi, 
Morofìni fu eletto Generalidimo 
da Veneziani per la terza volta 
nel 1684. S’impadronl di molte 
Ifole Copra i Turchi, riportò Co- 
pra di elfi una compita vittoria 
nel 1087. predo di Dardanelli , 
t prefe Corinto , Sparta , Atene, 
e quali tutta la Grecia. Per tan- 
ti si felici fuccedi fu eletto Doge 
sili 3. Apr. 1688. con applauli 
univerfali del Popolo tutto ; e 
fu eletto per la 4. volta Gene- 
raiidimo nel 1693. febbene fodìe 
di anni 75. Fugò più fiate la 
flotta de’ Turchi , ma s’infermò 
per le fatiche , e ut. in Napoli 
di Romania al li 6. di Gcnn.1094. 
Il Senato gli fece erigere un fu* 
perbo monumento. 

* Effendo ancora vivo gli fu 
dato il Titolo di Peleponncfiaco 
ad imitazione de' più celeb. Capi- 
tani Romani , e innalzato una 
Statua di bronz 0 coll' l/crizione : 
FranciCco Mauroceno Peleponne- 
fiaco adhuc viventi Scnatus po- 
fuit an. 1687. Efempio inaudito. 
Egli fu , che mandò dalia Città 
d', /Itene alcuni belliffcmi Leoni , 
che cavò dal Tempio di Minerva , 
e eoe furono fituati all' entrare 
dell' Affett ile con un' lfcriziont a 
lui glorio: 'iffima . Vn' altra gliene 
fu pofta fui fuo ftpolcro col titolo 
di / opra riferito. Giovan Grazia- 
no ne fcrijfe la t'ita in Latino . 

MORTO ( Luigi ) Pittore Ita- 
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liano del fee. XV. nativo di Fel- 
tri , è tenuto come il primo che 
flefi applicato a dipingere delle fi- 
gure Grottefche bizarre , e ridi- 
cole . 

* Egli le copiò a Tivoli , Poz- 
zuoli , e Baja . Pafiò in appref- 
fo alla milizia , comandò un cor- 
po di loo. Uomini nella Schia . 
vonia , e m. uccifo in un com- 
battimento contro i Turchi di 45. 
anni . 

MORTON (. Tommafo 1 Dot- 
to Vefc. Inglefe nel fec. XVH. 
Fu allevato nel Collegio di S.Gio- 
vanni in Cambridge , ove infe- 
gnò la Logica con riputazione . 
Gli furono dati diverti impieghi, 
t fu nominato al Vefcovado di 
Chefter nel 11515. , e poi trasfe- 
rito a quello di Lichfield , e di 
Conventry nel 1618. nel qual tem- 
po flrinfe amicizia con Antonio de 
Dominis, ArciveCc. di Spalatro. 
Fu poi trasferito al Vefcovado 
di Durham nel i6ji. Fu molto 
flimato fin all’apertura del Par- 
lamento nel 1640. alti 3. Noy. 
11 Popolaccio allora fl Collevò 
contro dj lui , e gli furono date 
delle Guardie, per atlìcurarlo da- 
gli intuiti , e dalle violenze . 
Godette una perfetta falute fino 
alla età di an. 95. nel qual an- 
no m. Avvi di lui Apologia Ca- 
tholica , e diverfe altre Op. fil- 
mate dagli lnglefi . Non bifogna 
confonderlo col Card. Giovanni 
Morton o Moorton Arcivef. di 
Cantorbery, e Configliere priva- 
to del Re Enrico VI. , e di Edo- 
vardo IV. e Cancelliere d’ In- 
ghilterra fotto il Re Enrico VII. 
Egli era valente Giureconfulto , 
e m. nel mefe d’Ott. 1500. 

MORV 1 LLIERS ( Giovanni di ) 
Vefcovo d’ Orleans Guardatigli)* 
di Francia , ed uno de’ più il. 
luflri Prelati del fec. XVI. nac- 
que 
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que in Blois net 1 507. Egli Ai 
alla prima Luogotenente Gen. di 
Bourges, e poi Decano della Cat- 
tedrale di detta Città, e Coni- 
gliere nel gr. Coniglio , Secre- 
tarlo de’ memoriali , e Amba- 
fcìadore in Venezia. Nel ruo ri- 
torno il Re lo nominò Vefeovo 
d’ Orleans nel 1552. e Guarda- 
li gii Io nel 1568. Fece una gran 
corri parfa nel Concilio di Tren- 
to , ed ebbe parte negli affari 
del fuo tempo , e m. in Tours 
alti a). Ott. nei 1577. di «uni 
70. Pietro di Morvilliers uno de’ 
tuoi Antenati era Cancelliere di 
Francia nel 1461. 

MOSCOPULO (, Emanuele ) 
nome di due Scrittori Greci , il 
primo de’ quali vivea nel fec. 
XIV. era nativo di Candia , ed 
ha lafciato un Lib. intitolato , 
Queflioni di Grammatica . 11 fe- 
condo era nipote del primo: ven- 
ne in Italia verfo il 145$, , e 
compofe un Lejfco Greco , ed 
un Opera intitolata Ltzjonì an- 
tiche . 

MOSCO (Giovanni" Pio foli- 
tario , e Sacerdote del Monafte- 
ro di S. Teodofio in Gerufalem- 
tne nel VII. Sec. , vifitò i Mo- 
nafteri d’ Oriente , e dell’Egitto, 
portodì in Roma con Solrone , 
tuo Difcepolo . Avvi di lui un 
Op. cel. intitolata il Prezzo Spi- 
rituale, e dedicato al Tuo Difce 
polo Sotrone , Ella contiene la 
lua Vita , le lue azioni , ed i 
miracoli de’ Monaci di differenti 
Paefì . Lo ftile è femplice, e grof- 
folano , in Greco. 11 Sig.Arnal- 
do d'Andilly la ha tradotta mol- 
to bene in Francefe. 

MOSE ( Gautier ) dotto Scrit- 
tore Inglefe del fec. XVIII., di- 
feendeva da una nobile , ed an- 
tica Famiglia di Cornovaitie , 
ove nacque nel 1672. Egli fi refe 
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valente, nelle Scienze , e in ciò 
che s’ afpetta ai governo di In- 
ghilterra, e fu per qualche tem- 

E o Membro del Parlamento. Pub- 
licò nel 16 97- uno ferino pe» 
provare , che un Armata , che 
t ulli ite in Inghilterra , è contra- 
ria alla libertà del Governo , t 
diftrugge intieramente la Colti- 
tuzioue delia Monarchia Inglefe. 
La Corte sdegnata, s’eppofe a fuoi 
avanzamenti. Per la qual cofa fa 
obbligato a ritirarti alle fue Terre* 
ove applicotTi allo Audio .• Egli 
m. in balte , luogo in cui nac- 
que li 9. Giugno 1721. di 49- 
anni . Le fue Op. furono Ram- 
pate in Londra nel 1720. in 2, 
voi. in 8. 

MOSE , cel. Profeta , c Lega 
gislatote degli Ebrei , figlio d* 
Àmram, e di Jocabed , nacque 
nel 1751. av. G.C. 11 Re di Egit- 
to avendo dato ordine, che tut- 
ti i figliuoli mafehi degli Ebrei 
s’ uccideffero , Jocabet lo tenne 
nafcollo meli j. , e poi lo efpofo 
fui Nilo In un paniere di giun- 
chi . Termuti , figlia di Faraone 
avendolo ritrovato, Maria, forells 
del piccolo Bambino , le diffe , 
fe volea una nutrtee Ebrea , per 
farlo allattare . La Principeffa 
acconfentì , e Mofe in quella 
maniera fu rimeffo alla fua pro- 
pia madre. Tre anni dopo , que- 
lla Principeffa 1’ addotth per fuo 
figlio, r. lo fece allevare con gr. 
diligenza in tutte le Scienze de- 
gli Egiziani . Giufeppe l’Illorico, 
ed Eufebio raccontano , che Mo- 
fe effondo crefciuto in età , ebbe 
il comando delle Armate di Fa- 
raone nella guerra contro gli 
Etiopi, i quali popoli vinfe , e 
prefe Saba , loro Capitale , ed 
in quella guerra dimolirb il fuo 
coraggio, e la condotta , che fi 
può defiderarc da un gr. Capi. 

fa. 
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éano , ma la Scrittura Santa non 
facendo alcuna menzione di que- 
Ha guerra , si dubita con ragio- 
ne di quello racconto. Mofe ef- 
fendi) pervenuto all’ età di 40. 
anni , abbondonò la Corte di 
Faraone , ed andò a vifitare gli 
Ebrei . Avendo incontrato un Egi- 
ziano , che maltrattava un’lfrae- 
lita Io uscire , e fi falvb nel Di- 
fetto di Madian , ove fposò Se- 
fora , figlia di un Sacerdote chia- 
mato Jetro , il quale fecondo 
Artapan, citato da Eufebio, era 
Re nell’Arabia. Ebbe dielTadue 
figli Gerfa , ed Eliezer . Dio gli 
apparve in un cefpuglio ardente, 
verfo la montagna d’ Oreb, men- 
tre flava pafcolando la mandra 
di fuo Zio , e gli dichiari) , che 
Y avea fcelto, per liberare gl’lfrae- 
liti dalla fchiavitù d’Egitto. Mo- 
fe fi fcusò fopra la fua incapa- 
cità , « fopra la difficoltà, ch'egli 
avea di parlare . Ma Dio gli dif- 
fe,chc Aaron gli fervirebbe d’in- 
terprete . Mofe obedl , ed eflen- 
dofi portato alla prefeQzadi Fa- 
raone gli comandh , da parte di 
Dio , di lafciare ufcire il Popolo 
Ebreo , acciocché andalfe nel De- 
ferto a facrificare . Ma il Re fi 
fe beffe della fua dimanda , e 
de’ miracoli , eh’ egli facea per 
provate la fua miilione . Quella 
fua oltir, azione fu cagione delle 
lo. piaghe miracolofe , colle qua- 
li Dio afflilfe il Regno d’Egitto: 
cioè : 1. quella dell’ Jcque tra. 
mutate in fangue : 2. quella del- 
le rane : 3. de’ piccoli Infetti 
mordenti : 4. delle Mofche : 5. 
della pefie : 6 . delle ulceri , e 

S udale : 7. della Tempeffa : 8. 

elle Locufle: 9. delle folte Te- 
nebrerro. finalmente quella del- 
la morte de’primogeniti sì degli 
uomini , che degli animali. Tan- 
ti flagelli obiigarono finalmente 
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Faraone a lafciare partire gli Ebrei 
l’an. 1491. av. G. G. Ma appena 
furono elfi partiti , che gl’ infe- 
guì fin al M*r rodo , ove fu fom- 
merfo con tutta la fua Armata. 
Gii Ifraeliti avendolo pattato a 
piedi afeiutti , Mofe li condutte 
nel Deferto , e vi fece un gran 
num. di Miracoli , ricevè la Leg- 
ge di Dio fui Monte Sinai , re- 
golò tutto ciò che fpettava al 
Tabernacolo , la Contenzione 
de’ Sacerdoti , ed il Culto del 
vero Dio . Vinfe i Re , che fi 
oppofero al fuo patteggio , e 
riprette le fedizioni degii irradi- 
ti . Ettendo finalmente pervenu- 
to pretto di Nebo , Dio gli co- 
mandò di falire fopra la cima 
della montagna dalla quale gli 
fece vedere la Terra prometta . 
Mofe m. pochi momenti dopo 
filila de.tta montagna nei 145 1. 
av. G. C. d’anni no. , e fu fep- 
pellito in una Valle di Moab , la 
quale fua feppoltura non fi potè 
giammai rinvenire . Egli fu l’Au. 
tore del Pentateuco, cioè de’ 5. 
primi lib. dell’anticq Tedamen- 
to, che noi abbiamo nell’antico 
Ebreo , quali li compofe nel Di- 
ferto per ifpirazione Divina. Con- 
tengono le Leggi , e la Religio- 
ne degli Ebrei . Alcuni Scrittori 
lo fanno pur anco Autore del 
Lib. di Giobbe , ma quello lib. 
pare più antico di Mofe . Vedi 
Giobbe . Sebbene Mofe fia viflu- 
to più di 240. anni dopo la Crea, 
zione del primo uomo , pure fi 
concepifce , eh’ egli ha potuto 
fapere di una maniera aerta Litto- 
ria della Creazione del Mondo, 
e degli avvenimenti , ch’egli nar- 
ra nella fua Genefi , perchè tra 
fuo padre Amram , e Adamo , 
non vi fono framezzo ch< fei 
perfone , cioè Levi , Giacobbe , 
Ifacco, Abraatuo, Sem , e Ma- 

tu- 
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tufalem , cìafcun de’ quali aven- 
do vi flato molto col loro Preda- 
ce flore ha potuto imparare age- 
volmente , e lafciare per tradi- 
zione » fatti, che leggiamo nella 
Cenefl . Mofe v. gr. avea 62 . anni 
quando fuo padre Amratn mori, 
onde quello Iftorico Sacra ha avu- 
to tempo di Sapere d’ Amram , 
cib che Amram avea intefo da 
Levi , e cosi di tutti gli altri 
ìnfìn’ad Adamo, col quale Ma- 
tufalem era viflitto più Secoli. 

S. MOSE cel; Solitario, e Su- 
periore di uno de’ Monafteri di 
Scethe nell’ Egitto nel IV. Sec. 
m. d’ anni 75. Non bifogna con- 
fonderlo con S. Mofe Sacerdote 
■Romano e Martire verfo il 251. 
durante la petfecuzione di Decio. 

. MOSE Barcefa , dotto Vefc.de’ 
dnPj nel X. Sec. , di cui noi 
abbiamo nella Biblioteca de’ Pa- 
dri un gr. Trattato fopra il Pa- 
radifo Terreftre , tradotto dal Si- 
riaco in Latino da Andrea Mafio. 

MOSE Maimonido, vedi Mai- 
monido . 

MOSELLAN ( Pietro ) uno de’ 
più dotti uomini del fec. XVf. 
era figlio di un Potator di viti 
di Protog , preffo di Coblentz , 
e fu uno de’ principali ornamen- 
ti dell’ Univerfìtà di Lipfia, ove 
m. ai 19. Apr. 1524. Vi fono di 
lui diverfe Op. 

MOTHE Houdancour(_ Filippo 
della ) Duca di Cardona , Vice- 
Re di Catalogna, e Marefcialdi 
Francia. Dopo d’efferfi fegnala- 
to Col fuo coraggio , e colla fua 
prudenza in diverfi aflèdj,e bat- 
taglie , comandi» l’Armata Frane, 
nel Piemonte , dopo la morte 
del Card. della Veletta, avvenu- 
ta li 27. Sett. idj9. mentre afpet- 
tavafi il Conte d’Harcourt, che 
Luigi XIII. avea nominato Gen. 
delle fue Armate di qui da’mon. 

Ton.IlL 
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? * E $ ,! „? refe Ch5erf tre. 
fenza dell Armata Spàgnola , o 
ditefe con valore la retroguar- 
d^a dell’ Armata Francefe contro 
il Marcitele di Ltganez . Egli 
comandò in Catalogna nel 1641. 
vinfe gli Spagnuoli avanti Tar- 
ragona , e prefe Villafranca , a 
loro tolfe diverfe piazze. Il Re 
per ricompensa de* fuoi import, 

, g, M’ * U J itde ai «*• Aprii* 
1642. il Baffone di Marefcìal di 
Francia col Ducato di Cardona, 
e la dignità di Vice Re di Cata- 
logna . Egli poi riportò ancora 
gr. vantaggi fopra gli Spagnoli 
nel >Ó4j. , ma effóndo flato vin- 
to avanti Lerida nel 1*44. fu 
arraffato, e rinchiufo nel Cartel- 
1° di Pierre-Encife in Lione, dal 
quale foltanto ufcl nel mefe di 
Sett. 1(548. dopoché la f U8 inno- 
cenza fu interamente gjuftificata 
nel Parlarn. di Granoble. II Re 
lo fece per la feconda volta Vi- 
ce-Re di Catalogna nel jért. 
Egli sforzò le linee de’ nemici 
avanti Barcellona ai 23. Apr. 

c continuò a rendere (er- 
vig, import. allo Stato. E m. in 
Parigi ai 24. Marzo 1652. d’an- 
ni sa* ’ - 

^,iì 4 ?T- HE r Ie , Vayer l Francefco 
della ) Confìgt. di Stato ordina- 

rto , ed uno de’ più cel. Scritt. 

XVII ‘ en figlio di Feli- 
ce della Mothe le Vayer, dotto 
Giureconfulto nat di Mans , di 
cui vi fono molte Gp. Egli nap. 
que hi Parigi nel i S 88. e fu al- 
levato con cura da fuo Padre , 
eh era Soffituto del Procurator 
Generale nel Parlamento di det- 

• E Sl> fi refe valentifs. 
nelle Belle Lette nelle Scienze, 
tu eletto Precettore di Filippo 
Duca d’ Angiò , poi Duca d'Or- 
leans, frat. unico di Luigi XIII. 

* fu ricevuto dall’ Aecad. Fsanc. 

T nel 
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nel 1639. Egli m. nel 1671. d’aru 
85. Avvi di luì un gr. num.d’Op. 
raccolte in 3. voi. in fogl. e in 
jj. voi. in 12. Si conofce ch’egli 
era molto propenfo alle opinio- 
ni degli Scettiche Pirronici. Avea 
un figlio , che fi diftjnguea pel 
fuo fpirito , e pe’ fuoi talenti 
allor quando egli m. nel 1664. 
d'anni 35. Fu a quelli che Boi- 
leau indirizzò la 4 fatira : E 
donde avvien caro ì'aytr ec. 

MOTHE le Vayer di Bouti- 
gnì I. Francefco della ) Secreta- 
rio de’ memoriali della medefi- 
nu Famiglia della precedente, 
ubblicò nel 1669. un Trattato 
eli’ Autorità Regia intorno all' 
età nece/faria alla ProfeJJion Re- 
ligi ofa . Avvi di lui una Difier- 
tazione (opra l’autorità legitima 
de’ Re in materia di Regalie, che 
fu riftumpato nel 1700. Cotto il 
nome del Sig. Talon con quello 
titolo, Trattato dell' autorità de' 
Re appartenente all' ammini/ìraz . 
della Giuflizja . Il Sig. le Vayer 
di Boutigni m. efiendo lnten 
dente di Soiffons nel 1685. Vi 
fono di lui altre Op. 

MOTHE(Antonio Houdard del- 
la) cel. Accademico dell’Accad. 
Frane, nacque in Parigi li 17. 
Cenn. 1672. Dopo d’ aver finito 
i fuoi lludj di Umanità , lìudiò 
il Dritto, ed applicofiì interam. 
alla Poefia , e agli fpettacoli . Il 
fuo primo componimento intit. 
Gli Originali , o l’ Italiano , rap- 
prefentato nel 1693. Copra il Tea- 
tro Italiano , non efiendo fiato 
approvato, come egli fperava , fi 
ritirò nell’ Abbadia della. Trapa, 
e vi vifie molti rnefi con gran- 
di aufierità, ma efiendo fvanito 
il fuo fervore , ritornò a Pari- 
gi , e fi diede di nuovo al Tea- 
tro, pel quale egli travagliò poi 
fempre. Fu ricevuto dall’Accad. 
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Frane. nfeL.1710. e tenne pernio!» 
to tempo un pollo difiinto trai 
begli ingegni , e tra i Letterati, 
ma egli fopravifle alla gr. ripu- 
tazione , che fi era acquillato, 
e m. in Parigi , efiendo cieco, 
li 26. Dee. 1731. d’anni 59. Avvi 
di lui un gr. num. d’ Op. in ver- 
fi, ed in profa . Le fué Odi , 0 
le fue Riflefftoni ) opra la Critica 
fono le più ftim. La fua Tradu- 
zione in ve? lì Frane. dell’Iliade 
d’ Omero ella è cosi mefehina, 
che diificilmente fi può concepi- 
re, come ella abbia potuto avere 
de’ Partitami preflb 1 Letterati , 
MOUCHY, o MONCHY An- 
tonio di) cel. Dott. della Cafa,e 
Società di Sorbona , più noto 
fotto il nome di Demochartt,ttt 
nat. del Borgo di Relfions Dioc. 
di Beauvais . Fu ricevuto dalla 
Società di Sor bona nei 1536. pre- 
fe la Laurea nel 1540. e fu to- 
rto fatto ProfelT re di Teologia 
nelle Scuole di Sorbona. D ino- 
llrò un grande zelo contro i Cai. 
vinifii, e fu nominato controdi 
elfi lnquifitore della Fede . in 
Francia . Dal fuo nome furono 
chiamati Mouches , o Moucharti 
coloro , i quali invigilavano a 
(coprire i Settari, nome che ri- 
mate alle fpie del Governo. Per 
quello fuo zelo tu dagli Eretici 
odiato , i quali nelle lor opere 
lo (ereditano . Fu poi fatto Ca- 
nonico , e Penitenziere di No- 
yon, fu uno de’ Giudici del fa- 
mofo Anna diBourg,e fece una 
gr. comparfa nel Colloquio di 
Poifsy , nel Concilio di Trento, 
ed in quello di Reims nel 1564. 
Egli avea fatto un voto pria di 
partire per Trento , che s’ egli 
ritornava fano , e (alvo dal det- 
to Concilio, avrebbe fondato un 
Officio ad onore di S. Antonio 
fuo Avvocato . Il che pofe ad 
effet. 


M O 

effetto nel fuo ritorno. Egli m. 
in Parigi effeudo Seniore di Sor- 
bona ai 8. Maggio 1574. d’an.8o. 
Avvi di lui l’Orazione, che re- 
citò nel Concilio di Trento, un 
Tratt. del Sacrificio della Meda, 
ed un gr. num d’altre Op. 

MOULIN 1 Carlo di (celeber- 
rimo Giureconf. ed uno de’ più 
dotti uom.del fec. XVII. Nacque 
in Parigi nel 1500. d’una Fain. 
pob. ed antica originaria di Brie, 
che fecondo Papirio Maffon, avea 
1 ’ onore d’ appartenere a Elifa- 
betta Regina d’Inghilterra dalla 
parte di Tommafo di Boulen Vi- 
sconte di Rochefort , Avo ma- 
terno di detta Regina. Dimoftrò 
dalla fua infanzia delle difpofi- 
zioni liraordinarie per le Belle 
Lett. e per le Scienze , ed una 
si grande inclinaz. allo Audio , 
che impiegò in tutto il tempo 
della fua vita , la maggior parte 
del tempo in renderli valente 
nelle Belle Lett. , nella Filofofia, 
e nel Dritto . Egli fu ricevuto 
Avvoc. nel Parlam, di Parigi nel 
1522. e trattò le caufe per qual- 
che tempo nel Chatelet , e nel 
Parlam., ma reggendo, che non 
riufeiva , come defiderava , perchè 
avendo la lingua graffa non po- 
tè;» fpeditamervte parlar^ s’ ap- 
plicò a comporre eccellenti Op. 
che eternarono la fua memoria, 
e lo fecero (limare , con ragio- 
ne* il più*gr. Giureconf. Frane. , 
ed uno de’ più begli ingegni del 
fuo fec. Pubblicò nel 15j9.il fuo 
Commento fopra le Materie feu- 
dali della collumanza di Parigi, 
e nel 1551. le fue Offervaz.fopra 
l’Editto del Re Enrico li. contro 
le pìccole Datte Dattes . Quello 
ult.lib. fu molto grato alla Corte 
di Francia, ma fpiacque molto a 
quella di Roma. Fu meffo a ru- 
ba lafuaCafa in Parigi nel 1552. 
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e veggendofi in pericolo d’effere 
maltrattato , perchè era in fofpet- 
*?, ch’ egli feguiffe le opinioni 
di Calvino , egli fi ritirò nella 
Germ.ove fu tenuto da Luterani 
il. meli nella prigione dj Mont- 
beliard , e di Blamont , perchè 
non yolea Seguire j loro configli 
utile fue confulte . Andò poi a 
Bafilea, (1 fermò qualche tempo 
in Tubing», e portoli! in Straf. 
bourg , in Dole , e in Befan- 
fon , applicandosi fempre alle 
fue Op. , ed ingegnando il Drit- 
to con una riputaz. llraordin. in 
qualunque luogo egli dimorava . 
Egli ritornò a Parigi nel 1557. 
e di nuovo parti nel i^ 6 t. ne! 
tempo delle guerre Civili . Si 
ritirò in quel tempo in Or- 
leans , e ritornò in Parigi nel 
1504. Tre delle fue Confulte, che 
riguardavano il Concilio diTren- 
to, gli fufeitarono nuovi impegni. 
Fu meffo in prigione nella Con - 
ciergerie , ma con onore ne ufei 
poco tempo dopo . Egli avea fpo- 
fato nel 1538. Luifa di Beldon , 
figl'.dello Scrivano delle Prefentaz. 
del Parlam. dalla quale ebbe due 
figl. ed una figlia . Ella m. nel 
1554. con molto fuo dolore, per- 
chè era una femmina di un gr. 
merito, che l’animava ne’ fuoi 
lludj. In latti effa era folita di 
andare ogni giorno nel fud ga- 
binetto verfo le 10. ore di mat- 
tino ad avvertirlo dolcemente , 
ch’era tempo di andare a Palaz- 
zo, per acqui darli onore , e per 
guadagnare di che reggere la fua 
Fam. Effa Io eccitava di conti- 
nuo alla fatica raccomandartdo- 
gli fempre, che feguiffe in tutto, 
e per tutto i lumi della fua co- 
scienza , e che fi rendeffe ogni 
giorno più valente e prorondo 
nella Giurifprudenza , per acqui, 
dare la gloria dovuta aigr.uom. 

X a Car. 
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Qarlo di Mouiin ricusò una Ca- 
rica di Configl- , che il Parlam. 
gli oiferfe, credendo di non po. 
tfre nel medefrmo tempo far il 
a fuo dovere in detta carica , e 

comporre de’ Libri . Da tutte le 
Provincie del Regnò era conful- 
t$tr> , e Vare volte- fi allontana- 
vano i Giudici dalle fue rifpofte, 
sj ne’ Tribunali Civili, che Ec- 
c!e Gallici . Verfo la fine della 
fua vita, egli abbandonò intera- 
gente il Partito , e la Dottrina 
de’ Pro telanti , per la quale egli 
ayea avuto molta propenderne, e 
m. in Parigi, cpn gr. fentimenti 
dì pietà , e di foqimiflione alla 
Chiefa Cattolica pel 1566. d’an. 
66 . in prefenza di Claudio d’Ef- 
penfe , valente Teologo, di pran- 
cefco le Court, Curato di S, An- 
drea delle Arti , fua Parecchia , 
di Renato Bone! , Principale del 
Collegio dì Pleflis , e di Giovan- 
na di Vivier , fua feconda mo- 
glie. f,e fue Op. fono fiate rac- 
colte in 5. voi. in fog, Sono te- 
nute con ragione , per le più 
eccell, Op. che la Francia abbia 
avuto in materia di Giurifpru- 
denza . Con tutto ciò egli è ri- 
prefo di avere fatto di fe fletto 
troppo elogi > e fi* avere avuto 
fppra 1’ ufura , e fopr* qualche 
altre punto import.delle opinio- 
ni , che non fono troppo confor- 
mi alla fana Teologia , Brpdeau 
feri (Te la fua Vita . Carlo di 
Sdoulin fuo figlio. ’M. in Parigi 
idropico nel 1570. e tutta la fua 
Fam. perì due anni dopo il ma- 
cello di S Bartolvmmeo. 

MOULIN (, Pietro di 1 fam. 
Teologo della Relig. P. R, , che 
Credefi efl'ere della medef. Fam. 
che la precedente, nacque in un 
Borgo del Vexin nel mefe d’Otr. 
1368. Egli fludiò in Parigi, poi 
tp Inghilt. cop luce elio , ed in- 
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fegnò la Filofofia in Leiden. Egli 
fu in appretto Miniftro in Cha- 
renton, ed entrò in quella qua- 
lità pretto di Caterina di Borbo- 
np , Principeff» di Navarra forti- 
la del Re Enrico IV. maritata 
nel 1599. con Enrico di Lorena, 
Duca di Bar, Egli ayea unofpi- 
rito delicato , e brillante , ma 
fatirico affai . Andò in Inghilt. 
nel ,1613. alle follecitazioni del 
Re della Gr. Btettagna , e fece 
un Piano di Riunione delle Chie- 
fe Protettami . L’ Univerfità di 
Leidpn gli offerfe una Cattedra di 
Teologia nel 1619. ma egli la 
ricusò , e prefiedette nel Sinodo 
de’ Calvinitti tenuto in Alaisnel 
1620. Qualche tempo dopo etten- 
do fiato avvertito da Drclincourt, 
che il Re lo volea far’ arreftare, 
egli ritirottì in Sedan , ove il 
Duca di Bouillon lo, fece Profef- 
fore in Teologia, e Miniftro Or- 
dinario. Egli fu impiegato negli 
affari i più import, del fuo Par- 
tito, e m. in Sedan nel 1638. di 
anni 90. Le fue principali Op. 
fono : 1. l’Anatomia deU’Ariflì. 
nianifmo : 2. un Tratt. della Pe- 
nitenza, e delle Chiavi della Ch. 
3. il Cappuccino, o 1 ’ Iftoria di 
quelli Religiofi : 4. lo Scudo del- 
la Fede . o ditela delle Chiefe 
Riformate, 3. del Giudice delle 
Controverse , e delle Tradizio- 
ni : 6. Anatomia della Metta : 7. 
Novità del Papifmo * La inigl. 
Ediz. n’è quella del 1633.ee. Di- 
cefi ch'egli fotte figlio di un Ce- 
lettino Armeno , che avea Apo- 
ftatato . Pietro di Mouiin fuo 
primogenito fu Cappellano di 
Carlo II. Re d’ Inghilt. e Canon, 
di Cantorbery , ove egli m. net 
1684. d’anni 84. Avvi di lui un 
Lib. intitol. la Pace dell’Anitp*» 
che t molto Rimato da Proteft. 
La migLEdiz.n’ò quella di Gine- 
vra 
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Vra nel 1719- a. un Lib. intitòl. 
Clamor R<gti Sanguini) , che Mil- 
ton attribuì fce malamente ad 
Aledandro Moro : 3. una Difefa 
della Relig. Proteft. in Inglefe . 
Luigi , e Ciro di Moutin , frat. 
di quell’ ult. il primo Medico , 
il fecondo Miifiilrd de’Calvrnilli, 
fono pnr anco Aiit. di varie Óp. 

MOUL 1 NS , Ouyar de ) Sa- 
cerdote , e Canonico d’ Aire in 
Artois fu il primo che tradudè 
tutta la Bibbia in Francefe. Diè 
principio a quella traduzione nel 
1291; d’anni 40. , e la fini 4. 
anni dopo . Fu fatto Decano del 
fuo Capitolo nel 1297. Si con- 
fèrva nella Biblioteca di Sorbo- 
na un MSs. di quella Traduzio- 
ne. Guyar de Moolins fi chiama 
Autore nella Prefazione , 11 che 
fa vedere , che coloro , i quali 
l’anno attribuita a Nicolò Oref- 
me fi fono ingannati. 

MOURGUE 3 , veri/ Morgue*. 

MOURGUES ( Michele , dotto 
Gefuita , infegnò la Rettorica, e 
le Matematiche in Tolofa' con 
riputazione « e fi fece Rimare da 
Dotti colla Tua Erudizione , e col.* 
le fue Opi M. nel 1713. Le fue 
principali Op. fono. Piano Teo- 
logico del Prtagorifmo.- 2. Para- 
leilo della Morale Cri diana con 
quella degli antichi Filofofi ec. 

MOZOLINO (Sii vedrò ) dot- 
to Religiofo Dominicano , più 
noto folto il nome di Silvedro 
di Prierio, perchè era nativo di’ 
Prie rio, villaggio predo di Savo- 
na nello Stato di Genova . Fu il 
primo , che fonde ampiamente 
contro Lutero . M. di pede nel 
J513. Le fue principali Op. fo- 
no : 1. la Somma de’ cali di co- 
fcienza, chiamata Silvcflìna . 2. 
la fua Rofa d’oro, o efpofizione 
degli Evangeli di tutto 1 ’ anno. 

* Ftt Maefiro di! Sacre Palat&r, 
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L Opera , che porid il titoli : Tré» 
ftatus quidim ^Solerimi* de Arte, 
& modo inquirendi quofcumquo 
tìaereticos , ì d' un altro D Ometti* 
tono , t non fua , ctfmt non l' l là'' 
ftampata con qualche cambiamento, 
e aggiunzjàne nel Titolò , in Rami 
153 j. * rifìanipdta in Londra nel 
1S90. da Edovardo Brovv , mentri 
fi fofpetta , che /ìa d' un Luterani 
MUCIA Muti a terza^moglie di 
Pompeo , era figlia di Quinto Mu- 
do Scevola , e forella di Q.Mé- 
cello Celéré . Ella fi diede alla 
didottftezza $1 sfacciatamente nel 
tempo , che Pompeo guerreggia- 
va contro Mitridate , Che fuo 
marito fu coftretto di ripudiarla 
Pel fuo ritorno , febbene avelie di 
efla tre figliuoli . Ella fi rima, 
ritb a Marco Scauro, ed il fece 
padre di figliuoli . Augudo ebbe 
per effa molto riguardo dopo la 
battaglia d’ Azzió . 

MUDEO ( Gabriele') eel. Giu- 
riconfulto del fcc. XVÌ. nativrt 
di Brecht , villaggio limato pref- 
fo d’Anverfi», in. in Lovanio fi 
il. Apr. 1560. Vi fono di lui di- 
verfe Op. 

AfÙET (. Pietro lé ) Ingegnerei 
• Architetto del Ré , nacque in 
Dijon li 7. Ott. 1591. pubblicò 
molte Op. d’ Architettura , che 
fono (limate e m. in Parigi lilP. 
Sett- 1669. d’anrti 78. 

MUGNOS ( Egidio } valentè 
Dottore nel Dritto Canonico, Ca- 
nonico di Barcellona , fuccedè 
all’Antipapa Benedetto XlM. nel 
1424. e fecefi chiamare Clemen- 
te Vili. Ma poi fi fottòmife a 
Papa Martin V. , t fiofe fine él 
gr. Scifma d’ Occidente colla fua 
volóntaria rinunzia. 

MUIS ( Simeone di 1 uno de* 
più dotti, è de’ più giudiciofi In- 
terpreti della Scrittura Santa t 
•ra nativo d’ Orleans • Po fatto 
T $ Ar- , 
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Arcidiacono di Soifsons , e fu 
nominato nel 1614. Profeflbre di 
Lingua Ebraica nel Collegio Rea- 
le in Parigi . M. nel 164^. Vi. 
fono di lui molte Op. La prin- 
cipale è un Commento fopra i 
Salmi , che parta , con ragione, 
per il miglior Commento, che fi 
abbia fopra quello Lib. della Sa- 
cra Scrittura. 

MULLER , o Regiomontand 
(Giovanni ) cel. Allronomo del 
fec. XV. nacque in Koningshoven 
nella Franconia nel 1436. S’ ac- 
quiliò una gran riputazione col 
aver pubblicato il Rillretto dell’ 
Almagtfle di Tolommeó, che Puf- 
bach avea incominciato , e andò 
a Roma, per imparare a fondo 
il Greco, e p et vedere il Card. 
Belfarione . Avendo notato molti 
errori nelle Traduzioni Latine di 
Georgio di Trabifonda,i figliuo- 
li di quello Traduttore lo artaf- 
fìnarono nel fecondo viaggio, che 
e’fece a Roma , ertendovi diman- 
dato dal Papa Siilo IV. , il quale 
lo avrebbe fatto Vefc.di Ratisbo- 
na , a riformare il Calendario 
nel 1476. Altri affermano , che 
mori di pelle d’ anni 40., Vi fo- 
no di lui varie Op. Non bifogna 
confdnderlo con Andrea Muderò* 
nativo di Greiffenhage nella Po- 
merania , che fi refe valentirtimo 
nelle Lingue Orientali , e nelle 
Letteratura Chinefe , M. li 2 6. 
Ott. 1694. Vi fono di lui molte 
Op. piene di Erudizione . Affa- 
ticò intorno la Poliglotta di Wal- 
ton , e talmente egli era appli- 
cato allo liudio allor quando il 
corteggio dell’ entrata pubblica 
del Re Carlo IL pafsò fotto le 
fue finellre , che non fi degnò nep- 
pure di levarfi , per guardare la 
magnificenza di quella entrata . 

MUNCER ( Tommafo 1 uno 
de’ più fam. DifcepoU di Lutero, 
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era di Zwiekau nella Mifnia - 
Dopo d’ avere fparfi nella Sartia- 
ma gli errori di Lutero, fi fece 
Capo degli Anabattifli , e degli 
Entufiaflici , e predicò che Dio 
rion volea più (offerire ne’Sovra- 
ni , ne’ Mugidrati fulla Terra . 
Sollevò co’fuoi difeorfi un gran- 
dirtìmo nttm. di Contadini , de’ 
quali ne fece un Armata , che 
fece de’ danni terribili nella Ger- 
mania , ma i Ribelli ertendo fla- 
ti tagliati a pezzi , Muncer , ed 
il fuo Alleato Pfeiffer ch’era alla 
loro teda 4 furono fatti prigioni, 
e decapitati in Mulhaufen nel 
15*$- 

MUNSTER ( Seballiano ' cel.* 
e laboriofo Scrittore del fec.XlIl., 
nacque in Inghilterra nel 1489., 
e vedi l’abito di S. Francefco , 
ma avendo abbracciato gli erro- 
ri di Lutero depofe il Cappuccio 
riel 1529., e fi ritirò in Heidel- 
berg, poi in Balìlea , ove infegnò 
con riputazione . Egli era un’ 
uomo femplice d’ un gr. cando- 
re , e fenza ambizione . Si refe 
così valente nella Geografìa, nel- 
le Matematiche , e nell’ Ebreo , 
che fu foprannomato l’Efdra, e 
lo Strabone di Germania . Le lue 
Traduzioni Latine de’ Libri del- 
la Bibbia , fono dimandimi. Av- 
vi di lui un Dizionario* ed una 
Grammatica Ebrea , una Cofmo- 
grafia e molte altre Op. M» di 
pelle in Bafilea li 23. Maggio 1552. 
d’ anni 6 3. 

MURALD ( N. de ) Scrittore 
nativo degli Svizzeri , è Autore 
delle Lettere fui Francefi , e fu- 
gli Inglefi * e di qualche altr* 
Opera . Quede Lettere fono Ri- 
mate . Egli è morto da qualche 
anno . 

MURATORI (Lodovico Anto, 
nio 1 dotto , e laboriofo Scritto- 
re d’ Italia , Bibliotecario della 
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Biblioteca Ambrofìana di Mila., 7. Dèi Governo della Fede di. 
no , poi di quella del Duca di vifo in Politico Medicò, «d Ec- 
Modena , è Autore d’ una gran clef. in 8. «in Modena pel Solia. 
Raccolta degli Scrittori della Sto- ni 1714. riftampato in Milano 
ria d’Italia in 14. voi. in foI;,e 1710. pel Lairolo, in Torino nel 
di un prodigiofo numero d’altre 1721; pel Zapata ,-e-i anco in 
* dotte Opere . Quello celebre Scrii- Napoli * ma .colla data di Mo- ■ 
Xore è poco tempo eh’ è morto, dena 1714 : 8. Lamiiidi Prua - 
* Le altre fue Op. fono : ì, Vita ni De ingetttorum moderatone in 
di Carlo Maria Maggi , e Rime Religioni s Negotio cum Apologia 
raccolte: Tom. 5* in 8. in Milano S. A uguflini in 4. Pariftit Typ^s 
da Giufeppe M.lateda 1700 . 2. Caroli Robujlel . editi 2: ' Colo otre 

■Anecdota, qua ex Ambrofiante Bibita- in 8. 1715. Edizione terza. Vene- 
thè c te Coaicibus mine primum cruii , tifi 1722 . pel Coleti : OlT'erva- 
notts (s difqui /t'on btts aù°et Torà, zioni fopra una lettera intitola-* 

4. in\. Trpis Caroli Maiatefls Me- U: Il Dominio Temporale del* 
diotani 1 697. Tom. II. ibidem la Sede Appor. fopra la Città di 
ann. 1(598. , Tom. ITI. , e IV. Comàchio in fog. , Modena 1708. 
Patavii Typis Seminarii-, j. Del- 10. Supplica alla S. Ce fa re a Reni 
la Pertetta Poefia Italiana, Tom. Maellà di Giufeppe I.- lmper* 

2. in 4. in Modena pel So- qer le Imprefe di Comachio in 
liani 1706. Riftampata in Ve- loglio : in Modena 1710. 11. Qui. 
nezia. pel 'Coleri per Opera dell’ Rioni Comacchieli in foglio: in 
eruditiflimo P. Sebaftiano Paoli Modena 4711. Piena Efpolìzione 
de’ Chierici Regolari della Ma- dei Dritti Imperiali , ed Eftenfi 
drC dt Dio colle nòte del dili- fopra la Città di Comachio in 
gentiflimo Abbate Artton Maria fog. 1717. in Modena : 13/ Le 

Salvini Accadrtnieo della Crufca: Antichità Eftenfi Parte I. ové fi 

4. Le Rime di Petrarca colle con- tratta dell’ Origine,- ed Antichi, 
fidcrazioni del Tallone , Muzio, tà della Cafa d’ Elle ir! fog. Ma* 
e Muratori in 4.- in Modena pel dena 1717. pel Soliani: 14. Anèc- 
Soliani ialiti e riftamp. in Ve- dota Grteca , qua ex MSs. Codi - 
nezia 1727. pel Coleti : 5. In. tibus nunc primum. erutt ,■ Latto 
trodtlzione alle Paci private : in donai , notis , (S Difqui/ìtionibut 
Modena in 8, pel Soliani 170S. auge* (Se. Patavii Typis Semina - 
•Riflelfioni fopra il Buon gufto ni 1709. iji Vita del P.- Paolo 
nelle Scienze * e nell’Arti di La- Segneri Juniore della Compagnia 
miodio Pritanio ( s’intende fot- di Gesù in 8. in Modena meì So- 
lo quello nome il Muratori, ) liani.’ 16. Elercizj Spiritu«efpo- 
Parte I. e II. in Colonia cosi Ri fecondo il Metodo d»l Pad. 
per Napoli,) per Renaud 1715- Segneri in 8. Modena 1^20. pel 
in 4. alle quali in quejla Edi- Sóliani : 17* Dilamina ‘ di -una 
Zjone vi fi veggono aggitinti i Scrittura fpettante alla Contro- 
primi Difegni della Repubblica ve rii a di Comachià 1710. * Mode* 
Letteraria tP ttàlia , che fi pub- naj in fog. 18. Relazione- della 
binarono dà Pompejo a parte . Pelle di Marfiglia 1721. in Mo. 
Quefle Riflejfioni così in due par- dena pel Soliani in 8. 19. 'Tratti 
ti furono poi rifiampate in Ve- della Carità Cfìftlanà 1703. in ' 
ntzja dal Pettina, 1716. in 8. Modena pel Soliani in 4. fecon- 
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da Edi*. in Venezia: io* Moti- 
vi di non credare fin’ ora (co- 
perto in Pavia il Corpo di S. A* 
goftino: in Trento in 4. 21. Vi- 
ta di Ludovico Callelvetro , ed 
Opere Critiche del medefimo in 
Milano in 4. 1727. pel Nava : 
22. Prolegomeni in Leffy Cron- 
dermi elucidationem doBrime Au- 
gufiinian * contri ]anfenium , Ce* 
(onice 1705. in 4. 23. Caroli Si - 
gonii Mutinenfis vita Tom. 1. in 
Editione Mediolanenf. ejufdem Si- 
goni 1732-- Mediai ani : 24. Re- 
rum Italiarum Scriptores ab A. C. 
1500. Mediolani in fog. 1723. , 
0 1733» e (° no Tom. 27. fin’ ora: 

25. La Filofofia Morale in 4- 
Cella pubblica Felicità in 12. 

26. Della Forza della Fantafia 
iota. 27. De Paradifo contro Bue- 
■netum Anglum in 4. 28. Antonii 
Campane de fupeeflitione vitanda 
adverfus votum fanguinarium prò 
Immaculata Deipara Conceptione 
in 4. 29. Ferdinandi Fa le fi i Epi- 
J loia adverfus idem votum : 30. 
Fvancifci Torti Medici Mutinenfìs 
t'ita ante ejus opera in Editione 
Veneto in 4. gì. Antiquitatts Me- 
dii /Evi 6. voi. in fot. Mediola. 
ni . Sono fiate riftrette dal Si g. 
Muratori fuo Nipote, e riflam- 
pare in Napoli a lpefe del Ter- 
res dal Simone in 3. voi. colle 
Aggiunte , e una Lettera Erudi- 
ta del Sig. Baron Ronchi fopra 
una moneta antica Napolitana , 
delle 0iali in fine aggiugne una 
ferie intagliata in Rame . 32 .The- 
favrut novus Feterum Infcriptto- 
num. Tom. 4. infoi. Mediolani : 
33. Lu fi tana Ecelejte , Religio in 
admi ni flrando Paenitentig Sacra- 
mento. 34. Primo Efame dell’E- 
loquenza di Monfig. Fontanini 
in 4. 35. Vita di Aledandro Taf- 
foni colla Secchia Rapita del me- 
defimo in 4. 35. Vita del Mar* 
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chefe Giangiofeffo Orli in 8. 
36. Vita dell’ umil Servo di Dio 
Benedetto Giacobini Propofio di 
Varallo in 8. 37. Delle regola- 
ta divozione de’ Crifiiani (otto 
nome di Lamindo Pritanio. 38. 
Il Crifiianefimo felice nelle Mif* 
(ioni del Paraguai in 4. 39. per 
Difetti della Giurifprudenza in 
fol. A quell’ Opera rifpofe con un», 
picciola Operetta il Dotto Giu- 
reconfulto Napolitano D. Giufep* 
pe Pafquale Cirillo Profeflore in 
Dritto nella Regia Univerfità in 
12. 40. Annali d’ Italia dal Prin* 
cipio dell’ età nofira fino al 1500. 
Tom. IX. in 4. che furono con- 
tinuati fino a nofiri tempi - Si 
riftampano in Napoli dal Simo- 
ne . Ciocchi merita una A r or di- 
naria ammirazione fi ì , che tut- 
te quefie numcrofe , e degne O- 
pere furono il parto di un' Uo- 
mo , che nulla per effe toglieva 
di tempo , 0 mancare di atten- 
zione all' Incumbenzs di P avoco % 
che indefeffamente , e zelante - 
mente efercitare a odificaz’one del- 
le Anime . Coficcbì per qualun- 
que verfo fi riguardi quefio grand' 
Uomo fi dee venerare com' uno de' 
maggior lumi di Dottrina , Eru- 
dizione , e Pietà , che fieno giam- 
mai comparfi in Italia ec. 

MURC 1 A Dea della Poltrone- 
ria predo i Pagani . Le fue Sta- 
tue erano fempre coperte di pol- 
vere , di muffa , per efprimere 
la fua infingardagine , e negligen- 
za. Ella avea un Tempio in Ro- 
ma alla falde del Monte Aventi- 
no . Credefi che lode chiamata 
Murcia dalla parola Latina Mur- 
ene , o Murcidus , che fignifìca 
ftupido, godo , infingardo , vile, 
e pigro. 

MURENA ( Lucius Licinius ) 
Confole Rom. 62. anni av. G. C. 
fi legnali) nell’ Afta , c rinnovò 

la 


4 

zed by Google 


D 




M U 

li guerra contro Mitridate . Ci- 
cerone lo diffefe avanti il Sena- 
to colla bella Orazione intitolata 
prò Murena . 

MUR ETO ( M.Ant. Francefco) 
uno de’ più puliti , e più eccel- 
lenti Scrittori del Sec XVI. nao- 
ue in Bourg * di Mureti preffo 
i Limo?,es ii ìa. Apr. i 516. Egli 
avea si felici difpofizioni per le 
Belle Lettere, e per le Scienze, 
che fenza il foccorfo d’ alcun 
Maeflro, colla fola forza del fuo 
indegno perfettamente imparb le 
Lingue Greca, e Latina . Dopo 
d’avere egli infegnato qualche tem- 
po nella Frovenza fi portb in 
Parigi , e fu Profeffore del Terzo 
nel Collegio del Card le Moine, 
nel tempo ifteffo , che Turnebo 
infegnava Rettorie!, e Bucanano 
l’Umanità . Mureto pafsò in Ita- 
lia nel 1554. e fu eletto Profef- 
fore del Dritto, di Filofofia , e 
dell’ Iltoria in Roma ove m. ai 
4. Giugno 1585, d’ anni s 9- Fu 
Sacerdote foltanto 9. o io. anni. 
Le Tue principali Óp. fono : 1. 
Eccellenti note fopra Terenzio , 
Orazio, Catullo, Tacito, Cice- 
rone, Salluftio, Ariftotrle Xeno- 
fonte ec. } Orationet : 5. Pari* 
Lcbiiones , Potmata, H frani Sacri: 
4. Difputationes in Lib. 1. Panda- 
fi arum : Da origine juns : De La- 
gtbuf , dr Senatut Consulto : Da 
Confiituttonibus Prineipum , tS da 
Officio ajut , cui mandata ajì ju- 
rifdifiio : j., Efiflole , Juvanilia 
Carmina . 

MUSA ( Antonio ) Liberto « 
poi Medico dell’lmp. Augnilo , 
era Greco, e fratello d’ Euforbo, 
Medico di Giuba Re di Mauri- 
tania . Mufa guari 1* Itnp. Au- 
guro d’ una malatia pericolofif- 
fima . Ma non potè rifinire il 
giovine Marcello . 

MUSCULO ^Wolfango) fam. 
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Miniflro Luterano del fec.XIV-t 
nacque in Diedze nella Lorena 
nel 1497. da un padre eh* era 
facitore di Botti , e ftceC Bene* 
dettino nel Palatinato di 15. *n- 
ni . Avendo abbracciato gli erro- 
ri di Lutero abbandonò il Cap- 
puccio nel IJ17. , e prefe mo- 
glie . Menò per qualche tempo 
una vita molto miferabile , ma 
effendofi por acquilìato una gr. 
ili ma preffo de’ Luterani ,fu fat- 
to Minillro di Strasbourg , e Pro- 
feffore di Teologia in Berna. Sa- 
pea bene il Greco, e l’Ebreo,» 
m. in quell’ ultima Città ai 29. 
Agof. is<J. d’ anni 66. Vi fono 
di lui de’ Commenti fopra la Sa- 
cra Scrittura ,• Loci tommunei , • 
molte altTe Opere . Non bifogna 
confonderlo con Andrea Mufcu- 
lo, altro fam. Luterano, nativo 
di Scheneberg nella Mifnia, Pro- 
fetate di Teologia in Francfort 
full’Oder,- morto nei 1560. Avvi 
di quello ultimo un gran num. 
d’Op. dalle quali fi conofce eh’ 
egli era uno de’ più zelanti Dif- 
fenfori AtW'Vbiquitd, e che era un 
Viftonario Chimerico . 

MUSEO , Muféut f celeber. 
Poeta Greco , il quale eredeli che 
fia viffuto in tempo d’ Orfeo , e 
avanti di Omero >180. anni in- 
circa av. G. C. Giulio Scaligero 
gli attribuifee il Poema di Lean- 
dro, e di Ero. Ma è cofa certa 
che quello Poema, è d’ un’ altro 
Mufeo , che vivea nel fec. IV. 
incirca , e che non ci rimane al- 
cuno Scritto di Mufeo. 

MUSE Dee delle Scienze , e 
dell’ Arti, fecondo la Favola, era- 
no figlie di Giove , e di Mne. 
nio fi ni . Omero , ed Efiodo ne 
numerano nove , cioè Clio ,- Eu- 
terpe, Talia, Melpomene Terfi- 
ficore , Erato , Polimnia , Ura-* 
ni» , e Calliope . Si attribuifee l’ 
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IRoria a Clio , la Tragedia a 
Melpomene, la Commedia a Ta- 
li» , il Flauto ad Euterpe, 1 ’ Ar„ 
pa a TerGcore , la Lira , e ’1 
Liuto ad Erato, il Poema Epico 
a Calliope, l’Afironomia ad Ura- 
nia , e la Rettorica a Polim- 
nia . Sono rapprefentate giovani , 
belliflime, ed ornate di ghirlan- 
de di fiori i Le faCeano abitare 
con Apolline fopra il monte Par- 
naso, e fopra l’Elicona , a loro 
era confacrato l’Ippocrene , la Pal- 
ma 4 il Lauro , e diverfe altri 
alberi , C fontane - 

MUSITANO (Carlo - ) cel Me- 
dico Italiano , nativo di CaRro- 
villarì , piccola Città di Calabria, 
morto in Napoli nel 1714. d'an- 
ni 80. E’ Autore di varie Opere 
Rampate in Ginevra 1 7 j 61 in 2. 
voi. in Foglio , e fono Rimate. 

* E' fono : 1. Trutina Medi- 
ta : ». Pyretologia five Trattami 
de Febribus: 3. De morbi] Mulie- 
rum i 4. De morbis Infantium, 
tc Puerorum liber Unicus : j< 
Pyrotechnia Sophica : 6. Mntifla 
ad Adrianum a Mynfoche Dottd- 
rem Medicum ec. nel fecondo vo- 
lume fi trovano, i. Trutina Chi- 
riughico - PhiCca de Tumoribus 
practer naturam.l. Trutina Chi- 
rurghico-Phifica de ulceribus . 3. 
Eadem Trutina de vulneribus . 
4. de Lue Venerea . 5. Trattatus 
de Luxationibus , & Fratturi] . 
Fu Sacerdote , e Ccnfejfore affai 
dotto 4 e illuminato . 

MUSONIO (Cajo Rufo - ) cel. 
Filofofo Stoico del II. Sec. fu 
mandato in efiglio nell’ Ifola di 
Giara , fotto il Regno di Nero- 
re , perchè criticava i coRumi 
di quello Principe, e fu richia- 
mato dall’ Imp. Vefpafiano. Era 
amico d’ Apollonio di Tiana , e 
li fono Rampate le letteti , che 
vicendevolmente lì fcrivevano . 
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MUSSO ( Cornelio ) Vefc. di 
Bitonto,e cel. Predicator’ Italia- 
no del fec. XVI. , nacque in Pia- 
cenza nel 1551. , e tecefi dell’ 
Ordine de’ l-rancefcani di 9. an- 
ni. Paolo III. Io chiamò in Ro- 
ma 4 e gli diede il Vefcovado di 
Bertinoro ,- poi quello di Biton- 
to ; Fece bella comparfa nel Con- 
cilio di Trento 4 e m. in Roma 
li 9. Genn. 1574. d’anni 6 3. Vi 
fono di lui de’ Sermoni, ed altre 
Op. nelle quali avvi piò di bril- 
lante, che di fodo . 

* Le fue Prediche furono (lampa- 
te più volte dai Giunti in Vene- 
zja : fono eleganti , e Jìimate . 
L’ altre Lue Op. foni. 1. Gli Atti 
dal Sinodo da lui tenuti in Bi- 
tonto : 2. de Hijìoria Divina Uh. 
quinqnc. 3.Homilix de modo vifi- 
tandi : 4. Declaratio Pfalmi De 
profundis eci 

MUSTAFA I. Imp. de’ Turchi, 
fucceffè a fuo fratello Acmet t6 17. 
ma fu cacciato due meli dopo , 
e poRo in prigione da’ Giannize- 
ri, i quali incoronarono Ofman 1 
1 . fuo nipote . E (fi fi rivoltaro- 
no poi contro Ofman nel 1662., 
e richiamarono MuRafa4 che fe- 
ce morire Ofman , ma dopo d* 
avere regnato 16. mefi , fu depo- 
Ro di nuovo, e cacciato in una 
prigione perpetua . Amurat IV. 
fratello d’ Ofman , fu riconofciu- 
to Imp. , dopo che egli fu de- 
poRo . 

MUSTAFA tì. Imp. de’ Tur- 
chi figlio di Maometto IV.,fuc- 
cefle ad Acmet II. fuo Zio nel 
1695. lì principio del fuo Regno 
fu felice 4 fconfiffe gl’ Imperia- 
li a Temmifwar nel 1696 Fe- 
ce la guerra con fucceffo con- 
tro i Veneziani 4 i Pollacchi , i 
Mofcoviti , ma in apprelfo le 
fue Armate furono vinte , e 
fu coRretto a fare la pace con 

que- 
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quelle differènti Poterne, e fi ri- 
tirò in Andrinopoli , ove fi die- 
de in preda alla voluttà , e ai 
piaceri. Quella fua condotta de 
ftò la più gran rivoluzione , 
che fia mai fiata dopo la fonda 
zione dell’ Impero Ottomano , 
durante la quale Mufiafa fu de- 
pofto nel mefe di Sett. 1703. e 
m. di malinconia 6 . meli dopo. 
Acmet III. fuo fratello fu porto 
incontanente fui Trono dopo la 
fila depofizione nel 1703 

MUSTAFA Primogenito di So- 
limano , Imp. de’ Tnrchi , era 
uno de’ Principi più ornati, belli 
e valorofi del fuoSec. FuGover- 
nadore delle Provincie di MaJ 
gnefia , d’Amafea, e di una par- 
te della Mefopotamia , ove fi fe- 
ce amare 3 e rifpettare da Popo- 
li . Ciò non pertanto Rortelana 
una delle femmine dell’ lmp. , 
temendo , che quello Principe 
fafirtè fui Trono, e volendo far 
regnare i funi figli , 1’ accusò di 
ribellione contro 1’ Imper. Soli- 
mano lo fece venire alla fua pre- 
fenza , e fenza afcoltarlo il fece 
ftrangolare inumanamente . 

MUSURO (Marco) dotto Scrit- 
tore Greco, nativo di Candia,li 
diftihfe colla fua Critica , e per 
la bellezza del fuo falerno tra i 
Cotti , che furono in Italia nel 
princ. del leC. XVI. Egli infegnò 
il Greco in Padova con una fa- 
ma rtraordinaria , e andò poi in 
Roma , ove corteggiò Leone X. 
Quello Papa gli 'diede 1’ Arcive- 
vefcovado di Malvada nella 
Morea , ma egli m. Idropico po- 
co tempo dopo nel Ì517. di an- 
ni 36. Vi fono di lui degli Epi- 
grammi , ed altri componimenti 
in Greco . Egli fu il primo, che 
fece Rampare Ari (tofane , ed A- 
teneo . 

MUTUNO, o MUTINO in- 
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fame divinità de’ Romani , mol- 
to confimile al Priapo de’ Greci. 
Gli fpod andavano avanti della fua 
ilatua a pregare , e vi celebrava- 
no delle cirimonie fcandalofe-, 
che i SS. PP. rimproverano foven- 
te ai Pagani. 

MUZIO ( C. ) foprannomatd 
Cordus , poi Scevola dell’ Illuftre 
Famiglia Romana de’ Muzj , fi 
refe cel. nella guerra di Porfen- 
na , Re de’Tofcani contro i Ro- 
mani . Quello Principe volendo 
riljabilire la Famiglia di Tarqui- 
nio il Superbo , andò ad artedia- 
re Roma nel 507. av. G. C. Mu- 
zio rifoluto di volerli facrificare 
per la falute della Patria entrò 
nel Campo de’ Nimici , ed ucci- 
fe il Secretarla di Porfenna, che 
prefe per Porfetina medefimo. Fu 
incontanente arredato , e fu con- 
dotto al Re , il quale avendogli 
dimandato perchè lo avea uccifo. 
Sappi 0 Porfenna , Rifpofe Mu- 
zio intrepidamente , che noi ria- 
mo 300. Giovani Rom. , i quali 
abbiamo giurato avanti gli Dei di 
ucciderti in meato olle tue Guar- 
die . Porfenna lo condannò allora 
ad avere la mano delira abbru- 
ciata . Muzio la diftefe fubitoin 
fulle. fiamme, e la lafciò abbrucia- 
re con una córtanza , che fece 
tremare tutti gli spettatori . Il 
Re commoflo dall’intrepidezza di 
quello Giovine Rom. , comandò 
che forte levato dal fuoco, e lo 
rimandò libero in Roma , t fece 
poi la pace co’ Romani . Per que- 
lla fua bella azione fu fopranno- 
mato SOevola , cioè Mancioo.Con 
quello nome fu poi chiamata la 
fùa Famiglia. 

MUZiÒ l Ulrico ) dotto Pro- 
fertore di Baftlea nel fec. XVI., 
la cui Opera principale è una 
Storia di Gerimnia.s 

MUZIO Swevol» C Q. ) fopran- 
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nomato l’Augure' , fu un eccel- 
lente Giuriconfulto , ed irtfegnò 
il Dritto a Cicerone , il quale 
foVente parla di lui . Fu fatto 
Pretore in Alia, poi Confole nel 
J17. av. G. C. e refe gr. fervigj 
alla Rep. Non bifogna confonder- 
lo con Quinto Muzio Scevola , 
altro eccellente Giuriconfulto , 
che fu Pretore in Alìà, Tribuno 
della Plebe, e finalmente Condo- 
le 95. av. G. C. Governb l’Afia 
con tanta prudenza , ed equità, 
che fi ptoponea per efempicw a 
Covernadori, che fi mandavano 
nelle Provincie . Cicerone dice 
diluì, ch’era un Oratore il più 
eloquente di tutti i Giuriconful- 
ti ; ed il più valente Giuricon- 
fulto tra tutti gli Oratori . Fu 
afiafiinato nel Tempio di Veda 
nelle guerre tra Mario j e Siila 
tz. av. G. C. 

N. 

N AAMAN Gener. dell’Armata 
del Re di Siria , efTendo 
divenuto leprofo ottenne dal fuo 
Padrone, delle lett. dirette a Jo- 
ram , Re d’ Ifraele , e andò a 
jprefentarle al detto Re . Avendo 
il Re Joram lette le lett. per 
mezzo delle quali il Re di Si- 
ria, lo pregava a voler guarire 
Naaman , prefe quella ambascia- 
ta per una rete , che gli fi ten- 
dere , e dimandò , fe lo pren- 
deva per un Dio , che avefTe il 
potere di rifanare i leprofi . Ma 
Elifeo fece dire al Re d’ Ifraele, 
che a lui mandaffe Naaman , a 
fin che fifapelfe, che vi era un 
Profeta in Ifraele . Quello Gen. 
efTendo pervenuto alla porta di 
Elifeo con un gr. equipaggio , il 
Profeta gli fece dire, ch’andaffe 
a lavarli 7. volte nel Giordano . 
Naaman credendo d’ e fiera di- 
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fprezzato per una Umile tifpofla 
fene parti sdegnato , ma i fuoi 
fervi avendogli fatto vedere, che 
facilmente fi potea porre ad ef- 
fètto ciò , che il Profeta detto 
avea , egli fi lavò 7. volte nel 
Giordano , e ne ricevè la guari- 
gione . Andò incontanente a rin- 
graziare il Profèta , é grandi of- 
ferte gli fece , le quali Elifeo 
rifiutò . Ciò avvenne 884. av. 
G. C. 1 Commentatori non con- 
vengono nello fpiegare la licenza, 
che Naaman dimandò ad Elifeo, 
cioè, di caricare due muli della 
terra del paefe d’ Ifraele, e di 
entrare nel Tempio di Remnon. 

NABAL, cioè tnftnfato uomo 
ricco , che abitava prefio del 
Carmelo , ricusò di dare a Da- 
vide de’ rinfrefehi con tanta in- 
ferenza , che quello Princ. man- 
dò 400. uom. perellerminarlocon 
tutta la fua Famig. Ma Abigail 
moglie di Nabli colla fua pru- 
denza , e generofità acchetò Da- 
vide. Nab.il avendo intefo il pe- 
ricolo , al quale erafi efpollo , 
cadde ammalato per Io fpaven- 
to , e m. io. giorni dopo 1037. 
av. G. C. Dopo la fua morte, Da. 
vide fposò Abigail . 

NABONASSAR primo Re de’ 
Caldei , o Babilonefi è ce!, per 
la famofa Era , che porta il fuo 
nome, e che comincia dalli 26. 
Feb.747. av. G. G. Ctedefi , eh’ 
egli fia lo flefio, che Btlefis , o 
Baiatati, di cui fa menzione la 
Sacra Scrittura , il quale fu pa- 
dre di Merodac,che mandò Am- 
bafeiadori al Re Ezechia. 

NABON 1 DE , ultimo Re de- 
gli A (lìrj 1 e Babilonefi , il di 
cui Regno fu diflrutto da Ciro 
538. av. G. C. 

NABOPO LASSAR , o Nabolaf- 
far, Governad. Babilonefe s’ im- 
padroni dell’ Imperio di Ninive, 
e de- 
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t detronizzb Saraco,o ChìnifadaB 
626 . av. G. C. Egli regnò an. -ai; 
e ebbe per fucceffore fuo Jiglio 
Nabuccodonofor II. o il Grande. 

NABOT cel. Giudeo di Jefrael 
non avendo voluto vendere la 
fua Vigna ad Acab Re d’Ifraele, 
fu uccifo per ordine di Gefabe- 
le, moglie d’ Acab 899. av. G.C. 
fida Dio vendicò la, fua morte in 
una maniera ftupenda. 

NA8UCODONOSOR I. Re di 
Nirrive,e di Babilonia, del qua- 
le li parla nel lib. di' Giudit- 
ta, {confitte, ed uccife Fraorte, 
fecondo Re de’ Medi, chiamato 
ancora Arfaxad , e mandò con- 
tro gl’ Ifraeliti Oloferne , Gener. 
delle fue Armate , che fu uccifo 
da Giuditta. Credeli , che quello 
Nabucodonofor è il medcfimo 
che Nabopolaffar . 

NABUCODONOSOR II. Re 
degii Adir}, e de’ Babiloneli, fo- 
prannomato il Grande , faccette 
a fuo padre Nabopolaflar , e s’ 
impadronì di' quali tutta l’Afia. . 
Prefe Getufalemme fopra Joa- 
kim , Re di Qiuda , che fi era 
rivoltato contro di lui , c lo 
condulfe cattivo in Babilonia 606. 
av. G. C. Lo pofe poi in libertà, 
e ne’ fuoi Stati , con condizione, 
che pagaffe un tributo; ma que- 
iìo Re ellendoft ribellato di nuo- 
vo 3. anni dopo , fu prefo , ed 
uccifo 5 99. av. G.C. Joalcim , no 
mato pur anco Jeconia gli fac- 
cette , e fu condotto carico di 
catene in Babilonia colla fua 
moglie , co’ fuoi figli , e con 
10000. uom. di Gerufalemtne. In 
quell’ occafione Nabucodonofor 
prefe tutti i tefori del Tempio, 
cd i Vali Sacri , che fece Saio- 
mone . Pofe fui Trono di Joa- 
kim Matatia fuo Zio , eh’ egli 
chiamò Sedecia . Qpefto Principe 
fi rivoltò come i fuoi Predeccf- 
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fori , e Nabucodonofor qundk 
un’ Arrhata nella Giudea , che 
la foggiogò , e s’ impadronì d|, 
Geruulemmc 588. av, G. C, Sede- 
eia fu condotto a Nabucodono- 
for , che era allora nella Siria i , 
Quello Principe gli fece uccide- 
re fotto degli occhi i proprj fi. 
gli, e poi glieli fece cavare ,*lo 
caricò di catene , Iq condulfe in 
Babilonia , e mandò Namuzar- 
dan a rovinare interam. Gerufal, 

In appreffo avendo foggiogato 
quafi tutto l’Oriente, fecelì eri- 
gere una Statua d’orp, e coman- 
dò a tutti i fuoi fadditi.che lo 
adoraflero. I tre giovani Ebrei, 
che non vollero piegare le gì. 
nocchia avanti la detta Statua 
furono girati in una fornace ar- 
dente , dalla quale ufeirono mi- 
racolofaiqente . Quello Principe 
che vidde in fogno nel feconao 
anno del fuo Regno , una gran 
Statua fornita di una tefta d’oro 
col petto , e le braccia d’argen? 
to, e le gambe di ferro. Il Pro- 
feta Daniele fpiegh quello mi. 
ltfripfo fogno, e dichiarò a que- 
llo Principe, che i 4. metalli dii 
cui era compolla la Statua, rap- 
prefentava le 4. gr. Monarchie 
del Sfondo , cioè fecondo F- in- 
terpretazione de’ Dotti , quell» 
degli Afljrj , quella de’Perliani, 
quella de’ Greci, e quella de’Ro- 
mani . Nabucodonofor fece un 
altro fogno , nel quale vide un* 
alberi}, che toccava il Cielo col- 
la fua cima , copriva 1» terra 
co’ fuoi branchi , c face» ombra 
a tutti gli animali , ma che fu 
tagliato , e gittato a terra ih un 
momento. Daniele fpiegò pur an- 
co quello foglio Divino , e fe- 
guendo la fua prediz. Nabucodo- 
nofqr fu trasformato in un Bue, 
cioè egli s’ immaginò di ette- 
tp tale, o fu per una malati»., 

che 


? 
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che chiamali licantropia , ofi< 
per una agitazione della Tua im 
maginazione prodotta per opera 
della divina Giuftizia . Fu. cac- 
ciato dal fuo Palazzo , e dimo- 
rò anni 7. in campagna vivendo 
qual berti* feroce . Ricuperò poi 
F ufo della ragione , e fu rimef- 
fo fili Trono , riconofcendo per 
quello cartigo la potenza , e la 
bontà del yero Dio . Egli m. un 
anno dopo jój.av. G C. dopo di 
aver regnato anni 43. Evilmero. 
dac fuo figlio gli fucceffe . 

NACCHIANTO , o Naclanto 
( Giacomo ) Relig. Domenicano 
Fiorentino , fu eletto Vefcovo di 
Chiozza, e fu affiliente al Con- 
cilio di Trento . Vi fono di lui 
molte Op. ftampate in z. voi. in 
fog. nelle quali egli fortiene le 
opinioni degli Italiani con della 
adulazione. M. nel 15159. ai 24. 
Aprile, 

* 1 titoli dille fue Op. fono : I. 
De Papa: , & Concilii potertate: 
a. De Miximo Pontificato maxi- 
xoque Sacerdotio Chrifti : 3. E- 
narratio in Epiftolam ad Ephe- 
fios : 4. Interpretatio Epift. ad 
Romanos : 5. Medulla facrae Scri- 
ptum in Venezia 1657. 

NACOR , figlio di Saneg , e 
padre di T^ar* » I0 °8. av, 

G. C. d’ anni 148. Non bifogna 
confonderlo con Nacor , figlio 
di Tharè, e frat. d’ Abraham . 

NACLANTO, vedi Nachianto. 

NADAB Re d’Ifraele, fuccef. 
fe a fuo padre Jeroboam 9S4. 
av. G.C. fi diè in preda ad ogni 
forta di facrilegio, ed empietà, 
e fu uccifo per tradimento dopo 
un Regno di anni 2. da Baafa , 
uno de’ fuoi Gener. che s’ impa- 
dronì del fuo Trono , e fece 
morire tutta la fua Famig. Fuv- 
vi un altro Nadab, figlio d’Aa- 
xon , e frat. d’ Abiu . Vedi Abiu . 
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BADASTI ( Frantelo Coni» 

di) Prefid.del Conliglio Sovrano 
d’Ungheria, non avendo potuto 
ottenere dall’Imp. la Dignità di 
Palatino , cofpirò contro ’ui nel 
1665. col Conte Serin Frangipa- 
ne , e Ragotshi , dopo d’ avere 
tentato più fiate fenza fucccllo, 
d’avvelenare l’ lmp. la cofpiraz. 
fi fcoperfe , e fu decapitato ai 
30. Apr. 1671, nella Cafa di Villa 
di Vienna , I fuoi figl. furono 
condannati a lafciare il loro no- 
me, e le armi della lorp Fam. 
e prefero quello di Cruzemberg. 
Tommafo Conte di Nadarti, uno 
de più gr. Capitani del fec.XVf. 
e fervi nelle Armate dell’ Imper. 
Carlo V. con un Corpo di Un- 
gheri . 

NAHUM uno de’ 12. piccoli 
Profeti , vivea dopo la rovina 
delle io. Tribù da Salmanazar, 
e prima della fpediz. di Senna- 
cherib contro la Tribù di Giu- 
da. Le fue Profezie fono in E- 
breo,e contengono 3. cap di uno 
ftile figurato , e pieno di com- 
parazioni , Effe non anno quafi 
per mira ? che la ruina di Ni- 
nive . 

NAJADI Ninfe de’ Fonti , e 
de’ Fiumi , che i Pagani adora- 
rono quali Divinità 

NAILLAC ( Filibert» di) 
XXXIII. Gran Maftro dell’Ord. 
di S. Giovanni di Gerufalemme, 
che rìfiedeva allora in Rodi fuc- 
ceffe nel 139(5. a Ferdinando di 
Eredia. Soccorfe Sigifmondo Re 
d’Ungheria contro Bajazet, e fi 
acquiìlò una gr. riputaz. col fuo 
valore, e colla fua prudenza. Fu 
affittente nel Concilio di Pifa 
nel 1409. e m. in Rodi nel 1421. 

NA 1 LOR l Giacomo Vfamofo 
Importore , nat. della Diocefi di 
Yorch , dopo d’ aver fervito in 
qualità di Marefcial di Dogi nel 

Re- 
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Regìmento del Colonnella Latri- 
bert , abbracciò la fetta dt'Qua- 
kcrt, o Tremanti Egli entrò nel 
165^. in Briftol fopra di un Ca- 
vallo, le di lui redini erano te- 
nute da un uomo , e da una 
femmina , e gridavano effendo 
feguitj da una gr. folla di fegua- 
ci : Santo , Santo , Santo il Sig, 
Dio rii Sabaoth . 1 Magtlirati io 
fecero arredare e lo mandarono 
ad Parlarti, ove fu condannato ai 
aj. Gen. 1657. come un Sedutto- 
re , ad avere tagliala }a lingua 
con un ferro rovente, e la fron- 
te fegnata con la lett. B , per 
lignificare Bedemiatore . Egli fu 
in appreflb ricondotto in Bridol, 
ove lo fecero entrare a Cavallo, 
avendo la faccia rivolta verfo la 
coda . Poi fu irinchiufo in una 
dretta prigione per tutu la vita 
fua . Ma avendo ottenuto qual. 
Ohe tempo dopo la liberti , egli 

J nedicò tra li Quaktrt fin alla 
ua morte avvenuta nel 1660. 

NaIN (. Luigi Sebadiano il ) 
di Tillemont, uno de’più dotti, 
e de’ più giudiciofi , e de’ più 
•fatti Critici , ed Idonei , che 
la Francia abbia avuto , nacque 
ai 50. Nov. i6j 7. da Giovanni il 
Nain, Secret. delle Suppliche, e 
di Maria le Ragoij . Dimodrò 
dalla fua fanciullezza una gran 
inclinazione alle virtù , e delle 
felici difpoftzioni alle Scienze , 
Dopo d’aver finito i fuoi dudj, 
libero da ogni cura, e fenz’am- 
bizione , confacrò tutto il fuo 
tempo alla preghiera , e a feri- 
vere l’ fdoria Ecclefiad. 11 Sign. 
il Maitre di Sacy col quale egli 
avea dretta amicizia , lo induffe 
a farli Sacerdote nel 167$. Il Sig. 
di Tillemont, era amico del Sig. 
Ermant Dottore di Sorbona , di 
flaillet, di Nicola , e di un gr. 
jtuin. d’ altri Dotti , dai quali 
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bene fpeflo era ricercato del fuo 
parere . egli feppe molto bene 
congiungere la profonda fpa Scien- 
za con una umiltà , e regolari, 
tà efemplare . Per cagione delle 
vigilile delle fue auderità cad- 
de in una languidezza tale , che 
divenne ammalato, -e m. ai *0. 
Genn. 1698. d’ anni 61. Le fue 
principali Op. fono •: j.d’eccell. 
Memorie , che fervono per 1 ’ I- 
ftoria Ecclefiad. de' fei primi fec, 
1 6 . voi. in 4. 1’ ldoria degli lm- 
peradori 6 . voi. in 4. Si ritrova 
in quede due Op. , che fono 
yniverfatmenie ftimate mol. or- 
dine , certezza, con una fana, e 
giudiciofa critica . ( Padì degli 
Autori fono portati, e citati con 
un efattezza , che fa maraviglia- 
re tutti i Dotti . li Sig. Troncai, 
Canonico di Lavai ha fcritto la 
fua Vita. La Famig. di Nain ha 
fornito la Chiefa , e lo Stato di 
molti Perfonaggi di un raro me- 
rito , 

NANG 1 S , vedi Guglielmo di 
piangi s. 

NANI ( Gian Batt. 1 nobile 
Veneziano , e Procuratore di 
S. Marco , e Ambafciadore di 
Venezia in Roma lo allevò con 
cura , e io iditui per tempo ne- 
gli affari . Nani dimorò anni 5. 
in Francia in qualità d’ Amba- 
fciadore , e $’ acquidò molta ri- 
putazione . Il Cardin. Mazariai 
tratteneva!! fovente con lui e 
lo configliò molto bene fopra la 
conclufione del Trattato di Mun- 
der nel 1648. Egli ottenne dalla 
Francia foccorfi confiderabili pgr 
la guerra di Candia contro de* 
Turchi . Fu fatto nel fuo ritor- 
co; in Venezia Sopiaintendente 
degli affari della Guerra , e del- 
le Finanze, fu Ambafciadore al- 
la Corte dell’ Imp. nel tds4- y e 
refe alla Rep. di Venezia fervig; 
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lelFi nini* « fu Ambafcladoi’* al. 
la Corte dell’ Imp. nel 1654. , e 
refe alla Rep. di Venezia fervigj 
importantilhmi . Il Senato avea 
dolo incaricato di fcrivere l’Irto- 
ria di Venezia , egli ne compofe 
la prima pv ce > che fu ricevuta 
da tutta 1’ Europa con applaufo. 
Stavafi ftampando la feconda par. 
te quando m. alti 5. Nov. 1678. 
d’ anni dj. Vi fono altre fue 
Opere . 

• B fra di effe la Relazione 
d*lla fu 3 feconda Ambafciata in 
in Francia. La fua Storia fu flam- 
bata in Venezia in z. Folum. in 
4. dal Combi , il primo nel 1662. 
il 2. nel 1679. Fe ne fono due 
Traduzioni Francefi /’ una delC 
Ab. Tallemont in 4. voi. in 12. 
e r altra di Mafclary Francefe 
Rifugiato in Ollar.da ftamp. nel 
1702. Avvene anche in Inglefe 
una Traduzione della 1. parte . 
Lo Jlile del Nani , ì troppo gon- 
fio , e poco puro , e netto . 

NANNI , o NANNIO ( Pie- 
tro 1 cel. Scrittore delfec. XVI., 
nacque in Alcmaer nel 1500. 
Egli infegnò 1’ Umanità in Lo- 
vanio con riputazione anni io. ed 
ebbe poi un Canonicato di Atras, 
che tenne fin alla morte . Avvi 
di lui un gr. num.'d’ Op. dal- 
le quali (i conofce, eh’ egli era 
un buon Critico, valente Gram- 
matico , ed Oratore , ed un 
buon Teologo-, e molto perito 
nel Dritto , e nelle Mattematiche. 
Egli m. in Lovanio li 21. Lu- 
glio 1557. d’anni 57. 

NANNt, vedi ANNIO di Vi- 
terbo . 

' NANTEVIL (. Roberto ) cele- 
bre Scultore Diffegnatore del Ga- 
binetto del Re , nacq. in Reims 
nel 1639. da un povero Merca- 
tante di detta Città. Fu alleva- 
to con diligenza , e dalla fua 
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fanciullezza fu si forte inchinato 
al Difegno, che dopo i due an- 
ni di Filofofia difegnb, ed inci- 
fe egli fte(To la Teli , eh’ egli 
fortenne. In apprerto andò a di- 
morare in Parigi , ove s’ acqui- 
ftò molta riputazione co’ tuoi 
Ritratti fui vetro, che poi Ram- 
pava per fervire alle Teli . Egli 
Fece quello di Luigi XIV. e del- 
la Regina Madre , quelle del Car- 
din. Mazarini , del Duca d' Or- 
leans , del Marefciallo di Fure- 
na , e della maggior parte del- 
le perfone le più qualificale di 
Francia . Il Re per ricompen- 
farlo , creò in fuo favole una 
carica di Diiegnatore , e Sculto- 
re del fuo Cabinetto con 1000. 
lire di penfione , e gli fece fpe- 
dire onore voliflime Patenti . ivi. 
in Parigi alli 18. Die. 1678. d’ 
anni 48. 

NANTILDE, Regina di Fran- 
cia , fposò il Re Dagoberto I. 
nel 6j2. , e governò il Regno 
con molta abilità , e faviezza du- 
rante la minorità di Clodoveo 4. 
fuo figlio. M. nel 641. 

NARCISO figlio del Fiume Ce- 
fifo , e di Liriope , figlia dell’O- 
ceano era un giovine di una ma- 
ravigliofa bellezza , al quale il 
Vate Tirefia predille , eh’ egli 
tanto tempo vivrebbe , quanto 
fi rimarrebbe di rimirarli . Egli 
difprezzò tutte le Ninfe del Par- 
ie , e fece morire Eco di sfini- 
mento , non avendo voluto ac* 
condifcendere alla fua pafiìone . 
Ma un giorno ritornando dalla 
caccia , (fracco dalla fatica fi 
fermò fopra la riva di un fonte 
per ertinguete la fete . Allora 
avendo veduta la fua effigie nell’ 
acqua, egli fu si fattamente pre- 
fo , e talmente prefe ad amarli , 
che di sfinimento mori . Gli 
Dei tocchi dalla fua morte la 

tra. 
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tramutarono in,* nn-? fiore ehia- 
• imto col tuo nome , fecondo la 
favola . < * 

S. NARCISO cel. Vefc.diGe- 
rufalemme , morto verfo il aia. 
d’anni ili. ; \ 

NARSETE , Re di Perfia, fac- 
cette a tuo padre ‘Varanno lei. 

* nel 295. v e m. nel joi. Non bi*. 
fogna confonderlo con Narfete , 
cel. EunuCo Perliano , ed ; unode’ 
più gr. Generali del fuo fec. , 
elle comandò 1 ’ Armata Romana 
contro i Goti , e gli (conti (Te nel 
552 in due battaglie , nell’ ulti- 
ma delle quali il loro Re Totila 
tu uccifo . Narfete continuò a ri- 
portare delle Vittorie : ma dicefi, 
che 1 ’ lmper.. Sofia irritata con- 
tro di lui , gli lece dire , che 
ceponetle (’ armi , c che andaffe 
a rilute colie lue femmine, rim- 
proverandogli con ciò , ch’egli 
era Eunuco . Si aggiunge , che 
quello gr. Uomo rilpofe , ch’egli 
ordirebbe una tela affai d fficile 
a distarti , e che per vendicarti 
chiamò in Italia i Lombardi . LI 
Card. Baronio giudica , non len- 
za ragione , che quelli ultimi fat. 
ti fono inventati £ 

NATAN Profeta del Signore 
riprtfe Davide dal fuo Aduiteriò 
iojs- av. G. C- e molto s’ ado* 
però in tare. , che Salomone gli 
luccedeffe . 

N A T A N A E L Dottore della 
Legge Giudaica, nativo di Cana 
in Caldea , avendo fentito dire 
da S. Filippo , che Cesù di Na,* 
zaret era il Meflia predetto da’ 
Profeti , gridò : Puote ufi ir e da 
pi.TZ.irtt cofa , che buona Ha ! Fi- 
lippo gli nipote : Vieni, e vedi, 
e lo condutfe a G.C. Gesù, dil- 
le veggendolo accodarli a lui : 
Ecco un vero JJraelita , '»» cui 
non avvi alcun artificio . Nata- 
nael avendogli dimandato come 

T9m.ìll. 
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mi eonófcete voi ? Gesù gli ri. 
fpofé ; iò vi- ho veduto prima 
che Filippo vi avelie dimandato 
allora quando voi eravate fopra 
il fico .. A quelle parole Nata- 
nael lo riconobbe pel Meflia , e 
divenne fuo Difc«pola . Alcuni 
Autori anno creduto , eh’ egli , 
fu punanche uno de’ 11. Apo* 
ftoli , e che è lo fteffo ?che Bar- 
tolommeo . Ma quella opinióne 
non ha verun fodo fondamento. L 
NATTA < Mi'cantonio i cel. 
Giureconfalto del fec. XVI. na. 
tivo d’-Atli in Italia , di cui vi 
fono diverte Op. Egli erti Giu- 
dice in Genova . 

* ' Tra lo altre fue Op. fi anno 
di lui : 1. De De6 18. ttf: 2. 
Cotjerliorum libri tres : j. D^ 
Patrio ne Domini lib. 8. 

NAVAGERO f Andrea) Nati- 
gerivi nobile Veneziano, ed uno 
degli Uomini più illullri- del 
fec, XVI. Fu (limato per la fila 
eloquenza , erndizione , ed anco 
pei fervigj importanti , che re- 
fe, alla Patria. Fu mandato Am- 
bafeiadore da’ Venetiani all’ Im* 
peradore Carlo V. e compofe de- 
gli epigrammi , e delle Egloghe, 
e delle Elegie latine ,1 che fono 
fegitte con molto buon gutlo , 
ed eleganza. M. In Blois , men* 
tre andava Ambafciadore al Re 
Francefco I. alli 8. Maggiori?, 
d" anni 47. Il Cardia. Bernardo 
Navagero Vefc. di Verona , che 
intervenne al Concilio di -Tren- 
to T e che m. d’ anni 

38. era della mete!, famiglia . 
Egli era pur anche un Uomo di 
•merito . * • 

.* Andrea avta continuata la 
Storia di Marcantonio. Sabellfco 
thè termina /’ anno i+ 8 < 4 . ■comin- 
ciandola dall' arrivo di Carlo PITI, 
in Italia . ha divi fi in 10. hi bri 
imitando in ejfia lo flit* di Giulio 
V Ce - 
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Ccfare , W<» « £ r - ds " a 

Ceratura egli fleffo la getto alla 
fiamme , effendi, vie, no a morte . 
La più bella , e compita Edizione 
dello fui Opere è quella de' Volpi 
di Padova nel 1718. »» 4 - AUa 
ttfta di effa avvi la fua Vita . 
Digli onori a lui fatti dopo mor. 
te , vedi la Noia all' Articolo Fra- 

calloro . * , 

NAVAULF.S, vedi Montault. 

N A VARRETE iBaW»jr»r>ecl. 
Teplogo^ Spaiti uolo dell’ Q r » ,n * 
di S. Domenico verfo la fine del 
fec., XVI. del quale abbiamo un 
Op. in 3. voi. in Fog. intitola- 
ta , Conti over fi a in D. Tome , 
tjufque Schole defenftone . Non bi- 
fogna confonderlo cot\ Ferdinan- 
do' N Svarrete altro Domenicano 
Spagnuolo , il quale dopo d ef- 
fere flato Miflionano nella Ci- 
na , fu fatto Arcivef. di S. Do- 
mingo nel 1Ó78. , f ni> ne ^ 

Avvi di ultimo una Rela- 

zione degli affari della Cina , 
che è (limata , della quale non 
u fei tono al pùbblico che i primi 
jvol. 

* NAUCLERO 1 Giovanni ) Pre- 
voflo della Chiefa di Tubinga , 
e Profelfore del Dritto neU’Uni- 
verfità di detta Città . Era^di 
una nobile Famiglia di Svevia , 
e chiamavafi Vergeau . Cangiò 
quello nome, che' in Tedefco li- 
gnifica Nocchiero in quello di 

Nauclero , che lignifica la meati, 
cofa in Greco. Vivea ancora nel 
1501. Avvi di lui una Cronica 
più e fatta , che quelle degli Au- 
tori , che’ l’ anno preceduto . 

‘ NAUCRATE , Poeta Greco , 
fu uno di quelli , che Artemilia 
impiegò a lare l’Elogio di MaUp 
folo verfo il 33 *- flv - G. C. 

NAUDE C Gabriele valente 
Critico, ,e Medico del tee. XVII. 
nativo di Parigi , tu Biblioteca- 
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rio de’ Cardinali Bagni , ed An- 
tonio Barberino tn Roma , poi 
<lel Card. Mazarihi , che diede- 

gli un Canonicato, in Verdun , 

ed il Priorato di Lartige nel Li- 
mofino . La Regina £riftina lo 
chiamò pm nella Svezia , e gli 
diede de’ legni pubblici della fua 
(lima . Nel fuo ritorno egli m. * 
in hbbevil^e nel 19. Luglio 16 53. 
d’anni 53. Le fue principali Op. 
fono : Sfntagm» de fludio libera - 
li. Sintagma de flndio milita. i . 
Apologia dei gran uomini accu- 
fati di Magia', Iftruziont appar- 
tenente la dhimerica Compagnia 
de’ Fratelli della Rofacroce; Ktru- 
zioni per erigere una Biblioteca. 
Aggiunta alla Vita di Luigi XI. 
Scienti: de' Principi , Con ìderazjo- 
ni Politiche fui colpi di Stato te. 
In tutte le fueOp. vi fono delle 
cofe curiofe , e interefTanti .' 
v NAUPLIQ , figli di Nettuno, 
e di Amimona una delle Donat- 
eli , tu He di Setito , e d’ Eubea, 
veggendo ebe Palamede , fuo fi- 
glio era flato iagiuflam-ne con- 
dannato a morte da Ulitfe , fi 
diede a feorrere tutu la Grecia, 
conducendo feco de’ giovani per 
corrompere <le mogli di colo- 
ro, i quali erano andati all af- 
fedio di Troja. Finalmente aven- 
do veduto da un luogo eminen- 
te la Flotta de’ Greci abbattuta 
dalla Tempella , accefe un Fana- 
le falla cima di una rocca detta 
Cefarea per trarli , e. farli per- 
dere contro lo. fcoglio . In tatti 
J ^ Greci ruppero le loro navi , e 
vi perirono , fuori che Uliffe , e 
Diomede, che fi falvarono. Nau- 
plio ne fu si adirato, perchè altro 
altro non defiderava che la per- 
dita di quelli due , che difperato 
li gittò nel mare verfo il n8o. 
av. G. C. 
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NAUSEA (. Federico ) ce I. , e 

I « >r\ _ 
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laboriofo Teologo del fe*. XVf. 
Dopo d’ efferfi Jiiimto colle, fue 
Predicazioni , e col fuo «io con- 
tro gli Eretici tu nominata nel 
1541. ài Vefcovado di Vienna 
d’ Aullria dall’ Imper. .Carlo V. 
Corrpi i fuoi doveri con edifica- 
zione , e m. in Trento , mentre 
affifteva al Concilio nel 
Awi di lui un gr. num. d’ Op. 
in Latino. » • • • |‘ 

NAUSICAA ,\o NAUSICAE 
figlia di Alcinoo ', Re de’ jpeaci 
nell’ Ifola di Corfù accolfe Ulif- 
fe. gittato da ana tempefta Tulle 
rive di detta Ifola , e Io fervi 
predo del Re fuo padre. Quella 
PrincipeflTa tiene un luogo dipin- 
to ncll’Odiflea d’ Omero; 

NE ANDRO Michele 1 Teolo- 
go Prqteflante , perito nelle Lin- 
gue , Jt nelle BeUe Lettere. Com. 
pofe , e pubblicò diverfe Opere. 
Fu Rettore in llfeldt nella Ger- 
mania > e ni. ai a 6 . Apr. 13*5, 
d’anni 70. C . 

NEARCO., Ntorcbus , uno de’ 
Capitani d* Aleffa'ndro il Grande, 
che mandrillo nella Navigazione 
fopra P Oceano delle Indie con 
Ontficrito. Arrianp altro non fe- 
ce , che copiarlo . E’ Rimata 
fopra ogni cofa la, fua Naviga, 
zinne dalle Foce , dell’ Indo a 
Babilonia .■ 

N'EBRISSENSE , vedi Antonio 
Nebrilfenfe . 

NECAO Re d’Egitto, comin- 
ciò a regnare 4 *r. av. G. C. e 
fu uccido 8. anni dopo da Saba- 
cone , Re dell’ Etiopia. Pfammi« 
tico , (ho figlio gli fuccefl'e, e fu 
padre d? Necao IL , che regnò 
dopo lui P anno 616. av, G, C. 
Quello Necao II. è cel. nell’ I Ao- 
ria : egli intraprefe , ma invano, 
di fare un Canale dal Nilo fino 
al Golfo Arabico, mandò de’Ftf- 
nici a fare il giro dell’ Africa 
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per mare, fconfilTe Giosia, ed i 
Bibìloneli , e riportò più vitto- 
rie 1 ma fu vinta pai Ja Nabu- 
co.tonofar , che lo rinchiufe ne» 
gli antichi fuoi limiti . M. 600. 
av. G. C. 

NEEKCASSEL £ Giovanni di^ 
cel.xVefc ' de’ Cattolici Oiiaodefi, 
conlacrato fotto il Titolo di Ve- 
fcovo di Calloria nel 1662. era 
di Gorlcum . Compi il f uo officio 
di Vicario Apoflolico in Ollanda 
con zelo , e m. ai i. Giugno 1A86. 
d anni <so. Vi fono di lui ^.Trat- 
tati in latino .* il primo fopra la 
lettura della Sacra Scritt(ra , il 
fecondo intitolato, Amor potnttenf. 
fopra la neceffità dell’ amor di 
Dio nel Sacramento della Peni- 
tenza , ed il terzo fopra il Cul- 
to di Dio , e della B. V. La mi- 
glior edizione dell’A nor peniten- 
te , è quella del 1084. 2. vol.iti 
8. Fu Rampato in Francefe nel 
1740. in 3. voi. in 11. Gli altri 
due Trattati furono tradotti in 
Francefe dal Sig. le Roy Abba- 
te de Haute Fontaine. Sono ec. 
celienti, ma in qualche luogo pare, 
eh egli lìa favorevole agli errori 
di Bajo , e di Gianfenio. 

NEHEMIA pio, e dotto Giu- 
deo s’aequiUò la grazia d’Artaa 
ferfe Longimano Re di Perfu,al 
quale porgea da bere , ed otten» 
ne da quello Principe la licenza 
di rifabbricare le mura di Geru- 
fa lemme . Egli recò ad effetto 
quella g'r. Op. 454. av. G. C. 
malgrado de’ nemici della fua 
Nazione , e poi ne fece la De- 
dita con gr. follenhà. Allora fu 
che fi ritrovò il Fuoco facro, eh’ 
era flato naf^fo dal Profeta Ge- 
remia . Nehemia dimorò anni 12. 
in Gerufalemme governando i 
Giudei eoo pari faviezza,e pie. 
tà,e ritornò alla Corte d’Arta- 
ferfe 441. av. G. C. Ma qualche 
V r rem. 
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tempo dopo avendo intefo , thè 
nella fua lontananza i Giudei 
erano decaduti da quella pietà , 
nell a quale gfi avea lafeiat. , ot- 
tenne per la feconda volta la li- 
cenza, di ritornare a Gerufàletn- 
mc, ed effendovi pervenuto mo- 
rette gli abufi. M. nella fua Pa- 
tria verfo la fine del Regno, di 
Dario Nòto , o .nel principio di 
quello d* Artafflrfe M nemone . Egli 
eompofe il a. Lib. cbe porta il 
nome d’ Efdra , e che cosi co- 
mincia . Quejìe feria le parole di 
Neemia . Quello Lib. è Canory- 
co', e del rium. di quelli , che 
fono flati dettati dallo Spirito 

Santo. , 

NF.LSON ( Roberto 1 pio , e 
dono Gentiluomo lnglefe del fec. 
XVIlA, nativo di Londra, viag- 
gi ì> molto , e fu filmato per la 
fua probità , e pel fuo memo , 
Vi fono >di . lui , in lnglefe molte 
©pere di pietà , filmate dagli In- 
tridi". . . 

S. NE MESlANO,e 1 fuoi 
Colleghi, Vefcovi, ConfefTor. ,e 
Martiri in Africa , durante la 
perfecuzione di Valeriano , 1 an. 
aj 7 . di G. C. S. Cipriano fa di 
effi Un gr. Elogio. 

NEMES1ANO (AurelioOlim. 
pio ) Poeta Latino , nativo di 
Cartagine , di cui ci rimane un 
Poema intorno alla Caccia , in- 
titola^ L/nejeticam •, e 4 . Eglo- 
ghe . Quello Poeta vive* fatto 
1’ Imperiò di Caro , e de fuoi 
figlinoli , Carino, e Numenano 
verfo. 1’ anno affi, di G. C. Nel 
Vili, e IX. Sec. «r^no gli uo- 
mini così prevenuti in favore di 
quello fuo Poema, che daVafi a 
leggere alla gioventù nelle pub- 
bliche fcuole . , _ 

NEMESI , Dea figlia di glo- 
vg,, e della 'Necetìità , o fecondo 
»Uri- dell’ Oceano , e dell* Not- 
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te . La fua cura era di punire I 
delitti , che dall’ umana Giufti- 
zia ppn erano puniti • Era pur 
anco chiamata Adraflea , Ram- 
nufia . Ella avea un Tempio in 
Roma fui Campidoglio. 

• Il chiarijjimo Senator Buona- 
roti fuppone , che le Fortune Am- 
ziatine fo/Jero le fteffe , che le dito 
Nemefi fudette: TI dotti ffimo Fa- 
bretti , all' incóntro credei, cbe l* 
Fortuna d' A nido j off e la Felice ec. 

NfcMESlO Filofofo , che fece- 
fi Cri diano , Vefc. di Emefa luo- 
go, in eòi nacque nella Fenicia, 
vivea verfo la fine del IV. Sec., 
o nel principio del primo . Ci 
ridiane di lui un Lib. della Na- 
tura dell’ uomo fcritto in Greco, 
ed in Latino, e trovali nella Bi- 
blioteca de’ Padri. Nemefjo pren- 
de à confutare con forza la fa- 
talità degli Stoici, e gli errorrde' 
Manichei, ma tiene la fentenza 
della Preefi (lenza dell’ anime. 

NEMROD , 0 NIMROD figli® 
di Chus 1 e Nipote di Cam , 
fecondo la Scrittura, era un pof- 
fente Cacciatore , il che era ne- 
cefl’ario , e molto fiimato in que’ 
primi fecoli per' diffenderfì dalle 
bedie feroci ; Credefi , eh’ egli fia 
il primo , che abbia ufurpato la 
potenza Sovrana fopra degli li- 
tri uomini , e che- latta fi fia la 
Torre di Babele fotte di lui zzjj- 
av. G. C. Regnb in Babilonia , nel 
Paefe di Sennaar , il quale da! 
fuo nome fu poi chiamato il Pae- 
fe di Netnrod . Egli potrebbe pur 
efleie lo deffo che Bacco , o Belo, 
ma febbene egli .abbia, fondato 
N’mive , bifogna guardarli di con- 
fonderlo con Affiir , perchè la 
Scrittura diftingue chiaramente 
quedi due uomini . Vedi Ajlur. 

NESSER ( Giovanni ) Gentiluo- 
mo Scozzefe , e Barone di Mer- 
chidon nel principio del fec.XVII. 

fi re- 
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fi refe valentiffimo nelle Mate- 
matiche J ed inventò i Logarit- 
mi . Vi fona di lui diverfe Op. 

NEPOMUCENO , a NEPO- 
TvIUCK i Giovanni di' ) Canoni- 
co di Praga „ Confeffore , e par- 
tire, nacque in Nepomuck nella 
Boemia, verfo il 1330. Si diftin- 
fe colla fua virtù , fapere , e col . 
1 ? fuc Predicazioni , e collante- 
mente ricusò moUi Vefcovadi . 
La Regina Giovanna y moglie di 
Wénceslao , effendofi polla, folto 
la di lui direzione , ed effendo 
Rata accufata d’ Adulterio con un 
Signore della Co^te , il He volle 
obbligare Nepómuceno a*ffyellar- 
gli quello che la Regina gli di- 
cea in ConfelHone . Ma non aven. 
do il S.' valuto aderire, fu gitta- 
to nel fiume di Moldave , ove 
s’ affogò nel 1383. La Chiefa ono- 
ra la dilui memoria fu’ pubblici 
Altari . 

NEREO, Dio Marino , figlio 
dell’ Oceano , e di "feti , fposò 
fua forvila Dori , dalia quale eb- 
be 50. figlie , chiariate Nercide 
preffo i Poeti. 

NERI ( S. Filippo di } Fonda- 
dorè della Congregazione ds’ Sa- 
cerdoti dell’Oratorio in Italia , 
nacque in Firenze ai 23. Luglio 
1515. S’ acquili?» una riputazió 
ne ftraordinaria colla fua pietà, 
rt)l fuo zelo per la gloria di Dio, 
e m. in RSoma nel 1393. d’anni 
80. Egli fu che indufie il Card. 
Baronie , eh’ eri. entrato nella 
fua Congregazione , a fcrivere gli 
Annali Epclefiallici . Papa Grego- 
xio XV. lo canonizò nel 1622. 

N E R O N E i( Do trizio fam. 
Imp. Romano figlio di Cajo Do- 
.rnizio Enobarbo , e d’ Agrippina, 
figlia di. Germanico, fu adottato 
dall’ Imp. Claudio Iranno 50. di 
. C. , e gli fucctflé l’anno 34. 
pregiudicio di Britannico, im- 
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to da Claudio, e da bfeffalina , 
al quale 1’ Impero toccava per 
retaggio— Nel principio del (uó 
Regno fece intendere , eh’ egli 
volea feguire Pefemplo d’ Augu. 
fto, e lece lì amare colla fua li- 
beralità, e colla fua clemenza . 
Un -giorno effe ndogit prefentata 
la fentenza di morte di ufi mal- 
fattore acciocché la fottof^rivc ff> : 
diffe Io vorrei non fap<-n jl.-iJ 
vere ., E quando il Senato lo iu(- 
graziava per . il giullo (uq go- J 
verno , egli ri'pofe : C ò farei» 
quando me io farò meritato . Fi- 
nalmente tutto l’ Impero rifila- 
va delle fue lodi , mentre fegui- 
va i - faggi configli di Burro , 
e di Seneca , il primo de’.quali 
era fuo Ajo , e 1 ’ altro fuo Pie-, 
cettofc . Ma dopo d’aver regna- 
to anni, 3. fi diè in preda ai più 
vergognofi difordini , etf’ai più 
(Ir a vaganti delitti , che cader pcf- 
fano in mente umana; Compari- 
va fui Teatro volito da donzella, 
e commetteva delle diffolutezize le 
più abominevoli., particolarmen- 
te con Sporo, che tenca fico lui 
veflito da femmina, per la qual 
cofa la detto da alcuni per deri- 
lione : Quando il mondo farebbe 
felice, fe Juo paAre -Dominio . avcjfe 
avuto una tal moglie • Avvelenò 
Britannico , fece morir fua ma- 
dre cop fua moglie Ottavia , t e 
uccife con pn calcio Poppea, che 
avea fpofatoi, ed era incinta. Lo 
lleffo Seneca non potendo murar- 
li alla fua-crudeltà, fu coftrctto 
farli aprir, le vene. Quello Prin- 
cipe inumano fpeffo dicca , eh' 
egli bramava , che tutto il Genere 
Limano avcjfe una fot tejla , per 
avere il piacere di troncarla , . Inceno 
diò Rema l’anno 64. diG.C. per 
avere egli la gloria dfi rifabbri- 
carla , e di darle il fuo nome . 
Nel tempo dell’ Incendi^ egli fa- 

v j » a 


* 


j 


V. 


31° N E 4 

Ji Copra di una Torre , vedilo da 
Commediante , e pofeft a canta- 
re un Poema fopra le ruine di 
Troja. Egli accusò poi iCriftia- 
ni come Autori di detto incendio, 
c pubblicò contro di efli crudeli 
Editti, e fu la prima perfezio- 
ne , che diede alla Chiefa un num. 
infinito di Martiri , Nerone in- 
traprefe il viaggio deU’Acaja l’an- 
no 66. di G. C. ,e l’anno fcguen- 
te volle fare feavare l’ Idmo di 
Cprinto , progetto , che non ebbe 
effetto per cagione delle fue fpe- 
{ è fuperfllue . Egli giocava ordì- 
nariamefite ioooo. feudi ad ogni 
colpo di Dado, e pacava con una 
rete indorata , le cui corde erg- 
no tinte in fcarlato . Una con- 
dotta cosi empia, lo refe efecra- 
bile predo dell’ Univerfo . L’ Ar- 
mata Romana non volle più da- 
re al fuo fuo foldo nelfe Gallie, 
e nella Spagna Galba fi fòlletrò 
cont'rb di lui . A quelle nuove 
Nerone cadde di/perato , e veg 
gendofi abbandonato da tùtti gri- 
dò di rabbia, non avrò dunque ni 
alcun amico ni nemico ? Fuggì 
■poi travedilo* e temendo d’efier 
prefo da quelli , che lo infegui- 
vano, da fe deflb fi uccife ai 9. 
Giugno l’anno 68. di G.C. d’anni 
32. dopo d’aver regnato anni 13., 
ed 8. mefi , e giorni a. Galba 
fall fui Trono dopo di lui . 

* Alcuni Autori Ortodoffi credet- 
tero , eh' egli fojfe l'Anttcrifio, per- 
phè S. Paolo dici , eh' egli eferci- 
tava il miniflero deli iniquità. Ma 
non polca il S. Apojìolo intender 
ciò di Nerone , perocché Coflui non 
tra Jmpiradore , allorché ftr.jfe la 
tetterà a ’ Tejfalonicefì , onde fon 
•tratte le fudette parole. S. A pofli- 
tio ancora riferifee due altre filane 
opinioni di altri Scrittori , l una 
delle quali fofienea , che dovea ri. 
fuj'citare, per ejfere il figlio del Pec - 
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catoni' altra cip non era morto , 
e che farebbe venuto al fine del 
Mondo per combattere il Figliuol 
di Dio. Pare che iulpirjo Severo 
ine lina ff e a credere quelli fogni. 

NfRVA ( Cocce jo 1 Imp. Ro- 
mano , Cuccette a Domiziano li 
18. Seti, dell’ anno 96. di G. C. 
Fu il primo Imper. che/non fu 
Romano, o Italiano d’ origine, 
perchè febbene' egli folfe nato 
in Narni, Città d’ Umbria, i fuoi 
parenti erano Originari di Creta. 
Egli richiamò alla prima dall’ 
efiglio quelli , eh’ erano dati 
cacciati per motivo di Relig. , e 
non tralafciò cofa alcuna , per 
rimettere net fuo primo ludro 
l’ Impero : ma veggenflo che la fua 
età era d’ impedimento a quedo 
fuo difegno , adottò Trajanó , 
dimato per la fua virtù , e co- 
raggio, e m. ai 17. Genn. dell’ 
anno 98. di G. C. 

NEStORE Re di Pilo, «&!«» 
di Neleo , e di Clori è cel. in 
tutti i Poeti . Soggiogò i Cleani, 
e vinfe i Centauri, che voleva- 
no condur via Ippòdamia. Egli 
andò poi all’ attedio di Troja 
verfo il 1190. av. G. C. con Aga- 
mennone , predo di cui fu in 
gr. dima particolarmente pel fuo 
Capere , e per la fua eloquenza . 
Era così avanzalo in età , fecon- 
do Omero , che avea veduto j. 
generazioni d’uomini. 

' NESTORICI fam. Erefiarca , 
nat. di Germanicia, Città nella Si- 
ria , fu allevato nel Monadero 
di S. Euprepio nel Sobborgo di 
Antiochia , e fi didinfe talmen- 
te colla fua pietà , ed eloquenza, 
che fu podo Copra la Sede di 
Codantinopoli nel 418. in luogo 
'di Sifmnio . Egli dimodrò un 
gr. zelo contro gli Eretici , e f u 
ammirato dal Clero , e dal Po- 
polo per la fua virtù , e pe fuoi 
1 ta- 


talenti. Ma Anaftvfio , Sacerdo- 
te d’ Antiochia , che avea con- 
dotto coi) 1 lui , avendo of«to di 
predicare, che non fi (fovea chia» 
marò la Santa Verdine Madre di 
Die , Neftorio in luog» dì fedare 
lofcandalo ; che una tale dottrina' 
avea fufcitato, lodò ‘ pubblicani, 
ti Predicatore ,• e folienne , che 
rfi erario due perfone m G. C. 
Come pur anco due nature v^che 
la Santa Vergine non (Jovea ef- 
{eré chiamata èforóitoi , cioè Ma- 
dre di Dio < ma foiamènte %pi- 
reriitot * cioè Madre dr -Crifto 
S. Crrillo d’Alaffandria-gli fi op- 
pofey e confutò i- Tuoi errori, ed 
il Papa S. Celeftino’ li Condannò 
in .‘un Concilio tenuto' in Roma 
ilei 430. Si fece in apprefTo con- 
tro di erto il Concilio Generate 
d’Efefo nel 431., nel qu»fe non 
avendo voluto intervenire , fu 
condannato , e deporto , e poi 
rimandato al fuo .Monartero i 
L’ Jmp. Teodofio il ~ Giovane , lo 
efitiò poi nella Città d’ Oafi ili 
Egitto, ma querta Città effendq 
fiata rovinata dai Btemmiarii , 
Neftorio andò errando pel mon- 
dò, è Hi mtferabile poco tempo 
dopo. Ci -rimangono de’ Fram- 
menti de’ fuoi Sermoni^ e degli ‘ 
altri fuoi Scritti . 

NETSCrtER ( Gafparo ) Pitf. 
«eli nat. di Praga , fi flebili in 
Ollanda.i e s’ acquiftò una gran 
ri potai, co’ fuoi ritratti. Egli m. 
all’Aia >>et 1684. d’anni 48.- 

JJETTARIO fam. Patriarca di 
Coftarttinopoli'l nativo di Tarfo' 
dì una cafa il li) lire 4 fu polio in 
ldogo di S. Gregorio Naiianzeno 
da’ Pàdrì del Concilio di„C. P. 
nel 38 1. alla raccomandazione 
dell’ lrnpcradore Teodofio . Égli 
era fpltanto Catecùmeno quando 
fu eletto, e non aver la feienza 
nccertaria per governare una sì 
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sr. Sede . Sopprefle la. dignità «U 
^ehitenziere: nella fua 'Chiefa., il 
cht fu cagione di Una gr. Contro, 
ver fi a tra i Cattolici, ed 
tettanti } e m. nel 397. f 
vanni Crifollomo fu fuo { 

fere* . v ; . ; ■ IV- 

; METTER 1 Tommafo ), celeb. 
Teologo tnglefe Carmelitano, pià 
noto fotto il nome di Tommafo 
Wa4defe> [SPaldenfis , 6 Vrafden , 
che è un Villaggio > n Inghils. 
rlel quale e» qacque . 1 Re 1 d’ Io- 
ghi!. fi .fervirono di lui > n affari 
import., e nel Concilio di Collan- 
ti ei fòvedere -con luminofa com. 
ptrfa . M. nel .143C, Avvi di lui 
un Trattato intitol. Dottrina Àn- 
tìquitstum Fidii Ècclejix C ai bob- 
ex i ed altre Opere ,. : ' > 

NETTUNO Dio dèi Marè * 
figlio di Saturno , ed Opi , frat. 
di Giove , e di Plutone , èffendo 
flato cactiattì dal Cielo con A- 
polline, per avere (cofpirato con- 
tro di Giove , fabbricò le mura 
di Troia , e punì Laomedonte 
Re della Frigia, che gli negava 
il fuo Mario . Fece nafcère un 
Cavallo con un colpo! di Tri- 
dente , per dare il fuò pome al- 
la Città d’ Atene . Dicefi, ch’egli 
fia flato jl primo y eh’ abbia ri- 
trovato l’Arte di domare i Car 
valli , e che fù pef quello moti- 
vo, chfc s’ iftituirono ih fuò onore 
i‘ giuochi del C» lC0 -> °y e ! a P om ~ 
pa e la magnificenza de’ Cavalli 
era grande le dòrfe cel. e fre- 
queptiftimo. Ncttuqo fpoSÒ Amfi- 
trite , ed ebbe diverfe concubi- 
ne , dalle quali ebbè molti figli 
I Greci Ilo chiamavano Yiortiur 
cibè 'Rompitele de’ Vafcelli , c 
E nodix* u » > c ‘óè Scuotitore della 
terra . . • 

NEUBRIGE 

rico Inglefe , Cu (fonico Regolare 
dell’ Ordine di 5. Agoftmo> del 
V 4 <ì u ‘* 
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quale vi è una Stotia d’ Inghi!- 
terra, ed altre Op. Egli m- nel 
1208. 

NEUFGERMAIN f Luigi di} 
Poeta Frane, fotto il Regno di 
Luigi Xl li. Egli pensò difjfrede’ 
verfi , le di cui rime erano for- 
mate di fillabe che compóneva- 
no il nome , che volca lodare , 
il che Voiture con ragione mife 
in ridicolo . Luigi fi diede da 
fe fteffo quello tjtolo di Poeta 
Eteroclite di Monfìgnore , frat.tmi- 
to di PùaMaeftd , nel che fi facea 
giuftizia. Le fue Poefie fono fia- 
te ftampate. 

NEUFVILLE t Nicolò dii 
Sig. di Vilteroy ec. Consigliere, 
e Secretano di Stato Gr. Tefo- 
riere degli Ordini del Re , ed 
uno de’ pili dotti , e de’ più vai. 
Miniftri del fuoTec. Sposò la fi. 
glia del Signor dell’Aube Epine, 
Secret, di Stato , e fu inconta- 
nente impiegato dalla Keg. Ca- 
terina de’ Medici in affari .im- 
porta ntifs. Ottenne la carica di 
Secret, di Stato dal 1567. d’anni 
24. fotto il Re Carlo IX. e fin 
da quel tempo dimofirò una pru- 
denza, e de’ talenti ftraordinarj 
per gli affari . Continuò ad eler. 
citare la mede/ióra carica fptto 
i Re Enrico 111 . e IV. , e «folto 
Luigi XI IL a’ quali refe de’fcr- 
vigj importantils. M. in Roven 
li 12. N0V. 1617. d’ anni 74. Vi 
fono delle Memorie ^tamp. fotto 
il fuo nome. Carlo Ji Neufville, 
fuo figlio unico Goyernadore del 
Lionefe, e Ambafciad.in Roma, 
mori ai 18. Gepn v 1642. d’ an.76. 
lafciando Nicolò fuo figliò , che 
fu ferito nel. 1646. per elfer Ajo 
del. Re Luigi X'I V. Qjjeffo Princ. 
lo fece Duèa di Villeroy Pari , 
e Marefciallo di Francia , Capò 
del CoiifigJio Reale d'elle Finan- 
ze ec. Quello Duca m. li 28. Nov. 
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lóSj. d’an.88. Franccfco di Neu- 
fuillfe fuo figlio Duca di Villetoy, 
Pari , e Marefcial di Francia ec. 
comandò in Lombardia , ove fu 
fatto prigione in Cremona ai 2. 
Feb.^702. , ed ebbe pur anco 1» 
difgrazia di perdere la battag: di 
Ramilli in Fiandra li 23. Magg. 
2706. Fu fatto -poi Minifiro di 
Stato, Capo del Configlio Reale 
delle Finanze , ed Ajo del Re 
Luigi XV. Egli m. in Parigi ai 
18. Lug. 1730. d’anni 87. , 

NEVIO C Cnejo V fatti. Poeta 
Lat. dopo d’ avere abbandonato 
l’armi, compofe un gr. nutrì, di 
Commedie, ed una Storia in verfi. 
La fua primi Commedia fu_/ap- 
prefent'ata in Roma 229. av.G.C. 
ma effendp troppo fatirico (piac- 
que a Metello, che lo fece fcac.- 
ciar da Roma.. Egli fi ritirò in 
Utica , ove m. 203. av. G.C.Non 
ci rimangono delle fue Op- che 
de’ Frammenti . 

NEVICANO ( Giovanni 1 cel. 
Giureconf. lui. fiat. d’Afti, ftu- 
diò il. Dritto in Padova , ed iu- 
fegnj) poi in Torino . La fu* 
pnncipal Op.è intitol. Sylva Nu. 
ptialis , Libro curiofo , che fol- 
lèvò contro di dui le donne. M. 
nel 1540. 

NEURE’ ( Maturino di )c non 
di Nurè valente Mattemat del 
fcc. XVII. nat. di Ch/non, fu Pre- 
cettore de’figl. del Sig. di Cham- 
pignì Intendente di Giuiiizia in 
Aix , e (Linfe una llretta ami- 
cizia Col cel. Gaffendi , del qua- 
le fu j mentre viffe un zelante 
Difentore . Avvi di lui in primo 
luogo una lunga^ Lett. Lat. ferie- 
la a Cadérteli , fiamp. nella pri- 
ma Ediz. delle Op. di quello ul- 
timo: z. Due altre Leti, in Fran- 
ccfe fti favore di Gaffendi con- 
tro Morin , fia,mp. in Parigi pref. 
fo Courbè nel 1050. in 4. 

NEW- 
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NEWTON ( Ifaeco) celcberr. 
Filofoto , e Mattemat. Inglefe 
ed unode’più gr.Ingegni, che l'In- 
ghilterra abbia prodotto, nacque 
in Volftropc , nella Provincia di 
Lincoln nel dì di Natale 1642. 
Egli difeendea dal ramo primo- 
gen.del Barone Giovanni Newton, 
e fu allevato nella Grande Scuo- 
la di Grantham , ove dimoRrò 
un gufto Rraordinarioper le Scien> 
ze . Egli Rutilò poi net Collegio 
cella Trinità in Cambridge , e 
s’applicò (opra tutto alle Mat- 
tematiche . Imparò in poco tem-r 
po Euclide, Cartello, e Kepler, 
e fece delle fenperte con tanta 
prontezza nella Geometria , che 
«Tanni 24.. egli avea già incomin- 
ciate due Op. , che lo refero sì 
evi/ in appreffi» , i Prìncipi , e T 
Ottica . D'opo «T aver riveduta , 
ed aumentata queli’ Op. pubblicò 
la prima nel 1687. in Lat. folto 
il tit. di Principi Mat tematici 
della Fifafofxt Naturale in 4. In 
quell’ Op. egli fviluppa il fuo 
Si ite iti a dell’ Attrazione . L’ Uoi- 
verlìrà di ^ambridge lo feelfe 
per difendere i Tuoi Privilegi nel 
rari arri, nel 1688. Newton fd fat- 
to Cult ode «felle Monete nel 1696. 
per la protezione del Conte di 
Halifax , Cancelliere della Zec- 
ca , e .tre anni dopo fu eletto 
IVIaefìro della Zecca impiego di 
una rendita confiderà bile, che.con- 
tcrvò fin alla morte . Egli fu fatto 
nel 1703. Pretìd. della Società Rea- 
le di Londta,e pubblicò Tanno 
Tegnente in Inglefe la fua Ottica , 
ove egli diede un gr. nùm. depe- 
rimenti fopra i colori, con delle 
{coperte , che renderanno la fua 
memòria immortale . La Regina 
Anna lo fece Cavaliere nel 1708. 
cd il Re Giorgio gli diede? tje’fe- 
gni pubblici della fua Rima'. 
Newton teaea Ccvente de’dileorfil 
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(opra le Scienze colla Priucip. 
di Galles inapprelTo Reeinad’ln- 
ghilt. e fu per quella Principef- 
fa , eh’ egli compofe il fuo Ri- 
fletto di Cronologia , ove egli 
ha di fentùnenti difTerentifs. da- 
gli altri Ctonologilli . Non tra- 
lafciò ciò non pertanto in tutta 
la vita fila di appticarfi con ca- 
lore allà^fioerca della Natura , e 
alla Fi fica , e all’ Aftrbnomia, ed 
alle Mattematiche . M. in Lon- 
dra li 20. Marzo 1727. d'an.Sj. 
e fu fepolto nella Badia di vyelt- 
minfter . Egli era Rato ricevuto 
Accademico affociato dall’Accad. 
delle Scienze Ji Parigi nel 1 699. 
Avvi di lui oltre i fuoi Princi- 
pi , e la fua Ottica , e Cronolo- 
gia Riformata t 1. Un Aritmeti- 
ca UniverfaTe in Lat. 2. Analyfìt ' 
per quantitatum feries , fluxtones , 
& differcntias &e. Gui 11 . jonés : 
3. molte Lett.nel Commercio Epi- 
Jlolico . Si vede in tutte le lue 
Op. un genio fuperiore , ed una 
conofcenza profonda di ciò, che 
vi è di più rilevante , e di più 
difficile nella Fifica , nell’ ARro- 
nomia , e nelle Mattem. 

* Il Sig. di Fcntcrtclle nell'Elo- 
gio di Newton fa un vago , e 
giudiciofe confronto dicjfo con Car- 
te io . QueRi due grand’ Uomini, 
E’ dice, che fi trovano affai tra di 
toro appo Jìi , negando Caittfio come 
impofftbile il vuota , e foftenen- 
dailo Newton come neceffario nel 
Mondo , ebbero non pertanto della 
grande fornigliahxjt f Furono a* 1- 
biduc ingegni di prima ifera , nati 
per dominare full' altre menti , e per 
fondar degl' Imperj , A min due ec- 
cellenti Geometri fiorfero la necef- 
fità di trafportare la Gcomct. nella 
Fifìca. Ambidue fondarono la loro 
Fiica fopra una Geometria , eh' tra 
tutta loro propria. Ma l'uno prelu- 
dendo un volo ardito , tentò di 
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falìre alla forgente del tatto , di 
tenderli per mtzxp di qualche idea 
chiara , e fondamentale , padrone 
de' primi principi , per non onoro 
oéo o difcendere" ai Fenomeni della 
Natura , corno a confeguenze ne- 
eeffarie : l'altro più timido , o più 
tnodcflo'intraprefe le fue l muffe ap- 
poggiandoli a' Fenomeni, per f, altre 
a princi pj ignoti , fi fallito di am- 
metter quelli foli , che gli potef- 
fero dare la concatenazione delle 
confegucnze . L* uno lì parte da 
ciò , che intende chiaramente , per 
trovar la cagione di ciò , che vede. 
Z.’ altro fi fpicca da ciò che vede , 
per trovarne la cagione o da chia- 
ra , o Ita ofeura . I principi evi- 
denti dell'uno , non lo portano ftrrt- 
pre 6 Fenomeni quafi fono , e i 
Fenomeni nop conducono fempte l' 
altro a princìpi bajlevhlniente evi- 
denti t I .confini , che in queftì due 
cammini . òppojli valfeto ad arre- 
care due uomini di quefta fpecìe , 
non fono i Confini della loro men- 
te , ma della mente umana. Egli 
è da riflettere in qiiefto fquarcio ,per 
alno affai belìo , che il Sig.di Fofite-. 
nelle vorrebbe pur dare-fopra New- 
ton la preminenza a Cartefio , ma 
non l' afa di farlo apertamente . Fa 
volare Cartefio vicino alla forgente 
del tutto , mettendolo quali a pat- 
te de'feereti della Provident^a, chia- 
ma timido Newton , o al più mo- 
defio , thè va arrampicandofi per fa. 
lire a principi delle cofe , o alle 
' loro cagioni . Ma il fatto fi i, che 
co'fuoi voli è caduto Cartefio , ed 
ha lafciato il Regno a Newtpn 
timido , e che cammina appoggia- 
to , ma che è volato più alto di 
Cartefio , o fu quefto aluxfijt fi man- 
tiene ammirato, e feguito da tut- 
to il Mondo nel filo metodo ai fi- 
lofofare . La migliore Edizione de' 
futi Principi <? quella arricchita di 
eccellenti Commenti da due valtnti , 
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e cèlebri Matematici o Filici, i 
PP. Jacqutcr, o le Seur dell' Ordì, 
ne de' Mimmi in 2. voi in 4 II 
Re di Pruffia fece battere una bel- 
la Medaglia di argento in onore di 
qùefi' uomo incomparabile ec. 

S. NtCASlO Vefc. di Reims 
del V. fec. fu martirizato in det- 
ti Città da Vandali per la Fede 
di Crìllo . 

NICASIQ f Claudio > ccl. An- 
tiquario del iep. XVII. nativo di 
Dijon 4 ove fuo ftat. era. Proeur. 
Gener. della Camera de’ Conti , 
bbbraccib lo Stato Eeclffiaftico , 
e diedefi in preda intéraiji. allo 
Audio j c alla ricerca de’ Mohu- 
menti antichi . Quefto Audio lo 
fece riiolvere d’ andare a Roma, 
e con quefto penfiere rinunci 
un Canonicato , eh* égli avea nel- 
la S. Cappella di Di jon . Dimorò 
pii) anni in Roma, e s’acquifth 
la Rima , e l’amicizia di un gr. 
ntun. di Dotti , e di perfone di- 
ftinte . Nel ritorno in Francia., 
tenne un tommercio letterario 
quali cort tutti i Dotti d’ Euro- 
pa . Egli m. nella Villaggi Vel- 
leq , nel mete d’ Ottobri 1701. 
d’ anni 78. Avvi di lui qualche 
fetuto : fra glf altri vi è un Di- 
feorfo fopra le Sirene 4 nel qua- 
le pretende , eh’ effe erano ucci- 
di , e non già pelei , o Moftri 
Marini. 

* 41 che dimoffra Ezechiele Span- 
heim dif de Uf. 0 Pr<efi. num. 1. 
ad evidenze • 

NtCANDRO cel. Grammatico, 
Poeta , e Medico Greco', nativo 
di Clarns , dimorò lungo tempo 
nell’ Etolia , e s’ acquiftb una 
gr. ripUtaz, tolte fue Op. , di cui 
non ci limane Te hon le due ec- 
cellenti •'Poemi intit.T periata, e 
Altxiphtrrmaca . Fioriva verfo 1 ’ 
anno 140. av. G. C. Gli antichi 
citano foventc le fuc Op. con dog. 

NI- 


V 


Digitized by Google 


N % 

NTÓANORE GengV. dell* Arm. 
de’ Re di Siri», tu mandato nel- 
la Giudea contro gl! Ebrei . Ma 
fu vinto da Giuda Maccabeo in* 
a. batta». 163. e iOz. av. G.C. e 
nella battag. ult. fu uccifo, 

NfCANORE nat.‘ dell’jfola di 
Cipro, fu uno de’ fette Diaconi 
eletti dagli Apoftoli . Dicefi che 
predicò nel fuo paefe/ e che. fu 
tnartirizato . • 

NICEARCO, Urtò de^più ec- 
cellenti Pittori deir Antichità. , 
del quale fi àmmiraòa fopratut- 
tei una Venere in mezzo delle 3. 
Grazie, e Cupidine, ed un Er- 
cole in un* aria trilla , e piena 
di difpetto , per elTc rii lafciato 
vincere dall’Ànanre . 

NICEdON (Giovanni France- 
(co 1 valente Mattemat-ico ', Pa- 
rigino , entri nell’ Ord. de’ Mi- 
nimi nel ì 6 fi. , ed applicoffi al- 
lo Audio dell’Ortica nella quale 
fece gr. progredì. Era amico del 
cel. Cartello, e m. in Aie ai 21. 
Sett. 1646. d’an. jj. La fua prim- 
cipal Op.è ini'noLThaumattsrgut 
OpticUi ili fog. 

NJCÉRON 1 (. Gian pietro ì dot. 
Relig. Barnabita , era parenti del 
preced. Nacque in Parigi, li 11. 
Marzo -1685. Egli infegnb le U- 
rnanitS' e la Teologia nel fuo 
Órdine, e fi diede tutto a com- 
porre molti Op. che gli fatino 
onore , le più note delle quali 
fono le fue Memorie , che fer- 
vono all’ Iftoria degli uom. jll. 

- 42.voh in 12. M. in Parigi li 8. 
Lag. 1738, d’ anni $3- 

NtCEFORÒ cel. Martire di 
Antjochia verfo 160. era un-fem- 
plice Laico , che avèa Uretra -a- 
micizia con un Sacerdote chia- 
mato Saputiti . Qutfftr effendo’ 
prollimo ad avere la tetta tagliò 
ta per la Fede di Critto , Nice- 
foro l’ andò a ritrovare , mentre 
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era condotto al tappitelo, e gli 
dimandi perdono , e fece ogni 
sforzo , per riCÓncìtiarfi coti lui: 
Ma Skpricio n$l volle perdonargli, 
e abbandonò la Relig. Cattolica. 
Allora Ni cefo ro fi -dichiarò Cri. 
diano, e fu decapitato in luogo 
di Sa prie to j 

S. N 1 CEFORO cel. Patriarci , 
di C. P. taccette a Tarafio''nel 
80?. Dìfefe con zelo.il Cii Ito del- 
le S. Immagini contro f litiper. 
Leone l’ Armeno , (ter cui fu efi- 
liàto nell’ 8*5; in un Moriaftero 
ove m. fanttai. nell’ 828.'d’an.7o. 
Avvf di lui ,uh Riftretto Ittorico, 
una Cronologia tripartita , e- mol- 
te altre Op, in Greco.- 

N 1 CEFORO * 1 . I tri pehd’O rien- 
te fòvran nomato Lo potei a ,- alla 
prima Intendente delle Finanze, 
e Caìicelliere dell’ Impero , s’im- 
padroni del Tròno nell’ 802. fó- 
pra 1 ' Imperadrice Irene , che 
relegò nell’ Ifola di Metelino - 
Egli favori gl’ feonoefatti , e di- 
moftrò-moito odio contro laCh. 
Romagna . Egli mandò Ambafc. 
a Carlo Magno , e fece un Tr. 
con fuetto Principe , per porre 
Un termine ai loro Imperi • Ni- 
eefòro dichiarò poi Augutto fuo 
figlio Stauracc, e riportò gr. van- 
taggi fopra i Bulgari, il che ob- 
bligò Crumno loro Re, a diman- 
dargli la pace , aia non avendo 
voluto concedergliela , i Bulgari 
ridotti alla difperazione l’afiali- 
rono di notte ,• e feonfiflero la 
fue Armata , e io ucciferd' ridila 
(ua Tenda li 2^. Lug.81 1. Cremi- 
ni» fece fare una coppa del cra- 
' nio di quettòlmper, , per Tervir- 
fene ne’ Convitti folenni . Sfau-' 
race fuo figlio a gr. pena fi falvò, 
f m. per le ferite I^hmiO fegu. 

NICEFORO II. Imp.d’Oriente 
•foorannomito Foca , ed uno d«’„ 
piu gr. Capitani de i fuo- fec. do- 

s pò 
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pò d’avere riportato la cel.vitt. 
fopra de’ Saracini , e Rufsi , fu 
riconofeiuto ,| e coronato Imper. 
li 6 . Ag. dopo la motje dell’ 
Imper. Konwno il (fipyint . Con- 
tinuò e per (p ilellòi, c co’ fuoi 
Generali ,a tare gr. progredì con- 
tro i blufuìmam . Ma' l’impera 
drice Teofania fila Spola 1 q fece 
x. ludi'!?. re ai 1 1 . Dee, 9*9- da. io. 
Congiurati' , alla tetta de’ qjtgl» 
tra Giovanni 2imifces , che gli 
fuccello . . 

NICEFORO III. ftprannomato- 
Bottiniate , fu dichiarato Imper. 
ti’ Oriente il i. Ott. 1077. Egli, 
frcc la' guerra a Mie «foro Brien- 
no, lo prefe, e gli cavò gli oc- 
chi , e punì tutti coloro , che 
fr foUevarono contro di lui. Ma 
non avendo ric<(Jiofciuto Aitalo 
Cómncnc , come egli dovea 4 il 
quale era- il più fermo appoggiò 
del fuo Trono , quelli lo dttio- 
ni^'zò il 1. Apr. 1081» e lo fece 
rinchiudere in Un Mona fièro . 
Botoniate vi m. qualche tempo 
dopo. 

NICEFORO Cartofilacg, cioè 
Guardia degli Archivj , Autor 
Grèco del principio del fcco- 
lo IX. , di cui eMimane qual*. 
che Op. nella Biblioteca de’ Pa- 
dri , e nella Raccolta del Dritto 
Greco Romano. , 

NICEFORO Blemmidas dotto 
Monaco , e Sacerdote Greco del 
Monte A^os nel fec. XÙL> ri- 
cusò il Patriarcato., di CP. , e 
fu favorevole a’ Latini . Vi fono 
di lui ,2. Trattati della Procef~. 
fione dello Spirito Santo , ne’ 
quali confuta coloro , che folle- 
neauo, che non fi può dire, che 
lo Spirito Santp procede dal Pa- 
dre per mele 0 «lei Figlio. 

NICEFORO, Gregoras , Mio- 
tico Greco de! fec. XIV. fu Bi- 
bliotecario della Chiefa di CP. , 
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ed ebbe molta parte negli affari 
del fuo tempo . Avvitì di lui un* 
Storia, che contiene ciò che av- 
venne dall’anno 1204. final 1341. 
La miglior Edizione di queft’Op. 
è -quella del Loure in Greco, ed 
in Latino nel 1702. 

S. NICETA nativo di Cefarea 
nella Bitinia , fofifrì molto fiotto 
1’ Impero di Leone 1’ Armenio 
per lo fuo zelo , per la Fede , e 
pel Culto delle S, Immagini. Fu 
Abbate degli- Acemeti nel Mo- 
naltero di Medicea fopra il Mon- 
te Olimpo, e m. nel 8*4- 

NICETA Spettali Dotto Dia- 
cono della Chiefa di CP. nel fec. 
Xl. , poi Vefc. d’ Eraclea , al 
quale fi attribuifee una Catena 
de’ Padri Grechi , fopra il lib. 
di Giobbe', una (opta i Salmi , 
ed un’ altra 'fopra il Canti* de’ 
Cantici . Vi. Tono pur anco di 
lui de’ Commenti (opra una par- 
te delle Op. di S. Gregorio Na- 
zianzeno . 

NICETA Acominate , celebre 
Iftorico Greco ., foprannomato 
Cboniate perchè era di elione , 
Città della Frigia , efercitò de- 
gli impieghi confiderajbili, alla 
Córte degli Imperatori di CP. 
Dopo che fu prefa quella Città 
da’ Francefi nel 1204. fi ritirò 
a Nicea , ove m. nel 1206. Av- 
vi di lui una Storia dal 111S. fin 
al^ ann0 , J* 0 7* Quell’ liloria è 
(limata , febbene 10 (lile ne fia 
peflìmo , Avvi ■■ pur anche un 
Teforo , o Trattato della. Fede 
Ortodolfa, .gd altre Op. 

NICETO l Flavio ì uno de* 
piu eloquenti , e de’ più giudi- 
ciofi Oratori , e Giuticonfulti 
delle Gallie 'nel V. fec. , il qua- 
le è da £idonio Apollinare (uo 
amico mólto lodato . 

NIClA Capitano Ateniefe cel. 
pel fuo valore, e per le tue rie* - 
chez- 


chezze , era, figliò i\ Ulcerate . 
Pervenne 'pel -fuo merito àlle pri- 
me Dignità Militari , e riportò 
molte, vittòrie . Perfuafe gli Ate- 
nièfi ad aeconfentire - ad unTràt* 
tati) di 50. anni co’ Làccdemo- 
ni , e nglla Guerra di Sicilia fu 
nominato uno dè’ Generali di 
Quella efptdiiione. Ma-efiendofi 
oliinato Colla fu a Flotta rie 11 ’ At- 
tedio di Siracufa, egli fu vinto, 
e'Tattò prigione , e pòi pccifo 
col General Dimoitene 41 3 . av. 
G. C. » ' ri > ' 

N 1 COCLE , figlio ,d ? fe va gora , 
Re di Cipro., e di Salamina , 
fu cetile a fuo Padre , che fu af- 
-fallinato dall’ Eunuehó-jTragideò. 
374. av. ò. C. Era tm Principe 
magnifico , e-voluttuofo . A lui 
lfocrate dedica i 'tuoi Difcorfi iti- 
titolati Nicot/e . 

KfCODEMO Senatore Giudeo 
delia'Setta de’ Farifei , andò- a 
vedere G. C. di notte , e fi trai, 
tenne con- lui, e divenne in ap- 
preso fuo Difcepolo. Egli fu chte 
dopo- la (porte 'del N. S. fi pre- 
te cura della fu» Sepoltura . 
Gli fi attribuifee un* EvSngelio , 
che abbiamo in latino, ma è un 
Libro Apocrifo , che è pieno di 
favole , che non merita alcuna 

fede- - \ V 
. NICOLE ( Pietro ) cel. Teo- 
logo deb fec. XV! L BaeilierV.di 
.Sorbona, ed un© de* migliori:, e r 
de’ pid dotti Scrittori , chp la, 
Francia abbia prodotto , nacque 
in Chartres sili 13. Ott. 1623. 
Giovanni Nicole fuo padre, Av- 
vocato di detta éit(à , 1* allevò' 
con diligenza i, e gli fece leggere 
* migliori Autori dell* Antichità 
Profana r r .U giovine Nicole do- 
tato di un’ aputo fpirito , e di 
una memoria felice', e di una gr. 
docilità , si bene li approfittò del- 
le iftiuzioni paterne , che di 14. 
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aj?n! ave»’ -già ftudiato Rettorie*! 
ed avea letto la maggior parte 
de’ lib. Grechi « Latini ,- che 
in gr. nubi, erari© .della Bibliote- 
ca di fuo padre . iEgli fu p°> man>- 
•dato a Parigi a ftudiare. Filofo- 
fia, e Teologia nel i 6 * 7 . e<1 *"* 
be pir Profeflote in Sorbona il 
Sig. le' Moine , il Sig. di Saint* 
Beuvé , ed il Slg.’fc Maitre. Im- 
parò nel medef. -tempo l’Ebreo, 

fi perfezionò nel Greco , ed impie- 
gò unà^ ^>srte del fuo tempo si 
iftruìre la-giovcrrid * della cui edu- 
cationi- s’etanò incaricati i Sig. <u 
Porto Reale . Nicole tu ricevuto 
Bactliere di Sorbona nel 1649. 
alti 13. Giugno. Egli fi prepara- 
va va per là -Licenza quahdo in* 
forfero le difpute fopra le cin- 
que famofe Propofizioni di Gian- 
fenio , e la (fretta bilione, che 
pattava tra lui , ed Arnaldo ne lo 
fvolfero . Si ritirò allora. a Poe- 
to Reale, ove 4 > mor ^ ’ e cotn ' 
pofe con. Arnaldo molte Opere, 
che quello cel. Dottore pubbli- 
cò in fua djfefa ■. • Andarono in- 
fieme nel 16^4. in-, Chatilìon , 
pretto di Pàrigi col Sig. Varet , 
ove (continuarono a comporre uy- 
fieme . Dipoi Nicole dimorò in dt- 

verfi luoghi cioè ora in Porto Rea- 
le-,, ora in Parigi , ora nella Ba- 
dia di Haute Fornai r.e , ora in Gra- 
noble ec. Fu coftretto nel 1679. 
ad qfeire dal 'Regno per cagione 
degli fcritti , che compofe iniavor 
di Gianfenio; Egli fi ritirò a 
iirutteflès , poi a £iegì , 'final- 
mente a Orvai , e in diverti * 1 “ 
tri luoghi . Alla perfine ottenne 
la licenza di rifornire a farigi 
nel 1683. Continuò a<f applicarli 
allo Audio, e a comporre diver- 
fe Op. che gli anno aCquiftato 
una gr. riputazione .' Egb vivea 
con molta femplicità , amava il 
ritiro , e la quiete, e non ave» 

. al- 
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che ebbe di Apoplefi* alli **• 

fendo che Tonfine*. . Avvi Ai 
lui un grandiflimo num, . d Op- 
n Latino , ed in Francie mol- 
to bene feriti* . Le 
fono : i. I Saggi «». Mirale in 
13 . voi. in «*- tra q« l, * , 1 \ 0 ' 
no ì. libri di Lettere : *• • . 

«re immaginarie, c vtfmjrie. 

1» piccola Perpetuità colla fu» 

Dìfefa 4- l» S r - p *fP #tm . t * ■ , 

^is Arnaldo : V « Preg.ud.z, le- 
gittimi contro i Caivimjh . 6 .** 
Trattato dell’ Unità della Ch.efa, 
contro il. Minierò jur.eu . 7- R* 
fleflioni morali [opra le Lettere, 
ed Evangeli dell 

tefi Riformati convinti di Scifma. 
o Iftruzioni fopra i Sa-eramenti 
\'o. Iftruzioni Teologiche , e Mo- 
lali fopra il Simbolo ; i «• 

i.«- *:r rii 
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COUT . Vi di Nicole un gran 

num. d’ altri Scritti , molti de 
quali egli compofe col Sig. Ar 
Saldo,. Non fi può negare , che 
il Sig. Nicole fia uno de più 
politi , e migliori Scrittore sl ip 
Francete , che in Latino. S. rav- 
vifa in tutte le fue Op. u » §£• 
indegno , fode , e continue ragioni, 
una profonda Metafifica , ed una 
Erudizione Angolare . Ci 
pertanto viene riprefo 'indamen- 
te coll’amico Arnaldo d aver» 
traprefa la difefa degli Scritti 
di Gianfenio, dqpo d efTere 1 
ti condannati dalia Sorbo** , « 
Clero di Francia, e da tutta a 


Teolo- 
giche , e Morali fopra 1’ Orazio- 
ne Domenicale cc. i ? . un gran- 

SSST. LV*Ì&» 

? 4 . Molti ferini contro- la Mo- 
lale de’ Cafift. r.Ufc^ ; > - 

. i: (bora la Grafia a c- 

nera'le • td» Iftruzioni Teologi- 
che e 'Morali fopra il Deca.ogo: 
f 7 Tranato della Umana 

Xmpofto col Sig. Arnaldo .18. 
una Scelta d’ Epigrammi Latini 

intitoli WS”?**'"* 

,9. Traduzione Latina de e 
tere Provinciali , con delle No- 
“ec. fono ilnomediWendrock 
Tutto ciò eh’ egli ta.fatwfo»» 
i ftato tradotto rn 

jìrancefe dalla Donzella di Jon- 


Clero di rraiiwiA^ v . 

Chiefa. Si pubblicò nel i73J‘ n 
l’iftoria della Vita , e delle 
Op. del Sig. Nicole. Non bifo- 
gna confonderlo con ClaudioYl 1 - 
cole fuo parente, Configliele , e 
Precidente nell’ elezione di Char- 
ties fua patria , morto all. **- 
Nov. 1685. Quell' ultimo ^ Au 
ture di una Raccolta d. Poefie, 
delie quali la più nmp.a Ed.ai.o- 
rone è quella di Parigi nel 1693. 
ì . maggior parte fono Traduz.o- 

S'ISfL nel. di «ojfOf 

d' Ovidio, d’O'razio, d. PeiCo, 
e di Marziale, ec. jj 

NICOLAI l Nicolò 1 Genti 
luomo del Delfina*. , pubi 
nel 1 1 98. una Relazione cu .ofa 
de’ fuoi viaggi folto il Titolo di 
Navigazioni Orientali ✓ 

Parisi alli 25. Giugno iJM« ■ - 
NICOLAI l Giovanni) v»!en 
te Dottore di Sorbona om .* 
cario , nacque in Monw , J.U 
lascio della Diocefi di Verflup 
preffo di Stenai nel ’594- e P r 
le la Laurea all» >S- . Lu f‘ „ r L 
Egli infegnò Teologia in P 
nel fuo Ordine »nm 20. , e m. 

iAìfsrJ'tigS 
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delle Nat* , e delle Ctflfertasiaol 
fopra molti punti, dell* Difcipli- 
na Ecclefìaftica contro il Sig. di 
Leunoi , ed- alcune altre Òpere, 
nelle quali, vi fono delle opinio- 
ni (angolari « Non bi fogna con- 
fonderlo con Filippo N colai , vai. 
Teologo mono nel 1Ò08. , dfel 
quale vi fono varie Op.» nè- con 
Melchiorre , celeb. Profefinfe di 
Teologia in. Tubine* morto nel 
165 9. , del quale vi fonò pur an- 
co divette Òp. 

NICOLO 7 il primo de’ 7. Dia. 
coni eletti dagli Apòftoli,, die- 
de occhione fecondo alcuni Scrit- 
tori alla Setta de' Nicolaili , * 
fu poi Vefc. di Samaria : ma que- 
lli due fatti fono incerti. 

s. Nicolo; epi. Vele. di Mi- 
ra nella Liei* , che credefi eh* 
fi a viffuto nel IV. fec. S’ inco 
miociò nei VI. fec. a venerarlo 
su pubblici Aitar j . -Non avvi al- 
cuna circoitanza certa fopra la 
fua vita, e morte . 

S. NICOLO’ di Tolentino ’, 
nacque in Tolentino nei 1139., 
c fu Canonico in -detta Citò do- 
po eh’ ebbe terminato i fuoi ffu-, 
dj.iSi léce pòi Agoftiano , e s* 
acquiftò una gr. riputazione col. 
le fue virtù ; e 'colle fue aufiè. 
rità. M. in Tolentino li io» Sete. 

.NICOLO' I. Romano, e Dia. 
cono della Chief* Róm. fucceile 
a Papa Benedetto Hi. li 24. Apr. 
858. , e fu confacratonel gior- 
no medef. nella Chiefa di &J Pie- 
tao alla profe^zq- delV Imp- Lut- 
iti IL Egli mandò Ambafciadori 
in Coftantinopoli nel 8éo. per 
«familiare l’affare" di S. Ignazio, 
e feomunicò Folio / li che fu 
T’ originò , dello Scifma deplora- 
bile ,• Che. fulfifte ancora tra la 
Chiefa Greca , e Latina Scomu- 
nicò anco Lutano eoa Valdrada 
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fua Concubina , M* adopero con 
zelo’ per la Converfionecde’. £ul- 
g*ti , da, -quali' fa confili tato pel 
8 66: fopra 106. quell ioni di Ré- 
ligiofie, alle jqóàlr il Rapa rtfpo- 
fe con altrettanti articoli - Egli 
tenne molti Sinodi, e meritò il 
nóme di Grande per lo fuo.ze» 
lo, fermézza / e per le altre fui 
belle qualità . M. alti 13. Novi 
867. dopo un gloriofo Pontifica- 
to di anni .9. mefi 6 . , e giorni 
20. Abbiamo di lui un gr. num, 
di Lettere . Adriano il. fu- filò 
fuccéffòre . . ’ 1 
NICOLO’ Jf. .( detto primi 
Gerardo di Borgogna ■ , perchè io 
fair Provincia , era nato ) -fulat- 
to Vefc. di Fierenzi , è fu etet. 
fo Papa in Sieua li 28. Dee, 105 8. 
Dòpo la morte di Stefano IX. 
Egli annullar fece 1 ’, Elezione fa- 
ziofa dell’ Anti-Papa Benedetto 
X. , ,t confermò a Riccardo il 
Principato di Capua,e a Robcr. 
to Guifcardo la Puglia , e la 
Calabria. Tale è, fecondo il Sig. 
Fleury , V origine del Regno di 
Napoli, Nicolò II. m. in Firen- 
ze li li. Luglio totft. Vi fon* 
di lui. 9. Lettere .• Aleflandro U. 
gli fucceffe. 

NICOLO’ III. (chiamato pri- 
ma .Giovanni Gaetano ) Romano 
dèlia *Gafa degli Orli ni , Card. 
Di .cono fucceffe a Papa Giovai), 
ni XXI. dopo d’effere fiato elet- 
to in Viterbo li 25. Njv. 1377. 
figli era dòtto , ed amante d*’ 
Letterati , ed era ornato di gr. 

E " tà .Ma ofeurò la gloria 
fue bell* azioni col gr. at- 
a fuoi pat^oti , e coll’odio 
in gì urto, contro Carlo d’Angiò, 
Re di Sicilia'. Dicefi , eh’ egli 
aveffe parte nel Vefperó' Sici- 
liano , con Pietro ( R* d’ Arago- 
na , ma 'noi vide tri effetto per 
e (Ter morto a popietico li a a.Agófc 
1280. . 
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li8o. Gli fi attribuifce un Trat- 
tato de Elettrone dignit'itun. Mar- 
tino TV. fu eletto dono di lui . 

NICOLO’ IV. f nativo d'Afco- 
Iinella Marca d’Ancona dell’Or, 
dine jle’ Frati, minori , chiàmato 
pfirna Girolamo', Card. Vefc. di 
Paleftrina ) fucceffe a Papa Ono- 
rio IV. li 25. Fel). 1288. E^Ii 
era valente Filofofo , e buon Teo- 
logo . I Papi^ precedenti fi fervi- 
rono di lui in affari impórtan- 
tifiìmi . Governò la Cbiefa cón 
faviezza , eftinfe le Diffenfioni , 
che fi erano follevate in Roma, e 
nedo Stato Ecclefiaffico, induffe 
1 Principi Criftrani a fare la pa- 
ce, e pr.hcipalm. i Reuli Sieilia.e 
(li Aragona, e dimoftrò un gr.^elo 
per la converfione degli Infedè- 
1 > e , P er l’acquiftò di Terra San- 
ta. Ma non eòbe la confolazio- 
ne di vedere colpiti i fuoi pro- 
getti, effendo m. ai 14. Apr.1292. 
Gli fi attribuifeono molte Opere 
Celeffinò V. fu f u0 fueceffore. 

Tra le fue Opere vi fon» de' 
Commentari folla Sacra Scrittura 
fui Mjefìro delle /'et lenze . ’ 

NICOLO’ V ( nomato prima 
Tommàfo di Sarzana , Card. Vefc. 
di Bologna nato in un Borgo 
preffo di funi )' fucceffe a Papà 
Eugenio IV. li. 10. Marzo 1447. 

S adoperò alla prima per la pa. 
ce della Chiefa, e dell’ Italia » 
felicemente vi riufcl , inducendo 
Felice V. a rinunziare ai Dritti, 
che pretendeva avete al Papato 
e ricevendo alla Conur.unione iì 
eel. Card, d’ Arles , deporto da 
Eugenio IV. Nicolò era di un 
carattere dplce , e quieto , libe. 
«le, magnifico , e zelante pel 
ben pubblico , e per la gloria 
della Religione . - Egli ornò la 
Città d 1 Roma , e s’acquirtò la 
«ima umverfale co’ Tuoi benefi- 
cia ® colle prctezion fua verfoi 




*’ fu ® Pontifica. 

to , le Belle Lettere , | e quali .; 
per molti , fecoli erano fiate fe. I 

r» 1 1!’ ‘"“.«incùtono a riforge- 
re. Fece ncercare Con 

1 più bei Manofcritti Greci , e 
Latmi , per adornare la fua Ri. 
bl 10 teca , e ricompensò con ma- 
gnificenza coloro , che s’ ; PP |j. 
c a rono * tradurre i Lib. Greci 
e a fagé fiorire le Scienze 1 Fi. 
nalmente quello gr. Rapa . V e h . 
do «coperta una Congiura fatta 
contro di lu, , ed avendo intefa 

meft^f d ' CP * da Turehi *d. 
rog-r te H rammaricò, che ,1 ma. 

le de la gotta, dal quale era tor- 
mentito ,• crebbe ,% m. ai \L 
M*rzo 1455 d’anni 57. Monfig. 
Domen.co Giorgi , Cappella, ? 0 
ael Papa Benedetto XIV ha ft tm . 
paro ,n Lattilo la di lui Vita cu- 
noli lama in Roma ne) 174* : n 
4 . Calillo ni., gli Aicceffe . 

NICOLO V. Ani-papa , no- 
mato prima Pietro di Corbier- 
uedt Giovanni XXtl, ’ 

NICOLO’ di Damafcn, Filofo- 
fo, Pogta, ed Iftorico del tem- 
po^ d ^ugufio , fu tenuto per un» 
piu dotti uomini dei fuo fec 
Non pi rimangono delle fue Op' 
che de Èrahmienti , ... 

NtCOLO’ il Grammatico, dot- 
to Patriarca di Coffa mirto poli , 
fucceffe ad Euftachio nel ,084., 
e tu loprannoniato Rfu/alon . E®li 
m. nel 11 j i. yj fono di lui.de’ 

Decreti , ed una Lettera Sinodale. 

c l*i* ri * valle, dot- 
to Religiofo del fec. XII. fu di- 
tcepolo, e Secretarlo di S. Ber- 
nardo; fi ritirò pt.i Bel Monifte- 
ro di Monurarr.ty , ove m. ver- 
fo « 1180. Avvi di lu, ua voi. 
di Lettere, 'che fono Rimate. 

NICOLO’ di Cufa f Cufanus) 
cel. Card. , ed uno de’ più gran 
uwr.uu del fec. XV. , nato nel 
J401. 
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»4<ji. in Cufa, Villaggio fintato 
fui la Mofella , nella Dioceli di 
Treveri A era figlio di un Pe- 
ccatore, o Barcaiuolo nomato Gio- 
vanni Crebs . Il Conte di Man- 
dercheiJt avendolo prcfo al Cuo 
Cervizio nella fua infanzia , fcor- 
fe in Ini del'e difpofizionì grandi 
per le Scienze , perciò mandollo 
in Deventer per farlo ftudiare . 
Nicoli) di Cufa , tu ammaeftra 
to da qualche Canonico Regola- 
re, la di cui cafa era vicina alla 
Citti,e vi lece de' progredì con-' 
iìderabili . Egli frequentò poi le 
piti cel. Univerfità della Germa- 
nia , d’ Italia , prefe la Laurea 
in Padova nel Dritto Canonico 
di anni a 2. « fi refe vagente non 
Colo nel Latino nel Greco , o 
nell’ Ebraico , ma ancora nella 
Filofofia , ntlle Mattematiche , 
ideila Giurifprudenza , neU’Ido- 
ria , e nella Teologia Qualche 
tempo dopo egli entrò co’Cano- 
nici Regolari di S, Agofiino, nel 
JMonaflero di Tartemberg^, ma 
non fu giammai Domenicano , 
come rmttti Scrittori anno ade- 
rito lenza prova . Fu fatto poi 
Curato di S. Fiorentino in Co- 
blentz, poi Arcidiacono di Lie- 
gi . Fu affittente in quella quali- 
li al Concilio di Bafilea nel 1)41-, 
del quale egli fu uno de’ più gr. 
Difenlori , gd ove fi acquifiò una 
gr. liima . Ma Eugenio IV. lo 
prefe fotto la fila protezione, e 
mandollo in qualità di Legato 
in Coflantinopoli , poi nella Ger- 
mania , ed in Francia . Dopo la 
morte di quello Papa , Cufa fi 
ritirò nella fua refidenza in Lie- 
gi ^ ma Nicolò V. zelante Pro. 
tettore de’ Letterati , lo fece Card, 
rei 1448. , e gli diede il V^fco- 
vado di Brixen nel Tirolo . La 
qual Sede egli tenne malgrado 
de’ Canonici , c dì Sigifmondo 
T/m.Uf. 
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nedef. , il quale avea fatto eleg- 
gere di una maniera irregolare 
Leonardo Corfmer fuo Cancellie- 
re . Il Card, di Cufa adirti all* 
apertura del Giubileo del 1450., 
e fu mandato Legato a Latrtt 
a’ Principi Germani, per indurli 
a tare la pace tra di loro , e a 
volgere le loro armi contro Mao- 
metto II. che minacciava laCri- 
ttìamti. Egli fece pubblicare nel 
medef. tempo in quel paefe le 
Indulgenze del Giubileo , e fi 
portò nella fua Legazione con 
tanta prudenza^, virtù , e difin- 
tereffe , che guadagnò |a ftima, 
e la venerazione della Germania. 
Fu pur anco mandato Legato dai 
Papi Calitto IL, e Pio 11 . Que- 
llo ultimo Papa ogni cofa tentò 
per riconciliare Cufa coli’ Arci- 
duca Sigifmondo , col quale avea 
di nuovo attaccata briga per un 
Mor, altero, in cui il Card, avea 
voluto introdurre la Riforma nel 
fuo ritorno a Roma pretto Cali- 
tto III. Sigifmondo fece le più 
belle promette del mondo , ma 
appena il Card, pofe il piede nel- 
la fua Diocefi, che fu prcfo, e 
polio in prigione per ordine dell’ 
Arciduca . Da quel momento fi 
intralafciarono gli Officj Divini in 
quali tutta la fua Diocefi , il 
Papa fcomunicò Sigifmondo , e 
quelli pofe finalmente in liberti 
il Card, con patti ingiurti , e 
durittìmi . Quello gr. Uomo rerti- 
tuito alla fua Diocefi m. qualche 
tempo dopo in Todi ai n.Agof. 
1454. d’ anni 6 3. Tutte le lue 
Opere fono Rampate in Bafilea 
nel 1565. in j. tom. in Fog. E’ 
(limato fopra l’ altre il fuo Trat- 
tato igtiLolato la Concordanza 
Cattolici . In tutte le fue Op. 
fi ravvila molta Scienza , ed Eru- 
dizione , ma troppa fottigliezza 
cd attrazione Metafifica . Il P. 

X Gafpa- 
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Cafparo Hartzeiin , Gefuita fcrif. NICOLO’ ( Gabriele ì Signore 
fe la fua Vita, fiampata in Tre. della Reynie Configliere di Stato, 
veri nel >730. in Latino. e primo Luogotenente Generale 

* A lui fra' Moderni (t attribuì- del Governo della Città di Pan- 
are il rinovtthmcnto dell ’ Ipotefi gi , nacque in Limogy d’tina 
del moto della Terra intorno al Famiglia Antica , e fu mandato 


Sole . Fedi T Articolo Copernico . 

NICOLO’ di LiraL/renur cel. 
Franeefcano del fec. XIV. , ed- 
tino de’ più dotti uomini del fuo 
tempo nacque in Lira borgo di 
Normandia nella Diocefi d’ Eu- 
reux da parenti Giudei . Dopo 
d’elTere (lato i limito nelle Scien- 
ze da Rtbbini , egli abbraceib 
la Religione Criiliana , e entrò 
tra’ Francescani in Vernevil nel 
1*91. Si portò poi a Parigi , 
ove infognò con riputazione. Pel 
fuo merito fu innalzato alle pri- 
me cariche del fuo Ordine , ed 
ac qui (lo IH la (lima de’ Grandi . 
La Regina Giovanna , Contelfa 
di Borgogna , e moglie del So 
Filippo il Lungo lo nominò pgr 
uno degli Efecutori Teftementa- 
r j nel 1315. M. li 14. Ott. 1 340., 
in una età avanzata . Vi fono 
di lui delle- Poftille , o piccioli 
Commenti fopra tutta laijibbia, 
che per lo paffuto furon molto 
ftimaci . Una difputa contro gli 
Ebrei : Un Trattato particolare 
contro un Rabbino , che fi fer- 
viva del nuovo Fellamente , per 
impugnate la Religione Criftia- 
na , ed altre Op. 

NICOLO’ Einerico, fam. Do- 
minicano , nativo di Girona , 
fu In qui fi core Generale fotro il 
Papa Innocenzo VI. poi Cappe!:, 
lano di Gregorio XI., e Giudice 
delle Caufe d’Ertfia. Egli m. in 
Girona li 4 Genn.J399. La fua 
principale Op. è intitolala il Dò. 
rettorio degli fn qui itovi . Le mi- 
gliori Edizioni fino quelle in cui 
ii trovano le correzioni e gli feo- 
glT di Penna, 


in Bourdcaux agli (ludj . Vi fi 
(labili, e fu fatto Prefidente nel 
Prefidiale di detta Città (in alle 
turbolenze avvenute nella Guycn- 
ne nel 1650. Il Duca d’ Epernon, 
Governadore della Provenza lo 
prefentò’in apprettò a Luigi XIV., 
che lo fece Secretano dei Me- 
moriali nel i65i. , e creò per 
lui nel 16S7. una carica di Ltto. 
gotente Generale del Governo 
della Città di Parigi. Si dee ri- 
conofcere dalie infaticabili curo 
di quello Màgiflrato il buon Re- 
golamento dei Governo , che fi 
vede in Parigi . Fu generalmen- 
te (limato por la fua vigilanza, 
per la fua integrità , e per il 
fuo amore per il burnì ordine , 
c per la fiou rezza del Popolo . 
Sua Marftà per ricòmpenfarlo lo 
fece Configliene distato nel 1680. 
M. nella Reynie ai 1^ Giugno 
1709. d’anni 85. univerfalmente 
compianto. 

NICOLO’ Pittor cel. Mo- 
danefe nato dei 1511. , fi portò 
in Francia nel ,e s’acqui- 

ftò molta ftirfia colle fue pittu- 
re. Un gr. nunv. dc’ftioi Quadri 
fi veggono in Parigi , ed altrove. 
M. in detta Città' di un età mol- 
to provetta . 

* .Fi dice dell’ Abate , perché 
fu allievo di P tirar ti tio , Abate di 
S. Martino , da cui fu condotto in 
Francia , ove diprnfe il Cafìello 
Fontaintbleau , ed altri Edtficj 
con gloria . Il fuo gufto ha molto 
di quello 1 di Giulio Romano , e del 
Parmigiani no . Età eccellente nel 
Colorito'. E' celebre' il fuo quadro 
del Rana di Prvj& pina , nel Pa- 
I 
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latjto Reale di Parigi. 'C i 

NICOMEDE I. Re dÌBitinia, 
fueceUe a tuo Padre Zipoete *78. 
av. G. C. , e fabbricò la Città 
che porta il fuo nome , Nico- 
media. J 

NICOMEDE II. foprannomato 
per derilione Filopatore, detroniz- 
xò Prulìa , fuo padre. Re di Biti- 
ma, e lo fece uccidere nel Tempio 
di Giove in Nieomedia 148. av. O. 
V Regnò : poi. in pace fin qual! agli : 
ultimi fuoi giorni; Ma temendo 
la potenza di Mitridate , la di 
cui fqrella avea fpofato. Vedova 
d Ariarate , egji apportò un gio- 
vine che dicea eflere il terzo 
figlio di Ariarate. I Romani per 
mortificare i due Re rivali, tol- 
fero la Cappadocia a Mitridate, 
e la Paftagonia a Nicomede , il 
quale in. l’anno feguente 90. an. 

G. C. Nicomede III. fuo figlio 
gli fuccclfe, e fu detrortizzatodal 
1 rateilo fuo maggiore , poi da 
Mitridate , ma i Romani lo" ri- 
liabilirono . M. fenza prole 75. 
*v. G.C. lanciando i Romani Ele- 
ni del fuo Regno di Bmniayche 
lu ridotto in Provincia. 

S. N ICONE, Monaco cel. deP 
fcc. X. Surnomato Metanoita , 
s’adoperò con zelo , e con fuc- 
certo alla Converlione degli Ar- 
meni , e m. in Corinto fi 2*. 
Nov.998. Avvi, di Lui un picco- 
lo Trattato delle Religione degli 
Armeni nella Biblioteca de’Padri. 

NICOT (. Giovanni } Signore 
di Villeinain , e Secretariò dèi 
Memoriali - del Palazzo del Re , 
era di Nifmes.Fu mandato Am. 
bafciadorein PoVtogallo nel 1559., 
e feco portò la Pianta , che dal 
fuo nome è detta Nicoziana, ma 
che è più nota fotto il nome di 
Tabacco . Egli m. in Parigi li 
io. Maggio i< 5 oo. Avvi di lui un 
Dizionario Francete Latino iu 
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Fog. un Trattato dell* Marina, 
ed altre Opere. 

NIDARD, o NITARD ( Gio- 
vanni Everard ) cel. Gefuita, Con- 
fetTore della Regina , madre di 
Carlo' II. Re di Spagna, nacque 
nel Cartello di Falleenftein nell’ 
Aurtria li 8. Dee. 1607. Dopo 
d’avere infognato la Filofofia, c 
il Dritto Cari, in Orate , fu chia- 
mato alla Corte dell’ lir.per. Fer- 
dinando 111., ove fu Confeffore 
dell’ Arciducheffà Maria . Egli 
fegnl quefla Principefla in Ifpa- 
gna, quando fposò il Re Filippo 
IV Dopo la morte di quello Prin- 
cipe, egli fu fatto InquifitorGen., 
ed ebbe molta parte nel Gover- 
no , ma in apprerto , fi formò 
una fazione contro di lui , per 
cui Iu cortretto di abbandonare 
la Corte nel 1649. Si ritirò in 
Roma , ove fu Ambafciadore di 
Spagna, poi Card, nel 1672. Egli 
m. in detta Città il 1. di Feb. 
i<S8i d’anni 73. Vi è di lui qual- 
che Op. fopra la Concezione del- 
la B. Vergine. 

N 1 EREMBERG Giovanni Eh- 
febio 1 dotto Gefuita , nativo di 
Madrid morto ai 7. Apr. 1658. 
d’anni 68. di cui avvi un Tratt. 
dell’Origine della Sacra Scria., 
e diverfe altre Op. in Lat. e in 
Spagnuolo . 

hJlEUWENTIT ( Bernardo > 
valente Filofofo , e dotto Mat- 
tcmatico Ollandefe , .nacque in 
WcrtgraafdyK nel 1634. Si refe 
valentifs. nella Medicina, enei, 
la Filofofia , e fu fatto Configl. 
e Confole della .Città di Pùrme- 
rende, ove fu Rimato per la fu* 
integrità, e pel fuo fapere. M.ai 
30. Maggio 1718. d’anni 63. Le 
fue princip. Op. fono : 1. un ec- 
cellente Tratt. in Ollandele , tra- 
dotto in Francefe col feguente 
molo : V Eftjìer.zs di Dio di. 

X a r.ìo. 
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nJSita dalle maraviglie della 
Matura in 4* : Una confutai, di 
Spinola in 4 . in Ollandefe : ?• 
Qualche fcritto contro gu Infi- 
nitamente Piccioli • 

N1FO (Agoftino) uno de piu 
dotti Filofofi del fec. XVI. n*cq. 
in Jopoli nella Calabria verfo «J 
i47». e fece la maggior parte de 
fuoi Hudj in Tropea . Emendo 
poi ito « Napoli i fu mnl. ben 
ricevuto da un* Abitante di Sena, 
che lo condurti: feco, acciocchì in- 
feanaffe a’Cuoi figl. Andò poi con 
quelli fuoi di/cep. a Padova, ove 
s’ applicò alla Frlolofia folto Ni- 
colò Vernia . N:1 ritorno in 
Sefl'a,fi determinò di ftabilirvin* 
e fposò una giovine dottifs. , e 
virtuoGfs. nomata Angioletto, a*. 1- 
la quale ebbe alcuni figl. Olei- 
che tempo dopo «li fu data una 
Cattedra di Filotofia in Napoli. 
Appena vi giunfe, ch’egli c otri potè 
vui Tratt. de IntettcBu , & Da- 
nombut , nel quale egli foftene- 
va , che non vi è un folo mten- 
dimento . Quello fuo Tratt. in- 
contanente tollevò contro di lui 
tutto il Mondo , e principalm. 
i Relig. e forfè avrebbe perduto 
la vita , fe Pietro Barocci Vefc. 
di Padova non averte ledala la 
tempefta coll’ indurlo a pubbli- 
care il fuo Tratt. con delle cor- 
reiioni , il che egli fece nel 1+9*. 
>}ifo pubblicò poi altre Opere , 
per cui fi acquiftò una si gran- 
de riputai, che le più cel. Uni- 
verfità d’Italia gli ofifenrono del- 
le Cattedre , con delle pernioni 
contiderab.Ella è cofa certa , che 
*vea di paga mille feudi d oro, 
mando era Profeff.in Fifa verfo il 
j 5*0. Papa Leone X. talmente lo 
flimÒ , che lo creò Conte Pala- 
' tino , e gli permife d’ «nquar- 
tare le fue Arme con quelle del. 
U Cafa de’ pedici, e d ‘ ede 
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la facoltà di conferir* le Li- 
cenze , il Baccalauro , e la 
Laurea in Teologia , nel Dritto 
Civile , e Canon., di legitimare 
i Ba dardi , e di dare la nobil- 
tà a tre perfone. Quelli Angolari 
privilegi gli furori dati ai 15— 
Giugno ijzi. Nilo era un Filof. 
di cattiva preGenza, ina era gra- 
ziofo nel fuo difeorfo, ed ama- 
va i Piaceri , la vita allegra, ed 
avea la maniera di .divertire , e 
piaceri co* fuoi racconti , e bei 
motti, per cui avea l’adito aper- 
to p'eflo de’ gr. Sign. , e Dame 
di confiderai, le quali amavano 
affai d’ afcoltarlo . Non fi fa 
prteifam. quando mori , ina e 
cofa cÉrta, che vivea ancora nel 
1545. e eh’ era morto nel i5S°* 
Egli avea più di anni 7°- quan- 
do m. Vi fono dii lui de’ Com- 
menti Lat. fopra Arili, ed Aver- 
roc , degli Opufc. di Morale , e 
di Politi?» : Delle lctt. un Trat- 
tato dell’ Immortalità dell’ Ani- 
ma contro Pomponazio ec. 

f r due punti principalift. della- 
vita umana , quali tono quella 
detta vita , e quella della, morte , 
che d' ordinaria ne' grand' uomini 
fono noti [fimi , furono , quanta certi 
per Agalline Nifo , altrettanto in. 
certi per anelli , che fono venuti 
dopo di lui . Si fa Catabrefe , 
quand'egli non lo fu mai . Si chia- 
ma in dubbio il giorno , non che 
l'anno della fua morte , quando 
l'uno e l'altro i certo. Bvvi ragione 
di lulngarci , che fi» P tr gufare 
piacevoli che ad onta della brevità 
prcfcrittaci in qui fio Dipanano , 
metta in chiaro qutfii due im- 
portanti punti della vita di quejlo 
valentuomo , (inora controverti . 

Gabriele Bait/o nel fuo libro de 
Situ , & antiquitate Calabria /«e. 

1 1. cap. 1 3. P*S- >45- l“fi’\ f c ' D ‘ n °.' 
che Agofltno Nifo fujfit di Poma 
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Calabrefe con quale parile. fp te 
in Sueffanorum gratlam , quod 
xliquando «pud eos degcrit, uxo- 
remque duxerac , Sueffanum fé 
fcribebat : quamquam fapius in 
Gvinnaiìa palam Calabrum Ce 
effe fauatur , & in Epiftola, cu® 
eft ad Joannem Atenarum Prin 
cipero in Conimcnta'ria fupe- Pe- 
ri Hertnenias , fe Calabrum effe 
teftalur, id quod rn feeundà O- 
peri* F-ditiòn'e fubiatum fùit , 
l' Aceti nelle Note , thè fa aìioflef* 
fo Barrio Nota n. pag. 749’ il 
P. Girolamo Mara fiati nel Uh. 2. 
tap. 16 - della Crànica di Calabria , 
il P Elia di Amato nella Panta- 
pologia Calibra ?ag. 212 il P. Già. 
vanni Fiore nella Calabria Ulti - 
ftrata Uh. 4 c. j. $. S. pag. J71. e 
Gabriele N audio nel fuo Giudizio^ 
che pofe accanto gli Opufcoli Mo- 
rali , t Pcflittci di detti' Agallino, 
anno Umilmente affermato, eJJ'jr egli 
osato in Calabria .■ 

All' incontro Qbcrtb Mirco de 
Script. Eccltlafl.nel fec. XFl. Paolo 
Oiovio negli Elogi , Platina rifila 
Vita di Leone X. Mazzetta nella 
Deferii, del Regno di Napoli , Top- 
pi nella fua Rbliotcca pag. j8f. 
arino /cristo effer'tgli nató in Seffa. 
Fra tante contrarietà fi deve pre- 
ftare più fede a quefli , che a quel- 
li t - sì perchè coloro fono Calabresi 
e p'trciò appaffionati , il perchè non 
fono Scrittori contemporanei, aven- 
do fcritto un- fecola dopo la morte di 
detto Apofit'no , e il Natideo Seritt. 
più moderno fieguì ciecamente for- 
me del detto Bardo , cortic altresì 
Pietro Bayle nel fuo Dizionario , 
mal grado la finezZft della fua 
critica . 

Ma oltre il teflimonio , che ne 
dà detto Agallino , in tutte le fa e 
Opere , chiamandoli fempre Seffano , 
e tra l' altre net Tratt. de Da* 
monibus, dove dice nel fine Ny- 
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pHus ab Auguri clarus cogno» 
mine dicor : Eurichus ; Elt pa- 
tria* nota Sueffa locus , e nel 
libro: ETeftrDClio deftra&ionum in 
cap. Algazélis $. 2. Sueffa , ubi 
fum nani* , ne reflarto in Seffa 
ben mille ; documenti , da eguali 
chiaramente apparifee , ch’egli qui- 
vi fia nato : \ Quefli fono tra gii 
altri i feguentè-. 

Un Privilegio in pergamenate* 
cui Mutino Marza no Contendi Sqttl- 
lace , e 'Duca di Selfa concede al * 
cune' Cafe , e Territori fitti fi n det- 
ta Città , e fue pert. nutre r.l ma- 
gnifico Domin > Joanni Nipho a f. 
Ftb. 14.4 6. Una bólla Orientale dd 
primo Agtffli 147J., còlla quale An- 
tonio Mezzetta fu iflitu.to nel be- 
nefìcio fi otto il titolo iti S. Grege'- 
rio eretta dentro la Cbiefa Parroc- 
chiale dì S. Silvejho di Seffa de 
jure patronatus (amili® Nipho ,• 
còme prefittitelo a' Nobili jfacobo 
Nipho de Sueff.i , etiatn prò par. 
te Domina: r-rancifc* Galeoni 
fua uxoris . Un originale Privile- 
gio in pergamena- del Re Carlo FLIT . 
di Francia , che Concede a Franci - 
fio , e Gio: Antonio NAó , che fi ti- 
no reintegrati nel pofifeffo de' beni, 
che poffedeva nette pertinenze di 
Seffa , quond. Joannes Niphus 
Miks eorem Pater fpedftO a' 25. 
Maggio 1493 . 1 Capitoli Matrimo- 
niali di Giacomo fudettò con Frati- 
cefCo Galeone rogati nel 1460. una 
teffione di Cafa fatta a' ij. Ap*. 
14 6 q. al fiùdelto Giacomo , thè nell’ 
iflrufncnto di det.ee/fione ì chiama- 
to di Tropea comm orante in Stfifdy 
il ttflamentà del medefiimo del 1491. 
in cui lafcia eredi* il detto A ^0 fili- 
no , e Piacenza futi figli . / Ca- 
pitoti ntatrimciìialt del detto Gio- 
vanni con Antonelja Mortone mi 
1478. , ed indi con Giovanmila 
dello Zio nel 149 o. Una, convinzio- 
ne del 1495. tra il P Cipriano Ni - 
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to Veli' Ordine de'PP. Predicai con giara nella campagna , dove ante- 
d ct :o Giovanni, in cui fi chiamane ca mente era SifWefs , ,Cett * 

J. et: TI Infèrni a tìtlìnifl t£ OttO T/itflltA ( * & Ssl.ly QU Cle\ 


Fratelli- U Prete Nicolantonio Nifo, 
che interviene per teftimonio in un' 
ijìrumento de' 17- Marzo- i^S 3 - 
Jn tutte dette fcrìtture detti fona 
di Sejla H qui fopranominati . 

Da tutto ciò fi raccoglie piu chia- 
ramente , che la Famiglia Nifo 
tra in Seffa fin dall' anno 1446-1 
e che il detto Ago fi ino nacque in 
effa del riferito Giacomo , e Fran- 
te fca Galeone , ne fu egli tl pri- 
mo a venirvi ; onde tutto ciò che 


te otto miglia da Seffa , la quale 
Bayle nell' Articolo N.phus confu. 
fe con nuovo sbaglio con Seffa , 
tacciando a torto il Giovio , quan- 
do dice , periit in Patria nottur- 
no itinere retri?eratus cum fero 
è Sinuefl* rcdirt'et . 

Quindi ciò che dice Nautico dell ^ 
Ediz, del libro de Animalibus, puh 
effe r quella feconda Ediz. o pur» 
può e/fete flato jlampato detto li - 
bro , e terminato di fiamparfi do- 


"ccrive ^Bartió ; feguito dagli altri , pò la di lui morte \ vendendo? 
f ì una mera fuaidea, fi' Ediz, molte fue opere fiata, ote -dopo la 
che a [f eri f te è certamente da efjo fua morte , e colle fleffe lettere 
fuppofìa. Anzi di Pii annoverai dedicatone , che furono P r, ™ a,r *‘ 
deil P. leandro Alberti , e il Pai- preffe , come fi ojferva nella Stona 
F Vincenzo Ntfo tra gli Scrii- letteraria del Tajurt, aliar che parla 
tori Domenicani , facendolo veder di Agoflino al Tom. 3. p. 1. pag. 
nato in Seffa da detto cBcomo , e 297. • . , ,, • 

Francefca Galeone , e quindi fra- Galeazzo Fornente uno defuot 
itilo Germano di detto Agoflino , dijcepolt recitò l 0 ra f ,on * 
fi viene a maggiamente flabtlire nella fua morte , ed il corpo fi etn- 
auanto di fopia fi è detto della ferva imbalfamato dentro la Sagre. 
^Patria di fue fio Filofofo . fiia de' PP. Domenicani di Seffa , 

Fi è ancora difcrepanzjt circa il in una coffa di legno con dei vetri 
tempo della di lui morte. F. Leon - avanti, e f opra dt detta eaffa vt 
dro Metto nella fua Defrfizjone è un quadro colla fua effigie al 
d'Italia pag. sòl. pretende che fio vivo , « a piè di quel. a fi legge, 
morto in Salerno , Paolo Giovio Auguftiniif Niplius RruXeUpn- 
in Seffa nella notte de' 6 .' -Gennaro fis iegionis quoodam Pratect^, 
iW.NaudeOy dopo il 1545- poi- ut confanguinei fui viri doctiffi- 
* 537 ^ t m i meinoriam inftauraret , ejus 

effigiem tetterà gentilitia Leonis X. 
Pontif. Max. , ac Caroli V. C*- 


rhè in detto anno dedicò a Carlo 
111 . il lib.de Animalibus. 

Ma egli è certo che tutti hsba. 
gitano , poiché Agoflino fece il fua. 
ultimo follennt elogio a 1 2. Gtnn. 

1538. Indit. XII. per gli Atti di 
Notar Giovanni Floraiaja di Seffa, 

» m. in detta Cittd si ai. Genti. 

di detto anno diSchinazia in fette 

giorni d'infermitd cagionatagli dall' M.DC.LXXIX 
tjfcre ritornato dì notte dal vilfeg- 


faris munere decoratatn , nobili 
Cannine quod Galeatius Flore- 
montius SueflT. Pontif. dum pras- 
ceptori urnam conderct , ut gr»a 
ti animum monumentaci pofuir, 
ornandam curavit. Anno falliti! 
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•* ' * •. . V ’ v ' [ ! * . •’ ’ ’* • ", , . 

.. Dum lapidi titukim m*reps Galeatius addit , \ 

, Et tritìi curar funera cuoi gemitu . 

Si qnis honos tumuli non hoc nifi Niphe Suprémum •* 
Sed Patrie le mifero ftat mfhi muous ait. 

• • Nse vi* . . me bore tui tu parte levamen 

■ * Luélus nos mediis quarimus in lacrymis . 

• ’ i • , . • - 1 , . 

■Egli aveva Agojlino una Cnfa di campagna fuori delle nfura della 
Città nella porta di S. Lucia , la quale dal fui cognome chiamò Ni- 
fono . Queflo è il celebre Ntfr.no, e finora (opra una fonte-, che (là 
in una volta del giardino di detta Cafa , fi leggono j colpiti in marmo 
li Seguenti vtrji-tol nome di Filoteo , con cui egli cbtamavafì ancora. 


■ , Najades o pulchras pulchris e grntibus orca 
. Hanc lympham vobis Philoteùs dedieat ilio 

; Ncc fons frlgidior nufquam , ncc purier , at vo* ( . 
■* Urenti veftram lympham defendite ab «ftu, 

Neù tìtiant myrti , neu defit fomibus hutnon. 

Et Domino ruhs viridem fervale Senedam . 


Ecco dunque ritrovata' la veta 
Patrij , il vera giorni , il mefe , 
e l'anno della morte , ed il luogo 
della fepttltura di queflo grand' uo 
no , mercè i lumi fu queflo /fitte, 
gentilmente comunicatici dati' Bru- 
ditifs. Giovane il fri». D. Tomntaft 
de ì Mali Gentiluomo beffano . 

N 1 GIDIO Figulo ( Publio'uno 
de’ più dotti uomini deli’ amica 
Roma vivea in tempo di Cice- 
rone. Compofe molte Op. fopra 
divertì foggetti : ma fu sì fotti, 
le y e sì difficile , che non era 
letto . Egli era un buon Retto- 
rico, un valente Filofofo,eJ un 
gr. A Urologo, con tutto cib egli 
ebbe parte net Governo. Fu fatto 
Pretore , e Senatore e fecondò 
Cicerone con molta prudenza in 
diflipare la Congiura di Catilina . 
In appreifo efl'endotì appigliato 
al partito di Pompeo , contro 
Cefare , fu mandato in etìlio , e 
vi inori 45. av. G. C. Cicerone , 
che gli fa un bell’elogio, gli fcriffe 
una bella lettera di confolazio. 
ne. S. Agoftino dice, che fu fa- 


prannomato Figulo, ciod fatitor 
di vafi , perchè egli fi ferviva 
di un eferrpio tirato dalla Ruota 
di «di , per tifpon lere alla qui. 
Rione , che gli era moda intor- 
no P A Urologia : Perché la for- 
tuna di due fanciulli gemelli non 
i la mede’ima . Non ci rimango- 
no fe non fe de’ frammenti de’ 
Tuoi ferini . 

N 1 GRISOLI ( Francefco Ma- 
ria 1 valente Medico ical. , fiat.* 
di Ferrara , del quale vi fona 
diverfe Op. che fono ftimate.Egli 
m. in Ferrara li 10. Dee. 1727. 

* E fono : ì. L'. Anatomia Chi. 
rvrgica delle glandote : 2, Molti 
configli medici : 3. Lettera nella 
quale fi considera /’ invaiane fatta 
da' Topi nella Campagna di Roma 
l' anno 1690.4. Oofervationes ad 
Auélorem Sauciatorum D. ;Ne- 
cher : 5. Tradatus varii de mor- 
bi* : 6 . Phartnacopea: Ferrarien- 
fiis Prodromus 4 7. de Chart» 
ejufque ufu apud Antiquos .* 8. 
De Onocrotalo : 9. Confideragioni 
intorno alla Generandone de' vi venti. 

X 4 S. Nl- 
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S. NILO, Niluf , «Jifcepùlo eli 
S. Grifoftomo , ed imo de’ più 
gr. Maeftri della vita Spirituale, 
e della Profeflton Religiofa , è 
cel. per la fua pietà , e pel fuo 
fapere . Egli t (creiti) la carica 
di Prefetto delja Città di Co- 
flantinopoli fotto J’ Imperio di 
■^eodofio il Giovipe , ed abbrac- 
ciò in appretto la vita folitaria 
(opra il Monte Sinai , con fuo 
figlio Teodulo, nel medef. tem- 
po , -che fua moglie , e fua 
figlia entrarono in un Monade- 
ro di Vergini. M. nel 450. Tut- 
te le fue Op. furono ftamp. in 
Roma nel «673- in Greco, ed in 
lat. Sono flim.principalm. le fue 
lett.e le fue Èlortazioni alla Vi- 
ta fpirituale . 

NILO Doxapatrio Archiman- 
drita, cioè Abbate d’ un Mona- 
flerio Grecò. Corri pofe per ordi- 
ne di Roggiero Re di Sicilia ver. 
fo la fine del fec. XI. un Tratt. 
di cinque Patriarca , del quale 
Stefano il Monaco ha dato uaa 
Edìz. in Greco, ed in Lat. 

NIMANNO (.Gregorio .valen- 
te Protettore di Anatomia, e di 
Botianica in VVittemberg fua Pa- 
tria , ove m. nel 1638. d’an. 43. 
E’Aut. di un Tratt. Latino dell’ 
apoplclìa , che < /limato , e di 
una curiofa t)i(Tertaz. fopra la 
vita del Feto , nella quale egli 
prova, che un bambino vive nel 
leno materno per fua propria 
vita , e che la madre venendo a 
morte , fi può fovente tirar fuo- 
'11 del fuo feno ancor vivente, e 
lenza off.'fa . 

NINFE Dee dell’antichità Pa- 
gana , figlie dell’ Oceano , e di 
Teti , erano divife in Nereidi, e 
Najadi ec. Le Nereidi prefiede 
^ vano all’ acque del ' mare , le 
Najadi ai fiumi , e alle fon- 
tane , le Driadi • Amadriadi 
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alle foretti-, le Napee ai bo- 
fchi , e ai prati , le Oreadi 
alle montagne . Ninfa è la me- 
defima cofa che Ntphtfcb , che 
in Ebreo fignifica anima . Or» 
ficcome i Pagani s’ immaginava- 
no , che l’ anime de’ mort. erra- 
vano intorno a’ luoghi, che. era- 
no flati loro più graditi , men- 
tre furono in vita , perciò fi co- 
fiumò di facrificare (opra gli al- 
beri verdi , negli antri ec. cre- 
dendo , che qualche anima coll 
foggiornafie . Così le anime di 
quegli uom.ehe aveano amato di 
abitare i bofehi , erano diventa- 
te Driadi , cioè Ninfe de’Bofehi; 
e delle tòrcile , quelle poi di co- 
loro, che aveano abitato le mon- 
tagne erano Oreadi , o Ninfe 
delle montagne c e così fu det- 
to delle altre. 

NINO primo Re degli Aflirj, 
fi dice, che fu figlio di Belo, e che 
ampliò Ninivc, e Babil.che vinfe 
Zoroattro Re della Battriant,che 
fpotò Semiramide, cb’ era d’Afca* 
Iona , che foggiogò quali tutta 
1 ’ Afu , e che m. dopo d’ aver 
regnato gloriofam. anni sx.verfo 
il 1 1 50. av. G. C. Ma tutti quelli 
fatti fono favoiofi , ed incerti . 

NIOBE figlia di Tantalo , e 
moglie d’ Amfionc, Re di Tebe 
Principetta di una gr. bellezza, 
avendo avuto 7. figl. e fette figlie 
osò di preferirfi co’ funi figl. a 
Latona , che avea foltanto avuto 
Apolline , e Diana .. Latona ir- 
ritata per un tal difprezzo fece 
uccidere a colpi di freccia da 
Diana, e da Apolline i 14. faci 
figli , onde sì gr. dolore fentì, 
che fu trasformata in una ru- 
pe . Non bifogna confonderla 
con Niobe , figlia di Foroneo,e 
madre d’Argo, e di Pelargo. 

NIPOTE i Cornelio) cel.Itto- 
iico latino , nat. d’ Ottilia, pretto 

di 
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di Veroni , fiorivi Rii tempo di 
Augurio . Egli eri amico di Ci- 
cerone 4 e di Attico,' e compdfe 
molti eccellenti Op. Altro non 
abbiamo che le Vite illà- 

ftrt C#p. Orici , e Rem. Si ittri. 
òui ronfi. p*r lungo tempo ad E 
milk? Probo , il quale le pub- 
blicò i ' dicefi , fotte il Tuo no- 
me , per infinuarfi nelle grazia 
di T «odofio . 

■'* Oftiiia i affai più vitina i 
Mantova , eho a Virano fui fiutai, 
Po i non malto lungi dalla foia 
tifila quali U Mincio fi fiorita 
mal Po. 

NiSO, Re di Megan nell’Aca- 
ja, Uvea tra fwoi capelli # qual- 
che capello di color di Porpora 
filila cima delta teda ,■ da quali 
dipende! , fecondo l’ Oràcolo 4 
la coqferVazion* del fuo Regno . 
Scilla 4 fui figlia effondo accefa 
d'amore verfo Minos, che arte- 4 
diava Megara , eorr dell rezza ta. 
gliò i capell r fatali di fuo padre 
e confcgnò la fua Patria a ne- 
mici . Nifi» m. di dolore , e fu 
cangiato in uno fpatvierc , fe- 
condo la favola . La perfida Scil- 
la veggendofi difprezzata da Mi- 
no* , m. m difperazione , e fu 
cangiata in una Lodo!! . Puoie 
elle re , che qnefia favola fia et. 
vota dall'* Moria di Sanfone a 
cui Dalida tagliò 1 capelli , da 
quali dipendea la forza di que- 
lto Eroi. 4 

NITART, o M 1 TARD, nidi 
Nidard. 

• N 1 TARD Abbate di S. Riquier, 
di una nobile , ed antica fami- 
glia del IX. Secolo 4 del quale 
abbiamo una Storia delle guerre 
fra i tre figliuoli di Luigi il 
Mite . 

t N 1 TOCRE Regina di Babilo- 
nia , ruppe il corfo all* Eufrate 
fece fabbricar’ un ponte fopra 
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detto fibme , e fece porro (opti 
la fua Tomba un* 1 forni ano 
colla quale prometteva gr. beai* 
a coloro,' 1 qoaK l’apri rebbono- 
Dicifi , che Dario avendola fet- 
ta aprire , non vi trovò che que* 
He parole . Se tu ntn fojft flette 
infazjabih di dimajo , tu no* 
evrtfli violata la fopoitura dr 
moni. 

NOAILLES (Antonio di) Ci* 
valierc degli Ordini del Re# Gen- 
tiluomo Ordinario della fun Ca- 
mera , Gorernadorc di Bourdeaux 
ec. nacque olii 4. Sett. 1504. da 
un’ ftluftre ed antica Cala del 
Limofin , che poCede da un tem- 
po immemorabile la Terra , e 
Cartello di Noailles 4 fituato pref- 
fo di Drive*. Egli fu Ambafcia- 
dorè In Inghilterra, Ciambellano 
degl' Infanti dì Francia , c Am- 
miraglio fono Enrico II. nei 
15477 Egli Cacciò gli Ugonotti 
dalla Città di Bourdeaux, della 
quale fi erano impadroniti , < e 
tì). alti 11. Marzo 1562. d’ an- 
ni 58. Francefco di Noailles fuo 
fratello Vefo. di Dax , ed uno 
de’ più valenti Polìtici del fuo 
fec. fu Ambafciatore in Inibii* 
terra 4 tb Roma ,• in Venezia, 0 
in' CP. Egli m. in Bajona alti 
j 6. Sètt. 1585. d’anni 66. 

NOAILLES (.Anna Giulio di> 
Duca , e Pari , e Maresciallo 
di Francia era figlio di Anna di 
Noailles , in favore del quale là 
Contea d’ Ajen fu eretta in Du- 
cato. Nacque alli 5. Feb. >6501 « 
e nel mefe di Decenti. i66q. fu 
fatto primo Capitino delle Guar- 
die del Colpo , effendo ancora 
vivo fno padre ,• gli fu dato il 
comandò delia Cafa del Re nel- 
la Fiandra nel iò8o. Comandò 
da Generale nei Rouifillon , eia 
Catalogna nel >689. e fu fatto 
Marefciall 0 di Francia nel mcf* 

di 
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di Marze nel 1 Ouadagnòla 
battaglia du Ther li 27. Maggia 
dell’anno tegnente , prefe le Cit- 
tà di Relamos , di Girona ec. 
e m. in Ver/aiiles li io. Ortob< 
2708. d’anni 89. 

NOAILLES •( Luigi Antonio 
di} fratello del precedente, cel. 
Cardin. , e Arcivef. di Parigi , 
Provi fore di Sorbona ec. nacque 
dii 27, Maggio 1651. d’Anna 
Duca di Noailies, Pari di Frati* 
eia ec. FU allevato con diligeh-’ 
za , e dalla tua fua infanzia fu 
molto inchinevole alla virtù, . 
Dopo d’effèredato ricevuto Dot- 
tore di Sorbona alti 14; Maggio 
1678. , fu fatto Vefc, di Cahors, 
nel 147* poi di Chaìons fur -Mar- 
ne nei 1980. Arcivef. di Parigi 
nel 1695., e finalmente Cardin. 
sili 2t. Giugno 1700. Fu Tempre 
di una pietà efeniplare nelja fua 
condotta , e ti ffudib di far 
fiorire la Scienza , i buoni co- 
fiumi, e la regolarità nel Clero. 
Fece per queflo motivo de!!' eccel- 
lenti Regole, e mantenne con 
zelo la difcipliha Fcelefiaftica . 
Egli era dolce , affabile , ed e- 
gualmcnte accoglieva i poveri , 
che i ricchi , e fu incito carita- 
tevole. La fua oppofìz. alla Co- 
ffìtuzionc Unigeaitus fece gr. ru- 
more ; ma finalmente l’accettò, 
e m. in Parigi li 4. Mag. 1729, 
d’anni 78. Vi fono di lui molte 
111 razioni Paliorali , Galton Gian 
ftatt. Luigi di Noailies, fuo fra- 
fello, Vele, di Chalons-fur-Mar- 
ne dopo di lui , fu efemplarif- 
limo. M. in Chalons li 17. Sett. 
1720. d’ anni 52. E’ rimprove* 
rato come fuo fratello della fua 
oppofizione alla Colliluzione Uni- 
gtnitus . 

NOBILI, vedi Flaminio. 

NOBLE ( Euliachio le ) uno 
de’ più fecondi Scrittori del fuo 
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tempo ; nacque in Troies , d’Eu- 
liachio le Nohle , Predente , 
e Lpogotenente Gener. di detta 
Citrà , d’ una famiglia nobile , 
ed antica . Si fece molto no- 
me tra Letterati cplle lue Paf- 
quinatc ingegniofe , e colle fue 
piccole Op piene eli fpirito , di 
foco ,• e di lepidezza . Fu elet- 
to Proc. Gen. del Parlamento di 
Metz; ma per la fua petìima con- 
dotta fu pollo in prigione , e 
perdette l’impiego . M. in Pa- 
rigi li ^i. Genti. 17 11. d’ anni 
48 . così povero , che la Carità 
della Parecchia S. Severino fu 
collretta di tarlo fepeilire . Le 
fue Op. fono (late iiampate in 
Parigi in 20; voi. in 12.. 

NOE’ col. Patriarca, figlio di 
Lamech , nacque 2978. av. G. C. 
e fu il folo che colla fua ^fami- 
glia , fu prefervato dal Diluvio 
UniverCtlc , allora quando Dio 
per un giudo giudizio eftermi- 
nò tutto il gen. umano pe’ fuoi 
delitti . Avendo fabbricata un’ 
Arca per ordine del Signore, vi 
entrò con tutta la fua famiglia, 
cioè colla fua moglie, con tre fi- 
gliuoli , e le loro «togliere , e 
vi rinchiufe animatoci ciafcuna 
fpezie per popolare di nuovo la 
terra dopo il Diluvio. Dioeftcr- 
minò allora tutti gli Uomini, e 
gli animali della terra , e non 
falvò fe non fa quelli , eh’ era- 
no nell’ Arca . Un’ anno dopo 
Noè qfei , e dimodrò fuhito la 
fua riconofcenza innalzando un’ 
Altare al Signore , ed offeren- 
dogli un Sacrificio . Dio aggradì 
quello facrificio , benedì Noè, i 
fuoi figli * e fece un’ alleanza 
eterna con loro ; e promife, che 
Tacque non avrebbono più fom- 
merfa la terra , e per fegno di# 
quella prometta gl’ inviò l’Aicor 
baleno. Noà in apprcllo fi pofe 
a col- 
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a coltivare la terra, a pieotar eia 
ti , ina avendo bevuto del loro, 
liquore , la cui forza non fa* 
pea, s’ ubbriaci), e (lette Coper- 
to indecentemente , onde fu Ae- 
rilo da Cam. Noè eftcndofi fve* 
gii sto maledì Canaan , figlio di 
Cam, e m- (029. an. av. G. C 
d'anni 950. dopo il diluvio, la- 
rdando tre figli , cioè Sem, Camr 
C Jafet , da quali fu popoIata-U 
Terra . 

NOETO , o Noetut , famofo 
Erefiarca del 111. fec. fu mae- 
Aro di Sabellio.. Egli confondea 
la la Natura , e le Ferfone della 
Trinità , e negava la Divinità 
di G.C. 

NOGARET, vedi la Valetta . 

NOGAROLA ( Luigi") dotto 
Scrittore del ftc. XVI. nativo dì 
Verona d’ una illuAre fam. , lì 
refe valentilfimo ne)la _ Lingua 
Greca, e s’ acquiftò .molta ripu- 
tazione colle fue Traduzioni di 
molti Lib. Greci in Lat. Fece 
unji lumjnofa comparfa nel Con. 
cilipr di Trento, ebbe onorevoli 
impieghi nella fua Patria , e m. 
in Verona nel 1559. Vi fono di 
lui diverfe Op. >' . 

* E fono l* ftgueuti : 1. Jq- 
hannis Damafceiìi libellus , de 
his, qui. in fide dormierunt ex 
Greco in Latinum verfus : a, 
Apoftolicasln Aitutiones in parvum 
Librum colleft* ; j. Oratio tu- 
bila in Concilio Tridentino in 
Divi Stephani celebritate : 4. de 
Nili incremento Dialogus: 5. Pla- 
tonica- Plutarchi quzftiones in 
Latinum perfz & Annotationi- 
bus illuftraiar : 6. Ocelli Lucani 
de univerfa Natura libellus I.N. 
Interprete : 7. EpiAola ad Ada- 
mum Fumanum Canonicum Vg- 
ronenfem fuper viris illuiìribus 
genere Ital^s , qui Grasce fcri- 
pferunt : .8.. Scholiq ad Themi- 
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Ai» Paraphralja in Ariftotefis li- 
brum terliuin de anima ; 9 Di- 
fputatio fuper Reginz Britanno- 
rum Divortio. 

NOIR 1, Giovanni le } famofo 
Teologo , e Canonico di Sels , 
era figlio di Giovanni le Noir , 
Configl. nel Preludiale d’Alencon. 
Predicò in Parigi , e nella Pro- 
venza con riputaz. , ebbe qual, 
che contefa col Tuo Vefc. Pafsò 
a', pericoli pel fuo zelo impru- 
dente , e per la fua franchezza 
in riprendere non folo la Dot- 
trina , ma ancora i collumi de’ 
fuoi Superiori . Egli fu efiliato 
n%l i 66 j. , nnchiufo n<?!!a Baiti- 
glia nel 1683. e condannato ai 
24. Apr. 16*4. a fare una emen- 
da onorevole avanti la Chiefa 
Metropolitana di Parigi , e in 
Galera per fempre . Fu poi con- 
dotto da S.Malò nelle prigioni di 
BreA , e finalmente in quelle di 
Nantes, ove m. li 22. Apr. 1692. 
Vi fono varie fue Qp. che fono 
quriofe, ma piene d’ingiurie, e 
di trafporti . 

NONIO Marcello Gramm. e 
Filofofo Peripatetico , nativo del 
Friuli , del quale ci rimane un 
Tratt. della Proprietà del Difcor- 
fo Latino fotto queAo titolo De 
froprietate Sevmonum . Quefi’Au- 
torc é (limato, perchè rapporta 
diverfi (rammenti d’antichi Scrit- 
tori , che altrove non fi ritrova- 
no . QueAo Tratt, che è conte- 
nuto in 9. cap. ,fu Aamp.in Pa- 
rigi nel 1614. con delle Note. 

NONNIO l Luigi • dotto Me- 
dico d’Anverfa nel fec. XVI!. di 
cui vi fono varie Op. Rimate . 

NONNO Poeta Greco del V. 
fec. nat. di Panoplo in Egitto , 
è Autore di un Poema io verfi 
Eroici in 48. lib. intitol. » Dior.i. 
fiochi , e di una Para frali y» 
verfi fopra l’Evangelio di S.Gioa 
Que- 
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Quella Parafrafi pub Servire di 
Commento. Eli» è molto chiara. 

NOOD ( Gerardo 1 cel.Profeffb- 
re nel Dritto in Nimega , luo- 
go in cui nacque , poi in Fra- 
neKer , in Utrecht, e finalni.in 
Leiden, ove m. ai i^iAgof. i>zj. 
d’ anni 7 8. Vi ftinó di lui degli 
eccellenti Trattati (opra materie 
appartenenti alla Giurifpr. ; una 
raccolta de’ quali egli tnedef. fe- 
ce (lampare in Leiden nel 1724. 
in Fog; 

NORADINO, figlio di Sar.guin 
Snidano d’Aleppo, e di Ninive, lo 
forpafsò in tutto , (ebbene San- 
gui» (lato fia il più gr. Principe 
che i Turchi aveflero nel fuo tem- 
po. Noradino ditrtfe con fuo fra- 
tello la fucceliione di Sanguin , 
uccifo nell’ attedio di Cologembar 
rei 114}. e fu fatto in quella 
divifione Soldano d’Aleppo; Egli fi 
refe poi il più poflentc Principe 
dell' Afta . Egli era egualmente 
valorofo , e prudente , e fori 
rito di tutte le qualità di un Ge- 
nerale. Era nel tempo (ledo uo 
rr.o oneftiffìmo, e pio , fecondo 
i principi della fua fatfa Religio- 
ne . Sconfidi: alla prima Joflelln 
di Codrtenai Conte di Edefla , e 
s’ impadronì della maggior parte 
de’ fuoi Stati nel H48. Entrò poi 
con una poflentc Armatami! Prin- 
cipato d’ Antiochia { vrife una 
batt. contro il Principe Raimon- 
dò, , che vi fu uccifo , s’ impa- 
dronì della Fortezza d’ Harinc , 
e p refe in un imbofeata Joffelin 
df Courtenai Conte di Edeffe del 
quale parlammo (opra , e lo fe- 
ce morire tra le catene in-Aleppo. 
Noradino conquidi) anche la Cit- 
tà , e lo Stato di Damafeo , e fu 
vinto più fiate da Baldoino Re 
di Gerufilemme j il quale effón- 
do dato avvelenato dal fuo Me- 
dica, c (Tendo d’anni jz.j No ra- 
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dine» ricusò di trarre Patitigli 
dalla lui morte , dicendo ,• che 
bifognava piuttojio comp. affiori ire il 
dolori , eh' tlla cagionava , poiché 
qutfló gr. Principe non lanciava 
alcun eguale dopi di lui . Poco 
tempo dopo conquiffò tutta la 
Siria, la Miopotami» j la Cili- 
cia, feonfifle il Sultano d’ieonio; 
e portò le fue armi con fuCceffo 
nell’ Ègitto per mezzo del fuo 
Generale Syracone. Egli m. nel 
117J. La fua Vedova fi rimaritò 
con Saladino , che privò fuo fi- 
glio de’ fuoi Stati . 

S. NORBERTO,Fondatore de’ 
Premortllratefi nacque in Santein, 
nel Ducato di Cleves nel log*. 
d’unaCafa illuf.parente degl’Im- 
peradori v e de’ Principi di Lo- 
rena . Dopo d’ edere (lato alle- 
vato predo di Federico, Arcivef. 
di Colonia, egli fu chiamato al- 
la Corte dall’ Imp. Enrico V. , 
che lo fece fuo Limofiniere , « 
volle dargli il Vefcovadodi Cam- 
bra? : ma S. Norberto lo ricusò, 
e rinunziò per fine i fuoi Ben», 
ficj, per andare a predicare di 
Città irt Città. Bartolommeo Vefc. 
di Laon con belle maniere in- 
cLitTe quello illuftre Santo a pre- 
dicare nella fua 'Dicceli , e S. Ber- 
nardo gli diede un Vallone Soli- 
tario detto P*e,non{lratp . S. Nor- 
berto fi ritirò in quello Vallone 
nel ii2o. , vi fondò V’, Ordine 
de’Can. Regolari , che portano ( 
il nome di Premonfiratefi , i ( fq 
fatto nel 1116. Arcivef. di tylagl , 
debourg., ove feco conduce mal- 
ti de’ fuoi Canonici . Cqnfutò 
V Eretico Tanchelino, .s’-opppfe j 
all’Antipapa Pietro Leone , e aiu -, 
nella fua Città Arciy.tfcovile li - 
6 . Giugno 1134. Avvi di lui un 
Difcorfo Morale in forma d’ esor- 
tazione , fcritto a’ Canonici del 
fuo Ordine « Gli fi attribuifcc 
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qualche altra Opera. 

NORIS [ Enrico celeber. Card, 
dell’ Ordiate di S. Agoftino , ed 
uno de’ più dotti uomini delfec. 
XVII,, nacque in Verona li 19. 
Agof. 1631. , e fu allevato con 
diligenza da fuo Padre Alefian- 
dro Noris , originario 3* Irlanda, 
ed Autore di una Storia di Ger- 
mania . Dopo d’avere terminato 
la fua Filofofia nel Collegio de’ 
Gerititi di Rimini , vedi l’ Abito 
degli Eremiti di S Agoftino , e 
diedefi alla lettura de’ SS. Padri, 
e dell’Antichità Ecclefiaftica con 
tanto calore , che 14. ore del 
giorno pattava al Tavolino ordi- 
nariamente . Dettò in appreso 
con riputazione in Pefaro , in 
Perugia, ove prefe la Laurea , ed 
in Padova. 1! Gran Duca di To- 
scana info rnato del fuo merito 
la chiamò in Fi enze nel 1674.1 
e Io elette fuo Teologo, e fecelo 
Protettore d’ Moria Ecclefiaftica 
nell’ Univerfità di Pif» . La p'i- 
ma Op. che pubblicò , fu la fua 
Stariti Pclagiana , ftampata in Fi- 
renze nel 1673. Quell’ Op. ttten- 
do da diverti (lata criticata , fu 
efaminata con rigore nel Tribu- 
nale dell’ Inquifizione , con fuo 
gr. onore. L’Autore fu pur an- 
co onorato da Clemente X. del 
titolo di Qualificai»" dal S. Offi- 
cio . Con tutto ciò fu di nuovo 
criticata la fua lftoria Pelagiana. 
Laonde fu nuovamente deferita 
all* Inquifizione nel |67(S. , ed 
ebbe il medef. fucccfTo . Quello 
dotto uomo vide tranquillamen- 
te fin al 169»- » nei qual tempo 
fu chiamato a Roma da Inno- 
cenzo XII. , che lo fece fottpBi. 
bliotecario del Vaticano. Furono 
allora rinnovate le accufe contro 
di lui , ed il Papa fece efamirta- 
re i Tuoi Lib. da Teologi di acu- 
to nzfp , la teihmonianza de’ 
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quali fu $1 vantaggi^* * "«7® 
che fua Santità lo fece Confai 
tote dell’ Inquifizione . Finalmen- 
te quello valente uomo eflendoli 
giudicato con un lib. che pub-, 
Elicò nel 1695- Ìnn9« nl ° 

ricompensò finalm. il fa° ll lf r 
to creandolo Cardin4« ai n-D e f* 
nel medef anno . In apprel o 
queftp Card, entrò m tutte e 
Congregazioni , C la S- s 9 d * 0 
impiegò ingranditimi affan-Suc- 
cefle al Card. Cafonata BibhoK- 
cario del Vaticano nel 1700. , ni 
eletto dal Papa per la Riforma 
del Calendario nel i7 01 * » * i 
in Roma li 13. F«t>. i 7 04.d art"? 

yi * di lui un grandiflimp 
num. 4* Opere bene fcritte in la- 
tino piene di una profonda eru- 
dizione . Le principali fono : U 
1’ lftoria Pelagiana , della quale 
egli diede la quarta Edi*» one " el 
i 7 oz : 1. un dotto Trattato fo- 
pra l’ Epoca da’ Siro Macedoni : 

3. una Diflertazione fopra il *. 
Concilio Ecumenico . Tutte le lue 

Op. fono Ila te raccolte, e jtam- 
pate in Verona nel i?*9- 10 S* 
voi. in Fog. 

• Oltre le acctna.U altre fono io 
figlienti : 1. Vindici* Auguilinia- 

na: : a. Diflertatio de Uno ex Tri- 
nitate carne p«ffo j. Apologià 
Monachorpm Sehyii* , ab Ano- 
nymi fcrupuli* yindicata: 4. Ano- 
nymi fcrupuli circa Veteres Serr.i- 
Pelagianorum Se£latores evulfi , 
& eradicati : s- Rcfponfio ad Ap- 
pendicem Autori? fcrupulorum : 
6 . Janfeniani erroris calumiti* 
fablata : 7. Sommia quinqua- 
ginta Francifci Ma$edo : 8. Pa- 
ranelis ad Joannem Hardui- 
num . Thrafo Seu Miles 
donicus Plautino Sale perfritrus.* 
9. Diflertatio Duplex de duobu* 
Nummis Diocletiani , & LicinU 
cum Audfuario Chfonologico 4# 

Vo« 
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Votis de<ènnalibus Impèri tonim, 

& Caefarum: io. Cenotaphia Pi- 
fana Cài , & Lucii Carfarum dif- 
fertationibus ilfu (Irata : it. Epi- 
ftola Confularis , in qua Collegia 
fexaginta Confulum ab anno 
Chriftian* Epoehae 29. adan.219. 
in vulgata Faftis ha&enus perpe. 
Tarn defcripia corriguntur , (up- 
plentur , le illuftrantur : n. In 
notis Joannis Gamerii ad Inferi* 
ptiones Epittolarum Synodalium 
nonagefimae , le nonagefimae fe- 
cundae inter Auguftinianos Cen- 
tura : 13. Adventoria amicifftmo, 
& Dodi. V. P. Fr. Macedo , in 
qua de Inferiptione S. Auguftini 
de Gratia Chrifti ec. difleritur .* 
14. Cenfura del Padre Enrico No- 
ris , /opra le Rifpofl* raccolte dal 
P. Annibale Riccio in nome del 
Padre Macedo: 15. Dittertationes 
duse , 1. de Pafchali Latinorum 
Cydó annorum 84., 2. de Cycló 
Pafchali Ravennate annorum 59. 

NOSTRADAMUS [ Michele ) 
vai. Medico , e fam. Aftrologo 
nel fec. XVI. nacque in S.Remy, 
piccola Città lontana 4. Leghe 
d’ Arles, nella Diocefi d’ Avigno- 
ne li 14. Dee. 1503. Egli’ ftudiò 
in Montpellier y i pafsb poi 
a Tolofa , e a’ Botirdeaux . Nel 
ritorno in Provenza' pubblicb nel 
1535. le fu e 7. prime Centurie, 
le quali il Re Enrico 11 . tanto 
flimò,che Volle conofeere l’Au- 
tore. Éfleiidofi sfdun^u? portato 
alla di lui prete n xa ,• il Re gli 
fece darè 20»; fèudi d’oro , poi 
lo mandi) a Blrti’s a 1 fare nnavi- 
fita ai Principi fuoi figliuori'. It 
Re Carlo IX. gli diede ancora 
pubblici fegni della fua Rima 
pattando per la Provenza . No- 
fràdamus pubblicò le fue tre ul- 
time' Centurie nel 1358. e m. in 
i^Ion li 2. Luglio 156(5. d’ anni 
«j. , e fu feppellito nella Chiefa 
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de* Praticefcani , ove fi lefjgé il 
fuo Epitafio . Vi fono di lui al- 
tre Optre : e fi Rampò dopo la 
fua morte la undecima , e duo-, 
decima delle fue Centurie , che 
fi raccolfero da’fuoi Scritti. Tutto 
il mondo sa il Dittico feguente 
attribuito a Stefano Jodelle foprd 
il Carattere di Noftradamus . 
Nojlra damus cum j alfa da - 
mas , 

Nam jallere nofìrum efl , 

Et cum falfa damiti , nfl 
itili noflra damus . 

NOSTRADAMUS (. Giovani» > 
fratello ultimo del precedente , 
efercitò lungo tempo con onore 
la catica di Procuratore nel Par- 
lamento della Provenza . Vi fono 
di lui le Vite degli Antichi Poe- 
ti Provenzali detti Troubador , 
Rampati in Lione nel 1575. in 8. 

* Furono trafportate in Italiano 
da Giovanni Giudici , e Jìampate 
parimente in Lione I' anno 1575. 
in 8. per Aleffandro Marcigli . 

NOSTRE f Andrea le ) In- 
tendente degli Edifixj Regj,Dife- 
gnatore de’ fuoi Giardini , e co- 
lui , che portò 1 ’ Arte de' 
Giardini' al più alto grado di 
perfezione , nacque in Parigi nel 
1613. Egli avea quafi anni 40. 
allora quando il.Sig. Tourquet 
Soprintendente delle Finanze gli 
diede occafione di farfi conofee- 
re pei magnifici Giardini di 
Vaux-le. Viiconce. In appretto af- 
faticò per Luigi XIV. in Verfa- 
illes, in Trianon, in S. Germa- 
no ec. , e fece fpiccare un gulto 
mirabili in tutte le fue Opere . 
M. in Parigi nel mefe di Sctt.“ 
1700. d'anni 87. 

NOVATO, Novatut , Sacerdo- 
te della Chiefa di Cartagine nel 
III. Sec. per fuggire la pena de’ 
fuoi delitti , il unì col Dia- 
cono Felieiflimo contro S.Cipria- 

no. 
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no. Sì portar a Roma nM ijf.» 
e vi trovò Novaziano Sacerdote 
ambizioso, che fi era acquiftato 
una gr. riputazione colla tua elo- 
quenza, e che morrrforava , per- 
chè non !’ aveano fatto Papa in 
luogo di Papa Cornelio . NoVa- 
to rtrinfe amicizia con lui, poi 
avendo pubblicate delle atroci ca- 
lunnie contro il Papa, fi fecero 
vèntre j. Vefeovi ferri pRci , ed 
ignoranti, ed avendogli dato a be- 
re gli obbligarono d’ ordinare No- 
vaziano Vefc. di Roma . Qùeft’ 
ordinazione irregolare produffe 
uno Scifma funeftò,che degene- 
rò in Erefia , perchè Novato , € 
Novaziano follennero ancora, che 
la Chicfa noi avea il potere di 
ricevere alla Comunione coloro,' i 
quali erano caduti nell’ Idolatria. 
Si attribuifce a Novaziano il Trat-' 
tato della Trinità , ed ri Lib. 
delie Vivande degli Ebrei , ohe 
fono' fra fé Op di Tertullianò . 
Bgli fu , e non già Novato , che' 
diede* il fuo nume agli Eretici" 
chiamati Novazioni . 

NOVAZIANO vedi f articolòi 
precedente . 

NOVE ( Francefilo della ) .fo- 
prannomato Braccio rii Ferro col. 
Gentilubmo Bretone, ed' utk) de’ 
più gr. Capitani del foc. X'Vh’ 
nacque Tjji.d’ un* Cafa nobile^ 
ed antica. Egli viaggiò nella fu* 
gioventù in Italia , e militò ,’ 
Nel ritorno in Francia abbracciò 
il partito de’ Czlvinifti , c refe 
loro i fervigj r più importafnt» 
col fuo valore, prudenza , e prò. 
bità . Prefe Orleans fopra i Cat- 
tolici li 28. Sete. is<7. , condurti» 
la Retroguardia nella battag. di 
Jarnac nel 1369. e prefe molte 
piazze . Effendogfi fiato rorro il 
braccio manco alla prefa di Fon- 
tenay nel Poitou , e gli fu ta- 
gliato alla Roccella, e Cene fece 
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fare UDO di ferro, del quelle otti, 
ma mente fi fervi va, onde fu , fo- 
prannomato Braccio rii ferro. Nel 
1378. pafsò al ferVizie degli Sta- 
ti Generali nfc 5 Paefi baffi, e fu 
loro di un gr. fermio , e fece 
prigione il Conte .d’ Egmont nel- 
la prefa (li NinóVec. Ma egli fu 
fatto prigione nel jjfio. , e gir 
Spagnuoli lo pofér*< in liberili 
folaméntc nel >989., in cui fu can- 
giato col Conte d’ Egmont . La 
Nove continuò a fervrre con glo- 
ria folto il Re Enrieo.TV. e. ri- 
cevè una ferita fui capii nell’ af. 
fedi» di Lambirle nel 1391. d’un 
colpo di mofehetto, mentre fa- 
livs fopra di una- kala , per ri- 
conofcere ciò che fi faega nella 
Piazza . Em. qualche giorno 
dopo per la detta ferita. 

NOURRY ( Dtnr Nicolò le)" 
d’otto Benedettino della Congre- 
fazione di S. Mauro, nacque- in 
Dieppe nel 1647. 'Si refe valente 
nelF Arftiohirà Eeckfiaft. e m. in 
Paridi li 14 Marzo; 1724. d’anni 
77. Avvi di lui un’ Apparato in 
LatwneHa Biblioteca de' Padri,ed 
Arié Op. ftimate . 

NI) MA Pompilio fecondo Re 
de’, Romani nat. di Cureti , Città 
del Parie del Sabini, e figlio di 
Pompilio Attico, facce (Te a Ro- 
molo 714. av. G. G. Per raddolci- 
re gii ampli de’ Romani ancora 
feroci , e barbari , iftitui delle 
Giritiioirié' Religione , e r effe un 
Tempio- a Verta , e feelfe delle 
Verdini , le qualuaveano la cu- 
ra Sii confervare il Foco Sacro , 
ibarbiii otto Collegi di Sacerdoti, 
ed ordinò t) culto di Giaoo. Di- 
vHe l’anno' in j2. mefi , e pub- 
blicò delle Leggi favil*. e di un 
gr. ufo .• Volendo far ricevere le 
fué iftituzioni con più di rifpfct- 
to , fece crédere al Popolo , che 
fé avea ricevute dalla Ninfa Ege- 
ria 
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tra, eolia quale egli convrrfava 
d'f notte . Sposò Tazia , dalla 
quale ebbe 4. figli, ed una figlia, 
maritata a Tulio Oftilio, che gli 
(ucce-fte .Egli m. l’anno 82. di 
Roma 672. av. G. C. dopo d'aver 
regnato anni 42. 

NUMENIO Filofofo Greco del 
fec. 11 - n*t. d’ A pi me* Città di 
Siria, feguiva le opinioni di Pi- 
tagora , e di Platone , eh’ egli 
procurava di conciliare infierae . 
Egli pretendeva , che Platone 
avea prefo da Mosé , cib che 
dille di Dio , e della Creazione 
del Mondo, perchè : Chi egli èi 
Platone , dicea , ft non Mosi 
che farla Atcmcft ? Non ci rima- 
ne di Numenio , che de' fram- 
menti , che fi trovano in Orige- 
ne , Eufebio ec. 

NUMERIAMO 1 Marco Aure- 
lio) imper.de’ Romani era figlio 
di Caro , frat. di Carino, fegul 
fuo padre in Oriente, effendodi 
già Cefare , e gli faccette eon 
fuo fratello Carino nel mefe di 
Genn. 284 Fu uccifo per la per 
fiilia d’ Arrio Apro fuo Suocero 
nel mefe del Seti, feguente . Eglf 
era un Princ. eloquente, che par- 
lava in pubblico con grazia > c 
che amava le Belle Lettere , e 
la Poefia . Dopo la fua morte 
l’Armata Romana elette Diocle- 
ziano , che uccife Apro di fua 
mano . 

NUMITORE era figlio di Rro- 
ca Re d’Alba,e frat. d’ Amulio, 
Proca morendo 795. *v. G. C. lo 
fece erede della foa Corona con 
Amulio , con patto che alterna, 
tivaniente cialeuno regnafle un 
anno. Ma Amulio s’ impadronì 
del Trono, deludendo Numito. 
rej il di cui figlio nomato Laufo 
fece morire, e cortrinfe Rea Sil- 
via , unica figlia di Numitore 
ad entrare tra le Vellaii . Ma 
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quella Frincipeffa e (Tendo dive- 
nuta incinta , pubblicò , eh’ era 
fiata deflorata dal Dio Marte. Ella 
partorì Remo , e Romolo, i qua- 
li uccifero Amulio , e riftabili. 
rono Numitore fui Trono 754. 
av. G. C. 



O BBES, o ORBS ' Tommafo) 
in latino Hobbo ms , ed Hob- 
bint , uno de’ pii) fam. Scrittori 
del fec. XVII. in materia di Po- 
litica nacque in Malmesbury li 
5. Apr. 158*. d’un padre ch’era 
Minifiro . Egli andò a finire i 
fuoi ftudj in Oxfort , e fu Ajo 
del figl. primogenito di Gugliei. 
reo Cavendisb , Conte di De- 
vonshire . Egli viaggiò in Fran- > 
eia e in Italia con quei giovi, 
ne Cavaliere , ed appi motti poi 
interamente alio Audio delle 
Belle Lett. Traduce Tucidide in 
Inglefe , e pubblicò quella fua 
traduzione nel ióaH. per far co- 
nofeere a fuoi Compatrioti! nell’ 
Moria degli AtenieG , i d bordi- 
ni , e le confufioni del Governo 
Democratico . Obbes viaggiò pii) 
volte in Francia . Ebbe piace- 
voli trattenimenti col P. Mer- 
fenne , con Gattcndi , e con al- 
tri gr. uomini , co’ quali pren. 
dea fi piacere di filefofare . Egli 
vi compofe il Tratt. del Cittadi- 
no, Op. che fece molto rumore * 
per cagione delle malfime perni, 
ciofe, che contiene contro la fa- 
na politica , e la Relig. Obbes , 
fecondo il giudicio di Cartello , 
vi Gippone tutti gli uomini cat- 
tivi , ove vi fia motivo di ef. 
ferlo, e (fende il potere Monar. 
chico oltre i giudi confini . Po- 
co tempo dopo , infegnò le Mau 
tematiche al Principe de Galles, 
il quale era fiato cofiretio di 

riti- 
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ritirarli iir Francia , ed impiegò 
il rimanente tlella fua vita a 
comporre il Cito Leviathan , Qae- 
Ho Lib. fufcitò tutto il Mondo 
contro di lui , onde egli hi Co.- 
«retto a ritirarli in Inghilterra. 
Andò a Ilare col Conte di De- 
vonshire , ore pafsò il rimanen 
te <te’ fuor giorni a ftudiare , « 
a comporre un gr. num. d’ Op. 
Carlo II. eflendo flato riflàbtlito 
nel i4*o. gli dimoftrb una ftima 
particolare , e diedegli una peri- 
tone . M. in fiardwich nella ca- 
fa di detto Cónte li 4. Decemb. 
V^79. d’anni 91. Obbes fe fi da 
retta ilio Scrittore della fua vi- 
ta , amava la fua Patria , era 
fedele al fuo Re , buon amico, 
caritatevole , ed officiofo. Dice- 
vi eh’ egli avea paura de’ fan- 
tafmi , e de’ Demoni . Avvi di 
lìti un gr. num. d’ Op. di Politi- 

ca, di Filofofia , e di Belle Lett. 
Le pnneip. fono 1 1 . Il fuo Tratt. 
de Cive , la di cui migl. Ediz. è 
quella d’ Amfterdam nel 1447. 
Sorbiere Io traduce in Francefe, 
e fece ftampare la detta traduz. 
in Amfterdam nel i($4p. a. il fuo 
leviathan ftamp. in Amflerd^tn 
predò Blaevv nel ito 8. con un 
Appendice,» colle fue altre Op. 
Filofoficbe, in a. voi. in 4. > 

OBED uno degli Avi di G. C. 
fecondo la «trae , era figlio di 
Booz , e di Rut , e fa padre di 
Davide . Nacque verfo il 1 j 7 y. 

av. G. C. Booz, fuo Padre e (fèn- 
do di età di 95. anni in circa. 

OBEDEDOM Ifraelita, figlio 
d’Idithun , dell» Tribù di Levi, 
ì appellato Gtteo nella Scrii, 
tura * non perchè fofle di Geth, 
eh’ era una Città de’ Filiftei, ma 
perchè vi avea dimorato con Da- 
vide . Egli ebbe il vantaggio di 
tenere preflfo di fri’ Arca per i. 
... Jom.111. 


' O 8 , >m 

: .H,Che indufle il Signore 
a felicitare la fua Fanti*. Eeli 
vivea 1045. av.G. C 5 

OBRECHT ( Ulrico) valente 
Prole flore nel Dritto in Strali 
bourg abbracciò la Relig. Crii», 
dopo la prefii di detta Città fat. 
U da Francefi , e Luigi XIV. 

10 creò Pretore Regio di Straf- 
bourg nel 1685. M.ai 4. Agofto 
1701. Vi fono di lui diverte Op. 
Era ultimo figlio di Giorgio O- 
brecht dotto Profèflore nel Drit- 
to in Strasbourg morto ai 7. 
Giugno idia. d’ anni 66 . Avvi 
pur anche di quell’ ult. qualche. 
Open. 

OBREGON C Bernardino 1 Ifti. 
tutore de’ Frati Infermi Minimi^ 
che anno la cura degli ammala, 
ti negli Ofpedali di Spagna, nac. 
que in Las-Huelgas , preflo di 
Burgos li ao. Mag, 1540. d’una 
Fam. nobile , ed amie» . Egli 
fondò la fua Congregazione ne! 
1568. e ni. nell’ Ofpedale Gener. 
di Madrid Ji 4. Agofto 1599. H 

?°P°J°. 0 ir *S 9fU * » Re. 

ugiolì istituiti da quello virtuo- 
fo uomo. 

OCCAM , o OCCHAM (Gu- 
glielmo ) fam.Teologo Scolaftioe 
dell’ Ord. di S. Franccfco del fec. 
XIV. era Inglefe , e difeep. di 
Scoto. Fu il capo de' Nominati t 
c s’ acquiftò una si alta riputa- 
zione * che fu foprannomato il 
Dottor invincibile . Abbracciò il 
partito dell’ Imper. Luigi di Ba- 
viera alle follicitaz. di Miche, 
le di Cefena , Gener.del fuo Or-' 
dine , e fc riffe con fòrza contro 

11 Papa Giovanni XXII. e contro 
1 fuoi fucceffori . Perciò fu fco. 
manicalo dal Papa , ma credei! 
che ia appreffo fofle affolu- 
to da detta Cenfura . M. verfo 
•L * 147* Vi fono tk lui diverte 

Y Op. 
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Op., nelle quali fi conofce, ch’era 
dotato di un grande fpirito , e 
di una gr. fottigliezza . 

OCCÉLLO antico Filof.Greco 
deila Scuola di Pitagora , era 
rtit. di Lucania , onde fu nomi, 
nato j tucano , egli traea 1’ ori. 
gine Tua da uria antica Famiglia 
di Troja nell* Frigia , e vide 
lungo tempo con Platone. Com 
pofe un Tratt.de’ Re, e del Re- 
gno, del quale non ci rimango- 
no che de’ frammenti , ma il li b. 
t tpi rS irxyrif cioè dell’ Univer- 
fo , che gli fi attribuifee, è inre. 
ro,evfe ne fono mol. Edizioni in 
Greco , ed in Lat. Egli li sforza 
di provare 1 ’ Eternità del Moti, 
do , in cui lo feguì Ariftotile . 

OCEANO Dio del Mare, fe- 
condo la favola , era figliuolo 
del Cielo , e Vell^, marito dà 
Teti , e padre de'fiumi.e de fon- 
ti. Gli antichi Pagani lo chiama, 
tono il padre di tutte le cofe , 
perchè credevano, eh’ effe foffe- 
io generate dall’umidità. Il Che 
è conforme al fentirnemo di Ta- 
lete,che (labili l’ acqua per pri- 
ino principio . < r ■ 

OCHINO, o OK 1 N , Ocellus 
( Bernardo ) fam. Predicatore del 
fcc. XVI, nacque in Siena nel 
1487. Vedi P Abito Francefcano, 
poi abbracciò la Riforma de’ 
Cappuccini con Matteo BofcKi . 
Di quella opinione è il dotto 
Antonio Maria Grazìani Vefc. 
d’ Amelia , che lo conobbe : ma 
quello fatto è inverifimìle ., Co- 
munque fia la cofa Ochino fu 
eletto Gener. de’ Cappuccini nel 
2538. Egli era dotto, eloquente, 
e ardito , e non vi fu giammai 
alcuno , che predicale con mag- 
gior riputazione' ed applaufo di 
lui . Abbandonò 1 ’ Abito de’ 
Cappuccini tato la fine d’anni 
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8. , e fecefi Luterano, e fi riti- 
rò in Ginevra, poi in Ausbourg. 
Egli viaggiò in Inghilterra con 
Pietro Martire nel 1547. , e tu 
chiamato in Zurich nel 1355. 
per Mmifiro della Chiefa I tal. 
Per i fuoi Dialoghi , ne’ quali , 
fra gli altri errori , infegnava la 
Poligamia, ne fu dilcacciato nel 
ijèj.Que’di B?lilea non lo po- 
terono (offrire , e fu coftretto a 
ritirarli in Pollonia, ove abbrac- 
ciò gli errori de’ Sociniani . Fi- 
nalmente eflTendo pur anche da 
quello Regno dato (cacciato . M. 
in Slaucow nella Moravia nel 
1344. d’anni 77. abbandonato da 
tutto il Mondo, ed il più mise- 
rabile di tutti gli uomini. I fuoi 
due lìgi, e la fua figlisi erano mor- 
ti poco tempo avanti , come pur 
anche fua moglie in Zurich . M. 
prima che folle difcacciatp . Vi 
fono di lui 30. Dialoghi , molli 
Sermoni, ed altre Gp. 

* E fono : 1. le Prediche in 3. 
vol.fcnr, ■’ anno t Stampatore , ma 
Jlampate in Balilea : *. Le Predi- 
che dette Labirinto del libero , ov- 
vero fervo arbitrio , Prefcienz.1 , 
Predeflin.iz.ione , e Libertà divine, 
e del modo iT ufeirne . Libro em- 
pio . In Bufile* in : 3. 11 Cate- 
chifmo , ovvero lndituzion Cri. 
diana. In Baule» 1561. in 8. : 4. 
Difputa intorno alla preftnza di 
G. C nel Sacramento della Ceno ■ 
In Bailtt 1361. in ti. Tutte quefl' 
Op. furono l crine da Occhino dopo 
la fua dpofta ia , onde fono pient 
di empietà. 

OCO Re di Perda , vedi Da- 
rio 11. 

OCOSIA Re d’ Ifraele, fucceffe 
a fuo padre Achab 897.av.GX. 
Imitò le fue empietà , elfendo 
caduto da una fi ned ra in Sama- 
ria, e veggeiftlod in pericolo di 

nior-. 
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morte , mandò a confultare Beel- 
zebub, il Dio d’Accaronne, ma 
Elia lo riprefe , fece, Scendere dal 
Cielo il foco (opra Ir genti, eh’ 
egli mandato avea, per farlo àr. 
reftare , e prediffe la fua morte. 
Ocofia m. in fatti 89 ( 5 . av. G. C, 
fenza fucceflìone, Joram fuo fra- 
tello gli fucceffe . V 

'OCOSI& Re di Giuda , chia- 
imto pur anco Joachaz , era 
l’ultimo de’ ligi, di Joram, e di 
Atalia. Efsendo fucceduto a fuo 
padre camminò fopra le fue ve- 
il igia , e fi eongiunfe con Joram 
Ke d’ Ifraele per fare la guerra 
a Hazael Re di Siria. Joram fu 
ferito , ed OCofia andollo a vi- 
sitare in Ifraele. Ma furono fat- 
ti uccidere tutti e due da Jeh« 
884. av, G. C. 

ODENATO Re de’ Palmirenia- 
ni , ed uno de’ più gr. Capitani 
del fuo tempo, s’innalzò , col 
’ fuo valore , a quello alto llato 
di gloria , e di potenza . Egli 
era di Palmira Città della Feni- 
cia , e (posò la cel. Zenobia , 
nata, come fi dicea da Tolotnmeo, 
e da Cleopatra . Dopo la famofa 
ìOtta data a’ Romani da Perfiagi, 
oVe IMmp. Valeriano fu prefo , 
e trattato con tanta indegnità 
dal Re Sapore , nel x 6 o. tutto 
1 ’ Oriente cofternato , mandò a 
prefentare doni a quello barba- 
ro Principe, per moverlo a tfom- 
paffione . Sapore ricevette quelli 
d’Odenato cpl maggior difprezzo 
del mondo , c li fece gittare 
nel fiume sdegnato , che un 
cosi piccolo Principe a v effe ofa- 
to di Scrivergli, in luogo di ef- 
fe rfi presentato egli fleffo alla 
fua Corte. Odenato sdegnato pur 
anche per quello oltraggio s’ap- 
pigliò al partito de’ Romani , e 
fece- la guerra a Sapore con tan- 
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to fucceffo, che gli tolfe la mo- 
glie y ed i fuoi Te fori . Di Ili pò 
in appreffo il partito di Quieto 
figlio di Macriano , e fi manten- 
ne fedele a’ Romani . L’impera- 
dore Gallienp credette di non 
poter meglio riccompenfarlo , che 
coll’ affociarlo all’ Impero, e die- 
degli il titolo di Cefare, d’ Au- 
guro , d’ Imperadore , e quello 
di Augulfa alla Regina Zenobia 
fua moglie , e a’ loro figliuoli . 
Odenato fece morire Bali Ito , che 
frali ribellato, prefe la Città di 
Ctefifonte,e già prepara vafi per 
marciare contro de’ Goti , che 
davano il guaito all’ Afta , quan. 
dò fu affaffinato in un Convito, 
con Erode G10, figlio in Eraclea 
nel Ponto. Zenobia governò dopo 
di lui folto- il titolo di Regina 
d’ Oriente. 

ODET di Coligni , ve, ir Co- 
Jigai . 

S. ODILONE , quinto Abbate 
di Cluni , era figlio di Beroldo 
il Grand 1, Signore di Mercore . 
Egli fucceffe a S. Majolo , Ab- 
bate di Cluni , e governò quella 
Abbadia con' molta faviezza pel 
corfo d’ anni jo. m 1’ ultimo 
Dee. 1048. d’anni 87. Vi fono di 
lui molte Op. S. Pietro Damia- 
no fcriffe la fua Vita . • 

ODOACRE Odoacer , figlio di 
Edicone , Re degli Eruli , Po- 
polo originario di Scizia , fu chia- 
mato in Itali» da Partitanti di 
Nipote nel 476. S’impadronì dei' 
Paefe de-’ Veneziani , e della Gali 
lia Cifglpina , feonfiffe Orcile , 
rilegò Augullulo in' un Caliello 
preifo di Napoli , e finì di di- 
ftfuggere l’ Impero de’ Romani in 
Italia. In appreflo fece la guer- 
ra contro i Rugj , li viarie , « 
prefe. il loto Re prigione . Ma 
Teodorico Re de’ Goti nella Me. 

Y z fia. 
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fi» , foceorfe il figlio del Re vin- 
to , e pafsò in Italia nel 587. 
guadagnò tre batt. fopra Odoa- 
tre , c lo attediò in Ravenna nel 
4.90. Finalmente annoiato dalla 
lunghezza dell’ Attedio , che era 
già durato anni a. fece la pace 
con Odoacro,e divife l’Impero 
d’ Italia con etto lui .* ma poco 
tempo dopo Io fece aflaflinare in 
un convito nel 4.93. Odoacre era 
un Principe modello , dolce , e 
clemente . Sebbene fotte Ariano, 
egli proteggea i Cattolici. 

S. ODONE uno de’ più illuftri 
Religiofi del X. Sec. fu Canoni- 
co di S. Martino di Tours, fua 
patria nel 899. , Monaco in Bad- 
ine nella Franca Contea nel 909., 
fecondo Abbate di Cluni nel 927. 
Egli m. li 18. Nov.» 942. Vi fo- 
no di lui diverfe Op. 

ODONE , o ODARD dotto 
Vefc. di Cambray, nativo d’Or- 
leans , morto nel 1113. di cui 
avvi una fpiegazione del Cano- 
ne della Metta , ed altri Tratta- 
ti fiamp. nella Bibliot. de’Padri. 

OFFA , Re de’ Merciani in In- 
ghilterra , Cuccette a Etelbaldo nel 
758. Era un Principe guerriero, 
difinvolto , ed ambizioso. Attaf- 
finò Etelbertò, Re degl’ Inglefi 
Orientali, che avea fatto venire 
in fua calia fotto preteflo di dar- 
gli la fua figlia per ifpofa . Ebbe 
poi qualche difenzione con Car- 
lo Magno, ma Alenino Monaco 
dotto , e politico li riconciliò . 
Òffa fece fare una Jarga fotta , 
per di né fa di una parte de’ fuoi 
Stati , e dopo varie conquifte, fi 
convertì con un« lineerà peni- 
tenza . Final nente cedette li Co- 
rona a filo figlio Egford , e in. 
vetfo ia fine del fec. Vili, dopo 
un glcriofo Regno di 8. anni. 

CFION&O Capo de’ Demoni, 
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che fi rivoltarono contro Giove, 
fecondo narra Ferecide di Siria, 
donde fi conofce , che i Pagani 
anno avuto qualche cognizione 
della caduta di Lucifero , perch$ 
fi può facilmente ottervare , che 
Ofioneo in Greco fignifica Ter- 
pente i o Serpentino , e che è fot- 
to quella figura , che il Demo- 
nio tentò i noftri primi Padri . 

OG Re di Bafan , era il folo 
uomo rimafo della Razza de’Gi- 
ganti o Rafaim . Egli s’ oppofe 
al patteggio degli Ifraeliti , allo- 
ra quando vollero entrare nella 
Terra prometta, ma fu vinto da 
Mosè, ed uccifo in una gr. bat- 
taglia alla quale venne dietro 
la perdita di tutto il fuo Paefe, 
del quale s’ impadronirono gli 
Ifraeliti. Si moftrava il fuò let- 
to di Ferro in Rabbath , Città 
degli Ammoniti . Quello letto 
avea 9. Cubiti di lunghezza, e 
4. di larghezza , cioè 15. piedi, 
e mezzo di lunghezza, e 5. pie- 
di e 10. polici di larghezza. Da- 
vide in appretto tolfe agli Am- 
moniti la detta Città. 

OGER il Danefe, chiamato pur 
anco Otger , e Auttaire è cel. ne- 
gli Antichi Romanzi . Refe gr. 
fervig) a Carlo Magno , e fu in 
gr. ftima nella dorte di quello 
Principe. In apprettò infaflidito 
del Mondo fi; fece Religiofo nel- 
la Abbadia diS.Farone di Meau- 
fe , ove condufle feco uno de* 
fuoi amici nomato Benedetto . 
Morirono ambedue nel fec. IX. 
con gr. fentimenti di pietà. 

OGlER f Carlo ì dotto Scrii, 
tore del fec. XVII. , nacque iff 
Parigi nel 1595-, d’ un Padre eh’ 
era Procuratore nel Parlamento. 
Imparò le Lingue, e il Dritto in 
Lourges,poi in Valenza nel Del- 
ibato , e fu ricevuto Avvocato 
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nel Parlamento di Parigi . Fu 
poi Secreurio di Claudio di Mef- 
mas Conte d’Avaùx , che Luigi 
XlM. mandò nel 11534. Amba- 
fciadore nella Svezia , netta Da- 
nimarca ^ ed in Pollonia a Egli 
ni. fin Parigi li 11. Agof. 1454. 
d’ anni 59, Avvi di lui una Re- 
lazione de’ fuoi viaggi in S. in 
Latino. 

OGIER (. Francesco 1 fratello 
del precedente , abbracciò to Ra- 
to Ecdefiaftico , e s’ acquidb 
molta riputazione colla fua elo- 
quenza , e colla fua erudizione. 
Egli era co! Conte d’ Avaux nel- 
la pace di Munfter nel 1848- m. 
in Parigi li z8. Giugno li? s. Le 
principali fué Opere fono : 1. 
Giu^icio , e Cenfura della Dot- 
trina curiofa di Franecfco G a rif- 
fe : z. Apologia del Signore Bal- 
ate : 3. una Raccolta di Sermo- 
ni, folto il titolo d’ Armoni pub- 
bliche , ove vi è ùn Panegirico 
d’Luigi Xllf. ec. 

OGIER (.Giovanni ) vedi Gom. 
baud. *' 

OGIBLIS £ 'Giovani ) valente 
Scrittore Scozzefe del XVII.fec., 
del quale vi è un Atlante , che 
gl» procturò la carica di Cofmo. 
grafo del Re d’ Inghilterra, vi fo- 
no delle Traduzioni d’ Omero , e 
di Virgilio , ed altre Op, 

ÓG 1 GÈ Re d’ Ogigia , e d’Aftè, 
che fi chiamò in apprcITo Beo- 
xia , ed. Attica , fondò Tebe , ed 
Eleufina Fu nel fuo tempo , 
Come fi crede , cioè nel 1748. 
»v. G. C. , Che avvenne un <el- 
Diluvio, dal quale, fecondo al- 
cuni, fi faìvò, e rtel quale, fe- 
condo altri , perì colla maggior 
parte de’ fuoi fudditi . L’ opinio- 
ne la più probabile è, che quello 
Diluvio avvenne nel *48. avanti 
quello di Dcucalione. 
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OIHENART f Arnaldo }. v*fc 
Avvocato nel Parlamento di Ka- 
varra nel fec. XVII. nativo di 
Mauleone , di cui vi è un eccell. 
Lib. intitolato : Notiti a utrivfqu* 
Vafconìn &c. 

OLAO Magno ArCivefc. d T Up* 
fai nella Svezia . fucceffc a fuo 
fratello Giov. Magno nel 1544. 
Fece uni luminota compirla ne! 
Concilio di Trento nel 1548.,® 
fo fièri molto per la Religione 
Catt. Avvi di lui 1 ’ Iftoria della 
coftumi , degli Ufi , e- delle Guer* 
re de’ Popoli del Settentrione. 

* Fu tradotta in Iteti, da Re- 
migio Fiorentino . In Venezia 
1585. in fori. , vi i anche in 8. 
Fu prima flampota da Franecfco 
Bindonì nel jjdi. In Vetftz.. B 
Autore troppo credulo •, ed efatto . 

OLDENBURG ( Enrico) dotto 
Gentiluomo Tedefcn del fec.XVH. 
nativo del Ducato di Brema , 
era Confale in Londra per la Cit- 
tà di Brema , nel tempo del lun- 
go'Parlamenro di Cròmwel , Fe* 
ce i fuoi fèudi} " nel 1 ’ UniVerfità 
d’ Oxford nel t“8;8. e fu poi Pre- 
cettore, di Lord Guglielmo Ca- 
vendish . Quando fu flabilita là ' 
Società Reale di Londra , egli ne _ 
fu fatto Secretarlo , ed affociafo. ^ 
Paffava una flretta amicizia tra 
lui , e Roberto Boyle, molte Op. 
del quale egli traduffe in latino, 
e queft’ amicizia fu collante. Fi- 
nalmente egli m. in Charlton , 
nella Provincia di Kent nel 1878. , 
Fu egli che pubblicò le Tranfa- 
zioni Filofofiche de' 4. primi an- *, 
□i , in 4. tomi , dopo il N. I. ' 
1884. fin al N. CXXXVI. 18^7. 
Egli carteggiava con un gr.riunj. 
di Dotti. 

OLDENDORP l Giovanni ) ceJ. 
Giuriconfulto del fec. XVI. 04- 
tivó dì Ambourg , infegtiò II 
Y j Drit. 


54i O L O L 

Dritto in Coloina , poi in Mar- una gr. riputazione col fuo Ca- 
put?) , ove m. li 3. Giugno 1567. pere , e colle lue Op. Avendo 
Vi fono di lui diverfe Op. accompagnato in qualità di Se- 

OLDAM, Giovanni , cel. Poe- cretario , P Ambafciadore , che 


ta luglefe del Sec. XV 11 . era fi- 
glio di un M'niftto Non- Confar- 
vi ift a , che lo allevi) con diligen- 
za , e lo mandi) a rtudiare in 
Edmund-Hall in Oxford . Oidam 
divenne buon’ Umanirta , e fi 
applicò con calore alla Poefia , 
e alle Belle Lettere . Egli andò 
poi alla / cuoia libera di Croydon 
nel Surrey , ove ricevette le vi- 
fite de’ Conti di Rochefter, e di 
Dorfet , di Carlo Sedley , e di 
altri Perfonaggi di diftinzìone , 
in occafione di alcuni verfi Ma- 
nofcritti , ch’egli avca comporto. 
11 Maèrtro di detta Scuola rima- 
fc ottre modo maravigliato di 
querte vifite . Oldam fu poi fuc- 
Certivamente Precettore, di molti 
giovani Signori , ed avendo am* 
maffato qualche poco di danaro, 
andò a dimorare in Londra, ove 
fi diede inpreda ai piaceri della 
Tavola , e alle allegre Compagnie. 
Fece una rtretta amicizia con 
Driden , e con molti altri cel. 
Scrittori del fuo tempo . La fua 
converfaz. era piacevoiif. per cui 
era ricerco da Grandi.M.di Vajolo 
nella cafa del Conte di Kinfton, in 
Holmo Pierpoine,neINottingham- 
shire nei id8j. d* anni 30. Le 
fup Traduzioni fono eccellenti, 
e molto rtimate lefuePoefie da- 
gli fnglefi , che fopra tutto Ri- 
mano ^ le y fue - Satire contro i 
Gefuiti. 

OLEARIO ( Adamo 1 dotto 
Scrittore Tedefco del fec. XVII. 
fi refe valente nelle A^attemati- 
che, nelle Lingue Orientali , e 
nella Mufica . Egli fu Bibliote- 
cario del Duca di Holftein in 
Slefwich nel 1664., e s’acquirtò 
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il Duca di Ilolrtein mandò nel 
1433. «in Mofcovia , e in Perfia, 
pubblicò in Tedefco" una Rela- 
zione del fuo Viaggio . Quella 
Relazione è Rimatiflìma . Fu tra- 
dotta in Francefe dal Signor di 
Wicquefort . La miglior’ Edizio- 
ne è quella del 1726. in 2. vol- 
ili Fog. 

ÓLEARIO ( Goffredo 1 Teoio. 
go , e Soprintendente di Hall , 
morto nel 1<S 87. d’ anni 81. E’ 
Autore di un Corpo di Teologia 
Luterana , e di altre Op. Gio- 
vanni Oleario , fuo figlio , fu Pro- 
feffore di Rettorica , poi di Teo- 
logia in Lipfia , ed uno de’ pri- 
mi Autori de’ Giornali di detta 
Città , lotto il Titolo d'jlfia Bru - 
ditorum . Gli furon date le più 
dillinte cariche nell’Univerlìtà , e 
m. in. Lipfia ai 6. Agof. 1713. 
d’anni 74., eflendo nato in Hall 
nella Salfonia li 5. Maggio ti] 5. 
Avvi di lui un gr. num. d’ Op. 
rtimate. Goffredo Oleario fuo fi- 
glio fu egualmente eccell. , che 
fuo padre nell’ erudizione , ed 
ha comporto mol. Op. m. li 10. 
Nov. 1715. d’anni 43. 

OLEASTER L Girolamo ì vài. 
Domenicano Portughtfe del fec. 
XVI., nativo del Borgo di Azam- 
buja . Artillè al Concilio di Tren- 
lo in qualità di Teologo di Gio- 
vanni III Re di Portogallo. Ri- 
cusò nel fuo ritornò un Vefco- 
vado , fu Inquifìtore della Fede, 
ed efercitò le principali cariche I 
del fuo Ordine nella' fua Provin- 
cia . M. nel tjtfj . vi fono di 
lui de’ Commenti fopra Ifaia , 
da’ quali fi conofce , che fapea 
le Lingue Lat., Greca, ed Ebraica. 

OLE- 
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OLENO Poeta Greco più an- 
tico d’Orieo, era di Xanto Cit- 
tà di Licia. Compofe molti In- 
ni, che cantavanfi nell’ Kola di 
Deio ne* giorni fok-nni , e ve ti’ 
era uno, che cantàvafi , mentre 
fi gituva della cenere Copra la 
Tomba di Opi , e di Argille , 
due figlie' Iperboree , dnorte in 
Dclo . piceli pur anche , che 
Oleno, tu urto de’ Fondatori dell’ 
Oracolo di Delfo , e che fu il 
primo , Iche efercith le funzioni 
di Sacerdote d’ A polline , che va- 
ticinava in verii . 

OLESNKl Sbigneo"! ccl.Card. 
Vefc. di Cracovia nel fic. XV., 
ed uno de’ più 'gr. Uomini, che 
la Pollonia abbia prodotto , na. 
to da una nobile, ed antica fa- 
miglia-, fu Secretario del Re La- 
dislao Jagellone , e fegul indet- 
ta qualità quello Principe nelle 
fue fpedizioni militari , in cui 
ebbe la -fortuta di falcargli la 
vita , avendo gittato a terra 
con un. pezzo di lancia un Ca- 
valiere , che dirittamente anda- 
va contro di detto Prii^jlpe. Ab- 
bracciò poi lo flato ecciefiafti- 
co , ed il Re Ladislao lo man- 
dò più fiate Ambafciadorc , e fe 
nc fervi negli affari i più im- 
portanti . Quello Principe gli la- 
fciò in morendo in frgno della 
fua benevolenza , l’anello , che 
avta avuto dalla Regina Edwi- 
ge , fua prima mopiie, come ciò 
che (limava più d’ ogn’ altra cola 
Incontanente dopo la fua morte, 
Olefniki fece eleggere in Pofna 
nia nel 1434. , il giovine Ladis- 
lao , fuo primogenito, che fu poi 
Ke d’Ungheria , e che infelice- 
mente peri nella batt. di Varnes 
nel 1444. Il Card. Vefc. di Craco- 
via lece inappreflo elfcigcre Cafi- 
miro, frat. del Giovine Ladislao, e 
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annullò l’ Elezione, in cui aveano 
alcuni Pollacchi eletto Boleslao, 
Duca di Mofcovia . Si fece per 
quello motivo una Dieta in Pe- 
tricovia, nella quale il Card, eb- 
be una gr. Contefa per la Pre. 
cedenza coll’ Arcivef. di Gnefna. 
Per prevenire in avvenire tali 
diffenfioni fi ordinò in detta 
Dieta, che alcun Prelato Polac- 
co non poteffe «accettare il Car- 
dinalato , nè la Legazione nel 
Regno di Pollonia , feOza ordi- 
ne efpreflb del Re, e degli Sta- 
ti . Saggio regolarne nto , che lì 
efeguì da quel tempo fin al di 
d’oggi, li Card Olefniki m. in 
Sandomir il 1. Apr. 1455 d’an- 
ni 66 . Egli era un Prelato di 
Angolare efempiq , e di una fer- 
mezza infleffibile , eh’ altro non 
ayea per mira fe non fe 1’ inte- 
reffe , e la gloria della Religio- 
ne, del Re, e della fua Patria. 
Lafciò in morendo tutti i fUoi 
beni a’ poveri . 

OLIBRIO ( Flavio ) era 1 così 
dillinto pel fuo mèrito , e per 
laefua nafeita , che Leone Imp. 
d’ Oriente gli diede in IfpoU 
Placidia , figlia dell’ Jmper. Va- 
lentiniano . Egli (fic.cc (Te ad An- 
temio Imp. d’Occ. , e ni. li 23. 
Òtt. nel medef. anno dopo d’a- 
ver regnato 3. meli in circa . 
Clicerio prefe il titolo d’ Imp. 
dopo di lui. 

OL 1 ER CGìangiacomo ) Tirili* 
tutore , e Fondatore del Sem- di 
S. Sulpicio in Parigi , era fccon- 
dogenito di Giacòmo Olicr, Se- 
cretarlo de’ memoriali , nacque 
in detta Città li 29. Sett. iéc 5 b 
Dopo d’avere tatto i fuoi.fludj, 
e fatto il lflciliere dì Soibona , fi 
mife in viaggiò per R rnra , e per U 
Madonna di Foretto. Nel ritorno 
a Pafigi flrirfe «retta amicizia 
V 4 tcl 
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col Stg. Vincenzo , Infhtutore 
della Milione, e col P. di Gon* 
dren , Gen. dell’ Oratorio . Pel 
confidilo di quelli , egli accettò 
la Cura di S. Sulpizio nel 1Ó42., 
• fondò il fuo Seminario per 
la cui fondazione ottenne le Pa* 
tenti nel 1645. Si ammalò poi 
i6j 1. , e rinunzib la fua cura . 
M. con gr. fentimenti di pietà 
li 2. Apr. 1657. d’anni 49. Egli 
era Abbate di Pebrac , dell’ A v- 
vergne . Si adoperò con molto 
zelo intorno la Riforma di det- 
ta Badia , fece delle Mirtìoni 
fruttuofe nell’Avvergne, e nel Vi- 
varais, ricusò due volte il Vefco r 
yado , e fondò de’ Sem. in Nan- 
tes, in Vivier, in Pui, nel Va- 
lay, irtClermont , nell’ Avvergne, 
e in Quebec. Vi fono di lui del- 
le Lettere , e qualche altra Op. 
di pietà . 

OLIMPIA , forella d’Aleffan- 
dro, Re degli Epiroti, fposò Fi- 
lippo Re di Macedonia , e fu Ma- 
dre d’ AlefTandro il Grande . Il 
fuo umore altiero, ed i fuoi in- 
trighi furon cagione, che Fil^>- 
po la ripudiò, per ifpofare Cleo. 
patra . Dopo la morte di quello 
Principe , nella quale fi fofpet- 
tò , che ella avcflTe avuto par- 
te, cominciò di nuovo i fuoi in- 
trighi, ed ebbe un gr. credito , 
Fu una PrincipelTa ambiziofa , 
accorta , e fpiritofiflìma . Dicefi 
che AlefTandro il Grande, aven- 
do prefo il titolo di Figliuolo di 
Giove , in una lettera , che le 
fcrivea, ella gli rifpofe con irrì- 
fione , eh' effa lo pregava a non 
volerla porre in conte fa con Giu- 
none . Sei anni dopo la morte 
di AlefTandro, ella fcce a (Tartina - 
re Aridco Tuo fratello, Euridice 
fua moglie, Nicànore, c loo.ill. 
Macedoni . Ma Cartàndro per 
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vendicare lo loro morte, l’affe- 
diò in Pidna, la fece prigionie- 
ra , ed ordinò di farla morire. 
Olimpia m. con un coraggio de- 
gno della Madre di AlelTandro 
316. av. G. C. 

OLIVA £ AlefTandro ) Gen. 
dell’ Ord. di S. Agoflino, e cel. 
Card. , nativo di Sartòferrato da 
poveri parenti , predicò con ri- 
putazione nelle prime Città d'I- 
talia, fu Vefc. di Camerino , e 
refe impor. fervizj a Papa Pio 
IL M. in Trivoli li 21. Agoflo 
146}. d’anni 55. lafciando ;molj, 
te fue Op. Non bifogna confon* 
fonderlo con Gianpaolo Oliva , 
altro Gefuita Genovcfe nato di 
una illuf. fam. eh’ ebbe 2. Dogi 
in detta Rep. Egli fu che fece 
coftruire' , e dipingete la bella }l 
Chiefa de* Gefuiti , che ò una 
delle maraviglie di Roma . M..o 
in detta Città nel 1681. d’ anni 
81. Avvi di lui una Raccolta di 
lettere, e di altre Op. ' i 

OLIVE f Pier Giovanni 1 di m 
S erignano fam. Francifcano nella 
Diocefi di Beziers, volle far pra- jfc 
ticare nel fuo Ordine la povertà, ci 
e la fpropriazìone de’ beni di P 
una maniera sì fublime , e sì i; 
mi dica , che $’ inimicò molti » 
Ciò non pertanto ebbe molti ze- 
lanti fcguaci , e m. nel Conven- «> 
to de’ Francescani di Narbona M 
del 1297. Le fue Op. fecero gr. 
rumore nel fec. XllL 

OLI VETANO (.Giovanni 1 pa t 1! 
rente del fam. Giovanni Calvi- 
no, è il primo , che abbia pub. il 
blicato una Traduzione Frane*- 
fe della Bibbia in Ebreo , ed in d 
Greco . Egli la fece (lampare in i k 
Neufchatel nel 1535. , che i il 
primo anno del P. R. de’ Cai- .ito 
vinifti Quella Traduzione non 
è molto efatta, ma è rara. . 

OLI- 


Digitized by Goog 


* • 


O L ' 

OLìVIER (. Giacomo ì Avvo- 
cato Gen. , poi primo Prefiden- 
te nel Parlamento di Parigi , fi 
didinfe col fuo merito , e co’ 
Tuoi fervigj , che egli refe al Pub- 
blico. Egli Ai. alti 20. Nov«*i5 19. 
francefco Olivier fuo figlio era 
un Togato valente , eloquente , 
giudieiofo , (incero, buon amico, 
di un coraggio infallibile , di una 
forza di fpirito, che niente trZ- 
lafciava. di ciò , eh’ egli dovea al 
fuo Re, e alla fua Patria . Egli 
fu alla prima Configliere nel Par- 
lamento, gli furono poicommef- 
fe molte Anibafciate importanti, 
e fatto in apprelfo primo Prenden- 
te , e finalm. Cancelliere di Fran- 
cia li 18. Àpr. 1543.. fotto il Re- 
gno di Francefco f. Dopo la mor- 
te di quello Principe, Enrico II. 
lo «fece rinunziare la Carica di 
Cancelliere alle perfuafioni del- 
ia Duchcfla di Valentinois ; ma 
gii fu /eflituita di nuovo folto 
Francefco II. nel 1559. Egli fi 
oppofe fortemente alla rellitu- 
zione di Metz , Toul , e Ver- 
dun all’ Iiìip. Ferdinando I. M. 
In Amboife li jo. Marzo 15Ò0. 
Giovanni Olivier , fratello di Gia- 
como , primo Prefidente , e avo 
di Francefco , fu Vefc. dì An- 
gers nel 1532-1 e fi refe cel. per 
la fua pietà , e pel fuo fapere . 
M. li 12. Aprile 1540. Vi fono 
varj Tuoi componimenti in verfi 
Latini , che gli acquiftarono del- 
la riputazione . 

OLIVIER ( Serafino } nativo 
d^ Lion e, fiudiò il Dritto in Bo- 
logna , fìr fatto Auditore di Ro- 
ta fiotto Pio V. , e fu impiegato 
da Gregorio XIII., Siilo V. , e 
da Clemente Vili, in divelle 
Nunziature. Quell’ ultimo Papa 
lo nomipb Card, nel 1604. al- 
le raccomandazioni di Entico IV. 
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Gli fu dato il Vefcovado di Rem. 
nes dopo il Card, d’ OlTat , e m. 
nel 1609. d’anni 71. Vi fono di 
lui : Dtcijfoncs Rote Roman* ia 
2. voi. in fog. 

OLIVIER di Malmesbury dot- 
to Benedettino lnglefe nel fec, 
XI. EfTendofi applicato alla Mat- 
temalica , volle imitare Dedalo, 
e vojare per„r aria . Si giiiògiù 
da un’alta Torre , ma le ale , 
che ave» attaccate alle braccia , 
e a’ piedi non avendo potuto 
portarlo fe non che izo. palli in 
oirca lontano dalla Torre , fi 
ruppe le gambe cadendo , e m. 
in Malmesbury nel 10 60 . 

OLOFERNE fam. Gen. delle 
Armate di Nabucodonofor , Re 
«T Affina , dopo d’ aver date il 
guado ad un gr. num. di Pro- 
vincie , e fparfe la codernazione 
per tutto , andò ad attediare 
Betulia con una poderofa Arma- 
ta, a fine di coftringere i Giudei 
a fottometterfi al fuo Re ; ma 
gli fu’ tagliata la teda da Giu- 
ditta nella fua Tenda , dopo un 
fontuofo Convito verfo il 634. av. 
G. C. Dopo queda generofa azio • 
ne gli Adiri prelero la fuga, ed 
il lor Campo fu Taccheggiato da- 
gl’ I frati iti, 

OLSTENIO C Luca ) euftode 
della Biblioteca del Vaticano , 
ed uno de’ più dotti uomini del 
fuo tempo nell’ Antichità Eccle- 
fiadica , e Profana , era d’ Am- 
burgo, S’acquidò una gr. dima 
in Francia colla fua dottrina , 
colla fua probità , e andò poi e 
Roma predo il Card. Francefco 
Barberini , che lo fece nominar 
Canonico della Chitfa di S. Pie- 
tro, poi CudcJe della Biblioteca 
del Vaticano. Nel 1*35. fu man- 
dato ad incontrare la Regina di 
Svezia , e ricevette la fua Pr«- 
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fellone di Fede in l«fpwlck . 
M. in Henna li »• Frb- »*♦*» 
d’ ansi 4 j. II Card. Barberini , 
al quale lafeib i fuoi Libri -, gli 
fece erigere una Tomba di mar- 
mo . Vi fono di lui diyeifeBif- 
fertazioni , ed altre Opere, nelle 
quali fi vede un giudicio fòlido, 
una critica efatta , e molta pe- 
netrazione. i 

* Stimati fftme pano tra *Jje re 
Cut Offerva%>oni , a AntKHtKjeni 
full' Itplia , t Sicilia liti Clu- 
ver io * • • f > # 

* OMAR I. eel. Cabfo , tcon- 
^(Te Ali , che Maometto area 
defignato per fuo fucceft'ore , e 
Cuccette ad Abuh lcer nel «34. 
perciò fu eletto fecondo Caldo 
de’ Mucouhnanni,e rivolfelifiie 
armi Contro i Crifiiani. S’ impa- 
dronì nel 6 3t- di Damafo , e di 
tutta U Siria, -folto l’ Ittìp. Era- 
elione foggiogb in appretto tut- 
ta I» Fenicia q ovè luronn coiti-' 
mette delle violenze dalle fue 
Truppe > per Indurr* le genti ad 
abbracciare la Rtligion Maomet- 
tana . Prefe l’anno feguente la 
Città d’ Alettandri* , e poco tem- 
po dopò *' impadronì di tutto 
1’ Egitto . Omar marcii) poi ver* 
fo Gerusalemme, e vi entrò, vii. 
toriofo nel <S§8.- dopo un’ afse- 
dio di due anni. Da quei tempo 
in poi * efuefta Città Santa rima- 
fé nelle mani degl’ Infedeli infi* 
ubai 1099., ih cui Oofiredo di Bo- 
glione la conquifib . Ottlar fog- 
giogb put anche la Mefopotamia, 

. e fottomlfe tutta la Perii* Copra, 
-fedegerde , che fu l’ultimo Re de-, 
gli Idolatri di quella gr.Monar- 
. chi». Finalmente Onfiar dopo di 
au# fatto delle conquide ftu- 
petide pel eorfo di inni- io. e 
tnezzo , fu uccifo in Gerufalem- 
n.e hel 643. da uno de’ fuoi f«bia- 
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vi , eh’ era Peritano . Egli, fu eoe 
fece fabbricare il Cairo in Et^ t- 1 
to . I Perfiani anno in abomi- 
na zinne la fua memoria. q<V ,f v 

OMAR. Il- 8. Califo della fttf- 
pe defli Òmniiadi , Cuccette a foR 
Cugino Solimano l’anno- 717. d» 
G.C. Egli attaccò Codantirropo- 
li coti tutta le machia*, e con 
tatti gl* ftratagemmi di guetrt 
immaginabili : ma fu colf retto di 
leva» l’ aftedio, g ; la faa Fiotta ef- 
fendo data fo mirre rfi da una or- 
ribile tempefta , eg^ perfeguitò 
crudelmente i Criftiani nel firn 
Imperio. M. di veleno, predò m 
Emefo, Città nella Siri* nel 719. 
dopo d’ aver regnato -due anni, 
e 5. tnefi . • 

5. OMER , Aurlomarut , Vefe. 
di Terovane nel fec. VII. , na- 
tivo di Goldenthar , preSVfcfi 
Codanzà fe|»ra 1’ Alto Reno di 
una ricca , e nobile Famiglia • 
Egli fi ritrovò giovinetto ni! 
Moniftero di Lnsovil , o fu nt>- 
mato Vcfc. di Terovane dal Re 
Dagoberto nel 6«s- Fu motto 
zelante nel ridabilire nella fot 
Diocefi la difciplina , e fondò il 
Mona fiero di Sithìu , al quale 
S. Benino , che fu il fecondo 
Abbate' , diede il fuo nonne» S. 
Omer m. nel 668. ,'r 

OMERO il più antico , ed il 
più ceL tta tutti i Poeti Girci, 
ed uno de’^iù gr. , è più begli In- 
gegni, chi fieno fiati al mondo 
vivea loco, anni incirca av G.C. 
e joo. anni dopo la p r efa di 
Troja , fecondo i màrmi'd’Aron» 
del. Sette Città contefero tp di 
lóro la gloria d’ avergli data la. 
nafeita , cioi Smirne , Rodi , Co- 
lofone , Salamina , Chio , Argo» 
ed Atene , il che fu efpreffo m 
quello Diflico. ro-Hi 

Sm/taa , Rbedtt , Cdàform » 

idf- 
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- Talami/ , Cbiot, Argot Athtitè 
Ortis de patria tcrtat , Home- 
fr, tua . ( V •. 

V opinióne la più fondata è , 
eh’ egli era di Smirne , o di Chio. 
Sopra T Iftoria della fua Vita non 
ni è niente di certo. Per madre 
gli vien aflegnata Criteide i e Mae. 
ftro Femio , o Pronapide , elle 
infegnava io Smirne le Belle Let. 
tere , e la Mufìca. Femio prtfo 
dalla buona condotta di Critei. 
de, (a fposò , ed addotti) fuo fi- 
glio . Dopo la di lui morte , e 
quella di Criteide Omero erediti) 
i loro beni , e la fcuola di fub 
padre , e s’acquiflò 1* ammira, 
zione di tutto il, mondo . Un 
Mailro di Vafcelli nomato Men- 
tes che era andato a Smitna pel 
fuo traffico prefo d’ Omero lo 
perfuafe ad abbandonare la fua 
fcuola , e a feguirto ne’ fuoi viag- 
gi . Omero , che già penfava al- 
la fua Iliade s’ imbarcò con lui. 
Appare chiaro , eh' egli girò 
tutta la Grecia , l’Afìa Minore, 
il Mar Mediteraneo, e l’Egitto, 
e molti altri paefi . In quelli 
viaggi égli fi fece eccellente Geo- 
grafo , e fi iftrul de’ diverfi co- 
ftumi de’ popoli , e principal- 
mente di quelli de’ Greeijde’ Fri- 
gi , e degli Egiziani . Nel ritor- 
no dalla Spagna sbarcò in Itaca, 
ove fu incomodate d’ una fluf- 
fionó d’ occhi . Mentri lo lafciò 
in cafa di Mentore uno de’prin- 
cipali abitanti di Itaca, e fe ne 
■ritornò a Leucade fua patria . 
N[el fuo ritorno «(Tendo Omero 
guarito di riuovo s’ imbarcarono, 
e dopo d’ aver vifitate le code 
del Pelòponnefo , pervennero a 
Colofone , ove fi pretende , che 
quello gr. Poeta abbia perduto 
. gli occhi , onde fu fopraonoma- 
to il Cieto , Pei quella difgrazia 


OH u i . 

egli ritornò a Smirne , ove ter- 
minò la fua Iliade . Poi ft ite 
andò a Cuma , e vi fi ricevu- 
to con tanta gioia , che dima#, 
dò di edere mantenuto a fpefe 
pubbliche , ma noli avendo ciò 
ottenuto, fe ne parti per andar- 
fene a Focea , facendo quell» 
imprecazione , eie non goffa giam- 
mai nafeere in Cuma alcun Poeta , 
che la celobri ! Andò poi errando 
in diverfi luoghi , e s’ arredò a 
Chio, ove s’ -ammogliò , e com- 
pofe la fua Odi fica . Qualche 
tempo dopo avendo aggiunto a 
fuoi Poemi molti verfi in lode 
delle 1 Città della Grecia , e fra 
le altre di Atene , e d’ Argo egli 
andò a Samo , ove pafsò 1* in- 
verno . Da Samo pervenne in Jo, 
una delle Sporidi, con penfiero, 
di continuare il fuo Cammino 
verfo Atene , ma s’ infermò , e 
vi m. verfo il 920. av, G. C. Vi 
fonò di lui due Poemi celeberri- 
mi , l’ Iliade , e l’ Odiffta , che 
fono due eccellenze d’ Op. Vi fi 
trova in elfi ogni Torta di bel- 
lezze . Non avvi alcuna cofa , 
eh» vadi di pari alla chiarezza , 
e alla magnificenza dello dite 
d’ Omero , e alla fublimità de’ 
fuoi penfitri ,-alla forza , t alfa 
dolcezza de’ fuoi verlf. Tutte le 
immagini fono in ,eifi parlanti , 
le deferizioni giufte , ed efatte, 
le paffioni cosi bene efprefle , la 
Natura cosi ben dipinta, che da 
ad ogni cofa il movimento , la 
vita, e l’azione . Egli è fopra- 
tutto eccellente nòli’ invenzione 
e pel genio . I -diverfi Caratteri 
de' fuoi Eroi , e di tutti i fuoi 
Personaggi fono- cosi variati, che 
egli ci li dipinge in una manie- 
ra , che non Jì può esprimere .* 
In una parola Omero talmente 
incanta gli uomini di buon gu- 
v fto, 
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fio , che quanto più fi lcg?e. t3 *' 

to più di meraviglia arreca. Al- 
cibiade diede uno (chiatto ad un 
Retore , perchè non avea gl. 
Scritti d’Omero nella tua Scuo- 
la . Elfi erano la delizia di Alel- 
fandro, che ordinariomtnte li met. 
teva folto il Guanciale colla fua 
fpada . Egli tenea l’ Iliade nella 
preziofa caffetta di Dario, affinché, 
di(fe egli a fuoi Cortigiani , che 
l 1 Opera la piti perfetta della men- 
te umana , f<# f^a «ella H 
preziofa Capetto del Monda. Egli 
chiamava Omero, la Provai ione 
deir /ine Militare , c veggendo 
un giorno la Tomba d’ Achille 
nel Sigeo efclamb dicendo , u 
fortunato Eroe , eh' avtfli un'Omero, 
che cantò le tue vittorie . Omero 
«area sì iftruito delle Arti , e del- 


parca si *»»*«**—■ > * » 

le Scienze del fu» Sec - > e C0Sl 
verfato nella Politica , e nell Ar- 
te militare, che ciafcun direbbe, 
ch’egli fu un gr. Capi., un gr. 
uomo di Stato , e di, tutte le 
profefTioni . Ma ficcarne è mo- 
dediffimo , come colui , che non 
fa mai menzione di fe fielio , 
percib non fi fa , » ehe genere 
di vita fi era appigliato . Pure 
la maniera , con cui egli palla 
della Medicina , e la conofcen- 
„ , che ha dell’ Anatomia del 
corpo umano, delle ftnte ec. ci 
fa conghic mirare , eh egli fof- 
fe Medico . Licurgo , Solqne , 

: Re , ed i Principi Greci tal- 
mente filmarono le fue Opere « 
thè pofero ogni lor diligenza in 
procurarne delle Edizioni cor- 
fette. La più filmata di tutte fu 
quella di Ariftarco. P«J*. mo f S*£ 
frt pel primo , che abbia fatto 
delle Note fopra Omero , ed Eu- 
flachio, Arcivefc. di Tefsa Ionica 
nel fec. XII. è «». PfJ “VJf 
fuoi Commentatori . Oltre 1 1 U». 
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de , e l’Odiflea , Omero avea 
compatto molte Op. e gli 
ffice ancora U 
machia, 5 *. Inni, e fedici altri 
componimenti , la maggior pat- 
te de’ quali fono Epigrammi . Ma 

il fenti mento più P r0 . b ^* r ^ *■ 
che non ci rimane di Omero , 
che l’Iliade , c POdiffea.. Noi 
abbiamo due belle Edizioni d O- 
mero, sì in Greco, che in Lat - 
no con delle Note , c.oequelo 
di Screvelio , e quelle di i J «VJi 
Mad. Dacier lo traduffe n ^n- 
cefe . Fu pur anche tradotto m 
Fran. , dal cel. Signore Belili. 
Ma non ancora apparve al w i - 
blico . Coloro i quali defile- 
ranno fa pere le diverfe E^o™, 
e Verfmni di Omero, e gli Au- 
tori, ch’anno fcritto (opra due- 
tto gr.Poeta , poffano conlultal 
Fabricio nel i. voi. della fua Bi- 
blioteca Greca . 

* Una Medaglia di Creta esen- 
te nel Taf. Britt. Parte £ 
fintante in un rovefeto Onte * , < 
nell'altro Pallade <n atto de feri- 
re colla lancia. Forfè ^dinota- 
re, che anche Candii , a Creta lo 
tenea per fuo Cittadino , o alme 

no, che lo v' n ' r!>v!t % 4eoia 
va alludere alla frtja di Troia 

colle deità di Pallade n^aje 
Troiani . La più celebre'. 
de' fuoi Poemi , !.£. 

Italiano , e li notiffma del chea - 

rijjimo Antonmaria Salvi ni- - 

ma in Firenze , f? »» Le 

1741. da Giovanni Manlrc • 
altre fino : *. di Bernardino 
in Roma per Bartolommec .T opo 

IS7 a. i» iz. *• ài G.ambam^ 

Tebaldi detto l'Elicona. Ir. Lori- 
ciglione per Lodovico Grignant, 
c Lorenzo Lupis 1620. tn 12. 
ambedue in 8. rima. f' 0 '? 

Radefca in verfo fetolio r filtjjj 
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mi cinque libri . In Padova per 
Graziole Bocaccino : L’ Ò'diflea 
fu tradotta in verfi fciolti Italia- 
ni da Girolamo Baccelli. In Fi- 
renze predo il fermartela 1582. 
in 8. e la Batracomiomachia da 
Giorgio Sommaripa Vcroneft in 
terza ritta. In Verona 1470. in 4. 

OMFALE Regina di Lidia , e 
moglie d’Èrcole, eorrifpofe alla 
patitone di quello Eroe , perchè 
fecondo la favola , egli uccife 
predò del fiume Sangari un 
Serpente , che defolava il paefe 
di quella PrincipelTa^, Ercole fu 
talmente prefo dalle bellezze di 
Omfala , che abbandonò la fua 
mazza e pi'efe- la conocchia , e 
filò colle femmine. 

OMFALIO (_ Giacomo ) vai. 
G^iureconfulto Tedefco , nativo 
d Andernach , di cui avvi un 
Tratt. dell’ Officio, e del poter 
del Principe , ed altre fuc Op. 
in lat Ilimatifs. M. nel 1570. 

OMODEI ( Signorello ~) fam. 
Ginreconfujto del ftc. XIV. nat. 
di Milano lafcjò diverfe Op. (li- 
mate . Non bifogna confonderlo 
con due Card, della fua Famig. 
JLuigi Omodei morto nel 1685. 
ed un altro Omodei nipote di 
quello morto nel 170 6 . 

ONAN , figlio di Giuda, e di 
Sua fu pulito di morte dal Sig. 
per una impurità deteftabile , 
come leggefi nella Gen. c. 38. 

ONDIO ( Jodoco ) valente Geo- 
grafo, nato in Wackerne , pic- 
colo Borgo della Fiandra nel 
156». Scolpiva, e difegnava Co- 
pra il rame , e fopra 1* avorio , 
e fondeva de’ begli caratteri per 
la (lampa fenza edere (lato idr ul- 
to da alcun Maeftro . M. li 16. 
Feb. lóti, d’anni 48. Si ha di lui 
Orbis tcrrarum Geographica deferì- 
ptio , ed altre Op. 
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S. ONES 1 MO, era di Fri- 
gia, e fu alla prima fchiavo di 
Filemone . Egli andò poi a ve- 
dere S, Paolo , eh’ era cattiva 1 
in Roma. Il S.ApodoIo avendo- 
lo idruito lo battezzò , Io trat- 
tenne per qualche tempo, , è 1® 
rimandò a Filomone , a cui lo. 
raccomandò con quella lettera 
Canon, che a lui è diretta . Fu 
Onefimo ricevuto da Filemone 
con bontà , e lo fece Liberto . 
Onefimo divenne sì eminente sì 
nella virtù , che nella pietà, che 
fu fatto Vele. di Eerea, fecondo 
P Autore delle Codituz. Apoflo- 
lichc, Altri dicono , che fu Ve- 
dovo d’ Efefo , che tadeone il 
martirio in Roma folto 1 ’ Impe- 
ro di Trajano, e che di lui par- 
la S. Ignazio Mart. Ma è più ve- 
rifimile , che Onefimo , di cui 
parla S> Ignazio fia un altro di- 
verta da quello. 

ONESTIS ( Pietro di’) che non 
bifogna confonderlo col Cardio. 
Pietro di Damiano, era Abbate 
di Santa Maria del Porto, preifo 
di Ravenna nel fec. XII. Egli 
tariffi: le Regole di quella Badi» 
e m. nel 1 1 19. 

ONGARO C Giacomo 1 fam. 
Predicat. Dominicano nat. d’ Ar- 
genton, fu ricevuto Dottore di 
Sorbona nel 1560. poi gr. Vicario 
di Rot'èn nel 155 j. tatto il Card, 
di Borbone . F-gli recitò !’ an- 
no delta 1 ’ Oraz. funebre del 
Duca di Guifa , uccifo avanti 
Orleans , e pubblicò la Vita di 
quello Prinq. M, in Roveri nel 
1575. d’anrri 55. Vi fono di lui 
delle Omelie, ed altre Op. 

ONIA nome de’ tre gr. Ponte- 
fici degli Ebrei , il primo fuc- 
ceffie a Jaddo 324. av. G. C. tatto 
il Regno di Tolommeo, figlio di 
Lago ; il fecondo cominciò a 

S°- 
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governare i42.an.av.G.C. e poco 
mancò, che non ruinaffe gli E* 
brei , per non avere pagato un 
tributo a Tolemmeo Evergete. 
Finalmente • «1 terzo Nipote del 
precedente , ricevette la famo. 
fa ambafeiata de’ Lacedemoni, 
e fu deporto da gr. Pontefice da 
Antioco Epifane , poi uccifo irr 
Antiochia predò del Borgo di 
Dafne da uno nomato Androni- 
co , uno de’ gr. Officiali della 
Corte d’ Antioco. 

ONKELOS foprannomato il 
Profelito , fam. Rabbino del i. 
fec., è Autore della prima Para- 
frafe Caldaica fopra il Pentateu- 
co. Dicefi nel Talmud, che fe- 
ce i funerali del Rabbino Gania- 
Jiel , e che per renderli più ma- 
gnifici vi abbruciò de’ mobili, pel 
valore di più di 20000. (ire. Su 
di che bifogna ©Servare , che fic- 
come era coltume appresogli E- 
brei di abbruciare il letto, egli 
altri mobili del Re dopo la lo- 
ro morte , come pur anche ne’ 
funerali de’ Prefidenti della Si- 
nagoga , come appunto era Ga- 
tnaliele, fi abbruciavano pur an- 
che i loro letti, ed i loro mobi- 
li, per dimoftrare che non mino- 
re rifpetto portavanli ,' che ai 
Re. Non vi è alcun apparenza, 
che Onkelos , fu la (feda per- 
fona , che Aquila, come alcuni 
Autori anno creduto. 

ONOMACRITE , Poeta Gre- 
co , che fi crede Aut. delle Poe- 
fìe attribuite ad Orfeo , e a Mu- 
ffo ; Egli vivea 51 6. an. incirca 
av. G. C. e fu cacciato d’ Atene 
da Ipparco, uno de’ figl. di Pi- 
lift rato . 

S. ONORATO , o Onore Ara 
civefc. d’ Arles, c fondatore del 
Monaftero di Lerins , era Gal- 
lo d’ una illurtre Famig. Egli 
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abbracciò la Relig. Crirtiana , ed 
avendo dirtribuito i fuoi beni a 
poveri con Venanzio fuo frat. fi 
pofe fotto la difciplina di S.Ca- 
prais Eremita delle Itale di Mar- 
figlia . Pattarono poi nell’ Aca- 
ja , ove menarono una folitaria 
Vita. S. Venanzio edendo morto 
in Merona, Onorato ritornò nel- 
la Provenza . Egli fcelfe pel fuo 
ritiro l’ Itala di Lerins per con- 
figlio di Leonzio Vefc. di Frejus, 
e vi fondò verta l'anno 410. un 
Monalfero, che fu incontanente 
abitato dà jin gr. num, di Relig. 
d’ ogni Nazione. S. Onorato fuc- 
ceSe a Patroclo , Arcivefc. d’Ar. 
les nel 42 6. e m. fantam. come 
avea vivuto nel 429. S. Ilario di 
Arles fuo Succedore tariffe la fua 
Vita . Non bifogna confonderlo 
con Onorato Vefc. di Marfiglia 
nel fec. V. molto lodato da Gen- 
nade . Da quello uit. Onorato fi 
fcride la Vita di S. Ilario d’ Ar- 
les . 

S. ONORATO , vedi 1 ’ artic. 
precedente. 

ONORATO il Solitario dotto 
Teologale della Chiefa d’Autun, 
o del fec. XII. tatto il Regno 
dell’ Imper. Enrico V. Compofe 
un Tratt. tapra la Predeflinaz. 
e tapra la Grazia , ed un gran 
num. d’altre Op. Chiamali vol- 
garmente Onorato d' Autun . 

ONORATO di Santa Maria 
valente Carmelitano Scalzo , fi 
chiamava nel fec. Pietro Vauzel- 
le. Egli nacque in Limoges li 
4. Luglio 1651. e fece profef- 
fione ' ne’ Carmelitani in Tolofa 
nel 1671. Egli infegnò Teolo- 
gia nel fuo Ordine con ripu- 
tazione , e vi fu eletto Priore , 
Diffinicor Provinciale , Votato- 
re Gener. di j. Provincie nella 
Francia . M. in Lilla nel 2729. 

• d’an- 
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d’njni 78. La più curiofa del!* 
fue Op. é intitoi. Rifitffioni [opra 
U Regole, e (opra l'ujo della Cri- 
tica 3. voi. in 4. Avvi di più an- 
cora ; 1. La tradizione de’Padri, 
e degli Autori ^cclelìaftici (opra 
la contempIaz.ed un Tratt. fopra 
i motivi, e la pratica dell’Amor 
Divino 3. voi in io» 2. un Tratt. 
delle Indulgenze , e del Giubi- 
leo : 3. delle Diflèrtaz., Monche, 
e Critiche fopra gli Ordini Mi- 
litari :,4. Malte Op. in favore del 
Formular o , e della Coftituzio- 
ne Umgenitur &e. 

ONORIO imp. d’ Occidente ^ 
fecondogen. di Teodofio il Gran, 
de, e di Flaccillai e frat- d’ Ar- 
ca lio^ Imp. d’ Oriente, nacque 
li 9. Sett. 384. e fu falutatoimp. 
li ab. Nov, 393. Egli incominciò 
a regnare dopo la morte di fuo 
padre li 17. Genti. 3.95, fatto la 
Reggenza dj Stilicone , la cui 
figlia egli fposÒ. Stificone aven- 
do vinto Radagifo in Italia , 
fece alleanza con Alarico , ed 
intraprèfe, a detronizzare f Imp., 
per coronare il fuo figlio Etiche- 
rio : ma Onorio informato del 
tradimento di Stiiicoàe, lo fece 
uccidere da Etacliano li 23. Ag. 
408. Poco tempo dopo, Alarico 
Gener. de’ Goti s’ impadronì di 
Roma, e follerò Attalo Prefetto 
di detta Cittì , che prete il ti. 
tolo d’ Itnp. Divertì altri Tiranni 
fi fol levarono contro di Onorio, 
cioè Graziano Coffantino con Co- 
ftanzo fuo figlio, Maflimo, Gio- 
viano , Eracliano ec. L’ Imper. 
ebbe la forte di liberarli di eilì 
per mezzo de’fuoi Cap., e fopra 
tutto pel valore di Coilanzo , al 
quale diede in ifpnfa fua ro- 
tella 1 di Placidia , Vedova d’ A- 
ilolfo Re de’ Goti . M. idropico 
in Ravenna li 13. Ag. 423. d’att. 
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39. Dicefi che egli avea poco fpi- 
rito , e meno di coraggio. Egli 
fposò fucceflivam. le due figl. di 
Stilicone Maria ,-e Termanci» y 
ma non ebbe figli. 

ONORIO I. nat.della Campa- 
nia di Roma , fu eletto Papa 
dopo la' morte di Bonifacio V.. 
li 4. Maggio 626. Egli fe ceffarh 
lo {cifro* de’ Vefc. d’ Iftria, c ^ e 
aveano prefo a ditendere i Tre 
Capitoli . governò alla prima 
la Chiefa Con, zelo , e con pru- 
denza, ma in appreflfo ofcutòla 
gloria del fuo Pontificato , per 
compiacere, a Sergio Patriarca d| 
C. P. capo degli Eretici Monote- 
liti, contro S.Sotronio, poi Pa- 
triarca di Gerufalemme . Quella 
fua condotta lo fece condanna- 
re, e anateroatizare dal V 1. Con- 
cilio gener. dal Papa Agatone , 
e da molti altri fona Ponte . M. 
ai iz. Ott. 638* ed ebbe per fuc- 
ce fiore Severino.. 

ONORIO II. chiamato prima 
Lamberto, fu eletto , e riconofciu- 
to Papa dopo la morte di .Cali- 
novi!, , pel favore di Roberto 
Frangipani li 21. Dee. 1114. , Go- 
vernò la Chiefa con fa vie zza , e 
m. li 14. Feb. 1130. Innocenzo 
JJ. gli fucceffe . 

ONORIO . III. Romano , chia- 
mato prima Cen'ius favelli., fuc- 
Cede a Papa Innocenzo Ìli. li 
17. Luglio mi. Egli confermò 
l’Ordine di S. Domenico , e mol. 
altri Ordini Reli gioii, coronò F«. 
dericoli. e Pietro di Courtenay, 
e m. li i8> Marzo 1227. dopo 
d’aver dimoftrato molto telo per 
la conquida di Terra Santa. Eb- 
be per fucceflbre Gregorio IX. 

ONORIO IV. Romano, chia. 
maro Giacomo favelli , fu elet- 
to Papa dopo la morte di Mar. 
tipo IV. là a. Apr. laèy. Purgò 

le 
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IO Stato Ecelefuftico da ladri , veteres Crìftianos , le de Carni. 
<o Renne con fermezza le imma- terni eerumdem. 13. De pr«ci« 
nità Ecclefuftiche contro di ver- puis urbis Roma Bafilicis, quac 
fi Principi , e dimoftrò un gran- Septem Ecclefias vulgo vocant . 
de zelo ‘per la cottverfione degl* 14. De Luuis Circenfibus . ij. 
Infedeli.Egli avea deftinato di fon- De Coloniis , & Munictpiis ,6. 
dare un Collegiofin Parigi , in DeLegionibur e c. Non è fatilo H 
epi fi poteano imparare le Lingue trovato mai altro Scrittore , che 
Orientali » Ma quella fondazione morto così giovano abbia lafeiOto 
non ebbe luogo per la fua morte tante eccellenti Opero . 
avvenuta li 3. Apr. 1287. Nicolò OPtZIO i Martino 1 eel. Poeta 
IV. gli fucceffe . . Tedefco nativo di Brest a w, fi è 

ONORIO Antipapa , t iodi Cor acquifiato una grande riputazio- 
iatous . t ■ ne colle fu* Poefie Latine , t 

ONOSANDER , Filofofo Pia- molto piò con quelle inTedefeo 
tonico, di cui abbiamo un Trat- m. nel 1639. Vi fono di lui dei- 
rato del dovere, e delle virtòdi le Selve, degli Epigrammi-, un 
Un Geo. d' Armata , pubblicato Poema del V.fuvio , i Difiki di 
da Rigault in Greco con una buo- Catone te. Paflà per uno de* piò 
na Traduzione Latina . eccellenti in verfi Tedefchi . 

ONUFRIO Panvinio eel. Reli- OPMEER l Pietro ) valente 
giofo Agoftinìano del fec. XV 1 A, Scrittore del fec. XVI. nativo d’ 
Veronefe , continuò le Vite de* Amfterdam iiluf. per la fua erod., 
Papi di Platina , e compofe un e pel fuo zelo in diffondere , e 
gr. Rum. d’altre Op. Egli m. iti in follenere la Relig.Catt. m. in 
Palermo nel ij< 8. d’anni 39. DeJft li io. Nov. 1395. d’anni 6 9. 

. Paulo Mattavo lo Marnava'. Avvi di lui un Trattato dell* 
Fetluonem Antiquarum Hi fiori a- Officio della MtiTa,e molte Op. 
tum,e fi meritò il titolo di Padre Iftoriche in Latino, 
della Storia. Gli- fu alrjtto in S. O POR I N l Giovanni ri eel. 
Agoflino di Roma un magnifico S !j. Stampatore nativo di Bafilea , e 
palerò 4 i marmo colla fua' fiatua figlio di un Pittore nomato Gio- 
di Bronzj » . Le fue Op. oltre V ac* vanni Hebft . Si refe abile nelle 
(canata, fono. 1. De Primatu Pe- Lingue Greca , e Latina , e ntl- 
tri. a. Chronicon Ecclefìafikum. la Medicina: fi appigliò poi alf 
3. De Antiquo Ritu baptizandi arte di Stampare , ma febbenc 
Cathecumenoc , & de origine ba- egli (lampade le Op. degli An- 
ptizandi imagines . 4. Felli , & tichi con molta diligenza , ed 
Triumph. Romanorum , j. De efattezaa, non potè reggere alle 
Sybillis . 6. Comment. ReipubL fpefe , eòe coll’ aiuto de’afuoi 
Romana. 7. Comment. de Trium- amici . Egli m. li 6. Luglio i;68. 
pbo . 8; Comment. in Faftus con- d’anni di. Vi fono di lui diver. 
fulares . 9. Libri quatuor de Im- fe Lettere , degli Seolj fopra di- 
per. Rom. Crac. Lat. io. De Ur- verfi Li b. di Ctcer. ,ed altre Op. 
bis Verona Viris dottrina,. & bel- Cangiò il fuo nome di Famiglia, 
lica virtulis illufiribus Opufcu- fecondo il coftume di molti uo. 
lum. 11. Civitas Roma. 12; De mini Letterati dal fuo tempo, e 
Jtitu fepeUiendi mortuos . apud prefe quello di Oporin t parola 
-, Jfò«l W^- : Òy ■ W*. 
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Greca * che lignifica Autunno . 
Boberto Winter , fuo Compagno 
mutò pur' anche il fuo nome in 
quello di Cbimerioo, che in Gre- 
co lignifica inverno . Quello ul- 
timo Stampatore mori Tallito . 

OPPEDO l Giovanni Meynier, 
Earon di 1 primo Prefideote nel 
Parlamento d’ Atx • Egli fece efe- 
guire nel 1345. con nno zelo , 
che parve troppo ecceflivo la fen- 
tenza data contro i Vajdefi li 
48. Ngv. 1540. , che condannò 
19. di quegli Eretici ad e Uè re 
abbracciati , con ordine «che tut- 
te ie .lor cafe di Meitndol fode- 
ro-intera mente rovinate ', come 
pur anche tutti i Cartelli, e tut- 
te le Fortezze eh’ erti pofesde- 
vano . Ma dopo quefta efecuzio- 
ne Madama di Cental i cpi Vii- 
lagj , e Cartella erano fiati ab- 
bruciati , e^ dirtrutti , diman- 
dò Giudizi» al Re.. Enrico li. 
ordinò , che quello affare forte 
giudicato: dal Parlamento di Pa- 
rigi. Non fu giammai Caufa trat- 
tata con tanta foliinnìlà : furon 
fatte 50. udienze ' confectttfve , e 
Luigi Auburi Luogotenente Civi- 
]p, che tece d’ Avvocato- Gen. in 
detta Calila , avendo parlato di 
continuo in 7.. udienze , a con- 
citi ufo paco favorevolmente d’Op- 

? >edor .quelli fi diffefe coti tanta 
orza colla lira eccellente arringa, 
che comincia con quelle parole 
Judica me P«tfS & di f cerne cau. 
fam me ara de gente non fanSa , 
che fu artoluto . Ma Guerin 
A vvoc. Gen. , che avea dato trop- 
po di licenza aiSoldati fu deca- 
pitato nella Piazza di Greve. Il 
Prendente d’ Oppedo m, qualche 
cono dopo nel i-sy*. 

OPPIANO , cel. Poeta, © 
Granrwn. Greco nativo d’ Anazar- 
bo i Città di Cilicia , compofe 
Tem.ur. 
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due eccellenti Poemi l’uno fopra 
•la Caccia , © l’altro foprap*. 
fsa . Li presentò all* Imp. Ca, 
raealla , il quale ne fu si fod- 
disfatto , che gli fece dare unò 
feudo d’ òro per ciàfcqn verfo, 
e quindi crede, che 1 fuoi verfì fa- 
ron chiamati verlì dorati . M. 
di pelle nel fuo paefe nel prin- 
cipio del f'II. Sec. di anni jo„ 
La miglior’Edizione de’ fuot due 
Boemi. _è quella di Lekierf : nel 
1597* in Greco , ed' in Latino 
colle note di Rittersflulio. • < 

S. OPPORTUNA , Ab bade Ha 
dB Monerevill nella Oiocefi di 
Seez r, era nobilmente nata , e 
forvila di Godegrand Vefc. di Scer. 
Elia m. Il a 2; Apr. 770. 

OPSOPEO ( Giovanni J nativo 
di Brctten nel Palatinato , fi refi 
valente nelle Lingue Greca , e 
Latma , e fu Correttore della 
Stamperia di Wechel , che fe- 
guì a Parigi . Fu' imprigionato 
due volte , perchè dirtendea con 
zelo i nuovi Eretici . Egli fi ap- 
plicò 'alla Medicina , e vi fece 
tali progredì , che e Tendo ritor- 
nato in- Germania, fu fatto Pro- 
feftfre di Medicina in Heidelbegy 
ove ut. nel 1396, d’ anni 40. Vi 
fono di lui diverte Qp». 

OPSTRÀET ( Giovanni ) dot- 
to Teologo r nacque in Bèringhcn 
piccola. Città del Paefe di Ziege 
li 3. Ott. tòs 1, Egli fini i fuoi 
Audi in Lovaino, e' fu Licenzia- 
lo in Teologia nel itì8r. Eg|i 
infegnò poi la Teologia nel Coi. 
legio d ; Adriano , e poi nel Sem, 
di Malines. Ritornò in Lovaino 
nel òso., , e fu uno de’ princi- 
pali «vverfarj di Sceyaert ; per 
cui fu èlìgliato nel 1704. Ma due 
Inni dopo effóndo Loranio paL 
fare fotti» il dominio dell’ Imp., 
egli fu fatto Principale del Col- 
Z legio 
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Jegio di Faueon . Confervb qpe- 
ft’ impiego fin alla fu» morte ,< 
avvenuta ai 29. Nov. 1720. Avvi 
di luì un gr. num. d’Op. in La- 
tino, che fono ricercate, per la 
loro rarità in' Francia . 

S. O P T A T O , o OTTATO 
Vefe. di Milo in Africa -nel IV, 
Sec. compofe yerfo l’anno 370., 
il fuo Lib. dello Scifma de’ Dona 
tifi! , ne’ quali confuta Parmenia- 
jjo Vefc.- di detta Setta . Il fuo 
ftile è nobile, veemente , e rtrin- 
gato , e fa apparire molto fpi- 
rito , e Audio . M. verfo il 380. 
La miglior’ Edizione delle Ale 
Op. è quella del Sig. Du Pin nel 
3700. , in foglio . 

ORANTES ^ Franeefco 5 va- 
lente Francefcano Spagnuolo af. 
Rilette in qualità di Teologo nel 
Concilio di Trento, ove pronun- 
ziò una dotta Orazione nel 1562. 
Fu poi Confeflfore di D. Giovan- 
ni d’ Au Aria , ed in apprettò Vefc. 
di Oviedo nel 1581. M. li 22. 
Ott. 1384. Avvi di lui un Lib. 
contro Je Inflituzioni di Calvi- 
no , ed altre Op. 

ORAZIO foprannomato Coelite , 
perché avea perduto un’ ocdiiio 
m una pugna , era nipote del 
Conf. Orazio Pulvillo , e nato da 
tino de’ tre Fratelli , che com- 
battettero contro i Curiazj.Por- 
fenna attediando Roma 507. av, 

G. G. Cacciò i Romani dal Cu- 
nicolo , e gl’infegul fino al pon- 
te di. legno fopra il Tevere , che 
congiunta la Città col Cianico- 
io . Largio, Erminio., e Orazio 
Coelite foftennero il conflitto co’ 
nemici fopra il Ponte , ed im- 
pedirono , eh’ entrattèro fremir 
ichiati co’Rom. nella Cjttà. Lar- 
gio , ed Erminio avendo pattato 
jI Ponte , Orazio Coelite rimafe 
Colo, e rifpinfe i nemici infin’ a 


O R 

tanto ahe fi ruppe il Ponte di 
• dietro a lui,e poi fi gittò così ar. ' 
mato , come era, nel Tevere , e 
lo varcò nuotando , ed entrò trion- 
fante in Roma. Mentre combat, 
teva fu ferito in una cofcia, on- 
de rimafe zoppo finche vi (Te. Al- 
cuno rimproverandolo un giorno 
di quello difetto ; Ciafcun puffo 
che io fo , rifpofe egli , nji fa f 0Vm 
venire del mio trionfo. 

O R A Z 1 O il più eccell. tra’ 
Poeti Latini nella Lirica Poefia 
e nella Satira , ed uno de’ più 
begli Spiriti, e più giudiciofi Cri- 
tici del Sec. d’ Augufto , nacque 
a Venofa 63. av. G. C. , era ni- 
pote di un Liberto , Eflendofi 
appigliato all’ Armi , fi ritrovò 
pretto di Bruto, e di Caflio , e 
gittò il fuo Scudo nella battaglia 
di Filippi . Qualche tempo dopo 
s’ applicò interamente alla Poe- 
fia , e glie Belle Leti, co.’ fuoi 
talenti ben torto fi fece conofee- 
re da Augurto , e da Mecenate, 
che ebbero di lui una Rima par- 
ticolare , e lo colmarono di be- 
nefici. Orazio rtrinfe ancora una 
ftretta amicizia con Agrippa, con 
Afinio Pollione , con Virgilio , e 
con tutti i gr. uomini del fuo 
Sec. Viffe fenza ambizione , e 
menò una vita dolce , e tran- 
quilla co’ fuoi amici j Egli era 
foggetto ad una fluttione d’occhi, 
il che 1’ obbligò a feryirfi del 
Collirio. Egli m. 7. anni av. di 
G. C. d’anni 37. Ci fopo rimafe 
delle fue Ode, delle Pillole, del- 
le Satire, ed un Arte Poetica., 
che furono moilifs. volte Ram- 
pate. Il Sig. Dacier ed il P. Sana- 
don traduttóre tutte le fue Op. 
in Francefe con delle annotazio- 
ni . Il num. di coloro , ch,e la- 
vorarono’ fopra quello Poeta fc 
quali incredibile. 

* Lm 
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* La più Splendida Edizione di Puecife,r che fu poi affolUtod» 
qutflo Poeta , e quella di Londra, quella uccifione: ma quello rac- 
Pi fono molte Traduzioni in ver - cacconto fembra piuttofto un Epi- 
fi Italiano. Le odi furono tradot. Codio inventato. P 

te in Canzoni , Se fi ine , Ballate, ORBELLE £ Nicoli» di ) fam. 

# Madrigale da Gtovanni Giorgi. Francefcano del fec. XV.' nativo 
ni da Jeli. in Jtft preffo Pietro d’ Angers del quale abbiamo 
JFarri 1595.’»» iz. Affai raro. La un Riftretto di Teologia , fecon. 
f ottica in 8 . rima da Scipione do la Dottrina di Scoto ed aU 
Ponzo colla fpofìzione de' Luoghi .tre Op. m. nel 145 j. 
più ofcnti . In Napoli per Gian- OR BELIO antico , e cel. 
gizcomo Carlino idrt>; in 4. I Cramm. Beneventano invecchiò 
Sermoni , è Satira , e f Epijìolt tanto, che dicefi , che fi dimen- 
n» orali colla ' Poetica furono tra- tùb d’ ogni cofa. 
dotte in verfo fciolto volgare da OREGIO [ Agoftino ) dotto Fi- 
Lodovico Dolce . In Venezia pref- lofofo, e Teologo del fec. XVII. 
fi il Gioliti 1559 Vi fino due al. Fiorentino , nato da poveri pa- 
rrà Traduzioni in Italiano della tenti fi portò in Roma, per faro 
Poetica , l'una dello fi offa Doleé. i fuoi lludj,e flette irt pendone »’ 
In Venezia per Franetfco Biondo. Ili cafa di un povero Cittadino» 
ne 1535. in 8. l'altra di Lodovi. ove fu tentato , conte il Patriar- 
co Leporeo. In Roma per Fran- caGiufeppe , ed egualmente fi 
cefco Corbelletti 1630. in 8. La contenne com’elfo. Il Card. Bel- 
più elegante Traduzione delle Poe. larmino avendo intefo la di lui 
fie Liriche di quejlo Poeta è quella coftanza , come colui ch’era di 
dell' illuftre Sig. Stefano Pollavi - notte fuggito fuori della cafa deli 
•irto di'Salb defunto da pothi anni la' fua ofpite , ed ave> pattata 
gii Configliele di S. Af. Polacca la notte intera nella contrada 
Eleit,r di Saffonia flampata in fenza abito , prefelo ad amare, 
Drefdài • e lo fece allevare in un Collegio 

ORAZlI (li ) eran tre fratelli di Convittori della prima qualli 
Rotti: , i quali fotto il Regno di tà di Roma . Il Card. Barberini 
Tulio Oftilio 669. anni av. G C. poi Io incaricò di cfaminare quo- 
combatterono contro » tre Cu- le era il fentimeuto d’Ariftotile 
rfezj dell’Armata degir Albani-. 'Còpra 1 ’ Immortalità dell’anima. 

Due degli Órazj furono inconta- ed è per quello motivo, ch’egli 
neneè uccifi ? ma il terzo con pubblicò neF 1431. il fuo Lib. 
afluzia' l’un dopo l’altro uccifie intitolato ; Ariflotelis vera deca - 
i tre Curiazj , e fottomife con t ionalìs Anima immortalitatc feti* 
quelli vittoria la Città d’ Alba unita in 4. Finalmente Barberi- 
*• Romani . Narrali f eh’ egli ri.' ni efseùdo flato eletto Papa fot- 
tornando- in Roma incontrò 1 * to H nome d’Urbano Vili. , Io 
fiia foteUa ; prometti ad uno de’ fece Card, nel 11534., e gli die- 
€l»riaz} , la ipiale veggendo le de l’Areivefcovado di Benevento, 
fpoglre del fuo amante, fi le ve- ove m. nel 11J33. d’anni 58. SI 
dere inconfolabile per la di lui anno di lui diverfi Trattati cioè, 
morte, e dicefi di piO, che Orizio de Beo i, de Trinitate , de Ange. 
sdegnato di quella fua afflizione Ut , de Opere fix dierum , ed al- 

< . ■ Z 2 tre 
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tre Opere derapate in Roma nei 
ii$7. , e nel 164*- , in Fog. Il 
Card. Bellarmino Io chiamava il 
fuo Teologo, ed Urbano Vili, lo 
chiamava il filo Bellarmino. 

* l.t fue Opere furono tutte ftam- 
p.tte in foglio Ha Nicolò Or egio fuo 
Nipote in Ronda mi 1637. 

ORF.SME t Nicola ì vai. Dott. 
<li Serbona , e Or. Maeftro del 
Collegio di Navarra nelfec.XIV. 
nativo di Caen . Fu Precettore 
del Re Carlo V. , il quale gli 
diede nel -1317. il Vefcovado di 
Lifieù* . Egli nurnel 1382. Le 
fue principali Op. fono ; 1. un 
Difcorfo contro gli Regolamenti 
della Romana Corte : 2. un bel 
Trattato de Communicatione Jdia- 
mf.uum : 3. un Difcorfo "contro il 
cambio delle monete ; 4 un dot- 
to Trattato curiofo , e fodo de 
jineicbriflq , Itamp. nel IX. Tom. 
dell’ araplilfima Collezione del 
P. Martenne ec. Gli fi attribuire 
anco una Traduzione Francefe 
della Bibbia , ma quella Tradu- 
zione è fenza dubbio di Cuyar 
di Moulins. 

ORESTE Re di Micene , era 
figlio di Agamemnone , e di Cli 
temneftra . Vindicb la morte di 
fuo padre pel configlio di Elettra 
fua torelli , e non la perdonò 
alla ftelfa madre . Egli uccife 
pur anche Pirro, figlio d’-Aehil- 
lc , per avergli rubata Ermìone, 
a lui promefra . Dicefi, che di- 
venne furibondo dopo d’ avere 
uccifa la madre, che" perefpiare 
quello delitto fu obbligato di in- 
dare al Tempio di Diana nella 
Taurica Chgrfonnefe . Avea con- 
dotto fecol’ amico fuo Pilade, e 
quando il Re Toante volle facrifi- 
cario a Diana , alla quale fi fa- 
lsificavano uomini , Pilade di- 
epa , eh 1 egli er? Orcfie volendo 
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«Cere facrlficato in luogo dell' 
amico." All’ incontro Orelìe, fq. 
(teneva , ch’era il vero Orette , 
per non elfer cagione della mor-, 
te di Pilade . Durante quello ge- 
ne rofo contralto , che refe l’ami- 
cizia di Orèfie , e di Pilade si 
ccl. ,' Ifigenia, che prefiedea l’ Sa- 
crifici di Diana, riconobbe il. fuo 
fratello , e lo liberò da tal peri- 
colo. Qualche giprno dopo Orelte 
accompagnato da Pilade, uccife 
il Re Toante portò via le fue ric- 
chezze , e feto conduffe Figenia 
fua- forella in Arcadia . Dicefi » 
che, fu morfo da una Vipera , e 
che per quella cagione m. verfo 
il 1144. av. G. C. 

ORFANEL- ( Giacinto ) virtuo. 
fo Domenicano Spagnuolo, marti- 
rizzato nella fua Mi.ffione del Giap- 
pone nel 16211. Compofe una Sto- 
ria della Predicazione Evangeli- 
ca nel- Giappone , che palla per 
efatta . j - 

ORFEO di Tracia ceL - Poeta 
Grfco più antico d’ Omero, era 
figlio d’ A polline , fecondo la fa. 
vola , e si eccellente Mufico , 
che -al fuono della fua lira fi fer- 
mavano i fiumi , s’ accodavano 
le rocche , e le bellie le pid feroci 
diventavano manfueti « EITendo 
difeefo all’ Inferno, per trarne 
fuori Euridice fua fpofa , Plu- 
tone e Pròferpina gli permifero 
che (eco la conduceife con patto 
però f che non la -guardatile fe 
non allora quando fodero ufeiti 
dall 1 Inferno. Ma egli impazien- 
te rivolfe gli occhi dietro, onde 
gli fu tòlta per Tempre la . fua 
Cara Euridice ". Da quel tempo 
in poi fi dimoflrò indifferente 
pel fedo , onde sì fattamente fe 
ne fdegnarono le femmine del- 
la Tracia, che lo fecero -an bra- 
ni. Dopo la fua morte, le Mu- 


*■ — ■ — “S : ’ — J» . . 


v.* OR 

fe prefero a ctrftodire i! fuo cor- 
po j e la fu» Lira fu collocata 
in Ciclo fra le cnftelfaziorti Gli 
antichi molto parlarono* d’ Or- 
feo , e delle fue Pdrfie? lo fan- 
no difeepolo di Lino , maeftro 
delle Mufe , e più antico della 
guerra di Troja * Noi abbiamo 
lotto del fuo nome degli Inni 
ed altri Componimenti Poetici: 
iti a è cofa certa , che fono fup- 
póòi. • v 

-OROAGNA ( Aiidtea 1 Pittor 
cgl. Fiorentino, morto nèlije>8. 
d’anni fu fopratutto ammi- 
rato per la pittura che fece Co- 
pra il Giudizio nniverfale . 

* Qttsfto Pittare gratificavi i 
filai amici dipingendoli in Pira - 
àij ò , e li vendicava de' fuoi, ne- 
mici , dipingendoli nell' inferno * 
Poffeiea /’ ìfrchttettura , cd ave a 
qualche Tintura di PaeHa . 

ORGEMONT ( Pietro di ) na- 
tivo di Lagny fulla Marne fo 
C6nfìj»liere nel Parlamento di Pà- 
ridi rotto il Re Filippo de Fa- 
hit poi fucceffivamente Secreta- 
rle» d«’ memoriali di Palazzo j 
fecondo Prendente n.el medefimo 
Parlamento , Cancelliere del Del- 
finato , ■ Primo Prtfidehte e fi- 
natm. Cancelliere, di Francia li 
io. Nov. ij?j. Gli: atti' antichi 
delta Camera de’ Conti di Pari 
gì , dicono , eh’ egli fu eletto 
Cancelliere: di Francia per fcru- 
tinio in prefenza del 'Re Carlo 
V che tenca il fuo Coniglio nel 
Laure tanto de* Pria. , e Baro- 
ni , quanto de’ Sig. del Parla- 
mento , de’ Conti , ed altri al 
numero di 150. Egli efereitò que- 
lla Carica con gr. riputazione 
infin ai mefe d’Ott.l ij8o., on- 
de fu coftretto per la vecchiez- 
z*-fua a redimire il Sigillo al Re. 
M. in Parigi k ^Giugno 138?. 
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ORIB^STO di Bergamo , fti 
Difeepolo di Zenone di Cipro, e 
Medico di Giuliano 1 ’ Apoftate, 
che lo creò Queftore di CP. Fa 
eftgliato fotto gl’lmp. feguenti, 
e fu (limato da Bàrbari medef. 
per la fua virtù . FU in appref- 
fo rchiainató. Egli m. nel prin- 
cipio del V. fec, Avvi di lui Un 
gr t aum, d’ Op. (Campate in Ba. 
lea nel 1 357. in 3. voi. in log. 

ORICEI-ARIO f Bernardo! eel. 
'Fiorentino verfo la fine del fec. 
XV. era affine de’ Medici, e fu 
innalzato alle più belle cariche 
della fua Patria . Egli poffedea 
perfettamente la Lingua Lati- 
na, e fcrivea mòtto puramente | 
ma oiifuno ; neppure Erafmn , 
potè indurlo a parlarla . Il Pa- 
dre Mabillon 1 ’ accula, d’ avere 
ferino con troppa parzialità fo- 
pra la fpedizione di Carlo VIlJ. 
in_ Italia t 

OR COVIO , o ORECOVIQ 
t Stanislao ) famofo Gentiluomo 
Pollacco , nato nella Dioeefi di 
Premislaw . Studiò in Vittem- 
berg fono: Lutero , e fotto Me- 
lantone , poi in Venezia fotto 
Gianbatt. Egnazio . Nel ritorno 
no alla fua Patria abbracciò- lo 
Stato Clericale fu fatto Canoni- 
co di PremislaW ; e -fi di (linfe 
talmente colla fua intrepidezza, 
che ftii foprannomato il Deme- 
ftene. Poltacca : ma pel fuo at- 
taccò agli errori di Lutero fu 
(comunicato dal fuo Vefc. Egli 
rinunziò il fuo Beneficio , e pre. 
fe moglie } e cagionò gran mali 
al Clero, e gr. difordmi'éol fuo 
fpirito , e co’tfuoi difeorfi fedt- 
«iofi . , Finaljriente egli rientrò 
nella Chiefa Gatt. nel Sinodo te- 
nuto in Varfovia nel 1561. , e . 
fece ftampafe la fua profeffione 
Ai Fede . Po» fi follevo con zelo 
Z 3 con. 
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contro r Protettoti, e pubblicò 
un gr. num. di Ub. di Contro- 

veri*. Q«’ 

tenere » Sacerdoti 1» libertà di 
ammoglìarfi» fono euriofi , c me- 
ritano d’ edere letti • # 

ORICENE celeberr. Scrittore 
EcdeOaftico , ed uno de’ più gr. 
ingegni, e de’ più gr-, dotti Uo. 
mini , che fieno fioriti nella pri- 
mitiva Chiefa nel 111. fec» nac- 
que in Aleflfandria 1’ anno 185, 
di C. C. , e fu foprannomato 

Adamanti* i 0 [ ,a P^.ji fua Z J‘ 

applicazione allo ftuditf , o fia 
per 1» fermezza , che dimoftrò 
ne’ tormenti per la Fede di G. C. 
Leonida fuo padre lo allevò con 
diligenza , e l’applicò allo fiu- 
dio della Sacra Scrittura. 11 Gio- 
vine Origene in breve tempo 
fece tanto progreffo , che nul- 
la più . Allo ftudio congiunte 
tanta pietà, virtù, e modeftia , 
che quando dormiva fuo padre 
andavagli a baciare il petto con 
rifpetto , come un Santuario, in 
cui abitava lo Spir. Santo » ni* 
mandofi felice di avere un fimi- 
le figliuolo, le cui belle qualità 
erano prodigiose. Onde S. Gero- 
lamo, ditte, che Origene era un 
«r. Uomo fin da fanciullo . Egli 
ebbe per. maeftro Clemente d 
Aletfandria, di 18. anni fuccette 
a q ut Ito gr. uomo nella Canea 
di cattehizare , ««"PÌ'S® Impor- 
tante , deftinato ad infegnaie la 
Teologia , a fpiegare la Sacra 
Scrittura . Leonida fuo patire , 
avendo fofferto il martirio 1 an- 
no antecedente, durante la per- 
fecuzione di Severo l’anno ap2. 
celi dimoftrò {anta voglia da 
feguirlo nel martirio , che fua 
Madre fu obbligata a nafeon- 
• dere i fuoi abiti, atfiocch* non 
ufcifle . Origene «bbe alla fua 


° * ' 

Scuola un grandittimo concorl* 
di Uditori, de’ quali gli, uni era- 
no Criftiani , e gli altri Paeam- 
Egli fortificò i primi nella heoe, 
c converti la maggior parte de- 
gli ultimi . Si numerano tanti 
Martiri tra fuoi difeep. , c« e n 
potrebbe dire , eh’ egli tene* 
piuttofto una Scuola di martirio 
che di Teologia. Egli infunava 
Teologia alle donzelle^ e alle lem* 
mine egualmente , che agl» uo- 
mini , e per preven.re lo fcan- 

dalo e la calunnia egli fi fece 
Eunuco., prendendo troppo alla 
lettera ciò che G C. dice nell 
Evangelio degli Eunuchi volon- 
tari. Quella azione eflendoli tat- 
ta pubblica- deftò gr. rumore r e 

fu interpretata diverfatnente.EgU 
fi portò in Roma nel zìi. «pub- 
blicò nel fuo ritorno molte Op. 
che gli aequiftarono una riputa- 
zione ftraordinaria , ed in lolla 
andavano le genti ad •< c ® ltar1 ?* 
Ma Demetrio Vefc. d’Aleftandria 
divenne gelnfo , e cercò in ap- 
pretto diverti .pretefti per nuo- 
cergli: Uno de’ primi, e più »«- 
giufti , fu lo avere predicato nel 
\i6. nelle dhiefc della Pale Ama 
alle preghiere de’ Vefc. febbene 
non fette ancora Sacerdote . De- 
metrio parlò contro di quella 

condottai. Poi avendo, richiama- 
to Otigene, lo obbligò a ripren- 
dere la fua prima .carica. Qual- 
che tempo dopo «gli viaggiò per 
Antiochia , ove 1’ lmperadnce 
Mammea chiamaato lo avea per 
udirlo a parlare fopra la Rebg. 
Criftiana - Noi» vi dimorò gran 
fattq , e ritornò ad Alenano ria, 
ove continuò ad infegnare final 
at8 , da cui partì con lett. di rac- 
comandazione del fuo Vefcovo per 
andare nell’ Acaja . In quetto 
viaggio pattando per la Paletti- 


o tt 

na ì Vefc. di- quella Provìncia 
I* ordinarono Sacerdote elfendo 
d’anni 42. Queft’ordinazione fat- 
ta da Vefa lira meri fenza la li- 
cenza di Demetrio , irriti di 
nuovo quello Prelato contro di 
Ini. Origene ritornò, in Aleffan- 
dria per calmarlo . Ma Deme. 
trio lo difcacciò nel 23 1. e Io fece 
fcomnnicare e anco deporre in 
un Concilio d’ Egitto . Egli fi 
ritirò in Cefarea nella Palefiina, 
ove aperfe una cei. Scaoia . Egli 
ebbe per fuo Difcep, S. Gregorio 
il Taumaturgo, ed un gr. ntim. 
d’altre perfòne iliuf. per la loro 
virtù , e pel loro fapere . In ap- 
prese» andò in Atene: avendo poi 
dimorato qualche tempo in Ce- 
farea di Cappadocia alle pra- 
ghiere di S.Firmiliano , fu ehia- - 
«nato nell’Arabia, per convince- 
re Berillo Vefc. di Boftro, e per 
indurlo ad abbracciare la. verità, 
come colui , eh' era caduto in 
un erróre eonfiderabile, In fofte- 
nendo che il Verbo non crd una 
Perfona fuffiftente avanti la fug 
Incarnazione . Origene ebbe la 
Ibrte di far si , di’ 1 egli -abban- 
donò quello errore , e qualche 
anno dopo effendo ancora fiato 
chiamato in Arabia per una Af- 
fetnblea di Vefc. "per difputar* 
contro alcuni Arabi , che fofte- 
nevano che le anime morivano, 
e rifufeitavano eo’ corpi , irgli 
confutò queft’errore, e fece mu- 
tar di fentimento , coloro che' 
cosi penfavano . Finalmente nel- 
la 7. perfecuzion* contro i Cri- 
fiiani fotto T Imperio di Decio, 
neffuno fu più vivamente attac. 
tato di Origene , Con un incre» 
dibile coftanza foftennè gli orri- 
di tormenti , de’ quali i Petfe- 
eutori della Fede fi fervirono 
contro di lai > tormenti tanto 
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più infopportabili , quanto più 
lunghi erano: con • gr. diligenza 
procuravano , ch’egli non mortilo 
folto la tortura. Narrati per ve- 
rità , che per ufeir di piigione 
abbia fintò d’incenfare gl’idoli: 
ma i una pura calunnia inven- 
tata da alcuni fuoi nemici per 
ofeurare la feu gr. riputaz. Per- 
chè è cofa certa , che Origene 
ne’ tormenti i più lunghi , ed i 
piè crudeli dimoftrb un corag- 
gio etoiCo, e che non dilfe mài 
cofa alcuna, che degna non taf. 
fé di un difcep. di G< C. M. in 
Tiro nel 234. d’anni 6 g. Egli avea 
comporto un grandifs. num.d’Op. 
Le principali dì quelle , che ci 
fono rimile fono : 1. un Tratt. 
contro Celfo , .dei quale Speri, 
cer diede una buona Edizione in 
Greco , ed in Lat. con delle no- 
te . Qtlefto dotto Tratt. è fiato 
tradotto in Frane, da Elia Bcu- 
heresù Miniftro Protei!, nat. delta 
Roccella : 2. Un gr.nura d’Ome- 
lie con de’ Commenti fopra la 
Sacra Scrittura t 3. la*Filocoiia, 
e molti altri Tratt. 4. de’ Fram- 
menti de’ fuoi Exapli , raccol- 
ti dal P. Montfaucon in a.voi. 
in fog. Tra tutte le fue Opere 
la più desiderata fono gli Exa- 
pli : così furon chiamati , per- 
chè contenevano 6. colonne, nel- 
la prima delle quali vi era it 
Tefto della Bibbia , in carattere 
Ebreo , nella feconda il medefi- 
mo Tefto Ebreo della Bibbia , 
ma in carattere Greco ,• il che 
ftabiliva la lettura, e la pronun- 
cia . Nella 3. la verfione Greca 
de’ Settanta : nella 4. quella di 
Aquila : nella 5. quella di Sim- 
meco, e finalmente nella 6 . la ver- 
done Greca di Teodozione. Que- 
fta mirabile Op. è degna dell* 
immortalità, e diede l’idea dello 
Z 4 no- 
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noftre Bibbie Poliglotte .• j. un 
Lib.de’ Principi, de! quale non 
ci rimane, che una verfione Lat. 
che non palla per efatta . Quello 
Lib. dellò gr. rumore , e gl’ini- 
mici funi pretendevano che egli 
in elfo iofegnava molti errori c 
con tutto ciò il P. Halloijr Ge- 
fuita , e molti altri cel. Scritt. 
intraprefero a giuflifìcarlo : ma 
o fra che Origene abbia o no 
infegnato degli errori contro la 
Fede : queftione , in cui la na- 
tura di quell’ Op. non ci per- 
mette di entrare , ella è cofa 
però certa , che non ne folliene 
alcuno con oftinazione , nè con- 
tro le derilioni della Ch. Anzi 
allo incontro fi ravvila in tutti 
li fuoi fcritti una modeflia,una 
dolcezza , ed una umiltà mara- 
vigliofa , uno fpirito elevato , 
bello, e fublime , una profonda 
dottrina, ed una erudir, valtilfi- 
ma , altronde i collumi di que- 
llo gr. uomo erano di una pu- 
rità ringoiare . Egli era zelante 
nello Ipatgere la verità, e la Mo- 
rale dell’ Evangelio . Rovinavaia 
fua filute colle continue veglie, 
e digiuni , e s’ egli traboccò in 
qualche errore , ciò fu contro 
la fua intenzione , e per rifpon- 
dere con pitLfucceflo alle diffi- 
coltà de'Manichei , e de’Filofofì. 
La più ampia Edizione delle fua 
Op. è quella del P. delia Rue 
Benedettino , i di cui 3. primi 
voi. apparvero già in Greco, ed 
in Lat. in log. Quelli, che óra* 
meranno di conofcere più a 
fondo la Vita , e le Opere di 
Origene , pofiono confu! tare il 
Sig. Dupin toni. 1. della fua Bi- 
blioteca degli A ut. Ecclefiallici , 
il Sig. di Foflfe , nel fuo Lib. in. 
titolato Vita di Tertulliano, 
Origene , ed il P. Douciu , Ge- 
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Alita, -nella fua Storia dell’ Ori. 
genifmo . Bifogna guardarli di 
non confonderlo -con un altro 
Origene , Platonico , diffcep. e 4 
amico di Porfirio . Quello ulu 
Origene fu , che fludiò la Filo, 
fofia fiotto Ammonio. 

ORIOL , o Aureolo ( Pietro ì 
dotto Teologo Scolallico del fec. 
XIV. dell’ Ordine di S. France- 
fco , nat. di Verbena full’ Oife 
nella Piccardia . Infegnò laTeo» 
logia in Parigi con tanta ripu- 
tazione, che fu foprannomato il 
Dottor Eloquente . Fu fatto Pro- 
vinciale nel fuo Orde poi Arci- 
vefeovo d’Aix nel 1321. M. li 17. 
Aprile 1321. Vi fono di lui de’ 
Commenti molto fiutili Copra il 
Mae(tro delle Sentenze , ed ai. 
tre Op. 

ORtOLLE ( Pietro di ) Can- 
celliere di Francia , e Signore 
di Loire nell’Aunis, era nat. del- 
la Roccellaz Gli furon commeflt 
i più importanti affari dal 1472. 
fin al 14S3. M. li 14-Sett. 1485. 

ORIONE era , fecondo la fa- 
vola, figlio di Giove, e di Net- 
tuno, e di Mercurio, e fecondrf 
altri; di Apolline. Egli fi diede 
alla caccia, ed alla contemplaz. 
degli Altri , e m. per una mor. 
ficatura di ftorpione . Altri di* 
cono , che fu uccifo da Diana, 
per avere egli voluta farle vio- 
letta . Dopo la fua morte fu 
trafportato in Cielo, e pollo tra 
le Coltellazioni. . 

OR 1 NZIA Regina delle Amaz- 
zoni , fpcceffe a Marpefia , fe fi 
crede alla favola . Ella lì refe 
illurtre col fuo coraggio, e co'le 
guerre, ebe fece contro de’ Gre- 
ci . Pantefilea | e fueceffe . 

ORLEANS ( la Pulcella dr ^ 
vedi A re . 

ORLEANS £ Luigi ) o piutio- 
flo 
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fio tìorféans Cam. Confederato 
della Le^a nel tempo di Enrico 
IV. e Avvocato Gener. della Le- 
ga morto a Parigi nel t<*v. di 
annr 87; E’ Autore di molti fcrit. 
ti («tirici in favore della Lega , 
e di altre Op. . . : - 

ORLEANS Pier Giuféppe di) 
cel. I dorico Gefuita , nacque 21 } 
Bourges li fi. Novi 1641. Giotà, 
netto entri» ne’ Grilliti ,. e fi di- 
ftrnfe co’ funi talenti nello fcrivere 
1 ’ Iitoti.i . M a Parigi li 31. Mar» 
to 16 fS. Le fue prineip. Op. fo- 
no 'I fioria delle Rivoluz. d’ In- 
ghilterra : ’s. I fioria delle 'Rivo» 
lozioni di Spagna, ftamp. in Pa- 
rigi ne! 1734.10 3; voi. in 4. col- 
la continuazione fatta dal Padre 
Arthuis Brumai. 

ORLEANS, vedi Luigi, e Ga- 
fton , Filippo, e gli altri nomi del 
Battefimo di quelli Princ. a fuo 
luogo V , 

OROBIO (Ifgacco} fam. Giudeo 
Spagnuoìo , fu allevato nella Re- 
ligione Giudaica da fiioi Genito- 
ri , quantunque profeffafTe erte- 
riormtnte la Relig. Cartoli Egli 
fiutili) la Filofofia Scolafiica all* 
ufo di Spagna , e fl refe si vai. 
che fu fatto Lettore di Metafili- 
ca nell’ Univerfità di Salamanca* 
S’ applicò in appreffo alla Medi- 
cina , e 1’ efercitb a Siviglia con 
fu’cteffo : ma effendo fiato accu- 
lato-di, Judaifmo , fu pollò nell’ 
Inquifitione , ove fòffrl per tre 
anni orribili tormenti fenza con- 
feff?.re ^alcuna Cofa , per cut fu 
pollo in liberti . Allora fi portò 
in Francia- , e dimorò qtialche 
tempo in Tolofa , facendo il Me- 
dico', e profetando efteriormente 
di effer Cattolico :■ ma finalmen- 
te offendo fianco di fingere; fi ri- 
tirò in Amfterdam , ove fi fece 
circoncidere , e proftfsò inciti* 
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dajfmo 4 e vi m. nel 1487. I tre 
piccioli Tratt. eh’ egli compofe 
in Lat. in- occalìone della iam. 
conferenza-, ch’egli ebbe con Fi- 
lippo di Limborch fopra la Reli- 
gione C^ri diana fono ftantp. nell’ 
Op, di quell’ ultimo intit. Amie» 
Cui latto-, Vi fono altri fuoi MSs. 

«PRODE Re de’ Parti , ( nocelle 
a fuo frat^Mitridate , ch’egli fe- 
ce uccidere . Egli vinfe Graffo 
l’anno 5 3. av,G. C. prefe le Infe- 
gne Romane, e lece un grandif. 
num. di prigioni . Narrali di più, 
eh’ egli . fece liquefare dell’ oro 
nella bocca di quello Gen.Rom.j 
per rimproverargli la fua infa- 
llibile avarizia , per cui avea 
eommeffo unte ingiuflizie e 
facrilegj . Orode fu uccifo da 
Fraate , uno de’ fuoi figli 35. an. 
av. G. C. 

OROMA ZE , cioè , Lampada 
ardente , nome , che i Magi , ed 
i Caldei davano al Dio Supre- 
mo , o al buon Princ.che flefcri- 
Vevano , come fe foffe fiato cir- 
condato di fuoco. Effi ammette- 
vano un’ altro Dio Supremo , o 
cattivo Principe, che chiamava- 
no Arimane t. 

* Pedi /’ artic. Arimane » e la 
fua Nota. v , . 

OROSIO C Paolo ) Sacerdote 
di Tarragona in Catalogna nel 
•V. fec. fn mandato da due Vefc. 
Spagnuoii nel 414. a S. Agofti- 
no . Dimorò un anno con que- 
llo S. Dottore , e face pfelfo di 
lui, gr. prodigi nella Scienza del- 
le Sante Scritture . S. A'goflino 
mandollo nel 415. in Gerufalent- 
me , per confutare S. Girolamo 
foipra l’origine dell’Animiw. Nel 
fuo ritorno compofe per ctìnfigl. 
di S. Agofiffio la fua Storia in 
VII.L'b. dal principio del Mon- 
do ly» al 41 6. di C. C. Qurft’ 

lfio- 
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I fioria i utile fcbbene fi* pacò 
«fatta . Compofe , pur anco un 
Apologia del Libero Arbitrio 
contro Pelagio , ed lina Lettera 
ferini a S. Agoflino (opra gli 
errori de’ Prifcillianiili e degli 
Origenifli. 

* Fu tradotto in lingua Italia . 
na da Giovanni Guerini di Lev 
tizjt in 8. a quel ohi fu può Crede- 
re flamp. citta il IJ40. t 

ORTELIO ( Àbramo) celebre 
Geografo del XVl, fec. nacque in 
Atlverfa nel mefe d’ Apr. i$z7. fi 
refe perito nelle Lingue, e nelfe 
Mattematiche , e s’ acqui (lb Una 
tale riputazione nella Geografia, 
che fu foprannoirato il Toiom. 
'del fuo tempo .‘Giulio Lipfio , 
e la maggior parte de’ gr. uom. 
del fec. XVl. furono fuoi amici. 
Egli m. in Anverfa li 26. Giugno 
ì«i$8. d’anni 72. Vi fono 'di lui 
éccell. Op. di Geografia . Le p ri n. 
cipali fono : .le Tavole , -il Tea- 
tro, il .Teforó di Sinonimi Geo- 
grafici ec. Tutte quelle Op. fono 
in Latino. 

ORTENSIA Dama Rom.figlia 
del cel. Oratore Ortenfio, difefe 
con eloquenza la caufa delle Da- 
me Romane alla prefenza de’ 
Triumviri , i quali ne aveano 
condannate 1400. a dichiarare i 
beni , che poffedevano, per tali 
farle per cagione delle fpefedet» 
la guerra. H bel difeorfo d’Of- 
tenfia, fu cagione, che i Trium- 
viri folamente ne (affarono 400. 
Ciò avvenne 64. àn. av. G. C. 

ORTENSIO C Quinto) celeb. 
Orateti' Romano, emulo, e con- 
temporaneo di Cicerone , trattò 
le caufe con universe applaufo 
di t "anni. Frequentò i Tribu- 
nali con buon fucceffo pel tor- 
fo d'anni 48., e s’appigliò poi 
all’ armi . Fu fatto Tribuno Mi- 
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li tare 4 Pretore , e final. Colf- 
fole 70. anni av. G.C. Cicerone 
col quale gareggiava per la glo- 
ria dell’ Eloquenza paria di lui 
di una maniera. * che e* indo» 
ce a defiderare le di lui Orazij 
che a noi non pervennero . Gli 
dà quell’ elogio d’ effere (lato un 
eteeli. Orat. un buòn Cittadino, 
ed un fapienre Senatore . Orten- 
fio era fornito di una prodigio- 
fa mefjioria , e con gr.J ordine 
componea le fue Orazioni % M. 
molto' ricco 47. av. G. C. poco 
prima della Guerra civile, Ch’egli 
fi sforzò di prevenire con tutù 
i. mezzi poflihili» . - 1 , tinnii 

ORTENSIE V Lamberto - ) crii 
Serri t. del fec. XVl. nat.di Moni- 
fort , fu foprannonaato Ortenfe , 
perchè era ègl. di un Giardinie- 
re . Si refe valente nelle Lingue 
Greca , e Latina , e fu fatto 
Prefetto del Collegio di Narden 
in Oilanda . M. nel 1 774. Vi fo. 
no di lui delle Satire-, degli Epb 
talami, ed altre Op. in Latino.. 

ÒSBORN ( Franeefcb) famofo 
Scrittor Inglefe del fec. XVII. 
prtfe il partito del Parlamento 
durante le Guerre civili , ed eb- 
be divtrfi impieghi fotto Crom- 
wel . M. jiel' 1*59- Vi fono di 
lui degli avvili a fuo figlio , ed 
altre Òp. in Inglefe. r(jl • 

* ©SCHIO ( SÌdonio) cel. Get 
dèi fec. XVII. nacq. alla Marke, 
nella Dioc. d’ Yprei nel 1596. e 
m. in Tongres li 4. Sett. 165 j. 
Vi fono di lui delle Elegie , ed 
altre Poefie in Lat.* ttritte con 
molta* purità , - ed eleganza . Il 
Pa'pa Aleffandro VII. le flimliva 
affai . 

OSEA il primo de’ iz. piccoli 
Profeti',' era figlio di Beeri , e 
della Tribù d’ 1 (Tacitar . Egli 
profetò fotto Ozia Joathan , Ac* 
luz, 
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hai , ed Ezechia Re di Giuda 
8 qo. Anni in circa ay. G. C La 
, fue Profezie fono in Ebreo ,.g 
contengono 14,. cap. Ofea rinfac- 
cia al popolo Ebreo la fua fdo. 
latria , e predice loro l| rovina 
della Sinagoga j e la vocazione 
de’Gentili . Il fuo ftile è pate- 
tico , i fuoi fentioienti brevi, ed 
animati . Il comando che Dìo 
■ li la di prendere una femmina 
profliiuita , e di avere de’ figli , 
è un gr. foggetto di difputa tra’ 
Dotti . Gli uni come S. Girola- 
mo pretendono, che cibi fi debba 
intendere femplicenaente df una 
, vifione, gli altri lo fpiegano di- 
verfamente , dicendo , che Dio 
non comanda ad Ofea di com- 
mettere l’adulterio, o lai forni- 
cazione , ma di togliere dal di- 
fardine una femmina proftituita* 
e di fpofarla . Pertanto deeli pre- 
ferire quella fpiégazione , perche 
la Scrittura ci dice, che Ofea , 
in fatti fposò Gomer., figlia di 
Debalaim , e Che n’ ebbe j. figl. 
un mafchid, e due femmine. 

OSEA figlio di Eia , ed ulti- 
mo Re d’ 1 fratte , avendo ricu- 
fato di pagare il, tributo folito 
a Salmanafar , quello Princ. an- 
dò ad alfediare Samaria e fe ne 
i «padroni dopo un afTedio di 
3. anni 72 r. av. G. C. Egli tra- 
fportò in appreso gl’ Ifracliti 
nella Media , e nell’ Affini , e 
pofe fine al Regno d’ 1 (racle 150. 
anni dopo la leparaz. da quello 
di Giuda.. 

OSI ANDRO t Andrea 1 fam, 
Teol. Protei!. Bavarefe nacque ai 
3 9- Dee. 1498. imparò poi le Lin- 
gue , e la Teologia in Wirtettì. 
Lerg , e in Nurcmberg e fu uno 
de* primi; che predicò la dottri- 
na , di Lutero. Fu poi fatto Pro- 
tettore , e Mimftro nell’Univer- 
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fità di Konisberg. Si ritrovò iti 
mezzo ai guai pel fuo f pi rito 
inquieto e fopra tutto per gli 
errori , che pubblicò fopra la 
Giuftificazione. M. li 47. Ottob. 
155*. d’ anni 54. Il nome della 
l'uà Famigiera Hofen,che figrti- 
fica in Tedefco Aldo Caccia. Ma 
ficcome quello nome non gli pia- 
cea troppo , Io mutò in quello di 
Ofiander . Avvi di lui un grandiflì- 
rtio oum. d’Op. di Teologia. Non 
bifogna confonderlo con Luca 
altro Miniftro Protei!, morto li 
17. Sett. 1604. , il di cui figlio 
Andrea Miniftro e Pro le flore, in 
Teologia in Wirtembrrg m. li 
4 i. Apr. 16 17; -d’anni 54. Ni ‘eoa 
Giovanni Adam , Teol. di Tu- 
bingt nel 167S. Vi fono di tutù 
quelli 'molte Op. 

OSIO celeberrimo Vele, di 
Cordova nacque nel Z57. , e fu 
eletto Vefc.di Cordova nel 295. 
confefsò generofamente la Fede 
di G. C. durante la perfecuz. di 
Dioclez. e di Maflimiano , e me- 
ritò il titolo gloriolo di Cenftf- 
fare . L 4 lmp. Coftantino il Gran- 
de ebbe una dima, particolare 
per lui , e lo confultb negli affa- 
ri Ecclefiaftici . Olio prelkdè al 
Concilio Gen. di Nicea nel 3*s- 
e in quello di Sardi nel. 347, 
Per lo fuo zelo perla Religione 
fu odiato da Donati (li , dagli 
Ariani , c dagli altri Eretici , 
L’ Imper. Coftanzo lo chiamò in 
Milano , e tentò ogni tirarla per 
fargli abbracciare 1’ Arianifmo : 
ma rimafe tanto forprefo dalla 
fua coftanza , che lq rimandò 
alla fua Chiefa . Poco tempo do- 
po gli fcrifle ancora , ma gii ri. 
fpofe con quella maravigliof* , 
Lettera , che. S. Atanafio ci con- 
fervò . Con tutto ciò gli Ariani 
irritati da quella rifpofta , in- 
dù fle- 
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dufliro r Imper. a mandatlo in 
Sirmich. Egli flette un anno in 
efiglio , e ebbe la debolezza di 
fotiofcrivere nel 356. la confef- 
fion di Fede fatta indetta Città 
dagli Eretici . Ma due anni do. 
po eflendo vicino alia morte , 
egli proteftò la violenza , che 
gli era ftata fatta in Sirmich , 
è anatematizzi) 1’ Arianifmo . 
M. nel 358- eflendo d’an. 100. 

OSMAN lniper. de’ Turchi 
figlio d’Acmct I. gli fucetfle nel 
1618. di iz. anni . Egli marcii) 
nel 1621. contio i Pollachi con 
una formidabile Armata, ma aven- 
do perduto più di ìooooc. norci- 
ni ìn diverfe batt. , fu coflretto 
di fare la pace con condizioni 
poco vantaggiofe . Egli attribuì 
quelli infelici fucceffi a Gianiza- 
ri , e rifolvette di cartari! , per 
foflituire in loro luogo una Mi- 
lizia d’ Arabi . Ma lo preverrne- 
ro , ed etìendofl nvoltati li 19- 
Maggio 1612* porterò fui foglio 
fuo zio Mullafaj Che fece ftran- 
golare il giovine lmp. il giorno 
feguente. , 

OSORIO ( Girolamo ) Vefc. 
di Sil9es,era nativo di Lisbona: 
Imparò le Lingue * e le Scienze 
in Salamanca , e in Bologna , e 
fu fatto Arcidiacono d Evora , 
poi Vefc. di Silves, e di Algar- 
ve . Egli fi efprimeva con tanta 
facilità ed eloquenza , che fu fo- 
praflnomato il Cicerone di Por- 
togallo . M. in Tavilla nella fua 
Diocefi li 10. Agof. 1580. d ànni 
74. Vi fono di lui delle Perifrafi, 
e de’ Commenti fopra molti Lib. 
della Scrittura Santa, e detrat- 
tati : de Nobilitate Civili , de No- 
bilitate Chrifliana 1 de Gloria , de 
Rtgis tnfiitutione , de rebus Em- 
Tmnuelis Lusitani* Regts : deju- 
JUtia Cotltfli : de Sapcntia. Tut- 
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te le fue Op. fono (late raccol- 
te, e ftampate in Roma nel 1591. 
in 4. Tom. in Fog. Girolamo 
Oiorio fuo Nipote , e Canonica 
d’ Evora ha fcptto la fua Vita . 

OSSEQUENTE Giulio ) Scrit- 
tore Lat. conghietturafi , che fia 
viffutn poco avanti dell’ Imperio 
d’ Onorio verfo il 395. di G. C. 
Compofe un Lib. de’ Prodigi che 
non è che una lilla di quelli , 
che Tito Livio ha inferiti nella . 
fua Storia . Non ci rimane , che 
una parte di quell’ Op. alla qlia- 
le Corrado Lycollhcnes ha fatto 
delle aggiunte , per fu poli re a 
ciòs £ he manca nell’ Originale. 
Lé ir iglioti Ediz. fono quelle , 
dove le aggionte fono dilìinte 
dal Tello. 

* Il fu 0 Libro dò' Prodigi fa 
tradotto in Ital. don Polidoro Vir- 
gilio e Gioaehimo Camerario de- 
gli Olienti da Domenico Maraffi, 
e flamp. in Lione dal Tournes 
1534. con figuri. 

OSSAT Arnaldo di) celeber. 
Card., ed uno de’ più gr. uomi- 
ni del fuo Sec. , nacque in Caf- 
fagnabene, piccolo Villaggio pref- 
fo d’ Auch da povefi parenti. Di 
9. anni fi ritrovò privo del pa- 
dre , e della madre , e di beni 
di fortuna . Qualche anno dopo 
fu tnerto arfervizio di un gio- 
vine Signore del fuo Paefe chia.* 
mato CaltelnuovO di Magnoac 
dèlia Cafa di Marca , ch’era puf 
anche privo de’ Genitori" . Egli 
fece i fuoi Studj con erto lui, ma 
lo forpafsò ben torto , e diven- 
ne fuo Precettore . Fu mandato 
in Parigi nel 1359. gli furono 
aggiunti due altre figliuoli Cugi- 
ni germani di quello Giovine Si- 
gnore. D’ Ortu gli allevi con mot- 
ta diligenza fin al mefe di Mag- 
gio ijóz. in cui elfendo finitala 

loro 
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foro educazione , li rimandò in 
Guafcogna. Egli fi perfezionò nel- 
le Belle Lettere. Àpprefe le Ma- 
tematiche , e fece in Bou r ges un 
Corfo del Dritto fotto Cujacio. 
Nel ritorno in Parigi frequentò 
i Tribunali , ove il fuo merito 
gli proccurò la conofcenza , e la 
liima di molti diliinti perfonag- 
gi, tra gli altri quella di Paolo 
di Foix , allora Configliere nel 
Parlamento di Parigi . Ottenne 
per la loro protezione una cari- 
ca di Configliere nel Prefidiale di 
Mctun , la quale tenea ancora 
nel ij88. Paolo di Foìk, ch’era 
fiato eletto Arcivefc. di Tolofa, 
efièndo fiato nominato A mbafcia- 
dbre in Roma da Enrico III. , 
condufl'e feco lui d’ Offat , in qua- 
lità di Secretano, d’ Ambafciada. 
Dopo la morte di quello Prela- 
to , avvenuta nel 1584. d’ Offat 
fu incaricato degli affari di Fran- 
cia alla Corte di Roma . Egli 
ottenne da Papa Clemente Vili, 
la riconciliazione di Enrico I\T. 
con la S.-Sede , e refe al Re, e 
allo fiato importantiifimi fervigj. 
Pu nominato Vefc. di Rennes , 
poi Card, nel 1598. , e ebbe il 
VeCeovado di Bayeux nel 1607. 
Egli m. in Roma li ij. Marzo 
1604. d’anni 67. Egli era un uo- 
mo di penetrazione prodigiofa : 
Era fornito di tanto aifcernimen- 
to , che in tutti gli affari , e ne- 
gozj che gli furono commefli non 
ertò giammai • Seppe congiunge- 
re in un grado eminente la po- 
litica colla probità,' e s’acquifiò 
una fiima particolare. Abbiamo 
di lui un* gr. num. di lettere , 
che paffano con ragione per Ca- 
pi d* Op. di politica . La miglio- 
re Edizione è quella d’ Amelot 
della Houffaye , in Parigi nel 
J698. ‘in 4. * 
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S. OSWALD , Re di Northum- 
berland in Inghilterra , fu obbli- 
gato dopo la morte d’ Edelfrido 
fuo padre a rifuggiarfi preffo de’ 
Riftes , e. poi in Irlanda, perchè 
Eduino, fuo zio , fi era impadro- 
nito del Regno . Si fece Criftia- 
no durante il fuo ritiro , ritornò 
in appreffo nel fuo Paefe feonfif- 
fe Cedwal , Re degli antichi Bre- 
toni in una gr. batt. , ove Io 
uccife , e. congiunfe i due Regni 
di Nortumberland . Egli fondò 
nel fuo Regno un gr. numero di 
Chiefe , e molti Monafterj,e fu 
uccifo nel 641. in una batt. con- 
tra Penda Re di Marcia. 

QSWALD Erafmo 1 valente 
Scrittore, e Mattematico Tedefco 
del fec. X Vii' Fu Protettore d’E- 
breo , e di Mattematica in Mem- 
mengen , in Tubinga , e in Fri- 
burg , e m. nel 1597. d’ anni 
H 6 . Avvi di lui una Traduzione 
in Ebreo del novo Teftamento, 
ed altre Op. 

OTTAVIA fig. di Ottavio , e 
forella dell’ Imp. Augufto , e pie- 
cola nipote di G. Cefare . Fu ma- 
ritata a Marcello , poi a M. An- 
tonio. Da Marcello ebbe il gio- 
vine Marcello , che fposò Giulia 
figlia di Augufto, e che m. nel 
fiore della fua età nel tempo, che 
Augufto lo deftinava per erede 
dell’Impero. Ella ebbe da Mar- 
cantonio , Antonia la primogen. 
che fposò Domizio Enobarbo , 
ed Antonia la Giovane moglie di 
Drufo, frat.di Tiberio . M. An- 
tonio legato di Cleopatra, abban- 
donò Ottavia , la quale per la 
virtù , coftanza , e attacco ad Un 
cosi indegno. Spofo fu ammirata 
da tutto il móndo . M. n.-an. 
av. G. C. 

OTTAVIA figlia dell’ Imp. 
Claudio, e di Meffalina ,fu pro- 
. metta 
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metta a Lucio Silano , ma non 
ebbe effetto *per gl’ intrighi di 
Agrippina , ed Ottavia . Sposò 
Nerone effendo d’ anni 1 6. Fu da 
quello Prin. ripudiata poco tem- 
po dopo fotto pretefto di Ileri- 
liti , per ifpofare Poppea , la 
quale accufò Ottavia di avere 
avuto commercio con uno de’ 
Tuoi Schiavi . Furono efaminate 
tutte le Cameriere di lei , ed al- 
cune non potendo fottenere i tor- 
menti 1’ accufarono di un delit- 
to , che non avea commetto, ma 
la magg. parte fottennero i tor- 
menti. Dichiarandola innocente, 
e la rifpotfa , che una di effe 
nomata Pizia, diede a Tigellino 
che l’ìttigava, acciocché acc'ufaffe 
Ottavia la fece degna d’ edere 
polla nell’ Iftoria di Dione , e 
di Tacito. Con tutto ciò Otta- 
via fu rilegata nella Campagna , 
ma i mormori del Popolo co- 
ftrinfero Nerone a richiamarla . 
Non fi puote efprimere la gioia 
che dirtiollrò il Popolo Romano 
pel fuo richiamo , nè gli onori 
che le fece . Poppea fi credette 
perduta , fe Ottavia non periva. 
Efsa fi gittò ai piedi di Nerone, 
e ne ottenne finalm. la morte 
fotto divertì prefetti . Ottavia fu 
di nuovo rilegata in un Ifola , 
ove fu cottretta a lafciarfi apri- 
re le vene , effendo di anni io. 
Le fu poi troncata la tetta , che 
fu portata alla Tua Rivale. 

OTTAVIANO, Antipapa del- 
la Famiglia de’ Conti di Frafca- 
ti , fecefi eleggere da due Card, 
dopo la morte di Adriano IV. , 
e prefe il nome di Vittorio IV. 
Egli fu foftenuto dall’ Imp. Fe- 
derigo, il che ttrinfe Adriano li F., 
ch’era il leggittimo Papa a riti- 
rarli in Francia . Ottaviano m. 
in Lucca nel n<4- 
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OTTAVIO, o OTTAVIANO, 

vedi Augutto. 

OTTOBONI (Pietro ) . Vetlì 
Aleffandro Vili. 

OTTOMANNO ( Francefco 1 
cel. Giureconfulto , nacque in Pa- 
rigi li aj. Agof 15*4. da Pietro 
Ottomanno , che fu Cancelliere 
nel Parlamento. Egli infegnò con 
riputazione in Laufanne , in Va- 
lenza, e in Bourges,ove fu Ri- 
vale del cel. Cujacio , e dove i 
fuoi ttudenti io liberarono dalla 
ftrage di S.Bartolommeo nel 1 572. 
Egli ebbe molta parte negli af- 
fari de’ Proiettanti . Profefsò il 
Dritto in Ginevra , in Montbel- 
liard , e a Bafilea, ove m. ai 12. 
Feb. 1590. d’ anni dj. Vi fono 
di lui varj Trattati del Dritto 
filmati, e due Op., che anno fat- 
to molto rumore, la prima delle 
quali è intitolata Brutum Fulmen. 
e 1 ’ altra Franet-Gallia . Gli fi 
attribuifeono pur anche le (Gn . 
dicim entra T frantisi . Tutte le 
fue Op. fono fiate ftampate in 
Ginevra nel 159 9 * ih 3 . voi. in 
Fog. Antonio fuo fratello , fu 
Avvocato Geo. nel Parlamento di 
Parigi nel tempo della Lega, Vi 
fono pur anche di lui alcuni Trat- 
tati del Dritto , che fono liima. 
ti. Giovanni, Signore di Villicrs 
figlio di Antonio è Autore anco- 
ra di alcune Op. 

OTTOMANNO , o OSMAN 
fam. Califo de’ Mufulmanni fuc- 
celle ad Omar nel <$45. di G.C. 
Fece delle gr. Conquifte per mez- 
zo di Moavìa , fuo parente , e 
Gen. delle fue Armate , e fu uc- 
cifo in una fedizione, che fi fot- 
levò contro di lui nel «55. di 
G. C. Ali Capo de’ Congiurati, 
gli fucceffe , ma Moavia vindici) 
la fua morte. Quello Moavia fu 
quello, che effendofi im padroni. 

to 
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to di Rodi nei <54. féee rom* 
pere il cel. Coloffo del Sole , e 
ne fece portare i pezzi ini Alef- 
fandria fopra 900. Cameli . 

OTTONE C M. Silvio ) fotti- 
ino Imp. Rom. era figlio di Lu- 
cio Ottone, ed’ Albia Terenzia. 
Divenne favorito di Nerone , per 
là conformità delle fue cattive 
inclinazioni con quelle di quello 
Principe, e corruppe Poppe» mo- 
glie di Crifpino Rufo , Cavalie- 
re Rom. poi la fposò . Ma Ne- 
rone gliela tolfe, e mandollain 
Portogallo in qualità di Gover- 
nadore . Ottone fegul poi Gal- 
ba , che fuccelfe a Nerone gli 
anni 68. di G. C. Egli crede», 
che quello Prin. l’adotterebbe ; 
ma veggendo Pilone a fe pre- 
terito, fecali ambedue aflaifinare, 
e fi fece proclemare Imp. l’an- 
no 69. di G. C, Poco tempo do- 

! >o la fua Armata e (Tendo fiata 
confitta alla -batt. di Bedriaco 
da quella di Vitellio dif perno s’ 
uceife" li j-5- Apr. nell’ anno me- 
def. 69. non avendo regnato che 
tre anni valle dire Pre meji , e 
tre giorni . 

OTTONE I. il Grande Imp. 
Tedefco (ucce (Te all’ Imperadore 
Enrico} I. * fuo padre nel 9Jd. 
Vinfe gli Ungheri , ed i Boemm j, 
ed alcuni Ribelli « che aveano 
congiurato contro di lui . Qual- 
che tempo dopo fi portò in Ita- 
lia , e fconfiffe il Re Berengario, 
che tenea Adelaide attediata nel- 
la Fortezza di Caaofa . Ottone 

{ •refe Pavia, liberò Adelaide , e 
a fposò nel 95.J. Quella Prin. 
era figlia di Rodolfo Ré di Bor- 
gogna , e Vedova di Lotario , Re 
d’ Italia . .Nel ritorno in Ger- 
mania , intefe che Ludolfo filo 
primogenito, avea cofpirato con- 
tro di fui con molti altri Pria, 
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dall’Impero. Egli prefe Ratisbo- 
na , vinfe l’ armata di fuo figlio, 
che rimife dopo qualche tempo 
nella fua grazia , e rivolgendo 
le fue Armi contro gli Unghen 
riportò (opra di elfi una legna* 
lata vittoria nel fSS- °ve il Du- 
ca di Vormes fuuccifo, condue 
Pria. Tartari . L’ Imperadore fe- 
ce coronare fuà figlio Ottone io 
Acquifgrana nel 961. e fi portò 
in Italia per Soccorrere PapaG io- 
vanni XII. , contro di cui il Re 
Berengario facea mille violenze. 
Conqùiftò la Lombardia fece co- 
ronare fuo figlio in Roma nel 
96 z. e mandò Berengario colla 
fua moglie , Giulia WiLIa , pri- 
gioni in Germania . Ma aven- 
do il Papa ricevuto in Roma 
Adalberto , figlio di Berengario , 
Ottone lo fece deporre , ed eleg- 
gere in fuo luogo l-eone Viti. 
Egli prefe Roma nei 964* n,an - 
dò prigione in Germania Be- 
nedetto V- fuccelforf di Giovan-, 
ni XII. , vinfe Adalberto, eri.- 
mife nel 967. Giovanni XI IL 
nel pofTelfo di Roma . Mori iti 
Magdebourg li 7. Maggio 975. 
Egli fu uno de’ più gr. Imp. che 
abbia avuto la Germania . Era 
amante della Giuftizia , ed era 
molto clemente, e magnanimo. 

OTTONE U. Imper. Tedefco 
foprannomato il Sanguinario e 
la pallida morte de’ Saraceni , 
figlio di Ottone L 9 di Adelai- 
de fua feconda moglie , fuccelfe 
a fuo Padre li *3. Maggio 973. 
egli avea (confitti i Greci , e i 
Saraceni avanti la morte di Ot- 
tone ,1, e feoe Rare a dovere 
Enrico di Baviera, fuo cugino , 
che fi era. fatto proclamare Imp. 
iti Rati sbona . Qualche tempo 
dopo , avendo data la Bada Lo- 
rena g. Carlo , fratello unico di 
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Lotario , con patto che gliene fa* Gregorio V. poco dopo de! fu* 
c effe omaggio, Lotario fdegnato ridabilimento eflendo morto, Ot- 
di quello fuo procedere , gli di- tone fece eleggere in fuo luogo 
chiarò la guerra, prefe , e fac- il famofo Gerberto, fuo Precet w 
cheggib Acquifgrana nel 978. fot- tore , che prefe il nome di Sil- 
tomife la Lorena, e riportbuna veltro Li. L’ Imp. eflendo ritor. 
fegnalata vittoria fopra leTrup- nato in Germania , il Popolo 
pe Imperiali. Si fece la pace tra di Roma fi follevb di nuovo nel 
quelli due Prin. . nel 980. , ed 1001. non volendo dipendere da 
Ottone marcib in. Italia contro Tedefchi. Fu lulìngato Ottone , 
de’ Greci , » quali elTendo foc- che ciafcuno farebbe ritornato al 
cord da Saraceni , lo fconfiflèro fuo dovere, purché lì folle fatto 
interamente nel 982. Ottone fen vedere in perfona ; ma andò la ‘ 
fuggì con illento , anzi dicefi che cofa tutto al contrario , perchè 
folle dato fatto prigione in detta il Popolo veggendolo quali fen- 
batt. , ma che fi rifcattb prima za Truppe 1 ’ attediarono nel fuo 
di edere conofciuto . Egli prefe Palazzo , e non fi sì ciò che ne 
in appretto Benevento , e lo po- farebbe avvenuto , fe Ugo Mar- 
fe a fuoco, e fangue , e m. in chefe di Tofeana , ed Enrico Du- 
Roma di bile, o di un colpo di ca di Baviera non fodero andati 
freccia avvelenata li 7. Die. 983. in Roma, e non svetterò tenuto 
dopo d’ aver regnato anni io. a bada il Popolo con diverfe pro- 
OTTONE 111 . Imp. Tedefeo pofizioni fin tanto che avellerò 
foprannomato il R0JJ0 1 ed ilAfi- dato all’ Imp. i mezzi per fug- 
racolo del mondo , Cuccette a fuo girfene. Ottone , che avea buo- 
padre Ottone II. d’anni 12.net n* Soldatefca in Italia , colla 
983. La fua minorità cagionò quale avea prefo Capua a’ Sara, 
delle turbolenze nel principio del ceni , entrò in Roma bene ar- 
fuo Regno ; ma felicemente fi mato , e punì i Ribelli . M. in 
Sedarono . Todo che pervenne Paterno , picciola Città d’ Italia 
all’età alta a governare: fece ve- mentre ritornava in Germania li 
dere ch’egli era degnilfimodi re- 28. Genn. 1002. di veleno dato- 
gnare . Il pid pericolofo attere gli dalla Vedova di Crefcenzio, 
ch’egli ebbe, fu in Roma , ove per vindicarfi, non avendola vo- 
CreScenzio li arrogò la Sovrana luto fpofare, dopo d’ avere otte- 
Podcttà , e cacciò Papa Grego- nuto da lei , ciò che più gli pia- 
rio V. Quello Ufurpatore fi pre- cea . Ciò che trovali Scritto da 
parava ad uns-vigorofa difefa, vari Autori, ch’egli fece abbru- 
qnando intefe , che Ottone mar- ciare nel 998. Maria d’ Aragona, 
eiava verfoRoma, per caliigarlo: fua moglie , convinta d’ Adulte- 
rila non- fece molto refiftenz* , rio, è una favola, perchè non cb- 
e fu codretto di arrenderli in bé mai moglie . Enrico II. gli 
pochi giorni xon l’Antipapa, c(i’ fuc celie . 

egli avea creato. Quelli fu frudato, OTTONE IV. foprannomato 
accecato, cd uccifo dal Popolac- il Superbo Figlio di Enrico il 
ciò prima d’ ettere condannato Leone , Duca di Sattonia, e di 
dall’ Imp. , e Crefcenzio fu uc- Matilda d’ Inghilterra ; li fece 
cito. Ciò addivenne nel 998. Papa coronare Re de’ Rorn. nel 1 198. 

«+* ¥ -i ' dopo 
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**0 la ritorte dell’ Imp. Enrico 
yi. e fu intera rr, «ni e vinto nel 

f o 6. da Filippo Duca di.Svevia* 
fello d’ Enrico Vi. * * Tino- 
di Federico 11 . Ma fi r inabili 
di nuovo pel loccorfo di Papa 
Innocenzo ili. , che lo* coronò 
lmp. li 4. 0 y»b. 1209. Quefto 
Principe volendo far valere 1 Cuoi 
diruti , e U fila autorità in Ita* 
]ia, venne in diffènfione con In- 
nocenzo 111. foo Btnfaitore, dal 
quale fu fcoraunicat® nel 1210. 
Dopo quello tempo i fuo ettari 
Infunerò meno di giorno ingior- 
00. Egli fu vinto da Filippo Au* 
gufto 2. Luglio 1214. , « re. 
abbandonato da tutto il rifondo* 
nel Cgftello di Hortzbourg li 19. 
Magg.o la i¥.s feuza figliuoli. 

S. OTTONE Vefc. di Bara* 
berg , e Apoftolo di Pome rama, 
aaeq. nella S ve via verfo il 1069. 
Fu fatto Cappellano , e Cancel. 
Mero dell 1 Imper. Enrico IV. poi 
Vefc. di Bamberg nel'iioo. Egli- 
convertl Uratislao Duca di Po* 
merania con gran numi de’ Tuoi 
Sudditi, p m. in BatnfaeVg li 30. 
Giug. 11 39. Avvi di lui una Let- 
tera ferì ttà a PaGquais li. > ,- 
OTTONE di Friiinga , coti 
Domato perchè egli era Vefc. di 
detta Città del fce. X! I. era fi- 
glio di. Leopoldo , MarcJhefe d’ 
Aulirla, g di Ugnile , figlia deir 
Dmp. Enrico IV. Andò rn Fr a$? 
eia a lludiare iteli’ Unjverfità di 
Parigi , poi fi ritirò ad Moni- 
fiero di Moribond , ove fu latto 
Abbate . Fu poi «letto' Veft. di 
frifipg» nel 1138. Avvi di lui 
una Cronica in VII, . Lib. dal 
principio ael mondo lino al 1146. 
•d glfre Qp, -: .. 

OTWA 1 ( Tommafo % coleb. 
Poeta ingkfe del feci X VU. , 
nato in Trottin nel Suffex nei 
té 3 1. , fu allevato in Vinche* 
Tem.HI. 
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e in Oxford , poi andò* 
a Londra , ove fi occupò tutta 
al Teatro . Egli era nel mede* 
fimo tempo Autore , e Attore** 
M. nel j68*j. d’anni 34. Le fu« 
Tragedie fon più (limate che gl) 
altri fttoi Componimenti . L’ Or. 
f»no , o Venezia preservata è 
gioito fra tutti (limata . 

• trOUDINET ( Marc Antonio ) 
dotto nelle medaglie , nacque in 
Reims net 1*43. e fpiccò mol- 
to ne’ cord de’ Cuoi (ludj . Si di. 
ce,>ch' egli avea una memori* 
prodigiofa , e che imparò a men- 
te tutta 1 ’ Eneide di Virgilio in 
una Settimana . Figli andò a Par 
rigi a terminare i fuoi iludj , « 
fi fece ricevere Avvocato nel Par- 
lamento , e frequentò i Tribuna- 
li con fuceeflb . Egti poi ritor- 
nò a Reims , ove interamente 
fi occupò ne’ Tf ' banali ^ ed ov* 
fu .Incatiiinato di 'molti affari . 
Qualche tempo dopo , fu fati* 
Profeffore del Dritto nell’ Uni* 
verfità di Reims ; e tenne quelle 
carica con onore imi no, che il Sig. 
Raaiifaat il, Medico, fuo parente* 
Cu (l ode delle Medaglie del (Al- 
bi netto del Re P in. luffe a 'in- 
traprendere con lui , quella cari» 
c,a , di Sig. Oudinet, che molto 
s’ intendeva delie medaglie , fod» 
disfece volentieri il defidcrio del 
filo parente, e fuco. He al fuo im- 
piego qualche tempo dopo. Egli 
pofe in buon’ordine- il detto pre- 
ziofo Gabinetto, ed ebbe per ri* 
compenfa una pendone di 500, 
feudi . Fu ricevuto dall’ Acca- 
demia delle Iole. , e delle bello 
Lett, nel J701. e m. in Parigi 
li la.* Ccnn, 1712. d* anni fcS. 
Vi fono di lui molte Difler- 
taxiooi . (limate (opra - le meda- 
glie-. 

OUD!N(N. ’ ce!. Geiuita mor. 
to.ia Dijon nel 1631. e pubbli- 

A a eh 


*b mol. Op. e eompof» l’ Tltfl- 
ri* de®li Scrittori della (uà So- 
cietà . Quell’ Opera comparirà 
ben toflo . Ella è bene fcritta , 
ed erudita , come tutte le altre 
fue Op. 

OUDiN ( Cefare 1 figlio di 
Nicolò Ondili Gran Prevotto di 
Battjgny , Hi allevato nella Cor. 
tq del Re di Navarra , che fu 
poi Enrico IV. Quello Piin. lo 
impiegò 'n diverfe Negoziazioni 
importanti , e lo lece Secretarlo, 
ed Interprete de Ile Lingue (Ira- 
riere nel 1597. M. il t. Ott. 
1625. Vi fono di lui delle Gratu- 
lila iche , e de’ Dizionari per le 
Lingue Italiana , Spagnola , ed 
altre Op. Antonio fuo primoge- 
nito ebbe il mfcdef. impiego , 
ed infegnò I’ Italiano a Luigi 
XIV. M li 11. Feb. i 6 j 3 - *■»* 
fciando diverfe Op. 

OUDIN 1 Cafi ni ro ~) dotto Re- 
ligiofo Premonllratefe- , nacque 
in Mez eres fulla Mofa l> ir. 
Feb. i6j 8- Egli entro ne’ Pre- 
monrtratefi nel 1 <56., e s* appli- 
cò prmcipalm. allo Audio dell’ f 
flbria Ecclefialliea . Egli fu in- 
caricato poi dal fuo Generale di 
rifilare le Abbadie del fuo Or- 
dine , per prendere dagli Archi- 
vi ciò , che avrebbe fervito per 
la fua Storia . Si portò molto 
bene , e ritornò a Parigi nel 
168 1. , ove Itrinfe amicizia con 
molti iltuf. Perfonaggi dotti . 
Ou lui aportatò nel 1690. , e fi 
ritirò in Leydcn . Egli abbracciò 
la Religione de’ P. R. , e fu tat- 
to Sot'tobiblioiecario dell’ Uni- 
ve’fità . M. in detta Città nel 
mefe di Sctt. 1717. d’ aòni 79. 
La fua principal* Op. è intitolata 
Commentimi! de Jcnprorrbut Re- 
tte ir antiè/uii , tllorumquc Jeiipt»! 
3. voi. in "log. 

OUGHTXE D ( Guglielmo) 

r - W ■? ìj • >Jb> 
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dotto Mattematieo Inglefe, nae.' 
que in Eaton verfo il 157}. Fu 
allevato in quello luogo, poi nel 
Collegio Reale di Cambridge, del 
quale fu membro per anni 12, 
Fu fatto Sacerdote, e poi Rettoa 
re d’ Aaelburis , ove dicefi , eh* 
m. di gìoja intendendo il ritta* 
bilimento di Carlo 11 . nel mef* 
di Maggio 1660. d’ anni 87. Vi 
fono di lui molte Opere di Mat. 
tematica, molto lodate da WaU 
li». 

OViDIO 1 Publìcei Ovidius N* 
f» ) celeberrimo Poeta Latino, ed 
uno de’ più begli fpiriti del fec. 
di Augurto, era Cavaliere Rom. 
Nacque in Sulmona 43. anniav. 
di G. C. , e dalla fua tanciulles* 
za fu molto inchinevole a ven* 
fegr.ìare. Studiò Rettorica fotta 
Arelio Fufco , e frequentò per 
qualche tempo i Tribunali, ma 
poi li lafciò per darli in preda 
alla Poefia . Ovidio. dopo d’ efc 
ferii acquiftata la (luna d’ Augu- 
rto , cadde in difgrazia, e fu efi. 
gliato in Tomi, Cit à d’Europa 
fopra il Ponte tuffino verfo le 
bocche del Danubio . 'Egli aera 
allora anni 50. Molti Scrittóri 
difsero , ch’egli fu efigliato ptt 
efferfi innamorato di Giulia , !• 
glia d’ Augurto , ch’egli intende, 
fecondo etti , folto il nome di 
Corinna 1 ma Aldo Manuzio 1 » 
ottimamente confinata quell' opi. 
rione . Ovidio Iteflò confetta ef*o» 
re flato mandato in efiglio per 
due cofe; la prima , pere fa* coni, 
pofe verfi troppo lieenztofi ,-I» 
feconda, perchè vide alcuna cofa 
a cafo , e involontariamente che 
veder non dovea . Impiegò inu- 
tilmente tutte le finezze d«| fuo 
fpirilo, per calmare l’Impemdore, 
rua niuna cofa lo pofe iif grazia. 
Morì in efiglio nel' paefe de’ Ot- 
ti ranno 17. di G. C. d’àmni'JF. 

» do- 
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dopo «Tini 7. di efiglio . Le Poe- 
fie, che ci rimangono di lui fo- 
no : 1. Le Metamnrfofi , ». I 
Farti, j. I Trilli : 4. i IV.Lib. 
intitolati de Ponto. 5. Le Lettere 
chiamate Emidi . 6. I tre Lib. 
do Arte aman.it , e del Rimedio 
«l’amore. 7. I tre Lib. desìi Amo- 
ri . Si vede in tutte le fue Poe- 
fie molto fpirito, e facilità. Lo 
ftile è facile, -dolce , e naturale, 

• fovente i prnfieri fono inge- 
gnofi , ma è qualche volta trop. 
po negligente , e diffufo, e quali 
tempre troppo licenk’ofo. Sopra 
tutto è eccellente nelle Elegie 
• 1 fabel l.i moglie di Giovanni 
Zapul-o Re d' Ungheria cufiodi -:a 
tome una cofa fiera una penna di 
argento , 0 piattono filo , eoi no. 
me d' Ovidio Plafone , che fu tro- 
vato nei fao ftpolrro icope'to nel 
fècola XIV. a ttllimonianza d' Er- 
tole Ciofano nella Vita di Ovidio. 
Vi fono molte Traduzioni in verfo 
Italiano delle fue Pos te . La più 
filmata di tutte è quella delle Me. 
tamorfo't in ottava Rima di An- 
drea A ngu il tara eolie Annotata di 
Ciufeppe Orologi , e gli Argomen- 
ti , e poliillt di Francesco Turchi , 
te cui migliore Ediz. i quella di 
Bernardo Giunti . In Vene*.- 1 584. 
con belle figure in rame , Le flefft 
mttamorfo ì cèlla Vita di Ovidio 
furono figurate , e ridotte in Epi- 
grammi da Gabriello Simeoni Stam- 
patore in Lione 15-59. * 1581. in 
8 . le figure fono in legno . Anche 
Lodovico Dolce te traduffe in 8. 
rima , ma la Traduzione ì infe- 
riore a quella dell' Anguiltara . 
Pel Giolito in Venir, l>5 5. « *557- 
in 4. Remigio Fiorentino, traduffe 
in verlì /ciotti le Emide »» Veneti 
prefft H Giolito 1455. in 8. E i 
Fafii furono tradotti da Vincenzo 
Cartari in verfo Jciolto . In Vene- 
-eja i)6 1. in 8. De Att 0 ftnzjt no. 
•« 
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me di Traduttore in Venir, 
in 8. De Remtdj in 8. rrrao da 
Angiolo Ingegneri . Da Cornino 
Ventura in Bergamo 1S04. in 4. 
Le fue Elegie T nfli , e de Ponto , 
fono fiate tradotte in vetfo Italia- 
no , e ftampate nella Raccolta Pa- 
latina di Milano ec. Vi fono an- 
che molte altre Traduz . delle fuo 
Opere . 

OVIEDO t, Gonzales Ferdf- 
nando ) Intendente , o Lnrevi* 
fore Generale del Commercio nel 
nuovo Mondo , folto il Regno 
dell’ ImperadoreCarlo V. E’ Au- 
tore di una Storia Generale dell 
Indie . 

OWEN r Giovanni 1 A udoenut 
cel. Poeta Latino nel principio 
del fec. XVil. , nacque in Ar-r 
mon nel Contado di Caernavan 
in Inghilterra , e fi refe valen- 
te nefie Belle Leu. e tu collet- 
to di fare fcuola per vivere . M. 
nel 16*2. Vi fono di lui un gr. 
num. di Epigrammi , che fono 
Rimati , benché ve ne fiano al- 
cuni , che poco vagliano : onde 
Owen con ragione dice nel prin- 
cio della fua Optra . Qui ligi I 
ifta tu am re prebende , fi me a 
lauda t omnia , flulf.ttam, fi nibìl t 
invidi a m . 

OWEN Giovanni 1 dotto Con- 
troverfilla Inglefe , e cel. Poet* 
del fec. XVÙ. fu allevato inOx. 
ford , e prefe gli Ordini , fecon- 
do i riti jdella Cbiefa Anglicana: 
ma nel tempo della Podertà del 
Parlamento, egli predicò contro 
de’ Vefc. , e delle Cirimonie ec. 
e fu Miniftro nel Partito de'Non- 
Contormirti . Verfo la fine del 
1648., lece l’Apologià degli Uc- 
cifori del Re Carlo L e predicò 
contro di Car^p II. e predicò con- 
tro di Carlo lf , e contro tutti 
i Realifti . Fu fatto poi Decano 
della Chiefa di Crirto inOxtord, 
"À a e Vi. 
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* Vice Cante'.Kere di detti Cit- 
tì . Oli furoii tolte quelle due 
ee-iche qualche tempo dopo . 
Egli m r li 14. A goffo 16x3 d’ an- 
ni 07. in Eìin», prelfo d’ Acton. 
Avvi di lui un grandi Hi mn nu- 
mero «!’ Op. piene di etudizione. 

OXENSTIFRN | A*el Gran 
Cancelliere di Svezia , e primo 
Miniffro di Stato di Guiiavo Adol- 
fo , gli fu data dopo la mone 
di quello Prm. , avvenute, nella 
batt. di Lutzcn nel 165». l’ am- 
miniftrazione degli affari degli 
Svtdefi , e de' loro Alleati , nella 
Germania in qoslità di Direnar 
Gcn. Ma la perdita della batt. 
di Nortlingcn l’obbligò a paffa- 
re per la Francia per poter ri- 
tornare nella Svezia , ove fu uno 
de’ cinque Tutori della Regina 
di Svezia , duratile la fua mino- 
rità Tutti gli affari de’S-edeli 
furono maneggiati fecondo i funi 
configli fin alla fua morra, dalla 
quale fu tolto di vira in una età 
molto provetta . Suo fig^o Gio- 
vanni fu Ambafciadore , e Pleni- 
potenziario nella pace di Muri- 
her nel . 164%. 'Non bifogua con- 
fonderlo con Gabriele Gran Ma- 
refcial di Svezia x nè con Be- 
nedetto Gran Cancelliere, e pri- 
mo Miniflro dello Stato di Sve- 
eia. 

OZANAM f Giacomo) cel. Ma- 
tematico Frarcefe , nacque in 
Boligneux in Breffe. nella 1^40. 
d’uoa ritta , t do'uiziofa Fami- 
glia .' 5 i/ò Padre le» fece brn edu- 
care , e lo deflinava allo Stato 
Ecdefiafiico : ma egli non incli- 
nava , che alle Mattematiche. Con 
tutto ciò per ubbidire al padre, 
prefe la Tonfura , e fludib 4. 
anni' la Teologia. Effendo mor- 
to fuo -padre egli nnunziò allo 
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Stato EeeTefiaf. per darli intera, 
mente alle Matematiche . Le in- 
fegnb in Lione con fuccefTo , poi 
in Parigi , ove fposb una gio- 
vine virttiofa , e modella , dalla 
quale ebbe 12. figli. Le fue Le- 
zioni di Mattematica gli refero 
molto fin al 170 r. , nel qual 
tempo eflendofi accefa la guerra 
per là fucecflione di Spagna , ri. 
mafe con pochi fcolari , onde ftl 
ridotto ad un trillo Stato . La 
morte di fua moglie avvenuta nel 
medef. anno crebbe la fua affli- 
zione si fattamente che infine, eh* 0 
vifse menò i fuoi dì in uba tetri 
melanconia. Egli fu ricevuto dal- 
1 ’ Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi nel 1702. e m. Apopletico 
li 17. Apr, 1717. d’anni 77. Egli • 
era di un carattere dolce, e tran- 
quii lo , era d’umore allegro , t 
di una generofità rara . Era poi * 
di collumi irreprenfibili , di un» 
pietà tenera , e lineerà : ma non 
volle giammai mifchiarfi negli 
affari di Religiohe, nà nelle Qui- 
flionj , che s’agitavano in Teo- 
logia , ed # era fblito di dire, che 
apparteneva ai Dot rari rii Sor beni 
a di fette tri e ,. al Papa a deciderle , 
e a Matematici d' andare in del» 
per tinca perpendicolare . te prin- 
cipali fue Op. fono : 1. Geome- 
tria pratica in ti. : a. l’Ufo del 
compaffo dì proporzione : 3. Di- 
zionario di Mattematica : 4. Cor- 
fo di Mattematica : 5. Ricreazio. 
ni Mattematiche, e Fifiche. L» 
più ampia Edizione è quella del 
1714. in 4. voi. in 8. : d. Me- 
todo facile per m:furare il terrea 
no : 7. Nuovi Elementi d’ Alg*- 
hra in 4. Quell’ Opera era mol- 
to Rimata dal Signor Leibnitz l 
8. la Profpettiva Teorica , e Fr*. 
tica ec. • 
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